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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LE MANOVRE 
E LA REALTA' 


A bbiamo già espresso, nei è vero ehe le uniche due vie 1 

giorni scorsi, il nostro da percorrere siano: o l’an- i 

giudizio positivo sopra l’ac- nullainento degli effetti del- ' 
cordo che è stato raggiunto la scala mobile anche per i I 
fra i sindacati e la Confin- lavoratori che guadagnano j 
dustria c che crea condizio- meno di 6.000.000 annui, o { 
ni nuove per un serio eie- una massiccia fiscalizzazione | 
vamcnto della produttività degli oneri sociali. Certo, il ! 
e competitività deirindustria i problema del costo del lavoro i 
italiana e per un più positi- I in Italia è un problema rea- i 
vo andamento degli investi- j le: noi lo abbiamo sempre I 
nienti e deiroccupazione. | detto, né ci siamo mai rifiu- 


Questo accordo ha dimostra¬ 
to, ancora una volta, a tut¬ 
ta l’opinione pubblica, quan¬ 


ta! i di affrontare con serie¬ 
tà la questione. Ma — è be¬ 
ne ripeterlo — ci opponiamo 


to sia elevato il senso di re- i .sia a diminuire la protezio- 


.sponsabilità democratica e 
nazionale della classe opc- ! 
vaia e delle sue organizza- j 
z.ioni sindacali. Gli unici che | 
hanno dato, con una .serie 
di fatti, prova concreta di ! 
voler affrontare i sacrifici | 
nece.ssari jicr consentire al ' 
Paese di uscire dalla crisi 
sono stati gli operai e i lo¬ 
ro sindacati: ne.ssun’altra as- 
.sociazione di categoria (an¬ 
che di quelle meglio retri¬ 
buite) ba fatto, fino a que- 
.sto momento, altrettanto. K’ 
tempo dunque di smetterla, I 
una buona volta, con una 
campagna fal.ia e vergogno¬ 
sa contro la classe operaia e 
1 sindacati: in questo pae.se 
in cui prosperano, più o me¬ 
no indisturbati, evasori fi- 
.scali ed esportatori di capi¬ 
tale, in cui è stata costruita, 
per scopi clientelal i e di po¬ 
tere, una spaventosa giun¬ 
gla delle retribuzioni e dei 
redditi, e che è stato porta¬ 
to alla rovinosa situazione 
attuale da decenni di malgo¬ 
verno. di incapacità e di cor¬ 
ruzione. i lavoratori vanno 
riaffermando, nei fatti, la 
loro funzione dirigente nel¬ 
la .società nazionale. 

Come è noto, non sono 
mancati i tentativi di man¬ 
dare a monte questo accor¬ 
do c di stravolgerne il sen¬ 
so e la portala: e ancora 
misteriosa è la vicenda del 
decreto che avrebbe dovuto 
e.sscre approvato da! Consi¬ 
glio dei ministri di venerdì 
.scorso per bloccare la sca¬ 
la mobile ner i redditi lor¬ 
di da 4 milioni in su (cioè 
per tutti quelli che guada¬ 
gnano. più o meno. 300.000 
lire al mc.se). Chi è stato a 
voler spingere il governo su 
questa strada'' l.a segrete¬ 
ria della PC'' Il PRI? Il pre¬ 
sidente della Confindustria? 
Non lo sanniamo. .Sappiamo 
però che l’on. .-Xndreotti ha 
compreso a tempo che si .sa¬ 
rebbe venuto a trovare in 
una situazione difficilissima 
per il suo governo, ed è tor¬ 
nato. saggiamente, su propo¬ 
siti già maturati. Resta il 
fatto che. proprio mentre si 
stava per giungere a un ac¬ 
cordo positivo fra i sindaca¬ 
ti e la Confindustria eoe 
avrebbe potuto anche, in par¬ 
te. ras.sercnare la situazione 
politica, c’è stato chi ha giuo- 
cato al peggio: e questo ci 
conferma nella nostra opi¬ 
nione che esistono forze 
potenti (anche interne alla 
DO che lavorano con ogni 
mezzo per fare andare in¬ 
dietro il quadro politico che 
è uscito dalle elezioni del 20 
giugno. 

N .Vn’RALMENTK, la de¬ 
nuncia di queste mano¬ 
vre politiche non diminui¬ 
sce in noi. nemmeno di po¬ 
co. la consapevolezza della 
drammatica gravità della si¬ 
tuazione e dei pericoli che 
il nostro Pae.se c il nostro 
regime democratico corrono 
se non riu.sciremo a frenare 

li J»l irvi IH» 

a fermarci nello scivolamen¬ 
to verso quel baratro che è 
rappresentato dalla banca¬ 
rotta della finanza pubbli¬ 
ca. Per questo chiediamo, 
d(i lutti, coerenza e rigore, 
e riteniamo ìiecessaria una 
politica di austerità: proprio 
per poter av'viare quel cam¬ 
biamento di fondo della po¬ 
litica economica, dello svi¬ 
luppo sociale e del modo di 
vivere, che è assolutamente 
indispensabile se si \*uole 
uscire dalla crisi. 

Né vogliamo rimanere pri¬ 
gionieri di dilemmi che. nel¬ 
la sostanza, sono falsi. Non 


Le Regioni 
chiedono 

il completamento 

dei poteri 

conclusione del conve¬ 
gno di Milano. i rappre¬ 
sentami delle Regioni i- 
taliane hanno rivendicato 
la piena attuazione della 
legge sui poteri, che deve 
costituire una leva centro 
la crisi. L'inlervento del 
compiagno Cossutta. Ap- 
I provalo un documento u- 
nitario. A PAGINA 2 


nc (lolla scala mobile per i ; 
salari reali dei lavoratori a ! 
reddito più basso, sia a fisea- | 
lizzare, in modo massieeio, 
gli oneri sociali, al di là del- j 
la misura jiiù volte da noi | 
indicata o con un ricorso al- I 
rinasprimento della imposi- i 
/ione fiseab' indiretta (que¬ 
sto tipo di fiscalizzazione lo 
consideriamo antimeridiona- 
listieo. 0 contrario ag'i in¬ 
teressi dei disoeeiipati, dei 
giovani, (Ielle donne in cer¬ 
ea di occupazione) 

Altre vie debbono essere l 
rieereate per (iimimiire il • 
costo de! lavoro. In primo j 
luogo, (niello dell’alimento j 
della produttività e della i 
produzione: e per questo ab- j 
biamo salutato con soddisfa¬ 
zione raccordo sindacati-Con- 
findu-stria. I-V stata avanza¬ 
ta, anebe, la proposta di non 
far scattare la contingenza i 
sui contributi previdenziali: 1 
(piesto non diminuirebbe di i 
una lira il salario dei lavo- j 
latori, e potrebbe costituire 
un alleggerimento, sia pure 
temporaneo, del problema. 
Bisogna inoltre intervenire 
subito. (‘ con energia, per 
realizzare risnarmi del costo 
dei .servizi che gravano sul 
costo del lavoro: da quelli 
sanitari a quelli previden¬ 
ziali. Più in generale, por 
combattere contro rinflaz.io- 
nc. è ncce.ssario giungere 
sul serio a risparmi consi¬ 
stenti nella spesa pubblica, 
non paralizzando la vita dei 
Comuni, ma selezionando .se¬ 
veramente lo spese d’accor¬ 
do con Cnmnni, Province e 
Regioni, e tagliando quel che < 
c’è da tagliare al centro, nei 
ministeri e nel bilancio del¬ 
lo Stato. 

I 

S ECONDO le ultime noti¬ 
zie. il Consiglio dei mi¬ 
nistri che si riunisce doma¬ 
ni non farà trovare il Par¬ 
lamento e il Pae.se di fron¬ 
te a fatti compiuti: si limi¬ 
terà a tradurre in leggi gli 
accordi già raggiunti tra sin¬ 
dacati c Confindustria. Sem 
bra anche che sia stata ai- 
colta la proposta dciron. l.a 
!\Ialfa di tenere la riunio¬ 
ne dei presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari democratici 
prima deH’altro Consiglio dei 
ministri. Ne prendiamo atto 
con soddisfazione. In effetti 
c’è bisogno di un confronto 
cliiaro, sereno e approfondi¬ 
to c di decisioni comuni fra 


LE SCELTE PER L’ECONOMIA 

Confronto tra i partiti 
prima di nuove decisioni 

Il governo varerà domani i provvedimenti relativi all’accordo Confindiistria-sindacati - li «ver¬ 
tice » forse giovedì - Voto unitario della Direzione del PSI • Dichiarazioni di Zaccagnini e Biasini 



i Mario Tanas&i 



w> 



i Luigi Gui 


IN QUIR ENTE _ 

Le decisioni suH’affare Lockheed 

Tanassi 
e Gui al 
giudìzio del 
Parlamento 
Prosciolto 
Rumor 

L'ex presidente del Consiglio ha evitato il 
rinvio dinanzi all'assemblea grazie al dop¬ 
pio voto del presidente della commissione 
In stato d'accusa Crociani, i Lefebvre e Fanali 


L’as.semhlea del PCI a Milano 

La lotta contro 
la crisi nel 
dibattito di 
2.000 lavoratori 

Oggi conclusioni eli Berlinguer — Presenti dele¬ 
gati delle aziende in crisi •— Lama: l'austerità 
è una scelta per cambiare — Relazione di Corbani 


La p.tri.ta .«ulla politica 
< (o;io!n.(.a proicguc. 11 \( r- 

lice •> <lt‘i partili (iciiKKi-ati 
ci. rinviato lu-i giorni scorsi 


ni. Piccoli c B.irtolomci. do- j 
po una gioriiat.i d; consulta- | 
/ oni mo!i»i agii.ile. chiedeva- i 
no i.i ■' 0 '|K ;i.--ionc d(>l o vcrti- | 


Dichiarazione di Spagnoli 


in -M'guilo alle m.inovrc di i cr v a si i. lonvocato per i! i 


j piirte deiiKK-ri-^iiana .^ul co^to 
i (It i lavoro, dovrebtv svolger 
I -.1 (K-l cor.-'O (K-lla "Otlmiana 
1 entrante Kpias. certamente 
I g’ovcdi) .\el!.i .sii.i st'diit.i di 


giorno ^ueces.slvo. con !:i , 
e^p!lCll.l d.cliMr.i/ioiU' che !.i j 
firma (il questo accorti.> un | 
poneva a; partili una idterio- . 
la- rifless'one (in-He .sti-^se , 


domali . quindi, il foiisigl;.) | ore. P,ila/./o Cingi fai. 


dei mini.stn si limiUTÙ a de- 
cidcie .-.ulla materia che è 


1 eo’np.igno U-’.i Spa 
g.io . -..ce p.v.'-.den'.e de!.a 
(’ii.iini .^>.one Iiuiniren.u-. 
b.i . ,I'-c..ì:o !.i .■tegnente 
(i.e’l t'.'icone 

Iìi'ì)’>i> c-./ìr;- 

in irnd'^ro .'(/? 


u-.tare Un (onuinicato in cni , 'nvit' m i-til 

t*ra (---presso un gnidi/Io so | 'ìv: 'Uto rwi i! (jiinU- la Coni 


.stata oggetto dviraccordo tra | stan/,alme-ite pas.'tivo suirin- ! I ■Kiuircati- ha can- 

1 sind.icat. la Confindu- lindustri.'- .. --mi-. ' ''-.’Vi 

stila lasciaiK.o tinpie indica |;,\ointor: >. we/C- ih>Ur'<v. eo/,; d.'cs-o. 

Ut lì o j ‘ 1 V (h^OGtlo ili tutti !;li - /'i I ^ un r/.* 

-seartat.i a strada dei fat.. ^ lieni.K-ristiam. i‘- anpar- i hraun ,’a uan,- d, tutti i coni 


compiuti o del colpi a .sorpr*-- | 
s.i. che durante- la intricata i 



, >.v. c* '..-c-*.) 




j \ iccnda dell.t .scorsa settima 
j na .IV eia trov.ito — nella OC < 
i - - }).ù d. iin .sosu-nitore. • 

j II latto che si vada a! ■ ver- | 
I Lice ■ non vuoi din- che . | 
j problemi sui quali si era scai- j 
I data la v .ta politica siano i 
.stati risolti. Tutfaltro. \'i è j 
! d.i decidi-n- .su alcuni pun'i | 
che rigu.'irdaiio lott.i n'- | 
!‘inf!a/'one e .t. per.ro'. ii . 
n-c-t'.s.s.óncL vi i-, ni .s.istan/.i. . 


ani. i- anpar- 
j so c lnai'o (inai er.i t- qn d c 
I la jiosta :n g.o.o Intanto. 


nii-^ai-, -"I lìc'hi ta^c istruì- 
tona. '<11 ll■■’i■l tme dcUa d'- | 
sei;s, tnio’,' (die c sro'- I 


iviebb.-fo pr. ferito die , ta pahlca-a •nrute //.-s./,, de! 


I fo.ssero i repnbhhc mi .i d.ir - 
1 iiioc.i allt- polvt-ri. con un.i j 
' (liz.itiv.i |)iihhlie.( ma il • 
! PRI. pur g'udicando ^ insiif- 1 
j !.cient(-s l'accordo sa-.d.icab- | 
I agli tffdli di lina .sohi/ione ! 
I d< 1 prohlt-ma de! costo del j 
I lavoro, ha confeniiato di vo- 
• !. 1 - .111(1.ir-- .i' « vé-rtice Ee- . 
‘ I O < il-- allora Picc.ili c B.irto- i 


11 CI .SS....ÌC , VI V. s'/sct.ii/... . t . • . , , , 

, . . , , !onh-i -ninno dovuto stendere 

da (ic-buc-are una pobt ca eco i ,, 

‘ , -1 dii-(-!iamcnie in c.impo. sve 

(lomica p u i-.icisivM. C.o che c , , . , , ' 



Dall, nnsfm rpiiazionp lo.itio I..i.(o eli binano 

uaiia nostra reaazione _ presenti ii scgreLario dd 

' MIL.-\NO. 29 iiosiro partito. Enrico Berlm- 

• Sono tra.scor.si appena tre guor. che co.irtudcra do.T.an. 
giorn: dalla sigla dell’accor- ; e ii re-spon.sabiIe della se/io- 
do tra sind.Tcati e confindu- ■ ne probienu dd lavoro Gior- 
.stria. Non si è ancora del ' g:o Napolitano — duemila 
tutto spenta l’eco di una prò- ' rappresentanti ddic organiz.- 
iju.sia. inò aec.iiiioiiata per ìa | zaz.ioni coniunl.sie iieiìe fa’o- 
immediata reazione che ave- J briche e nei luogh: di lavoro 
va su.seitato. di spostamento ' di tutta la Lomb.ardia. Di 
del tetto per il blocco della ; fronte alle o.-rilla/ioni degli 
c-ontingenza ai 4 milioni, che. ' altri è emer.'.i da questa a.s- 
ancora stamattina, i maggio- ! .semblea tutta la fermezza di 


.iccadulo n<-i gior.i: scorsi ' 
conforma n p'a-no die a (pu-- ' 
sto r vc-rticc - sarebbe stato ' 
g'Usto andan- da tomi)-., pc.- 1 
■j .itfront.in- lidia diiare/za ; 

I nodi d; iin.i s tna/.one iio-i ■ 

I f.tcìle e di - r < Ii.t-de precise j 
I as'Un/i.i-ii d. resno'vs’jb'lità i 
I (’b - I .is'è .u-e.idut.a ioc.-cc- ’ • 

' La {)(■ hi r«-s.-.! l.» a lungo ! 

! «die- pr«----.->n. di .ilcuiii p ir | 

! t.ti (.soprattuthi de. rc-piib!)L * 
i (. 111 . 1 . 1 qu.d: ili.c-'lv-v.iiio un \ 
i (oulr.inUi più r.iv vicai.ito i- I 
1 .in i-i,.»n;r.) (si!!egi.i!t' d< .'- 
1 lor/e polli di-,• eii - :>s-niiv It*. ! 
i no !;i v t.i dd -govern.) .X i- - 
‘ dn- nt’. p I .dì'uli ino uio--. -n j 
1 1.» ba provo-.il-v i' rinvi.i dd | 
v<-rt.it‘5. in is)..-n!(.i coi ! 

'ie.itio I.ir.co di Mil3.no j i'aecor.i >. aivj.-na s.glat.», tr.i 
- presenti n .segretario di 1 ; , . - , .mdnea!. - ! 

nosiro partito. Enrico Berlin- , . . i. i ..i, 

guor. che cmeludera donian. , mdus.:!.i... In rea.ta. co.i j 

e ii respon.sabiIe della se/io- ' s.s!---!!- -tr/.- li.-nio, . is;:..-!. i 

ne probienu dd lavoro Gior- ‘ .iv rc-bb.ro prifi-riiv» ciit- .t j 
g:o Napolitano — duemila | quelLaciordo non si fosso ir- . 
r.ippresenlanti ddic organiz- I rivat.. ni modo die aM'(-von- , 
zazioni coniuiusii- iieiiir fa’o- j t vertice- - a sc-i .si ginn- ( 

(il tutta la Lombardia. Di ! .'•» «-o'i'P-vta ^ 

fronte alle o-'r:K:*/ioni de^lì j pirit! di r.fcnmcnto 

altri è emer.-a da questa a.s- : In tal niodvi. sarebbe .stato 1 


l.ind.» c.ù di-.- s: stava nino- i inia 

f i ai I • 

* i 0 l'f 

(ScTJc in l'Ilima anchina) > ''ìi]'' 


• 10^0 iire'eiita (Utei'i:. ‘ 

1 .Mentri' ta ('iinniii" on-' -.i ' 
i è iiiniiiinc a‘a a iirii'id'- -wa • 
I aoi'.iiiza per ;t ron to a''e ! 
j (‘iniinre de'i'on Tnnin'O .- de- 
j a!' a'trt •ripiiLiit’ ì'vc'. t^a | 
! Crona't’. Nana’’ e > ha- j 
j teh; I.eh'hri,'. ; 11(01, ”! i'i,a r’ | 

(• .sono d i-i', net info su’,'' 1 
o’i ner .* >t;ia!e è ‘•tato I 

! ini'die d-’ .<o <’ ron •> .i’'-' 

, Canice e if'’ roto , 

! R’nno’ p>n''-'n’tr) irin'i-t l'ite ' 
i ’’e(!;r''’>r:i> d-'a'< opvot’ 'ul- 1 
I Iran' l)i')>’'o fhre che a 'rai 
1 ai 1 -'O ■- ad rir> ,■> ().■.;'• a't' - i 
i 0 (•'->>'w 'a'e!>}<-' -'',m ' 

a"a' p ’i rrnv'o j 


( ii’tiuuiro' a de | /■olii' tn-r l.i’ . 

de"a ro'ir’i '"'o . iu,'rientc | .sione di jiioo.- ■ 

an < on ter e a to, 'i,’';i ha'C d’ j stato di .lei. e 
I’! : l'lì ntoìi'n ‘l't ■ ’i": ■'itaz’o ' nn.inni'i- \i>t 

-i- '(/ arnie ernia ’o»;-- chi' è i H.m.io i •- n le .si 
't’ita perpetra ta e netta i/ua i io du. a, i deiiioci 
-Olio ro'nro’''. con la ma' ' r.ir; < .Mole. Ber 
t 'laz’ona! ’ n neneana. iio’ir j l.i i .n.iziont* lin 
II’ potitif. aon’iii ehe l'anno 11 voti p( 

avito (.".a'ìdt n’i'jiaivat’;’ te. < .iivanti .ille Ca 
nc”’anniiat() ni’ì'tare e ni'" I .)io-:(-ioglierlo D.-t 
iinlintria piibhhca. niedai'o | .sialo il voto di-l ■ 
lì- '(l’te '.pi’m' Sne'ta ora /' dostano l-'o.sson. 

!' :’'i>nientn m 'ed'ita i i-'mi nii-.isino Manco, 

iiftroiitare 'a 'l’conda ' i--' tiazionale -, ..i è .s 
if.-’ i)ro(-(’v'(() Sp'tti'ià a’ Pi'' gli otto coniiin.s: 
t nrento d h;i"i’n' e la’uhne hanno tatto (piad 
ql’ mpeit’ d’ p'o’v'o ani ai loro u.unini. i 
re l'renda e ' i o " noi la'ncit ' ' > p.irtit.i ìier Gin. 
deq'' l'muitat e s’d Solo Hunior. ni 

.7 prona.ift !'Inini;ìrn’e c.);; <'»>.i .m IU 

ha arringato di 'ni'tter’’ :n b.dta-j: .i vinta g 
'a'n d'ii'eii''i da’ant; a"a ! dd ine.-idciiK- d 
Corte C’O'ht'ifona'e | .M.irtina.'zoli du- 



Dopo le sanguinose provocazioni dei giorni scorsi 

Spagna: appello di tutti 
i partiti contro Ee violenze 

Invito a creare un clima di serenità per accelerare il ripristino della democrazia e 
sconfiggere i complotti - Editoriale comune sulla stampa - Arresti negli ambienti operai 


Consiglio dei ministri 
su scale mobili anomale 


Domar.. .=;; r.uni.-ce oon.--.j..o m r. r 

•lare ; pryvvednncn:: d. .r.> clm.sn. 

anoni.dc c de!.a con-,,ngc:'./. da!..! d: qu-z 

-cco/e. In un pro--.mo crn- j!;,) ci" .n.-. .! i-i 

v.ircrcbbe ni..'Ure .. agg;u:'.:.'.o > ih t r.d irr- .. co.s:'. 

d-z !.iVcro. Lo "ipo-t-'i .s-j. o qua.. -■ . iv.ir.incio a 

P«t.U7/0 CU'.SL >OnO ’A* rG-JU-'-’ilL !» I -'(M. .7'viyiGIlf* (! 

■.:::a pine <4 o 3- do. pun:. n. (-siv ...i vi l-sijb.a. i. 

gl Cv>ix*r:u.'‘a ci (}U--s:.i — n.-.- .i q :.i v- - 

di.odo una cifra d; MW :n....!rd. d. — . 1 *:..(v.-. 'O 

g.na'primcnio collo .a'.iqu.T*, Iv.-, . ci-...t .:r.prMa <1 
fabbncaz.one ou alcun: proda::. p-.:co..lc::. b'('..'(sa 

0 'rl:i:-a: 3* ogni .^cadons.! -r.nio-:-..!;-,- dog.; -c.i". :. 
go'vorno vcr;f:c!iera -o prcccii-.-rr o m-.f'.f) .vd un.» ..aro 
p.ir/;.ilo f.scal.z.zaz:onc. 4' t-( S'i (o . .a.ito-. o. 

.Tjovo ta.ss.vz.cn: d ro:*.o. A PAG. 6 


le forze democratiche sui ! ri giorn.ali mettono in luce ; vai 

vari aspetti della politica 1 le incertezze del governq. i lisi 

economica da seguire: per elencano v.ilutazioni e giudi- ; cor 

la spesa pubblica, per il pie- | Sne"t!‘'"ono "rSu ai (S 

bevo fiscale, per il co.sto del 
lavoro, per gii inve.stimenti. ■ 

Né bisogna tornare alla pra- j-:- 

tica inconcliidcnte degli in¬ 
contri bilaterali. ' ■ 

Quel che è .succe.sso in I rèlTC|Cj||0 
quc-sti giorni ci conferma w VaV- 

nella opinione clic la via die ■ * I 

noi indichiamo por la-salvez- ClI tYlOtTll 

za del Paese è irta di osta 

; coli. Vengono avanti, in ogni . . , .i . 

momento, in ogni occasione. , Dom.ir.. r.uni.-ce :. con.'....o 

manOYe dilatorio e a^o .j ' c 

i-atli (la parto della DC. oo j m un oro- mo cr.i- gl., 

munquo motivati o oanuiffa- 1 ^.in robbe in..'ùre . agg;u:i;..o i 

ti. Forché la DG (o una par- ‘•..ivimo. Lo ipo-e'i .-ul o q.: 

te (li essa) voleva imporr»- il , p.L.iz.m Cir.g; .-ono lo S(:v. 

deoretn .-iilIa scala mobile'.’ i pvrte <4 o 3- do. pun:. c. 

E iH-rohé in.si.sio con aitro g» cv>ix-r:j.n( ci qu- -,:a 
proposto dio intaceborebbo di.odo una cifra d; ! m....!r 

ro la protezione anche dei ■ -na'pnmon'.o do.lo a. quo v l 

salari più ba.ssi? Corto, è in r;adonz..‘''-r.' 

corso un a.spra lotta per de- .«-.emo vcrif:c!iera -o prcovd-. r 
cidere quali siano i ceti e i ; f sc.!l.z.za 7 :ono. 4» (-( 

gruppi sociali che debbono • 'yjovo ta.s^^vz.cn; d rotto, 
pagare, in misura maggioro, 
ia spesa della crisi; e l’at- 
teggiamento dei gnippi diri- i " 

genti (lolla DC è un rifle.sso j 

j di questa lotta. Ce anche il j ii 

tentativo della Direzione de- ' ■ GTCìlO QQ Olir© LJ 

mocri.stiana di logorare i j 
rapporti (nostri e delle si- i 

ni.stre) con le masse: c que- _ • ^ 

.sto si manifesta sia per i .'^a- j 4 

lari degli operai. .Ma por la j k 'y B. J M m é 

vita dei Comuni (le più { B 

grandi città italiane .«ono | 

ammini-strate dallo sinistreI. | oltre u.n m-zso VUnita. ; .-o 

Ma c’è anche ropposizionc ; com-r g.i .«.tr. quo:.d..3n.. j r.c 

testarda a che vada avaniì, | o.-co mcomple-a r.t. not.z; v so 
nei fatti, e anche attraverso J r.o. nelle .'JO t-di^.on. ro2-o , 

i questi incontri parlamentari, j n.».:; o locai; e anche r.ditt-v l 

1 un proce.sso di ro.ile con- I ne;!a tirafara. Ii^..re è m.in , n.i 

fronto e di avvicinamento i ìi i 

fra le forze doniooratiche. | con l'suoi lo-:. ; .n- 

E’ evidente ohe la nostra tori, .nelle giornate di mvrie ^ ((i 

posizione è del tutto oppo He 13 e domenica 23. 1 re 

sta. Noi guardiamo aH’inte- ;n co.nseguenza degli sciope- ■ la 

rosse generale del Paese, n nazionali dei lavoratori po- j n. 

Lavoriamo perché ci sia uno i iigrafici. irnpegnati nel.a ver- i e 
sforzo (li tuffi (naturalmen- tenza per il rinnovo del loro . 

te secondo giustizia) per fa- militanti, i nostri > te 

re uscire il Paese dalla lettori e abbonati, si dom.3n- ' 

E operiamo in ogni modo (jano quali sono i motivi, le i si 

perché vada avanti quel prò- cause di simili riduzioni e dei i i j 

cesso unitario che potrà e sacrifici cui. ormai quotidia- i re 

dovrà sboccare, il più pre- namenie, essi vanno incontro ; e<i 

sto possibile, nella formazio- in ronseguenza di tale si- > oc 

nc di un governo di unità tuazione. u i t i 

democratica, di quel govcnio 

ei* /lì miì o^i lA\or<itori poli^rsfici | x\( 

di emergenza di cui 1 t jj j-innovo del loro con- i et 

ha bisogno. tr.ittn avviene in un momen- , ei 


v.iiut.azione, la serietà di ana- 
li.si, ro.>tin.ita insi.=:u-nz.3 dei ' 


comunisti .su quelle che e5.--i 
(Segee in ulLma oagina) 


j tual(- t Vertice - ,3 st-i .>i giuri- j 
1 ,g(-s'-e nella F»:ù comiileta a' ' 

; .seu/41 di pini! di r.ferimento ,• 
In tal molo, sarebbe .stat»> 1 
j [xis.sibi’e t.-ifatizzare i! prò- ; 

iik-m.i de! , osto del lavoro — ! 

1 che puit- t-'isie e va .seria- ! 

I mente af roiitato — di.stor- j 
cerne il irofilo. e rigettare , 
j in .-«.sta- 'a prevalentemente * 

I sui --ind enti il peso di un.a j 
i ni.iriovr.- d' {»!.t.ca econon» - i 
I e.i eh, .live e deve es.-eri 
i giob.»!. ! 

' Priii’ I <!e!!,! firin.3 deli’ac 1 
j cordo -ind.ir.ile. coni-- è noi.), j 
• l’off» .'iv.i è nat i s t'-rr- - ' 
j no » n-i ■-■■iL'o'are - .ii!o ? ; J 
i (• -- Il :n —.1 n 'in-> .i/.-i i • ; 

I ’.v \-'n- .’n.- ;! g.iv. rr.o «vreh * 

, i) • l);.'.:, a:.) ix-r doer-, to la • 

' 'C. .! ’v.ièi M ,) 4 mil.o-s ari 


Ex presidente EGAM 
chiede 1.200 
milioni di indennità 


Kxye-e'r -1 




*(’. • n. t 

ì. i( 


» \-v!r-vì*T. ^ r V 

i*'.---t.ì r. ) -’.i'iio, p, r»., »’i - 

<• iC';.! -T.rli .-r.) -birr ‘.i 
q i< 'lo ;> ri:-) eh’ -- -'.-■l- 
s, r,T ( rr.. ---'edi -- -i 

è s-, >;>.it.) ;> r .3!:-'e V 

■na s. r nrt- ’.i -n—• 

l’.it'.i.c) .i'r.i»'r-tr(!.» ' r..ia-, 

: r.v-.f -..Instr-a. 

I e 'ivcrircn d-m.'-rris-, . 1 - 


L'vx p;e-..(i.. n:e dell’EG.-XM M ir.fi En.tnd., ti.in,-da . 
mf-ar.» .j (1- '>::o mes; fa i-r u.ie .c.inua n, rvti'.u.-.i 
or,, una iai’.i.daz.one eoe > -ni.ir.-.. bb-j i 1 :n....ircl>) 

( 2bh .' 111 ... 111 . L'.nformo/.- 1 v -•..•■ d.-. -o in.in--.■.> 

dé.le Pa.-icc.p-izioni s'ala .. .Vron.o n.^.e . 1 . .■--poi, 
--ab.le dej.i ( :nol .unenti do.-- ( .irzi-. a -iiazz; d.-..' 
impresa p-jb i c.i riie. ( o.i .e. (lUC'-o (.: .o. !ii»i'i'» 
acquis.-.o n..-op.'at-u" ' j i.cl.’.ii'r.ill.t//> po..'.(o 

A PAG. 4 


Perchè da oltre un mese « TUnìtà » esce con un numero ridotto di pagine e di edizioni 

Spiegazioni ai lettori e agli abbonati 


I D.v oltre un m-ese VUnita. ; 
i com-z z.i ,«.tr. quo:.d..vr... j 

I e.’ce i!'.eomple-a r.t. not.ziv 
J r.o nelle .sje txli^..ir.. rez.o , 
j n.ili e loe-ili e .anche r.d<:t-i l 
1 neiU tiratura. Inoltre è m.in , 
i caia, ne: corro di que.sto me • 
! .-e di gennaio, tre -.olle .il , 
1 Papp-Jniamenlo con 1 suoi let- [ 
tori, .nelle giornate di miri e ^ 
di 11 c 13 e domenica 23. i 
;n conseguenza degli sciope- > 
n nazionali dei lavoratori po- | 
1 iigrafici. impegnati nella ver- ] 
tenza per il rinnovo del loro 
contralto. ' 

I r.ostn militanti, i nostri ' 
lettori e abbonati, si dom.3n- J 
dono quali sono i molivi, le 
I cause di simili riduzioni e dei 


; .se. d.ill.ì qu.ile ev .denteir.ente 
I non .'1 può pre.se. r..1ere M.v 
' .iw.tne nel rro 

invino ó. mnr-g.ort- aru'e.'.za 
; dell.i rri.-i de.la ed.toni z.f-r 
I na...'-, • . 1 . qu.indo i nod. d: 

, 1 la ;.--,-:in.iìr- pii.' r.i. p r 

Ilio:: .-.-ptit: d.'-ennita «na 
I pa.-e de. zo.cr.i. e.--, zr.t.-.d 
‘ (dio.'., e non --.i/i .i.-.J.n-» 
! re.'pcn.s.ìb.!.'.i ei ve de. 

1 !,( 1 \'.i-''’Z(’'r:.i i.v. z.or- 

I na..vt.i. venrii.o al pe::.nr- 
1 e mef-,!'.-» a r-epv.i'az. o cin 
, .■oociip.i.’.or.e. Il p.ara..'a de. 

‘ ,e te.'-.att »■ me^i^’-s-.ina .. 

’ berta d. .s-.anipa. 


cne quj-.ic.aii.iir.en-.e .e p.iz: 

' .re c.re to.npon.-ono e .s’ani 
p.amo nelle tipografie d. Ho 
m.« e di M.lar.o .seno com- 

irr.o.T’- o.Ti.'i j.iTai iZr«- 

(on-ider.sr*' 

.lumen-.i (i--erni.r.rri eia esi- 
zen/e p.ir:.solari p'>.iiiche o 
' zior.n il--’-cfiv r, qu.i.che vo.- 
! -. 1 . pj.3:> r nr.i Qi-i.'.-l) 

I vi .sono, comiaoriano un ulte 
j riore aumento di pagine. 

Qj.ndi la « prodaz.one -> del 
I r.o-tro giornale non e unifor- 
I me durante ogni giorno del- 


• re d- ' ^ .. rc'-'.- le d t 

! :ercr.z.t <1: -.r>t ir,». irt i z„)r 

:v. ffri.Li d( li: pvr-e e ;a 

• u-unrenici t zi: .-."r. z orni -f 

; -tiv. d.v.r.tlirt E' q ie.-to i,r. 
r i.itto vi. c.i. .‘ini .im-') rrz.iz -o 
; si, ’perci." 3- .no-tre .i.te tin 
! - irf -on-- po-rs.hili in 

, Virili (le. -zr.ii.df inipezno - 
1 '.«crificio di inizi, ti.i di com* 

' pugni e simivatiz/a.-.f i che ogni 
I domenica orztn.zz.mo la dif 
I fusione poi 11 ira del giornale 
I Neasu;-! ,r:,) i.-n la na vi 
! p-Jto e potuto realizzare nul 
{ '.a di simile. E" un fatto po 


1 ..a settimana. Per sopperir- j .a di simi.e. E' un fatto po 
VI. in accordo con !e organiz- i litico, ma anche culturale che j 


I .s. i f-v .1 ii-'o.unz.sre ; 

.iir>r.o d. ...voro <• a r.('';e j 
'i-r-’ pre - .i/on- ir ~-rtrtr,v 
•.;r.f> Il i.o-'r. *i:)'iz..ri 
i iiTivis-, •’ -ori p.tr 

' T.,r‘- 

, E' i.cni e'i.c. p r l'izi: 1/0 , 

I 'j»*. .dui 

t ctinlr.ii:o. * po L'r.il: : ninr.f, • 

■ T. l'r ir .,1 i.rz.» d-Ti-o .i ■ 

J .IH',../;'!:-.- d ozn. ji't- t )Z.<- j 

ne .sir.ii':»;. ..ini [i.^i-zr iiniii • ! 

-1 o .rn.:'j.i.(- Di no ’m. i j 

\ irr.r.ii -;>i-z.i/.-,nt lile !iin;‘a 
1 ZIO.-,: del..» r.o.-.:r.i produzio , 

:,e rii p.ig.ne e di cop.e. per j 

! le r.'igioii. che abbi.amo cte- t 

I scritto Ma poiché la verten- 1 


\ Luizi Gli! e M.u lo T.in 1 m 
I* ' il.IV.lini .r.li- ('.uni 11 - ii.iir.ie 

nffffllinii ' '»'i' rispoiult-u- del u-.i'o di 

I iDnii.noiie a-gzr.iv.ita; .M.um 

_ j 1111 Itumor pro.sciolto (Jiie-'e 

I il- ili-ei.sioni prt-’i- d.tll I l'om 
J i>j| Hinnoi. a' a 'ideio de' 1 nii.-'-'iiuie inquirente, .eii p-.i 
, l‘a> 'amento. 'li'ta hu'-' de \ nu-nz-zio. .il leiiiiini- di una 

' a'; :ndv ene<' . '-a ':i'> t | luiiz.i .--('.■■•ione (li lavoii .sul.a 

liive de nio'o ile'ta Coni- . v., end» I .o.kii-.'‘d (^1 .,i’ 

l’.-’vMO'ic /’.’i, / 'enh' I eoirra- j t,'n,-ioiU' .-. spii...t,i n -'r.iul.i di 
! lente a mie '> (!■ un iniUht’ro j Mieitecito: 10 . dove .seii.itor, e 
■ in!u<'*"ro ,1 d' un ’rud'ee 1 deimtati si nuniraiino pi'r v.i 
I l'trut to' e ! ' i7 p'; e'iqeme | Ir ne piov, e ndi/i ei! - i- 

i deiuoeral e’ie ehe ai'e’iheni | li-ie il vi-ideilo che dei ide a 
I 7 '(-/; •’s.'i) ehi' ’’ l’ii’’iimento | .si- 1 due <-\ ministri d•'•lul 

1 to\'e mi C't ‘o d t’itto <1 ivo I i onip.iriri- o no d.iv.n.' .dia 

I (• Il ivonun.i-a>' j Colle Co.st lUl/lon.i !- p.-r il 

j <'■,’ |■o'"lì’e•'o li' 'i'ia ' e U'I 'o V--10 <■ p , > o 

i i ann - I CmiK- .sono .tu ' , e li- vota- 

Comuniro' 'a de' ìh'iaz'o'ie | .'■on:'* P(-r T.i’ 1 si !.i deci 

de"a coni "1 . iu,'rientc 1 .sione di -pione - !,i iiie.ssa ni 

'i,”(i ha't' (h j sialo lit .u-i, e sl.ilu ciiiasi 

•len'-' l't ■’i ■<: ■'ilaz’o ' uii.imive voti contro 2 

li’ emiìi non’ che è I 11.ni .10 1 •- o le .suo diU-.-o .so- 
h’trata e nella qua 1 lodili 0,1 deiiiocris* i.nn I-'i i 
l'uvo"’. con la nni' ' r.ir; - .Moie. l’er Gin invi co 
■■ e neneaiia. tionr \ l.i vol.i/ioni* ha dato (l'iosto 
iniii’ui ehe l'anno | --- ’ii- 11 voti p(-t ni.indillo 
a'ìdt n’i'jìan'iat’t’ te. , .iiv.niti allo Cameii-, 9 pr-r 
(ito ni’ì’tare e m I proscioglierlo Di-terminante è 
piihh'ira. niedat’o | Muto il volo del -i-natore va!- 
pi’cie Sne'ta ora do.stiino l-’osson. mentre Tev 

fo m 'ed-i'a n-'iii niissino Manco, ora «demo 

tare 'a 'cconda » i--' naruuiale -, .a è .scliierato con 

".() Sp'tti'ui a’ Pir ZÌI otto eo!nm!.s.san de che 

ì !ni>‘eie e la'utine hanno tatto (niiulrato intorno 

'•peli- d’ irit’'’a ani -n loro nomini, ma perso l.i 

; e ' i o n neo tanieiC ’ , p.irtita jier Gin. 
litat I’ dee-.dv-e vi’ f’Ulo Hniiior. nifaltl. con 1» 
1(1 < ',(• t'I’Uiuin'n'e vo',: e»>,i .m Ib ha .iviro 

■alo d> 'ni'tter'i m b.nta-z: .1 vinta gr.i/ie a! volo 

• eii'-i da’ant: a"u Idei tm-.-ideiiK- deniocri.stiano 

l't’t’r.’ona’e i .Marima.'/oli clu- vaie 1 ! don- 

' 1)10 in ca.so di parità Diin- 

^ (tue. per ora. .tlmeiio sul pin- 
j Ilo iirocesmale, Antc!o()P Cob 
. I blt-r non h.i un volto 

corsi ; tiiie.sto per qinnto ri- 

; L'U.ii-da l’nrcu.sa di coiTU/io- 
' “ ■ ne. Vi era .stata anche !.i 

I onte.Ma/io'K- del leato di 
_ MB® trai 1.1 per l'.r.iiiienlo che il 
Iiia-zzo di-'zli H(-r<-uIes aveva 
siiliito nel cor.so (li-!!e tr.itta- 
IBI! BB live; '.’aicii.si e.«dina per 

*tii-ti e tre 1 inni:.in. nun-ie 
e I iniaM.i in !> ed! jk ! ; t ■ 1 - 

■ teli! Antonio ed Ovidio (,(-leb 

■ vre. Q'ii‘sti uitnni .sono st.iti 

Bl^aBB rinviati .il giudizio d.ivanti 

B FT B B ^ a!l(- C.iir.en- con venti voti. 

I eoe all.i nn.imniita, i'o.si en- 

I me li gt-iie!.ii(- Dni'io E.ni.il: e 
, j . I : e-% iiresulcim- della r-'ininec 

Ifl OGniOCrdZld 6 ! < .nm I. C.im .lo (l.a,- iif .\.i 

. ' I !it- iier i' si-giei.ino di M.»- 

jll dmOiGntl opcfdl : ! ,) r.ini minio P.ibn.otti. 

! I on 1.) voti lavorevoli •; 5 
I coiitr.ir; ,s. t- de.■no di nianda- 

nostro inviato j ù;. ‘"mm 'vtll’uVimu; 

M-MìRin -a i ' Iiipn- per l'ipolesi dell.i cor- 

iann.^ima.nS.:^ ' éif " Ki': 

la d;aiJm-:à^n^ ! ‘nitratore dell.. <c,nctu Ic- 

vvrx -ih 'i' del inm ' ‘‘invio (Livaiiti ...le f a- 

' " toni I j- vi)ti. oer Vitio- 

cui sono parte in- ; Antoiu-iii. avv.Mato clie 

o .-.trinm-nti, , vari , p,.uravu .soeietu I.ìmH;.- 
.•remi.sti nel nome croci.vni. imvio alte due 
rialino az.to e agi- ,,,,^,.,.1 

qti--.M.- or.- I prò ! <,f. 

• ‘-'ort. sono I j|. ..ottopone .il z. i-l.-’io 

noi-ICO pni minor- , ,iia 

I (j-.e-.') momento j coi:..l)oratr.( » di Gro- 

leo r ;. f t-'.iro del , . .,. q, p 

ra.-iu in .^.,.zn.; un 

(o • p'.p.i*- -al.- j OPr** fhe ptM iiM'r. li 

in: fti-- . '!. ;:.0 <• 1 j n, viee ■ 

' i’’* •' I MI (1; non d..vei, ; ni-'efl.-re 
e.ne - n.:) ,i le r | ;pi( ,-,o: n.eiiti ine.,-- l •-n 

'' ' '• * coma..'- , (|_ per..ito f'.i'-e. tp i -/1 

di iz-.'e :i ri i l'jfj voti ,i -un i.e.ou-' e n®I 

• ■'- . ire ; ---mp. ,.,,.np .p; u. .S'-rz.»» S i;:er: i IZ 

. r-...':n.i’, (iti Z) -.-ir.i c;;-- er.i itrust--' »i! 

i (lei!'- | j,., , • .n.f.n: in.M fx r av.-r 

e.n-i':; -. n-r a-s. ^ ti. - i v f- ; -u.. pr.-i 

-.rtt.-e p'intiiuo di- j ( ;j> 1 ,*■ fi inni.o (-('■-'• m: 
t : zr.'pp lerror'-'i j Coniin:--.'u.e • Hi.cr.i a 
■ZZI - .l'tiliiir, niipu j r.-inirsi n IO i-nb: .. i P^ir 

' (jvi. ; z or:.») i «lo - rt i l'or. — 

Jimn.i m-!'* i dt l’o.r-!lr, ;. -■.••n.inisU 

nt<- <!■■!. 1 .Sntzn.i , i) A..Zt lo .'-.'e — iir- n ir<-ran 
hi.^T.i c p'r - tr.inlii t dorunn'-n'o ino"l/l'ne 

r r I • • ' ‘-Il ffi'>• i'Inq.i ren-e -.olirà. 

■ rsneo r3Dl3fll 1 f l.t P'T ifi 

i . Fv,ni*.o (Lr.i per- 

:a (lìtTT. ; l'-òninó) i < ),e rion e d'..eeor<io sulla 
i :;ì i.-t ' A. ( i * . « 

1 D'.-Xnz» .o.sin-e tz-.-'olié e , <.n 
ir «r.o .lì pro.'.e.oz ..-i.erit»» di 
Ifurr.or. L."n.3 vo.t.i v'/.ita. 

! Tt* j ■' 0.1'* i-'.T * - 

.a .al P.r..i!Ti -a-o - he avr.a 
I d.ec; z o- 1 . d. t*-.3ipi n -r < o 
i ■vo-.ae in z are l i ,, 

^ i ne ri--. ra.-7) I/z-kh-s-d 

-À — j C'e da .igz.unze.'^e '.m par 

•.B I B '.iol...'i d; r.<-.i sicondar-.i .rn 

B/JL (xut.inza. pe,.r.pé per il uro 

■ sc.oz.imenio d. fi in or iior. è 
J .'T.it.i .'■azg.ur.-.i l. m.izz.orzii 
s-.ir.o Li.jrii ; .M qj,tl.:.-'.i -1 <!• . ire .pj.nii 

ito-, o p'i-v-,. Coll ! — ( .o < n- .i. r(-!)'rv- ..'j'o n.. 

il r..zz;u'.z.-i.--:.to ai ; • i.im.nte .riiifiito .1 pr.»e 
■>o .e.-.o.-^no Li no I z.i.nie-.To d. 'izn. .n.z ili'zé 

.tu.i/;o..e de.. 1 •■•l;-». prir ti f- —. i>.'.s,..pil. 

■..-mii (Il .i.’zr.»i ,(,:);<• pre-.»(ie ;.i iezv- 

i-i.-e. ftis prez.adi- | f‘ar..i.mi n'o ,~.,.no ra.’.'-; : • 
11 . 1 .'. te --.le e «n [ .( Crine p’r c.h.edere 'jgua ■ 

. : e.o.'..ti,ri -et j i/.-nie i.« .-u.i nie.s.,a l.P .sta;., 

n . n.'.er o •» n.po or- j p ..ccus., 

) in L) .inpo- I (j.ie--. . dal. d. eronara, 

■.ef'. •:••• p:..b.e.'in j uid.eal,-.. de.l'.inp.-no e eie.!. 

• ■eon<'.a..ci del pte j ter'-'.one ohe hanno earatte-r./ 
'Ulto IO e.si.ono I /ifK, ; lavori della Comm.,s 


Dal nostro inviato | 

-MADRID. 29. 1 

La (O'ui.inn.i unanime e gè- I 
m-r.i'e (Iella violenzi. ma .-o | 
pr.itfa'to 1.1 denuncia ferma ! 
ed mequivoi abile d» I com- [ 
Iilot'o di CUI .sono p.irte ni- • 
tezr.nile o .-.tnnni-.’ito i vari | 
griipi)’ r.-remi.sti nel riome ! 
(tei (lUi.. h.inno az.to e agi- I 
(')no .’! (itir-.-te (ir.- I prò 1 
■-•s,'!en . (Je 'eriore, rono , 

: da-.' noi-ico ;):’.i impor- j 

- Ulte .11 (j-ie-io momento j 
fir.tm;-: .-leo ii-r ;l f l'ur.a del 

.1 (leni'. r.iziu in .-s.nzni; un ' 

cito ;)ol:- (o .ili- iji'-v.i-- s'il- j 
!• «■n.O'.oii: eli.- .''il’ ;:io e-i | 

il 1 ^o”••■..|-.3 ' n• 1 I I j 

.S'Ji.-'it, e.ne >n.:)'.i le r .'..i ! 

- :l)'.'i. ir.'- ..-1 '1 i 1 conni.| 

VI 1 di !I iz '.'e :i ri i 


1 ! ' iz '.'e n ri 

'.'• ! ire ;■ .-onip ')’- 
r- . dii z ) 

• I in ) I del!'- 

,’i ' i ^ » ;■)♦ r lì'- '-1 

,r.!.-e p-iiitnao di- 
: -T.-pp lerror--*; 
’Z! olino inipu 

ìirni'-.i ’.-.i n'-!' i 

•" nle d' !. 1 .Snizn.i 


Franco Fabiani 


-o'-o. ezre'.ir.o .-. Li. >ro 
.M.iniri-d. itie. o po-v-.i Coll 
’iiliaire .«1 r.izz;u'.z.-i.--:.to ai 
i.i p<)s.' Vo .l'-'.o.-no lei no 
pialle ... ^.t-. 1 . 1 /ai..e de.. 1 -. 11 '»» 
1 .» < r.,-<'f'.ii (1; .izzr.j 

•1 l'-ri'jrn.ei.-e. toc prez.adi- 
/.o p- r 1 !..>.'» te-- ite e in 
il.» pi.’’ . : e. o.'.iteri d*-; -et 

-Ii.-e ( i'e i!i , 1 .'. er o 'in.po or¬ 
ili.«I -'-i.o in l)’‘.i L) .iiipo- 
ne lt-..«-.er'. po.ble.nn 


Pe-ehe Cr ia - ib-ice co- j z-czioni si.ndacali dei la-.-orato- • favorisce, e tutti sappiamo ; scritto Ma poiché 'a verten- 

si nVslaeti' civaf-iccolp-. d.al i n. siamo ricorsi a presiazio^ j quanto ve nc si.a b-.sogno. la i z-i e ancora in atto, .si sono 

raz ta'z-.Vne n atto? Per capi- 1 n; .straordinarie, peraltro mol- i lettura dei giornale e quindi I agziunti gli scioperi articolati 

• ' .* * . . ____....... * ' •x 7 ia~v«'aA . A r\ /l’.TA 'l'r-Tinr 


A I grave e profonda crisi 

V>6r#rOO V>niaromoni6 | dell’economia del nostro pae- 


sacrifici cui. ormai quotidia- i re le riduzioni di pagine, in i to contenute, 
namente, essi vanno incontro ! edizioni locali e di tiratura. ; D'altra parte il giornale e 

in conseguenza di tale si- - occorre rifarsi anche alle ca- i di per -sè un prcxfotto ano 

tuazione. 1 ratternstiche peculiari del no- ' malo. La sua produzione e 

Intanto va detto che la !ot- stro giornale. Ogni giorno 1 ; quindi la conseguente orga- 

ta del lavoratori poligrafici nastri lettori sono (o meglio i nizzazione del lavoro non so- 

per il rinnovo del loro con- i erano) abiiu.atl a vedere un | no pianificabili e programma- 

tratto avviene in un momen- ; giornale di 16 pagir.e o di 14 j bili ;n .assoì’uto, per ragioni 

lo di grave e profonda crisi ' pagine, m.i forse ognuno di [ intuibi!:. 

dcll'economi.a del nostro pae- questi nostri lettori non sa , .Altra caraltenstlca pecui.a- 


J la penetrazione delle nostre i 


idee e dei nostri progiammi. ' giorni, e anche questi hanno 


agziunti gli scioperi articolati l q-je.-to ni: (-le momento, [ 
d. una o due ore .a a.cuni { _ nVi.-.-.mo ...v- -Ml Gm 1 


Evidentemente la struttura 
dei nostri impianti e gli or- 
g.ìnici della tipografia non 
}>o5.sono c-ssere corrispontlen- 
ti alle e.sigenze di produzione 
di un solo giorno della set¬ 
timana E” quindi comprensi¬ 
bile che in queste occasioni 


inciso 5UÌ1.3 produzione. I no¬ 
stri lettori potranno allora 
comprendere ’.e r.^gioni dei sa¬ 
crifici e delle hmitaz.on) cui 
.1 nastro giorn.alc e co-,trelto. 

Ci auguriamo che la con- 
(Orazione delle parli intcres- 
,-,Me. fi.-isata per domani dal [ 


P'i.U.n 1 •■''Or.<'.a..>''i del pte j tei'-'.one ohe hanno c.iratr»^T./ 

e -opi. 'Ulto IO e.-o.'onn , . ;.av()ri della Comrn..^ 

. le-lori CI. (l.t qjc^ta v.c-n i ..ione. 

di .= 01,0 . .’.t dzobio 1 piu jjon .sono .solo :1 risulta:*, 

(oloiti. A 1 compagni e | e la relativa rap.d.ta con ca. 

a -ulte !e . 'i-'r»- organ.z/.i- ; ^ giunti alle decisioni eh»- 

z.oi.i chieci..t:..o p.u che mai, t dare, in linea generale, 

in que.'to n :: (-.e momento, j g;*jd;z;o positivo su come 

.. m.i.'-'.mo .1 T<* zz.*< .3.. 1/ni , vicenda pr(x:es.sua!e si 

fa. li m.i.s.s m , rve-jno ne-.a i <;v;;upp.Ma, soprattutto ne 
diffu-sione, ne..> ricco.ta di , nies:. Non dimen 

abbon .ment.. m. ./ione per I che l’Lstrultoria e 

garantire la piu .«...-..i j s-utta «spezzata» da una con 

enza delli- ;)o,'.z,ij'. e dci.e • 
piopo.'.te de! f'CI. j 


Franco Fatene 


Paolo Gambe$cia 

(Seque in ultima pfagìna) 































PAG. 2 / vita italiana 


rUnità / domenica 30 gennaio 1977 


SETTIMANA POLITICA 


Aborto, ima svolta umana 


Itìfciciitlii-i all'in ittiiliiiienlo 
<lr ‘'ii;!li itiiliri/7.i ccDiioiiiiri, 
rlii‘ Ila iMiri.ilii in i'\i(li'ii/j 
per la prima Milla una iliNa* 
liiM/idiie fra pallilo o v'iM'r- 
no cil ha iiilroilollo l'h'iiii'iilì 
ili li-ii-iiiiif Ufi ipiailiii pillili* 
ni. mi "inriialf ha milalii ria- 
la DC imii pillava ni'nfimarii 
a rollf/iiiiiari’ m'I "ini ili li¬ 
mi ■•fllimnii.i lino iiriik'f ‘•rini* 
lillf: la ll•;i^:l• Miirahiillii a 
1 aininlii .''imlaaali-f.'uiilimlu- 
-Iri.i in malaria ili rii-lo i|a| 
laviirii. In altre parole, il pal¬ 
lilo ili ma;:;:iiir.m/.i lalaliva 
-.iiaiiìia alla i iraraa ili ima 
rival-a. Hallo .spirilo ilairap- 
pallo I ha l'nn. Moro "li ha 
livollo parlili’ fai'ria nia"::ior* 
mi liti -I 1 itii itlt ii/ii III 

ima piiipiia, im imfomlihila i* 
ni/i.iliv . 1 . 

Non à larilo piora-'aia la 
inlaii/ioiii. m.i ipialoia hi il* 
la/iona lopra rilarila ava-'f 
ipiali ha liiiiihimanlo, orinila 
iliiaiiia -- amila Milla ha-a 
ili i|iianlii -i à ilallo a -ai il¬ 
io naila -aliim.ma p.i'-ala — 
la iiironilala//a ilalla piaiiia-* 
"■a. I.a la;;'.;a siiir.ihoilo sai ••li¬ 
llà, iliitiipia, limi saonrilla i|al- 
la DI.'/ In laallà. la srnnrilla 
min -la iialla la-.i!;a (lanlo è 
varo ilia. ail iin'amili-i -aria, 
non propa;:an(li'liaa ilelle ma 
noi ma, a-'.i non -i ili-laraa 
ipialilalivaniaiile ilal pillilo a 
ani aia Rimilo il aonrroiilo 
imil.irio sul fiiiiie ilalla loi-- 
«al.i laiii-l.iinrat : In saonrilla 
è samniai Halle ao-a, nella 
ra.illà ilall’ahoilo ahmila-liiio, 
naihi ili-iimiiil.i inaffia.iai.i ilal- 
la norma rapia--iva a hloaa.i- 
la il ranonieno. 

nmimio si p.iihi ili 'aoiifil* 
la par i|iia-la o ipiall.l parla, 
s'inlamla pioli.ihihiieiile affar¬ 
io.iia alia mriilaolmiia (ili ani 
orni la";;a -.nahha a-pres-iona) 
h.i violo 'Il inr.tllra a imilr.i- 
I i.l iilaolo"i,l. M.i ao-ì non è. 
1..I lancia v.iral.i ilall.i C.miara 
non à un allo iilaoloniao. sa 
non iii-i limili ilaM'ispii .i/iona 
aoslilii/iomila par il vaiola -n- 
aiala ilalla imilernilà a hi In- 
lahi ilalhl vil.i limami aha pia- 
iiipponiiono ima procraa/ioiie 
ao-aianla a raspoii'aliila. M.i 
in i|iiesia po-i/iiini ili prinai- 
pio -i I iaono-aoiio liille la for- 
7a ilalnoaraliaha. ivi aonipra-a 
rpialla aalloliaha. Di iilaolo- 
•jia si poirahlia parhira sa hi 
laaca aonlana-'a mi ma-»aj:.Mo 



(li 


MALAGUGINI — La 
verità, non le defor¬ 
mazioni 

inaor.ijiiii.miaiilo .iir.ihoi lo. 
sa a-sa in i|mili ha mollo .i-'i- 
mihi--< ipi. II.! ilo limi Oli- 
lilla, un ih.imma, mi li.iimia 
(r.ihoiio. .iiipniilo) .III iiir.if- 
feiniii/'iima ih lihaii.'i. No, la 
lau^a iniaiviiiia ionia allo po- 
silivo a ilovnio ilalhi -oaial.'i 
par ii-ol\aia in mollo aipiili- 
Inalo il aoiilr.islo fi.i ilna v.l- 
Ioli; ipiallo ih'lhi iloim.i a 
lineilo ilei mi-iiliiio, lonli.i- 
-|o ih .mini.Il il o a imm.mania. 

l’nilioppo VI -lino si. Ili al¬ 
ti. naiili nlliiiii inorili, ili oi- 
".loi-nii ilei iiioiiilo i.illoliio 
I ha -aiiihi .Ilio -Il .l\ohjai I- ipla- 
sla vaiil.'i a i ha tulio piml.mo 
all limi liv inaila, po--ilnlman- 
ta liit.lla, ni oaa.i-ioiia ilall a- 
.-ailie ilei 'saii.llo. fai-ì ionia vi 
.sono -l.ili .liti ili fi.m;;'* l.iiai- 
sle alla aon h- lino iiiliahe e- 
sa-parala .ilhi la;;!;a ( i r.iiliaa- 
lil II alili ili-Ìnvo||i appalli al- 
rahoilo f.iaila I/.’/.s/nasMi) 
hanno uall.ilo han/in.i 'iil fini- 
all ilei -all.iri-mo lippo-lo. Sia 
ahi ih •mmai.i no iiia-i-laiila 
parnii-'iv i-mo. -i.i ahi lanian- 
la la lioppa a.mlala ilall.i la;:- 


;:a iliniaiilia.i alia non a 


-la 


al 



GIOVANNI BERLIN 
GUER — Tre obiettivi 
necessari 


mollilo pnasa in ani si -ia po¬ 
llila rraare una 'Ìlna/Ìona olii- 
nia -ohi allravai-o la iioim.i 
la;!Ì-hiliva. T'nllo à in la.ili.'i 
affiihilo airavohi/ioiia aoiii- 
pla--ìva ilalhl -oiiat.'i (vaioli 
inor.ili a a.ip.iail.'i opar.ilival. 

Ila -arino il aonipa;;no (ìio- 
vanni lieiTiiiKUar, alia dalla 
lancia è stalo rahiloro di ma;:- 
;:ioraiua; » Ihhìaina /inr/nfo 
(li ”lvtific (li (‘incri’ciizd”, da 
sdllo/Kd re non piò ij tradciizti 
prvdctcrmiiitiln fMirah/ia ro/iia 
(■«//ociiie limi /loiii/m iiif oro- 
hìHt'rid sodo il futuro l'aria- 
monta), ma a roiiliiimi ioti- 
fica. F. dalddama impofmarii 
— talli ~ por oudiaro i pra- 
ro^fi pasilii I olio la lojtito può 
viisri’tiira, a ilio sono Ito: Ita- 
‘‘foriro lino parlo douli aliarti 
dalla (7iim/asiiiiiiò alla lalola. 
ridartto ratnpiowii atnotilo il 
nutnora, praurodiio nella rn- 
palaziatio dolio misi ilo ». 

Sono o no. ipia-li. ohiallivi 
naaa--.iii'/ Il pillarli ra.ili//.i- 
la. alli.ivar-o mi impainio lo- 
liiislo e ao-aienla dalla soaia- 

l.i. aonia poirahlie f'-ara i-on- 
sidaralo n saonfill.i » par i v.i- 
lori aalloliaì'/ ipiindi .i--m- 
do a ina-pon-.iliila pn.ndira 
air.ippniil.imanto dal Samilo 
aoiiia ad nmi oaaa-ioiia di a-.i- 
'par.i/ione o di rivaUa. \l- 
Iro dovr.'i C'-ara lo -pii ilo in 
ipialla lapp.i ri-ohlliva del aon- 
fronlo. (ionia li.i .iflaim.ito il 
a.illoliao san. I.a \ alla, si 
dovrà -animai par-epnira no 
più v.i-lo aon-an-o riaaraan- 
dona la oara-ioni. che aarlo 
non imnia.ino, a. fr.i as-e, linei¬ 
la fondainaiil.ila di u-'iaiiraia 
la II catidizinni di tuta rado 
liliorlà di </aaisiooa della dan¬ 
ti a n. 

Inlaiilo. parò, hi pi iimi o- 
para aha oarorra aonipiara è 
di li-l.ihilira la varil.'i -ni aon- 
laimti dalla la•.;•.:a. Il aoinp.i- 
eiio Mharlo M.ihipnpini. in 
ipiallo aha ò -l.ito il -no nl- 
linio iiilarvaiilo piildhiao (in 
r\'t prilli.I di aiiiraia nel do- 
varo-o ri-arho di ;:indiaa dalla 
(iurta ao-lilii/iomila. ha pin- 
-l.imaiila aii-pia.ilo aha limi 
aono-aan/a di ni.i--.i dalla lap¬ 
pa, a non dalla daforimi/ioni 
alia di e--.i -i aerea di aaan-- 
diiaia. po--.i -oriappara Ìl 
pio--imo dih.iltilo e il volo 
dal Samilo. 


Le conclusioni dei Seminario organizzato dal PCI 

UN APERTO CONFRONTO SU GRAMSCI 

Dairintenso dibattito sui grandi temi della eredità gramsciana la sollecitazione ad un arricchimento teorico e politico del Partito - Le que- 
sticni cruciali di una prospettiva nella quale si connettono i momenti della egemonia e del pluralismo - Come affrontiamo gli interrogativi 
che ci vengono posti da esponenti di altre correnti di pensiero e di vari settori del mondo politico - Intervento conclusivo di Alessandro Natta 


Nelle ultime <Jue settimane altri 108.963 iscritti 

La Federazione di Siracusa 
al 101,39% del tesseramento 

Altri 108 963 tesser Jl el PCI nelle due uliuiie 5 ollinie''.e 
L'Insieine dCj.'i iscritti al partito alla data del 27 yennaio, c di 
1 439 000 a;ri al 79 36 o r.spetto al totale d -1 1976 Le do i i, 
iscritte sono 337.454 1 nuovi reclutati sono 74.753 ( 37.807 'lel 

Nord, 14.178 al Centro, 21 529 nel Mezzogiorno. I 269 Ira gli 
ernigreti all'esti.ra). Tra i reclutati iorte e la presenza di operai, 
rlnonr* ^ nìnvuni 

La Federazione di S.racusa ha Qia raggiunto il 101 , 39 ‘''' de 
t.-sserali 1976 , iiic'itie a.tre Fcdcraz.om sono o rnai p ossiiii. u 
100 -, c, comunque, sa iiercentua.i elevate Alcsaandiia (96 37 
pe,' cento), Verbama '96 90 ^a), La Spezia ( 95 , 26 -o), Ve-a.-a 
( 90 , 11 --). Ferrara ( 92,27 = j). Forlì ( 90 , 31 '^). Imola ( 93 , 19 -.,), 
Reggo Emilia ( 92 . 49 «o). Firenze ( 91 . 329 o), Campobasso (93 35 
per cen'o). Isernia ( 9 G 29 °o), Tonno ( 87 . 14 '^o), Varese 
( 88 , 37 ')o), M.lano (SO.SO'ia). Cremona ( 87 . 74 “--). Bologna 
( 87 . 643 o). Trieste ( 86 , 90 °o). Modem ( 89 , 94 “a). Ra-.cnna 
(S 7 . 05 “o), Pistoia (86 62 °;). Viaieggio (S 6 . 24 “=). 


Voto unanime conclude 
la Direzione socialista 

Confermato l'apprezzamento a Craxì e alla segreteria 
Ribadita la linea politica - Dichiarazioni di Mancini 


Enzo Roggi 


E’ .stalo re.-io nolo ieri U 
rlocuinenlo votato aU’unam- 
inità nella tard.i .sera di ve¬ 
nerdì dalla Direzione del 
PSI. Il voto unanime, più 
che da un tomproincsso tra 
la in.i^irioranza e l’ala man- 
ciniana ehe aveva attaccato 
la politica della segreteria, 
pare trarre origine da un 
netto ridnnen.s.onamento del- 
ratteggiaincnto polemico di 
quei settori che avevano .sol- 
tovaluiato la reazione della 
b.i.'ie e delle .strutture de! 
partito a n.ctod! di lotta }) 0 - 
litic.i interna consider.ati su- 
(lerati e non più accettabili 
Nel documento è scritto in¬ 
fatti che la Direzione «con¬ 
ferma il .=110 apprezzamento 
al .segretario del ptrtito e 
alla se.srreteria nel suo in¬ 
sieme»', e nhadt.sce che va 
portato avanti « il cor.so di 
rinnovamento del partito e 
di rico.stru/ione di una sua 
più solida prc.-enza nella -so 
ciet<à ». sost-znendo che «nes¬ 
suna iniprovvis.iz one può .so 
.stituire hi necc.-.Mtà di un 
lavoro ten.icc ». 


Sul piano politico il docu¬ 
mento riconferma la linea 
seguita dulia segreteria, al- 
fermando la neee.ssità che 
«sia accelerata la r.cerca di 
una soluzione politica che 
veda iniiiegnatc. neirautono- 
mia e nella particolarità del¬ 
le rhspettive pasizioni. tutte 
le forze della sinistra ». Si 
.=ottol!nea quindi >1 «dovere 
politico » della DC di non 
lasciare .=eiiza rispo.sta « gli 
interrogativi sulle prospetti¬ 
ve della situazione c di non 
sottovalutare le incognite di 
un troppo prolungato stato 
di precarietà e di claudican¬ 
te equilibrio ». 

In un’intervLsta rilasciata 
ieri. Mancini .=i dichiara .=o- 
.stanzialmcnto .-oddisfatto del¬ 
le conclusioni della Direzio¬ 
ne. |)erché si è dato inizio 
al dib<ittito politico ch'egli 
con ia sua iniziativa aveva 
-sollecitato. Mancini afferma 
quindi che « ra.sten.=;one con¬ 
tinuata giova alla DC » men¬ 
tre cosi itti ireblvc un « lento 
suicidio» per ;1 PSI. 


Dal convegno di Milano unanime richiesta dì piena attuazione della legge 

Il completamento dei poteri delle Regioni 
non è un «lusso» ma una leva contro la crisi 

L’alleggerimento della spesa pubblica non deve essere effettuato a danno del sistema delle autonomie, ma colpendo tutto ciò 
che di paralizzante e improduttivo esiste nella macchina statale • L'intervento di Cossutta * Approvato un documento unitario 


Dai nostro inviato 

MILANO. ‘J9. 

I poteri (lolle Hegionl devo¬ 
no e.s.sere completati integral¬ 
mente entro 1 termini (per al¬ 
tro ma prorogati di .sei me- 
.'^11 prcvi.sti (ialla le.gge dele¬ 
ga 11 . .182. Il governo deve 
procedere .-.enzii ulteriore in- 
du.gio all.» emanazione dei re¬ 
lativi schemi di decreto, .su 
CUI avviare imniecliatamente 

— come stabilito dall.» legge 

— la più vasta e democrati¬ 
ca eon.sulta7ione. Le propo¬ 
ste contenute nella relazione 
formulata dalla « commiiLsio- 
ne Giannini » al termine del 
s'.ioi lavori cn.(tnuiscono !-» 
valida base di partenza per 

d.ire completezza alPordina- 
mcnto. 

Con la n.iffermazione so¬ 
lenne di (i-.ie.--i! or.entamenti 
SI è eonc'.u.^o nel t.»rdo pome 
riggio di oggi a Milano li 
convegno nazionale delie Re¬ 
gioni Italiane che per due 
giorni ha dibattuto i temi re- 
lat.vi alla attuazione dell.a 
;{S2. 1.1 legge cl»e prevede il 
tr.i-sferimento di funzioni or¬ 
ganiche dagli apparati cen¬ 
trali agli istituti regionali, 
co.nd.z.one quesl.» per affer- 

m.^re pienamente il ruolo de.- 
Ic Regioni per dare concre¬ 
tezza al dettato deil'art. 117 
della Co.stituzione repubbli¬ 
ca n.3. 

I ritardi del governo. le 
manovre centralustiche, il 
contrattacco politico burocra¬ 
tico in alto nei confronti del¬ 
le Regioni e deirintero siste¬ 
ma delle autonomie so.no .sta¬ 
ti denunciati a chiare lettere 

d.»i numerosi oratori interve¬ 
nuti nella mattinata itr.» gli 
altri il comj)agno ro.s.=utta. 
Annasi o Battaglia, in rappre- 
sentanz.a r-zspeltivamcnte del 
PCI. del PSI c d.l PRD. La 
r’.sposl.a del ministro per le 
Regioni, Morlino, presente a! 
In sola .s(Nlula conclu.=iva. e 
stat.a ancora una volta sostan- 
7ia;mente elusiva; da un lato 
egli b.3 assicurato il formale 
rispetto delle scadenze previ- 
tte dalla legge, rinnovando ha 
sua profes.sione di ftxie nello 
Istituto regionale e nel .si.^te- 
ma delle autonomie; daM’a!- 
tro ha evit-ato aeeuratamente 
di entrare i-.el mento dei pro¬ 
blemi di.scu5i,si durante le due 
giornate di dibattito, non riu- 
scendo rasi a fug.are le preoc¬ 
cupazioni e 1 .saspetti che da 
più parti si nutrono circa la 
condona che il governo sta 
seguendo neliiniera vicenda. 
Dalle parole del minL'lro, an¬ 
zi. la presenz-a di gravi resi¬ 
stenze centrahstiche ha rice¬ 
vuto implicita conferma. 

Ije richieste delle Regioni, 
pertanto, sono stati formahz- 
■aie in un documento che la 
assemblea ha approv.no al 
termine dei .suoi lavori Si 
ora una fase di serrato 


confroti'o, !n(I..-iien-.t b'k’ 
come h.i iiev.do Co-iUIM :icl 
suo inler.auto — v-c siipcra- 
ri' le re.-,!stenze che d-i va¬ 
ne pani SI Irapuongono alla 
piena, organica realizzazione 
dello Stato delle autonomie, 
che r!cono.sca nelle Regioni, 
nei Comuni e negli altri pote¬ 
ri Itx-ali le sedi in-iosiituibili 
del pluralismo Lstituzionale. I! 
convegno ha a.s.sun:<j v.ista ri¬ 
levanza politica, e la presenza 
nella grande .^.al.i -lei centro 
« Leonardo da Vinci ,> non sol¬ 
tanto dei dirigenti delle Re¬ 
gioni ma (li nunier.o.si ramre- 
sentanti del Par..irnentò. di 
«mministrator; dt.le grandi 
citt.à (Stamane ha prc.-ìO la 
parola, fra gh a'iri. il com¬ 
pagno D.cgo Nov: sindaco 

d; Tor.n.i*. d. ^^lad.as; del- 
rcconomi.» e del diritlo. di 
.sindacalisti, lo ha thlaramen 
te confermato 

Gli a.'petti di o.-:i;ne istitu¬ 
zionale SI sono strettamente 
mlrecci.iti e co:incs.-5i con 
quelli di ordir.-? poT,.c.'i. cul'ii 
rale c sociale. Il d.P.itiilo sul¬ 
le quc-ìtioni di più stretta 
competenz.» reziiin.ile s: e 
esicso airiniera iemali»’.» 
autonomistica, con riferimen¬ 
to specitico ni nodi dramni-a- 
tiei dell.» finanza dei Comuni 
(oltre a Nove.h. che ne li.» 
p.irhato con p.irta'olare e giu¬ 
stificato calore. ,=e ne e occii 
p.ìto anche :1 prf.iidente del- 
r.NNCI. Ripanio'i;;>, e .all.» 
d;bkit:u:.ss.nu qucst.one delle 
Provi me 

Nel suo interveiro i! com¬ 
pagno CO''Ut!a ht (‘.-presso 
una ferm.i erit e.i r.ai coniron- 
ti degli onen'anionii r'ne a 
propalilo cel a .832 .'on.-» an¬ 
dati emergendo nel gioverr.o. 


— ; sopr.ittulto nelle ultimo .-'Otti- 
mane. Egli ha giiidir.ito <. ar¬ 
retrato e lontano mille mi¬ 
glia dalla relazione Gianni¬ 
ni ;> il ie.sto de! decreto che 
il governo (quantunque non 
lo abbia reso nolo) ’na predi- 
.spo.sto. E’ lecito subire il ri¬ 
catto di burocrati e ministri 
che pretendono di impedire il 
completamento delle funzioni 
regionali'? Se taluno — ha 
dello Cossutta — (onsldera 
im.uKxlificabile il suo negati¬ 
vo atteggiamento, sappia che 
noi coa-idenamo irrinunciabi¬ 
li le {xisizioni che il movi¬ 
mento regionalista anche in 
que.-ito convegno ha espresso 
Sono tendenze del peggiore 
neixcntralismo quelle che si 
ma.u;test,ino. né vale invoca¬ 
re a prete-sto il deficit pubbli¬ 
co. che o.-.i.ste e che ne.ssuno 
neg ■. 

-Se i! problema — ha ag* 
giunto Cos.sutta — e quello 
d; ridurre la spesa pubblica, 
e.sso va affrontato non già a 
.^rapito delle Regioni e delle 
autonomie — ehe anzi sono 
elementi e.-^enziali di un.a po 
litic.i d; programm.izione e 
(il ripresa ceonomiea — mi 
.sopprimendo tutto ciò che d; 
arcaico, di imprrdutiivo. di 
paralizz-inte esu^te tuttora ne! 
1.» m.icohir.» nu'oblici. Qu. 
Cass'jtta si è anche r-fen'o 
alla soppre.vinn'' delle Pro 
vinr^. il CUI ruolo va ormai 
.spegnen.ic-.! nella nuova rea. 
tà. Ma superare le Provin¬ 
ce ,=ignific.a .mene eliminare 
le bardature burocr.at irne st.a- 
taa che .alla dimensione pro¬ 
vinciale restano connesse: !e 


prefetture, i provvedilorati, !,■ 
intendenze Sono i compren¬ 
sori ehe pascono a.ssolvere n 


Documento della FNSI 
sul «settimo numero» 

La g.unta e.MVUt.va della FNSI (Feder.iz.oie naz.oiin 
!e della siinipi» e li comm;.s.'.or.e incar •.'.ila .le trai;.» 
live per il r-nnovo del contratto de; gior.n.ilist. h.i.ino d .''CU.-^ 
.=o il problem.i del •<.=et;Tr.o numero > (Cioè do.lV'xì.z.one del 
lunedi» affrontando .inche le quest.on, della diff-i.='one de. 
giornali dell'organizzaz.one e de: ea-ti del lavceo 

In un do'uiTienio .tpprovato al termine de .a r.un.one 
afferma (ne « nr"o p’-e^e di tìo-i::nne di e/ponenl' de' aover- 
r.o e de'.Ic forze po’.iUcKe erierpe clmTame^.le r';e 'to’ pro¬ 
blema "lanca una c mo^renza deltaaUnta di da't e t aiuta- 
stoni. Da qui ;^catur.-cono giudizi appro^urnativi ihe oajelti- 
vanente nxc’i’ano (•: avvantagaiare gh editori " 

La FNSI nel r.bid.re la disponibilità ad un confronto 
SUI costi effettivi e snlVorganizzazione del 'onoro • affermi 
che (X'oorrv tener»' presente ehe: ~ la pubblicazione del 'setti¬ 
mo numero' e tiin • inientale per l'equihbr o produttiio delle 
aziende: gli oraai ci domenicali .sono P'-ù ridotti di quelli 
degli altri gumni: nel rapporto costi-ncavi presentato dagli 
editori non si tiene conto deqh introiti pubblicitari; in genera¬ 
le. oltre ad un "iin ir consumo d. carta, si ha un sensibile au¬ 
mento delle t-'atu e; le stesse statistiche degli editori con¬ 
fermano che il nu lero del lunedi e ai primi posti nelle len- 
d’te: Vabolizione del numero del lunedi metterebbe in discus¬ 
sione la 'oprau il t nza stessa dei quattro quotidiani sportili 
e danneggerebbe, .'oprattutto, la piccola e media editoria*. 


un.t po.'itiva funzione, fermo 
rest.mdo che i d'ue nioinenii 
istituzionali deci.sivi .sono da 
un lato (.1 Regione e dall'.i!- 
tro 11 Comune. 

Quella per il completamen¬ 
to dcil’ordinamento regiona¬ 
le — ha (onciuso Ca^.sutfi — 
è una battaglia che dove ve¬ 
dere schieralo tutto intero il 
.SLstema delle autonomie, ra 
si come anche l'azione ner 
risanare la finanza loraie e 
per dare nuove certezze ai 
Comuni. 

Riferendo sui l.e, ori delle 
cinque commLssioni riunites! 
nel pomeriggio di ieri, anche 
il presidente deli.i giunta li 
gure. compagno C.tros.-.ino. ha 
ribadito il valore unitario del¬ 
l'azione autononl:^tic.i contro 
le manovre dettate — egli 
ha detto — da una logica 
«.miope e p-.r.colo.^.! che '.or 
re'obe imptxiirc non tan'o il 
decollo de'le Regioni, m.i i! 
proces.50 di ger.er.tle ri-ina¬ 
mento dello Stalo). La atlua- 
z.one della 332 — .n.i co.iclu- 
so Carn.-aino — non t- un lus 
.=o. un '.abito niiu.'j , m.i .a 
condizione irrinunciabile per 

f fn^-z 1 -. 

condurre av.anti un.a diver-a 
poh:.,'.» ecoiiom.c.i 

-A. ( he Maur.zio Ferrara, 
Pre.-idente del’.» Giunta re 
giona.o del Lazio, ha insisti¬ 
to .su questi concett.. affer- 
:i..i;ivi.o die (- nessun goierno. 
ne q.;.sto ne al*r.. può D-?n- 
J^ire di condurre in porto da 
■^olo un ef.'’-:ttl-,o p.-'óce.-.-o d. 
rifor.m.i. .-e.uz.i o contro le 
Reg.oni. .-^enza o contro i Co 
munì a. 

C o che h_-=og.-ia p.'orr.uo'.e- 
ha detto dal c.int»> .-u-o 
.. rcpub'oic.ino ILutag-i.) — 
e u.na '.a.'M «.leanz.» poetica 
che .sapn.a porro le R-?g.on; 
in p.osiz.one di r-,-.»le -ilior.ua- 
.1 a..,i d„sgTt g,i7..),ie e al'.ì 
•t.en.’a (J . i. Suro 
ct .n.tr,»._st.i ha dato un,» prò 
^-'-'-'”<■•-■>- 1 . IV.'d-rc qjr>;a 
fv«‘t,ig.:a — h.» tk-..—-rv.i'»! p>o. 
-- -'.•v..i._'ta An.a.->. — .-.gn.- 
no.-, ,iver-- p.u .-pe'.inz.» 
d. p.a.xfe.v ovt.—j 

d. . 1.1 n,io-.,i nii.ie. o 

-St t.l7..»').l.i.-' 

R.L•inven- . ’ _.a e, 

ogr.co.tura. tr.i.-pir;., ar:;g,.t 
11.1.0, c-erviz, i-'i ..1 .. .i-c-.-iten 
za: .lU qu-.-it. e .'ij .t.ir; .--cito 
f- *1 d.i'.V.io .»> h.i in-,-.- 
so ch..irani-'.i‘'' ..i - , d-n/a 
..OH e p.*.i,-wi, 1 ., 1 * . Ile 
pa-v.a m'err'•ni.^e eii.c.i c'¬ 
mente f,>.. lu.ie.id») o gr.«'.e 
m-.-nt- l.ni -a.ido c- • ,:np tc-.i 
ze rt-g.on-i.i Ne. pvr a •.'■o -.t-. 
.so. è p'n.-ab l-g che . Comuii, 
povSuno .svo.gore il ruolo d. 
enti iene za' . iic*. terriior.o 
*à.s: — come ha .sotto.,nt'.iio 
No'-ell. — vedono accrescer.-,! 
i compii, ma paurosamente 
AìaOttigliars; le dLsponibilità 
finanz-iar.e. Non altxo che 
que.-to - h;» proseguito li 

sindaco d. Tonno — .sara lo 
«ffetto che ù decreto gover¬ 


na' '.o su! (leb.io «.1 b.ove - 
degl, enti loc.ili p.io i>r^>diir- 
re ed è pertanto jLS,->o!uta- 
niente indi.-^pe.n.-abile un<a sua 
imstanz’ale mtxiif.cazionc. 

I lavori deH'asseniblea sono 
stati conclusi da un inter 
vento del compagno Guido 
Fanti, presidente «iella coni- 
niis.5;onc ir.terpa lamentare 
per gh Aftar; regionali. Il 
governo — egli h,i detto in 
.sostanza» — prenda atto del- 
rorientamento un.'ano che 
le Reg.oni hanno c!: aramen- 
te e.spre.sso. Porche la 382 
P0.5.S.1 vi'dere nspett.)*: i suo; 
tempi d; attuazione •-'e un 
pr.nio fo’id.im‘':i:.»le . iinegiio 
cu: ’l eo'.er.no deve tonspan 
dere lemanazone in, ned.a 
ta desi. .=chen.i d; d -zelo. 
Comn.a questo a*to e d i in.- 
ZIO alla consuitazion-' t ,» 
Reg.oni. nel P,»rlament«> nel 
Paese. P.u .sarà va.sia. ii .'j? 
gn.i.a. democrati.a qu -la 
consultazione e piu le .su-gc- 
.-'.o'. ne(X’?n;ral'_-.t , he f.ir -n- 
no la'.ra ad affcrmir.-; . 

Eugenio Manca 


« Nc.l.i 1 .'(>,ie tro'.ia 

Ilio hi .-.in .ulie e hi g iraii.'Ki 
di! pili:.! .-.mo. l'.nd «azione I 
di una egemonia delle cla.>.si 
lavora nei In (*.-, 3,1 .si rifa 
no. re 1 ! partito comunista, 
che .olla per realizzare uno 

n « i.inu nto di tor/e politi- 
« ne le qua'! < ondivida.io la 
;)!() -ii-'iiva «i. una .ivan/.ita 
(ifiiUK r.it.i .1 . 1 . .-lOji.ili^ino 

e il lui.-lro punta di 
«i)'..o e (l. uppo r,.-uet 
lo a Gram.sc. » Cosi, ne 
larda maitinat.i di ieri, si e 

e.';''re.-.-:o i! (omp.igno Ah's.sn» 
uro Nallii nel eancludcre 'e 
ti«‘ i.iten.-,e guìrn.ite (ii(i.ba''i 
;•> al .-i-gnnnaria .-’i « Egeiiu) 
ina. Stata e [lartito in Orain 
sui ». 

Un inizio pa.sitlvo dell’.inno 
gramsciano, come ha ugual 
mente rilevata Natta, 'giac¬ 
che lU'opane .1 tutto il i).'i 
me l'e.sigenz.i di Un appio 
londinienu) del pensiero e del 
roa-. i.i (il Gr.iiii.-ci, ixu' liii ul 
tt'i'iaie .si liuppo teorici) e po 
laico deha nostra linea. M 
piTche. .-, 11 ' i)laiio del metodo, 
l)ioi)ane nn rap;x)rto aperto 
(M pailito con Gr.un.sci e un 
confronto aperto su Gramsci 
nel p.irlilo Difatli. la disciLs- 
saine al .seminano non è sla- 
t.i p-?r nulla lormale: .sia per- 
ch- .si e misurata Imo in fon¬ 
do (on il « i)rob.ema Grani- 
.sti > che negli ultimi tempi 
viene ripropo-ilo con insi.stea- 
z.à da molti .settori del mo.i- 
di) politico e (ulluiale; .sia 
IH'rche le diversità di approc¬ 
cio e di con.^idcrazione di 
punti anche im;x)rtanti della 
eredita gr.iinsrtana .sono st:- 
te aflroiuate con estrema ne' 
le/za. 

Qua! è 1 ! senso delle ))(' • 
illune .sol.fvate intorno ad •! 
cune questioni teoriche della 
politica, della strategia del 
PCr^ Prima di Natta, s: .so 
no posti questo interrogativo, 
fra i molli interventi de. se¬ 
minano. 1 compagni Torto 
rella e Ingrao. della direzio¬ 
ne del PCI. Ce uno si orzo 
propagandistico, ha detto Tor- 
torellii che da un lato si pro¬ 
pone di separare il nostro 
partito dalla pretina stonti. 
(il .schi.icciarlo sul presente, 
e dall’altro di co.stringerlo ad 
una sorta di rcgre.s.sione dog¬ 
matica di difesa delle ]>o,sÌ7io- 
n: ehe è venuto v..a via 
nriturando. Bono po.sizioni 
.nfeconrìe e a.s.-urdc dal 
punto di vista culttirale. La 

e.sigcnza di approlondimento 
sierico e teorico viene innan¬ 
zitutto dal nostro interno, pri¬ 
ma che d.l sollecita/iont .il- 
trui. che peraltro riteniamo 
legnii.me di fronte alle cre¬ 
scenti responsabilità del PCF 
nella direzione della vita del 
P.iese. 

Tortorella ha detto che In 
Gramsci è c.-scnzialc il mo 
do come egli ha u.s.ito il pcn 
-siero marxLsta. Uno degli 
a.spetti fondamentali «' la ri¬ 
flessione sul mar.xisino come 
cr.tica della icleo'ngri Per 
CIO tutta la battiigli.i d; Gr.im 
■SCI contro o'gni eonce^-one 
meccanici.stica e c ideolo'zi- 
ca /> del marxismo e un mo¬ 
mento e.-senziale della sua 
eredita. In lui non cerohiamo 
una nsjxista a .=imu/inni che 
pg’i non poteva nemmeno ipo¬ 
tizzare ma cogliamo la capa- 
•..'a «i: jilùi») •ii'c 1 ! iìì.irXi-SìVn') 
nel confronto con la realtà 
(ie.la .'Storia e dell» .-o ietà ita¬ 
liana. 

D.l qui, dallo .svilirppo nel 
concreto della lezione gram¬ 
sciana, sono vennii «gli svi¬ 
luppi ulteriori del no.s'ro p'tr- 
t'.'o le peculiarità della sua 
elaborazione strategica e ten 
raa. .Ad e.;cni;) o. quando po¬ 
niamo la questione della d'• 
niricraz.a nei pae.si 50c:ali;,:i. 
non dimentichiamo le divor.^" 
busi (il c'a-.-e d: quelle .=c>c'-' 
tà. Il- riduciamo tu'to all.i 
^-n;ula della dcmocnzia co¬ 
me '■ d =S!*n.=o organizz.iio 
tu ' IVI,-. «• « ('rto i.mdamenta- 
ie la po.ssibilità de! manife 
-'ar-i (le! d!.s.=en.so per Io svi 
lup o .-t''-s.=n d: c|U-': Pies) 

Il .=rmm.<r:o c .stato pe.-' ro¬ 
si dire ix'rcor.-o d.illa proi*' 
zone della r.t;f5Cs!on«* .stori¬ 
co • teor.ca .sui temi dei'.a 
a'fua.iia poh:ira. Due nio 
rr.e.r: tiittav..!, < ome h.i nota¬ 
to Tortore'!.!, con r,s:)"ttivi 


(ampi d. a iionomia, .sen/.i 
(ointiden/e mecc.miche. .An¬ 
che Ingr.io h.i aperto il suo 
intervento i.levando che l’-it- 
tuale dib.ìt'.io su Giiinuv.. è 
una discu.s.-,:one .--ul pre-en 
te. I. rifiuto d. far ter 
la b"u«,at.i deU.i mxstr.i ir.i- 
di/io.ii' non «■ un att.i d'or 
gogl.o. ma ia nece.-.'-ii .1 di tar 
chi.irez.M .su! c.immi'io < om 
unto ->111 piiivo cii tor/.i <ui 
è .irnvato il movimento o:»'- 
raio nei nastro Pae^o. Ciò 
non oscura la novità dichi.i 
rata da.la iio.-tra 
-Strategie.( 

< ! prò!ondi 


IK' 


propo-' .1 
(Cica le i.idi- 

D,. 1 '•* bTviià <v. 

(?,Lindo noi pii''.uno di cqc 
monili nel pluralismo diein 
ino di più che no*i «dire?: 
del a cl.i-.-e opiTaia 
la sul (■onsen.^o ». 

Ingr.io h.i detto 
-■■ta novità poggi.i 
s (ieri) .--Vil.lppo (' 

■■'i d<'l (.ini’.iL-nii) 
menti oggettivi e 


nne 
fonda 


( he (pie 
.siil.'anali- 
(ie!!.i • 11 
;-U! nulla 
.soggetti 


vi che < ! pongono il proble¬ 
ma delle Itirnie conciete di 
co.scien/a in ciii alcuni ‘grii!)ni 
scK'iali jxi,-,-,ono .--’piv.t.ir.'-i sul 
terreno del soc ali-iino. sotto 
le proprie bandiere Ecco co 
ine ancoriamo 1 ! pUiiali.smo 
non a valori precari, m.i ai 
proc’c.s.-,! piolondi della socie 
la del mondo della produzio¬ 
ne. Qui .-«i rinnova il nostro 
incontro con Gramsci, come 
luogo della ricerca teorica p.u 
avariMta dopo 1,» sconfitta del 
tnnvimentr) op.>ri'n neg't atv 
ni '20 e h\ eon-scguente t«ir- 
nui!a.''ione dei nuovi concetti 
(li « egemcnia » e di « bliH'co 
s'orico » attr.iverso cui Grani 
SCI va certamente oltre Le¬ 
nin. 

Ingr.io ha aliront.do tut’a 
una -sene di qia'stioni. da 
quell ,1 coniì)le.s.-,,i dell t ncom 
ixisizione siK'iale .die lui me 
• ‘(1 ili molo dello Stato lu’lla 
lase (il «osti u'ioni' del sis i.i- 
li.iiuo, «he «1 iiiond'.uoao da 


Gl un.'ci. a' problein.i ogzi 
eme: gente, di «oine ,si deter 
inin.i la volontà poliilea vene- 
i.i'e II jui'To d. mudo, veri 
lieato (lal-'e-spei it nza .^lorica, 
e « he r«’.''Clu.-.io:u'‘ deil'.ivver- 
sana t' un t.itto ehe st li¬ 
bali.i neg,(tiv.miente anche 
sulla cla.s.'e eper.iia L'ege¬ 
monia nel pluralismo non e 
perciò un.v oonee.ssioiu' ad al 
tri. ma un bisogno nn'.iro di 
un jxirtito luuivo «-iie vuole 
rendere le nia-MC pratagoiu-'»' 
di'lla tra.-itorni.izione, e «-iu' si 
iiplopoiie peli lo i pio'.ilc n. 
dell.i .-lUii vit.i Ulti ma. del laii 
port«i par: '.)'•'.l'o de ’ iio 
delle isiiiU'.oni derno, ratiche 
nel pu)i «''.,'0 econouuee, rii 
soggetti come 1 ! .s!nda«'.ito di 
vent.ito ,(nelle «‘--oto (ig''i prò 
tag()'!.-ta delle sielte compie^ 
slve del P.ie-e Sono cioè ri 
sp(v,-,’e .11 prohli mi re,m iio.-^tl 
da!. I « ! i.-,! d-'ll.i no.-'ti.i .--o 
(■i«".i « hi’ no. d'ilrbiaiui) eia- 
li '! u « 1,111 iii.i I u «'.« a .in 
« ile jmi Kit! ;..U.i 


Il problema delle «garanzie» 
e del potere nel consenso 


1 

1 e 


(iib.ittito de! 
siunto avanti 


s- minano 
.u que.-,t.i 

ricerca, muovendo (i.i Grani 
.'(I ni.i senza, appunto indili 
gere ad una codificaz one dot 
trinarla del pensiero di Grani 
.s?!. Il lein.i del iiluraimiio 
delle «g,iianzie’) democrati 
che, h,i Kollecit.do non pcx'hi 
interventi, d,i Vacc.i a Ferri, 
d"! Petruccioli a Ma^zone. 
Fai. Sonni. Non e ■gui'.'o pu 
lare, conu- la Bobbio, di in¬ 
conciliabilità fra 'pilli a'.isnio 
ed egemonia. Let'gt-mouia ten¬ 
de a mutare !•? h. 1-,1 sociali 
de’.lo Stato, il pl iralssmo at¬ 
tiene alle fUM/ion; di gover¬ 
no. ha detto Vacca. E Fer¬ 
ri ha ricordato come in Grani 
.'-ci il (ii.'^'.or.'O del consenso 
non tanto .--ul « conu' eon- 
qULStare il potere» ma «come 
coiLservarlo nel con.sen.so >. 
Perciò il nost.'-o impegno 
sul tema deli'egemonia e 
del pluralismo è luit'nitro 
che difensivo: ciao parte 
dalia necc.s.sìtà storica di 
un mutamento .'sostanziale del 
!a società italiana sotto la di¬ 
rezione di un nuovo blocco di 
forze che abbia un segno di 
e!as.-,e. della (- 13 . 5.50 operaia. 

Certo, fin d'ora, come ha 
nu-,50 in evidenza Petruccioli, 
noi dobbiamo porci il proble¬ 
ma delie «garanz.ie» alla so¬ 
cietà ed ai singoli quando la 
c!a.-.-e operaia cd il partito 
comunista abbiano funzioni di 
governo. Indubbiamente la 


qu.ilita (iella egtuiionia clu 
noi ))ropo!ii.iino e diversa ri- | 
siietto al pens.er() liberal-d**- | 
mocr.itico, e quindi diver-'.i- | 
mente si |)ossono fondare del- | 
le ‘garanzie che pari.ino in ; 
sede teorie.I dal riconoscimen¬ 
to del jx'rmanere di contrail- 1 
dizioni anche in una società 
che operi tra.sfo'.’ii.izioni .so 
fjaliste. 

Quale il car.dteie di un , 
11 . 11 1ito deli,i cla-sse operaia ■ 
ch«' si jKine l’obbiettivo di rea | 
iiz.'are i'egemoni.i nel plura- j 
lismo"’ ncv«‘ prerigiiraie al | 
S'.io interno ste.-vio li società 1 
pluraiist.i che ipotizza? Ec- i 
co un alno degl: interroga¬ 
tivi che inoìli propongono al 
PCI. e che il .--eniinario ha af- | 
irontaio ueg.i inlerventl di Le- . 
vreio. Gruppi. Siiriano. Cingo | 
li. Fr.uueschelli. M-i.s-sari. ' 
Certo noi anclMino oltre I 
Gr.im.5ci. ma rispondiamo ad \ 
nn suo interrngat'vo .su qua- | 
!e deve essere l.i strategia j 
della c’iisse ojier.iia in un ! 
pae.se a capitalismo svilup- j 
palo. La nosir.i conct'zione > 
del partito è quella di un pr.- 1 
malo dcll.i co.scicn/a e deila | 
direzione, di un centralismo , 
che costiuisca la 'lemcH'ra'la | 
e remi.» insepar.ibii' i termini , 
di direzione (* democrazia. 

Ed ancora altri contributi 
.5111 temi deho Sta’o in Gram¬ 
sci, del r.tppoito Ir.» pollile.i 
od economi.I. .-ono veiuiu d.i 
Prestipino. Misuraca. Cassa- 


! no. Fai. Sonni. Sli.id.i Una 
I ri.s;Ki.5ta dunque a tutti 1 prò 


b’emi. UM.i sistenia.'ione «ou' 
plcssiva clu' senza soluzione 
di continuità ci conduce da 
Lenin .1 Gramsci, a Togliatti, 
al partito nuovo, di mas.sii. 
al iiiunpariu.smo? S-ireblx' ec 
ce.s.sivo allermarlo. .•Xnche se 
Ce.s.iie Luporini, prendendo 
per co.sì dire «di petto') !.i 
relazione di de Giovanni ha 
iilcvalo un.i tendenza .ip;iu!i 
to u or'g.inicistica » oggi dii 
fusa Ira giovani studiosi 
In ta‘zr U-nden.^.i urev.iie il 
termine di r:('omposizi''ne ■ 
Kntio quali limiti di validi 
tà viene us.ito'i E come si 
ni'oinpone il lutto? Non e 
possibile ignor.ire le rotture, 
le :.u-er izioni .sollerle dal mo¬ 
vimento oper.uo. ne Li cale 
gnria nnzMana dell.» (appu 
rente» c.usualità Oceotre iicr 
Liiixi'-ini. una analisi s icciric i 
della forni.izione O'''onn'n!. o 
sociale itaiunia. teneno .sul 
quale invece si.mio in ntie 
do. per il privilegio che .-i 
concede al dato iiolilun c sto 
neo nspot'.o .1 (pielio crono 
miro, col rischio di cancel¬ 
lare l.i .snecilicila di Un dot* r- 
mln.ito niomeiiio storico Iti 
.s( gnu rispondere s'i chi co 
.‘•truusce oggi regemoni.i (i»>! 
la fl.i.s.se e su! ruolo, oggi, dei 
partito nvoUiziuiiario nei con 
front! di quello indicato «la 
G.-a riuscì. 


Radici nazionali e democrazia, 
Fattualità di una ricerca 


Un.» ii.spo.sia a L'uixirnn e 
veiTui.i da Ragonc-si dare 1 
conti con l'idcali.snio c non r: 
fini.ire io ste.s.sO storicismo e 
unun’.e.s.mo gr.i:n.sciani i e 
nell.i repuc.i, da u.io de; rel.i 
lori, de Giovanni, che ha 11 - 
vciuiic.no la cvntr.ilila de,.a 
prob.eiii.ilie.i della < riconi;)o 
-siziune . proprio ull.i luce (k.- 
le .olle .sCKuali e sindaca.i 
c (iella crisi sociale ed c«.o- 
noniK .1 ehe attraversa il P.ie- 
.-e. Ncl.e .sue asg^ervazioni con 
cuusi'.e. Natta ha solloiinealo 
1,1 ji'uutualila delle indagi¬ 
ni sto..«he csprc-s-sc nel corso 
del -ji.) lituo. iXT (Mure li v.i- 
;(ire e la puruila degù appro 
d' rii Gramsci rispetto .mo 
r.'/Oliie .'lorieo in cui egli h.i 

OJK'I 

1 .1 eoLoi'az.io'ie storica e In 

f.UM umporiante tier la va.uta 
/ (,.!• deg 1 cli-inenii e.-.-cn/i.i 
li d( ! -xin.-iero di Gram-sc’ 
il r.'pix r’o .Stato mas.5e, l ir 
rem;)-';- dei.» ni is.-^e ix'h.i po 
liiua, .. pro'n.t'ina ce! par', 
to. le c.i.i'e della sioniil'i 
de! mo'. in.'ii'o nptraio : 1 
E'jropa. ù :.oiu'.ir.si n«-! t 
r«'a'.1a na/iou>.» e l,i (cntr.. 
lit.à rii-1 probi- 1.1 de.la dv 
niocraz,a 


Ijì rico.slru.’.ionc del conce: 
to di egeinoma in Graiiusci ha 
tenuto conto (iella su.» com- 
plesiità di categorM 'gcneia 
le di luteiliretazione «Iella di 
rezionc e dominio di una cl.is¬ 
so. o meglio di un blocco ‘O 
culle Difatti. non si da m.il 
Il dominio <i puro >. di una 
classe e i! partito « puro >■ di 
una clas.se. Natta ha nper- 
cor.so alile tappe del.'i-lalxira- 
zione gramsciana, in p.irtico- 
hire II recupero dell » leint n 

10 otiio politico, tome ino 
mento di lott.i ah’economi'':- 
smo e . 1 ’ dPtermini. 5 mo voi 
gare, e l.i di-fini/inue di un 
principio di egemonia ciie 
mentre .tftorma i! potere di 
direzione della clas-se opcr.ii.i 
porl.i .in.-l.f ai .su ler.ime.To 
di ozili concezione «li s.iad 
lem.la degli al.e.iti. 

Qui Leredita di G.'.misd -i 
ncono-ste in inomeiui dt( i.sivi 
(iella f«)ndaz:on-‘ d<-..a .-'.rate 
gi.i del PCI. del .-'.lo .iflcr 
nnr-i in un.i dni'-ri'io.ie 
f'.irojx'a. delhac cnfnr-,- d-'I 
la diffcrt'n/lazione r.-pe''na' 

11 recita dei p.ac -.1 .-oc!t:i t; 
Di fro'ilo al.a .--Tre't.'i del’.i 
«risi Italiani e a’.i po-sib; 
Ina d; uii.i svoit.i di tondo 


' nella vii a cìel Pae-e. non s"i 
1 pi.s«e che .il PCI ,si rivolgano 
tanti Intel’og,divi luniorl.i 

c'ue noi ahiiMtno chiaro i! .sen 
;o e gli (ibiueitivi «h una .5C 
I ne di <! .'-('llecitazioni » in cu 
I e u.’-eseiue anche il tciu.it ivo 
j di lomix-re n«'lla nostra eo'i 
cezione politic.i l’n(li550l'i;ii 
1 Ina del rapporto democrazia 
i .sCK'la...siilo 

Noi dobliiamo evitare che i. 
discor.so sui ’egemonui propo 
sto dai (oni'uii'li non O:)-u 
ri i! (iato dell’i-gi'mo'iia. eie 
potere. (k-H’organi/zazionc 
dello Stato che auliamo avii 
to .n q'je.st: ireiu'.mn.. dom- 
ii.iti (L 1 I ..1 <iis« riinu’.izio.ie . 1:1 
ticoinu-'i.-M In G'-ainsCi vi < 
qualco^i (I: pni di una .seni 
phie int'i.z.on-’ <iri.i lartno 

. ; ■ Olle •• «ì.-, • -1 del e \ • 

'1. .n CC'IJO .1. ; 0.;.!l.;!ll'J f- 1 
Il a-ne ’a s-.o'i.i ifigUaid.'i 
n-i. .mche ri. .let'o a Grin- 
A-.. .‘-;c,-v,o (K-l pir’Uo n K)-.o 
del •• I sr-ix- ( 1 ( in.-tmano 

ìtMg. l'L'l. df ■''a‘'•■'m ITs! CO ' 

fo.-za crcteiuc e fìeri-u.T n- 
quelLi lia.i. di ;i'.it‘1:, .«-’r.it» 
zi.i ( Le no: ■ «u ni...,,no vi, 

.t.i..,i:.,i 


Mario Passi 


Mentre la riforma fa anticamera. Malfatti interviene sui piani dì studio 

Una circolare del ministro che sconvolge l'università 

La disposizione vieta la biennaliz/azìoiie degli esami — Occupato Fateneo di Palermo 
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I.<- 'Jii.-.c-r.-ità .Mhe.iit' r. 
schiano di e.-vs-','-- .-co.ivout- 
da un ennesimo mahiccorto 
intervento de! n,,lustro Ma; 
i.iit: Hi ( ( irunc.-:•> P.-. «- 

rno, i r'i. . i I 

7.on«- de la Men ta «il Iz^:T«-r-' 

,si e anrlsTa e'te.u.icido I-.«r 
ni.i«i. 1 , M.i'e.Tia'.r.i e .Arem 
reti ira. rr.-iu,-' cg-ra': t 

.--iHfe-v-.-, .lUieiUf >1 .«'Pa/’o 

ne e!: '• identi di G. n- jr i ! 
den.'a ed .Arraria. «- q i-ll: «) j 
Mag..'tero -i.nir.o f-.':e”':. 5 rid ) 1 
l'occap, a:'-‘-rt.i | 

L'e.-ennio .sicil.iiio r.on r- ' 
rr.arra L-ol.ito -«' .iltr: S-.-nt; i 

«ad«'m:c; .-«-guir.imo e . r i 
me di q l'I o «1: P.ilcrir.o «h-, j 
.^«'(Oglitn'Jo ct-r. voto :.i-.o., 
•-«>;«• un'.r..irr«-T*ab.Ic c'reo.ir-, 
del m!n:.-;ro .M.ilfatti, ha pr-i 
'•(-zzilo .«' ir*- d--gl; .-t ,i«tt-.i,; 

Vediamo d; (i».>.i m tra't « 

Il 3 dicembri- .-«ur-ai il .i.> 
n-stro de'D Pabbia.i Lsiru j 
z.one ha emanato «una circo- 1 
lare che annulla la pi.s.sib‘.i 
tà di « .ferare -1 (r.’peferei 
corsi <xl esami umvf.«.situn 
(!.i circolare si Lspira ad un 
parere e-spre-sso dal Consiglio 
s’jpenore dell.» PI.). In altre 
parole. !» di-s xi.5i7.;or.-' min! 
sterile v.eta la possib.lilà, — 1 


o: • g . '•'.(:( .ut; «. .^(c.'.n ;,,r 
gau.-n'c servi'i «i,"» r:i.indi 
uni i- ggr' del Ì 3 Ò'. l.-. : trrcc-.i 
!e_-g«' Il 910 5 'i 1 !i lib«-ra.i/za 
za-i-- d- i .1 . i. «' 1 . -• g 

Ibi .)-.’i. "1 — d ti.ir- d.:" 
o ; r*' « - , r. - i 'ci.i rr-.i’- r: 1 
(il • ( r'-"* : in'M.-- 

P •• '.- 'i-'jai ; t or 1: sn 

r.'t : 'ir: « iri.t) i:.o ;>ro 

rr lU u' , '.e,., II- 

II. -gnaitO •* vT II■ 11 (» c»i-- .i 
pirur-- (il' P«'l ) g: 1 

« : c • 'ii ) . 1.1 r- »' oi - 

Ili -1 .>11 ,11 --.b’■ 

:: • . ••• q i-- .1 o- il 1 :«■ 1 • 

•I ’:'.--.in,! 1 II) ' o -rtr.«-'i- 

n» ./'Zi', -ni» » 1.1 ir .s*--,: 

-.1 '«3 . (il ( I 

• I Tr»' e^in.i n.i'uri :ii--'i*« s i 
:>'• ' gr.i .11 m: (i, v f : - ' • 

.V.'e 'O ’.ì ..:'(( lire n 1'! d- 

* '«• ;• * * .»• .r < : t " 1. l i 

d-tto prcK-fs! ir.cn' • .!■•.■;• ,01 
'id-r.ir.-; r.o.i « or.'i>.-:r.c .1 l'or 

dimmen'o d.d.'ifiro v.gmte' . 
.1 eh*', pr«,o in pin. i. ;>> 
iTt'-bbe .5;gni:.c.tre (he .M.tano 
m ari.i qja.-i tu::. 1 9..«ni 
di siud,o ..nd'.vid'ial. già ap- 
prov.iti rczolarn.ente clil.e f.i 
colla un teoria p,'.i d. un 
milione», e-d in p,ir:a«il.ire 
qu-'li. delle laco!'.'» non .scion- 
tllk'he do-.-e la libera!:.z.'.«z:o- 


ne fiv-va (o .-do in d 
zinne tu un appro;ondin,(-!ro 
di aic'jr.e materie con rei;;: 
va loro 'nicnnalizz-izione o 
Trie.nr, 1 :z/ i/ione 

Dvl.'in, ongr.iei.e de..'. 
nop;>ortu'i.ta del'a di^po^igjo 
n«‘ M.ilfatti fbe i.f 1 g.i rni di 
rìircir.’nr-- cr.i pac-g', ino.-, 
-erv.r.i si pili. ~i crino .•'•rc«ir- 
'! tern.x--l'.-.ini, n'-' ; p.tr.a 

n."i'.ir. (onTJ Hs' G . .1 -i-.in 
ni. Vii'ir: M.i'iel’o Si. 
t.>. Or andò i ho il 17 <.'r- t. 
'ore a'.evìr.o pre.-ct l'n a.'.a 
Cauier.i un'intcr'ogizion-- . ; 
mini'iro Malf.itii on ri'''ni('- 
.-ta di iispo.it.i in Comni'5-o 
.no Istniz.one I novi ri dt p'iM 
t: -sos'cngono che !,i circola 
r-' f. no’i .-o'o cf,,-!*r.'i'Jd.ce ul 
prnu i-s.o de.'a liix-r.i. /razione 
del 'pi.-.'ii d: .-tudin. mi f.n; 
sce jx r ri in!rfK!'ir.''e. --ouTo 
li legge vigente, la d.-tmz.o 
ne Ir.i mitene fondamenial; e 
materie comple;r.«-n’ iri ». Si 
aggiunge inoltre che ■•con t.i- 
le divieto sì .sconvolge in mo¬ 
do grave l'organizz-izione de! 
la didattua che .e universi¬ 
tà. tra mille difficolta, .-ono 
venule configurando negl; ul- 
timi anni c proprio sulla ba¬ 
se della legge sulla Uberaliz 


7,àz..one d(! pi.im «il 5*'id:o.' 

Il prooleii. 1 e piu (he f«-c- 
niro prònao. Li cr .,-1 de..c 
un.viT-ii'a .-! e nnd.ila en. 
pre p.u .iggr.iv,incl') ;/• r .c 
in.id'.mp'r nrt"* de; givern; .a 
maggior (.17.1 DC e le for^c 
de.-T.oc.'.ita he c'ne in q a-.-ti 
anni 'ninno In'-.i/a;<i ->-rcb*- 
vcni-v-e finaln'nn'e «li ai;-.-a e 
.ipprov.it.i l.'i r.t',"m 1 . ..T'n,i 
« onte.n.'X-r'iie.iint nte. a..r) in 
ti-rno degli .i!« .n-: tii.Mi-.i 
n.eiiie 1 l'.or.ito p« r ;.i.'. are 
(1 r. c i-.r.plf i«) d«- ,ij me.1*0 gl. 
■ 5 ?'Ili; Ull«i degli .l-pe-.Ii di 
q'ue-faginne e lu'^dc." i :en.i,-“ 
m-;.:e nono-,’unir i i-nii; de'- 
la .5;1 1 . i/.o-'--. e r.npre --n'aio 
pro;',no da' v.iro di pi.ini di 
.'tudio ine.ivd'ia.i .«pc'-o tnr 
to di nn .-erio impegno cl; 
r:nnovani«-n!o m • ir.il- oix- 
rai'i < 0 . 1 '..l'iiana n'c d.i .-'u 
denti e doventi 

.Ade .-.'0 il niinì-'ro vorrcb 
Ix* (li pun'o .n b.anco con una 
circolare la cui caraiier'-sti- 
ca e,s.5enziale e quella di ca- 
!.ire dall alto un.i disposino 
ne ottu.iamente hurocrai .ca 
In una realta romple,s.*a c in 
movimento, ripristinare lo 
status (/no precedente aha 
legge del 1969. Opi'rozione che 


[ii'o rar 
d: inter 


r..-;>9.nue .':..o".. 
a! ;n:n..5fro 
'.e.lire (■ '.1 lire,-.vedimenti par 
z.a.: e .-,«.oniic..-, ..«ddo.c n; 
Zi. e mijxir,.' i; ..» n.'orm ; 
p.'o;«i.-.« 1 .i e g'oba'e. 

M.igg.onr.-''.n'-- m i'i«-^«irto 
q:-.-i<) nr-r'. f-r.'r» ..-x'ilico 
tx r( rie i.nlor . .elle pro.prio 
o'iindo .-.n.ar.t c:.r i! P.irla 
mento -i;i il.-;.••.•.'(■ p-?r a! 

f.'',i;i'.tre Li rin-icu.'-, o.ic .- i.l-i 
riiormi univcr-iTarn (ti «il 
Srzi.u (i. legge ZO-. er.ia'o < 
stato zn .approvato d.i. go 
Verno n.«ntre ■ prò .; » ;,i pj-o 
posta oom innta ed è «.nr.un 
/. ii.i q jf-, .( d, : PSI ». 

Ora »• probabil-' che nn rri'i 
Te unu-r-iM .Sen.t; a,«.i(i.- 
n,ici piu accorti di que.lo di 
P-t.er.mo ev.iino d: ar<«ig.le 
r«' la «ir«o..ire nini, tornile 
a.meno f> r r.inno .aiT-idenii 
<o in ror.x). m.t c-rto e che 
ne! momento in cu. Ui'gli ato 
nei dnvrclitx' aprir.-i un dib.it 
t.lo inten-o .-.ulLi riforma, la 
mova del minestro non fa 
che agitare le acque e provo 
«are la ff.u.5’.;fi«'ata reazione 
dep.i studen'. e de. docerK: 


Marisa Mutu 
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IL GRIDO DI DOLORE 

« (ìentiìi-iiinio F<)r'ohr;ic>-.<). rn. u-'rriK'tta di fare, a 
tito.o .strettameivo !K;r^onal<‘. qua’.rh? o.s.^e;va/, on" a 
projX'.-.ito del COIr.i^u trclan’.e . .^acerdoM - dcl. i 
carriera d.plomat.r-a, p’iLb'icalo .-.vii', i c Unità > de! 9 
Konnaio, e dal ciualc .-olu (ui. .sono vc.nuto a co.io-,jfn 
za I/O Sue arenai-n'az.on. .-, ir-'-l)l)'’ro CilrcrnanieiT'^ <-on 
vincenti .se nvin lIa.''l..s.^e;o da una p.’'eine,'.'>a <-he. iiii 
consenta, no.i e ; .'.o laden* ' a.'a reità Non .si.n .-’r. 
iniatti, eli .'.nilia^c. ito:. ..a pcn^.o.K' ad elevi • o r 

p.".in. .1 < qrirhi (h iht’oic '•er'o .i i . s d;l "i < a,! t 
l.fict lun/iona e > ed a d..‘''i de..a c ir.-.e.'i l.p < in il..- 1 . 
Come !)ot.-a aaevo'ni n'.e (o.istiMre rli'le .illert e loto 
cop.e, .nf.itti. es-,. tii.nno ('-,0 ••'.--o p.rob'iea.me.r ■ 'oro 
preo<'cu!) i■’.otii .solo il 9 e'nnni.o. in'm”'e la pr.ni i .spo.v 
tanca ptote.st.i di c.r'a .s'tni ita atoì'nr fiiploinr. .■ co.i 
tro l’.ipp' ca/.one, al .M.n .-.^ero Ki’er.. d. uni ni.- 

.stira che cs.t; foris.derav.ino le tu’tor.i con.s tl- r.inoi de 
nrti'ot' (a e d.inno.'U p-r l’.A.mni n . t/ o ie ,> p ;a <•( ; 
lei’..vita. .s. e verd cala il 13 tl.'^imibt'- de o -coivo anno. 
Tanto le dovevo pe;- amore d. verna e p t .1 c iso che 
El'a vole.-i.->e in futuro toni,in* .'Uh'.iivonicnto. M creda 

H'io PifoUì « I -I'*.f> (i. I-* 


Kfircniii SifiiKir !. .S'en/e- 
forio. rofilia .sci/sormt, per 
prima rosa, se seiirn orer- 
(llicìw (■ìi'C',t'i e.presso eri 
tomzazt'inr prarcnttr'i. 
rendo puhhlica t/i/e.shi Stri 


' iicrdntn (ifilt Esteri il pri¬ 

mato di un tempo. Si. e 
vero: ed e ini peccato per- 
j che alìinoìo tiiiellt di mi 

I tempo erano deii'.i ari.sto 

I erotici ceri, (/eniii'ii. re- 


lettera. l.o faccio per due raiiti con .se i difetti, ma 
motiri. Enma di tutto per- j anche i prerii. di una tra 
che il Suo .scritto ■ rife j dizione autentica, mentre 
risce a una f/uestione pe- , 1 e.ovan, d'/npii (anche (pi’, 
tierale, ormai di piihhhco 1 .s'intemle con le dociite ec- 
dominio, e poi perche hi I cezioni) hanno in sé la tra 
la. da abile diplomatico ! dizione alto borphe-e. o ri 
(piai c. non ri esprime ne.s- i fendono, ed è il pia delle 
sull piiidizio per.sonale. Si | ,v>;(e una tradizione ormo 
capi.sce bene, leppendo tra j .stira o piedatona \on mi 
le ruphe, che ì.ei è eoiitra- j mernriatio. ora che Lei me 


rio alla discussa introdu¬ 
zione della (pialifica funzio¬ 
nale o unica che dir .si ra¬ 
pita nel Ministero al ipia- . 
le appartiene, ma non lo j 
dice chiaramente, e tpiesta 
reticenza, che mi pare mol¬ 
to diplomatica, penso che 1 
nel .Suo ambiente sia in pe ! 
nere assai apprezzata, lo | 
credo di arer (/nalche espe ' 
rienza piorantle al riptiar- 1 
do. .Molti anni fa ns 1 a | 
Roma con tre miei coiniia | 
pili di scuola, boloipiesi co ; 
me me. che erano ri’iiiiti j 
a prepararsi al i-oncorso | 
per entrare in i carriera - 1 
(io. inrece. ero im/nepa- j 
to in una prande azienda ' 
petrolifera). Quando arri j 
ramino a Roma parlaramo ' 
fatti e (piattro nello stes.sn j 
modo. Mi spiepo con un J 
esempio. .Se uno domanda- • 
va: « Piare'.' pii altri, o j 
/‘nitro, rispondevano: ■< .Ac¬ 
cidenti. diluvia ». .Ma dopo ‘ 
un anno che eravamo f/ui ; 
e dopo che per mesi e mesi < 
i miei amici, oltre che stu- j 
diare. freriuentavano Vani- l 
hiente <h’l quale poi avreb- \ 
bern dovuto far parte, non , 
usavano più lo stesso Un- ' 
piiappio. Se domandavo: 1 
■rPiore'.’r-. essi mi risnonde- 
vano: iCi si hapnas e mi j 
puardarann contenti di se . 
stessi, novelli M. de Sorpois ! 
senza cattiveria, bontà loro.' 1 
e senza inpiuria. Erano più, , 
e si .sentivano, diversi. | 
Lei ora sottolinea con j 
forza, in questa sua lette- [ 
ra. che la prima monde- 1 
stazione orpanizzata contro j 
la temuta riforma e stata j 
oficra di piovani aliene do . 
affo. Ma le rapioiu della j 
protesta del tS dicembre 1 
non furono indicare con | 
chiarezza o almeno a me j 
non risultarono chiare: po- 1 
ter.a trattarsi di questioni j 


lo a.ssl'-ura. che sia partita 
dai - eanaiii • la prima 
profe.sfa: .sono loro che han 
no le mapp'ori rapinai 
per temere una conci'irren- 
renza. che 10 piti'lico lepit 
tima c stìinotrnite. proee- 
iiiente da colU’iìhi di a'tre 
aminini.'.tnizioni c/ie posso 
no avere avito mille moti 
ri per non affrontare p'o- 
ranissirri un concorso che 
ali attuali fiinzionai-i depli 
Esteri, (pielli torcati da 
Dio. ebbero la fortuna o 
Earrortezza o Ibipnortiinitéi 
o l'ijccasione di sostenere a 
suo tempo. In funziona¬ 
no delle Poste (il tnn 
to snreoKito fnnzionario del¬ 
le l'oste) forse quandi» era 
ancora pioranis.simo non 
ebbe altro modo di trovare 
un lavoro se noti al mini 
.stero delle Po.sie e subito 
ri entrò. Chi ri dire che 
fini non abbia .studialo e 
non ahlva persino imiHtra- 
to quelle due Unptie. delle 
(inali Mnntaiie'li parla, in¬ 
sensibile al ridicolo, come 
so per saperle occorresse 
essere Pico della Mirando¬ 
la? E ora. che ne sa quan¬ 
to i Taul'erand della Ear 
ne.sìtia. perché lo sureaiato 
ritrii.so non dorrebbe desi¬ 
derare di far parte delle 
.sacre srlrere? I sindacati 
non sono fatti di sfaftidi o 
di .sccrre'lati: prop’iqnnti 
do l'intro'hizione deliri (pia- 
lifica funzionale essi hanno 
posto una condizione, qtie 
.sta: che eh’’ rnrjlia passa¬ 
re fra i rostri ranahi ‘ s a 
m itrado di esercit ire le 
ruii/’oni di cui >arà in 
caricato ne' nuovo pisto d. 
lavoro Parlerà fmrsino 
le due linaue' D'o, Monta- 

Ma la rapione vera, non 
detta (almeno a quanto ne 
so io), della opposizione or- 


s'ndarali nei cui incito non j rianizzata dai diplomatici, 
ero in prad’i di entrare. vecchi e niorani. contro 'a 

Invece il s prido ih dolo ’ qualifica funzionale ■' ì ha 

re » depli ambasciatori in scrittit^sid ’ (temale 
pea.sioiie al (inule 't é i.spi- .sto Corradi, che. natiiral- 

rato il mio corsivo era mente, e schierato ria'la 

tutto rd eseliisirandite parte vostra, il 22 scorso, 

criitratii sulla t conta’ni ; pap è - ..dii m'Cr ni.'ut: 
nazione ' che arrrbtte r.ap j ili nc:-oo.ilo provi'u •'it,-da 
P'-esentato. per la camera. 1 .dire amili n s'r.ir a;i -i.i 
tl .soprarre'iirri di c’emen- 1 t.iì: j-sitreblK-ro V'se.'c t-p - 
fi che non fns<ero stati al 1 rat: .1 licn :)re.'.>. .nP-rcs 
leva'' nei aiiirdint e-rt’i j imI.* ■•:. \o'-. c '.irei» 
.suo della Ea’-tvona Ora a . !>.- <ia me.-.n. j! .rv — ■ .1 
ire i II’.sfri amtiasva'-i’-i 1 ni.) m I; i'..i — >,• .iv\<n:'- 
(dico j nostri Dt’r;'.(> non : -e :1 <<>it.M.‘o N'c \ .‘ria h 

\ ì>c, p 11 o tiii no IÌ ..1 '. ine I. 

' che !--imo I,'c.o- d -eh. 
\ tr l'f-'r n.< (■■'! uro no/.* 1 
! .u verr.'hh. ro :n !i.i-e .1 • r.- 
i t 'r :vi't.'. . o „ iid.ic.il: o il 


ne conosco di stranier’. e . ì>c, 
anche fra i in-tr’. !> uh ■ che 
henc. trnqo conto ili o •. ò.i •. tri 
una rincorante e.-.-czione ) ! .ui 
.sono sempre semb-ati un j t 'r 
po' ridicoli e a'/es- ». da , \ n 
nJioTtiIrt v'ì fic.T /hi -ìtr*/- ri- I »ll i 


,1 cr 

OO" 


non poe’ii di a’>h,in i oi,tre 
in aiiticjy» la •-corn-To t 
per assumere caru h-- <11 a- 
riende p''tvnte. quas- seni 
pre multinazionali, m' sem- 


• o d. m.'r.- 
scri'to Corra¬ 


ti» s. C■^^i '‘m scri’to Corra¬ 
di ceri mente farendos: 
Vostro ixirtarnce. co c^ie 
ini autor z'a a ntenc'e che 
lai'tcnd 1 dalli c'ns'àca 


brano anche frau ' imci’r i zinne di intra'lnzzi 


scanda'.os-i. Alì at'iworo ' sj o fa 
.scandal >si anche <e le as j ind'dib' 
surnono andando m o-'w I < an’tiC 
ne l'n ir ciò a scss tc.i ■;tj. ! r dq-lo 
que anni può ess-'r ' an ! ’i * ver 
cora vq'ii'ISO e. c ‘ i.n pi 

d’ce. p’- d cna’y-"-:,' J "le’i’o. 

zabilc. ma quanti , ria- : -.'■■■•j-. 

. . . 1 • 

p'nnto un c m a ' > ca m i. i- 

iicl’a aerar-ira s’.c l'c ’i 1 I ■-ri '/-le - 
il d n'<’re d' r''»7.io-’''i’ "cl ' l cn-.j ord 
l'ambito de’’» 1 r de- ■ ta, e r’^-'tcìs 

re sentire ’n S'-.v -i m ca-a te' 

d' mettcsi a fa^e l' ndu fi’»’ •’ ' 'di 

.stria’e o il commer -uinte, rn dc’l'ltr.'ia 
per la (Jife-a d; vees-ì ravure- 
prirati e non v”a:»re j mo all' 

formi (7 nne'l’ de’ ;)»■<: r-,-» j .'.-cor-. 

Paese .\J‘r » e*?•’r»' 'e-.ni'.-> ■ -■'-•na 
in nome d-dla ptjre.-'i 'ò*'- 1 vnt’i 
la < camera ». à'-i't'in le 'o ri. 

baraita'a j spr-’rr»! 

(«tf.e.'fi sili'» i sjqnori .i'\i > 'IO'”!" 

CU! selcia, per V. • ’-'r;; j E ni 
suonistic.i. .sono ceselli- j an P 
tl m ili! ili que. .fOi.ii ; ”| qm' 
quali lei SI rde' s e Se 1 ’i t 
m e dire, locne '11 -.'.'tfo ] o’i b'i 
Ealtrii (porno il r . tr-i a- • l’ 
meo Mo-ifanelli ( 'ianrat>'ri ] •’ vers 
.se jviei 1 m>Tieare cr. pi -1 • h 

sto che SI tratta’ i d: di- 'Ci i' a- 

fendere pos z: mi tu :cv e. com 
Ì0fho) che } ropri » ora la ) quanto 
tradizione t araldica , hi • 


s( o far-irit’smi a pisfette 
ind’i’ib'amcite rcr-bcati -i 
1 an-’iC da io-, rie' re-'»*. 


I an-’iC da io-, de 
t diplo-’:a" '! it'il 
”* ver-! tisi 't. 


■I. 

1 ' ■> ■•»;• 


■-f 2 n.:z one s- i»». .; 'r-e 
i co-.t •l’-ii.na'a -e 
r- 7 , e c-'tcìsc— 1 :a:c.-;ra 
in ca-a te'' non •’Pe” 7 r 

'>: fi’»’ •’ ’ ’-fei ctj.’ xt f 1 »’ 
no dc'l'lta'ia q:.e-t; nos'r: 
rawrcsciranti r’ie man ra 


me con 
;i' a r-,-1 
•c-'.i'-s 


I ’T- aH'c-tero. S 
i .s-eor-, T s’n”->r’ 
j "'Cita ì'a’-j'c 
1 vnt'i t-as ■ m-ìcr. 


ro. Zs >n I : ronr- 1 
n”->r’ icì .7 Fo'- 
21 •■•■e m’o. n-e s 7 
tvicre. con ’! lo- 


'o )• lei 
:pr-’::'i 
uii’no l' 
E n -,'7 
an pr 
n 'an'- 


o .inOimP. 
di noi. •lei 
an-m-i co'n: 


t. ri’ 
ai. j'e 


in erri.-’, acni! C s'- 
F’r —o san'e'ar’ò. c'nc 
'■ casi l>'r n m do-c 
'. s ir»’‘>''-’ ni»' t’j'i 
i< I Crizi mis ,, dcl'c 
fi'::,'Iosa, rroj 

sf’o credulo, al p » 
’.n ’in'- rno amh.i 
re. s eo. ,s /tii'ifo 
me Cia-tone. ’ Con il 


quanto 


Fortebraccio 


PAG. 3 / commenti e attualitcì 


L^ultima frana è un segnale di gravi pericoli: 
la denuncia di tecnici e scienziati ad Agrigento 

Sopralluogo nella Valle dei Tempii 


Dal nostro inviato ! 

AGltlGENTO, gennaio. i 

L,i «liana di Natale « tdie t 
fia minacciato — e mollo mi- ' 
nactiii ancoia — i! Ttinpio . 
d; Giuno.ie lu-lhi Valle dei ; 

1 ■ . 11 .)., d. .A-':.L’enio. va .•■tu- , 
(1 at.i suliito, con aitenz.f)ne 1 
jJa 1 1 i( i)l»ii e ». tua la coii.iape- • 
volez/a che non .-ii muta di ! 
.ma liaii.t ne «nuimalej» ne , 
in.-,iimit H alite 11 PaiLO al- \ 
eneoioim 0 m tutta la Valle ' 
\a realizzato in tonip; hievi. ' 
lUluando tih e.ipiopii ^na lai ' 
v'ameiUe con.scmtil! dalla le»- ! 
ite e (luel l’arto deve divi n , 
tare non uno « siralcto * dai 1 
liroblemi drammalici della 1 
roniiin ijv j * * 

« via li alla .soluzione de! ' 
(pinzetto .'ALnipenlo ». Cioè il i 
fulcro tii un nuovo rapporto i 
Ir.t le varie citta ciucila an- ! 
t;ea rie! centio .itorico. ciuci ; 
la aicheoloeica, ciuella nuova ! 
che e Oli onda, ma dove eli i 
latto la L'ente vive. , 

C^ue-t.i la •-('sianz.i del con- . 
vcL'iio n.izionale che e stato j 
ptome-.'O dalla ('ommi.-,-i:one 1 
eultuiale rie! PCI .^tc!l!ano I 
che. lin dalla alhiv.one di 1 
Tiapini fiel noiernhic- .scor- j 
-o. a\eva im|i..in*.'to un r.tp 
porto nuovo e orteiivile con | 
lecnic. --cicn/t.it' e tJmveisi I 
ta e che a .AL'iiL'ento. ora. 1 
fia tnaic le mime Ida di miei , 
tertile dialoeo tniztato nel fiio 1 
co della ementenza 11 con ‘ 
veeno-inrontio .si è svolto in i 
forma del tutto inedita, irn- ' 
tuale. p-,r due morni. nella 1 
.sede del Museo arcfieoloitico 1 
auricentino. proprio uni nell.» 
V.ille che è una delle rulle j 
piu preziose che ci sono ri- ! 
miste della civiltà L'reca 

Un -i.ihafo nf'iiK’riL'L'H' »■ 'ma ; 
domeniea m.attma. i! 22 e il 1 
23 di f|ueito mo.se; .ilmeno ' 
dieci ore di dibattito nella j 
bella aula di oue.sto .Museo . 
che e .st.ito co,-,truito nel '34 I 
nel complesso d-.irani!co con | 
vento di .San Nicola, .--econdo ' 
(•uteri mecierm.s.smu e ’ii.-^ie ! 
me finemente armonici e , 
(■-•tetici. t ih da lame un mo i 
dello a l.vello mtern i/ionale. I 
Tit ninno interventi d; iteotec 
nifi e L'oolosi (Croce. Jappel 
h. UlL'iiori. Cara{)czza»; di in j 
L'euneri idr.iuhci ( Mol;.-,enda > ; : 
(Il .^ovrm^endeml alle antichi¬ 
tà (De M ro e Tu.sa i : di ar- 
clieolo»! (Torelli, Bonaca.sa e ' 
•Andrea Carandini. qui anche ! 
nella veste di re.spon.sabile del \ 
PCI per il .settore dei Beni 
culiuiMlii, di urbani.sti e ar- I 
ehitelti (Benedetto Coiajanni i 
e BisoL'nn; di storie: delTar- i 
te o tecnici del restauro (Cai- \ 
ve.i;. L»i .Monica 1 : di istorici | 
I.Mazza. Rondai; "C-ograf. 1 
( Caldoi; di politici dal pro.si : 
dente della Comm .-vsione la 
von pubblici della Camera. 
Kugen.o PeuLUO a -Michele Ph- 
uure!!!. re.spoivabile culturale 
del PCI in Sicilia c vero pro¬ 
motore di tutta la complc.s- 
-sa o multiforme iniziativa 
« beni euliurali i- nell LsoIa. a 
.MichelaiiL'elo Russo capo- I 
1 ,’ruppo «el PCI air.ARS, a , 
Ba.snith dell-ARCI .sic.liana. al { 
Scuretario della Federazione I 
aturiuentina del PCI. Capodi- i 
ca.s ii. Latitante — eil e lH*n I 
sutnificaiivo — il Sindaco del : 
la citta, .i.sisenti eh a.>.-sessO 
ri. fugacemente presente, e 
.-ilenzioso il sotto-seuietario de 
agrigentino Giulia' che pure 
avi ebbe dovuto avere qual 
cos.a d<a dire sul « sacco ■> di 
Agrigt lUv- 

E' stato un autentico <( se¬ 
ni. imihi.) u; .siiuiio e di prò 
poste che, crediamo, non ha 
picccdonli nel noitio Paese 
sia per rimpianio agile 
c apeito del dib.ittito; sia per 
il ventaleio interd-sciplinarc ! 
che h.i oiicrto; sia mime per I 
la gamma di po.sizioni poli- 
t. •« ii(olijgiciic che ha potuto 
riflettere. 

•A questo punto r; sembra i 
ciu.-»to lare notare che ne la | 
Telev i.sione, pine avvertita, i 
né la famo,-a « er.andc stam- 1 
p.i » di niormazione t.into [ 
spe.^.-o anuO'Ciaia sul dc.stino 


La voragine che ha squarciato la strada 
panoramica si accompagna ad una fenditura 
che arriva a poche decine di metri dal basamento 
del Tempio di Giunone - Secondo gli specialisti 
che hanno partecipato a un convegno 
indetto dal PCI, non si tratta di un fenomeno 
di piccola entità come risultava dal parere 
di certi « esperti » ma di una 
allarmante avvisaglia - La necessità 
di una mobilitazione internazionale 




Una immagine della voragine aperta dall'ultima frana ad Agrigento. Nella foto in alto si intravede il Tempio di Giunone 


che airocchio di un profano, 
del ro.sto, pare chiaro che la 
grande voragine che ha 
•.quartato la strada p.inora 
nuca e clic .si è .ipcrta a un 
certo l.vel'.o — d; altezza de! 
la collina e di di.stanz.i dal 
'rempio — h.i una lenditin.i 
via via pili sott.Ie l.a cui u! 
t m.i 'propaggine li'ii.sce a po 
cfu.ssime decine di metri da! 
h.i.-amento dei Tempio ste-.-'O 
K chi ó andato a vedere .se 
quella .sottile fenditura h.i po 
luto in qualche modo muovere 
qualche pietr.i dei gradini 
templari? Chi ha mi-surato lo 
.qio.-tamen'o. possibile, mper 
cetlibile. delle colonne? Ncs 
su no. 

D, certe cosC .si intende l>e 
ne il proles.--oie Croce ciie in 
segna geotecnica alTUmvcrsi 
ta di Napoli, che .studio ;! 
.suolo di Agrigento dopo la 
iran.i dei 19ò3 e cnc !.i parte 
del 1.1 commis.sinne clic cura 
attualmente lo .stud.o .sulla 
.stati.Iit.à del!.! Torre di Ri>a 

Croce — con vivace eolio 
qiiiaie najiolet.ino — e mter 
venuto l.'-e o quattro volte in 
que--To convegno .-emin.'u IO. < 
alla fine si è fatto portavo 
ce dflT.iIIaime dei .suo; colle 
ghi geotccnici c geologi. Jap 
pei'i e Liguori. .A !or(7 volta 
.I.ipiK'Il; e L’guori sono inter 
venuti due o tre volte. K non 
per ca.so. 

P.irliamo dunque — m que 
-Sto primo articolo — del « ra 
.'O / deil.i Irana di Agrigento, 
di come .si è Ironteggiato; e 
rimandiamo a un siiccc.ssivo 
articolo il « come v .si eleve 
n.-olvere l.i (l'.ic-iione gioitile, 
conio cioè e.spropriare terre 
ni. creare u.i p.irr.T .ireheolo 


g.co « agibile '» dalla g»2nte. 
leg.ire l.i Valle alla citta 
o (die citta, c meglio dire — 
degli agl.gemini. Quelli di cui 
EmpedeK-he .scriveva—è .-ta- 
to cit.ito a! convegno — che 
« m.in'Jiano come se dovesse- 
!(» inerire il giorno dopo, e 
eostruisrono ea.se come se 
m.i: dove.ssero morire >». 

Fra.se profclira? Il profe.s 
soie Croce non dice che gl; 
agiigentini costnii.seono tiop 
po 0 troppo poco. ('(Ci.staf.i 
.semplicemente co.'O. eventi, 
fenonien. ima ceit.imente 
que.sta valanga di cemento 
per p.oco più di od mil.» ahi 
tanti ha un qualche .segno p.i 
to'ogieo» Ma eonimci.ito ne! 
llifii» dato file e:,i — com-z 
ahb:.omo d»'t'o nella com 
mi.s.s;one d; sttidio del .suolo 
.«gr.geni 111(1 dop(> 1,( iran.i » ht’ 
devastò .vlcuni dei grotteschi 
grattai leli sorti .ti confi 1 : de! 
la citta, dalla p.irte opposta 
— jicialtio — alla ; .'.icra • 
Valle. 


Preoccupante 

anomalia 


Ora è tornato a .studiare — 
in.sieme a JapjTeih. Liguori e 

C. ira pezza — questa nuova 
fran.» del Natale 1976. 

Una v.sita rapida che pe 
rò ha .sconvolto quc.sti e.sperti. 

D. ce Croce; « Sinceraiiienie, 
credevamo — a leggerla .sui 
giorna'.i — che .s-, trattas.se 
di una frana d: non grande 
impr:’ »nza. Ma quando sono 
arriva’o .sul luogo .sono rima¬ 


sto d; stucco. Anzi, .siamo ri¬ 
masti di stucco insieme ai 
eoli.ghi Jappelli e Liguor.. E 
diciamo perche. 1» i’amp.ez- 
za del ciglio e di circa 400- 
500 metri; 2i Testremo del 
di'iaeco. verso Sud. e icmis 
.s.mo ai limite tra 1 banconi 
di caicaienite e le aigille; 
3i una iran.i dal o.glio d. oOo 
metii non e nuova pei noi. 
ina e.ssa nomiliImente crea 
un conno eiu- e lungo alle 
guai.iment e. per il iiendio E 
la lm<a di! pendio e prò 
porzionalniente lunga. Invece 
ili i|uesto ca.^o il pendio e 
molto breve, cioè in irana 
— co.i quel : tonte di c.glio 
(l; .‘>00 metri ciie abbiamo det¬ 
to — I ii;it”ni:Ui. lioppu la.ga 
p- r e.'scre cosi corta. E que¬ 
sta anomali.I e compiov .ita 
d.tile oniuilazioni del terri'iio 
.1 vai.e icomc un fogl.o pie 
L'aio dail.i pre.ssione » che e 
murlologiCamente norm.i.e in 
certe condizioni, ma non 1.1 
questa lui moriologia de! ter 
reno, il breve pendio, il largo 
cigl.o non .spiegano quc.sto .in 
d.imcnio della frana. State at¬ 
tenti — ha detto Cioce — oc 
corre studiare, perché qui c 
acc.iduto (luaico.'-a di diverso 
da CIO CUI siamo .ibituati. Un.a- 
frana anomala che non sap 
piamo dove po.ssa andare, ul 
teriormentc. a parare). 

Fin qui il profcs.sor Croce 
nel suo le.so iiUei venlo di do 
mcnira mattina. Ne abbiamo 
riportato le paiole tra vir 
golette .solo per comodità del 
lettore; lettore che avvisiamo 
del fatto che le le.stuali ter- 
mmolccie .sru .itiiiche sono 
molto p.ù compì» .'=c le ovvia¬ 
mente piu preei.sei. 


La sostanza e coimimiue I.i 
deniincM di un latto nuovo, 
la frana di Natale .u Tem 
pii non c un « latto d. p.og 
già » senza con.-eguenze co 
me. con sospetto tuioie. c. 
fu detto da pane d. tutte h- 
.lutoi.ta (sanpetvr.t. .L! indo 
man:, delTevento, cioè q'i.in 
ilo. il 27 (il da » mb!('. ( ; le 
camino a .Agtegentn I..i fra¬ 
na e un latto gr.ivt, (-he può 
piovocaie ancor.i pia scveie 
('(«nseguenze M.i peich" tuf; 
— li 27 (ina mbre — di! .Sin¬ 
daco alle alt!(’ autor.la. si 
affann.ivano .solo .1 .-pieL'.iin 
elle .SI trittav.i «di nul'a . 
d: un piccolo « .smottament 
to >» fluvi.ilt-, di v. !(-.s'( : ic / ? 


Indagine 

geologica 

E ora. ri.spetto a q’i- -t 1 tra 
na cne d: latto — pei !.i Mia 
« strana » .struttura morloiogj- 
ca — ne min.iceia pol'-nz-.al 
mente altre, che co.s.i -; prò 
gctt;t? 

Qui entrano ;n srena, con 
autorevolezza (- con toni ::-zii 
ro.samente dun. il geologo Li 
L'uori e il gcnticneo Japtieili 
I,.guori ha ricordato ehe ! i 
slor.a geologica della rollma 
è ben nota — q’imdi si potè 
va tt prevenire con ampio 
sp.az’o di tempo — perché fu 
studiar.i a tondo dalla Com 
missione Grappeili all’ in 
domani delia fran.i de’. 1966 
Non per ca.so (i le.sta zona 
*• .stata rie.scr.tt.i nmiizio-.i 
mente nelTunica carta geoio- 


d: 'uni 


'(* runa ! 



.ingo.-a-ia non dovreblK- esclu- 1 
(temi alT.,- 1 . ha cl.ito la m; ' 
n.m.i attenzone nen .solo a ■ 
i] a-'’o -.-•'nvi g.u.> — che, e.s : 
.-t-iuii’ 't.i^o p.cmos--o d.il PCI. I 
p;>;i-. j non nella pun i 

l. zl.tx i e vu(>'a denuncia del ' 
'.l .(-i.,s,i:te:’.z.-)ne Ot-i c»am,t ] 
n.s* ; pt-r : probit-mi ecolog., ; j 
c del i'-» ni vudur.i.i — q.i.i.l 1 
lo al l.itto .sto.'.'o che I.a fra i 
n.i ; '.l'ittrr.inei progetti ] 
de-M 'peculaiori 't.inifiT sena- i 

f >- lì.-T. j,-/-» J»S.»r, m .ir*. I , 1 

(1; .Agrigento. Talvolta qu.al ' 
ino m.igg.ore afenz.ono te : 

р. irtti .p.izione al dibattito 1 ! 
sili e no.-.:re -» .iriopol; .. nazaa i 
n.iii non gua-stcrebbe. a.nche , 
di p.iitc di*; piu '-»)!,'tirai 1 d. 1 
ten.'Ori dei p.unmon.o arti- ' 
-t.co. rapprt.'enta-o niigar; ! 
da qualche c.is.iie abbandona- * 
■<' r.t . 1.1 r.iin;)agr-t r»-m.ina | 
E' un t.itto — o ch.g.iiamo J 
q ;. .. rì.s. (7:.'0 — ohe ■ LUn; j 
t.i ). cc)n la p.irtoc.p.izion*. di ' 
itti.:-,; e ;:'.le..c;tu E; d. alto | 
’.i'C.lr. o d. og.'.i provo.n.fnza j 

o. o;'.-’ r..\ oa i to j 

!-. g.'.ivi m...irc..ii. e rirn.t i 

.'i.i .t .1 i »7.’.c! u; rt‘ (1 ' 

b.itt.ig;-.-. Peror.'-') Fcr-e por- . 

I ;-.-o 11 r.crd..'n.».y , .1 «rema j 
itn:r..'n'.o » fa -ivoi'bare a t 
leiti s» il ('('inn.t-.',: itisri c . 
chiosiior; le re.iita .( m.igno- I 
grcf .i " e !. punica ') del.a S.- ' 

с. !:a? i 

Ciiìvegno ricco d; dati — | 

qiKilo di .Agrigento — ri: in • 
tervtni! .socchi e ,onere:., di j 
temi poi.tic; e d: proposte ; 
cjxiit.vc che il r.osiro g.or j 
n.iio — r.p»>.‘ta;'.d.'j .eri ia ri- • 
.-o.U'.one f.i'.a.o — ha puobi: j 
calo. I 

Pi iir.c e p.u dr.imm.itico to j 

m. i — per urgoitz.a — quelle ' 
vii .la n.m.i di. giorr.o d. Na ' 
tale che ha aperto una vora- ; 
c i.i prcpr.o 'etto — a cento ; 
;;nq.lauta metri — .1 Tcm | 
p.o d. G.linone Sulla d .st,«r. : 
za deli.» irana dal Tempio s; 1 
e a|70.-ta una cur.oz 1, .sotter- , 
r.me.i pollinica. Frana lonta- ; 
na o fr.ina nenia? D'ci.imo i 
che i ceiNcenici c 1 geologi ' 
clic m due giorni di come- j 
eco. nei r.tagli di tempo, han- i 
no tatto qualche .-op.-.iiiu-igo. J 
hanno detto che la frana è ' 
terr.bilmcnie ^vicm-a»». An- 1 


A Roma una mostra dì giornali e riviste francesi 


Da «La recherche» a «Monsieur» 


gtc.i aggiornata che e.sista in 
Sicilia iix-r il resto delTl.soU 
le carte risalgono al 1882 e 
non servono più a nulla). Si 
tratta di argille sabbiO'-e di 
età calabnana alTinteino del¬ 
le qii.ili si trovano qu.it 
tio bancate calcaienitiche di 
soe.ssoii (iivor.s. e in e.sp.in 
.sione in due/.imi divei.se I 
Templi .si tiov.ino su iin.i h.m 
eat.i (il ca!(aronite met.i > 

l . 1 ' baiie.ri- pi>gg,.tiu) .',1 iii.i 
teriale molto pKisttco e quin¬ 
di tiiulono .1 li'attui.usi. . 1 ( 1 .it 
i.mdo'. .i.ic v.ii . 1111 . de..a 
sntto.-,t.in!e .irg.lla, tendono 
V .oe a .-p.ucais. '.er'..caimeii 
te Lo stiuia) che oecorie e 
proprio qUi lKi sulla evoluzio 
ne di qui-.sti sedimenti. C.oe 
bisogna .ivviare. ciltre all’an.i 
'isi L’i'oloL'ica. una .in.ili.si se 
dmu ntologa a. 

.■\ni-b.e qui — lo diciamo 
perche abbi,uno imp.ir.ito ,i 
couoscei-i- .lue-'i) t p.. ih sera 
polosi .seien/Kiti — rileraimo 
con p.i: .'If iiO't le ; I -111 m. 
es.itt! .sono -ucur.iiiH ni e nu'l 
to diva i.-i .Mi li so.stau.M (- 
( omunqui i) it-Pa i lu- .(bbiamo 

I .;>-i.t() e sicui'.uiu ut» alL.i 

m. inte 

lni( : V f Ut- .1 tppell . doct'n'e 
(il Gio’t-vnic.i e prorottole 
.(Ila Uii.vois.-.i di l’a'eimo, 
MU'mbro (Il ! t'i'i! iL'lii) super.o 
II' (lei L.iv.)', pubblici 11 .suo 
e un aiilentao giido di aliai- 
me t- non salo pt-r 1 -ptu .i-o 

II attii.il! 0 lutuii che coiro 
no I ’Teiiip'.. m.i per 1 pi ri- 
coll chi- po'soiu) di'! IV.ire da 
una (liss-im.tt.i opei.t/ione di 
intervento ,<'.in itorio ■> ciie 
g:a s. ini t .iv t de. 

Int.into v.i (ietto che «geo¬ 
log»' ■ non 'IJI.ll.t.l d.ie ^ei) 
teenici) ) Di ipK'.sto ((juvovo 
'■ 't.1'0 ;u (-llett; un po' v .1 
Lin i !(i stt'.s'O sov I intendente 
Dt- .Mn.i ih', ilapo 1.1 Ir.ma. 
•h.i iliit--:») t'n.i'im.ib.lmente. 

» l.it I ') (1 I lendei e. un i p.i: e 
Il >» (Il .ih un: geologi. l’.ue 
le li..’n>i-ii Pii dell i li.ini. 

c. me bela ha .spiegato .hip 
t)e!l. 1.1 le liti li g.ologo nua 
(lire — ionie eorref t.iment e 
ha >1* Ito LigiK'i i nel ~iia ni 
tiiv-, nto a! Convtgno. — la 
na .saia) ( ollocat 1 e tome .sana 
f'impe.sti 1 Vai: sti.il . m.i .solo 
.1 geotecnico ii.io d.re (puh' 
e m che direz.one o intensi¬ 
tà .s.a la (i n.unic.i di (pie- 
gli stiati C'hi andreblK' da 
un (lentiUa a l.tnsi npeiaie 

d. apiiend.- !••’ t^.ie.sto (K■(<l 
dt'.a ne! .Meditavo (pi.mdt) 

ts'-teva lo l. si l-(.a();l(s , _ 121 ;, 

11 : tt) non o t-.ule oggi Ep 
pure p-r .-Agiigento d. latto si 
e .ind.it; d.il ilint..-*,- 'tu goni' 
te iiMg.i!.. non u-'.s.s.amo .il 
lenii. Il lo t. Oli eertez.za n.itu 
ralmcnte. 'i tiaitta di (pici 
gt oloL'o d- ' m iiisteio dei EL 
FF. Fioielia, che ha (. volato-> 
ira .Agl. genio e (’alt inis.setta 
(lopt) ; (l;.istr: s-ntenziando. 
(Olia' 11.1 .i".i.si)ae, che era 
no Ulti - 'I Iranettedovute 
.'.Ila t!oi)p.t pa.L’gi.i e .senza 
Perico!; p- teii.'i.il. >. Dimtpie 
.J.ipo.t'll' h,i VIV l'fzion.ito que 
■ni ,>]).irt'ii L't’o'.oL'ic. ■' ('he 
s'iggeii.stt'iio i.m d. terrili- 
c.int: .Si pula, m'.'i relaz-o 
..' per il « : l'.u'.iit'i .Po .. del- 

l . 1 coll.n.i. d; ,( piHiH) .s.ipono 
.'O • .-(( ivoloso ■ . p.irl.t d: 
« miiltraz oni uh.eia > e d; 
c( lor. .sta. none') ih ct s-u .a e 
po. ,tnc. r.i — ti.i 1 rimedi 
— .nd.c.inti «..la’-'ti.i. d; 
cemaiPo aimiUi) . e un « an- 
(oiM’ggio ai!» sotterr.iMi e .11 
gilh- > . Sono (-Ose che ci si.uno 
i.is'i'gnati .1 leggi re su: gior 
n di. (ice .I.ipi)t-lli, mi gii.ii 
,e (1 '. flit ts'cio p. ov'. t'ima'.', 
tl ve:.unente att'i.Pr (■• in quel 
ca.'i- .ni,itti o( CO!I» .'eblie con 
Vor.tre un eonvegn-) non per 
s.dvare ; Tempi' d.illc frane 
mi p*’r salvare i Templi dai 
.'■.IO. p.e.'Uut. .'O !'. .it'ir;'). 

'T P*! que. roncef: e quelle 
ricette non h.inno una b.i — 
'(•.'■ip .1 ica M,u s. devono .se- 
pir.iie I piobhmi dei sotto 
.suole d.i q ivlli d( ll'ed;:ic.ito 
-oi):,ist iute (•.<»(• ;! rompa-' 
-o ('-1 singolo t»‘mp;o e un 
: itio ron ;1 .s;.o!o su tu. 

pogg .1 Le . ur.i-z.o.i; d: te 
Ici>nc--;■() .z.'.o'ii .1 ..i 
sra i'za geoìeentc.i • ''ino una 
f tv-'..t. (-he 1 r.i !'i''-‘o — .se 
T'-.i! Zito — l.ir» liiM- .solo 
'• ■t' z. .t’»' — :.i;'»-t):>s 

m. » .>''C'o (la- Ti.ivolgc 

t-i)'-'- '. 1 ! ;i’. ..'Il (■.»■,Po n.t 

: iri.--' (p! i.'P'.fp;-- eri.';» ;o. .1 


Einaudi 


Woll Biermann 
Per 

I miei compagni 

lU'llaulc c sarc.tstivlu', le c.in?onL 
c ballate più significative del 
cantautore tedesco. A cura ili 
Luigi Forte. L. 2500. 

# 


Kate Chopin 
Il Risveglio 

l’na donna libera ncU'.Xmcric» 
pu! itami di Ime Ottocento: 
un lom.iii/o Imissiiuo, oggi 
riscoperto come libro 
lima ip,noie di umi tematica 
icmmmisi.i. 1 .. ssoo. 

Marco Ferreri 
L’ultima donna 

1 ,1 't.eni';;'’i.iiiii.i c i ilialt'glii del 
lllm 1 .. I Ve»'. 

Giovan Pietro 
Bellori 

Le vite de’ pittori, 
scultori e architetti 
moderni 

g\[ 7 parsc nel i('7g.» 
icsi.mo limi iitnti’-.- s.-n. , ,.'c 
Sull-l Vit.l .UtlMK’-l dell t I 
b.i!Otv.1. .\ tUl.1 d: I !'• ■. c.i, 
intii>du.'ioni- lii ( 1 'he'» p.ili. 
C.ttn -tS ili 1 ( , L>» 1-1. 

t.i- . • ■ : d d.i . l’BI'.. 

... 'g. lil .\ll- 
te;- • ! I i ’» 1111.1. 1 .'I p - »>•■!. > 

» 't c , 1 dt ! 

’i 11 > .11 1 1 si .1 M : Il iliit- 
,' ' > . ili 

\lltt> .\1 \i l'-i li li" s.lcgu» 

s'i litigi'.1. e icli'iiv.i 111 


I ’.iv C'C 'hit- " .\ìi-”;oi :.! 

c \i’-:!:ii.i I ■■i.'n-nozi,,'. , u,t 

ili .M.ti. i.tiit' 

( lugliclitiiiictti Miic .;-)"'0: i 
I ..a //>:- 

.'t : lil .Xiiii'uic .McilIcC 
dir.' ('0( ') ; HI i(t’::c fut’olu- 
tcr: I t.i’u:,; ,’V di Cùc’r- 

gii>( .iictlt!.! I li:c pi >»)). .Nella 

• (’oUc.'loliC til l'I'Csl.l •» /l.'l- 

I I S.i'il.f.'c, iiii.i Mi'iia 
d .inii'ie dt 1 .scc. Mii rcd.itta 
III vt t'i c m piosa ' .1 nini di 
'.!. I ibi '! li), lue geo ' . 


\lc”('”Z-’ 


S-'l .s-st-.o.-e delia cart.a .st.am 
mata s; :ò E.'-ancc 

•rirr.i I')f)(»i pu:)r>i,-.az c.n. d. 
o 2 .n. :;p»7 r-gjoi irm-'u’«' rer 
iira’c Quo’.-u.a.n., .sePim.iri.» 
i; rwi.t.c.. r.visto fe.'nm.uti;. 
p-"*/ 'a c.i.'-a. Tiu-'Cg.'.arr.cTPo. 
.1 m »f.i. i .ìutoiTt--b ■-.n'.o c .i 
g 2 '<J .'..ijg.o. a c i»! 

nnu" c 7 •■’ io per ' Z'~- 

va.'.- a .'. ’on'.ms ; 'a- '-s. r>u'-;.a'-. 
si:o-.: .i; ,r’o. :. -Tscf a i». : 
*oro. o.'.*' .‘•7'.«'•>•*. 

■,i ‘.hr.. 

"cn.i-. I I t< d ,ir't) • 

t ..«■'r.p-g, d m iZ.o.IO o (i 

t .1 t'ir.,. eue s. r -.-'".'si .'^.its". 
d ai.an'.c.'.:»'- s.i d u'. -.v-pa»» 
che p» r •.m.i..' -'.V' i*'gg»’ ■< ’-U* 
‘•a o d.ippgrtu'ha a c-ì-'i. a. 

bar oorr.-t’ ne! me"re* Di Kr.an 
t'.a -t i,f.id:."Ssa * o coita e.spor- 
■,7 anche uu.a ruz'--' ■'o.z.s.r.e 
rovo.e de iti stia c.-. rta .'tarr. 
pti’a. .attopra cimo (fa jorn 
prò a c.a:'..-orvaro. fimn do. 
sjta; rouf.n.. :. pros’.gio o ;i 
r.e.’a am»7 ri' ma c.i tuia 'oca 
aif.da'.t a q. circi, aoca 
dcm.c . a.l'.tr'p.-.r.it 7 o.i.s'r a 
'o e (T na nio i aivrr.'t.ir «a 
D. q.j-.'te lìi'ifò 'p.iba .caz.cin.. 
640 'tinci o.-ptitt-s ora a Renai 
. a e.r..ì. :’..a.s'..a che : c.a»' ;.t. 
b’. à-K-a.. tiri Centro cu ".ira 
f'.a.;» (s-o a p ,»z.a Navs>.',a S. 
t.'a’.ta d.in,Ti.'. d'uiaa p.a:tt? 
c a.az dcrovoit ,i-:iio p.ibb; o.i 
7 c.'.. rho i.a Fr.ants.» prtsdjt-e 
..1 og:a; c.imma; opp,ir»s r.tan 
rioi tatto rappro.i.'ntat.'.a lae 
soiett.va Da naostra. org-an.z- 
rata d,aii’.t Uu.pro.s.-e • lUuaa- 
no i'Osp.’i.a.s.C'.a»'' doi'a 

.'tamiasi fr.a.iefsto nel mondo, 
un a.'jttxiaz.o.ae c.oe cu. par- 


t-'-/;pano f:r.tanz.ar;.anionte io 
ist.ato o aic'jn. ed.t(»r.' acco 
g. o soiamento qtic j •ornai:, 
r V .'to e pubbiic iz.i'*,. che. 
nr- una pol.t.ca d. d.ffu.'.-an-? 
aii'o.stero. a'ier>«'»ar.o a paga 
nasuto n q;ica-'-a orgjn..'m ). 
C > 1 . a c.a;i-a ri o. io.'’o a.s'> t 
■»» ' tcc-nice •' o i-'mm?r--.-a'c, 
:i V..S tato'-' ta'.-ar.o cog e 
.-nto. n-'i'■ n-'ri':»") rio' a 
n.s.i'r.a. orri ita pt-r .s-'^tor-, 
"'aii'h s c,-.Tic«'os o as.'Onzc 
•.''s.s-t.,-o Q-i -. e'ne o^omp o, 
ce 'o q.i ia Tr.a : quo', 
d a.i; -•/■-'•. laa’iir.ilmon’o. l.e 
M l'-de c ; • :■' d'i" .'-■.m'-s 
n.»’:a;.. Le Monda dir'o-iat' 

ryja o I.a '•( l’idC •< -a'.- ; ,>»7 
i.abdomaii I.r Fiaaro: 

Frange So r o atr. > nai.aca 
. organo d'-i nt'f.’o c -.mun:- 
-’a frar.ce<a_ L'/i'mianilr. e i 
riti-'* set* nai.aa' ri-i PC?'. 
I.'Humaiìttc nr’ia'u ’ie a 
Fi-onre .Veti'•’.’o: o tra ; 
'Ct! man.ai. cn. n F-a'-a 'cg 
g'S p.ib'n ■.-'.a.-• a. fraiatcs. non 
n i-'i gor'»7 :a<,:a n'a'ar-' i »>.'■ 
'» -;.vi dei ri ffu.'O fs n-T 
m-a Le \o':'e’ Obsc^' iteur 
c'è poro l.'LrprCss. Jours fjf 
f'T7''o, Pni-’s Mnt'h o Le 
Pi n1>, csna-’ p.iro n. Le Ca- 
’.'ii'.d enchnine >.'c M'V’us. 
ma rosta fior; ’ti'te, ; ■.•a.'*o 

.'•■•.sro do.ia .«at.ra p-ai.t.c.a». 

.An-'ora: eh; .s; 000111 x 7 d. 
cmenan tro.ora ; cia.'s’o.-'s;- 
na. Ca’vers pu cinema, ma 
l'.on i’.mportanto r.v;.st(a Pn- 
‘■’tìf. o neppure, per le iet’o- 
re. Tel Quel. Quoirho rieiu- 
5 ono — P'’ns..anio — prove- 
r.ann »7 .anche cn!or «7 che «orto 
interessati alle ìcte.aze uma¬ 


ne e sooiai; e quoiii che fe- 
cuono ;n p?,.co,anaiis; ia 
.-- uoia d; Ijocnn li panor.a 
ma re.s’fl cont i aque va.sto 
r.cc.h..-v:.mo q,ie..o deiia nao 
d.a <L'Of*ìi':c! de la mode. 
/he — cor;»), non -n-a-spetta 
■-imonte — e 'a p.ibbiicaz o 
■'.»' france." p .1 ri.ffu'ia ni 
.'■c.^toro: Vngue: MR, r.or 

Monsieur ■ » j.aa vor.a r vi.s'ja 
-i na.sri.i ’n.'i'c'n.''' > e d»si':t 

р. u ve’a .s’ampa fcmmmi'e 
• Cn r.fidancrs. Cas>unool:!an: 
F"e: Femme p'oti'/ue: Fem- 
”ies d'au’Ourd'hni Int’r’iile: 
^^nr•e C’i'rc. M'ir a f/Tire: 
.Yog' ridir. Parci:-: 20 ansi' 
■la.a c; n.'-s;cu'a".o r!.-- ie p’ib 
nii.-oz on; fem.m.m.s’e non 
h.anm fat’o r€g.-s:riaro in 
Franc.a in 5trsi-.-7 r boom') 
ohe ;n Fa i.a; o’re r'ne dolio 
r.v.-ste 1.1 o.art.a pat.ia.ata d. 
ar’o e d'arred.ame.’at-o 

Cè na. q.i.aichc .-'tn.oio» 
cur.o.^o -(ad e.'emp.o. L'in- 
conii;i: ■< ia r.v' .'ta men.-no- 
do’ fo.aoraa-,-.. fopnannat.ira'.. 
d-zl e -r.-zn/a marai''''t- e dei- 
!-“\’r.aord .‘.ar»')'. .Inurpa'. d't 
do te'ir XaPira- u.s.,, p.i'obi; 

с. a'onts -'croata con lo ^»co 
po d. infnr.m.iro o d; con.-, 
g.i.aro ;. gra.a.ie nimbi co noi 
camots de i.a -,71 tre e dc-i a 
ig.eno. per zor.sc.if.rz.: di ,a;) 
p.'of.ttaro al m.a‘g*..mo d. tu’ 
’e ’e po^g;b.i:tà n’tuai. del¬ 
ia med.cina -: oppure una r.- 
v.s’a d. m.= 02 namen:o. d: r.- 
cero« e d; dcKuiTi.'’nlaz;one 
.‘■uiTagopiintura >. ma co ne 
sono anche molti, più auto 
rcvolt. :n tiri. ; fottor.. Si 
veda Afnque Asie por Tana- 


per CIO che r g ì: 
Liba. Mir''-'»'-) 


Rei :ie '. • 
d'histoi'e 


■ '''■iri'fuc 


(]. stor.r.. lei nouia u- c'it: 
'f'ie Ca r.v.s’a •'■ar.ca dei 
FCFi. La p‘’r-a( imarx„s’.a). 
La nnui-a: /> rei ur infcnn'iO 
iia’e IT', .-'.a Tt’-sr.'-.i e ri'.n 
forma? on-s d-’. par;.’; -'om-j 
ni.^'. e o>?r.a.'. F’-i»'": o La 
quinza-na h'tara'T p'-' ie 

Opni-e. .a.'c.ara. La R-rnher- 
I f.c. un ;mT>sr".ar.’'s m'’n = :'e 
ri. info'm iz.on-s d r)-»'’-7’e 
TTi. t f o c* *^»«')'*«"> ^ f 

f'ivo o’'.»'he in Fai a Qj»! o 
delia .'c.enz.a «ma .anche i'in 
riu.= ’r;.a e ia ■'■''■a c»a. i'a'rc. 
nati* c.a e ’n .soaz-n, 'a mec- 

c. an oa. i’.-T’fr-'l’.a. "e'»'-”ro- 

m-ntar-, i'arc'n.’e-’ i'i '■» co 
‘’ruzasn; e . ’-avor. r.j'obi;.'-» 
>' i’ totn-^"a mr-*'-» c-i. 
•' d-'-d cara for-a 'a p u .aiT.n a 
•■s’tsrm.az Ta». O'i 'a Tal ’-r 
ne fr.ìnco-c n-'-i • im*>'> deli»'’ 
s-z'■''T'.za »sa**e Tt sfs* 'a r-|*T, 
■’ =-10 rr-so Ccm-s n t» d'-a' 
Ta pa"»». nei a m-'^f'»' na Ai 
i-t '.'Tute p'ihb' ca r..'»rv;.amo 
i'u ’ ma (curnstà-.- ’a pub 
b's'i’i'sr.e fi eh ama La reme 
de l'nlc(io’<sme Non è for.sa 
un ■•(!.toio» ohe mcr terebb» 

d. figurare anche lae.ia nastra 
iottornturn medica? 

Giancarlo Angeloni 
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g. c ; grò:., net, cs;;.-n.c.i 
iT.'i:* ni. I; .-.b'r).,ìn.o irov.it. 
!.. . i ii.iil ré li .t.it»-; g ) rio-, t 
.«b Mv.ama t.n q a-.s-.) .-o.'. 
ei.i n.t prio un») ri. ‘.po 

anzio-is-o.nc-. ’un .''t-m..''.ino a 
t»n.pi p.f-nr, ri-'v 11 ri'.CI. 
.‘^ic'.n-:- (ont .n'u «v.-. ., p' i.nz-s. do 
po pr.i.izo. .ai! a pr.m. t ci.àa 
z.onei. moi’o p.''eocrup r.. 
= '(-:.(i*a no roi!t'• ;v in,», nt»- ;! 
riof-ma r.to d: .;!i.'trn'.c- s i!I,a 
Jrir..i (• r..' po; t- ''.ro .-ppro 
v.ìto S. er.im alz.it; .ii!e rei 
per iiviari.''e 

II rirx umeiro '■ ”o;.noa che 
’r:*'ì d. ut; n'c: ;. .2., d. 
r.la-vo rr »/.o.n..'.-s c- per 


t.anto d.n.-r./i 
r.'i.n.aC" ;,i .ai! i 
T( .mp!; < •' ( ni ■■ 


coi.cri-t a 
i ’.a rie: 


l.zz.irc- .• 
’,) o d. (i 


’r-it*u-f- Ci¬ 


na. ; gr.ie co;.'.;.:'. . 

t .a.ti.n'u r..1 .'-i oi--.»- p.»"' 

C-i'p.i'o l '.-p d» g.i -c.e..’ .',1 
•arco.'.'»’ u... 'i. -n i’.az.-...». d. 
c.ar.rto.'»- . .'• r nn.t.c- 
L'.A-r.'.p ).; .A » e .n-, 
dati ri rio 'U.og. n. I qui il 
pvr.coio t- p >1 <"> - 

corre ni.'.b'I t i. ; t’!i .sveit.a 
E* in 'g.O'o !.. t .:...)(*.tu» 
(( .’Ti-rn.-tr. i j. ri*.-.. i c.. oc 
c.dcnt.iic. 


Paolo Spriano 
I Gramsci e Gobetti 

; 1’n .igilc i>!oli!o c:itivo c 
i biogr.ilico clic lOsiiuiÌMO la 
migliore introiiuzK^ne .il 
I pensiero dei vliic i ivoliizion.iri, 

' J.. 2 ^ 0 ,'. 

I Noam Chomsky 
Per ragioni di Stato 

3 .. 1 i.idii..ile oppt)sizionc tr.a 

I iniellciimili c pi'tcìc negli St.ati 
i L'niii. 1 -. 7000. 

^ Jacques Le Goti 
Tempo della Chiesa 
e tempo 
del mercante 

I I iv.uo c cultur.i nc! .Mcdi.aevo 
' nei s.iggi del mnc.siio tr.mccse. 

1 L. 7 ■) « '. 

‘ Piero Camporesi 
' La maschera 
di Bertoldo 

L.i lì/'ir.i del cont.id;no nei 
' siv ' 'in c.i;.'::.'!-» ii.'Ci!ii(»di 
.'tl':. I (ic!!ec'ilturc b lì’.altcrne, 

1.. Z !->.>. 

Wilhelm Abel 
Congiuntura 
agraria e crisi 
agrarie 

I ’n t''.'!;!' ' è. •: -:i,a 
dcli'.uTic.'I;';: » c'Topr.i d-»l 
j/c. Mi: .li! et.! .r.ii i -trulc. 

' L. i' - O.CJ. 

Giorgio 
De Marchis 
; Giacomo Balla 
L'aura futurista 

! I-.»! i r;-, ' ìfreci'O 

^ i.n’.-p.iii-; t IVI •;. '• I. clic riscrVA 
r- -tv'.V'.. b(; :e-e. !.. p')Oo. 

Edward O. Wilson 
Le società 
I degli inselli 

j C».l .l'pcttl cvoi ltivi c 
I com’sott.intv-n:.»!! it-c; \ .e: 

I sistemi MKii.'.ii vi: m'Cit; in 
■ am'op.-r.i cii .aitov.Kt-rc 
' scicntiiivt» c n'.v:oi:o!t'>gKo. 
j !.. a->oon. 

i 

; Per i r.\’».v;; 

! Luigi Malerba 
I Storielle 

1 I.i/zuri p-erion.iggi 'i 
i i...si’::o:i > ;u i.na .scr-.- 
! ..■.-..PLire p.ir.idv'" il: 

I i’iusir.i. a n: ili 
I y. II.:.ino. !.. 3 -) )/). 


Ugo Baduel 


I 
























PAG. 4/ eclii e notìzie 



l'Unità / domenica 30 gennaio 197/ 


Venne dimesso 18 mesi fa per lo scandalo Passio 


Due giorni di dibattito alla Conferenza di produzione di Firenze 



Mario Einaudi smentisce la cifra annunciata dal ministro Bisaglia ma conferma la rivendicazione 
« in base al contratto » - Storia di una gestione disastrosa che ha fatto sperperare centinaia di miliardi 


i: m.iii.',tro dolio Partcc.pa- 
7 Olii statali Antonio Bi.'a- 
"La tia <-o:nun;oaLf) ad alc i 
"lo.iial.'ti la riclKOita ci: .. 
ti'i.cia/..'lìo dollox 
clcL'l'XJAM Mano K.-ìaudr al 
t Itali , 'la Molla: cIm t- tlLT in - 
11111. IO 'a c'iti.i ri .iiltcT'L- 
111,' pi-; HO') in.1.Oli; dalla in 
(lencii’.a di .ai/iani'a: i)0. a'i;; 
in;l.1/111 da prc-a'.no t- pdi.i 
Ina p; cv. ,* (- d.il i ; i. .t' ' n [l'T- 
.sellale in ca n di :amen¬ 
to .nni’mificato. o.tic a dpio- 
< lOli» di diVor->a tia'ura. I.o 
l'XJA.M paita'.a aci lè ii iudi piu 
di flit iir.l-.cni air.ii'iMo o o ; 
Ila licimci.i'i) i.iifjia !‘-7 in..ni- 
TU in aoconto. Li (ief.niziorio 
saroi)l>u .-i'.i’a aflida'a ad un 
ooLooio nibitr<i!'‘. L’aitorcs a- 
to ila .ni"n'.’ o la c .f i 

ina ocnfiTinati; '<• nv'ivia <i■ 
7 .oli 1 II !i II 1 !*■ .1. 1(1'’ .rto '. 

Mano II Ila id. ' .ii‘- d - 
ni'--.Tii d.iL.i p.i .(l'-ii/1 dal- 
l’IXi.A.M 11 !• .nu'.io ìdo) M’ 
li.olial/.lo ('la a. '.(■;I(';/a p-'i' 
'a liCiUirl.i/.c 1 a- ii '1 -’.a .scop¬ 
piata p. .ma IO '--.i I L‘- 
ta DC "li 1 ■ova >-^0 un n iov 1 
tjciìlo .11 . 1/1 CiIlio 0 Oliti p'a'j 
i)lici (c: .lOno ijta’i do' tcn- 
1.Itivi I. I/*--,tato doi ItiTà ed 1 
iik’.tI succi ", .. Vicio’o il c-ain- 
bio dolla iruardia amiìio n 
o tri nnportant: tnii inibii'. 

; la.sciarcno 1 mpottiv. i)o- 
s’i li prc.sidonlo d<‘I!'KNI Itif- 
fac'lo GiroUi. il "ovornatcnt' 
fi'-ila HancM d'Italia Gl.:! 1 
Carli. Succos.sivanicc'to .-,1 d, 
in..','’ :1 prcfiidonto d'‘lla GM- 
PI Kiacìco Gra.-i-iiiii. Tut’! 
trovarono un reni.-o; nia-nto 
pa’.itico o lo ri.-^pottivi.' Lciu.- 
da/.iciu. po .'altro nra no'c-, 
nrn lianno dato luo"o a ve;- 

TCCl.'O. 

11 «caso,) ( 1 ; M'.ii'iudi ò 
quindi lo"ato .-.irc'faui.'ilo al¬ 
lo .->calUÌato poi;’ICO t nari.CKl- 
rio doll'KGAM. Nato a Cu'Tco 


11 prezzo 
di una politica 


I gioTuiili inirUuio guitòt ni 
cnntniuazioiic, annui da diu' 
anni, dcllr fuccnide dn’.rf:- 
G.-l.V. Prima per Ut facilita 
con cui l’t'ntf nicorpnrava a- 
zicnde in crm: poi ju'r ir per¬ 
dite sempre piu i/ros-.e che 
ne sano dernute. il/ct ci Icagc- 
re i/ucsti giornali ^emhra. 
qualche volta, che i dnatan^' 
delie aziende caselnno dal 
cielo o siano la conseguenza 
delia '( pretesa » degl’ operai 
che logltono gaunilirst un pa¬ 
sto di lavoro. Invece mar¬ 
cio è proprio gin. nel modo ni 
cui viene impostata la preseti 
za puhhlira nell'ccnnomia. co¬ 
me strumento di potere di 
gruppi c fazioni politiche, .'ila- 
rio Einaudi chiede il prezzo 
della sua partecipuz'one ad un 
Sistema di poter < he h” 
sperperato nc!i'ECT.-\M centi¬ 
naia di miliardi non a ca-n. 
ma proprio per gli scopi c'ic 
SI proponei a I pi'og’-a’n "i ’ 
per le miniere, gli aieini spe¬ 
ciali e le altie branche di a.‘- 
tn ita dtil'ente non sono stai' 
tatti ni (,■!((’'’’ c’tigar ann- 
perche Eniaii'it e eo.npagi'a: 
ai ri ano ben a’.t/o da pensare. 

{-’• L'f‘ 7 /^ Ji*i. 

sono esseic pero giic-ti nri- 
Z’onari per • glcri. c’.'.t 
tutti’ ha un ’na t min:- 

sti: e t 1 (pn crni che ì mino 
b'-onio di r;ue’ t-ro i''C-ti:- 
zioni. 


Dai: 
m.uii 
rnario 
\<iro : 
; o d; 
.a.’.o; 
C( vitr 
rato: 
è .s-.i 

pur. 

tczo: 


Lunedì 
in sciopero 
le agenzìe 
di stampa 

o 7 del :n.i:;.;’.n de. do 
olio 7 cÌt . .t’.i’.o d,. 

(il a- ■ s.v.i) d il ■ \ 
li.pondi . ile. o .m'c.'.- 
'•tampa a .-^cX'tos'i’.i) d.o.- 
!»t r . ; urne, o n.. 

itto n.ir.cnal-c rio; '.uo¬ 
po.;_...t.i'. Li) i-i 
o dio.'') 0.1. .--.iid sc.ato 
o ■ .ir.o d. o i- 
.1 n. Ki'.;. i 


;! 13 .i"o-,to Iti".) Mar;o K.na;i- 
cli in..'iO la i.ia carr.oi'a co- 
fun/’oi.ano do'la Conf.n 
da ’r-.i, p;'..'na a ’l'o.' no o j) 
a Pra’c, da civ.o pa ,'0 l’Ii’. 
l'■;•.^;nd o ;[ ! un v 'i 

(i."(”ii.>- ci'-. 'I’.1 ''.ci'r d; 
Coni..' .aiii) Di. ’• noni .u c’.i 
c 1 Ilio U «'4 -I -''i-' ' lo eia ' 
la C'ii'.l 1 id'a -’ ;■ a ' l'ióH 1 la c a; - 
; ora cii Ki’.aiici. e -voXa 
fi".lo Par’'''-ip.i.'.'' '’a’a';. 

-N'"'! l'fri ■.enne uonrna'o ani- 
in.nn’ a’o’O cio'l.i Co-aic- c- eh 
al’H- .'Il l'-’a (oLc-aa'o. D. epa. 
!'i prcn.nos-o, in-, 1971 . I^’Liuii 
11.-; P.c'inli I n.ani.ulelci’o a 
p;o-i.eóo.o ;! nciH'Ou.’ 
i'Xi.AM. Il c 1; entra vailo lo 
attivila Coj. IO nei adc’U’ t P- 
'a an.i '-<•1 di al* re* ii/.c-iulo 
accpii-i’a’c n fiotta o tura 
a ” ra ve-.---') l'ici’o idi-’l 'Ila 
■ ’ ;a*0-'.,i p •; tu. o ’U’ ../-'o 
;i iilu-.’ ria.'- 

I.'I'XIAM ; 'o-') l'.i’.o. 

liM.’f a/ion-lf inil'.i.a.'.'' e- 
mali t.i't’i. .0;'■ l'ilo po.--..'.ano 
con le- .oro pin.’.ttu -.il U;- 
L.iuio ei'...i .\Ii liti il.-i'iii. 1.1 
(■ri'ci ta dol d -..m’.-o (!o".i ■)•) 
li’:c.i .nip.T’a in'.v-i ^i- 

'.'lei jn'iM'.a ti.il.a M.ii’c a’.n; 
e ’pm ei.iLa M'ut-d '■ u a; 

i.iMip'’ in..'n';ariO ncu c ’.i- 
’a '.unta. ’O quo-f. .uift . 
p.-C)p;’;o pc'r l'use) elio l;i DC 
iia fa*to doll’ente conio .'’r’!.:- 
nioiito por operare dei .-(alva- 
i.iaa’ Uno d>‘"li ulliini od il 
’p.u -.trano di quest ; -alvataa- 
"; L- -tato nroprii! qu“l!o .-^'l 
I a. e- -civolalo ri-lin,l’idi. 

Si ii'.r’.i eic'll’aceiui-to por 
17 ;n;l a:d; (11 ^’ab ro o (ì c-on 
un p’•^•.’o clic non doveva 

р. u ■ I.11.ire indio’roi do! pac- 

ciic’to '(. iin’rollc) (icL.i -o 
'■.o*.i .1 11 li').'.ale' \’. a.!’, e; 

Ka.-,-'(). l’.'l'a epiilc i.on’.'.ii- 
vaiv) alleili- .il' tine’ at*;v.‘a a-- 
•sicu.'.itivo un n 'b.l'ari e-d c'd - 
tonali. Ij'ai'cpi ‘o v*iino ,|o- 

с. -io noi "e-nna.o l'( 7 ') Un nio- 
.^o dop'i venne d'MU'U-iata la 
iiii/.iativa. Tia |K';’ 1'■■'.l 'iva; u.* 
t:i del prc/.-'u e’ho po.‘ la 
inancito/a di uno .se'op i f’.in 
/anale aldintrata cloll’FXì.-XM 
noi set toro dei trasporti in.i- 
l’ittini;. I! innii-.*:o dello P.ir- 
tooipa/;eu. .-.‘a'ali nonuno 
una coinnn-^-'iono di inch’.'’- 
sia .sulla ques’ioiio doi pn.’ 
/(), eia CU! non vonno iu ’.’i 
aic’.iii so-it,ifi/iaU‘ cii.a; 11111(1- 
to. Ad e'-onipio. udii v-.’iino 
inoiso in l’tiiaro pc.' eiual. :.i- 
".in: i Fas-.:ii si orano ricc.-i 
alla vondit.i o. .in/i. resto a<’- 
c’ara’.ainonio era ■( o-iti) ri rotro- 
lon-a f.nan/i.i! IO. Ll.-titiitf/ 
.Mal).l’aro Italian.), .n proprio 
od at ’ : .1’. oi-i; l.i SIGK, ed il 
(•'n-ior/.vi lianc.'.no K ir.iino- 

-.0,1 av'''.a:i ) 1 rto a. .i V.- 
la:n e* E’’a .--io croci.’, p/r oi- 
tio ri.'» iniL.i.'di od ;n quel *-j:ii- 
P') non c.-ano p.u in ";ado 
eii ottono.no la ro-ii :t u-.u ne. 
Di eiich.aru/ior.o dol fallun-.'ii- 
to e-.".! ".a. nel "onnuio 1977 . 
l'altorna’iva a;i’afepa;.-.to {ler 
unto i!or.’F’G.\M 

t^’i.il! si.ino -,M’i '.'li In’o- 
’.’O"! ohe .so (ISO.i) M.irio Ul¬ 
na.idi a entra o noLaffaro. 
;•< -la :1 l.itto ohe alc’uni cro- 
d.tor; eìeL.i Fa- - o rion'ra- 
roi'.o a -1)0 •• dello Stato. 
I/I.Ml. iii'n p'i-.'ido rocupo.'a- 
ro ! prò;;.', c.-oeiiti por il lal- 
liini’iit') eif..'o',)era/;ono. iia 
lutt.iv .1 ci'i.-.ito eh.edere in 
-.’i'j;'-) .1 lal.iniont.) dolla --c- 

\ . 1 "* l. 

Ojj: \i‘. o/aToi': di'Iìe f.ii» 

il'CMC (i'. -'ruppi! fX;.\.M o.i- 
-•'iii I .. nro.vo ci; una poiii!- 
l'.i 0. 'r<i'l-i//; »• M t' IO K; 
ni li; r.Vrnrii’.i 1 'riint'; " 
1,1 ei.i-\-;.ii;i*'‘ v.i al d; la d.’l 
- ni po.'-en.i. iicn .-o'.o jv.- 
. ;r.-.T.*o politico, in.i ar’.oiie 
ra.siH':*'.i orci*_'a'!'.ialev I 
ri .i-’cii;- d 'ile Parti cipa/i'in; 
.•*a’:ìl; hac'n'* tutti cioi ccui- 
tra’'! i-onio fiuelL) c-.i; a’p- 
1)'.Li Mino E.naud.’ Si trit- 
M d; ituiciore paliii'.ico in 
.iS’P'';*.) eie.Li no-i: i *. .’a eco- 
noiiiie 1 ri; l a; 1 c-" td.n; v-ii- 
U'-iio a omo-ion-a .-e'ItaiTo 
.rT.tv-r-o .se j.; 

o'.o i; - i-'l ,i eiov. -:;/' • .i.-v-'in;.’- 
10 .e .sic ei l'i- 1 1 N''!!! 

T."’; .1 '1 . . n' 

'■ 1' . .. c. i.c e: 1-- (i 11- 


V 

■ •, ‘^ X 

*nA -i 



y \ l 
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■ #->• 
M > -v 
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Freddo 

polare 


l'iArrlì 
iiv -rLii 


Stati Uniti 


Un'.nini.i'.’ino dot freeieio po¬ 
nili’ < ho ila .iivi’.stito u.i Stati 
Un.’ - ;! fiume "h.aoc.a’o a 
F.Lidolfìa Di teinp'r.nur.i. 
.11 a.cali' r-'-i'.on. a ..'id dol 
M.nno.-o’ I. ii.i r.t"T..1.110 i 40 
Ti'.id. .-o"o L) /-TO. t^u.litro 
|)or.-o.io .'o 1.) ino”'o coll"» i.t- 
to. ni-'iit’o itoti .lutoinot)./..-:; 
.-.0.10 r.ni.i.-’. .ntrapp.i'at. dal- 
Li novo .-u ’aiia dolio pniie 
p.i'i an.ii’er.-tato.li olio 
oo.lt'4a l'o.-t con Lovost Ciiai- 
.se le- .scuole i' ii’.iiii.'io.se lab 
i)”:c!ie ix'r r..sp.irni;a;e il con- 
.sumo d; carbur.into oiio vie¬ 
ne dc.st;n.ito qu i.s, e.-clu.siva- 
nierito ix'r il ri.sc.iidamento 
dome.-tico. Radio e- telovi.sio 
no lanciano riraniniatici nie.s- 
cfie iiivit.ino !,i "ente a 
niiKinero in ca.sa per evitare 
il p.^r.colo d; con'peiainont.. 


! Inaudito atteggiamento di alcuni sanitari a Prato 

I - 

negato T aborto terapeutico 
I ad una quindìcensie 

I 

» 

vìoBentata dal fratello 

I 

, Gli psicologi avevano raccomandalo l'iniervenlo - Presa di posizione della federazione 
I comunista - L'intervento deiramministrazione comunale per rimuovere l'assurdo diniego 


11 ." 


.1’ ..- t'O 


p . 


; U'» -: i._'..-o .id ..n ; •.'i.mi'S o. 
"c-’O -i' 'ori '. cn.i ',1 rc.i 

■ I II. • 1 ' 1 1,1 ;u i . f., li-e , cr. 
L: .m:.,ri.’a Diib.) ,c,t. 


PR.VTO. ‘ 2.1 

Una cpi.nd.i V imo. vio’eiita- 
t.i eia. iia'iiio. III! s,s.i iiioint'.i 
< iivvi.it.i .ill.t pic)'.tuu.'.i'i:u‘. 
dovrà toner.-! u ir’i'io di 
tanta v.o.on.M'.’ 

I latti Melo q'/.c-tr una r.i- 
-'.1//.1, incint.i ci; .ilo’ane .-et- 

t. m.iiio. e .-'at.i r.i iiv-T.'.t 1 .d- 
r<c-peii.i!o <ii l’r.ito rt’. rt-ii 
11.no. Tutto or.i proni<’ a r- 
( ile !c fc'.-e pr.iti' .ito l'.iii ir¬ 
lo ti r.iiK'Utico; I presupp.')- 

e'or.invT tut*.' i.ico.-’'). v.ci- 
1* ii/.i oont iiiu.it 1. l’ i/iu 

:;e. .Sohoneiie .-uria c'ipporiuni- 
ta ci. t.iri.i .ilKirii.f'o ,-i .<■ no 
cicieriniiiat 1 ^ub;to due .scriie- 
I.intoni;, d.i un.i pi’ e -’li n-i- 
iij.o.'i Somlldo . q'u.ih er.i 
<ipiiort’.nu) pr.i'i/’i'o ! ib.-rto 
tor.i'..e".i:uo per .lup'cJirt’ olio 

u. i li.inno !ii,.,l.. ibiL- o-rie-- 

.-e Li p.-;elio ci* . 1 1 r,i-.M/./1 

l'ilo .r.i’V.i eo.i- .-.'.UI'i -11'' il'.’iC) 

V i'''le;i/:e ;i-,’_'!i .in.., i'.‘-...i ^ i.i 
piiliort.t. t.i.'it') eia p.u li. limi 
volt.i .l'.iv.'i ietr.. o vii 'UCi'.- 
rier.'i; d.i.i'.ilt.'.n > .-.lU.t.ir, eiu 
a; 1 riiii-.-r.i'. .ilio ii.--tro ru-or- 
\o nio.uil; 

L'obL'ie/i’.ie cì! l'o ... iin/a 
dei -ao.t.iii è vo.v.r.1 ij-.T') 
.solt.llltl) C|.l.tlKÌ.) ' .itto Oi'.C 
prò.Ito per t.ir .ilv,r: r-j L'i r,. 
.uas/a; .ukiintt'.ir.i c.l.i e.vov.i 
('."t rv'.i'o un -’.uro; ri./u 
no per «'.-.-eie piep.irat.i .1 
--1",!I'.air.'l .1.1 II'.'' 1' . ■;■.) Co¬ 
ni;- n. 11. i:npr-.i'.”. ;nte. tu'- 
t. . I*u‘t5 1 G . r '■*? r > ^ 

-•"l') li - li . r.:'! 1-. .'l'i.'l'.' F. 
c;u.-'.i ... c! in ; ; • 

ì . r. i.t.ii 11.i 11 .'....'il r .-p » 

t i’* ' ’.T»' li 

;• inti-rvonu;; .hinisti <:i 
•-.'h.i'i.-t jx-r inir.*-'nre clic 
1 .: ■; > -ci i-vf.-.-e ’ac -’o. 

U.’ < •• I • 

• r;-t.- ' .1. > o '..-e :.■> .'C . ; ; , 

e t .1.0.-<• iC'.; I''...ile.--.’i ,j 


[ .soi.iitn di colon) die Mino 
pi'epi-at. ari apijlic.ire ceite 
nc.rn’.c’ eli iiiraitere .-unitario. 

I (l.ino.slr.i la !’.ece.'-it.i rii un.i 
[ leooe die rc'/oli ia m.uoiia e 

• i Ile eoiiseiita rii pr.it. e.ile io 
.ritolto 111 c.i.si colile (pterio 

I riel..i quiiKiieenne rii i’rato. 

.-àppi’ii.i couosviuta la notizi.i. 

I l.i Federa/ioiic pr.ile.-e rie. 

I PCI ii.i espre.-v-io la .su.t pio- 
' te-ta noi cOiiirout. del coin- 
I portamento rii quei sanitari 
1 dii' .-I sor.'-) rifiutati di pr.t- 
I tic.ire l'mtcrvenio tcr.ipeuti- 
co e (ielle eveiif.i ili ;,r 1 
i n; o.'toriie i-iie evKloiite.r.on 
; to riovouo Cs-.-eri' nito:voliate. 

{ n-.iriencìo da; fatto che .a .-ori 
I teii/.i (idl.i Corte oo-Tii/io 
I n.i.o lo-'itti.'iia eri aii.u re.trio 
; ;.id,i:i.l:iIo. in i-.t-i .-nmii. Io 
j anorto ter.ineutico 
; Un , er t.oa a parte niori- 
' t.i l’.rto//ninenio rio. inori.e. 
j <;-.'LL-\FD che ailLuior.io tio.- 
' iLvuicLiIo .-cno ac''<’ri.i’. 
j .ili'.i’••'//.anion'o .■'-.-unto ri.i. 

, p.'.ni.n.o di ".iieco.o/a. < li-i 
' m :i ;..i volato pi.it ..no IL:, 
j ti-rvoii'o :n,i ihi- ii.i d.oh.-i 
i r.ito Li propr.a ri;.->p'inir.\ .ta 
; .1 f.ir.o prat.oaro d,i altri me- 
I dici. 

j D.il e.into .suo. i.i G.ant.i 
: ni'.niieip.ile rii Prato e ri.i- 
; l'.n.i ci-.ir-'c-"./.i ,-ot' > Li 
j <ien/ i ciel .-inri.iro L'H.ntìiiii n-T 
i e.'.111.in ire !,i qiu -'ione e p."- .1 
: dorè p'.-i. io'.U’ .-'a ciiii-.-'o .-- 
I '.lido epi.'Cxiio. Di liiltiJ.i.i 
; è ’.x'rtanto .iporta LLnr'Unr.- 
j r.i/.oii.» di-n'.o'-ra'.e.i non a- • 

* ' '11*11 ’.'i/et' . m I) 

•).e;n,t i'i;- .idi - n.i'i','; •: 

I qj .- a r...'i. .S .1.1 ' 

• roinori--'/o cn </-• - no - 'i 
i t: r.un.ri ri.il .-. -lu.u ( n.'i'... ; 

I pi '■ .'i.i i.i .ni'.’';'';.- .. ;... 1 

; '■ r.:'.'. .1 I 'tiu- . - .11.'-. 


urc.iri d‘i pjirtiti deil'an-o 
co'titu/ioii.ile. por dix-idore i.i 
.i.-suti/.o.K' cu all a*'e"-';.i 
hion'o loniuiie .-u qu'--t'> 

Mito (ilo oLH- ?:-’o"T?ite:'i'.ssi 
-’iii.s*d'-!.a i.nr; //.i. i-rca 
e.e.'iieiiti nolonne: eli ur.i 

ve turi'iir.eiito proprio iid 
inolia n’o in e r. n l’.irlann'ii- 
>0 e imp.--'naio a d.ira una 
.'*c)lu/ione le-'i.'Iat va a ea.-i 
come q lelio d. Prato. 


< .l'j 


inu i <, n.'i...!.': e ; 


Convoglio 
.sulla crisi 
economica 
in Calabria 

CROrONK. rt» 

(. .11 ) L; -./..ìi/.i vi. un t ...lo- 
va P',..;t.t •/ano'*) c'.i jx-r 

Irvinit .(Il . .-ernij.-t- 

p.U sr-i.e i;/.l,i C,i.,ri).'a. i' 

I r.pi'o;)/.-: t n > eor.-o d. 
'vili t.,'.r-.'/no .lido'-.. ,, C.'o 
tono li-,.La l'X.ier.i/.ti..-/ .- mi.i- 
(.1..' ro-'v.n.ilo o ri.» .n oi’ap- 
po ti. coinun... .M.o .-. iia.i- 
n.o pn.-o p.irt - -v.'han- 

:. .-.iiclacal. it;.; ; q.; . Hon- 
’.en-j'o e Morrii 1. rie. / i/.on. 
li. ìi.irt.t. po..t.v'. Ip'/r . PCI 
ora l'io pro.son: . * -a / .ritr.. 
. • oinmioii; .-\ l'.-.v. e .-\-noro- 
-'.o'. a’i.ni n r-.'or. 

•• prv»v.i(j. i . f 4 1 

u: <011.".(i, 

h: x-t, 

I’ — ixiv '. ;-'i- 

' - ì r<' t — n,: li.I ' ' 4 ' > 

• » !o* X .* * ' j »»'!•• r*'* • t f i *. 

:> o .. 

ni ' 

Jt v p'.* ' 

<Mt V. '..ì 'r V »'o , ' > 

. ‘..i' " • p liin .X . ir 




viiinir.ccni'X eh-c anch-x unliutoniohiL' ci 
cilindrata p'ito C''>cre una str.in-vJo auU<mob:.o. Mo¬ 
re' .1 4 Cilindri di SiO lc. cL-Iivo c tn'-iatD.'.n,!.-. 
Ih ehiloniclri eon 1 ìitru c 'p/'O di ni.’.ntiion/iono 
irri>hri,:;c(inlort.’-icure//a c tcnuLuìiNtr.iii.ioar m- 
liti dalla ir.i/ione anteriore Ren.iult. 5 porte e h.:/.;- 
jtl-aio a volume v.iriabile. '.osp/riMoni a er iiivle ,1-- 
sorhimento per eonimuare andre dove le -Inul-e 
tini>eono \ eonti talli, qii.ili pievoie v liin.Jr.-D' 
Olirono alireu.into.’ 

Reii.uiil 4 in tre \erMoni; I . I i e S.ti.in 
/« A’< ’U ■(.' Ih' ..,"1 .1 ri , eli 



i 


Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre più competitiva, w' 


La via per realizzare 
il decentramento Rai-Tv 

L’iniziativa, promossa dal Consiglio d’azienda e aperta alle forze politiche, sin¬ 
dacali e culturali, si è svolta nella sede regionale delFente radiotelevisivo 
Una stimolante occasione di confronto e verifica sui problemi della riforma 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2 i) 

I„i cieinocr.it .//ti/.one dei 
.-I ; k'..i i) rndioteievisivo ed ; 

.1 «uì Del" vlttli.il'i.i ^ 0!10 /vt.lt. 

. tini, ccntraii della Coiife- 
-i.i.'.t ri. pi'oriio.one eie. lava 
iato,, dei..! .-edc i-e";onvi!i' li. 
F. n/e di .Li R.\I. I.a Con 
le.’-eiiAi. ajieit.i.-i .eri e eon- 
t Ut-..Il 'ivirti.i mati.miM 

Il )iJ-'. e .-tat.i pioino.-.-.i ci.i. 
Con.'--/..o Utili. ino ci; a/.enna 
e e .-volta neiiL-\uriilor;u:ii 
rie.i.i RAt. il iiicKlo imitano 
con CU! e .stata or/.iniz/.U.i 
cri li iuo"o dove e .-voltu, 
a. di là dei .suo; contenuti, 
sono due Luti ri. per sf' e.stre 
ni-.imeute .s./mlic.u.v.i e nii- 
portaiile eiie ,i F.ren/e ia 
ConfcTe’i.'-.i .-v.a stata o.sn.tat.i 
neila .-cele del .1 R.AI leonu- 
li.i .'v)t:o..ne-at() il ti’i'ettou 
dei.-a sede. Folco Pottinai.i. 
n quanio .litrove v. .-ono .-io 
t«- re.-..'ten/e in que.-to m 
.-o; e r.iev.ime a.t:e.-ì eaiai- 
te.’'e un.t-ir.o cieli'.n./.ut.va 
le- io ii.i po.sto in ev.de'ii/a, 
tiei .-uc> intervento, il eoiiipa 
"Ilo deputato .M'neno Coc¬ 
chi. delivi Commissiouo p.tilii- 
ment.ire di v.";:an/.i>. efie 
eorn.sponde ai eriten ndoita- 
i; ne'.'.a formazione eie! nuovo 
Con.sntlio di timministniinone 
dell'Ente radioteiev'..s.v’C) ler.- 
ter; che escono dalia « lo":- 
ca » della lottizzazione e s. 
i.-pirano a! pnncip.o deiiti 
eompetenz.i e della qu.iuf.ca- 
Zione culturale). 

Un altr.) elemento qu'iiif. 
c'ii Li Conferen/.vi di p.’'odu 
/.Olle dell.i tl.-M d: F.ren.a-. 
ed è il SUO carattere « ap.-r 
10» alle for/-e po..t.ehe. s.n- 
c’..ica'.. cu'tura'.i. .-oc..ì;: e,-t t 
ne che .sono d./ettanienie .11- 
ler-:.s.-:.ite ai probicin. dc’L';n- 
lorni.iz.o.ne. I/':nv.to ciel Con- 
.' y. o (il . 1 /"nil.i e Uo p e- 
n-i;ii-.'n'i’ r.m-o'o e .a Uo i- 
ter''n,nt e ci.v-nu’.- uii.i 
ino.,Ulti-oi'»'line ci loniiou 
■o e ver.l.c.i .-’.i. tenn '/int¬ 
ra'. dell'ut:ua.'..onc' (Iella r.- 
lorm.t r.uiiotelev.s.v.1 e su 
<ljell. p;u d.rott.inieiite coii 
ne.-.-, al ruolo ed .De fuii/.on. 
del.a R.-\I noL'amb.to ro/.o 
n.ile. elle < lauo contemat. 
le so.steiv.it. ci.i un.i .-er.e 
ri. pro-ao.ste» nel do.-uiiienio 
i).eri..-pcx-to (i.t. Con.s./..o ( 1 . 
az.eiui.i 

I Livoi’aton t.orent.n; ciel'.i 
U.Xt c'na dono che ii’.’u. 
loi'.crct-.imente ..i t r.ionn.t 
nei silo, p'viii'i (-.uri.ne. .n pn- 
mo .aoro. .. d--i eni 'a "lento e. 
celi c'.-.-o. la ren'.-e cieinoerat ?- 
.'a'’.on ’ rie l'Eii:-': ma alfc;’- 
m.ino nnene < "io .1 'Itccitra- 
'• ■■•ilo pe.’ cci-’.”! ;e un vei'o 
p.i.-.-o in av.int; 'per nn.i ro.t 
le (iciniH :.it. 7 .’.i/.ono. deve 0.-- 
.-l're .'trctt.unente X"/,i’<) od 
U'i.i n’aov-.i 0: i! in;z 7 iz.o.ie (le. 
lavoro cJu* porti; li a eolle- 
tt.ir.'. rc-.inn-nte n tutta la 
.soci’.! e.-t'-rn.i. in modo ctie 
la R.\l ri.’.'eni. un veto .-er- 
v./.;o puh'ol.eo; 2 * a r.trovare 
fra ; ..ivo.mtori un indir. 7 .'') 
un.t.ir.c' lollettivo d. livvoio. 
.s’n-e.''a;ido L' profonde d v.- 
.-■"'li; CT'. l’i’-. tia cate-'or.e c 
.-rttor: cict'’i';n mite ci,il'-i p.i.'-- 
sa'.a "t'.-i.on-.- -,i 7 .en(la'e; H* 

.1 r< i'.7/ar<'' la n-'criu/ one .s’.i. 
nutiv- pr nc.n ri- •tt.eon/.i 

del'a is'onoin • .*.'1. 

Lo ;’rumeni > n-r o'•(-'nere 

« o' f' . 1 R.\I e 

■'o.-'-rrci e. .’U 1'■-'iv-'n-'o cì. e-*-o 
'in «'ffe't.vo dere"t!a"i’'’t''i 
<i'';no('r u li o. è .-'Uo n-i v .- 

cì Ilio Siie'o’ . . 

/.'■o'/;;'?,l't. 1) ii'.'.o d. incontro 
:r.i iiroie.-,-. on.il interna 
• .0 ii't r.lev aio il (omna/ii ) 




Conferenza stampa del Comitato di Coordinamento 

I giornaiisti radioteievisivi 
verso la Conferenza di produzione 


I j .or i.i'.-t. deli.i R.\l rv 
’.0/..I'I'.') ci.Ili .. Liio .itt.Vv) 
n,;ur.!)’.i o .1. in.iiiH-ii'vi v‘ al 

’■. .iia .0 ile 1 .i/.t'i'd.i p.i'):),.v .1 : 
I) ii.i l'h! lonierm.tio ei; ui.U 
1 nu. i.el loi.-.i) d; '.in .ncon’ii) 
.■*'1 1 il)', -'rii eie rii'rii vii. K: 

.-to M I -- a II.. Gl.lini D. G o- 
v.in 11 e Ciiu-eph'e N.iv.i. .i 11.' 
i'.'- li'-. Coll, ’.i’o li. 11) irciin.i- 
mi'''',o I i -i.iovi' s.nii.icato 
'i 1.1.Il .0 • hi- ’u.to ..I 

'.vili' .1 .\( ilKT e ih' e ii. 1 1'' 

1 1 s- . 0 . 11 - rii'. C' 'Il • U. (il 

! .-'ri.io I •• A '-s-\’ivi;o C.n- 
/., ik .,1 fi i.r.i de .1 FNSI. 
.i.inuii'-.. ilio .'vt.’v.o civ. i.ivo 
o p'ein .i'v)r.() d. un.i Con 
lire.i’t n 1'.0.1 i.v- (1 p.’iHiu 
.•.vi’i-’. "ia le.i ..'.■'.ne . i stre".! 

V < » : (. * f ‘ I / t t i* * <.* ' f* il 

t ■; 1 .1.1!') ) ’eir i .i • end ì.i i' 

' ! .e C'onleciera/ion; .s.nda- 

I.. 

N''‘L‘.utu.il'' nuov.i e cl.ff’ci- 
■ l.ì-e cleila r.for.m.i. e nieii 
're 1 .-crvi-’.o p.ibb'.iin rad.o 
'-.ev i.'iv.) è -otti'jxi.sto ad un 
•i no .1*tacco ci.i p.irte li; "ruji- 


I .-'a'! I. 


p. llliV.l’l. v' i'.v'v v's-l 11 I -- t' 

s’.i’v) .-ot'vi .ne.uo ’i ',1 .1' 
te.r.i !.1 k.-^.-'onf* l'.i. o .1 Uo c 
su 1' pio.-ìM'ttiVi- dt'L.i 1 L \1 
Di Co:uercn/..i di’V:cl)’\‘. n 
n.ll.ioui'c. appioloiui.i'e qui’ 
s’' ’t-mi !' s.ih.1'/li.iui i, ’.cl 
iisiirtto iit''l'ait!ii’iie’':■' i’ di’ 
la lì'nnil'ta de'lo te-’.i'.’ g !>•'- 
n.t'’tl'.'he ' Tc c^ i-i i .i . tì o" 
ni’ R id'o I [’ de'!,' - o’ . dei 1 < i ni 

I .1'.l’tv-'c 1/’’-hirio ci'‘u ,1 ' eiilivl i '.1 ri 
1 .ìli ii’l)- t V -.v.t. , pici s.i 7 vi J ' : 1 ' 

in rii I 1.1 .0.1. V eie.le 
M)i>n-,tl) ’.'.i rie. /.orn.iL,-t. ; i 
<1 i’;t'''-v .-.. . e ci; tut’'’ *’ .1 ' 

’’( l'o'noviiu’iit 1 .1.'en.i.i ' c 
rie Liro r.iiipoii'. /' r.upixs’' 

•. ! r.i i! I eli! ro <■ Li .> p-i it'- 
! 1'. nelLi p;<)-pe't .v.i li 
di’i-o'.t I aeie'ìlo t’'!';;.vo. foi. 

(i.Uo .-.li..! p 11 i.ir ; 1 ' .1’ • .1 

n.n tei .u.i.non,. cit-ui). ’ .u i .i 
M.i ’/ett . f) G ov.iini. c .N'a- 
v.i ii.in'io .-o’'.o.,'ic.U(> l'c.-i/cii- 
.-'a (il .iv\.,tre ioni II’.iiile’U-' 
inni p.iH.i ,i ci. eltitt.vo r.s.i- 
n.nneiito. t iu- i- Li eonri. ioni' 
ci p.irte.i'i !>,'r li ri'.inc.o e 


' i i u'’c’ .o. e q’i i .t ' I.' o’'.e d-' 

I -i' v. '.o p 1.)',) V v' Ci' '-.''r. 

I t' sino. 11. I Ile t ’ior.i Ini’i:'. 

1 ..ir.ri.’t..rio. ’iv'p’),) 

j .1 "e.- ■ ‘ me < i- -"le ' ; i' . ile’ 

I Ivi L.M v.nnii) v ...n n.u. ciin 

I liv'.' .- O '- 

I S.' .vi .-t i’ '.io; IP. 'i',).'. e 
; M'ir 1 i! vi -I 1 " ' v’’.; e .-ono 


vi.’,*; che 


Il 1 ; .1 ' ’i’i 

‘ -ai I ' '11- ’o '. 

’i.i 1 ! .v'.--.i)'U' auv'ti' 

\ ' ; 1 ' .1 ' i- .1 I l'v 1.1 ' .1 ' i-'’ .1 

'1 I 1 ... V n - 

. .te’ 1-1 ' 'vi ,1. .1 V- lo 1 ir. 

I .1 mie '■ I vii .o t ‘ '" .' 

v. I ri'- '.sili I. Il-- ''-"'i I devi 
' «---e .- V I..I’ n.i .1 l'-Li ■ 11’’ - 
• vi'- ,11 1 . I il- ini t'v> ’.U.i «li 

^ U ' 1 ! i \ • 1 t' ' i . U' DV il * 

1 ■ ’ '. di-.'.- . Il- V .le .-' 1 . 1 .. - e.c . 

1 I Mi 1 ’:,i. - 1 . . -. -lo; .ini ', Cv • . 

I Cvi .1 1, ili .1 di! 'Mvier-, rie’ ' 

1 1 \' < o-;ciik';;i' >.'.ilicic ' I. s 

le' -’-.i I V'' ’Tti . 1(1 e-C’lip.o 
' un «.ilo. .M'ii.'ibi'.c. rii qucl.o 
I ! .ivi.oto.nco 


m. ro. 


C" • eh » e 
c -'«-rr..-. ci’.:’ 


one cì/' 


pance p iz.on.;' 

d< ve m.-’virir.-. 
n'.iii'e:!’, d- ’-i 
V'ir uro 


-'..ir. 


.1 ci- 
f ,-| e . 


A cii'.-to ma .‘v; as- 

c.mc 1 q'i'Lo d-'’.’.'C'''’'’C"0 che 
c!.-v ■ .1 m : V .re a j-.r.in' ."o un 

- o et' 

; •! ".T I ■*. 
ri- . ' •' 17 o '.- 

’ad o'qi. 

M K.'. p'.v 

: 'dente ci-’’ c-'i'.t '.t'O n /i-’t i’-- 
.1'.' n - ' . • r. .' ;...i 'I 


C-)n 


I inv .-. il 


j.ofi.t.u il i S'"»’*...'N.'' iì 

in' parLTr ’f l'e d. v./.’in/''. 
C'o. ;'i; i , q'..'.-' or-- (ì- i 
1 . 11 ./!•);>.• . 7 /-i/..>r.-' di '. 

• v,.-vO;t,. e. CI". .1 e. ;:. r.:-./.or.O 
zi; .-pri'h. e dei!.» ,(Oun. 
i ci-''La /•.'•(""./■ a/(^r- 
ri-. ’ (amh.'-.r»' rr.o 

CT*' 1. nro'i.r"- .'’tr.n cr-c. i."! 
.. <v't'ro ep-; ;.vi ••-rt. 

o.i-t-.-n.. r.:'. rii.,) 

ItA! . .1.) c! A ■ . c.-. 
C".t. t--.l.j (., ni.e « K 

* 7 . V D,.'»; r O '^ 4 ' 

'’ r ;' , < / <,>r.* ♦ vi ♦ • .’T.***'.* 

■ '-ri r.:' V 1, I .Umr 

n .i'-i F ‘ • r.'i M- cn it . ci''- Li 

. 1 - Pv"!. 

ri-/.:- . ...Il) il- ,-1 -pri/ 

ii../i.;t- j. ,...1 . :..i it'.’/r- 

n.i'o R--:> ti .n..i;i... il* . ,s 
e Dd. i or. '.Uvl,-r.'.i t) , .ivor. cn ,- 
.'t C•vitièr/ 1 .A: .'1 ex v^orr** 
tx'i.ire V ■'<. ór.'-n/'- c .-o.r.iii- 
.i/i..-.z.v.n.. r-, tvi/...o vi- . pi.-..' 

. i'"i n i .n-.,"') .M.ir.o 

-M-.n.l.nt.. (le..vi -eJ.-'e'er..'. r'- 
/ ■ .. t c vi'.. PCI , 1 / 7 .,;;."-. nu<) 
V .'.e .a q ./tv' v .ne o/j. 

j)»..! * )>• r .i\ '•v'.iv* i t 

Va ivàt...//»»re ,■» .).Dr,v» .. 
.u> j■ r ► zc.*v- ..1 « vi 

‘«.•..iiiu Ciii. 4 .~.»iTv 

.r l'./t' il j.v/r.s*. ’i_à. 4 , 1 *) 

4 c : -..ì. -iv e . i < r.'ó'n. \ » ^ 
Lt ri- ::t I. r u..’ '.iv co 

■- .! .-/ '111. -.1 vi.'" !.. it-.)- 

t:-'.V e v't..'.' a ito . PCI . 

'i. t'v.v.r. liv ...l C / v"* 1 V..'.,:' 

sp..rt .7 vtn. e .-'i.t.'.i .1.. -.'t.* r 
r iv').. V' n.-v")'., 

■S. e :..i't,i‘') d ir.q ri. u.n 
p .riipirt.t.fe .n lì.ri/* 
r.v rie '.',ip;''rofond:nt/r.’vi ri-’.- 
Li p.-'-niem.i'.i i re..i'.'..i ai 
r'-in.inieniv") r a r,.€-.;'.( .vi rie.- 
»',i ’-T.ri.i p.ibb;.''.! 

Carlo DegIMnnocenti 


A Roma chiesta la revisione del processo 

UN APPELLO A JIMMY CARTER 
«giustizia per Sacco e Vanzetti» 

Manifestazione ieri in Campidoglio del comitato iniernazionale presieduto da Pietro 
Nenni * Terracini ha rievocalo l'infame condanna contro i due lavoratori ilaliani 



Una lettera 
degli autori di 
« La forza della 
democrazia » 


.4 p’iipo- tiì del’ti sc.'O’ida 
ini’itatu detta tuisni ssio'ie te 
t'-i 'sita La lor-g del’a demo 
era^m ■' abbiamo pitbh'irrito 
ieri t'nltro una lettera d’ Tnii> 
(’iis'.’.’i. presidente dell.-ìSPl 
e drt Co'>''tnto pe> rtarien’i' 
nn!:>a-e st I p ’r 'a difeso de’ 
rordine r-’p’i’ib'a 'l’Io ri- fij- 
’nno. .4 f'n-'ii! a i)'’( (»>ii». C'Xi 
’n tette'a che pebb"' hirn'i > 
ovf/l. .Mar.ro C ir'i’iìn 

St'nmii’ i' Frni’io C:"ip'rio‘ 
to rèe sotto ateu’ii mi 

,'1 " ’ ’i as /•■ ss :■/ 

I i'ii') . t" l'’rta dv''’ 2 .'I 

.T.. . .. , 7 ’ - : 

C t,' . ' o'v- d • ’.'e ('••' C'i'ii ’ I 
’<) p-r.ii.ni.’u'v’ .111' : i-i'..-’ I 

1) T ..1 d v‘-,i li*'. ' ' il ne ■ • 

!> i!)!) ...Ili vi. M .1 ;i .- 11 '' I 
•. V .'/ ’e ■ .- .V I < 1.1 

r ir. I lì - .1 c! ) r.i - .1 ■ \'r' ' 
"- ir. 1 '. ) I I. •■ .1 ' : - rv-.v 

' on 


•SC'.io ■ r t.'v r.ncpi.ii'.'L-■; • ! i cpiv'/ . .inr. hi ! Kirv 
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PAG. 5 / cronaclie 


La decisione del| 

Consiglio superiorei 

\ 

Anche 
la caduta 
di Spagnuolo 

I 

può essere 
considerata 

I 

frutto I 
dì crescita 
democratica i 



Il magistrato ha interrogato in carcere Molino e Santoro 

Sulle bombe di Trento si rompe 
l'annosa consegna del silenzio 

Stretto riserbo sulle dichiarazioni del vicequestore e del colonnello dei CC rinchiusi nel 
penitenziario trentino - Come sono avvenuti gii arresti dei tre personaggi - La singo¬ 
lare malattia di Angelo Pignatelli - Il mutismo degli esecutori materiali degli attentati 


Nel quartiere più povero di Catania 

Famiglia distrutta 
dall’ incendio 
divampato nella 
casa - laboratorio 

Sono morti due* bambini, di 3 anni e 18 mesi, la 
madre e il nonno - Insaccavano materassi di cjom- 
mapiuma - Otto giotni di t(emenda agonia 




Dal nostro corrispondente 1 '■ 

TRKN'l’O. i ivr /ali- ’.,i pioi-n/.i de. 

I! <-o!on!U‘’.:u CMiMb.n.e- I to'oj' . .iir.ii-.M'e.-.-i' 


E' la rapina in un'intera zona 








"'A.' ' 
-A 






i- 




i-.i (i((!^io:i.‘ <|i‘!l,i «omniis i La desolante scoperta del furto degli affreschi nella «Casa 
SKHif <li-i ipha.irc del (.’S.M <• i <*«1 gladiatore », solo qualche giorno fa 

ptat.i mi.li!' |)it-„i iM via -mi- j __ 

tanti) ( aiiti'ì.u«•. m atli'-ia cioi* 

della del mi/iorif dc!rinchit‘-.ta I . - 

aia dalla li Kiira i*.ru 1 Domanì inizia a Catanzaro la ba 

ralc della ^U|lrenl.l (orte. e ' 
dall.i (lu.ile una. aiienr peu " 

{timi (il f!'. .ire ikt 1 ' | 

altl^^im^ rn.mi'iratii elie. ' B 9 * ^ U ® 

nieinlirn dell.i .tessa Inuma ■ ' ItB TH K ^ ^ ^ T ^ I 

; L IfllcrrOgalOl I 

.snrl.i <li s. id.KMin (lei (|l■(tlì(ì■^ I 

(vmifiii.s dello .Si. ito), oso di- ' ■ ■■ 

(he il ri(iail/lere 

rìliano «('- mi per.seqrnmtn PO i | 

(Il nn.i m.ino RBUIIwW |#l V W CI 

vr.i ioi fìitd din rotiitiiìidi . i 

.Sarebbe tiitUivia riduttiva e i r-i. i ' i n <• • • 

pds.no ruorvianie loiitniotie ' Si pai’Icra (Iella laiiiosa riunione iielh 

felli- f<ice\a ieri eaixilmo .sii l * a* a- la 

pmdnnu.nrnalel Maondndi. ! C (lei tlllier llSUtl pei’ la Stiage - 

il caso Smdoiia h;i rtippre.scn- ; 

tato ixT (’iirineln Spaummlo ! ^ . . . , , ..... , 

la ci,„.i.-a I,„.< ia , 1 , i.a I Dal nostro invialo . 

iiaim ( Il leiKlixa ormai m- , C.A'l’.AMZARO. 2 !» ' tendo iieuarr r.icqui.sto. Fre- 

.«ostetiibile Iti .siiti iHTin.inin- j Catan/aro ù .sf-eondo ! da loriii tuttavia un.i vcr.sio- 


SCOPERTI ALTRI FURTI 
NEGLI SCAVI I)I POMPEI 


.\.\F()ld. 2 a 

N<m tiii.ston i p u h it.-iinMif so.p.e-f .1 Rompe, neu. 
-e.iv. che orain.i. 't-mhi.ino hi.e -'l'o stup.- 'e lu-u i' \e 


r. .\!.ih('Ie .S.intoio e .s'.lto as 
‘ .'(H-..ito ne.:.i t.ird.i .sr ’-.ed d 
I .er: alle e.irei'!', (i. 'l’ii nto 11 
I ni.ind.ite d. iMit-e.i u;, e .t.i 
i t(, not.tii.ito. .1 tiU Ole d.d'.i 
em...s.oi'.i. li.li » uin.iiul.inte 
I .lei .■! lp;i.l (I M.l -'ei .’.ud' 

' />ii..t de 1 1 .i) l’i.i f d. 'rivi' 

I Mi il'.tj’oli K'IUUrl'. ptr'.s^o 
' ' Coni.(lido dt . .1 .st-.si.i u; ji 

I t.i (!• . I .ii.ih.n 11. .1 Ko'n.i 
1 Vt'i tt <■ 1 **» S.ti 


'(.MV. eh*’ oraaiit. -enìl):.i!ìu hi.c -a’ii -itjpA N* iìe_* (* \t‘ i \\.i -iti’f.i 

(l'.K'' t de. Iti!-. R.u .(feii-t- tspeu.i li. scuu.te .t. .t Mipii.i de. I to d.i’.ln s;t,s.M' Ihu''!'!. di ■ 
12 .1 1 f l'r'se! 1. Ilei .«t v< C.i s.i d( . C l..idi.(‘ oi*. >, lui 11 Ilo l.e * * i si ' i ■ 11 ' .. . t e ile ’ i .si - * .i b;. 

))!'.'(’ un *i .t ; o « .1 lumai li o f )e.hi i i '.i ii l.> di .. b i su..( 11 I j.i* . e lì.t lì .il- i 1 : ,1 b 11 1 t‘ . h.i 

-ono -p.irt. .1.’-. die .iife-i-i. (.^ue'.i .-■.iia nu no i-i:i'..i. i n./.. m. .1 . u • o i i-o ’I’i ei; 

,1- i Ui'ciie ch.U'.i .i! pubb'.io e .'.l'.i e. d '.-eint.i'e ’ll•••,l .,j . ^^,:■.<iu-o. lume d 

di un .-.li ( ! i( a u .11 s - ■ e.ii.i ' .i.. .S-i • tini li l ;r. i ' <■ .) i i f \ .oiii > ni I i or.-o i!e' ',t r. r t e. j 

• Uli n ■ se .I..iin.l. -. e un" .1 e d Ile!,-.o;l. de'.i s. .11'. I I.'.irri-'o de •. leijUi-’ole 
da.o I .S.i'.eno Mo'.n.i 1. uvei e. .M ] 

Non.is- .1 ir e tufo non si t .n.i > a : .m.i-.i ' iii.iilo ii. ' io ettetiuito. nel imi’ii-t -‘J.u , 

leiide.e .ipe,,,r.e ,t oi.iui.i. l.illlo-.i .• ’.i uni .p-i ..i.e ir. il. _>o-.iM! di. . ipo <1 •. .i | 
1 * 01111 ) •. .. ehi p-élede ’iu.i sp.- a d ''e m (i . Me -rii ' sljUidl.t li'iib..e de ii'UVU ' 
..1,1 e sta.’.i ut...//all uej. .1 ! 1/..1 :ii:;r. d "! l'tTii . s(.i:i ' r.i il. 'rreiro. 1 .i Rise.i, eb. ■ ' 

(lalO'i < ritaid. buio.i'.r.1 >, -imo sta-. dent-iK i.r. .iiiihe i Im ;-.iuaiunto :. tun.'ionaiio 

ter; d.i! .sciialote repubblic.iiio .Sp.ulo't'i. elu- ne ha p ir!.ite > nell.i .sU.i .di.t.t/.one di 'file 1 
<i Nauuh. 1 . eo!iip.i.!no scii.ito.e Fe; 111,1 • .t ..o ii.i cnest.i , sii- Sbr.-’.ite .e !o! iii.t l.t .t d. I 
(l'uruen/a ,i! tii.nistro dei Ben. fut- i .1’.; .. p-n-isi .-nul. j l'.io pie.s.-o ',i locale (lue.s'u | 

(-{.(Ito deil.i .s.tua/ionc . ra. !.i vefina liellii noli/i i ' 


s'.ito .*s [ di*. I iiiert*. Alo .ni) e .st.il-.' 
ar.i'ii (1 I -'i” . .-.i le .S'.il ttir/i'iie de. 
.,,ro 11 ' l’-fi ; e.itore toin turi .ib.tu.i 

e -t.i ' !e ii< .tutu d; ix-ii.i. rm- 
Me d.il'.i -si'tido in t-d inodu .1 r.i ’ 
i.ind.inte in-'ete indi.stui b iMi ..i re. 

i. i .’.ud' .1 li. .■ ul.iiiu-n-o ne...i umile 

d 'rrei' "• di .S.i’.iMiru i st.i’u 

-. pil'.s-o !.Ili ni.1 o 

i_[ .,. j , li.ipu .ivt r d .'Di'.'Mi .’ pi.il’, 

i Ki'ui.i I ‘on.iuitn-o n un.i i. .1 i .1 pri 
".11.1 dii I u'ui’iii l'o del SUD 
, . .\n '1 .1 1 ’ un.i!’ ... I .. tel.'u .il 

j. tj >j. -Il 'rii . 11 ' ili ’i 1 ".' '. (i' s 

,, ^ i',.\ ' 1 111. 1 ■): ' ■ ."1 -o d.i .min 

I -l’i- li.t M I li. i .1 ! ■ 'I .1 I .ile, .1 MIO 
< ulne d" ■ -"e- 'o de l'.l! M . '(• . ' l’ii - Il 

'_j;.,i-;e. I ’u li: nit n'e i l'hi ’u (!.. i el.rh: 
•ijiu --Ole le.’l.l'’ — 1.) '•< -.'U ( in l l 

^ , o i -1 ■ ) -> t'he I o 1-1 1. 1 1 ji le 

jjj..,. . , ,, ' ! .1 . .\I li el d nulli —: e I .1 ’ ■ 

J I , j . I ’ e. 1 .1 Mi ,1 I '.idi 1'. A — ' ni.i '. 

^ ij.ie.r'u ! - ■ ' -i' ■ .1 11 1 I . < .1. ' .d.r.i ..i 

^ , e II. ■ ' .ni" : ‘ 1 1 /1 .r ' i ni .11. it : ila 

l'i'oiiai'o ni.'i.d ilei '.! n.iiinu .11 '. i 

il’: 'n-Ve I ■'> -■ n’i IMiJ.i’ui. del -.in- 

vi'*. /I j il 11 * i * Mt - tilt t* (il*. ( 


, Dalla nostra redazione 

R.M.FRMO, 2 !) 

' Un tur.e.-o ..H-endie. t sole 
■so in un .i:i'r...s;o l.ilioi ru 
I I .u .ili Mi/:.' e di 1 rioni uhi" 

' -Il .1 .Ve.siii'.i ( 1 : ('.r i.'.,.i, l'.l 
, di I m ru umi iiiud'- • i.s.-mi.i 
‘ ! .Itili '..1 li. .11 1 .ini. ;)■ u\ u 
ì I aiulu I '1 1,1 • .lu • ,i ,s. a le'! 


' Re ■ .11 m.i 1 • ) I .f u -. el e" 

di 21 • 1.1 .r : u' ■ do'. : .1. i'.- . 

I ■ o 1- ■ Il . di . I !)i d.i . <i 1 - < I 
! .1 ' l" ’ o ' \’ ■ MM . I ! '. 1 1 -.1 1 11.’ 

i I .. 1 . -I"’;- 1 .’.r.' di .d\!’e 

I I r’ie < 1,1 .l'I I . '!. 1 . 1 • !. U- 

I i .1 l . I- r ; ' e in I • T ■ .1 ..Il 

■ uum -n.i ■ ' un 1 I . ' u. ■.. ■ 1." 

1 -> l M . I ' i 1 il '1 u I .. . u 1. • ' I 1 
' t ! .1 ' ! ih r ■. 1 ■ < in . n e 


d '-'Mi 1 ■ . .Il e.ia 11. n I ’ I!' • 

■ 1 o'. I s' ur '1 .-e ’u : .s , ' : • , 

^ .1 R.’l .-1 .sUl'u lil'v 1 1 A 

" ' e:. .1 : i iin.l ur.in i v.i'’ .1 il 

fluì u ,)i " 111-." 'eli l’I s.i'i .1 1 

ii'i I u!' tjm --u :• t iiilu (leve 

I s 1 ' I ' Iti. ! ,r ,l ' e 

1 11 111'i.i li. 1-.U-. uu' .e: e '1 

'oiu Dilli li ei'.se t‘ 1 iiu.tt 
' Mi Du.eie"! h.iniiu l.ii'u per 

"s. ... ■ lì I Itiieii’.. il.il I ei-.ì e 

iMii M'.'i .Ut- 1 llu del tuui u I di 

■ min I "e s| er.l ' -i lU’’ I I -o 

l.e I- d 11 D , . u'e s-.iM ’u M 1 
.111 l'I .)! ■ l’.l 1 1.1 ’.’-u U 1 'O' 

I II- lll.i ■ si ,, ,1 

'.I .1 ' ' ss ' I ■ I. ! ni I 1 1 ’.i ' r ' si 

■ o lo ‘-'lidi'' .1 ". u .1 .- 'l'.-'l-' 

■ i"! ’ ■ ,1 . i" •' ; un.' .s- .It t * 

■ ' Il e ' • I 'il-' l'.l ; r’e 
I 'e • I i"- i I. r.' 

.\ 1 i 1 . e -d, .' ’l I 1 -si- ' - U ’i! . 

1 ” ' 1 ; 1: lini 1, una 


- : .e' : 11 ". .1 

n. ' e h , > I " 1 11 


K . 1 .1 1 : , 

l ' ■ U * I . 1 "! 1 'U 
1 . ! I 11 .id I I 

mi I ('un, e- ' 1 


(.> . 11. III. 

1 " u- r: 1 


.’r I 1 r 
' i.tti 


Domani inizia a Catanzaro la battaglia per la verità su piazza Fontana 

L’interrogatorio di Preda e Giannettini 
banco di prova per le sorti del processo 

Si parlerà della famosa riuinone nella quale a Padova venne decisa rescalation degli allentati 
e dei timer usati per la strage - Una latitanza sotto l'ala de! Sid - L’ipoteca di Andreotli 


ne .11 .D.i ii'i .11) I jj. 

1 pu .s-,e'-.) ' .SI' 11 .) e s’.t . , ,,|J , 

'u niin'iiriM). I.nu .i ipie.s'o i 
munì- :ru, .sir.e (^.(■!l..ll.l/l^>:l. | , 

de. lille lun.'.un.i!. al uiud. 1 
ee isirirtore C’re.i e al R.M j 
.--tmii eli.. Ce 1 uiimiiiiue d.i ! ‘ , 

eun.. .1-1- -iir.i! /'ii'i-ia. (iii.in • , ' ' 
■un., "u .s '..-'u'.iie, d; Alo: uu j , 


tu . li . li. Ili I* - . l’ V1 

Vi'ine.r 1 1 . . ’u- 'ed.i e '! L ‘ .r 

'i> r 1 ili ipli ■ I ' r.i ’eii'.i del 
i.i !ir-t ’ ' 1 -, em e I ’.i luci 
(eli ir.'Il 1 ‘ udii e . u II q'i il. 
(ili '■ li, I ! ’d.' 1 'li 1.1 ■ ■. > li tei 

.'.i < .1 ii'i.ii ■ I \: imi un 
D.l f 1, ,. re O 'e ’u elle i . iin 


.Ve. 

1 .U li 
.>.11 ‘11 


1 1 ■ ' I ’d Xn. 1 n 1 

’ Il ’l (Il ' I '■ S" ■ . 

d (' r 111 .1 s,.."(i >1 

I l'l-e .1 ", - - u ' n 1 
; ! I ' s 11 ; !, . ' d 1 > ; r, 1, . 

1 if 1 1 ,1 il, m- 1 


X'-Il.i M 


... 'I;''.-'"; ; r.! lire' 10 ®"™;,‘ 

11.111,1 ( Il ieiKl(\,i orni,Il m- , CA'l’AMZARO. 2 !» ' tendo iieirare r.icqui.sto. Fre- 

.«ostetiibile Iti .siiti iH-rin.inm- j Cai.in/aro n .sfvondo j da loriii -.uitiivia umi vcr.sio- 

za. p"'- f'iiiiita ri mi cosi tilio i round cotntncM h.incdi mai- 1 ne lavoli.-ticti ai rnazi.strati 

iiirtirieo. nei rtiiiuhi (iella inti 1 tin.i. Hi coiitiirierti i-nn !<i ' iiiiltiiics; cue .suicc^iivameri¬ 
ni sti-.itur.i [,a \ iceiid,! <■' un ! prei.-storu-.i lef.ur.i dei ver- ; te. a.-t.siPine a Giovanni Ven- 

i),»' iiiii coninlessa. e di noria- ' bali deiih mterros/.ilor. de! tura e a Al.ire,) Pozz.in. Io 


ineiirieo. nei rtiiiuln della niti 
};i-di’.itur,i [,a \ ieeiid.i i* un 
j).»’ pili coniplessa, e di porta- 
f.a b,'i ni.iL'uiore ’-ono nl'in- 
.seiinanuliti d,i tr.inie. 

("i* ,-in/:Uit{n da h ner ro'ito 
dell.i (-reseit.i d,'n!,K-r;itie;i 


I tiii.i. Hi coiitinuerti con !<i 
! prei.-storu-.i lef.ur.i dei ver- 
' ball deuli mterros/.ilor. del 
j yruppo lie-'li aiiarehici. ni.i 
' da niii'tedi .si entrerà ne! '.i 
I \o del iM'ove.-.so con rniter- 
rotatorio di Franco Froda. 
‘ Interrotto iier otto l'iorni iru!- 


iio.sitario de.1.1 ventai circa 
que.sta riunione, ne! torno de! 
la quale vennero fi.s.s,iti ; prò- 
iiraiiinii de>;!i tittent.ili 
In altre parole. Frcd.i. ben 
.'vaiK'iuio ovvia niente c!ii a 
quella riunione ha p.irtecip.i 
to. [lot rclibe, .-t !() voles.sc. 


rinviarono .1 mudizio (ler con- j mdic.ire qmilchc nome. 


dell.i nrm'istr.itur.i. Una ere 1 tima udienza .si elihe .'tibtito 


.Si t I lenta. t|-a\attli.ila tinti ' 
te;ide.'i/.i.i!nii lite coerentei. , 
( o'it nmmic.ite it'nfic.ita sn! | 
p ù tispro e eoncreto terrmo | 
(ile si iKiti-'s,- present.ire ai i 
ftuidici: itii Stessi drtimniali- ! 
(-. e\I titi sii ( in 1.1 deniiK iti/ia ■ 
if.il'.uia i' 'l.it.i nies.sa t.inte ' 
volle (- ;i ('Osi dura pniv.i m , 
tutti (piesti .-inm. H.i'tti ix-ti , 
.s.ire .'il "ludice (K-cors:o, K' j 
.'Ut riue-Mi terreno l'Iic s-, ò ; 
re.il.//.Ila. lon iiuest.i (-rc.sci ■ 
t.i, I.i roti.ir,I de. \eci-lii e(]lil 
1 br’. tanto .s.ildi (|miiito jh-r I 
n-e ■>'! ' 

ot- iiu.i s' i:«ii iiiiiiu «Il i|ue j 
5 fO fir-'tiio il.it,>. non s'intende- ! 
r.i MI s. tender.i ;i rdurl.i ,1 ■ 
preti.itto (il scliicrainetil; piu ■ 
(he (il ointeiutil iKi altro da- ' 
lo d( icrniiiMiite dell.i s iu;i/:o- ; 
iieimoi.i che sh'- ere.it. 1 - mieli- : 
di.mio I.i sxolt.i eiif |H'r l'or- ! 
cari,) di anlocoi erno della ina- 1 
.C’.str.iliir.i e st.ii.i r.tppr(-scn ! 
t.it.i d.ihe r,( enti ele/ioni die ' 
fi.in-ii> r.nn.M.itii a’pp',iiit>) d ; 

f'.SA! L'es;!,) d' (JU.'! \,|!o .1 , 

muti:,-, hi r turimi li "-'i.i’i( ,1 1 
rie '1.1 rd.i’ti'.i'o -] st'is,) prò- i 
|xir/,1:1.1!, :1 ' 't, in.! jv.T ì'fle- 1 

/ ,>'ii‘ d, ' t «l'isDU .,> s.nx'T.iiri'. 

b.i r:,i !.. -i , ! ,- .! U'sM n.'ti , 
''.i II ù iri i-iirr'i ^rpardt'i tua 
tri', >-■>,- ' ,; i.ili h - nm 

do ,0 -iM- .l'I I re,i';,'i d. 1 ‘ 
R.ie-,- e .libi fi SI n.iin:,! ti,-l'.l ^ 
ni.ic-'tr.it.ira t.iha'i.i, 

I 

.M.i _.i !.. a.), ’l. .1 r.t- m ri ■ 
che. s,' 1.1 tii.ic.-'r.itiir.i -t.!!.,! • 
n,i IM I e ii'.n -- .ininie",> t'iie ^ 
’o s ,» :mi st.it.i de! tu':.» — , 
tri nt.f.'i te d- (ii'stra (luc-to , 
< di b:>.i ',>!<> e un .-imitile a! ' 
proci'--', .evie ir.ratn.i::.-:. av- i 
\e:r.:'' .i! 'U.» mtert’o e (he pu , 
re .'« '1 s*ai; ta i'.a i\ir;,- d; | 
tjiies; t iii.i^iir.i ' one di nnK r.i ' 
t:(-a d- CUI «• seUiio .me.ht- l'ar- j 
restai,I ,isi i -a d. Carnielo Sp.i- 1 
enihili) Cè — i'\ di'iiM's :n«) — ■ 
un p.ir.ilici. -nio tr.i i.i tre- | 
50 . t,i militila dc! ma" -trat: ' 


' Moi-soi ratter-a, in questo prò 
, cc.s=o a .sinsihio/.zo. e [K-r o'.t) 
I che dira o non dira il neo- 
1 nazi.sta pado-raiio. 

I In isiruitona. Franco Fre 
I da .si e .sempre mantenuto .sul- 
; la nevai iva. avvalendo.si qu.i- 
‘ .s! .sempre della facolta, con- 
' ce.-sSa all'imputiito. d: non ri- 
I .sixtndere alle dointiiulc -Ji*! 
, 'Uiuciice. H.i [M-rò :minu'.s.sO. 

I posto di fronti- a prove st hi.m 
1 danti, di avere aciiuistato i.s 
; partita dei «’.nier.S'. ciniiue 
I dei qual; furono impH-zati per 


. corso in .striuè. j 

I Froda dis.'e: «Si. li ho ' 
■ acqui.stati ina b ho cedu'l 
I .sub’to dopo a! c.iint.ino Ha- i 
mici, dei .servizi sc'jreti -al- 
«(‘rini '. Inutile diro ciie di 
1 questo (antoniatico ufficiale 1 
i aralx) non e mai trovata ! 
, .al(-nn:i tracctti. Inoltre ; .scr- , 
I vizi .secreti t.snic'i.inì. intcr- 
' polititi dtil giudice D’.Anihro- ; 
, -sio. tianno e.scluso perento- j 

• niimonte che « timers > come • 
I (paell: u.sati per la .strage di j 
' Piaz/.i Fonttma .sitino mai sta- 1 

• t: im;;:rg.iti jk r attentati con- - 
' irò I.-^!',iele. .Ad act-us.ire Fre- 1 
; dti c: .sono inoltre lo rei!ora- ! 
' to conles.-ioni di Vontura. t'. i 


(•(‘lido una diiiiiiititti di cor- 
reo. L'c})i.s(xim e di nlcvante 
import.sn/a. Pozmm. eiio ora 
c liitit.into tu Sp.i-'iiti .'fti/io 
allo nioto/ioni th-l SID d.>f 
por Ix-n duo volto che a (luol 
i.i ruintoiif .iveva par'oc.iitito 
Pino If.au'i :! fondaMir,-* d; 
<1 Ordino nuovo', .ifmiimonti 
doputato do AlSt e loinhr 
ddltt (orrcnte pili cstrom: 
Mica del partito ne()la.scir,?a 
Pozzan. come si sa. « ntrat- 
t() > nel cor.so di un terzo 
interi'Oiriituno. ma q-te.-i.t .su.i 
«ritrattazione» era staiti au- 
t.ctp.ita. 

Il PAI Pieno Caletterò, ciie 
di ciue.-to epi.sod'.o ta conno 



I I. , I t ,:;ii-.s-o; c. ìli .1 .Si-;.r..i ] 

I li. 'c:.. ii.i ii()ni;:’.,itu ,;ti Tc . 

.s‘ li I ' 1 .1'. I ' , i fii - u: I ‘ i . 1 u* i 

tu !,‘ i..,'.' ii.i! .1: (i 1! . ilu;)'i‘ .1 ; 

■<> ; IH .1 i V pii - (ion'c cii . 

I !.i cu i.m. -s-unu .r.ui'i» Ju! .1 ' 

C‘1:110: .1 I' iuniD.i'-'iiu P..i!!,ir I 
(in. !..i u..inioifc rit.iit.co 1 

1 .’!!!, l'.'.lu ' 

!! •'i.uii.’o.lu .-s.,ntu’.'u ii.i .if ! 
; f (l.fu '.1 piup;..! ti;lt,-.i a!- | 
I '.'a\\. AIi-'D.'/iianu del turu d: 1 
I Hr lui .- ( !io !i.i .i,'.-..st.tu .1.- . 

i ".ire; : u_'.i‘.(M .u ikì.iiiiu. S; ' 
I o. nel ! MtloiiqK). .iivptv.su cho ' 
!(• piici.-o miputa/;un: no: eun ' 
I :runi: do; ‘ro i-.im'.umir- su 
j nu à- secuon;:: ]x r .s.intuio | 
; 1.1 .1 te.-: .moli .i;-;/.!. uni .S.S i)‘ie 

' (!' ,i;t; d'.i!!.o;o. :.i-. uro'-’2.,i- ì 
* ir.oiru. I*or .Mo'mo ;.i..'i) deu I 
! .u-"cO e !.|-.u;-e‘J_'..inic!i;o. m i 


t■ ,1 I .1 .'I ,: 


.1 c , I' ■ I . I'"- u'i.i 

I •••■-; a ■ 

I '■ 1:1 , . I .lupi',' I a., I li; ipi 1 
, "i 1 U! ,- lil I ..1 . l M .li l)- . ' 

I : I., • > ’ . s'.lb ' u > u' ,1 '. I 

• I' c '.' !'• A -/‘imm I ' I 

.‘i.i o i.f .s'ull.i. ‘iimil I 
li'i ' II'!.' ‘i lUli'il'i' ‘imi I ‘ I 

IO” n.'. t ; .1 Vii torio P.,, 1 '.l M .• 

t'"'’,‘l'.l Spimi < il,' -1 tiii I 
‘. I • :u : io! ‘. .Ilio de .1 om > • 

•.i""no. adiliito a iiu'tc/. .• 
’.i .‘.uuor.i dove (iui imv.r ,> . 
ii.mtii. 1 due li,inno lOii.i-u 


L^inchiesta a Brescia 


t m,' 1 ‘i!u> • 1 

I'• ! lì , orni’ ’ 

U'. I " ‘ I a 1 r , 

:!i ‘.1 i 
c (il '■ .-‘i' ■ ■■ ’ 
!' c 


’ - , 1 ..' 1.1 C‘ 1 ‘ 

', s-.ro 

C ! ;■ Il I ' ! (luo 

I ‘,i’ I ‘i“i”,i‘‘a 

‘u (!.■' '.ivurn 
.I 1 ! i ' I ‘ ■ u e ‘ I ■ 


I •, ',i v.i ’ 'c • ' 
P ’, i-nd-.i) !1’I 


• ;i‘ ')>■> '. , u. . • I ' 

i !.. lorimi (i I u;.’ n» 

dumi,-.''!) I.i ...to 'u 


..I !.i .svc".t‘,"'i i 

ti 11 as‘p,’t M’ . ,0' 1 

un.i ^;H,•:l■ d. 


1 i s i-M,'i,'!>h( 

> o' t p.u IV'- 
. '‘‘.‘.liti bi.a -. 


V. va. 


IKif.iiito D. cii-i ( 1,1 (ine ciiie '■ *■> .1 te.-: .moii .in/,i. om .-.s iiu- 
sto ( oi'.ih,'!,Cure del SID t.i! ’ d'.ht.oto. fr. uro‘J2.,i- , 

to (■. p.iTi.ire .11 I‘'r.uio;.i jier ‘ !>‘cn'o. I*ei‘ .Mo ino ;.i..'i) deu I 

solt:‘.il'Io .ill.i m.i-':.str,itura ' -e-' i-o e !.i‘>u;e‘j_'..inie!i;o. :;i , 

ni. .ine.-e. muM'fu o jitiLMto 1 • **''• U.-’natu. .. :.i\u;e"2..i- 1 
(iu.ind,> er.l in.-oc iitu dti un , nmifu ^ 

m.imi.Ito d; c.ptiir.i. ik* tivi’oli Uii'.iceii-ii. ciut'.l.i d. favo 
lie pai,e, il.o .Sta a vodi'ie ri/.' .imeiitu. .i> .‘umumi, come , 

.-o SI tl, c'de“.i .1 v'io'are il ■ d b> vedeie, 1 ire mipiit.'i- 1 

..Iteli. ì t‘ C'e ‘lo.-'e d.l .so: tu..ne.l 

.S‘i ;)r,>‘,.s.u — :i' -i,- - ; to •• i) 1: '.( o!,ii e non .s>'(‘un' 

eiin'in.i.uio ;i ntcumìior-’ ledi ' (itirio ci.e. ,‘)er que.-!; tt.i';. , 


Fr«inco Freil.i 


1)0 pai.oi’i.o .Sta a vodi'ie ri .1 monto. .1. .‘un'un 

.-o SI tl, c’de“.i .1 v'io'are il ■ db» vodoio, 1 tre 

..Iteli. ì t‘ C‘lu.-'e d.l .so: 

.S‘i ;)r,>‘,.s.u — :i' -i,- - ; te .. i) 1: ‘.( u!,ii e non 

eiin'in.i.uio ;i ittcumìior-’ !e di ' (itirio ci.e. ,‘)er iiue.-t 
< hrir.o'ium d,-’ pi» .s cienM* th ! ! •! moici.i'') d; eif'.ir.i noi 
Con- j' l'e.-e venerdì .-cu- t ol'liit.Miur.u 111.1 >• I i-"; 1 
so .1; GR! L'on .-Xiidr, m‘■ «' .d'o ’•.■ n‘.i> one <■ .1! 1 .1 

(•line 1 •( m-derti. ii.i p.iri.do , .-cre/.oiie del g mi ec is-;-.it¬ 
ti! <, iniivi'.r (- m’ptif.nd: ■ 1 'oie. 

1 ' .‘••‘uiitho I .Co d.l .-Xp'I’oo*- Kv.d(‘i’.‘‘-men‘e. C;‘< .1 e -S: 

t; dove oM-r,- ’irli.co .! so.i j meom, ‘'vanno .leiim.-.to ne. 
no .1 piirtHci'.; porso.i.io": ;n ' i o.'-.-u d,!!’mi.iv m- etmeni. 


Per mesìna 
perquisito 
un traghetto 


q’u.ile. dopo avere addebitato 1 noiia .=iia rKbie.st.t d: inviare 

all.i (,‘l!u!;i di Froda 2I! at- i "il atti -per conipe‘.en/a ter 

tciit.iti del T >0 prccrdeiiii !e i ritentile a AIil.iiio. afferni.i 

bombe de! 12 dii ombre, h.i , rbe ma durante i! i)r:mn 

aiierniato (1; e.ssersi ritirt-.to ' terroz.iiono. qmmdo venne 


CAGLIARI. 2 !t. 


d.ill.i alia attività di -i tnfor- 
matore •> d: un tieente del 
SID iGiannett;nii. proprio 

(i-uando io .stesso Froda rii - conost enzti «; '.er/i .ivreoix- • Gtanneffini 

di.s.se che "h attentati, nei . dovuto r.tr.ctari.i ixr 'imore G.anneumi 

futuro, dovevano far.-^i in , de’Ia proiiri^ nuoc.nmtà. F 

,i i lorni cfiiu.Si >. Freda. co , coai fece. .ib'.ii.i pic.iniiunci.ito :ìvel.t/io 

ine M e detto, ha se.’npre ^ Di cc.-iiidetia ritratl.i/nonc. j n; ci.i.noro-c Xc d.ibiti.in:'). 

iieg.ito Pensino ,a protjo.-ito i e.s.sendo .stata anticip.ita, per- 1 Starno ioni i.itiiie .n attc.^:-.. 

de;!:i l.trno.'.! rtunione de! IH | de cosi orni vti'orc. Poz/tin ' Intme -ani rf* 1 loc.ito Clutdo 


I-i moto.i.i-iv '< E.spri‘.s.so L.- ' me -m t- detto, ha sc.-npre 
orno » e .s'uta ix.'rqu.s tu negato Pensino ,a protjo.-tto 


vornu » e .s'uta ix.'rqu.s tu 
(luc.st'oj"; ne! jxirto d. 

(io in-ren'. tor/x- d. ptii./.a 
Sivondo q i.into e di.o .s.i;x,* 


fatto :! nome dt H.iuti. P.i/ . 
.'.'in dt.-.'c che qiiaiora qiie.s'ti 
-sua .iccu.s.l T(\s.sc Venuta a 
ctitiost enzti d; terzi ,ivre!)ix“ ‘ 
dovuto ritr.ctari.i [x-r 'nuore 
delia proiiria nuoiunntà. F 
cosi fece. ** 

Di co.'iddetia ritratl.iztonc. j 
e.s.sendo .stata anttcìo.ita, per- 1 






l!'i(-‘i': Al.i .incile :n (iiie.-'u ' proiianti tanto coiisi.-M-nt; d.i 
,',iso. <• (1.1 Videro .-(■ tl!!»- ' eon.-eiit-re ;! .smui.t.inei, .ir;,.- 

p-itcl, l.ir inno .-( .'‘nto 1 fa“: ' .-to. per Iti nr.ni.i vo.t.i nel 
l/.ir'i- fi; .-ciL’l.u-e i sti'S; no'tro p.ie.-,-. d; t:‘, ta-i.so- 

tii.i (1 mi,-. u;'(!< r,- .-ni)!'o .1 j n.iu:’,. d. Mint.i r !e‘. i‘.‘.1 

lutino <• cu;'i>s, ; i-.i •ipa-;!e d.>! ■ Jn./;a oro un.i irii v.i. u-- 
i’o': .■\r.dreu''.. lo-lie o d; :.,-aI:i la.-c d< l..i • _';le;:.t Ds.. 

mo.s't.Co d.l .-le Drocedoic: . .-olomca , tm .‘-erv /. -mi-.i 

d;i‘i’:ii.i'tulli r'iiii.sM- trai ‘ p (h-;ie v.ir.,- ami:. . h'.- ii.i 
(III '.-.mente (i .-.cte.sc. Cor:,). , ((.-■•.’upn un.i ( (i.st.i*'.:, d. fi! 
ri.-m-er’-Iib' < .l’Klaioso -e .‘;n(i...’;ne mud./., ., I;ì 

.in< ilo tiueui ‘.<)!ta. .'afl-.• ii'it-.sto (undMi deve t—;t; 

mi';,Mie (iei p;e.-i(irnte '.te, .-v'. :’ai !’:nv;M> r,vo.i,. .1 .1 

Cun-i-'.." non (iu\c.s,-e av»--,' | .-onijxi d.iì cumando -• n’-r.,- 

con-eriier./e I.i'u. Andrfo't; ; ,. jj,.. o.ir.ih .uer' ti -ufo 
non p-_io nuM e.-ere co.ì.s.ipe ; m-aro i'aitmiio. pav .cu..,re 
voh- < ne ; D.'O, o-.-o di C.i 


Arcai attacca i giudici 
che indagano sul figlio 

Dal nostro corrispondente 1 7"^ *''* '''* 

l.\. 21* ' I (j ,e mu"i-f;C:. Vino e 

Alili. tM Am’.u vt^rr t nt'-no- j 'l': 'Miuio tilt'* •(qitio 

miti) Ut. e.ireere s H ,1 'tu d; , pan'u ;’!!i'i";-u_’.itor:u d: !‘i 

\.e.n/., . a;-d! :!! .c.-- u e !->. . ,-'i,>ih!o.o. s.-.-nu'u. 

" • “ 1 “ ■■ e -‘.C .) nu , , ,, -| •. -a);-; tùfllll (It . I.K , ■>' 
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Un vorticoso giro di danaro intorno al dolore e al delitto 

L'industria dei sequestri: fatturato di 50 miliardi 

I legami fra la tragedia di Cristina Mazzotti e li rapimento di S-ìra Domini • Isabella D’Addamo, la donna del Ballinarl, aveva 
parte del riscatto pagato per la libertà della bambina - La morte del commissario Calabresi dopo un appuntamento a Lugano 
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,1..! (i'I'.i ;x-.- 

I>> .\i.: .. )-.l ) .-e.,.) 

.‘1 c.l. .'.r’ F.-.11 .l'I- 


Il ,,'e- 

ir: ttlu 


-’P 'r i- 'i t: , ,i - • — 
r. -i I .ur... ; 

. > ’ t «. '* l'a •’ ? 

\t.-. {.oi ,tr. 

j (j •». » - x • • 's". 

* t «i!* T . t . . » * ,1 

• li s J ; * ;. .a -'r.l.') ♦ 


t'. I ,1* a I 


'•■,.*0 a l. 
p, •'» t r 


\f .S* 'ì 

/ on ' » • 




p « r.'s^ i • a» a ■! 


r. " 


i! f’ !.. . * .. p. O.t a ' t. . 

\Ii 77 »*". f lì Ili.i. 

!..i *■ p ? \ - ,i *. 

*> «a. . » y \ \ aO.:.- 

i\i . .. I . n > I. a sU *• (1. 

o t' '■if.it (ì 1» ... .a**» a 
pa :• ’pr-.o r.,l'.o 

?rant'"'r » !; » t- ’;r. 

> t W ..a >.*t" ,1.' . 0 ..’ t* 

e (ii-vi‘ r-Mi-.-t ..(Il i.e fi. m >. 
tu r.-;x-'' 1 .i'r>-)..«mo .-iti'.'o 

.i.ie A".-'- d. No-.itni .. r.f- 
conto ci-if ;! c.i.ss.ere c.ijxt» 
dei B.tiico d. cxiti Paoio :..i 
fatto deii'.te;- .'erutto di q.:»-. 


incrociano: ;! i. me dt | 40 ni.itont dej-ios.tatt pres.so i.i 


s-.i f !--i-.r. 
p. I C. -., .••>:. , 11 . ■(). .1 ).i». 

t 1,1: ' •. 1 pr. ,» ..1 .'1 ,j :•• 

■ ) .i.'i .D ,- ì. I ,) 

1. I ,i - t.) i- e,», i 


.-.'•tl's; -- f) ; 

.1 .tsS.'-- ci. N )-.,i.,i H. 1 

•,-*i..d. .i,.i !ie .1 ff M.r.i ' 

' Zi 1. .1 -. i-.-i- e pro’pr.e f.o"e . 

; < ..(• Ilei Aled.'i-.-.'rtiico. obbe- 1 
j dctidr» ad urd.nt che vengono j 
j da uff.c. iug.ines. e che v.ag 
I gtano MI.il* cxide dei teiev. ‘ 
j slxirc.ino ’T.igit.i.a d. tcjnnei- ' 

! iato dt merco di contrabban- ' 


... noi andiamo a 

PARIGI gratis 

sette giorni per 

2 persone 
con 


Electrolux 


un Ambrosio, ad e.sempto. j fi.taie d. fxin.emo deiia ste.s- j do d; ogn. cenere. 

’.o r.troviamo tn quel rap- \ sa b.»ncat •un.i .ser.e di str.in; ~ 

porto della G'Jardta d: fi- 1 d„sgu.d: e d.mc.nt.canze fa m i fViaUrO 


Mauro Brutto 


il H;g C.irnit lo Telimi, ri. F'tren/.e, i..i 
v.nto la dudu'f'im;» (-.-.tr.ì/ionc del prt-- 
niin f' Vi.'iccio .t P.irici e .soggiorno gratis 
di 7 giorni per due per.sone > » D.AI. Fin. 
4 1 T 22 IÌ 2 » con la cartolina n. :«iì .>4 estratta 
il 17 gennaio l!),., alla pre.'Cnzn del Dr. 
G.irofalo dell'Intendenza di Finanza di 


AI.!.-.no II S..' T( limi v.iut* co.-i li vi.tg 
L'IO .-Xlii,!!;.! I T. e rtiiter»'.'sante .soggior¬ 
ni» rt P.irigi, m Albergo di I. categoria, 
per ,iver as.-^:.'tito ad un.i dimostrazione 
i- tr.ittafo Tarqui-slo di apparecchi elct- 
trofiomestici .svedosi Electiolux. 

Il concorso, bimc.strale, continua. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


r Unità / domenica 30 gennaio 1977 



Si riunisce il Consiglio dei ministri 


(Quando .\i)(ircol;i rivdlsf,' 
aKc parti -ociaii a 

ridurre il costo d(‘l lavoro e 
aumentala* la produttività, 
presento l;i co^a come una 
l)ren;<s.-^a londainentale per 
consentire al governo di ojie- 
rare con manaiore tranfiuil- 
lità sulla crisi e soprattutto 
su!i'inf!a/ione II preciden¬ 
te de! ('on'ìii'io non a\rebl)e 
mai eicdnto che, una \olta 
rar!'.!iun!n (e eon (pianta la- 
licai, i'aeeiirdo .Sindaeati- 
Coniindu-tria -i sarelilie tra¬ 
mutato 1.1 un'oeeacaine per 
nieltei !ii in (iillieoita. K’ l'ul- 
tìina deile s!iane//e di un 
confronto seii/a duiibio in¬ 
consueto. La inaretl.i alzata¬ 
si attorno aila na\e del uo- 
Veriio non .c-iiioia per ora 
placata; eoioro clic eoniiniia- 
no a ritenere in.'Uffieienti* 
l’intesa siglata, non lianno 
certo rimiiieiato a farsi di 
nuovo avanti. 

Kjipure, lo cte. co Carli ha 
riconoseiuto c he e stato « un 
P'".'!) avanti nello ^vl!upl)o 
df'lle relazioni industriali • e 
ncrsuM o serv.Poi'e oue.-to 
pot I •• 1 ) 1 ).. negare che ^i ti al- 
ta di un tatto pò!ilieo nuovi) 
eli iuiporliuite. I-'.' un scono 
drlla I ( sponsal.ilità naziona¬ 
le che il --indaeato si (■ as¬ 
sunto e delia siia cap.ieità 
d! pas-,are dalle afferma/io¬ 
ni dì pi ineipio a<tli atti con¬ 
creti. superando difficoltà, 
ostacoli, resistenze iio'i in¬ 
differenti. ■< l'n servizio re¬ 
so a! Paese ». lo ha defi¬ 
nito l.ama. H' la dimostra¬ 
zione che il sindac ato ha una 
nuova collocazione nella .so¬ 
cietà italiana e. limanendo 
strumeiUo primaiùo di tute¬ 
la deirli interessi dei lavo¬ 
ratori. eoiitrihuisee ad af¬ 
frontare rin.sieme dei raj)- 
porti sociali jier modificarli. 

.•\ne!ie in (piest;) fase paI•- 
t ìcolarmeute difficile, le or- 
'..'atiirzazioni sindacali, .sotto- 
po.-.ie ad una oflen.-iva da 
più [larti. hanno ottenuto 
che v( iii-.s.‘ .; ilv.iL'uardata 
una eoiuiui.sta < .-iorica • ( co- 
.'^ì la definirono ne! UlT.ói 
come la sc.da mohile. che 
non ha eitiiali in lùiroiia e 
tiiteia il salario reale a li¬ 
vello delle .‘tuo mila lire al 
mese. Chi voleva parlare. 



LAMA “ Un servizio 
reso al paese 

(piindi, di svendita ». di 
» bidone » sulla te-la dev'li 
sfruttati, non ha avuto oeea- 
•sioni per rimestare nel tor- 
hidc e ha dovuto ta.ec re. 

(ìli operai, ehi* h.aiino avu¬ 
to perple.ssità e anche mo¬ 
menti di dissenso .su alcune 
delle (piesiiorii trattale eon 
la Confindiistria. hatino com¬ 
preso e non sono all’opiiosi- 
zioiii*. tiilt'altro .Sanno die 
.si tiatta di saeriliei. sopral- 
tut'o per alcuni settori jiiii 
anziani die rimineeranno al- 
!’aumento della indennità di 
an/ianita dal 1 ' felihrai*) in 
poi. in proporzione alla ere 
.'(•ita del earovit-i, .Ma ù (pii 
la loro forza .Neiravcr ae 
eetlato eo.seienleniente di pa¬ 
care anche (pie.s'o iire/zo 
|)er contrihuìre alla ripresa. 

Certo (e lo hanno iletto a 
chiare note i sindacati nel 
commentare raccordo), tut¬ 
to ciò ha valore se eonteni- 
porano.imeiite imprenditori 
e tjoverno si impcvjiiano .su 
scelte di investimento capa¬ 
ci di evitare lo svihiiipo /e- 








CARLI — Pas'o avnu- 
li, m.a non basta 


ro L* di pilotare !o .sviluppo 
verso spiugsie meno tempe- 
sto.se. 1 lavoratori su que¬ 
sto non molieranno. K.ssi 
.sono disposti a restare in 
fabbrica sette viiorni di più 
le non è certo una passei'- 
uiata, anche se (pieste jjior- 
nate saranno pagate il dop¬ 
pio) a lavorare di luvtle 
(piando le esigenze produt¬ 
tive richiederanno l'inlro- 
diizione di nuovi turni, a 
fare più straordinari (il 
tutto naturalmente va con¬ 
trattato nelle aziende e nel 
territorio); ma non c'è au¬ 
mento della produttività se 
non cresce la produzione 
globale. .Se la j)ro;s|)ettiva è 
quella di tornare ancora in 
ea.s>a integrazione, le seite 
festività abolite diventeran¬ 
no ferie forzate. 

Cn altro segnale di que- 
.sto sindacato clic partecipa, 
viene dall'.AIfa.sud 11 consi¬ 
glio dei delegati e la i-’L.M si 
sono pci.'ti l'ohiettivo di pol¬ 
lare la produzione a T.aU 
auto al giorno, ir.unite mn- 
difielie de.la or.'alli//a/ione 
a/iendalt* (* su (piest;i ha.sc 
ha avviato im emifronto pe¬ 
riodico con la direzione La 
fabbrica eiie veniva addita- 
t:i co'iie esempiii di sperpe¬ 
rìi. (!()V)-ehhe diventare un 
[)un:(i di rifeiiniento pei- lo 
-.viluppo de! Mezzogiorno. I',‘ 
una sfida che gli operai lan¬ 
ciano agii stessi industriali 
e alla intera società. 

In coerenza con (piesla im- 
po.stazione. .saranno portate 
avanti li* vertenze nei gran¬ 
di grutipi (l’I.N'l', l'XL Mon- 
tedison. Iltli. Investimentj e 
organizzazione del lavoro sa- 
ratino i terreni del confron¬ 
to con il padroindo. La eon- 
t'-atiaziiine articolata non ri- 
pr()))m-ià riehie.ste geni'i-aiiz- 
zite di (•ar.it'(“r<* s'ilariaie. 
in eont’asto eon il rieoi'.so 
a"li -uinx-nti unilaterali, eon 
1-1 pra'iea di'crimiriatoi' i 
de'Ie mance clic in ouesti 
mesi pei (iiiaii la pi-odiizio- 
ii(* industriale lia ti'-.Po è 
proufieata nelle fabbriche 
grandi e oieco'e F/ un'altra 
lezione di serietà, non la 
si può chiamari* altrimenti. 

Stefano Cingolani 


DOMANI II GOVERNO DECIDE 
SULLE SCALE MOOILI ANOMALE 

Misure legislative anche per abolire la contingenza dalla indennità di quiescenza - Le 
ipotesi allo studio del governo per fiscalizzare parte degli scatti di scala mobile - Ina¬ 
sprimento delle aliquote IVA e della imposta di fabbricazione (esclusa la benzina) 


Approvala la piattaforma dai delegati del coordinamento nazionale 

Triplicare gli occupati nel Sud 
obiettivo della vertenza Indesit 

Nel Casertano dovrebbero passare dai 3.300 attuali a 9.300 
Chiesti precisi programmi di investimento di interesse sociale 


Dalia nostra redazione 

TORINO. 21 » 

Inve.-ti.-ne.'iti. i> •.-.ip.i/.ione. 
inno del Mez.'ouierno. or- 
j.i i;i//;i/.n)!it- 1.1.-..e 

r.uiiu) g,i l'bieitivi iijnd.inieu- 
l.t.l .-er evi; .'1 b.c.'uTallllu .-u’.- 
i:he 1 ne»» ..i-, ni.UDi-; Uri 
gi ’upjK) li'.g.e.-.i'. !.) ’er.M i;;- 
tiu.-.'.*"1:1 il.i'.i.iii.i (il -'.v-n icvio 
nu'.-.l;. .. con .'.labiiiiiieaV! .i 
Ni-:ie ed Oi b.i.'.'.uio i.i prò 
vnicM (Il Toruin ( V g.pn o.'c’U 
pati) II! provincia d. l'a.serta 

iH.llMl ();••■ Ilp )t ! ) t* M .iaii 111 
i-,r■ i .Kki-:-;;). 

.\; primi) p))--;)) iu- 1 ..) n;.(il,i 
p-.ini.i : IVI n.iie.ti l'.-.i .ipprev.i 
t.a ieri '(-r.) dai deit-zall (if. 
vi.oidio.t:ne;r.‘) ii.i.’ni:'..tie e'.- 
li col.cz.uueiui) dr...i p().i’i 
via nnaii. ..li'..) v- iii.iii.'l : i.i.e 
filli iir. v'."’ime!!'. 1 e n.-.■,!:).t.-'in 
Ile. Si (1'.ite.'t,! .1. a InUv,';; 
vii .ivere --■-•-'iiivo liner,i e 

Cile (il . ol'.telliiiient-* vìi ru in¬ 
vi'.-’. iir. •:)! i ed. p:.>.:.i :n;.i ira 
fii inii.i.i nt r cen.'iimi indivi- 

d. i.i'i i ii-e 'i.i .'e'a- ili n viatinn 

a.v.i.i n..en- i ner nn.( 

f. n.ii.'in.'.f p! (i.ìni ' e orcn 

р. i/.n'..ile l'.e-r I .i;'.n; l'.ilnr;. 

I\’r I .'i . I I I I I V'hil.ll- V'.If ..1 

In.i-e.-i; -..a irii.iri prò 

g. -nii’.'.i nr.e.-itiinenin p-vr i. 

iiienn.o ’TT’Ti* .irìii-ei.t;; ;XT 
. ‘ . * 1, , 

.1 i» .li! 

Ni)id vili* .1. Svili. Siivir.i II-.Il¬ 
io .'i V lolv’ vile i.i Indo,'!; 

.1 produ.noni n-aove d: iiv.e- 
re,'^c 'ixiale. a cominciare 
da! Me.--.’,v)::'.ornn' .rtuaziune 
r.ipìvi.i r.c-’ii .''..vbi'.im-ent 1 ai 
C.ù-ort.i deae produzioni gi.i 
previ.'Ve neli avcoriin dei I;iT 4 
.n parti.'O.a.-i- nei .'Oitore del- 

i.i ,'on.-erv.«,’;one di prt'neT'.; 
agri.').;. .'V li-ap;):'. .-eni.ure a 

C-»'fIIa. dt’-.-i pi iKl'I-l.^Iie -.11 

compeiieni: e!-.-:'.rv'.i.ci. .ini; 
landò .‘.u gvn.-'i' .ni t.-It-rv) vi; 
la., n.i.!., .!• . III.’.iin-- ne. t-'in- 
pi (il v‘« i.i 1 IVA* 

51 t V.--!', .4 I V.Ì 

Or.i r; t.i.-» lii ^ o-:r.t.'or.:* .i 
I L'.i. i. /.f'.to r.o, 1 . 7.1 
.'.v> li. .li* ci* rit» r- 

с. i .ipplio-itf». A'.’ìf ct.\ 

-upnor:o u v’n'ì.ozico o spe- 
riineniazionf di nuove tocno- 
locie pt'T tvU'.o li gruppo. 

D.iiìe rivendicazioni mizìi 
inve.'tnr.ent; eii.-xendoi-io ’.e n- 
ci-iic.-tv-- Mii'.i vicv .rp.i/iune; 
pri''. ino vici ivirn Over ne- 
cìi .'•■..ihilin'.e.v; 1 i Nord e vi-- 
:.!'.:./;o.’'.e ci: .'Cadt-;'.z.f’ certe en¬ 
tro ie q.ia.i i.i Inde.-;: deve 
mantenere i'.m;>.'rniv arv-vinto 
ne! l'.C-t li; port.ire i ix-. up.i 
. i.v'.;* nei r.i.-e..o ,i iTìiV) 
.idiett; i.V ott.-) et ìiniiinv nt; 

K.l ('i o ('.r,i ut'. 4 .-nn- .-i v-ie 
ci; .i.’ri Di ir.i . .d. n.inti 
ORO .\N I ziZ ,\Z ION Fi I )FiL 
KWORO — Le ricii.e.-tc p.'in- 
v.p.ii; riguarda.io i.i vxm-.;.;;- 

e. .. ione d.i p.ute de.i'aziend.i. 
cC!‘.’ mve-e. degii organigr.im- 
mi preri'i. stabiiimento ;>^r 
st.ibihmcnto, eon i d.iti sugli 
orr.inici. quaiiftcnc o nt-ii-Lsio 
ni dei lavor.itori. s.iturazioni 
tempi, ritmi, d.iti tcenici com- 
nioti relativi aile nuove la¬ 
vorazioni 

In rcnufone anche «ile fre¬ 


quenti .-urn.’.'at-ire •' produt ' 
tnee elle l'a/K'nd.i n.ie.'.-^o tt- ; 
.foi'i'e rinviando a ca.-ìa i l.i- 
voratori. ciiiede '-ìk- i (ie 1 
iez.ii; po.-V'.ino i nntr.ii.arì- ai 
i'ìni'io '.i; oJiii finu) ì'di'-mìi: 
co reali- jire.-ieiìte siilie linee 
.11 riiiiperiD .lii.i proda.'!.)ni- 
rlchie.'t.i. I ine pn.i.- ino l.ir mo 
dinr.irt !a ci ( .uien.’.i . delie 
hn;*-,- cn cvent-.ii.mente !.ir . 
ridi.'Tni) lire l'org.inico .-lu .d ■ 
tre ili voi.i/.ioni. i 


Conclusi i lavori i 
del C.C. della 

i 

Federhracciaiiti 

li Comitato cttiiraii’ di-iia . 
Federbracv iant ; iia cviic.-.!-o . 

..iVtjri ‘ 

-.a/..live di'! tem. ciio 
no ai centro dei d;b.i";.o d-'i 
X Conz.'t-.-i n.( .'..ìii.i.e eiie , 
.-^i ti'r..i d.). .') a..',-'. n;.)_'g.o. 

1 . i-onzrt-'-o — vo.n-- n.i 
de.ii) li ei)m.o,)_ni Ro-'-iiti) 
«‘i'i*.*.‘i '.k*:. — .j, r.i i'«i 
.-.rtere .tpe 'o. ,i. Cii'itnnto 

Unii .'‘L ».0 » 1 J.I OpCTii. 

a g .e d-'ii'.n.i.i-;'a. . 
ia vo Mt.).-: de. puai).;eo .m 
p.eg.i. tua vii.ii.e ..-.xtto .i..*- 
iv ganizga.';,'-.’.; i ont.id.tìe. a; 

l'.t *’ •}.' * O t* 

.viiVv'.ie .t-.e torco dc...i 
cait.ir.i. 


AMBIKXTK - Si rivendica 
;i diritto di f.tr e.-egu;re ri 
itevi .sulla r.ocivit.) ainbien- 
taie d.a n.irfe di enti e.ster 
ni. dando prcfereiizi a quelli 
cooriLnai ; -i.igii ei'.ti i('e.iii 

nt)NNK - .-Ml.i Indr-s!: ’e 
donne co-1 it-jisrono i. .o per 
cento del a manodòpeia; e :a 
pi.ittatorm.i i()iitieni- divc.ns-g 
; tve.id e.)/;i);i; .stxe.tii-he, 

S. ch'.-.-de e'ne venga iiian'-?- 
nu’o nelle nuove .i-J-'m/inn; 
l'.ittuaie r.ipporto t.“a ma.rodo 
pera m (.sellile e temminiie. 
live vene.! elimin.ita ogni di- 
.''(■ritimna none d.indo .inehe .al¬ 
le donne pieno diritto di fle 
cedere .ul aree pro:e-v.~!onaii 
-■■u;'e;-!i);-; -d ai t'.ir,-! d; riquii- 
iif ica/nin--. 

-S.-\L.-\RIO — Le rivendica- 
/ai!i! .'aitct.iii .-(('.no -ta'e eon- 
•ennte nv -.mi i itr.i mensiie 
m-*d..i d I.') Il) m.i.i i.ie. p-jn- 
•an.;io più .^'.i eieinent; (ii qua- 
irà- .Ti.’i'.entn -dei nn-tiio an 

n.sa-’ di ma .i 2 :-; i ;r.;ia li¬ 
re. pe-:-.;-.!.eie;', retri 
■') ;'IOli.indn. a dv; no.n li 
i'v.i. .i-i-jernvnvtnv! d-i ■■v, jp-, 
i;re orarie i-oivo ; pcvinretr: 
ronvra*:,!.ii'. • a ?.-o:v ;i dei.e 
. it'-gn.':»- ed .c-.-orK'nei ") in la- 

* .•*’jì’* 1 .tii' i 
ieg.U; aila pre.-^-’n.^i in fab- 
’r'r.ca .ancora vtgent; in alca 


Michele Costa 


.Mi(lire i)'-:;nane v.aa grO'- 
-sa invei't ezz.i .-.'aiit‘ ni.-'lire 
cne ii <gov(*;no .«Pende var'a- 
re pi*:' nuovi ;n!e!.(>i'; con¬ 
tri) l’infiaz.one. e d-ulerina- 
to elle il t'on.siglio de; m.ni- 
st:. di iunedi pumerig.gio va¬ 
re, a 1 provvedimenti ieg.ii.i- 
li'.'i per l’aoo.i/icne delie .sca 
ie mnbii; anomale ielle ver¬ 
ranno ripor'ate a! putito d; 
ecntingenzn delia ;ndu.5triai 
0 di <*^ • V.in 

.'.'.ili.i indci'.nità di quie.seen- 
-ni. fatti .salvi . diritti ma¬ 
turati. Il en.ns.giio dei mi¬ 
nistri d.s.-uterà anche della 
intrndvi/K.ne d; iim t: d; ve 
ioe.'à per vi; a-ut ove; col; ic 
(luind; .'Oio di una piu'te de! 
paci'ne”n d: a l'te.'ita d; < "Ut 
vi er.i n.'.ria'o ne. 'g.o;n; scor- 
i; (* i-n ■ eninpi-i-n-lev a an- 
c'ne III .-'.ire d; r.iZion.iin-.-ni ) 
(le.la i-.iiuei nDU- i-ic di-.ia -.o- 

spili-.-)nt' (II-, : ;,.is;-.() c del¬ 

ia \.li.di'a delie ernee.,'.'. n; 
per -. .iggi g..i:'.i.’. .s'a..e F. S. 

-Se n.ai v; è .lieun eieiiien- 
t ) <1. niiv 'a nella ; ..inH ne 
d: duinan: leia sCi.nitaU) cive. 
'lina vfiita l'.itt;) i'accordo tra 
sindai-.c; e f.'iintindust ria. 
-•(.-.“Vi.s.se l'intei'Vi nto legisla¬ 
tivo p. :' rcndeiio (jperantei, 
e-i'ann nvece eoinpiet.1 •»!(li¬ 
te in discussione le misure 
en*- li governi) ha anniin'-'ia- 
’o pe' 'un .n'e:'V( Vito 'ag- 
•g;uir.;v() - sUi costo del la- 
'.'oro. per li momiiito si co- 
nos('(>no solo le i;):)tesi sulle 
{piai! Paia/zo Ciiig; sta -a- 
vo.ancìo. !!!,: -i anche clu-, 
M(-.!e intdizicn; di Palaz.so 
Ciiui. (lUteste ipote.-,: dovreb- 

h.-r ) ;:-:iclursi ;ii provvedi¬ 
ne if; dei consig-io de; mi- 
in-'i; dopi li vertice c-;--no 

li;.;--) t.'.i I p.t.'l;!: l'.ue .-'()■ 

rollo. II! varie forme, i'at- 
tui.e go.e.iK). 

III.; s(iio le ipoti'ii in 

d.-'. -a'-iiH'e? 

Il ‘g-)-.'e-no l'it.i-ne cìie 
^ la l'.dur.cne dei costo 
dei lavoro l'.MÌ.zz.ita atti.iver- 
.--i) !' ic.'ordo tra .iind.icat. e 
('oiif.ndtistria non sia suffi- 
( .eire e r.cineda .ilteriori in 

■e'.'Vi'lP ; 

Prevede. perc'i(ò. di fi- 
^ sealizzare metà degli 
.sr.itti di se.La mobile che 
veng; (io a .seadenza a feti- 
lira 10. 

Questa f;..caii;szaz;one 
^ verrà coperta attraver- 
■so '.in annuii'o dello aliquo¬ 
te deii'Iva 'c.'n un.i d;'-'t;n- 
/.,ne pi'odo'to per prod()Uo 
in modo da «lon g.-avare su! 

- p.uiiere ) delia .scala nio- 

b.iei e ( 1 ; ciucile delia inipo- 
st.i d; fabbricazione sti alcu¬ 
ni proclo't; petroiifer;. e.so’ii- 
sa la b. nz.na. lai somtmi co¬ 
si reperita (■ par; a liìW mi- 
itardi di lire. 

^ Ad ogni .scadenza tri- 
^ mestraìc dcigU .scatti di 
coni in,2f(iza, il governo de¬ 
ciderà se procedere o meno 
ad u<nn loro parziale fi.sca- 
li'Z'izione. in modo da 'enc- 
re .sotto centroiio l'andamen¬ 
to delia dinamica della sea- 
ia mob.le. 

O li governo ha escluso 
lipotesi. di cui uivece 
— era pariato ne. giorni scor¬ 
si. d; -gii ma sor; meni o della 
rHiisa-/'i-ii.-* fii-efa 

Ccn questa ni.inovra di fi- 
.x'aii/zazmne il governo in¬ 
tende lirniare i aumonto del 
costo del lavoro al 17 '-- e 
gl, sgiitti di -.cala mobile a 
là cimiro i 27 previ,'* 1 nel ' 77 . 

In realtà, ''obiettivo d; ri- 
d'.irrc -.1 tasso d: :nfiaziC»ie 

o.oei'.iiido iniianziì'utto .-lUlia 
M'.iia mobile è stato posto 
esplicitamente dalla DCT nei 
diX'umento economico reso 
noto mercniedi scor.so. men¬ 
tre sindaca;; e Confiiulus;rta 
'i appres'av.ino a firmare 
i'acccrdo sui costo del lavo¬ 
ro. Sottov.L'i'.mdo le radici 
(’.-impies-e deli.! .nfiazione e. 
•quindi, a ncress;'à di ag¬ 
gredirne* tutte > cause, ti 
dicttmnitri di' i'.a cen'rato 
i'.ittenzio.ie -oio ,-u du* vie; 
ridiizirne dei grado ;i; '•oper- 
tur.i delia -..'.L-i mooi'e-. -..ii- 
-guard.iiido - ilo ie fa-; -.- 
■pu ba-s-e d; rc.itifo .d; qui 

i.i tirotio-'-i d: b ■)•'■•' d‘’ii.t 
-.•.e'.*, m-ib.ie .( -pi;";:'-.* d.-.i 

ì iiv .ion; d; r*':!.'!.;o• e ridu 
v ir.*-* .a lò degl: -c.»;*'. d. 

• - .r*^ • / wx ^ ^ %% ^ * 

'( notte d; mtirted: s; è rì.f- 
t i-a '..a vece di ’un decreto 


(1; biocco (leii.i .-«c.iia niobi ' ve.n<) Iii-'M.. (i- ■;--o in't».- 

.(■ <t pa.‘t.i'e a.i. -t imiioni. i i vei')'. .«.i:_int.v. -i sul C()?;;) 

'.1 l(i u'.i■ ; ti.inn ) CI l’.r.’tt.c.i’Il dei ..i . ore i.t «irdo le > 


e l'in pr. .Li- ia I)C' le 
iuveinoi (len s.,i-n) .'tat. 


'.ndu'.i'; ti.inn ) c( inun.i-.i’ii dei ..i .ore d.'. iii nido le ;p ' j -.iv grado Lnora d; dciaieate 
ad .X’id.e)-'; et)'' non ,ivrt-ti- - te.', ci. ( a. .-i -ta ;t..'V".i*elido, j .'i ma.niera eoercnte .ina i - 

‘ h:’**- '--/'','";’"'*:!. l-v e.,niu.se finaihazKni I :dFazMVc. 


■’ p,.;r.a ^) hi'i'-) I thinno con'uvi -- m n s.i 

1 ).; .ivi'.-.-i-r ) ava'-) p.-ec.'- i,-.'-V-i) id ni'i i ■)’V- ' d'-ianto vo.'.r.amci i*c -- tm 

- ir..-i.';e cii-c ;i en'.'-grnr, IK'.*; ■ :h"‘ I -c - e-'e'*- de *(• o r'- ■» 

,....1,1,.. ... . I’( a c’.iarez-'a ne..a l^C c q ‘ ut. -'--■o i.» 

,;i . ... 1 t»v. iTovertìrr *incor:ì .rr:. *i:i '■u .ud» i.iit t ij.u.,. .n 


-..ii-.i -1 .1 n;-)!) e . .,,7,, ■ ,7. . .-'i o. .. tervfir; s'.ii eo-.to dei 

I. pii'l'.tinti- (il i <-,n'.gi'i) . ''i-.i-.). I. -! i-, .e--.'na (.. .c ; ^ iott.i ai .i .nfi.i 

;..i dato le U's (".i.-.i.-’icn; . ' ai'e: vento sulla .-cala ni i'> - .-.i.v.ig.iard; ie con- 

ch.es*** da; -i-nd.e'i" - le '- ' h' e ai g.'.ist il t( a/loiK* clc.-c a , ,j. , . , .i,.,.-.., 

“ < •'■! .1 ri'.'.'.i ■ ; a.il ‘irmi i •)o-..':,n. i‘-n..'s--- ne. d )-'.i IJ.ìp.o.ar; e 'l'.-e.i- iit;e;'v-:nt ; 

de.. ai cordo l'on .a Cont i. I ;n- !.to (i-,- - i..! .-,ta'.* libi ' sui co-'to dei iavoi'o i-iu*. co- 

d’i.'t.- .a i; ma .» q-!- co ;) ii'.- ■ <!.•-• d,! -;i'.,,to'e .\iid’e-.it',i | tue nei i.i.-o delia t.s.ai./- 

!■) SI e apcrt.i la no*a di- j :i q-.ia’e h.t pii'ligur.i'o U(ia | z.irione. s; ri'.i'i-.-cno .‘i uni 

'.('l'L'cn/a tra DC e gove:-no. • so;-*) d. i(arb.tr:o-- neiia ge- i 'ulteriore !ire-.-;;one .'.i q-.ie 


e-emp. 1. 


ne.('--.'Ita (il 


.-) SI e apcrt.i .a no'a di- j :i q-.ia’e h.t pieligur.i'o U(ia | z.irmne. s; ri'.i'i-.-eno .‘i uni 

'.('l'L'cn/a tra DC e gove:-no. • so;-*) d. iiarb.trio-- nella ge- i 'ulteriore !ire-.-;;ono .'.i q-.ie 

che liii ■p.';'.i'o ai vcrtict* d: i .-.tione degii .--cat'i d; ccn ste ei'nd-./ioni. 

P.i.a,’/'-) Cir.g; et: g.'U'edi .se t.ngenza .A' fondo il; (pie-ta l . 

-’-a In ciucila -ed-.* DC e go- i niaticiita eh.are/za c'e ’.tn ! '• 


Confronto e verifiche fra sindacato e azienda 

Passi avanti per affrontare 
i veri problemi delFAlfasud 

La sostanza degli inconiri fra segreteria provinciale della FLM e il presidente 
Cortesi - Scelte funzionali agli obiettivi - Una dichiarazione del compagno Guarino 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2 !». 

FimLmente s; cornine:.i a 
et.-c'it-.'i'i- .■.e'i'iamonte p-.-r i.i 
-•Mt.i-ud Pt-r trii.-i'in.ii"» ! a 
.'izioiuiii I ” voluto qu.t--: mi a'i 
no. a u.irtirc dalt.i lO.iterca'ì 
di prexlmioni* del.'apri.e* l!> 7 it. 
ci; lavi II! co.'tHiite*. d; discii- 
.sioin (- non t- detto i:)-.* .-.la 
t ini'.i. 

te*!'!, con l'incontro tra il 
p: e. iele*nte de il'Aiia - Rotnt i 
Cortesi e la segreteria prò 
'loii ia'i- e!t-i!,i Fini pri-.-.so i.i 
Iiiter.-iiui '■ sialo i-c/iiriiu'o 
'un altri) dciisivo pa.'so di- 
re'tto a creare ie prenursse 
!)i‘r la .soIu.'Kine dei prolile- 
ini aziendali. F. segretario dei¬ 
la Firn nap()!(*tana Kduardo 
Ciu.iri.K) non io Ini cìiiama- 
to incordo perche in etfi'Ci 
non di accordo si tratta o 
del Vi-Mo lo s!e.s.so pre.sidéii- 
te Cortesi p.irìaiuio id .g'or- 
nahsti lo lia definito «uno 
-«ambio di buon; intendi¬ 
menti -. 

In realtà già dalla confe¬ 
renza di prf duzione io .scopo 
dictiiarato del .sindacato era 
quello di sniciare l'azienda e 


nieiteil.! di tri'nte a; piti 
ii'emi non ris-.):!i die li.mno 
fattodeii'Allasnd i.i pietr.i d-.ù- 
lo scandaio jx'r la .-nia b.i.-,-.a 
.Droiiu; ; i'. Ita. iaiu-i.indo tin.i 
.-lidi pc.i'ic.i ali* l'.ir’i I ipa- 
zioni .'tit.dl. 

Or.i. ( o de; un.vnto prono- 
sio d.ìl Miidacato ; t.’rnnni 
della pa"':ta e la po.qa ni 
gio.o d;-.fntan.i pi’i prir..-! >• 
i'.i/ end.) .-emb.’-.i .ini dupo 
sta a recepire L dr-cor.-o. Si 
e p.ir.ati) d: ''i-edu e (ii c-ni- 
portamento)' in.i non ci 'e’n- 
tji'.i i*i-.'pri*.-.s;i;;:t- p-u li-li *- 
per del.nire in no.-i/ioni- de; 
lavora'ori i (inali non .■*; so¬ 
no date deli-.- norme eticiu* 
ma li.iniK) a.ssunto inipe.*ni 
poiit.ci. pretendendo ai'rei- 
tanto dall'.)'ii'tid.i .-u! terreno 
(telia ge.stione del per.-ionaie. 
deila poiit.ca iin.bi.in;..-:ica e 
proci.itti-.'u. dei'.! (p.ialifa dei¬ 
le vetture. 

Quando .-i ’a.sdano lo goni re 
proliieiin di iiuiuadniinento. 
( 1 - amlnente. di .-viiupijo dei- 
la profe-s-sionalità : quando .-i 
tra.'cu!ano, collie d.i ìMOpo 
tempo avviene iLl'.-Mliisiui. le 
esigenze di nuov>* forme (h 
organizzazione de: lavoro, di 


in breve' 


lD a congresso I LAVORATORI ARTI VISIVE 

li Comitato direttivo deila Federazione nazionale la’.ora- 
to.i .irt' visne COIL lia ccovocaio lì VI Ccngres.so nazictiaie 
li 1 -. 2 e ;l api'iie a Napoii. Cni (jiie-Sta scelta, il Direttivo 
intfi'iCi' conttiba-re ad accelerare il iirocessn d: unità tra 
Nord e Sud ctii-.ipevoie che i.» costruzione li; 'Uii rapporto 
fi**» ri*»-.. c V* *1* v’.j.vvjr»! ili* v’O*Ic»»**♦ rL*c •• i .i*r»ov«*rT»(» »,c 

del Mc.iz.cgib.iii). 

U DISATTESI GLI IMPEGNI CON GLI STATALI 

I.s( F'eder.izione iavorator; -itatai! riiev.i •— in un com.i- 
(in .ito — « he ad oltre 'un nicie d.Li'accordo con li govc-nio 
110:1 'on.i -l'at; eiii.tii.i:; i decreti d; e.-.ecuzione. ne :i Paria- 
ini n'o e '.'itTii nie-'D .11 grado di i-sarninare i ’provvedinii'.nt i 
ci; cop/Citur.» finanz.ar.a . Lsi -cgreti ria (ieii.i Fl :3 ri'ietic 
(■rie tal; .«i.idenìpien/e, riguardant. i.i cor.’-csponsicne de: m - 
giioran.tiit; econoimc.. < provocano 'crie turbative e aitrod'.i- 
cono eienii'i'it; li: .ncertezzgi .'tiil'eff icticia delie intese 

^"convegno del settore CALZETTERIA 

A Maii'ov.i. teatro H.bhiene. ;i 2 febbraio s; svoizerà un 
c.'inve.giii) n.izion.tie. aidetto daiia FUI/PA. de; deiezati d: 
fabbr.c.’ dii -■.•'ture deii.i cai/-?fer.a per individuare e appro- 
fcnch;-- gi; • iementi ba--c d. • n.i programmaziene dei .=et:ore 
.lii.i -c'ipa d; .'nivaguarii.i.'e ; iiveii; d; occupaziiaie e d; 
c;;nt< > .ex- e ca.ntro.iare ;i fenomeno dei dei en'rami nto. 

CD FATTURATO INDUSTRIA A NOVEMBRE +54,8% 

li t.ittii.ni'o d-eii indU'T: 1 it.i.u-.n.i Le vt-nd.tc seno espres¬ 
se a prezzi correli'; i e aunantato d'.-. .>ì, 3 '- ne. rr.e-e d; 
nov-.ni;;:e 'fó .-..'.ietto .li nev.-mbre dei ■ 7 .'> Nei.) ;iU'ri;.i m^i 
prinn la.d.e; me-; deii'ann i - -'l'O. .'.n -.':-mi''.'(i di . t.i'tiì 
ra'o e d-r. Ul.i p-rr •tn'o. 

ZI' PREZZI INGROSSO '76: +22,9°o 

S-c).ri!C. ; d.L; p;'..vv;-');. : iire.v; ,i .i'..ig.-i)-'r) .Sii 

tht.i ;r,-,-- 5 ..i;ne;i'--' c.-e- ;;;'. -.lei 22 1 ) p-?r exito. Le v.it;,-.- 

.-..-•i; :*'-.'cei"-!-* . ").'! .L'i* - ini-* se.)■.*-.)'r* ne: m*'-. d: 

f-, h'or.t.o ip.'u .<■ .1. m.irzo ip.u ■}.*'>'. i, .ipr;'*.- i p.'.i ii. 2 X •. 
m; gg.i) cj.ù 2.1 ' *, ottobre ip.u 2 .àL » e novembre tp;u 2.2 - >. 


Servizi della men.ia. 

n-'n t i SI (leve nier.svigl;.'- e 
■-o in fal)l)ric,t .-*"-rpegg:.i un 

I .pe.at () nt'ri-os.sm:). .-i.' 

pr.l'tutli) p-'. .» tU"n • ■) 

l'n.M-.ii : prob.irn':.’ n, 
.'l'diL.daef li 1 con -a li..-. - .o 
:t!‘ niii.inr.-e del grun-) :. 
ni.incatii forin i/ioni* di u'm 
- '.(‘‘f ;!ir..’en'e adeg-a ro. •! 

iihai.) r.i:r.e nper.ii'.o en'. 

e.li .t i,-ci,-';i! ; nia'- !';;li;. :i 

contl'Olio di (inailià. i.i dire- 
/:i)!;e d: produ.'.o.ie. ù m'i.i 
I .'.■() sviluppo di .1 iiende in¬ 
do--n :i>‘. 1 j .D.'.io (-.‘i" 

cn.-i'ring-* .1 im.i.irt.tre da'!'.-- 
.‘-lero molte coiniinneni i. con 
gii aievit.ibili riiardi. Logico. 
q'iiiiKÌi. ( he il .'.ndaia'o r'b.t 
di.-'-e nei d;i( umi'uto !a neces 
.'-.ta di po'--:i.'..)x- e r;qu:L;li- 
l'.iri- 'gii nninanti. g:à poit.» 
nella coiitei'i n/a d; protiu/io 

(>d at-ioi'.i .Llora (i;il nre- 
.-Kien'c Corie.^: etie si ;ni;>‘- 
-’ii-i ,( .spc.idere -50 m.liardi 

'.li': .,;!;i-.) .S: è cap -o aiich-; 
ciie ii'riv.tre ad mia iii- 

\ t i'.-M)i • di t-'iidi-nza non lia- 
:-I.i".tni) rie.-.Il ri spoi'.idici. 
nia cuc -‘r.! 1 ;• I f.-.'.iri.I -.in con- 
ilo,'.IO lo.^r.i.i-c (• re.’.ilari v** 
rilii'he Non di «codice di 
• '();i:;)-'i amcii'o > si ' rali.i, 
tien-.i (h .-ielle Imiz.oliali agii 
oiiieltiv: 

.1 l.a 1 a-onferma (tei delega 
to -- cj }i:, detto i! segreta¬ 
rio delia Fini Cìnarino — si- 
gmifira (tic- vogliamo a.s-oive- 
ri* III f.tblirica ad 'iiii ruolo 
iioiitieo che raccordi le i.-ii 
gen/e p.irticolari: il conti-oi 
io delie condizioni di lavo 
ro. i! nspettr» dei contratto, 
con riuf ile più gener.ili (ielio 
.-•v.iup'.i-) ev.taiid ) con (•;'> .n 
rompr.'*'' 5 :on; e liccric/ion- . 

II siiui.icato 111 r.'enm-) 
ap.rh.e upporfiir.o l'ecm-M-r.are 
in (ìue-'a f.i-c e.sper »-:ize ei-i 
fatte in aPiine 1 :ib’)’';(hr' dei 
Nor-ri (iini' i! cor-rciin.ina-n 
'•:> per aree omogi'iiec di pi i- 
d'rcorif' D 1 (pii l'iimor'.i:;-' •. 
c;-.e li delegato .sia prc.se n'e. 
lav-.r: .i diretto ennta’to i-.iii 
i co.m.:).igni de! suo ropir'o. 
ne V;-.a ; prob’emi. Per »-v;- 
tari*, pi-ii i-tie ir- fortne d; in'- 
■•( .-.MiHi i.ievr.ni?i e enn’rid 
drtorie ri-pf-'to ad altri -grup 

e reo.ir:;, vinno (L.-icus.-)* 
con il (•nordinam'Tito e. q i.-'ii 

d') n-'i--.S',ir o, con • ; d,-- 

l*‘'g,’.ti deli'are.i omogenea. 

« R.te;T:imo. imta'.-ia -- h) 
aggiun'o fJ.i.'.“;n() — riie p--r 
a"“:;;i-.‘r-. (i i t’i"o c.o <■:. 
fi-", pr-.'.v o :i.-i---x. 

rar*- l i vt-rto i--.i '-.a/ nn.Le ri*- - 
;'.-\ì;.! Rori'.''o '• P-'r ;i .-.n'ia 
la'o. in'.i'i;. - io 'ivn.ia a non 


r.f.i.ce a.iciie :. r.i-’o c -i 

g'iii'r!.-* .\ !.t r;.ipe‘*o a; pia.’.: 
d; ni-i'teio •ielle P.ir'i e.r. i. ii, 
;i; ''.il I . n(-l Me//eg....;:o 

Franco de Arcangelis 


Urge un chiarimento sull'entità del ricorso all'indebitamento 


Le tante cifre dei disavanzi pubblici 


I.; i -.'l'.t :• : i -IC .. 

t.:.-.'•) d. .ni .1. .lini, nei no- 
.-'.'o pae.x* e .^ta',) leir.. nei 
l;‘ 7 ’ì. .li 22 ' h.-, l'C-niern-.T.a 

1.1 t'U'.iiate.i.'a sia dei e p.-eoc- 

I'.ixì.’i.on; che ; co:r.un..-it. 
h.inno p-.ù e.'pre.-.-o cir¬ 

ca ■.■approfondim'’nto deiia 
cr..i:. --;a' de; noL-'r; r.chiami 
a una {X-iii-ca --Me .-.ifront; 
fìnaimenie in ir.ixio ergan.co 
ie c-iuse comp.e.-ó.'.e de.ia in- 
f .a/.or.e. 

Puriropp,'. n'.,iig..iiio i n-'- 
.stri 5 forz;. r.o.-i .-^oio .-'inta « 
forruirs. un.i eh .ira cixsc.en- 
z-i deii.i d.re.-.0.1-' ni cu: c»'- 
cor.x' .xiii-?, .lamen'e u-perare. 

1 11 .1 ni.m.fo.'t.i.i ) .n.:'.d.o.;e 

't .’.òoi'.rr .1 ro o ii'.i- 

'.’ror iTr’ ..T rtki.’.i 
\io’. t p: w'ìi.. lì* ..-.i 

:.o»,':ra < r ,'1. I. a/.ono d. _'ovor- 
r*L> .ojpvi.'v .'OV*' d:viT,'. a 
àpt*!. r.*. 055 o di ipuz-io 

siiìio d. iiii erte/z-i e i .inpu- 
.'.or.e. d.i..-,! com'i- l'.i ie l'i- 
ce.-e -ort.le d. Dona; Cat: n. 
i'au.-;era r..ser\ale/z,i d; Pan- 
doih ia mite .nd(‘c.,-..one d; 
Stammat: D. b-'n aiiro a 
vremmo b;.sog:io in q-josto 
momento, doj-io ohe : si,nda- 
cat; hanno d..nio.strato .*enso 
d: re5pon.s*b;.;tà. fermezza c 


It'IICj -I--- i-j,-. ) ili". *.'• i* 

ce,.a .- Il ni-b.i.'a. •.i.-: .a.-- 

Ct'.riì.i I «1 gg"-ili 1,1 -.'.'•Il ,,i C C 11 - 

f.nd tr.a. 

NI. , a i--gge.i- ,.i .''.iiii'ai, 
tr: e niagg.-r -..i,:.-./. d i- 

vrebb)-' .iccoi .-. r.-, ..i < g i» 
p-"ra;a porche '.tiigano > qi* - 
r.i'. ;,i ,-'.1-. d--gi'. .nie.-i.men- 
.i d-ci.:i'i de.i.i p.-xì,i.’.i> 
l'.o ^ .;d .v«\ 

lio. .1 !!'. *.i. I j .i\ t,> P**" 

r/.v'ia u;: ..iTc*- 

raio. pr.^a.-ai.i tìo; 

d»-; f 7 -a'. o.*,r..r.o r.o'..o 

^ o. 'ai. /. o. d. p :■ : a ! t r> '. ‘ à 

d» ‘. .aro:t.-a > nò- •vo.iT'a- 
Tt'. *1 r:.io..a ^ r. 

r.: l'.'-irro* rri*o.'.' i * -0 

«if. mv-'ro app.ir.'ito pro.iut 
..A olor.o 

d.-'.'e.-'o ci-..a fi.i.ciza pubo..- 
ca e deiio « .-pii-Cvi ci. St.i'-i 
E' n.i.t Que.'i.o.io ,- !..,( q„.t.''' 
b sog. a i.iie ch.arezz-i, 

.x'cr.d'i li.ig.. eij i.'.'tx. I ontit- 

b.i. e d.iiie .ìmb.gi.t.i p.u o 
meno volute, pcrc.hè fut'o 
ques'o non genera oons-ipi;'- 
'.ii ez.’a ma .xiio .iliar.m.smo e 
pt'rcaS non induce a niL-ure 
ponderale ina .-^oio ai d>or- 
dinaio acc.i’.aiian-i d. prov- 
ved.menti tanto urgenti 


Per '.vder e::..ir.* ne; i on 
:. C'i li S'.i'-: e ii '*..e p,i;j:i..- 
cne ,( nini - nt r.ì g c-n.. «xeor- 
r*-rebbi* pwier di-'i-xine d; dati 
nico.itrovc;t b... .-ii; d.-aian 
/, deg.. e.-erc;/. ;x\.-.'.it. o di 
d.ìT. ai'end.b;.. .-'.i. f.ii-s.s'. ti- 
n.in.nar; dt i lf' 77 . ix'r qu.mto 
i.gu.ird.i .-..1 ie entr-ite .-.a iC 
iLX'-.ie. o:ide caicoiare con 
bucn.i appro.s.i:;ni.i,’.one qua e 
Sara ;. d-.-av-ni-xi coinpies.-.vo 
dei priv.'.'.nio o.-erc-.z-.c. e qiia- 
e n.irie d. e.--.i de.'.va da 
■i nere.te pregre'.-e . 

G.. uit;m; da'; Jff;c.ai. 5 > 

T'.aÌ Q.10..1 1 OI", V'P.'.lt. r.v..4T tvl>') 

.';/.o:x- ecc/iomc.-» • finan.'.a 
r..t rii.'»" '*'1 .li b...1 i---.1 ) d. pre 
v;.-.or.e 1 ^* 77 . l.L.ta .i.ia C’.Lire- 
r.i d.t. ni n..-iro Siainni.i:; i 
12 ot'-'-bre dei.-i ,-cor.'-i ann-i. 
P.i.-.anio d.i qiie. dai'.. li d.- 
.lavanz.) comp.'g.x'.' O d. ca ^.-,1 
veniva .liior.i prev..-'o ni 13 
m.ia tìoO ni.i.arti; e*'.-; (c.ii.t'.i. 
ti; dis.-tvanzo d. b.lancio 
— 11 . 400 . Ca.ssa depositi e pre- 
fiiti —2 7 SO. deficit delie A- 
7 .onde a'Jtonome — 700 . disa¬ 
vanzo dell'INPS —100 parti¬ 
te var.»' d; tesoreria - 1 , 3 .i 0 
13 600 . 

A scgu.to dei prov.od.mcn- 


t; O. .11 1 -pr.ni. 11 ' > liiC.i- r 

■« ,h 

do::.ì'.. p.*v.. 

r.o nì-zd.lx.i o. a‘.;i r.. 

dxvnrbr* .:prì;\‘r.d* .a, a’- 
*r«’;vf'r.-o ..t ."'.uTi \\ t*' 
rh*- jo’.vrno 
•"ho '.. d..xiva:i,o> <-,nip-»-.---.'xi 
--.ir»'ohe .'t.i',» lon'er.uio en¬ 
tro la c.fra d; 3 3-'0 m..;.>rd.. 
S:a ia pr-.m.i previ.- cne d. 
d .-sivanzii eh -- la re .'onda n 
rea.tà r'..'U.;.rtV in.-) pero -.ne 
.-.Itti* per ir*-- niot.v. e.i.'en.».,i 
!.. I;ir:.ing..tu*'o n-'rche s.ii'o 

.mavano .- a .’. oehe.t dei.e 
Agende .iii'o-i.inie .-;;t q'ue. o 
deii'IXPS Li d lfer-.n/a tr.i 
.1 r*MÌi.à -■'f;i":v.i -* ..i c;i 
d.i pre-..line de', z^v er.'.o e 

1.1 .co.,ili c.i.'i 2 0 ") .11. 
ii.'rd.. ia.'.'fr*- i d.-.i-..in/'i 
;reb'>g d.i .iRi""- it *t ;r..- 
i.a rdi. 

In sei-ondo iu*-go. v-i'ue.-'-^ 

c.fre : guard.iiio e.'.'.,L';’..i 
nien'e .1 T.-e:*ore s'.»: ile e 
non ;r.c.iiio;i"i pere.o .1 rìefi 
c.t degl; Ent. i-.-rai.. degl: 
Enti mu!ua;.s:.c; e : :r.i.= fe 
r.ment; a'.ie Rog.on. jier ie 
s;x*se o.sped»ai;ore d. .oro (om- 
petenza. Per ii 1977 tra! 
terehbe rompios-sivamonte d. 
7 200 m.i.ard; che. aggiunti a- 


;>'.r'■ ;( Ili)» ;<. ;i d - e. 
(■••nip.,i II : ! ’;-( -ì "i ni.- 

...ixi.. II.Ime i', i* - .1- l'o..-- ii»'- 
r.ir» l'r.*- .-ono .-; l'i .i-.s i-»'. 
r» . eii'en;-r.'e d... P.ir in.- n*.) 
.ni.x'gn; d. .-p-.--. i.'*-r a.ir. 
! . 11 ....md. 'd. l'ii. o.ire .VLi 

ixr ;i r.,iovo cr. il.-.».".. dei 
pubti.ro .mp.'-coi. cis.i'e'ne 
.1 di .hc.' p'.ibh'.--o 'o'a.e r.iz- 
g. ir.gerebh' : gl'vo rr... axi.. 

N-rn .iob. i;i.i • on.-. ieri io 

f.n n.i. d i-'- p'g.--ie -• (■.<••<* ;x-r- 

d,'.- pr-.'.-.'--è d-i- n-.'ul'..-* e 
de.!»-* .-,>'-.-e •-).'p-*.ì i..- .'e x- Vi 
e li 7 ) e '76 "j"'i 3 li") 

.11 ...ird.. .r. q,;.in'-i. .'i-..ji.v.i 
ni--n'- .-. q -. -g. .-o. i . 

<".r.- re p- r g.. ..it-T-; g; i 
V-. .-oiib.- .-'.1 n.i.i.i--o ;‘.* 77 . .■? 
pro". V. dere'oiy* ..n..ii'. e.i .•• 
r.i r.p..i:i.t;n-;'n''i n.-'d. t;i'- ;i 
r.cor.-i a. inerea'o nr.i.mi.m;g 
A ii'i; Ti-ire urgente i ne .n 
ni’r.i ) il q.ie.-'e cifre, .-u.ie 
q.;i.: in gran p.irto .1 go'.- r.no 
■p.ire or.mai eo.nco.-d,»re. .*). a- 
pr.i un d.bati.io ser.o nella 
.-ixie propria che è Parla¬ 
mento. Non va dimenticato 
c.he li governo è impegnato 
p<m legge a fornire entri) il 31 
gennaio a.le Camere ie prò 
pr.e st..me d: previ.-.one por il 


'•'-.i* /;• K.i . d ni 

q-.-- i .-'.'.i-...::-- p-r •.-'he-- 

. •"i.i*. j> •'* . -'•''.■-•'J 

I. •' 5:. 

\i. 7 7 r<,Ti'eir*' .1 

In 'i ìt-"*’--! .-'■et * .. 

p.) nt- l.tTC . 

rt'-Mt-v r < 

.n pr.rr.o .jo?o 

finor.i (/.ter. r. ne..a a.- 

ie ^-v.i.-i.-j.n; fi-c.l;.. 

Li. d.-.iVir .70 c-inip.-.-.-..-» 
d. • 1.-- er.'.ia r.ch.i-.'ie . 

rji-'JTr. p.'.i n*- 

t- ò. i 

k'f *. .*n</Irti»*' i>f'r .. z\. 

> n..» ::o .,1 

.i.i..r,. - 4 /. ").'. 2 * ^1*;. *1 ^p*'^ I 

р. ;nh..ci. :i ;:i- 

/ et J . r.K .-p* r. e .(t.* 
•Ì...D ..... 

— jipp — 

.. ■'..** A' 7 .. ♦* . 

» c*' * • r.1 1 1 rV . • 'z* , * 

Hit.. V. e d.i . -'i-m... p-'Kj 

.i-i q.i'.-l: i)b.e'i.., d. r..-».r.ì 
nif.'.tw p*’*-' - 

di'. .'-‘i.Ai 

T-.u/.O do..rt * U.'. 

с. gr.tdii.i r.eqj.i.'or.o che 
vad.int) olire io.i.gg/nito .-«c 
shinz.ainionit; :n.o;>- :.n qui 
contempi.ito dai gi/rerno. 

Curdo Carandini 


Lettere 
uir Unitsc 


Co 11 Irò fili 
spffula .‘kulla 
nostra salutt* 

Cara Unità, 

avo,do letto CO'! prodì’i.lo 
sdeavo c^:e la Svizzera vor¬ 
rebbe .'.caricare dei re.-iiiliii ra¬ 
dioattivi nelle acque del Tiri- 
no, non loniprendiiimo corie 
una sinitic rivlne.^ta vosi as- 
C'.,'-'''"C 't'iti min¬ 
ici ta :i;ni II .r'do siiid.incda 
"lente ’n.'ii’tO' a'e'lj . ente 
altri.1 À'i,’'M'.';,;-'’i(i ricredi.li e 

perplc'.',! di come, certi gio'- 
rir.li it.ili'ini e o'ua’ii u’emr.ti 
alla diic'.ii pubblici pr-isirio 
co’itraiipoi r-.- lo'a rr vii'.t i 
abba.'.zanzn e’iiirn lat : a 
ritvizio'i: 

.Abblar’ni r.-; "i .'.pc’.riza 

che (inetto ii’.iti'eri: vcn.ia 
salito da ti.'t: i iitiadini iia- 
llar.i (■ in pr.rl'm.'a’ riiiiio ila 

z'b.» crT;/]» f'*.»; /» 

qiie.'ito peritnilo. ri niodct da 
esercit'ire ina viressio’ie ver- 
.IO le autorità vornpeti"iti .ie 
(iiiesta (irave trnest’o-ie ’ion 
leir.i presa n considetazio'.e 
e n’rront'ita in t-'rino. 

.\o’! basta anello .he è 
cesso a Seveso dor.’ un.: >(ib- 
bricii i onie l'I(\MFS,\ ■- , 
ad cst’rnnio in Oaridi. è st.n.: 
insta...''', a diversi i-* -.(i’.' nii 
ila: it-.'.'-; abita : d it.i sua 
; — di noi e-'.r p'.i- 
tie inie'iti' a delle va- 

D'tic al: a'tìi laobleri: 
l’riTHirl.inti da risolvere atn::. 
ler.sO ma nnidifiL'azmie eo'':- 
plessiva deqli rilrizzi jnilitn: 
e produttivi, bi.sr-.rna anv’ii' 
iol! : e ti'-ych-- l Itera •■<• •. 
enitniii it esse e l.i i, ratta- 
niiei'C d'F.r.ì i<r : . n-'r ma 
nuoia r.-'i’;.'-,'! ; .è-.igei 
(• I . t '. r ' i. I > ì u. . ' 1' p f 11 l. e .11 l't! 
aollettirita e pn'i.tl.t 

di pit.-'ii 

t I.AI'DIA e t IfA.M'.X l’O- 
I.O.N'I. RdiìiiRTO FAI.I.I- 
Nt (* ai'li* tri fiii'-.e 
I 1 ■ M;i c! n 


I Iftlori sfri\j)!io 
SU! proliirriii 

(Ir!!:i IlI»(T'i:i 

l'a’a Un;*!!. 

non l'o-.'.-o entr.Tf 
rito una d:,-’;: ir'zmir li: 
Ilei.':"'.’, -.-e all.! -Caliti 77 ,i 
per in.- dr’lclli, ma 

p.rliire il: come è stala usala 
li iibt-'t.: in Ita’if li'terla per 
tutti i Pae.'i alb'iit: e'; i,";- 
la'-i'i.-i ..-oc:; e in 
oirn fi-ire.- tihcitn d: arme 
il imi altti uiiniei'o di morti 
sul lavo'-o di tutto Foveide-:- 
te; liberta di maiiiLiy.' c’Feste- 
IO mi'.iorr di uomini a fare i 
lavori più muli: hbeitii — 
('|.'■,':e ha ihdto bere qualcu¬ 
no — di urii atrzai e i prò- 
hit! r socializzme i dt'biti: li- 
bmla (li lasciare in baracche 
ini iliain (li l't’isone dopo aver 
siìcso centinaia ili milinrdi: 
libertà di avere uomini molto 
diseutindi <• rhi-inuirli u ono¬ 
revoli libertà (Ir avere car- 
reri pmre di nenie .ser,.-;a prò- 
ressi)' libertà di distnbiiire 
d'inm davanti alle seriole: li¬ 
berta di acme mialiaia di pio- 
inni senza linoro e di.sorcu- 
pah: libertà di avere pensio¬ 
nati che non tanno in .scio- 
peri) della i.'iìiie. ma la fame 
vera perchè no'i hanno altra 
scelta: liberta di mettere bom¬ 
be in unni dov • e rercnre sem¬ 
pre di tr'ncì'.e di rosso. 

■Se nei Ptmsi dell'est non 
Ce tutto qro' to. IO II consi¬ 
dero iort!iì''it:. .Vi)).* semjire 
in liberta e usai ; nel modo 

a"l.tO e 

stata Usati be’.e 'O'’ nostro 
F. 

(ilL'.'^Kt'PiNA DLIFIN'D 

\ ( ’'.11 M‘i ) » 

-Mire ;f':»‘re .su c.iies;- ;.-g •- 
n.erili e: - -Iid ■-). 'i- ----t i’i- i! i 
n..-.;i«) HANDINI (i; Viii i;i -- 
-li i; Umile.-;) POTI HI di 1 -• 
II-:;.---»; ViU ' i:.-.) ’I it.'iVLif.'S \ 
rh .-li-qm: .Anzi-;') JKIV.-'i'ri di 
Xu.Doli; Fran o T!.\'SD.\Z 7 .l > 
ri; riviTave-'-iun; Vit’-iri') .'-.A- 
VK'.NI di B'ii.-gna («Al si- 
O'ior Itiiki’VsPr) (■’e prr.vn'e a 
modelli) s’sf.-nui nrriden- 
t.ile. vorrei .'••jnidare vuel’i) 
che i:r.?,:de d.i quesie t)'irtr 
seqii.-str; ri' re: su e. assalii 
alle è èe. r iiiine a mano 
arr.'iata. ass.:.s-r::o dei tutori 
uò II o'dr;.' J'i i (.n'h: rde tut¬ 
to firi-'sto ''- r.'.i'.-'.o PIKI- 

.sfin d: Pi mi);::-) oi T.a liìierta 
d: r,i. le l.b'rtii , il il: e 

r-'.z''. e Sfa) ’i 

.'V; 7 * .* r ^c'.'- 

r': 7. *v 

s': / cr , T--. v'» 

zY-»: ■ f • }:'\ì 

"(’C't'z rr ” P'r.y- 

rh .■* r'n **/'■* j 

I r.: 

r prnyj '^’\ 
cì » g •* o : 

7 S ''”'.**0 r.^ 7 'r/j V. ; 

p..\Rr*N*r !M r*.: i>.^ t 

' ■ .'• I «';*?'» .''.‘ 'T'Y- " ^ é * vr; 

Pie.s: si.'-rzli-h d-’l'.--.’ e-c-'r- 
'' 7 V d*'’...O'''''! t;*; 

Ida di no;, l'n.’ 'l'.ii'ino tinti 

17 i-?;) f/'r;,-. o‘--'ei '.7 

iè', mu'.'i (a' -n'r,. nf 

r*-rj r^rj .,■» Lj- 

’mi'Fie <'-;,-' 7 .e c' -' ''g-'-'o f-rr- 

ri : :t'r ■: Di¬ 
ri.-:.. ■ • -''i?:'! fi '-i-nn-i- 

ir ) r.'i ■: no • i m;.- ;• l' I- 

' ; er rei.xi'm’.e e 

peri'n-- la Fb'"-- 

:a '7 r'rr o-i rritir:-.- re- 
e T)a .~nr:l >. sr.n.o v'-f'*’': 
f" **r ri erf- 

tZ'l.no de: r'ii'-: de'l'est p.’r- 
rh-- ino'.' crifrn^e :: modo 

loti 1 iene cc'htó. sono soli- 
d.'.le f o-i l:.- pcrC) sC s: r.rzi 
di m e pr.np-zz ind.z a .-gruppi 
d: ner.sone che od .'..) il siste¬ 
ma socvzlis": n : ozliono ro- 
st'i.ire Vir.rt ■; mtis'ivi'iln-ti. 
n loTi '7 rO'7 rz’:biis ; Ce.o- 
v.inr; Virivi d- M;i Zr V,». 

r ' •* 7 . 7 ^ ' 7 'ic *r*? ( Z 

T :r’.i 7 7 ; . y. c-. 

s:z : Orenrre 

7 .* (Il Sx- 

.re*' frj;.'.-',- ; di-si'-cnt:. 111- 
m..a di ti.tto. e II m.odo tas^z- 
t.ici nii ’t' t'oti-ra. n:er,te cp- 
psersifine. Ci.'corre soltanto (.:■ 
s'utere. ancora discutere, oc¬ 
corre z.na scuola d: ricdiic.i- 
::one ai. 


C(‘rlf frofialf 
!i sL'uso uiiifo sui 
diritti dfll^ioino 

('«•vo direttore. 

devo co'ifessare di es.sere 
re- soiialrnente alquanto tic- 
pillo rispetto al tanto agitalo 
p),)b',-n:a dei e diritti civili» 
in alcuni Paesi socialisti. E 
questo non perchè non con- 
d.r i.t.i nic'i'iriente le proion- 
l'e ' 1 noni ideali, politiche e 
mine che stanno alla base 
d l'.i mitica nostra alle devia- 
- che nim sono sein- 
nm.lmiti. mi 'unno ben 
me. me eaii.se stonehe c so- 
im'i che vanno e(>m:i’iquc in- 
il :r l'e e.e; r.n ’io'i superficia- 
- ro’ii di s. '.iVi) — e»ie si 
''Viniunta’io r: Paesi soctali- 
st" bmis! perciie l'agitazione 
.i-'lla .stampe. (• degli altri 
"le i ih i'ont unicazione di 
• '•..,1 IIIl•■^l'.’.-v’ hi! r.n caratte¬ 
re sh o'itatamente strumenta¬ 
le e chiaramente provocato- 


Va.’-./,' II’.’ e*'eei.;i.'(i per lutti. 
Ilota) 1 arrn o di lìu'novskt in 
tteeidmite. r: Isiaele è stato 
( omiriiec.to eo’i grande clama¬ 
le che l'esr.le forzato sareb- 
!’ ‘ m ::!'■) n visita in questo 
P re.-- 1 1 ■.■(if.'iii! è stata II- 

VI’tifa cfl eridenza dalla 
Ì:e-,i,;ii 1..1 .-. iit'i 21 dicembre 
ili '.it‘,i.-;i g.onio ho tilt- 
; I rii.'oc iill.i redazione 

"i.l.ine-e qimsti) quotidui’io 
: lel'm'ii •.-e.'i-i anale chic- 
d ‘" ) I reto''ii.":"ieri!e • se i-’i 
Is'iie’n liu'sovsi.: s: sarebbe 
m il’.ir..'Ulto lontro le qravts- 
s'v: • ir.'liViorii dei diritti del- 
i...a:o che in quid Paese e 
ne: territori occupati nel 1967 
M '.iM'i(> ]>m petratc qiintniia- 
rie.’nmile modo sisteniatieo 
e a lo elio di massa, contro 
il p'.fiiolazione araba. A con 
elrisione della mia lettera in- 
di.'nro che n ini istruttivo ca- 
taloi/o nominativo, datato e 
lii'.'fil: zzato della repressione 
. .leluria è presentato nel li- 
b'o ilctl'avvocatessn Fclicia 
l-.inaer. La repre.ssione di 
Driieie eoiiti-o i pale.stiiie.si, 
e!.; ho curato d: recente 
l'e'l;'’ore italiana '> 
.\'':turalmente. vonie t 'era 
dt iiFi'.ettai si. I.a lìepuljlilica 
no-r ha pubblicalo la lettera. 
Il fatto e che Israele non c 
FFuioue Sovietica, (di arabi 
sono, in tondo, soltanto ara¬ 
bi. e ileriuneun e la repres¬ 
sione di massa in Israele non 
serre all'agitazione anticomu¬ 
nista c autisovietira. 

Si p.otra osservare che 
Isiaele uan è un Ihiesc so- 
i-uilista. e che quelle stesse 
I loliviimi dei diritti umani e 
vi: il: che sono fisiologicamen¬ 
te i.iilurali li: un Paese capi- 
t'ilistivo, sono inammissibili 
in un Paese socialista, àia 
questo possiamo dirlo noi che 
crediamo nei valori e negli 
iiteali del socialismo. Snn pos- 
s ino dirlo certo i rrneiati dei 
(bntti dell'uomo a senso uni¬ 
co che nel socialismo non 
credono e che il socialismo 
combattono. 

le violazioni dei fondamen¬ 
tali. e anche di quelli meno 
fondamentali, diritti dell'uo¬ 
mo sono tali sotto qualsiasi 
cielo e vanno sempre e co¬ 
raggiosamente denunciate do¬ 
vunque vengano perpetrate, 
senza strumentali e inammis¬ 
sibili discriminazioni. A’oi co¬ 
munisti italiani abbiamo fat¬ 
to r facciamo it nostro dove¬ 
re. Oli altri facciano it loro- 
(). altrimenti, abbiano il buon 
iiiistn r il pudore di tacere. 
I.a verità c la libertà sono 
ridiiisibili r non discrimina- 
bilì. Sor esiste e finn può 
csvteie una verità valida so¬ 
lo per i Parsi socialisti: nè 
ir n-i senso, nè nell'altro. 

vF - imi ì" dicembre 1976 . 
i 7 o palestinesi nncìiiitsi nella 
prigione di Ashkcion stanno 
f mendo lo sciopero della fa- 
e;e per ottriierr lo statuto di 
1 rtgionicri di ipicrra c il mi- 
g'inrnmentn delle loro condi- 
z-ii’it (Il detenzione. .Ma que¬ 
sto grave avvenimento non fa 
milizia nel nostro Paese. Co- 
7 'ie 1 alci asi dimostrare. 

MA.S.SI.MO .MAS.SARA 

( .Milano) 

l*ropo>tf 
SII prezzi 
e evasioni fiscali 

l.'jregio sig io' direttore. 

Il rpuesti g.f rn: si riunisce 
Ì()PFl' pi r i.;..c:itere il prez¬ 
zo rì-\ grezzo II'' '.), IO mi 
d..rcr-:d-i -e q::ci.;i signori 
’.do’.o li: iiumenlare il 
rezzo, il .g'iierni italiano tn- 
r-i come ha .sempre fatto aii- 

vf # • 

•.»••.•»» * ff •'.••>444 fra. » • %,> 4 V 

.'•■gl ' F. c'r: questo non sa 
c're rio-: fa alt'o fi! gniernot 
1 he buttar benzina sul fuoco'' 
7 -or .s; p<itreb'oero ridurre i 

liscili, c le cilindrate, delle 
erto pr-r limitare ; consumi 
de "a brr.zvna’’ Opjmre river- 
SZT-’ si-gi- automobilisti che 
l'v.sic.loro una macchina al 
li- iopg 7 d: una certa cilin- 
maggior costo della 

{"nzina- 

-V; x/arla di e-asirmi della 
l'-'A sre.-;u 7 r;f-g.fe eia parte 
ri jmc'eisir.nisti. Per 
•’»-'? 7 ’:i. rfrehe non si fa 
il-’ mire a: me p-i ; ricettari 
'non r-i;.-,':. 7 .';i.';ri. i-acendoglt 
irig iTc Pinta per ogni ri¬ 
letta tv: moti'' -Con l'obbligo 
di frirte àeie farmacie di 
dz' solo mcìicinali dietro ri¬ 
letti iiiirnatcì. Si control¬ 
li rebbero cosi non solo i me- 
d-ci c i farrziciuti per quanto 
riguarda l'IV.A ma anche per 
le imposte dirette Iricette vi¬ 
dimate progrc.-sivamcntcj. 

.■iicQf^ argomento. BJ- 
.saglia i noie i'/i miliardi per 
ÌF.IìAM'' Sì. ma solo àopiO 
'.I Ti-’rutturaziriv.e dell'azr.en- 
ci e iifi prima, prerche altrì- 
c'cnt: allo Stalo converrebbe 
(lire ur.i re-'lita I delizia a 
r .c\t: lai'.ra'r,'} risjyirmiari- 
dcfc molli. F.orsr la ragione 
di quest: deficit deoli enti sta¬ 
ri'' noi sar-i dovuta anche al 
"aito ('ne .'i dmiin a questi 
direttori, indincndentemcnle 
di’ ri-’iltati. fi.or di quattrini 
a l'anno, mentre poi .ii disin- 
ter-^s.-n-io di dare una strut¬ 
tura efficiente ed omogenea 
a queste aziendef 

ROBERTO BERNA 
(.Segromigno r.lonte - Lucca) 
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PAG. 7 / spettacoli-arte 


Enti del 
Cinema: 
Bisaglia 
«non si 
affretta» 


I ministri demcvr st imi mi¬ 
surano il temilo con n rn''‘fo 
elei decenni; è raro rhe :>en- 
sino d; nttuari- un pro-.n<fli 
mento in un per odo ):>■ 
vole, poniamo iie o ouettro 
m^si per 1 casi ohe non pre 
vedevano il voto del a Ca ne¬ 
ra o del Senato e dumiu . ;.i 
t'’or;a. .-iiano r.'.o’v'b.li ron 
P'ocedure forni.di rnpde P- - 
modifu-are lo st.itu'o d-! (’-^n 
tro SiXTinient.i e rii C lU’m.i'o 
pral.a. p,is.Mindo tr t ra .'j;.-.o li 
approvazione di un rlceroto 
pre.sidenzia e. in un e.^-onu in 
te valzer di .scnrmffie, -ono 
trascorsi caca due anni e il 
risultato — a tutfoz-n — è 
che la p.ccn'.a r.torma annua 
ciata non ha ancora avuto 
gli ind!.-.pensal)ili v..-^ti. 

Quali previsioni a// ird.irc, 
allora, a p:oi>o.',ito d. un al¬ 
tro progetto riformatore, con¬ 
cernente il gruppo nneni.ito 
grafico piibb;.co <ii)P'‘on’ ito 
c tra.imc. 3 .~o .il ni.t’o.-iio de..e 
Partec.ixi/.ioni Staniu nel u 
glio .scor-o'-* Ancia ido di {|ue 
sto parf.so e conloi m.incln-.! a. 
con.sir-t' Mtmi m iii.-'c-'- ili cl* 
tncKtri.sfiani. è proUih.:- eh" 
ne r.nentiremo ixir. ne nei 
1979 . data entro la cpiaie for^e 
aviemo la ixx-^.s.b.lita di ^tti 
btlire ehi fr.i : due ministri 
ritardatari abbia vinto il re¬ 
cord della lentezza Sembra, 
•Stando alle prime avvi.-ng'ie, 
che l'on lli.sagha non voglia 
sfigurare a petto del .suo col¬ 
lega Antoniozzi e de! prede¬ 
cessore di qiie.^ti, ronorf'vo'e 
Sarti. Ricevuta una proivista 
formulata da un apposito 
gruppo di studio, il ministro 
l'ha rinchiu.sa nel ca.ssetto e 
int.into si è limitato a pro’un- 
gare l,i ge.stiouf '-onim -.’.arii- 
!e all’Ente Cinemi, aff.d.in- 
do. dopo tre mi.-,! di < s.xie 
vacante», rincarieo .a (ìa.'-to 
ne Favero 

A ciuanto ci con.-i’a. gl. coni 
peteva di med,tarla, questa 
proposta, eveniualnuuite di 
arriechirla o di corieggerla, 
comunque di sottoixula ai 
gruppi parlamentari per la ne 
ces.'aria verihcu: il tutto, in 
]xyjhi mesi, quattro o cinque 
sarebbe stato un lini.te tcni 
ixirale p.u che ragionevole PI 
invece non è succes.so nulla. 

E* delTaltra settimana una 
intervista di Risagliu conces¬ 
sa ad un .settimanale econo¬ 
mico. una lunga chiacchf'Tn- 
ta sulle partecipazioni statali 
In cui coimxire, di sfugg.ta, 
un richiamo al griipix) cine¬ 
matografico pubblico per ven¬ 
tilarne l'inserimento in un su- 
I>er ente <ii ge.stione che rac¬ 
colga la RAI TV. Timpr-era e- 
ditorinle del Giorno, lo azien¬ 
de poligrafiche finanziate dal¬ 
lo Stato e Cinecitt.r. ritalno- 
leggio e l’Istituto Luce. Ifna 
idea che h,i a.=cendenzc dnro- 
tee e che il consigliere Niut- 
ta aveva improvvisamente 
sbandierato nei gionil della 
film nomina a comml.s.sario 
straordinario dell’EO.-XM. c- 
sponendola al critico de! Cor¬ 
riere (ieUn Sera: una idea die 
difetta di originalitA e di fre¬ 
schezza. mena diritto air.av- 
vento di un enne.simo e nn 
petitaso carroz.'onc e di cui 
io .stesso porfavoc-e di R sa- 
glia. forse per un res diio di 
pudore, non avov.i mai fa'fo 
cenno durante i lavori d -'.’a 
Commi.ssmne intero.irt it ca e 
in’er.sindacale invU.ito .a d' 
•sciitere le nro-^nett ve del corn 
ple.^^io cinematogra fico puh 
blico 

« Per ora so.uo soltanto ;;>o 
tesi», lia prtvisi’o :I m,.ui- 
stro. ma perché — c; chie¬ 
diamo — d.vagare e correre 
appresso a dubbi vagheggi.a- 
mcnti e dissep:>e’:;m-?nt; quan¬ 
do concrete indicazioni sono 
già state formulate dagli e- 
siXTti e d.ii rapnre.'cntanti 
del partiti e delle organizza 
zmni sindacali e cu’tiirah'’ 
Perché accarezzare na’-piite-si 
che ne.ssuno (nemmeno i de 
presenti nel'i nt.it.i commis 
sione> ha esjiminato. renutan 
dola affatto imnrotxmth le e 
irrdevanf" agli effert: del rit- 
rmnamenrn dei proh’emi rea- 
•••> 

E’ che Bis.ìg'.a tende a m-’- 
menticare il c.ilend ir.o. o 
pare -.l enn per la .a e .» d.- 
sradenze ores.-^nt:. x-iv'o 
gravoso delle hmzaggi.r; ani- 
min strat’ve o del'e -.norz e pi 
I.fiche e la cresc-cnto cr_-;. di 
st.ducia verso ;e ist.tuz f^ni. 
Per questo motivo sar.à consi¬ 
gliabile ricondurre :l d.bat¬ 
tito sullavvenire de' gruppo 
nnematografico pnbb'ico in 
P.irlnmrnto. rivelatosi tì per¬ 
corso più breve p’r g.ungere 
al’a mèta. L’occ.is.one è of¬ 
ferta dalla nuova legge per 
lì cinema; gua; a non iipnro- 
fittame e a conced-me cre¬ 
dito a mmist-r: in.rttend h l; 

m. ar. 


« L^opera del mendicante » di Gay a Milano 

Un’allegra pastorale 
di ladri e prostitute 

Scorrovole refjia di Crivelli con bravi cantanti-allori alla Piccola Scala — Effi¬ 
cace la direzione di Urbini — La partitura magistralmente rielaborata da Britien 


Dalla nostra redazione ' 

MILANO, 29 ; 

.•Xufor L'iu'. i.M- c b: nantc. | 
r.onii.-t-intt . d ic -eco., e mi / • 

zo deta. .a Hegqar s opero. ^ 
o-1-.a lOnei'i rie’, mendicnnle. | 
ha d.Veli.Io Ilio.lo e scarnili- i 
..ZZaKj (XM o 1 . pabb..co he..a i 
{’ I l'O.il .1 .1 

AeZL'..r,.i no.l'a...! iX'iie.o | 
lo f .-^ori flen»»'. .o -^pz’fro o; | 
Lii’ot llit-v.Mi 1 menci.canti ' 
di .Jonn Gay seno .ni,ut. g.. i 
sto.'-,: che n.'-ccht. n'.’.n.'t.zna 
de.l Opera da tre ~,'ì’di, lun ri- i 
portato .n ic^na come sp.c- i 
Mia iiarocl..! de: mondo tr.i le | 
due guerre. Ci sono tutti: i 
Pe.icli.im e Lock.t, li r.cetta j 
tore e .1 < .nn-erier- che tanno 1 
1 loro alla.'"! coi .adr.. il Ixildo 1 
capo biiKi.i .Mactu-ata apooO j 

d. e i.duizaio di Luc>. i 

1 geni, uotinn. de,.a straci.i ! 
proni, a spogl'are » pa.-,sant. e i 
le dame de. maic.apiede ine ! 
usino =ìe' «' .il m.^dc; ,1. 1 I 
l..ie C e nor-. no .Jenny, pio j 
s» t'i’.i innainor.ita e trui ti.- , 
<■>■. t:.'- tuii-egn 1 .M.ic;,..ith i 
ti.lau’or 111 e e'e il pubb.io I 
die ne < 'i.csle .a gr,iz.,,i e .o i 
.-ottra-- a..i lorc.i , 

l.'eiKKU. .-.■.nieiule. mm e l.i i 
mede.-i ma L'opera del nicndi- 
cunte appaie net 172 ò .i Lon¬ 
dra, meiPre quei.u da tre 
soldi na.ite nel.a Gei mania 
tra le due guerre mond an. 
Mh Toggetio della .sati'a non 
è molto diverso; è Io spregiu- 
fi.cato mondo del danaro .n , 
cu,. ali’in.Sfgna del lilxtro coni 
merc.o. si comprano e vendo- 1 
no uoni.ni. l’IxirtiX e cosc.eii- | 
ze. Joiin Guy in ptirrucc'.-i e i 
spadino. Brecht .n z acca d: i 
CUOIO gu.irdano a duo seco.i . 
di distanz.i i rnides.m; reno ! 
meni il pr.mo nel momento j 
tn cu: affiorano, il secondo [ 
in quello ciella piena niatu ' 
r.t.n, (piando la conuz.oni se { 
latta indu.-i'r-.ile Cos.cohe ..i | 
immag.ne ri; un governo d. j 
bind.i (-ii<- n.i ; -uo. agenti j 
ti.i 1 .idr. e .e pnvt.tu’f p io i 
tr.is-neiler-,’ lutimitat i cn. } 
..il. l's-it, del pr.mo Setteccnio , 
,ng'. — G.IV. aw.lt. I)e , 

Eoe — a: comined.ogr.if. de; . 
iiii.'tr. g orni. i 

\'a da ,'0 < he i! g oco or.zi- ' 
na.e. a.lontanato nel tempo. ' 
r.esee pm testoso e meno i 
t.iglionte. almeno ai nostri 
cxcht e alle nostre orecchie. 
La RaVad opera, c oò una 
cotnmcHiia con musichette ' 

c.lutate e .son.ite. era un.i no- ' 
vita provocante all’epoc.n di 
G.iy, quando la cultura ar.- 
.stocmtica si n.cpecchiava nel¬ 
l’opera ser..i di H.ienciol. d; 
Rononcini. d: Porpora con ric¬ 
co contorno di pr m-.’donne e j 
ca-itrati. G.iv. .n.-,^..‘:ne .i Pe- ■ 
pusch che raccolse Io canzo- | 
ni e le orche.-,irò. conlrappo- . 
nova alla cultura di corte una I 
forni,n pojxilaro c .-.canzon.ua: i 
una p.irodia pungente di cu: I 
Io spettatore coglie con dit- j 
ficoltà i termini esatti. i 

Qui, tuttavia, interviene il 
lavoro d: Uenjarntn Bnttcn. I 
grande mus.cist.a o devoto 
cultore della lrad,zione mu.-,:- j 
cale britannica, il qu.ile rive- ! 
de gen alniente il testo origi- j 
nule conserv.nidonc l’ong.na- j 
I.tà rn.r attualizzan^io .i s(>itil- 
inonte. j\; p<i.-to deilorche- 
otraz.one d; Pepu.^ch (che e 
-iiuiata por.-ai Hr,t’.en ne of¬ 
fre una nuova con un.r do.^z.i- 
na d. .--traniem: che nterven- j 
cono di \olt.i ni ve ta p-.-.-" ae- 
ctiinp.ig’i ire .e canzoni v per 
c.irutterizz.irle. Br.tton. con 

e. -.:rema ab. .là. -o::()..nea n 
car.iitere 'ei:e,-entt‘sco d-l.e 
musiche dov»' Gay o Pt--ou.'cn 
g.ix-ano sul coti:r.i.-to tra le 
me o.i.o p.i.'-o.'dli e i ver^i 
r.txild:; oppure .nin ega del. 
caie acid.tà armoniche jx^r 
r.loi a re la car.calura e di¬ 
sperde il r‘.=ch;o de l.i mono- 
toma ricucendo le ar.e e so¬ 
vra pìxmer.dolc in due::;, ter¬ 
zetti. pe.'z; d a.ss.crr.e. Il risul¬ 
talo è sorprendente. Non v’è 

I.i min.ma po v--re acc.idem;- 
ca eppure ;; gusto or g naie 

•è scrimolo'imer.te conserva- , 
to' un restauro effettuato da i 
un grande art sta. j 

N.iturnlmer.*-' r.el’a troviti- , 
z.one Ita’ rin,a e ne. V-'-cjz.o- 
ne aftid.ita a cantini, .la 1 
i.an. d; tirt’altra • io .i. | 
qu.i .co. .1 va -p-r-o li'.-, tv c ri-.- 1 - . 
<ì txireì-i ii e'i.!--. .if' o 
ra .'Oien'e. 'ivc a n.-^n'e nel j 
.'Cfi'ie temin.i. .t-. ,1 :-',a « 1 . j 
f’.K'i'n. In c- n.-v-n-o .,i rei.- ; 
las.vs.'.e r.u.-c ’a .is.'a; vivace j 
e .1 h'a..t,';na e su.r.trva * 
Fr.inc.ì ^!.lZzo a imendcan- '• 
te e hri.ifjv’r.» -.v^n f tippor- i 
.-'•1 a d.'.ig.o tra ; c-ir.i.inli- . 
attor : Arfuro Ttsta iLockit 
d; ixTfetta m..'ura>, Leonar- ! 
dvs Monreale felicemente ca- i 
lato negl: equivoci panni d; ! 
Pt.ìcnu.m. S-’r-g.-s Tei-V'.'o v.- * 
goroso l>sl c.'ipit.in.i. Pero j 
Baldini come s:-s»'ar.*e i 
F. ch. tra ’o s gucrt. F-. *.u 
M-irtell; >Lucy'. Mar.,\ Cas'ula ! 


LONGANESI&CJ 


Collana "Presente Storico" 

Emanuele Stoifi 

DA UNA PARTE SOLA 

Storia politica dello Statuto 
dei Lavoratori 
Prefazione di Gino Giugni 

La storia della legge che ha rinnovato a fondo 
il diritto sindacale e del lavoro in Italia. 

L. 2.800 

Imminente m libreria: 

Giacomo Luciani 

IL PCI E IL CAPITALISMO 
OCCIDENTALE 


(Poily). Ro.'-a Laghezza gu- 
;tos ssun.t qu inuu .ec.t.i. Nc 
la Ver,"; I{.':'a..na N-'n. c 

t'iir, a.ir • <i (vin cu 
il inno •,.( d.i'ncn’v- cu aiK.ia 
to I. p.c<on grunuo orcli.^.itra 
le e, ei! enee ."cgo a’ore. ,! 
n.av.T-ioPtr ig. U;h n. Qua.- 
ciit- .nc'.t.'vi .iiuii'.i a pvi.ito 
(<in c ."'■n..ch( in.i ' n d’oi'i 
'I tu.-n d (jiv !.• '• u-c.to 

in u.orio a.-'.u zorì b > 

Non p.cco o ni-n.fo .n que 
.'•to, v.i ill'ale.'t mento di 
Car’o t- F l.ppo Cri- 

voi.. A piirn-' .'. (io-ono, ol¬ 
tre ai costuMi: d..'egnaii ci-ii 
po,'fctto gU‘to, 'e ^v-‘ue che 
rendono ne! modo ni gliore 
il sen.'=o (!el lavoro .=onza t.vi- 
dirf l'cuoca- .'f-.mpl.o. o in- 
te.l.g.mu .uientc tuuz o.'i.i'i co¬ 
me non s; può d-"'- dea re me- 
gl.o In C! itvdu corn.ee In ri’- 


'gnu SI muove con cleg.mza. 
Cr.ve.l.. che pure r.tvx\'a qua 
e là i! testo per sottoltnoare 
cpiu V he Ixiti Ita SO". .ile, ov, 
tu gl é((e.~,-,! .-v.itrcn n.e. a 
jnr’c v..;.,'a e punta, con .'Uc 
ce.s.^o, su una realizzaz.,one 
ag.'e e .-correvole. 

Il r.sultiito e uno spettaco¬ 
lo p..icevo e in ( .ii l.i polcni.- 
c-n d; Cìay (a,-,.sa: sfrondatoi 
di.^perdo per l-.isc.ar emer¬ 
gere li prcciir.iore de’ropct.i 
liufta c rubile comniediogra'.o 
Met.\ del contenuto, insom- 
.ma. .-via nella rea'.zzuiz'onc 
teatrale, sia in quella mu.-,:- 
cale, m.a una metà che va! 
la iiena d. vedere e a.scoltarc. 
Il ijubb’ico i’hn accolta con 
vivi applau'i 

Rubens Tedeschi 


e aspetta 


Al Tealro Trianon di Roma, « Liberlà obbligaloria » non 
va in Kona per i! sabotaggio degii « auforiduttori » 


I.ìbcrtà nbh’.i'/fttoria. lo spet- 
taco'o di Giorg o Gab-?r iti 
progr.imtn.i al 'l’eatro Tnanon 
di Roma, ha sospe.-o le repl. 
('.he E’ stalo lo - 'e.-,=o cant.iii- 
tore a prendere ! i decistone, 
in seguilo all’intervento della 
po’:'.a piovo alo dalle 'in-''tu- 
te incursioni d-"i co^i'ld 'tf. au- 
tondtiitc’" O;o''g'o Cì tii'r h.i 
motivato la et:.; -scelta in un 
conninu.it'i indir;/'’m ,ilia 
sta-np-a a ■ ' ih ’.a.nt, ci-'’ miar 
t;erc ai « .thad n: d. Roinn 

•< N.a. ,it'. a lomnu'gnui - s; 
Ic'gge nel co-nun'cito - .nen 
t’.anio lì l);.-iOgnvi d- r.u 'ont ire 
I.i ' t li iz o"!-.- che (p.i. .-'i è 
creu-.i, V .s‘vi che .i ich-e i g.or¬ 
ti l'i p u '••guit n-z il 1 ino (li’o 
un.i vet.sione d.stor'ni >. 

«Le cose sono andate così: 
a'ciin. r.i-’.iz'i lolev.a.'o ini 
fmrei di metiore a d..-spos’'';o 
ne ott int.i b g':!'t*i ix^r .'-ra 
al prezzo d; c.nquecento l.re. 
con la niin.iccia, ui < a.-o con¬ 
trario. d; impedire !o svolgi- 
m-nto (ielle, ^pe*taM)’o e di 
« togliere: l,i p'.azza di Roma ». 
Noi .ihb..imo r.'po'to m-'''.ten- 
do loro a deposizione la tirsai- 
bilità di entrare gratis. i.’,n*o- 
.sa, e et ripu'gri.i eh.amarla co- 
hi. era questa Per du- .-icre 
i ragazzi ‘-ono entrali, ma pur- 
trop;x) al)!).amo potu’.i ion- 
st.Ilare ctie :l loro :n‘-'re-.'e 
per lo spettacolo era tninimo. 


I.a maggior p.irte di lora. in¬ 
tatti. iL'Civa già .subi'o clopti 
l’inizio. Altri occupavano i 
posti prenotati da gente che 
aveva b m altrimenti espres¬ 
so la voglia di uh.'istere al'o 
sn-?ttacolo f.no a pretendern-’ 
l’interruzione p"r leggere u i 
vo’.mtmo . Questo loro coni 
(Kirumento ìia provocato li 
deet'Jion-'’ dt l'-a polizia d; inter 
venire (xm garant re li nor 
male svolgim-''n’o del'o 'pett.i- 
co.o e l'iiKol'.i.nnta de! pii!) 

1),U '- . 

«Noi. [vr ev.t.are ;! "-^cb.io 
ch-z I.i 'itu.izioiie (ieg-n T! — 
pro'f jue il (o.nuiniv'.i’v» - pro¬ 
vocando danni a! qj.irtiere e 
alle persone, decid .uno per 
CIO di .sOi[iende."e monienta- 
neainente le recito. Così no i 
pc.'.->i,itiio lavor.ire. Ma .in 
darsene ci sembra scorretto 
nei Cv'nfront! iio.-^tr. e ci; chi 
vorrebbe vedere lo spettaco'o 
ma non può per colpa di al¬ 
cuni ragazzi dei qua!: non ai) 
biamo 1)011 capito le intenzi.i 
ni. Quindi, .s amo qui ad as;)-'!- 
t.ire (he l-a siiti.iz.one .s d • 
stenda, che si .-.upcrino otieste 
qnoUtoni e questi pencoli, che 
la gente del qu.irt’ere App.o- 
TuscoLino, !a gente intercisa- 
tii a vedere Io spett.icolc'. !.i 
citta d; Rom.i. ci con-onta 'O 
d; ii'iter l.ivorare. Siamo q i. 
ad aspettare A! Tr.anon ». 


Due proposte 
del «Gruppo 
del Sole» a 
San Lorenzo 


Il Gruppo del So’c. d.i an- 
. 1 ! i.iip. gnato .11 ait-vita d. 
aniniaz.one e d; teatro per ra¬ 
gazzi. ila organizz^ito. a par¬ 
tire da ogg;. fino a! 20 feb¬ 
braio prò,'--, ino. una .'er;c d. 
incoili r. con i Iximbini e ; ra- 
gi/z! del (lu.irt.eie .S.i!i I.o 
.ranzo. 

L’tmz.iiltva r.eiu.ra nel qua¬ 
dro dt una p.ù .itretta ccx)- 
peiaz.onc c .-camb.o d. c^pe 
r.enze tra . gruppi d; bi.se e 
. < rcol. cu ‘ur.il. che l.ivo.M- 
!io n- ' .1 zon i 

E Cfiip’).') d’'" Ro’e ofr.rà 
due piopo.'te te.it!ah; Dietro 
le ina‘:(here. ua’.dt icanov.i.*- 
c;o .'U.la r.scopert.i e la re.n- 
venz.oti'' dcl'a nia.'Cher.i al 
tra'.e.ran nritert.tl. d. .'(.irto e 
La r > olla de ’iiau>e'i:n:. .-lo 
; .a della i.lx'Ii.one di quattio 
pap.izz. 

1 ! piogr.i'i'.m.a è ,1 s'gtiente 

Ci.' ’ . n'-e iOU'l ■,>' O "CO o ri) ■ 

tu.'.i’o .Sab-*::; iV'ia de. Sabrl- 
!.. 2 »' La r ’olta de nuiniclf.- 
tr: domeii.ea lì lebbraio. oro 
10 . 20 , al C.rcoio culturale 
S in I..orenzo < v.a de. Ve- 
stini. 8 »; La rivolta dei mani- 
ch'ni: sabato 12 febbraio, ote 
20 . 80 . a! Circo'o cu'tura'e « G 
Bc.i.o(va degl. Aurunc . 
-iOr Se'ìi.nar.o sulle e.ipe- 
r.enze d. an.maz.on? c(>n i 
bi.’iib.n. ci(. Q.iacir.ir() TU'CO- 
lano e pro-.oz one aei f.lma- 
to .■Xni'ti'iz'onc e realtà; do 
nien.ci Ki ieiibr.a.o. ore 10 . 19 . 
a! C.ico'o « G. Bo.-j'o , Die 
tro le maschere: dotii'n.c.i 
20 fobbr.i'o. ore 10 80 . al C;r- 
co'o culturale «.Allo Sc.ilO" 
(•..,1 dei P.ceti., 28 ); La '-.vol¬ 
ta dei irianiclitni. L’ neicsso 
a tutte le maniiestazion; e 
gmltr’o 


I critici 
segnalano 
« Minnie e 
Mcskowitz » 

I c- ty. .idermt; .al .SNrrr 

tS .1(1.1. .Ita n.iz o'i t'e <• .i 

e.’!’';;! i*ogra‘''c ital..in''. -p-o 
segu.nd 1 lu ..i loro .n;/..' • 
’..( p:(,;n .z.o.ia'" d. ao’-uggu 
a. fi.’it dotai, d’ quilr-i cu’ 
turai; ed arlistube narlicola.' 
m,"it(‘ r lev.int'. b.i n’o oro.' 

itiio 11 s'-’ii l’.ite .Minnte e 
Mo-kouiO d, Jolin Ca.-.'.i.’c- 
te.' 

E' morto l'attore 
Burst Mustin 

I GS ANGKLE.S. 2 * 
B.ir.-,’ .Mu.'tin. uno de: t.i- 
rattcri.'l! pai noti di Holiv- 
woo'l c motto ieri a 94 anm. 
Hi (’ra .scoi)''rto irnpro; \ ..'.i- 
mente atto."e ,i .<cis.anfaii:'i 
(‘d.i .l'ior.t .a h'i 1 .t'tivaa u',-- 
v.a co.to.''.uto i)"'!! piche .')• 
.'te. 


le prime 


Musica 

Tuckwell Qui II tei 
a Santa Cecilia 

Inn.inziiutto i noni, dei cin- 
q’ie iner.iv.g.iO'. musici.''! 
che co'tituiscono il Ciuintetto 
di tiali Barry Tuckathl, 
n.^coliato. l’altra sera in Via 
dei Greci, in un intelligente 
('(liceito. Sono lo ste.-'so Tu- 
ckweli, an,malore de! Quin¬ 
tetto. cnini.'t.i .'tupt'iuio. l’e- 
’er l..ova. l.iu’.,’t d- ■ c o 
ne; Antony Bay. clarineiti- 
st 1 d; talento; Derek \Vi- 
ckeiis. oboi.'ia di prim’ordi- 
ne; .M.if’.n Gatt. che .iltcrni 
.lì .-,uo i.t'jot’o in.izi(() Li ’oic- 
ciutt.i (iirittoi'..ile ^ul pod.o 
d( l'.i I.ondon .Hmloniett i 

L’intcili'genza del e.aneerto 
sta nell’iver prf.-e;it ito il 
momento dell.i pm le.'.i in.i- 
tuntà (il H.'iiCX'nlvzrg e quello 
cli-ra p.u ape, 1,1 .ifeibit.'i bee 
liiovem.in.i 

-: Di H.lioenLn'i'g e .'t.ito. ;n- 

I. itti, c.'Cguito Q.i.metto op 
20 I ll.iuto ot lavino, olxie. e..!- 
uncii 4 ). corno e i.eginto». ii 
l'.ilente a! ItVi'.l ■24 e cioè .il 
jienodo d; pu'n.i .(.iccia del- 
l’iHU'tre inu.'ici.'t.i. M.ii c.-e 
cirzioni (il que.'t.i < terribile > 
inU'iLM sono .ipji.u-e .il'rc'’- 
t.into iimpicie e pioprio « .ip 
p.i.ssionate )', .iiimcio centr.ito 
gh interpreti il ^^■n.=o deil.i 
dramm.it.ca ra ere i 'cheen 
lieighiiina ,il d: la deli .in- 
periurb (l).'e tr.iini toM.ci 

Al conti'.trio, nel Quintetto 
oj) 2 t; di Heetbo'.i'n e .'‘.l'o 
ad.ìinliiato li di'Siiiio (r.in- 
tore. rui vciii'ei .inni. e..i 
(Itii aile in'une compo.'.z.o 
n .ni.a-* in'. i fi ., t ,■ 
e un’aii'M di novità nei e("n- 
fronti (il Haydn (.incor.i vi 
\() e vegeto» e t!i -Moz.u" 
(scomp.ir.iO ci.i ruMicìie .m 
noi non ani ora consapevo! 
milite ..l'evuit.i. 

A cpieito eiov.ine n''et''’o 
\en. ’.entito meno ! tlnt'o. 
ili (l.i'o euro e linr.iii.i '.i 
p.aniita M-iurei-n joii-'. già 
altre voi'e et-iebi.ifi. l.i qui 
le lr.imnn.it. 1 a’ Quintetto 
Tucknell. ini ntrov.ito uni 
liellezz.i dt suono .itr.ioicii 

II, 1 n.i. 

Ai)l)iii.,n'a minici 0-0 il 
puliblieo cno’ti 1 g:o\.!nii. 
iiKM'.'.itmo il cordi ile sue- 
ce.1.,0 (i; app'.iu-i e en.-im.ite. 

e. V. 

Cinema 
Il cadavere 
del mio nemico 

Fran(,'0's I,e<''--r(i '(i-ni. 

dopo .'Lite ann. d. (.iiicii-. 
nell.i .lU.i i-f.i. foien’e , ” i 
t;o deli’.ndu.it. ..i ti .i. . n., 
1 n.ito gl'!" a e o'tu- .. 
(I('m;r.e.t.i da un.i c on.iort':. i 
po'incoeconomie.i neil.i qu.'.t 
t g'. ir.cde.iirno obix rn.irg n.i 
.1 acco-.-.o. ( onte to'z-.itn .i- 
ni.inif dell.i I.g d. un :..i o 
padrone, e (o i.ibor.itorc di 
(uie.i' ;. 

Poi. jxM' aver ore.'O le ’> • 
t: del propiio pidn-. .in (!.»'. 
ch.-e.ofe p.'r.,'n.t'n'.<'. li. 
prov.ne.a. < .tiid.d.i! •> .no oen 
dente alle el(‘z;on.. I’'r.in 


(0.1 .'1 '"ovò e.'i lu.io da quel 
ir.oiuio, ma non del tutto: 
IX).che un buon numero di 
quei bei nom; avrebbe; o co¬ 
stituito la clientela del lavo- 
lo.'0 night cliib gestito daH'in- 
t.'.iprendente g;ov.ino’to .n.iio 
me con :I .'(km» Di M.i.i.'.i. l.i- 
tote di mister.o.ii I;nan.i..i- 
inent! La paccina ei.i de.iti- 
nata, comunque, a durar-? po¬ 
co' ecco Franco.1 vedersi at- 
tnbtmc ra."ai.' ino di una 
delle hostess del suo Itxiale 
e dell’oce.i.'ion.ile .im.inte di 
'( 1, pojMi'ar.-'.i.mo c.ilci.itore 

I.i loll.i e eeeit.ila contro d. 
lui. .1 pubbl.eo ministero tuo 
n.i. !e ap'i.iiinzt .lono lutto 
a c.irico de!,’.montato 

Gr.i. li.i !a pen.i .n- 

ti.tt.. ’’ i- jK'lev.i .ind.itg . 
pcL'z.ei .. !io,"o l'.cord i tir 
to » il nei' informazione dth- 

10 'O ''.i'oriU e i erv’.i, co! .ni 

.'te..'o d; (ni.i’che veccn a a- 
m ' ■ ' ,1 <■ ci. non .'peir ai- 

f.. d nd.vidu.iic : re'jxm 
- di .'imlnogla» ( 1 . cn 

•. t;.nt.i. e tr.i il. e.'.i' .! 
n . .,.nio tolpevole. .-Xectn t.il., 
...iiiit.'.i d ((vtir, F:'.in(,'o.i 
. ettei.i ;n moto una p.e-o;.i 

n. itili.n.i nncrn.ile. che g'.i 
tiin'infi.i (il lenciicar.'i i.- 
ni.in'-nd.i cc>n le mani p.ilite, 
e d. .uulai.'Cne poi a Pnigi. 
pago e te..ce. in lieta eompa- 
g-.i.a 

I -iidanieìe de' mio ne 
n.ieo .ihe .i' .idorn.i d. 

fi.!'’’ d<'! niit'ta .n- 

gl •> W ...im B..iki'' don 
\,i (Il un loin.in.'ii d. Eoi: 

< .i-l Milli .Iti. e .. Ilio pe'.'O 
ni il 'Oin;? ..i .nt.itti a quel 
! tic ■■ •) Il n.it'e (>»e!.‘ te,iti.i 
' d‘ lì .-n.'.-o .ie''i"o.i“ il.'no- 
’o. I." p ipna leatei ai!..,n 
pt.iLi'' .'( ( .i! . ni.i nioi'.ilez 
■? .int. per lonto del U>;'o .ni 
loie. 1 iiU.he gtl.ll'd.i .lll.l 
i I.i.i'e .'. 1 u't if.'.ee con r.in; 
ino nei tiel iiit.io Ix'n.it del- 
,1 , .!. '•.i.i d. piozuimio 

' _.i.i.. .1 nti .. pupo.il (tiui V. 
'to. ti .iltionde. .'olo sotto il 
.e'o: .!■* dell t . lito.n na h Re 
.'■t.i '.ot.ito al !,lm d'.izione. 

11 n.'. \'iineu;l .se I.i caia 

im no bene con le p.iicologn’. 
K II .'.i’.i'O .le.in Paul Bri 
mi'!.’.II. (iu.iiitun(|iic .icn.U) 
di; (i..i.o'g.i; d; .Micliel Aii 
d'.i,,!. et de sntV'O all.i teii 
t.i, I)'. (il n.'Ohcre le co.i:‘ 
ii'i nn 1» lon pugno Nel eoti 
'i \. . ni'» .l'to.'i anche 

(’i !,i.r,i (B.'er. Ivernel. la 

P ■ I ;, ( e I. m.i -triif .1'. ina- 
’i. <» (enriiTua' al di .-(Uto 
(il .e (■ l.l.iClI.i 

ag. sa. 

Rubinsfein 
ha compiuto 
novanta anni 

NEW YORK. 29 

C.rcomlato d.i annci e p.i- 
t- nt. .\r:h ii Rubin.itein. uno 
(ii‘i !).u gr.ir.d. 1) an..iti v.-.enti 
’i.i ! sieg'g .ito oggi li .iiK» n )• 
i.inte.'.mo coinple.iiino. 3 ;x: 
:.i <i. n.on de.er’e in.nig are 
tutte . h.i (i‘ t’o p'ù a;/.Ilo od 
in iOMii.i che in.ii. .i.hidenclo 
a'ie doil.ii 'orto che ha ree 

Ito in legalo. 


-Rai 

oggi vedremo 


lì soldato 
Dei Prete 


Pio.iegue, In TV. la fortu¬ 
mi dell'opera hric.i. Oggi, al¬ 
le l.-». 30 , nel cot.'O ci' Dome- 
>Uca in..., .sulla Itele uno. gh 
apjjassionati pot.ranno i.a- 
seoltare alcune arie di i’i 
Traviata di Venii in iin’edi- 
7 one rcgi.'trafi nel ’i »9 (lo 
..dirette» dal'.i .Hea’.i .sono 
un’mnov.iziott ’ recente). Era 
.'.)o:t, ti ifilin lom-ortl e 
scenegg.a' .'. d '»t.ie:a .’ n,i 
meriggio t(''e\,':\o lionuni. 
i'a'e delle due reti, fine .igh 
a’ten .ipp'in'.ime ;•! con i» 
.'i'enegg.ato di Bitt..!’,». stil¬ 
li Iti'e u'ti» a'.i 'Jo 40 . e I on 
; »».’:,w.-c;' (il De Prete sul! i 
due a '.i hte.'.'.i e.".i. 

l’n de’itto pe».beve, g. in'i 
•i.Ia senìiui.i pa’it.it i. .mpie 
linid .'i'-' .'t iier.i li p. i o’oz ,i 

d.'. pr in,*,., * 1,1 li li» C i';,i 
lUO 'tit’topo.'*i» .1 p.e i."0 
( m.i 1.1 e(»M'u'i..ie.,i, g;,','le .il 
lirivilegi del suo statii-^ .'O 
ciale i ile g-i eon.'eniono d. 


poter con tutta tranquillità 
ded.earsi ai piacer: della cu- 

e.n.i Ilei comodo riiugio che 
lo accoglie» {X'r la morte 
della sua giovane amante. 

Soldato di tutte le guerre. 
lo .ip“tt.icolo imi.iiea!e intor- 
prei.it.» da Du ho Del Prete, 
".unto anch’e.sso alla secon- 
(1,1 puntata, si divertirà sta¬ 
si-.i .1 (( (i.-v'.ier.ire » i mostri 
.'.ler; di ll.i .itomi jxitria die, 
eonie è noto, é stata fatta 
d.i i. s.iiit.. p.vt:. eroi o na- 
Mg.itori'' tutti, ciascuno a 
.'",» m'.io «mlci.iti di tutte 

.,0 'J l i' ' 

Piu t.iid.. mentre svila 
R ti' un.» iità tr istn-'ssa. co 
ine il so’.to. La do’nenica 
..I Itele due preion 
tei.i un -,«1 VÌZIO deH.i ridir! 

1.1 lo 2 • Dossier dedicato 
n 'm.i dell’a.i.'entoisii o 
L '-•.’-’iza è iiif.itti il titolo 
li.'’ -ep'it.ige curato da Sen 
p.s i i) lU nnelii 

i.i i '’->i<t.i rubrica di vi- 
t.i e euitat'.i ebiaica. Sorgeri- 
'<■ d’ iPa. conc.udoi'.’i. alle 2 . 8 . 
!.• tr.i.'in .'-s.oni della seconda 


controcanale 



ANFORA SU BFN!: ■ - 

( >'ni>!eti‘':'! fior a fi.'w. 
ithh'tia.o I II';, lo ■ ■> 

t riti e I ■ ’.t ■ il -.età i I: ■ 
/'■ 2. alla trasrr'ls-. o’,.' d • ' > 
.'|'ee..i; (!• ('irmelo Lene e 
Rot'ei to Le ■ Bene' Q.i i; 
t'o (ì.vei.' niii.i' d. n o' .'c .i 
\ers: u ir a'ihaiitoi it'at’eito ■' 
.iCon'tii tt’idi'iì ri' leti'iii'i. 
per 'isvolta'e la jire^eritaz’o’ie 
ptemes^a al liroata m ri. i da 
Aiessaiid;o D'A ’rr'vo. 

Come .■■er” erri i/n> venerdì, 
giiesta i)»c'(■/;/';''(»);c no’i in 
era stala mostrata ni o, ' 
sione definite!)!nn i de o 
.in\-..i; l'-eri'ita a''it s'a’rn: 
Ld fss a nostro /» nere, ri- 
I e-t'i a in a pai t’co'a’ e ” 
poCrniza. ni guanto ti )vei a 
a c'ttinne a’ te.e- 
soettatore ta’ito ’e raatoni 
't'i rnontaau o .lei testi -/■ ■ 
. 4 / I akoi s’,i. I.st rrn. 
/>' oi- e l'f.s'.’r nck — ((»,’ 
ler.s! t'a ’oio. e tuttavia u’.i- 
t.eatl ni uiK' stesso jiiiìgi 
raa — (pianto ; ”n>t" ; /■ ■■ 

s‘a II’■ gios'a di "" L ’ 

inUiito di una p/iera v,<;»' »• 
ni' CO”' iiless’i II nt ( in I . - ; / 

’','»”0 ’i'n ( t-’o • : ' tsfi, o’o 

iinimnia) ha ri’moif di c.-'s- 
le eri é va'ido s ,'o i,- no’i 

rappresenta '’inrpiri 

>e', r. "a r < ’i :ni • ” -i >i • ri- 
d Iti-'.- d- r,,’ido Le 
r/iiaÌ! ’io’! possono a vo-'m 
aleso rro'ver-’ siPo >h'' ..re- 
I ’in-'io » a' Il 1 U <;■ a'' in ’ n"- 
liorta’it. fit I SO’. ; la’ de! co;- 
do delio spettaco’o 'in line- 
sto caso Heri’’. ma (inrlie Da¬ 
rai Fo. V'tto”n C't'lss •a n, _ 

eie.), li cì.c Ccrinvlo ' e 
i'a ducerò mi p'oiarpi’r ‘a 
del'a rei'lii teatirde e. in S’-'i 
so p"'i visto, c'd'ani’e ■>'! 
lìO't’o teniio. ti'i’i tlì'iìi’, , 
aleui’o- io te -1 "aoii'inio e la 
snu stona d> ”i'r”e‘t’in!e e ri; 
operato’e lie’ta cultura e le 
proposte rhe. da' i inema e 
dui tealro. ci sano da lui te¬ 
nute 

eh-' s' ann o vo ’a p’-oro-”- 
pe'ite lU'I-o’ia ' '‘'I Li”;'-. <n 

ne-'s’tn c'i'O pi.ò .sottoi a’u- 
trire ’.’irnpo' lauta de! suo 
contributo a’ iir-e-essn ih 
.rrrcrhìa'iien'o r ri’ arleaur 
merito del teatro ni’ min iri 
p”! alt' lite’;’ r'e’ ’ rn-erci 
er nn .iniia’e ehr ’-el s-'- 
t'.re s- entr l’iro’io r'” a'nn. 
per-n' n'inente anii’e" ',•••0 
•» o’V) iiC'f li'tnir e ••■r.'ri 
'"’j’f. raii tre ri’ *mr 
re ’’ ' hi'ao Tì o7”-f, ,-r. 

Tir tn’r. sr-es-'i roTtro'’ ' 
(o. .0 e e ì' ''a'."'T''’’ìnro ” 

un '■'.’.>”PO (/• fi'""’!'!! 'il 

' (re. Tìo’to l’IC’.O ri CO"! -.- 
cono ’ui e’ r -- s,-' ;n rhe inie¬ 
tto s'ar.’tirf ' d'-ro': isrerne !' 
me deniti mmjìtess’ia ti! tes 
sutn ru'.t'irnle — sw' ope¬ 
rarlo"'. le sue t'!r"u’'rn .su; 
test' d; cin si srr; s'a'io es¬ 
si (!: Shakesprarr cnv’r /• 
Sade o rf» Artmi't. dt La for¬ 
ane ionie Ma’'!k')i 


Co l’e riporti al ree: 

I 1 ' s,'re ,,■(>» -e /)'.-l;».’;- 

.0 1 1/ iislifierite I.a 

v'Co - s.tHoh’teine ne’ suo 
r. ■ ' e';:,» ■?if o tutt • o l'iter 

ili ! ! ’i o e et. tur a’e ;»i’» eio , > 
(l'i Lt-’.e. 'lori si e nuere su' 
r.e eute'iie’ite preocrupiito dt 
to’-’rie al’ii anni massa dei 
:-''”'pettato' i i;ui’l’e eoord. 
l'iite — di eoiioseenza dm 
porli, de'la loro storia — f'i 
■■ 'ìa eouseiitire a! pubh'i. o 
iti .1 entnire» nello sniiito del- 
''liperaz'O’ii’ e/te Lene c le’ri- 
c: SI (npprestiii ano a contine 
te Cile era. sosta'calmente, 
I, n'onerat’O’ie (.'• ’riterpretu- 
zione li u'd o'o.Tca II tutta per- 
.so’ia'i- '! ■ I I..litro porti rus 
’.d • I ho , he essi — pur 
co.' (! leis' co’ue riro’iov (■ 
t.to’o del pr larari!- 
” a — tusr l’Ilo Ili 

('. lissi’ifluti l'uno a! ’ii’- 

' - ’.'i’i iniit'ea'’ 'la ini te- 

•,ii '’l leomime 'e,.*>»iO'> s'jl 
I • r' ' s II.;, t'toi 'ua ■lo- 
leiiinay d'i ima ihd'ss’ma 
e !>i r s,o.Il' s. ‘.Il lettura cl.c 
ti’unam a a oir apparire in 
i.ua’i I 1’ 'aOilo Lene ‘tesso 
!/’((.■(• cat.oe (il 'ilici versi II 
(he. oiiiumente. C" lento a 
Unte, inizi e iiuesta la sua 
//■ 1".’' i'I'a mtellelluide 
e ”ia. Ma da essa der. 
mi 11 mulie l'e’immaz'one dm 
d'iero pmeorsi imiiini. po’' 
tm e in‘‘'’lellun'i romn’u'i 
ii.mltio poet . (in (/,•/»»'' 
i,on emm(ler'.mo p’ù ne 
tonlradd ziout nè gli erd'i- 
s'iisi'ii ne le ragioni profo’t- 
i'c i,’”.’ d 'se'i'O r del desti¬ 
li'). "il so'ii lì ci'fiittoi, de’!.: 
litio tt'ioiie esemplificato dal- 
/e immagm' fmaìi dei fune- 
ii'li lì' I mrn Per i! orna 
!■’>>>)'eo l ’i'i's'io. piiiì ris’iì- 
tnr’ie vos} l'mtprcssione rhe 
tutti fi’iestt mte’lettuii’i — 
iiprenneincnte intenti a guar¬ 
ii,irs' dentro lamentandosi -- 
fossero contro la Rivoìiuionr: 
a muir nor ’anione 1 ma m r/iie 
s'o ìa respoiisab'htà non è d> 
Lene ma dei d'ngeiiti te’"- 
its’i!) se d pubblico (e non 
una ristrctia éliteJ ignora 
tutto o i/uasi dei quattro poe¬ 
ti russi. i> l'Ut atteggiamento 
nn controiit! della Rivolu- 
, one d'Oltobre differì prò 
roi.dm'ierite fra l'uno e Fai- 

t'O 

Lene > p-ir con i limiti dt re 
ine (■/;.■ m rvariin sottolineato 
; 1 - t 'di > ì.i; fatto C'irc'j’fl 
(/'te! che r/!i c pai con- 
a.-mao' i.a sua e stata ima 
(• 'ìerìenz,! àisr utifs-’.c e. per¬ 
ii ). mtercs'inte .Ma te espe- 
"fize (in or,') es-rre fatte. 
'<1 un l’irzzr) di straordinaria 
l'i'''! s’.iaest’va quale è la 
’/r s-i ><t't: : piani, e non 
s l'o ri' fronte alla personalitn 
e't'e r’n nostri rnassi- 
)', » (f • 'liftor: ». 


f. L 


programmi 
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La Simea 1307-1303 ti dà di serie quello 

che altri ti fanno pagare, ' 

o. . TA n rmurn D! nt li 


TV primo 

11.00 MESSA 

Ig.lS EnCICLOPtDI.V DELL.1 
NATURA 

13.00 TELEGIORNALE 
1-1.00 DOMENICA IN... 

:4.40 DUE ALLE DUE 

Ui: , -3 3 

ÌC..I 5 .ic-.rjTs 

15.30 RETROSPETTIVA 

' L. T z. -'3 j 

e -cita gz .V»- 3 r-- 

C-- '.f-'3 

16.40 90. MI.NUTO 
17.05 TOMA 

Te t c:-i 7 r - ( '.'z- 
SES’e 

18.T5 CAMPIONATO ITALIA- 
NO 01 CALCIO 
19.20 MIO FIGLIO 

Tre* -r. ? r-z-;:-. 

20 00 TELEGIORNALE 

20.40 UN DELITTO PERBENE 

S':n • 12 sj-f. ZZ.3- 

• 5 • ■ :. i . z 'J C, 3 


FA IL CONTO DI QUANTO 
V TI COSTA IN A1TNO. , 


Kadio 1" 



G ORNi-E RAD 0 3, 13. ' 
13 "7 *'» ", r. < 


;z-.3 i c.- z 7 3£ C_ 'z 


*.--a. 3 37 Ve .z. 1 7 2 *. Si--- 


?;-( Ì 3 r 


z-V "z’ m 2D 

Al--- -,i :z ? 1 j 77 V.. 

sza r ?.. *0 3 3 -s's 

i 3. .'745 Czre i .i'i .t 
j. 2 '. 1 7 1 •. J • • 3 c . 

22 ;j zz - T.ziz 2 3:7 


RADIO SECONDO 

Kadio 2" 

G ornale R.-.O’O 7 33. 

8 30. 9 33. 1 1 33 12 33. 

13 33. 16 25 tì3J 19 33. 

22 30. 6 D3'-'.3z 3 RjJ 3- 

C.e 3 15 Oj j f g:-r c». 
e 45 Eli» T'g. 9 75 P u g 
c:si; 11- Ree; zf'z'’-. 12 A-.- 


21.40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22 40 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

12.30 CARTONI ANIMATI 
13.00 I ElEgiuknaLE 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 
17,45 PROSSIMAMENTE 
IS.05 LE BRIGATE DEL TI¬ 
GRE 

T.-..-' -.1 c:-i Jen-Ciiu- 
C' Bzz I ■ZI 

19,00 campionato italia¬ 
no DI CALCIO 
19.50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 

20.40 SOLDATO DI TUTTE LE 
GUERRE 

5 :z' .; et' o 

ize“3:0 z n-.ji rj e d 
E '-'j;:'. Da • 3 

Z' P --2 

22.10 TG 2 DOSSIER 
23,00 SORGENTE DI VITA 


*'7- ~3 5ZZ-- 12.15 Re: •» 
e '3 ;7 C- 311-1 tj .'t-bi. 
‘4 S-ipe-re-; a v ?j rtg y- 
".z e 14 37 SGsez r.o iTOp; 
tz> 5:.---r.eT3 J0..4T3. 15.30. 
5.Z'1Z--Z J3., 15.30 Da¬ 
ll.'..3 17.45 Cimai 

d .z-e A. IS: Ls voce d; 
'. 3 ■ 5 Dica ei o-e; 19.50 
O €-3 '77; 20.50: R^d odje 

5 '! —;-3, 21: Mjj'c* n.sht; 

22 Pi- s c.‘-!-.sor.; 22,45: BjO- 
."z zite Ew-zz3. 

Radio 3" 

G DR'.ZLE RADIO 6.45, 
7 m 13.45 13 45, 18 45. 

73 75. 6 0-3’ 4 Z-) '3d st-e; 

.3 47 5j:.'j4e -i l!3 i; 9 Li 

j- z.z.--(;. 9.33 Da r.e.T zstre; 
.7 13 RoigaS-, .i-.-e, Il.lS- 
1 e . ^z-i. 12.10 A-i- 

•z 1 , _ 4 .':-z t: : 13. Qji- 

tz ) • 14 15 .M ji che d. d»n- 
r» 14 45 Ao'col'uretre, 15: 
Tiitc-e. 17,30 Oa 9 • da- 
rr, 3 -i : 16 15 Rive; 17: Ifi/.- 
td » .'opera. 13,35. Incontri 
COI '3 rs'-ZT .4; 20: MstCh'Il 
e fenm 0 ‘t. 20,15 Fr«nT 

S.'ijSerr. 21: I C3‘cerf’ di Ml- 
li'.j - D .'e'*D-e Cebr.ele F*r- 
ro; 22.20 C zb d'itco'to. 

















































PAG, 8 / roma - regione 


r Unità / domenica 30 gennaio 1977 


Le indicazioni del C.F* e della C.F.C. 

A congresso dal 
18 al 20 marzo 
la Federazione 
comunista romana 

Il lavoro delle cellule e delle sezioni • Una piattafor¬ 
ma per uscire dalla crisi - Adeguamento del partito 


La nuova sortita dellindustriale rende più aspra la situazione nella fabbrica 

Romanazzi decurta i salari 
ai 500 lavoratori in lotta 

! 

Una settimana ta aveva richiesto, incredibilmente, un risarcimento di 500 milioni per presunti danni arrecati ! 
dalle lotte sindacali - L'industriale invoca Tintervento della magistratura per « riportare l'ordine » nello stabilimento | 


A due settimane dalla scoperta del cadavere le indagini ristagnano 

Svanita anche la pista 
della modella per il 
«giallo» della Bufalotta 

Nessun iiitlizio suiramicn della vittima che abita vicino al luogo del ri¬ 
trovamento - Le attenzioni degli investigatori sembrano ora concentrate 
sul giovane che tu visto parlare con Ida davanti alla casa del fidanzato 


L (lo. 

Kces.-ji (il *“ ri. 1../ r) 

nc, o del (ont;:e',.i() de..-t 
federa/ (jiie coiirm r.) 

niana — che .s. ‘eira IS. 

Hi e liO tiictiv.n p;— 
e .staM d;-<-U'^i e dr-l.n ’a 
nella ininioiie con.'.a.i* i 
do! cornit.ito lecierale e 
della colimi..s-iifiie ledei i 
le di conliollo. i.-. 

j'.ovecii Li re. i/.r-- 

ne .nlrodulUva o .^t^iia ‘r 
nula da! c'iinpai'uo Pe.o o 
Cioli, .ìCeret t;.o del. t 1 ■■ 
dera/.one N-‘. r o; o ti"' 
(iihatiilo .-tono ii.i i*■. 
1 eonipairn. P.rone. Cinta •. 
Corrado Mor/..i. Hoiiiiia. 
Parrr! i. P.niia. T i;., ’ e 
Kaloiiii e .Siil’a'io ■ 

Ij i d ■>' u T.oa ■ I o.ij 

sici.e, .11 'd"c .1- ()./a.i./. 
/a/.nn.. a'. . e. : a -, i. i i 
re del!,! lei.i/ oiu <ì -. corti 
pallio Cerve’! a'..it.;n) 
C C.. (iel doeiunea'o de! 
crj.oiitato rei!.Olla e. e 'i ! 
(ioeimiento eie! C 1 ) (ie la 
federazione .s'ill’u t ‘r.o.- • 
fiV.lappo (ieì (iec > ■.iiiaiiien 
Io poi.* (O e ortrani/./ato 
do. partito a Ifoin.i e ni 
provincia Con : coni're.o-i 
tutte !e ori'.iii’.z/(.■'.on; d»'! 
PCI .sono (di..imate a iin- 
s'irar.si. con an e.-,.i!ne : 
Roro-io. -sairatlaale ta^e 
politica, e sa oo'iio. nel- 
l'anmediato. lar Ironte ai 
eonipit: conci et 1 d. .n./ i- 
tiV-a e d. prv‘.-,e'iz 1 tia 'e 
in.e-.'(‘ 

I conr'ie.-i.',. rappre.-icnta- 
no — nel qa.iriio de.l.i ^.• 
tua/ione polita-.i re'o'on t 
le e rolli ma pnilonri.iine.i- 
te .-.cunaiii dalle nov.tà r.- 
Ii'vanti di f|ae.i‘; alt ani 
due anni —. u;i()c'--i.s.onc 
per inipemiare tutte le 


Cii'n^'.e del pirt.to per la 
eoinp.u’.i el.tborazione di 
una p..i’!.ilorii!a leu.on ile 
e e.f id.na Una p.aca¬ 
to; in.t elle ablii.i al cen¬ 
tro .-.'.e.te. .n!/..it.ve c p;o- 
d. loc.t tdie nul.e'i.- 
no .a v.a per ictare dal’a 
cr-.s.. e pT'r reali//, ire an 
pai avanzato a-S-ictto civi- 
.e e di'inocitit.co d: Itonia 
e de! Li/io 

Al (cjitro del d’b.itt.’o 
co.ii're.'.-iU.i e .-ira .è tem¬ 
po ste.'io •dilli dr-;.',uie- 
i’a.mi'-.i’0 del p.irt.‘o ,ii 
( oiiip ’ 1 n lo'., d, 00-. er.io 
e d. lo:t t 

Nel (pi l'.ìro (i. un.i v.ila 
1 a/ 0.1 - de . e pe’. ■n.-'.-i de! 
drct .1!r.iniento de. oi;'. 
■o : n (pi eoaip a’-i n 
< ■ 'a e n p ■o\ .11 ..t, 1 ( on 
(io. ..timo aCina* t 
; e (• f|ae.^t o ii d. Uii .-no 
■s'. ip!)o un'/o le 1 n- ■ 
(i.ie’" • nd.c.ite da do 
I aiii -iPo de! C D (ie .a !-■ 
de M/ one. 

(J/'i. .c/.onc de. p.ic ’o 
e s'ila (il ini.i’-i ('.i! co 
in.'.ito te.der.i’e e (i i . t 
CFC a (iei.niie un pro- 
lir o proziiiiimi.i d'.n./'a- 
• a [io .’ ( i e d. m is-, i. 
Cile (-oii, pre|)ar-.i/.io.’-.' e 
.svo.zimciito (ici propr.o 
conzre.-.io a' .•azuiunz. 
ineii’o deli’ob.t-itivo (ie! 
lOb '. de’ •.e-.iC.Mmenlo, o 
<1 :.nee (i. sv.limilo del! i 
loi/i ora •n!.''.z.it I n“l t.’.’ 
i.tor.o. neli“ lal)b‘..-he ^ 
lU” ’.ioaiii d, l.ivoro. 

'r UT 1 i- izre-T. di o'zni 
ce.'ala e d. ozni .-e/.f.n*'. 
(ie .1 e ‘Ci e del'.i p-o'. .i- 
e;a debliono (o.-,titinre oc- 
(M.'-.o.ie per un coiitron'o 
con le forz-? deinoer-aticho 
locali e (Olì ; ciCadini. 


Dopo la presentazione della piattaforma congressuale 

Commenti positivi 
della stampa sul 
documento del PCI 

Interesse per le proposle e le indi caziom politiche — Un 
partito consapevole della sua forza e dei nuovi com¬ 
piti — L'esigenza del ccnfronlo e di un'ampia intesa 


linee c le .ni .M.'.on. 
politadie (onteir.u.- n*-; de 
camenlo jj.’'('co.u:;t'',-,u.i.-- e a 
bonito dd eom 'a’o leaion.i 
le del l’CI — elle l a. ni z .e 
no e sUito pi\‘--it'.u Uo a -a 
sKunp.i (i.i; dir.zen’, eonm- 
ni.st. de! I.„t/io ^•l;lo 
fll centro (i-'..’.i!t -.1.’ one e 
de. eoiimunt. .->.1. pi n -.p.!.. 
quotidiani rom.in. d. er. 

L>.ii lesoeoiit. lé . . 

einei-ze con elìiare/.M n. 
mmine di un p.ir’.to co i-a- 
fievole dell.i ,-aa lor/.i at^.--- 
Fciuta e delle re-pon-,ibil.t:i 
nuove cu; e i-ln.iniato a lar 
fronte dail.i s.tu.i/.ixie po..- 
tica e dal IX'.-'O elef.vi.nile etic 
ha acquisi.Ito 

Sul smnific.ito de! decen¬ 
tramento ora.imz^ut’vo e po¬ 
litico > de! PCI — elle ne; La¬ 
zo s: ae.-oinn.i'Zti.i e co n.-- 
de con la dei .-.one d. -Uir - 
bu'.re un ’ ao o nao-.o a. c.» 
mit.it 1 ."ez.on.i!;, elle d v-,"i 
tano auteiit che v d 

due/one e d. e! ili.s't ' o.ie 
li.i-.t.c.i — SI .-.ulernii ..i n.i.- 
t.co!.ire i! .< (’o/’-reie (/•■'.’<' 
Seui . Il te- i.r:-' '•et; ,>-ia i 
rnz o'ie -- r ' ' Cor. 'e.-' ' 

— 'i(l un e .b’.'o- ut co. 

rn: wt -‘a'ia .-ut-f et-e r; 
.«t*'iv(> oppo'-tn ■ Lo --.lor.'o d.’. 
PCI — pro.'ezai> .! qiiotid i 
no -- e qu'- .o rì '.o-,,i.e m 
nient. o; z.in.zAi*.VI n-’r m.in 
tenere stretti . ieziin. «■■n l.\ 

р. IMl.i.’. one. Iter..io troi.tc 
«■ temix» Stesso a..e re.-p.m- 
5 ;al).!.'.a nuo\e d. 'Zoverno 

1 ! .t Corriere ' s. solteiTn.ì 
«III no sa! problenta de a 
ro,!v>.'-i 7 .one o de; evtinn.'i eis’ 
1 eoinun st- at t r.'o.i .-ceno a - 
!e a.unte <i. s.ni.-tia, 1 qa.o- 
t.d.etio r.pvarta a p-.v./.one 

l. la-tr.itn nel eor,-.') de'.,' n- 
c<’n:;\> con ; 'Z.orn.ii..-t; da! 

с. "'in;’>.i;ino Potrix-c ". ' ..-co.t.';- 
r’on; >:ch:'ì e i; iTitiO:’. via 
ol . onpo "uperte "'. 

A'.1 questione dt. • i;>->'r- 
t tr.i le tor.-- p.» ‘.che . 

\ •. nirt eoa-e .itt • i.'..' le .in¬ 
die ;'. ‘‘ P.ie-e Sr-a - , .. P.-cu 
l '■•IO e '.'(i't tu tic .e 

— .-p.eza q.:e.‘ d.s’i' rx- 

rendo ...:.i :\ir:-' ed " i:-. r- 

vento d Pe'■•■-'!. — ••o’i -o- 
no eo'itradei t-'ii .o 
ro. l.a .fila e .":t p-no’io 
jio.'if.i’o delle eo.i’ir.o'j: de- 
r'.txratieùe e p -tolar- \o': 
r'Clndo’io d:i er^-.ta c contrad- 
tì:':on: 

L.i iwrte do', rì.vumonto 
preconzri'iv-a.’i'e de. »oman - 
Ft- mes.s,i ’p.irt co!'«rn'.en.'e .n 
T.-.ai'o da! -< Me^^sp uro - o 
qae!'.i eh" r.zmrd.i i r> .''o'e 

m. dz..'tVo.iv-'ni .i e rie.'.i pr.v 

d.i none .. Pc" ; -o”. — 

sor.ve ;■ "Mc-'ataeTo" — non 
hiì-ita uno po..t ea d- 

t.i'ì :n attera d: ;v - 

ol.or.. Oioorre wi 'f.i'tVt 
r''e finnin:' le ^eelte d au¬ 
sterità e di nuore a "i-.’a- 
v.rnt’ pro’ond: - 

r. -t. Tempo'. di pirte sai. 
T.',>ort.i ; z.’ud./. e.-n.i-s.-; ii'! 
cor.'O do!’a eonto.en.^i stam- 
p,i, no: eonfront; do !'i DC 
« Secondo il PCI — ser.ve ;! 
quotidiano — la Demoeiana 
cristiana non fio caputo ’.no- 
To rispondere in matrera a- 
Neonata a! quadro poUtieo 
0 merso da! 20 ornano: :l tat¬ 
ticismo prevale ^ulla strate- 
§ta. Alla volontà dichiarata 


d. < e,ii nonio ( otriiltn o s’ 
ui eo'iip'ii/'Kino i,rctii-iie d’ 
op!)o-s.:i')>ie pieii’ud'Z'ulc ■■. 
P.i: indo d''!! I DC Ptt'-o-e!- 
I. — (Olile .il;!' I .‘.IvT.to 
.•■r; .'.i. no.''.‘o :o ii ■ — 

tr I .'.i.tro ..\e..i ro. al 

.-'.IO .II!";;!') no.i ii.i ji.• v.i'.'/) 
.,i ..ne 1 d 1 • 'nt ro -- de.- 

.1 coni r.ip.)-!'.-'..one. mi .o 
.-calie. ,i'.i (' ,in or.i lon- 

! tu.» o ( .t : * ,i (1, iC.-ls-.l 

1!> . '.I e .l'.o.’.Mt-.-.i e na- 
/ u ; ' e 

'l'i ' • zo-.i.<!.. ;n z-rtiera- 

!e, s. .-■■.‘iin.iiio .imp;amen- 
ti- 1 q.ì- ! di-- ne! d<K-uni.''n- 
to ,-.t.io nui.cil. come ; ’pio- 
((.". (ile o .■(ir;'e avv.aic su 
11'.» aer pro.-.-dero conciet.i- 
in--.U'- .id u.i'op'zra d- r.sana- 
iiie.ato ne. L.1/.0. iiitHlifica e 
a:n;-)!..iniento dei!a b.o' pio- 
datt.vi azr.-c.ea e ;nda_'*r;o 
!.-; i.io.iii.i democrit;e.i e de¬ 
ci ii” iir.'r'Uo d-. .!o S'.Uo e ;-. 
f(>;;i;i d. !'a .-i ao'.t e da!!'an - 
.r.'.'a. ( lie d". e ’ -a..!! i- 

zn.ir.-; e.'.i ani r..'i : 1 .• •. 
.’.ii.i-.' de. .--'ttore na-n i-i. 
.of.i i‘o;r;o ; pi.a--'.-:;', 
•pr.v;!ez. e o .-.fc ■ > •• r'qa i 
!.: ..1 ' o:.e di. a . i;a 
fo <!'•■ -■ z; in.l ,ì: •• 
!; ev e .:i p 1. '. ■ a ire d. 
Ho;r..i. 


Domani attivo 
con Nilde Jotti 
sulla legge che 
regola l'aborto 

D.iin.ini. .i!!e o-e tft. tv! 
tcM‘;o de.!.i Keaer.i/.'ne. 
•n •. .,i de; Frc'-.t.-i;'.; 4 . -. 
terr.i ao. .att.vo -a!!.i !< aze 
(1. rez.'..‘.:i; n'.t.’ me ri-'! 
!'.i;ia~'.ì. l'i''.'d;!-".I i 
« o.n. i.izn.i X.!de do':., de. 
..i I> '( ' ..'.-e d-'! PCI S' 
r.o .;i.,‘i‘. .1 p.irte.''pt'-' 
; -ez.v.ir. (i. -•'.■.eie e li . 
e .vi'; z Ol.l’i '. e '. .e 
'•■K'r.'.iii) !. <:e! !,i.'.o f. .n 


Oggi airArchimede 
(ore 9,30) dibattito 
sulla violenza 
contro la donna 

l';i ri 1%. *.•.■) - ;■ t-e:r.,i « I.,i 
v..i..';iz.i !.t dv’'.;;.! 

d.t..ti ea t;i M de., i ai.irz.-is 

.’.. ;i ' ,t!!.i ;i.(.tt ,'.p i/.-i.'.e p a 

.’i.nb ire» -. tei.ai ozz: ■ 

.e .ìO •.■).,---o .. e..1;’ii, -Ar 
cn.mede «i-.i .\.e;i.inede 7 !' 
A.. ..i..a,r.1. 'pr.':no,'--i d.i!- 
a -.(/..i-ie P.ir;o!;. dr. PCI 
partee.n.-ranna Van: i Ch.ar- 
!.vto. rit'..I -ezretei.i iia/.o- 

n.r.e l'DI. L.eta H.i.r..'On. 
’P'.eo.n-zi c .-v'r.itr;ie, L’Ji.-.i 
Mt .e.z.an.. 2.orna!..-ta del¬ 
l'Un.’a. France.'ca Santoio. 
ro.sp.ms.ib.Ie femni.n.!e dal¬ 
la C d L. di Roma Ccnclu- 
dera la cornivi mia B..me.i 
Bracci Ters:. d(''!!a commis 

s.onc femminile nazionale 
del PCI. 


Da! ine-io pios-, mo i "lOO 
opz' i. de!'a Honi.ina/zi naii 
trovt-r.inno p.u nel.a tia.-'.i 
paz.i una l)z!!a tef i d. ,->1 
iar.o. Con una lunn.i letle.ni 
(('on.->ziz;i Ita .'il'ro ;er. a 
taf: ! diiiendent. della fab 
tu'.eai l'.ndiistii.ile li.i iuta’ 
i. eomun ( .l’.o d. aver dec.- 
.so il i.i'zl.o .inmetl.ato di tat 
ti I c’onì|).,*n>! tvonir^^'t * 
1 : prcvis*' d.izi: a'-.-ordi a- 
/ end.ili. t.nnir: nel corso d. 
qa-r-ìt uli.mi ami. P'-e’esto 
(ie! provvetÌ.m--iVo 'zli ’.o- 
neri ut.cobiti sirt‘bi)eio (.ca¬ 
sa di '-.et ce,',111 ed ni-osteni- 
!> Il oneri (Il (/Ulti' l’aztenda 
ìio>i licite (I lai fionte,. U.i 
iPi’ii// iK'.o t.nze d. non 
-iU)‘i.‘ che le v"''.iiion. di. 
! ii.i’o e . i s ’u.i/.io'ie d. ••■'i 
.-..me .n l.ll):)rc-i .->010 .s’ re 
provo l’e propino d.i! sao 
.r>. zz.amento provo -.ror.o 
li i.i.i « 'zaei r.i • t'eil (• i 

cuiuio . lavo'.Ito:. ,1 (o.p. 
(1 -')-,p 'i-> Oli’, l.cen/ .un ir. 

e de l m e. Con !''-i!‘.mi :'i; 
/. r. .1 loz i.(‘ 1 ’ iip!.‘n;l * r • 
il i .l'.i'l r.T'.ur.i cii.e.ito in. 
l.o'ì. .1. d..ner.(ien!i co'ii > .- 

s tre niento p ■:• i « d um. » 
provocati dii.e lot’e siiula- 
c i'. 

kUiki tolta, non mo'ti an- 
»>i la. — I.pronta Mirco 
Kui’ov.to (ie’ con-.'<zl.o d. 1 ib 
liric.i — (hi ìifiutma di fine 
lo striioidniarin non trovila 
P'u i' (j 101 no si/(ce"i!o il vn- 
tfUijio da tnnb-aie .-M -no 
po-to c'era la lettera di li- 
ceivanncnto Poi, con l'att- 
tini/i-) de! 'Hn. >n luhbnea e 
entiato tl .snidatalo e te co 
se 'o/io molto ( (nnbutle. Il 
paihone e stato costretto a 
In mare oh aerordt. a rispet¬ 
tale >’ VOI!fiotto od oppheo- 
re. sepinne di moUn iicih t. lo 
statino dei UnorotoìK l.a si- 
tnouiune pero da tninlrhe me 
se a i/iie.-ta parte si e pinti- 
cohirmeiite deteriorata per¬ 
che Romanazei si e messo 
dehberatamente a violate mi 
po' tutti gh accordi (izieii- 

da'it » 

Il ..-lima nella fabiirica l••tle 
piod'.ict' ca.ssoiii r.li.il’abil. 
pi'r cani on su coimne.-:-!? (iel- 
’.i F'.ii c di .iltre 'zr.mci. .1 
/.ondo automob.l st.che e’aro- 
P'e con un tat’urato amuio 
che r.i^'ziumje 1 ’J'»-!!!) iniliai 
di) s: è fatto e.^treimiinent' 
te.-o con l'arrivo delle a 'i- 
me due denance. Li tr.a't.i- 
t v.i. .n pro;zr.un:n.i 1 altro 
e st it.i f.itt i inni" ! e sai 
n.i'ceie d.i' rit.ato preznaci;- 
/.'•iiO (iel pidr.iiie di' : ' ce 

10 in/; r ve ’ez.tl. p.<'on 

• ro 1; con.-.zi.o li. liblu’.t'i e 
: lavorato-'. /•," reni nsib’- 
le — commeiit i Silvano Pnn- 

mi d-zl CiiF -- metterò at¬ 
torno ad ’in tin o'o c d'-ea- 
tele screna’nente (inanda si 
•n-iste ne' lo'cr -osOmeie c’ic 
‘atte le nostic iniziative di 
lotta .sona fuori leone e. 

M.i vodninio ni p itic.i qu.i- 

I . .-0.10 le preie.=;' d; U'i.i.i- 

11 i/z;. Ne! ziro d. po-h; <z:or 

II. 1 'miU'tr. ile li i .nv..ito al 
C'on->;'Z' 0 d: t ibbr: ■ i li 'i-a:.- 

t.. i ( 1 . da-" denun • Uni ri- 
L'Ui.'d.i coni.'' è .1 Ito. !.i r: 
cìi.e.'t I d. r:-I.•(• mento p'r- 
che ■ ; p'vrhetti l'olenti de- 

•V ’ Ili! V •*(' 

10 hi prodiithv'ta c buon 
•rime dell'azienda m -■ Davan¬ 
ti (Il eaneeUi deVa labbriea, 
"I (H( (l'ione deqh scioperi — 
(i.c.' a.i opera.o — i lavora¬ 
tori sono seni lire presenti ni 
massa. Distr'binainn vihniti- 
/;•. jnn-hamn con la r/entc. 

( On ; nassanti r anche 
eoi! ij'iclh che voghono an¬ 
dare dentro a lavorare. Si 
Calta d’ presenza, di opera 
<!• con' ’nz’one mai n- 1 ■nlcn- 
za -1 ■’ pnrlrone </iiest;) sca¬ 
bra ii.i'i capirlo Xe-sinin e 

” '‘a.'o pic'h'-no, a ni's- 

s-.'io e stato i”::;--to < o’i la 
’o-'u (il scope’ ve . 

S' ci’i.vt i m..-;. 1'v i '.-Z i''' 
e -er' I li p.u (■■■'u I i‘ ■ i-p'- 
ce n -■ Il v-.tri en'".11' c'n-e 
' . i.ia-T i> 1 ).id-’> zi: o 
P'.'i. vedo IO c.T.i miz'Z..o.'e 
15 -o. capi/.one l'.ilt.'ii r ■'or- 
.'■I ,1'.* m.iz str.Uu’'i ti-e-e.i- 

• i'o (i.i Boni in 17 / .App'l- 

11 ido-, all'e.x-.irtico'o 700 die 
P'-'vfd-' ’jii.i nroredaiM d'ur 
z> i.vi. l';nd'j--.tr.ali' hi eh osto 

- ^ t ,, 

.1 .(t }>. -U'.IX. t 4 . w 

.-■•e.-.e d. norme . che r’po''/:- 
’io l'o’dine dentro 'a fabbri- 
( 1 ' Ordine, per la., sizni- 
; . .1 1 ci'ss.iz.one d. ozn: tor¬ 

nii d. .of i, dezi; se .open ar- 
t co'.it. d-e. cor'-', .nterni. 
d(l.e .niz.a'ive del .s.nda.'.ito 
eh-. a .-'jo pircre « tc’itano di 
imi’tiarc la strutture, ae- 


A due seltmicine d.it riirovanienlo del corpo c.irboiiizzalo e orrendamente mutilalo di Ids 
Pischeddn, in un prato della Bufalotta,' la polizia brancola nel buio. Nessun elemento imper¬ 
lante è emerso finora, nessun particolare che faccia compiere dei passi in .avanti alle inda- 


st ruttare, 

I molo d' 


';m; ’.iìr.(.•.•■'• 

< Ro-’.anazz- 


Pacato e 


"ietta a ,e cor,ir - 


Z :ii a\\ ale li t la qui-'t.ii.! e li.ii ca>’.ih n.c' 
-no il lM'iV{.'i!e i!< . !il,ni- d< l.tto .\’U lii‘ l.i 
tur. mula (li .111.1 iiiodi'ha .unii .1 liclhi \ .U m.' 
de. 1 ’i’.i'.i ni n'a vit‘ i.t'.l.i.c* 


|H 1 -iii.i-t’u'r.ii( 'z.. ti-'-.i--1'il IiU('ito I 

!»-’.i pù si'zrtdu at.1.1 h.dtut.i d.iu 1 iuk 
. diitantf a ihk he le’'"’'.!!.! d. inctr: d.i! 


























ALL’UNIVERSITÀ’ LE VECCHIE CASERME 


L'alca d^'l .< Castruin Laurentianum , tor- 
iier.i d' iiroiirieta deìl’umvers.ta II ‘zrae. l- 
(■nnip!c=-(> iir.lit ire - desi .nato fin d.i. '.17 
all'.ill.irz.imt'nTc. della cnta univers.Mi;.i 
=.ira ic.-'t l’.i'.at!) (atro breve leiniio p r tsp.- 
t.irc suidenti d. ' b.cnnio d. inzeziu'iia c i.a 
faiodà di in.iz..-''.-zro. Lo sbocio (ic..'.inn<-; i 
ipue-tone c avvenuto zra^.e a Un a'cordo 
sf.p'ulatn nei z.oriii .scorsi ti.i 1 .u'ir.-tro 
'.iella Dife-.i L.ilt.ui/io c il rettoli; del.'.ite 
li’''! R'ub-ert ' ..1 b.i.sc alla c.in'.•Mi/,on“ il in 
insterò c .nipeznato n iciuic’c sub.to d.- 
.-'.lonib iK-.- .'unn-er'.ta ciua iiit“ 'er/. 
(• lent.iin.'.i nieti. qu.idrii del .. Castium>. — 
.-.tuato tra ! onionuna i.a. V.a de; Canneti 


e Via Si.irpa — as.-;ieine .1 qUiiid-i; (o-trii 
/.Oli! iiiil.t.U- file ( 1 . re.ente -i>nu st.uc .-zoni 
barate S' tratterà .idf-s.-,i) li u-’.iui ir ■ ;a 
pidamenie «z.. ciiil.t-i i)cr ii luier.. t.i.iti; .la 
osi 5 .!.iiv strutuiie .miicr-itar.e c lì .i.itti'.-n ■ 
L'.i'.quis./icne del ■ C.istruni L.iueznt .i 
nani'' (O-t.tii-ee un note.ole risult.i'o i 
iti v.a de! rop-Uhinento d. imove .m p ■; 

n.so.verc •' dr.inmi.i’i'o probi.-ma del. 1 (.ncr. 
/a (il sp.i^ (» loi.il. 1..-. .tiene 1. ci u'-tion 
che (- 11.10 dez.i e'c>n-‘.i'. qui .1 ■..mt. de 
prozranni'a d. Rulli m 

NELLA FOTO; l'ingresso aella caserma del 
Castro Laurenziano 


n-, . .1 qa.i Ri --.uk' ()t..:KÌ. d i 
. '1 1 ’ ’. m.' • •> ' ' i 1-1 

.. ’uolo che nc II v. -znd.i li i 
o • o . z ii\.1 n ■ .1 to ,-'ii ,i(i 
iinn , cnc .1 novenm .■ ■ i 
•() p.u..Ile ifi-’z I 

nicn'o .i!lc;''.io.'0 con Id.i. '.li 
..iir. .il p >’ 'Ohe d. .1-1 
< 1,1 lalvoa wa eomnni've 
inm ' — li I c C.u .0 .Jov nc. .. 

I .1 ’io (I • i .-- / ii'i-‘ n'ii d 
ch-‘ -•■z’ic ;) t-.- I p 1- o c n 

(i tZ '1 -- (,!(, ' O ’lt," t‘ ’. c i" 

' 'tu (he ' ' p’,o ( h -in 111' - n 
h lo, I" iiu,!‘'ii, e ,,'Lat -'olio 
(Jeiove kh". "tiu/'n e--- 
ine^t. ma ' m’c-’io con d co¬ 
li' ,-’(’ 1 , a't'i ’o’e. tn-'i .hai a 

! aia n--' 'a. on,- d,',/'. a "<v 
si-r ' 

L'ottiin-mo del iKili/iotto 
■Si sconTt peli') con l'c. iden 
7.1 (le l.ill! Le .-ir.ide mi 
Iku’c.i'c tmoia .'ono soinpic 
uve l'c dcl.c vi,' .-cn/'u-c it.1 
e iium.i miitiito il mislcio 
de ■ ■zi.i'di) .M.i vcil’.imo di 
; inerì oi rcic le t qipe dell'.il 
liicm.inte vicenda 

MURCOLMDF 12 — Li ra 
‘z i//a — che da c.iuìne nic-i 
convive con .1 zconiiti.i di 
.-occup.il o veli'icinqucii’ii' Mo 
ra-om Ad.iHu'ito. nd '.npn.irt i- 
niento di (pic-i'ti’’ano. 111 vi.i 
del .Monti l-irni!! ni .< — scom 
p.iic’ irn-K I-.inicivc vcr.'O ii 
! 8 . dono .iver d-tto .ill.l t'i 
tui.i .- 5110 ,-cm che .-i -iichlie 
iccat.i .1 MIC (icl'c 1 ninjiere 
nc !U'Z')/i vieni 

VKN’MRDF 1 ! — Un. na-'n 
le vcr.'O le 10 di ni.ittm.i sco 


pie un colpo ..irboim./ato in 
un c.unpo .ui'.ICC.uc .i vi.i 
dcll.t .M.ii'c.zl’an.i c .ivverle 
la poli/i.i .-'Vlia scono.-ciuta 
m.iiii-.ino zi. .liti micriori c 
zìi oi'Z.ini moli, dcl.'.uidomc 

Pci un.i -eitn.n.in.i 1! tid.m- 
/.ito dtll.i i.i‘z.i//.i e i t.inii 
hall 'um neol’cL’.ino l'cpiso 
dio liell.i .-conip.ii.-a di Id.i 
con II iMrov.imento tic! c.i 
d.ivcic .ili.i Dui.iloti.i I pi. 
im .-o-;H'lti -1 .Ili.ii (■i.iiu) 1! 
20 zcnn.uo S. i oinp.ono .il 
inni .1111 ! i.iini nt. ! .,i 1 ci tc/ 
/.I di'll.i aleni it.i dei,a moii.i 
-1 li.i -ilio il 24 . 

D.i quc.-io nionu'.iio pai'o 
no ■( ..ul.izmi. m tutte le 
diic/ioni Si sc.u.i nel p.i.-.-.i 
to di Id.i Pi.'clicdd.i. M in 
tcrroz.ino tutti 1 ■'iioi .un.i i 
c 1 comji.iziii li. .-'.lidio de' 
;'.\cc.i(lcni!.i (ielle Belle .-\iii 
(il vi.i R pctl.i Knicrzi' un.i 
pcr-on.ilita di-^mvo!'.1. hhcr.i. 
(Mimiiique pulit.i. per ciUiinto 
c si.sto (lo-.-ibile .ippur.ire ti 
noi.i Di qui le prime ipote.-i 
( tic i.i ziov.iiit' sili vcmii.i im 
piov\ 1.-.unente a cono.-ccn/.i 
(il (pi.ilidic zro.-.'O ziio (il in.i 
lavit.i'.-’ Che 1 ( 1 .1 ne tace.—c 
[..lite pai o meno mcon.-.i 
nevi).mente pui iim.inendo 
ne .11 m.irzin. ’ Cile si tr.itt. 
(il 1111.1 e.'i cu'ione'.' Dppuie 
(lt‘11.1 ti.izica concli’.-ione di 
un tc-tino. m.i'Z.in a b.i-e di 
alhicmo'zen.i? Tutte domande 
clic .incora .ilic.uiono .ma ri- 
.'P'i.'t.i 


L'ENEL si appresta a realizzare uno dei maggiori impianti energetici d'Italia 

DALLA CENTRALE NUCLEARE DI MONTALTO 
UN IRIPULSO ALLA RIPRESA NEL VITERBESE 

Per la realizzazione si prevedono dieci anni di lavoro e l'impiego di duemila persone Ira operai e tecnici -1 pai eri favorevoli di Regione e Provincia 
L'esigenza delia partecipazione democratica - Il conirollo per i pericoli d'inquinamenio - Inacceiiabili pregiudiziali sulla scelta di localizzazione 


Per il potenziamento dei trasporti 

Sciopero generale 
e manifestazione 
domattina a Tivoli 


oA.'.uyviii «f" xiOtimni uì tuli* . ccr^r* 

della Valic dell'.Amenc per ;I potcn';ani-?mo 
de. tra.sport; nei.a /oiva L.i .sa-n-en.s.one del 
l.ivoro articolerà dtver.saiiiente .-esondo le 
catezor;.'; i l.iv-orator; deirindu-tn.i de. s-'r- 
v;/i e zi: .staiaii si fermeranno dalle 9 alle 
12 ; ;1 .-eitore dei cominercai daile 10 a..e 13 ; 
<zli autoferroira.mvien de.le Luce c.\traiirb.ine 
dalle 8 alie 12; queih deile linee urb.ine (bil¬ 
ie 10 alle 12. per.-onale della scuola p- r 
Tmtero ziorno. La ziornata d; lotta .-'i co'i- 
cluder.i. dopo Un corteo da inaz/a G.ir;l>ald;. 
a rivoli, con una asse-mblea al :eairo '«Cit¬ 
ta d; Tivol; ■. ;illa q iale ;n;erverranno 1 
rapnre.=cn:an:; di tut'c le forze pol.l.che de- 
mo-eratiche. Per 1 PCI parler^ cimip.iZiio 
o.i. Fr.inc.o Otlaviaro 
Con qu.'.-ta m./ia:;-.a ;1 lons.z.io (i. /i-na 
de.1.1 V.ti’e rioll'.-\n.en-z. d'.ntesa (on le .-tra' 
rare .-.tidai.il. d-?l.'.-\ CO TR.-X I.. h,i voluto r. 
ì'.rrporre la imce.-s:’;! d; -i.’i cff.(-'';j:e .-erv./io 
Ix) -(.onero li; dom.in. e .-•.iti* nr-d'du'.o 
d.i iiunicrO'C ,i—ir.'olee m tutte le f.ibbr.ciie 
1 .’.ic.zn. d. '.i.oro. In q.i--!-. al'.m; n;on 
:r.. !';'•.mo dei q.i.il. fra ;. (-''ns.zho d. /.ona 
e l.i .-rrufiir.i .-.iid.K.l'e del.’ax.^-.nda rcz.o.is 
le de: Ir.i.-.M;' s'a'n •'iitcl.ne.i'o .1 ■.a.ore 
.-c-c ale del a co. ‘ .tir.one rie.. .A.CO.TR.A L 


Truffa a un costruttore ricercato 

Si erano spacciati 
per corruttori 
di giudici: arrestati 


« 1 _ «« . «1 »«« s \ r 


rato per cnns.-ione d; ,1.'--. zn. :.il.-.» con la 
promez-a u. corromii-zr-z ;;i c.unt);(, d cen' » 

m. l.oni. alcun, mazi.-tratper l.ire ’-’.i;..i;e 
mandato d; c.itiura (o.i'.in li. .,1. M;t ’.i'’. 

e quattro. s;.i Timprcs.irio ed..c 'c'nc av-'v.i 
z.à vcr.-ato un acconto .-ul.a .-omm.i -.j.r’.i.tai 
?'ne 1 tre triiffator. sono !;n;t. .n za.('r-i 
Protazon..st: della v.ier.d.i ;n.- en>' .1. co 
striutore Remo Len/i. lì; 33 .mn. .ir:c. ' r » 
ne. ziorni .=cor--i. .-ono due z-eniell. d 33 c-n;; . 
.-Alfredo e Luizi Patrone, c im'-ndo.-.-; rr ■’ ò. 
32 . Gra/.a Giinzu:. I tre .-i no .-t.r.. t-rm.it; 
.er; c tra.-ferit; :n carveK- .--j ni.iiKii’o ri' 
catliira firm.ito ria. .-l'.Tt.'mo uro ’iira'i re 
della R"iTihbl.ca De-tro. p ‘r ;i:;.'.i;;'-'.'o ere 
d.to e truff.i .izzr.ivat.a 

i due fr.iteh; c .a morie! a s. *-r.im rivoli. 
a Remo L-z.i/... iricenato p r .ivx r Tuffa'o 
(on as-ezn. fals. oltre d.i" m. irci, .il Hiino 
di S.cli.n pro.mettcnii.'zl. .a i prò:'/.one 
de.la -n Iz .'tratur.i, .n (,1:110.,i d. C'';i',i ni .0 

n. . L .mprc.-,ir;o <-d.l-.- atTt.Tii:-- di .s^’.r..- 
■^cor.^.i. .ave.,! .unch' c-o;’ ) i. tre. .1 • 'oo d; 
acconto, un apnartamcn'o a Rom.t M.i no.i 
appena e .'tato arrt'stato. ]'••• hi z;orn. f i. ii.i 
den-j.ic.a’o ; tre, che lo h.in.io (o.-i zii.'.o 

;n zalera 


P ,n il' • C .nz ili . a 3 

c. i..iin.i :.. (....: d.i ■.ita • o 

(il C.i-tro. l'KNI.I, - .m’i.C'’ 1 
.1 ic.i.. 7 /.,iic .1 ni.izz!', •• .11’ 
p .ipl o P ‘ ì.l ( . C,: me.-- d. 

enei z;.i miil-. i;',- del no " 

р. ics-'. Pc: '.i cen’ : ■ •- •he 

-v.l;ip;).i p.u (!; 2‘ie" ’n». • , 
w.if. c. .inno de. i.m 

d. iiivo’O con 1' mpit'zo 'r ■ ;■ 

с. i du'zm .1 ’p.-i -Olle t . ). ' 

: .1. I 'ci iiif-;. 

L.i if' Z.onc. eh .ini l'.i .1 ■ ) 
ri..c . - c, 11.ir,.( 'il ; 

-u.'.v.i -1 (• z,a d.t ’in u’-.n 

d;cii..i: .(■ .1 f.iv 0; 1--, .,li-. l'.n 
Con-CIl'O d; TUlIv- le lo /C 
inoc: .Il .1 !.'■ S: ir.'cndt' in-, 
r.a ;»;■;•>. don» l’.ipp.i.'o 1 1 ,* 
(l.(..’iRI, a.1.1 .-C1..1 d.-!.: ./.o.c' 
di; ;.ti);)(-::; ir.t Km-., ifez.., 
nc. z.. - n'. loi .il. mt- 
'■ !'• lo;'/-- - oi .(’;, p([ i.iii'o 
:iT cnc i pi'oiilcm. (J -.:'.i 
— ■■•o 't ih'.'o: .(■•• e p "P.. 
mcC'-.t::. .1 laccoriio t..i .t 
-T rii* ; lini cn-'; zc'.c.i c .■.(--• 
•<i c( o:i- m ■ o proci .1" .V o • ; • •, 
.-tante 

In p I : ' i o.,i: c t ".e ' 1 d 

('-. *.irc ( ;lc .1 iihl’i.ile -■ vi ;; 
•. un.i f f .(•■•■c; ' ! i- '1 1 ■’. 

lo ’■ l-t - ,.l . .//,•.'.oli, • -p , I 

ll-.'.ece C > t.t'.l..-' ’iici.i-.oì , 

- eom.' ;) 'i '.o.'. n-, ; 

< I ;1 P'C ! - p--r .1 (•-'(■( 
d. un.t \< I ■■ j opr.., /oi:i 
;ndu-'...il- ‘,1 • ria mp'..i.-;'' 
-l.iiic.o '.y.i .'(•• -, •,< ;):o 

Cl.lf.-..t (i-el.'.Al'o L,ì 7.0 


Un.n cort.i polopui.i jx'ro 
e ‘.Ic-,-.i;.i ncz': 11 •imi iiics; 
^’l .1 qu'*s!.ii.v de'la s.curo/- 
.',1 (iez.-. .:np..(nt un prò 

b.t'ni.i .’-tM.i- .,u cn; p;n vohe 
. PCI ila in.-;-t:'.o, ,1 Mon 

'.! II. d' C,i.-':o ( omc 'utto 
;. \ .il rb-’--- .-Alcune for/i- del 
.1 i.tiaci.n.i — ..I DC M pr. 
nei ..l'izii. < .1 .-1)110 .tzz.uil- 

'. ;n .-cz 1 to . ( niip.iz’;! .•^i 
c .1 -tl -- .-Olio in qa.il.’lic 
•l'od ) n.irfc d,i (pi-’.i (•-■ 
z-MM per ini‘'c:i‘ 11 d.<i-u- 

Olii- ’.i lo. .1..'/.i/.c.no ,-• .-.-1 
(i-- nio-.(i Min. m’o nii ••.t:'- 

Uni 'i nd,'1/., iht- n->n hi 

■ ‘o’. l’o . .0 < oidi) (ic. PCI .1 

Miir.i.'o I ilio ( 0.1':.<'{d'. i- 

z . .-’i'--- oi.'nt.ini-.'.•. nn.ta 
cn.i'!-. ••'1 (■ loi.'c d>':i.'> 

i;.r. Il- I ,1 e..,, ’pi (»-..:!( .,i 
-■ rcz o..,: 

<t Cello — ii.i ( om.me.nt.i'o 
• on.ptz.io 'tti. sczri 

■ i." Il (ic .( ;• d. r.i/tonc del 

PCI ci A'.'i r >> — li }trob'ema 
!-'l ’i aatii'Via e ite' a s-, ;; 

r- lo> "a " ,ntir'’' /.»• (Il 
’CSZ ' I 1,0'/. C pO'Stlì 

1 -, puniva Iti'in ,- 
il-ii'ie",v Oh I •.ii'i'i Iu"e da 
(1-1 ' 'otai e .;■ ' ’i, t- '>e' a li" 

:•’ ( I 7’,’ ••/ ' r I -,. , p , 

,, .-r_s' • ait-i li- s-i 

;/ rr; ’ f * * *’ • * * * ’i i >' * fi £ • 

■ ' p , r.i, C aacti, I II-I 

I (’I 1 f, • , 41 - I f>, l 

’I -; C- e- . •• r'VR. erre 

t-'rri — ■(' ti; r'ii 

.'^..iiZ' 


< R-i-’.iv:azz- — co.nnion'.i 
Cf ;o .Al i.'.M.i.. .'-ez.'i'ar-o p:o- 
' de. t FLM — lu-y. 
'",":ere le ’nmr una '’i-i 

.'e- ,1 ( '.’(>•; po’ (Cto c-- 

' '•'t' 1 .'C 7 ,"(; I .’’r’. -.1 li ll- 

z e-’lia o d: eatcao,'!;: I.' -ne 

'■.(■'iiC'.'c' 'i:uoìo-:o (C’itio 

'-•> statuto de laroratori e 
e-ent'ia.': Sf-’.-te’ize r-'ie ini- 
d v-co :n ^iio fiTO-i' 'anfc- 
'.•-’iter'bherit un p-eieden- 
p’n-'o'o'o fi; dentcnente 
-l'.e^to "id',-:'' ale. e i on lui 
i.na 'ctta deg’i nvp'-'-id-tori 
romani. < 'cde , 1 : poter risol¬ 
ver,- , pr,iblt'n< arerti de-i- 
t~,s 'e tab'o—.c'ie ro-i una nro- 
i .a d. tl)’';.: c'it’ batta il -ni- 


Venerdì il documento finanziario per il '77 sarà presentato dalla giunta in consiglio 

Non solo «conti» nel bilancio del Comune 

L’operazione-verità sulle cifre si accompagna da un’attenta analisi della situazione economica della città e della regione 
Circa 500 miliardi per gli investimenti — Una proposta aperta al confronto e al contributo di tutte le forze politiche e sociali 


A'- -.1-.'. d. 


z.znt.i c.miu 


Li f.ililir.i . 1 . chi' ..1 ’un n'- 
r ,xi-a d. zo ie~i-' cr .-■.( 

•. i ,i\c.'..in .nve.-e un ;o.;e 
, .-p.in-ori;'. ;' ozz; qj.i.-. icr- 
:ii.t sii a’uppo dei d-.rigcn- 
— izz ’.mzz im o;.>zru;i'> — 
(' protondamente spaccato e 
t'd I lai oratori nschi.a di 
crear-- disaflezione per il la¬ 
voro. -e le cose continueran¬ 
no ancora eo-i. La lertenza 
la risolta presto, senza prò- 
I a di forza ne illusioni da 
parte del padrone. .Voi sio- 
v,o disposti a trattare se¬ 
riamente su tutti I problemi 
ancora aperti ma non pos- 
s amo accettare ricatti". 

T. r. 


p'.'.-;'.r.; :.1 ..1 cril.'.Z .-5 
.. a.l m .11. i> 111, z. (> ..I pò 
iv'e-t I d. l) .1-'..). .. ’.;)77 

P.()n v'.i 'P '-'lie .. (D.uni;':-, 
•o > 2 . 4 » ;^i :..i-z do.'..-' d. d.i 
:i . t.",'. '.i'»’’• c .-.if.T."»:)!.' 
Vu''*. » i'.iKl .' 0.0 .1 T\‘.\ 

à.^e-.s.'o (. .h •'.Tr..'.;' c d-' • 
;o u.'v tc -.ci;,1.1.1.. mi m.ii' 
le. li ’i '. ..mn.") (tmfr-ei 

IO (C,.', .-z for*;’ ’p-) ;:. 
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c.tta t h.' v.cli .( ( 1 . .à dz .z 
pu.'c Citre •■cii.i'o... F.' .(1 
( 'nz p.'■ q !c- o i lio 'pzr .1 
primi v, 5 ';-i 1 ’i .•c.'/an • i. 
b;..i.’'.c.o d. (:m'>z;c.i 7 ,i c ;n 
u.i ; .mi..-. dzf,iz.„i:i 
deli.i .'.•.i.i'.c.io .'CZ ot'zonn 
m.c.i (. ; i(i..i.i c dz.l.i rc- 
z.cno. .A.l/.. c.i.idro ocono 
micia .'O .1 c d('. Izi 7 ;o c ; prò 
blcm; rcl.i'’’.: iil.,i r.form.i do 
mozrit.ci de. c .-'trutiurc om 
m.;'...';ra; .vt' do.lo S'aRa co 
.sf.tui.x'ono priapr.o il pn.mo 
do; qu.nttro Ciip.to., ;n cu. c 
sudd;vL.«o il dociim.onto 
I.«'i ^oco.'.d.1 p.irfo ò q;iol..i 
dodicuta fili’ « oporoziono vor.- 
tà » sullo st.ifo do.lc* fin.in/i» 
comunali. Di frionto «; que.-; 
324 m.l.ardi d. entrate prov. 
ste. nell'nnno in coreo btso- 


z'izra .i.---u:r.-z."c nuiav. oro.-:. 

;x'r .1 ;r. .i-a : "'47 :i;. 
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:;.-',i’o.".i d’. 23-77 ./or ,-z;i: > 
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.. rc.ido.io ..I d.m o.ic li-. 
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tin.ri do-.o cm p-vv-.b 
'1.1 ;>'r .. .'olo 1 Ol !.irc 

d:’. ni-', t pzr .''i.ìrro.- ab. o 
«i.im-.-.itia d;'Z.. (>.'.( r. pt.-’.-ti.. 
d; Vii.i.l.z-irz z . .-to./. to.-. 
.ad e..m.n.ir' *•);’ z., --ire-.n 
o tutti» .. '.'.ip'r:..»;»" I co.it. 
■idure e .iv'ro" rio .0 .170:'. 
do. idt'zl. m*.. dolio z-z.-*.o.i: 
.lutonrmo (ho f l'ino (.ano a' 
Com'u:io ooj't.tu sco.io pirto 
mtozranto d. quz.^t.i .:oz;ono. 
K' 'U’i.» v„'.o.io d'ifL^temz »•. 
nollo ^'t'.-v-o 'om;w. an.(..:.(a 
cho vuo. fare dol.« complfs- 
.-a rea.ta eap.toltna .a "ea.-a 
d; verro " .nella quale fatti pos¬ 
sano eu .arda re. 
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re delicato, dove la opacità 
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— or,;r.e «mm-,'to . .---oro > 

A’etere — « non lappre-cnta ■ 
a neora ù b:la n, :o del ((/’»; bia- ' 
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per questo che nel'o ste-so j 
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»».,• 'at-d, . '-Cerio >■' do u- 
'I.entri pre-entercio -- 

th.ir„-(; B-nzon. — r -e-ero¬ 
di- c a' -.ni "no", ma fa nn- 
ciie (hiarezza s-i'l a-'-ird-'n 
dei h'oci ai aenerahzz,zti. del¬ 
la spesa corrente intesa tut¬ 
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p : l'trvi p--' d'pirtimenti ri 
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GlO 3.7 16 30 ( ,3t i ' li ' cloiiia- 
iiì: VIGILI DEL I UOCO .l'Ie 1' .il- 
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Iciuk'z). FIAT FLAMINIO alle 
17 30 3 Polle Ml.o (D.iiiono, 
B ijoii/.' 

SEZIONE FEMMINILE — Do¬ 
mani: 1 Fodciazoic alle 16 (Na- 
l>o'et-no) 

OSPEDALIERI - ATTIVO 
OSPEDALIERO ROMANO E DEL¬ 
LE CLINICHE PRIVATE do ii.in. 
ji'c 17 30 .il'j 4CZ o'ie San L'nen 
;o V ii dt Liil'ii, 71). OdG 
, l;’i,,ei|io di, Pa.t to per e . n- 
ijrr,ja:,one de li Ospedali, co'i . n 
eioii mento con la ca,e (’i tin. 
orcjamejaj onc delle ULSS5 So 
no ni'itati un iOinc.'yno d’Il.' 
qrilera di ioc.i i riiemBii de I • 
con-inis‘.io--.i sonit.i d'ile c.rcosr-• 
■ioni c d-lle rene Rc'jlotc R« 
nall conc.L.taia T'.-'im 

SEZIONE ANTIFASCISMO — 
Do 11-1 ,1 F .d; r.-.- o'ie .il'.- 19 33 

Gicppo ijvo-o probieii' ler/c a 
'nate 1 Mann ) 

SEZIONE SCUOLA - Avviso; 

'□ r limone y a con otela -cr do 
mani sulPassoc.ar.o i sino de -len! 
tor c r ni ala al IO q-.i n o 
COMITATO PROVINCIALE - 
MarleJi n Federar o.I l a'Ie 17.30 
OdG « Conti bolo a'Ia d Sl.i's o 
me ' Pie iiiii-st 0'1 dtila p-o. n- i 
o dr coi'ip', nso'' » (Cerv. O-ia*- 
tnicc 1 
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NI e ‘>1 ' * ‘ lo ( I c-ib-i ) 
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SACRO .I,''- IO s li, o - ’O ! 
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/ILLAGGIO BREDA - ”e I« E-"a 
;!> I 1--.'.. '.nonio (G Praira). 
AIESSANDRINA c c 10 |. o -.- o 
I'- c dib ’I" lo si'. inizi ( R 
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' - '-o-,c- ) CAIRA o-c ! 9 ^9 
,C- ' PICO -3 Gì- 
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LiBRERl.A PAESI NUOVI 

Dom.ip.i alle me IS.tifi al 
l;. Lil)rf-ria " P.it-oi Niu» 
V. ,» Ro.mano I>('ddi. lair.s 
Gall.ro. .Untori.o Dando.f. pre 
.«ontornnno .. ..hro d; M.a.''(X) 
D’Kr.i.s.mo « R.na.oc.ta d; un 
pctrt.to: ; .-oc.ali.st. franem. 
dal ’Tl al ’75 <>. S.irà prMen- 
ic l'autore. 
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farmacìe di iurno 

ACIDA - Per J-J r, . y J S P e- 
Dan on . IO APPIO PIGNATELLI. 
APPIO CLAUDIO. IV MIGLIO — | 

^ r'i-'e Vai Iti- aTon 8 8 a i 

ARDrATiriO, EUR. GIULIANO 
DALMATA - Palmer V a L. | 
n!'' - Ar;;; V a l_ L - | 

lo 20 C Jj V , H' • ’F^o-c -o I 
G? F AURELIO. GREGORIO VII | 
BjM et' y ■ G nor o VII n 
151 A RORCO PRATI. DELLE | 
VITTORIE. TRIONFALE BASSO ^ 
P'.-na y n F.d ' co Ces . 9 F'‘f- 1 

1 ?' 3 J 53 y a P D' Cai‘n'' 10 D'' 
Glauco PaeCc/’ V a Ariji'o L'no 
18 CASALBERTONE — C. lemano 1 

V a M-'-'/r-, ci'-i'a Rocca 3 1 CA¬ 
SAL MORENA — Scarro Fasaooi* 

y .a St r o le ci C » iit/ 'o 56 58 j 
CESANO. LA GIUSTINIANA, LA 
SCORTA. OTTAVIA ■ La G us’ - 

pana VaCaCaa 12 ^#^ paO 

r r ' o Va R'a't'''ac5e 790 i 

COLLATINO F- ’o y a T- • | 

•■apio 12 lA FIUMICINO — l'O- | 
'a S ’C-a ya Go o Goris 
■> t 36 FLAMINIO. TOR DI QUIN¬ 
TO VIGNA CLARA. PONTE MIL- 
VIO - 't- )' 'in , ) ■ Va -r;! 

V f| n'a 99 A 8 R-rlo ‘o G 'i-t -> 
Cso r-anca '76 D* P-i Va 
(|r| Gol 12 GIANICOLENSE. 
MONTEVERDE - -Miao Va A 


G Bj--.,. ! 

S» c ,c V 3 B - , 

'i':o 3^10 M Miio , 

V . B I ' 

15 MARCOni, 1 

PORTUFHSE - 

“ Sun,)?' L G ( 

Il 1 ■)■! J » 3 1 

33 D'' ! 

V 3 V CO P ‘^11)0 62 Di** Inci’''- ! 

V > F "'*0 

, ? METonmo, 

APPIO LATINO. TUSCOLANO — 1 

A'i V T 

Li S,)-- 3. 96 99 ' 

D' G 1 j Tcc 

V ' E'-'.ir ' 98 j 

Fj>) c 1 ; A 

...’c ri ic.T 53 D- 

R-JiJ G't.^'i'a 

V ' T. Di C'T 1 -> 

IT? I?t 7 - ' 

''ID-O'I Z'I' V J 1 

ric-i ?'! r'b 

• V 1 Ain 1 N n ' 

651 "ibi A 

MONTE SACRO, ! 

MONTE SACRO ALTO — C ' i 

li n ' r ) - * 1 

! 1 > 3' f.) • ' ” ; 

V J V - ! C J'J ' 

'•. ‘1 il zi! Il V » ' 


1 S^rl^r-n V a F 

R jrn'r itìO 7C 

3. Brun ;'a V J ' 

C ’niiJ f !cfi e . 

1 I. Boll '.li V T 1 

ri 'Mq 

13 NOMENTANO 1 

- P -bjii V j 

GB Mo'-jiti' 30 ; 

rtì’ìi'c vjM 

D Lancio 81 A B 


c 1 l'i'i'C V J M u Lciriao or rv :ì , 

OSTIA LIDO — Dj’Io T -cn V.a | 
H''|•|(lrorolalltc■. 3 1 Raol Via dal- , 


I- Ba'f.i are. 139 G aqumto V 3 j 
t' le Ro e e, 2 D Ca-Io V a A. l 
O v.p i j HI y I Cj.io Passero. I 
OSTIENSE — Fcrrj.-rj C ut Oat i"i- 
s -, 239 Leonardo Da V.nc . Via j 
l Da V nei. 116 II 6 A PARIGLI j 
S Roberto. V le Ross.ni. 70. PIE- i 
TRALATA, COLLATINO — Ma- j 
■ lan V.a dei Duiaidi. 273 A. i 
Si.i Ro'aaano Via Set Ro.n.iio. 26. i 
PONTE MAMMOLO, S. BASILIO i 


) 


— - B.nedal* P.-’ccl.es.. Va F. j 
Mart nei. , 30 De Barard n s G I 
r.'i'i Via R.pa Teatna, 10. POR- i 
TUEN5E, GIANICOLENSE — 
Dr ssa Gina Mucci.i. V a S Panta¬ 
leo Cam yaio 28 d Sal.ato'c Va I 
d B-a/ePa 82 8 1 PRENESTINO, ] 
CENTOCELLE -- D' Vallati F.-- 
nardo V a T P, a'i:caa‘o 83 a b | 
S' 5 'b ! V a da Cas‘. i 168 Mo' i 

V a Sabeud.a. 7 ! D Leo V a Cl ' 
P tac-o, 17 19 PRENESTINO, LA- 1 
BICANO — D- F'incasco Mn te 
nero Via 5 P ct'o da Baste! ca, 

62 64 Amade V a Acqua Ba” - 
cante, 70. Dr G jseppe Fai o V a | 
Pattaizon . 24 PRIMAVALLE II j 

-- Banc.i Va Au-^la. 560 Co'- | 
nel a V a E B'aod.. 77 E-ed Pai a 
Via Acc'urs o. 6 b PRIMAVALLE I 

— Po c n co A Geirell V a P.- 

nela Saccnctt . 526 P ot. Cola 

p n'o V a Pic’ro .Malti. 75 Ch er.- 
cha” Va Moni d P ’naya'e, 
137 RIONI -- 5oc C'i in ca Fa-m 
l‘al C so R ’iasc ncritcr. 50 Sp no- 

d A ba-io V a A^aaii a 73 Urbe | 

V a del T 'on . 16 Santacroce | 

P aa I 5. Lo ^nao i Lac no. 27 i 

5:h '•io V a V Ve iato. 129 5 . 

Rallrole V a A Va eia a.n 20- I 
20 0 . Vo"'jr,io V a Vo 'a: io 57 1 

Lu se Tes*. Va Tor io 132 San | 
G ovali 11 Dr ssa Lo to V a 5 G o- 
’.ani in Latrano. 112. Dante V a 
Foscolo. 2 Stampe ' . V a 5 C-o- 
ce in Gerusalenime. 22. QUADRA- 
RO, CINECITTÀ', DON BOSCO — 1 
Da Cesa- s V a S G Bo,co, 91 93. i 
Ap.j o Cia'jd 0 D' G nocch et'" ' 
Elio VaAppoC'nilo 303 Doti j 
Pol'era V i 0-i do PeJ o 20 
SALARIO -- Bo-S'jiof. G 'jsaa ' 
,)e V 3 1 aq aine’i'o. S3 SAN LO- • 
RENZO Presta Va d .- Se ' 

6 . di SURBURBIO DELLA VIT- , 
TORIA — M '- j'.t, G V a T- J 1 | 

Ire. 3573 TESTACCIO, 5. SABA , 

,M j I . □ P j j V ' C a -.1 j 11 0 3 ■ o 
3-5 7 TOR DE' CENCI TORRINO I 
— Scaranie V a F Do i i ii Va.i- | 
netti. 37 TOR DI QUINTO ZONA | 
TOMBA DI NERONE M.iraac.a 
P.et.o V a Case a. 643 TORRE 
SPACCATA. MAURA. NOVA. GAIA ! 

— Taiain. D- Umberto Va La t 

7 j'i 4 5 D Anse in. I_i.'j i V a 

dajli Albata.. 10 A-cad Ernasto | 
P aaa E. P a i'jio 22 TOR SAPIEM- j 
ZA — Be-na-d n Va daq'. Ar | 
menti. 57 c TRASTEVERE — Sa- , 
lus D.'ssa Lof TO Ann'jia.ata '.'.a i 
T ast-.e a. 229 229 r Pe ..|r .1 . | 

V a Roma Liber... 3 1 35 (Paaa 5 . 
Cos.niato) TRIESTE - Mj'i. ni 
Leo .13 V a Ma.no-a'ij'a 182 Ca. r - ! 
no F-anco V a So.iial a. 84. a.iy 
Va Vi'la Ch <j TRIONFALE ALTO | 

— C a.ca P aaa Ca-lo .Miaaa-ei . i 
40 (Paaa della Baldu'na). Maj- i 
re'l.. V.a L Andron co. 3 


ONORANZE FUNEBRI li 

Cooperativa 

CITTA' ; 
DI ROMA I 

TARIFFE FISSE j 
DEPOSITATE 1 

75.73.641 - 85.48.54 i 
SERVIZIO ININTERROTTO ; 


■ 1 — 1 ■■ i l 

LETTI D’OTTONE i 

E FERRO BATTUTO i 


VELOCCIA 


VIA LABICANA, 118-12Z 
VIA TIBURTINA. 512 


TraiportI Funebri internarconali i 

700.700 I 

Soc. S.I.A.F. D.^.1* I 


TEATRO BELLI 

1 ’ì;i//c 1 S. .\ivilloiiia 11 a 
U'I. .'.lì.'H.117,1 

Lunedi 31 gennaio ore 21,15 

ANTEPllIMA 

La COOPERATIVA TEA¬ 
TRALE G. BELLI pre't'iUd 

LULC 

(li Frank Wedekind 
rc^ia Lorenzo Salve!! 

ENDOCRINE 

A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle . sole » di- 
sfunaioni o debolezze sessuali^ di 
or.gine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicalo c esclusivamente » 
ella sessuologia (ncurastenie ses¬ 
suali detìcienze senilità endocrine, 
sterilità, rapidità, emotività, deli- 
cienza virile. Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Tcrm.ni) 
(di tronte Teatro dcirOpcra) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 

Teletono 475.1 1.10 - 475 69 SO 
(Non si curano veneree, pelle, ccc.) 
Per iniormazioni gratuite scr.vcrc: 


I 

I 

I 


I 


I 


I 

I 


I 

I 


UDITE: 

CON I MODERNISSIMI APPa\RECCIII a\CCSTICI 

M A I C O 

I 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO i 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO. 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA - TEL. 461.725 - 47.54.076 

RIPARAZIONI - ACCESSORI e PILE per tulle le MARCHE i 


I LE GRAND HOTEL - ROMA j 

con In colinbornzioiio del ! 

UFFICIO NAZIONALE 
I DEL TURISMO TUNISINO 

presenta 

DUE SEHIMANE 
DI CUCINA TUNISINA 

con musiche e danze 
al 

RISTORANTE LE MASCHERE 

dell 7 al 20 febbraio 
Tel.: 489.011 


•Rciland ’s 

ROMA 

Via Condotti, 4 (angolo P.za di Spagna, 74) 
Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

OFKUF .AIX.A SU.A GF.NTILF. CLIENTEL.^ UN.A 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI. MONTONI ROVESCIATI. PELLICCE. 
PALETOTS. GIACCHE. GIUBBOTTI IN CUOIO E 
RENNA. PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA, 
ABITI UOMO 

Impermeabili Raìcoats. Pullovers in 100% puro 
Cashmere (Pringle of Scotland Ballantyne), Coperte 
di pelliccia (guanaco • volpe > scoiattolo) 



ATTIVITÀ' DECENTRATA 
A SANTA CECILIA 

Alle o-e 17,30, di Centro Cul¬ 
turale ARCI di Centocal'e (Via 
Carp ncto 2/) corleienza-concer- 
to della [jaiii'a L/a De Ba-be- 
tiis p"' latii.ita dacci'Irata del- 
l'Accdeinia di 5 Cecilie. In pro- 
ijrainma. Mussor-jiky, d'una 

espOiia.one*. B.gl lIIi (L 1 000 o 
7001 1.1 .end ta pressa la VII 

C rco'ìcriaicne' e I Cen'ro Cu tu- 
ijij ARCI Cenl..cclle (^er inlar- 
maa oni l«lafana-o al 679 03 89- 
073 39 9 j 1 

LE STAGIONI 
DI HAYDN 
ALL'AUDITORIO 

A ; j e 17 ìO A) g 

luH 'i Jl yeir'io alle 2 1 tS (tu-- 
M,? B ) a .’Aud ‘o lo di V. j dell 1 
CoHc ha: o 1 ,. co KcrJo d.rwtlo d 2 
'.7 idiii .r Uc n t.ii {s^a'jionc s ufo 
n ca c 1 cirAcw 3 CeMÌa di S Cecilia, 
li 2 b'> j\ I") 16) In , 7 'otjr:)in* 

iiw. Lu ii’ujioa, oi ijtiO 
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aOllatf 
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:l a ; 1 -■ ^ 1 'J 

a.'- 13 

e 0 j - 

le 

1 / 

« rlC 
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lui'. >11 c ■' 

dj .c 
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1 ò 


:jo 1 

'..l't'!, < 1 j 

l'c 1 7 


PO. 


1 r 'T 

[ Iti del 

25'., 

per 


t'i 

Aie 

S, ARCI 

U15P, 


LrML, CNARSACLl, E:^JDA 6 . 

CONCERTI 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 

Oj ^1 alle o'? 12 i concurii 

di A'cjjo j oi ilo. ( Ir,torma; orli. 
ti I ró6 A] ) 

CENTRO CULiURALE CENTO* 
CLLLL - ARCI 

/vlG 1/.2J, conCuilo con 

|j du-'l.ì p.ambita 

L 4 D. C.'bj’'iia l’i pi ocji anipi'' 
im.s CI G di Modest ^VJeS 0 ’■'J‘Jl i 
Oli'i^'. di uiìii t ì;jos ZiOiìu i> 

SALA CASELLA - 360.17.02 
Allo oie 1 1. par li ciclo s Sto¬ 
ria d,;! t tniD j lu; oni ^once.to 
tcnotc Lij Ron»_n VlaJ * li 
UoM Giovani. • di Mozart e 
la de! '700 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RIMCHILRA - 656.87 11 

A lo 17. 15 o 21.30, la Coii.p 

ScanapuMij pi.s ^ 0 >J^ndo? ». 
it La per incontrarci con Mac* 
belli tè, di G uv^niia L.riied-lto 
t- Dino Lombardo 
ALLO SCALO - 492.750 

Alle oro 17.30 u Di Sc'vcik 
o delle cspcrienac utili », di Sil¬ 
vano Spadaec na 
ARGENTINA - 654.4G.02-3 

Alle- oiL 17 I Misura per mi¬ 
sura II, di William StiJl-.espca.'C- 
Rej.a d Lii.y. b.;aai'ina (Ulti¬ 
ma replica) 

BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 

Alla ore 16 30. la Compagnia 
D Origlia Palmi rapiircscnta- 
« La nemica >> tre atti di Dario 
F.iecodcmi. 

CENTRALE - 687.270 

A.ie ore 1/30 « La leg¬ 

genda della Croce e, di Cal- 
deron De La Barca. R.gia ed 
-tUllj n. -lo di Adol’o Lqipi 
DELL'ANFITRIONE 359 36 .,6 
Al e ore 17,30. la Cooperativa 
La P aldina leei a Pupo e Pu¬ 
pa delta malavita sp-ttaeclo 
coiti ;o di l./deau Regia di 
5.r j o Ammirata 
DELLE ARTI - 4758598 

A'U' oi a 18. Pcppmo De F.- 
I iipo pras . >1 ...ma c'c papa u, 
di P.jip.iij o Titi'ia Da Filippo. 
( Ull ma r e iilica ) 

DELLE MUSE 862.943 

A'io ore I b « Bruita e cat¬ 
tiva e. di Nello R.cie. (U.li- 
i.'j replica). 

DEI SATIRI - 650.53.52 

Alle 17 30 tuit. replica)- « Mi 
canto na Venezia poarcta ». Ra¬ 
gia di Vi’torio De Sisti 

DEL PAVONE 

Alle ore 21.45. il C F R. di 
Aldo Rasta-ino presenta, a Fram¬ 
menti di Ostai ». 

DE' SERVI - 679.51.30 

Alia ore 17,15. « Si la... ma 
non si dico », di A otta e Maz- 
i.a.'i. Regia di Giancarlo Prdoan. 
ENNIO FLAJANO - 688.569 
Al'e ore 17: « La diificolta ini¬ 
ziale », di Francesco Casaiatli. 
Ro)ia di Ma.i'iaio Se parrò 
ELISEO • 462.114 

Allo 17.30. il Teatro di Eduar¬ 
do pres : « Le voci di dentro •>, 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo Do Filippo. 

E.T.I. QUIRINO - G79.4S.S5 
Alto oro 17 00. o Romeo e 
Giulietta », secondo Carmelo 
bene. Regia di Carmelo Bone. 
E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle ore 17.30, il Teatro Sta¬ 
bile del Friuli Venezia Giuba 
prcs.; « L’idealista », di Fulvio 
Tomizza Regia di Francesco Ma¬ 
cedonio. (Ultima replica). 
PARIGLI - 803.523 

Alle o.'O 18 « Tragicomica 

con musiche ». di Tony Cuccli a- 
13 (Ultima rrolical. 

RIDOTTO ELISEO - 405.095 
Al'a ore 17.30. d Teatro Co¬ 
ni -o di Prosa S.lv.o Spaccesi 
prcs.: a La signora c sul piat¬ 
to «. d. A G.-mgarossa. 
ROSSINI - 654.27.70 

A a ore 17.15- « Piccolo men¬ 
no romanesco », d. Piando 5ai- 
lom Rag.a di Enzo L berti, 
SISTINA 475.68.41 

A..e 17 e 21.13 il compro¬ 

messi sposi », ce.'nmedi i musi- 
c l'C d. Dmo Verda, R-g a di 
M.'.a La. di 

TEATRO IN TRASTEVERE 
^9.57.82 
p.iLA A 

A"c 21: Are caso d Robe.-t P.n- 
<:-.t c « L'uscita » d P laiidcl.o. 
A'ie oro 17,15 o Franiiska », 

d. Wadi-i.ind (Ui'ma rapica). 

TEATRO TENDA - 393.969 

Al e ore 18, Li..gì P. o etti 
in « A me gli occhi... please » 
di Robar'.o Ler c. 

TRIANON • 730.302 

Aie are 21.1 a. G.org’o Ga- 
bar in- = Libertà obbligato¬ 

ria ». 

TEATRO SA 8 ELLI 

AiC 0 -- 17 30 il G-a,'. o lea 
Irta Versa prcst-ata- « Transibbe 
ricn mobile ». d. G E. a-.j-c..st^ 

SPERIMfcNTAU 

ALBERICO - G547137 

A c 21 3,9 « Edicola Trousse ». 

A. a 22.39 n L'assassino di Do¬ 
ra .Marcus *. R._ a si, R.-^a.da 
Ke m. 


ALBEKICIIINO - 654.71.37 


A .e 

cr; 2 1 ,T 5. 

Lez a Pch pre- 

icr.t 

^ c. Liquidi 


A » 

TEATRO - 

312.927 

APe 

cr, 21 . 

b'orzlDriO tc.tra- 

àe 31 

>;::o ai p-ba za. i Spaz.a >. 

Ccm 

P 3 snt 3 c Lo 

Maschera ». 


ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
653.015 


A.la 21.30: « Labirinto n. 1 ». 
Reg.a di Da.-r; 

BEAT 72 - 317.715 

A.la ore 21.39. .1 Carrorza-a 

d r.-anca p a» - * I presagi del 
-.ampiro >•. s;..d p-ar an-.o a.-:.. 

L'ALIBI - 577.S4.63 

A. e o e 17 39. a Ca.'T;a 2 _aÌ 3 
5ac a a c P a;- 'Le .Mac*' r.e- 
1 a 3 -p-aS ■ « Lib.do Sistcrs ». 

.. Hacw Ce.-.v. P:-ga e. 
G - 8 a. r... t. 

LA MADDALENA • 656.94.24 

\ ' o-e IS !a Ca 'e. e 
Tea- a £-cfa.a a r-cs • * Caro 

principe », ca“. I.a.-'a G.a Cj.-. 
a. .. e d batt 'o 

TEATRO INCONTRO - 5S9.S1.72 
A' a c-c 17.30 « Il s'sso 

c mobile ovvero Rigolello ». 

Stcae d. P ro óahiti. Reg a Ci 
G -ppc 

SPAZIOUNO - 585.107 

A e C’e 17.30 « Richiamo », 

di C audio Rc.Tiondi c R ccardo 
Caaoross . 

SUBURRA 

Ai.e 17 c 21 30: «Scusi... ha 
visto passare il medioevo? ». 

Farsa di M miro Sario, 

CABARET - MUSIC HALL 

IL PUFF . 531.07.21-5S0.09.89 

Alle ere 22 30. La'd. F or.-i 
in. « Pasquino ». 

MUSIC-INN - 654.49.34 

A .c c-e 17 39 jazz ga.a-.q 
aa-ae-‘a de'la «Od Tm-e jazz 
band ■■. d Lu gì Thot 
CIRCOLO DLF-ARCI - 761.50.03 
Aile 17.30. aaat. papaia- na- 
pa.etan. con Tony Cosenza l-- 
ttnanti m.miai ccn U ,o Fan- 

ATTIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA - GS0 2I8 

Alt crt 15,15. .8 Co.'.ip. i Pie- 
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coli Canterini di Roma con < Ri¬ 
vista spettacolo n. 2 ». canzo¬ 
ni, co'i, danze. Direzione Mary 
L'adì 

BERNINI - CS0217 

A'Ia ora 17, le C'.-.cnljre d 
Capitan Siia.inta Pania one, Ar- 
lacc'i IIP »d Isabalia, 0 '..ero la 
paura di rCjtar aitella. di Sar- 
g o Ba gone. 

CIRCOLO CULTURALE « LA SA¬ 
LETTE » - 539423, 7857159 

Alle O'c 16, » I cigni selvati- 
c » di Notai c Andatsen. Coii 
la partecipazione delle scuola di 
duiiz.! cluss ta Pel.-oach a 
CLUB CANTASTORIE - SSSG05 
Alle Ole 16,30 e 18 30 « La 

strega Morgana » c « Fagiolino 
c Sganapino impresari ». 
DELL'ANFITRIONE - 359.86.36 

Ab» oie 15.45 siiottacolo per 
ragazzi con il Pagliaccio Cr spi¬ 
no (. Gnu la 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
78S.45.se 

Leboratorio nel quartiere Que- 
d jr'a luscolaiio AUa or. 10 30 
pii-SiO .1 T.a'ra Seb.l i fVia dei 
Sab'ili 2i ad a.le 17 3'J pres 
so il Ci i*'o Sociale Tusco ano 
(V a c dui Rome listi » «La 
rivolta dei manichini », pretesto 
it.t'r. a p.-r u:i mtzncnto d, 
eii l'az OP 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.231 

All» o e 17 <■ Quattro sotto 

l'ombrello » '.ezlro uichealj »ui 
d r tal,a donna e del ben 

h. 'io -Il Roberto G''.. L 250 
MARIQNCTTE AL PANTHEQN - 

S10IS87 - 8390254 
A le 16 30. le Mar anette d-g i 
A.r.jii. la co'> » Il gatto con glt 
stivali ». I aba ma» cale d. Ite¬ 
lo a Bruno AcclIIl. a II buiat- 
t na G.. 3 iJia parla con i bam¬ 
bini. 

IL TORCHIO - 582049 

Alle 16 30 la Compagnia " Il 
Torcliio" presenta: a Cera una 
volta un bosco », di Aldo Gio- 

’. aniiett' 

SANGENESIO - 315.373 

Alle 16,30 il balletto di Mini 
ma Tt-'a pre, : « Se prima era¬ 
vamo in due... » • a II tambu¬ 
rino magico », di Gioiiin Ro- 
tl.iri e siile tavole danzate. 

LA SCALETTA - 679.44 41 

Alle oit 17.30. la Coo.ieraliva 
Cultiirata jtro presenta d Tea- 
•ro Mii'i no ri P.ip 5 tili.»iii d n 

i. alulli Fjiiqualiiiu m a Pinoc¬ 
chio alla corte di Carlo Magno » 
di I ortunalo Pasqualino. 

CINE CLUB 

COLLCTTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO ITALIA • 857.362) 

Alle o.e 17 c 19,30 « Fronte 

del porlo », di E Kazan 
FILMSTUOIO - 654.04.64 

Studio 1 - Alio 16 30, 18 30. 
20 45. 23- » Cinema d aiiiina- 

zicme Irodariio v, lilm di Bo- 
rat.czyl.. iM m.ca. Me Laren. 
Studio 2 - Ade 17. 10. 21. 

23 << Il circo di Tati ». 

IL COLLETTIVO 

Alle ore 2 1 30. « The zoo sto¬ 
ry », d, E Albze 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Al.t o - lu.30, 20,30 « Toto 

lascia o raddoppia », regia di C 
iN'.'Sti OC i. lue 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Al 1 I J. 2 1, 23: « L'occhio 
che uccide 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Aia are 16.30 18.30. 20.30. 

22 30 <■ Il clan dei Marsi- 

■rlicsi ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.20 

Allo ore 16,30. 18,30, 20.30. 
22.30 « Slavisky, il grande 

Iruliatore » (FR 1974). di A 
Risna s 

CINE CLUB SACELLI 

Al'o 17. 18 30. 20. 21 30. 23 
K La vera storia del generale 
Cuslcr » (USA 1941). regia di 
R. V7alsti 

POLITECNICO CINEMA 

Alla ore 10, 13,30. 20 45, 23- 
<1 Monsicur Verdoux », di C 
Cupi II (1947). 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
•c I nuovi angeli », di U G c- 
qoretti 
MURALES 

Al.j o'' 21 30. conc’rto jazz 
con Alti a Josuc Qua-lai. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 7313308 
Basta che non si sapipa in giro, 
con N Monlrcdi - SA - Rivista 
di saogl arello 
TRIANON 

Spattacaio tcat.-a'e con G.org’o 
Gaber 

VOLTUP.NO - 471.SS7 

Calde labbra, con C. Beccar'" 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 3S21S3 L. 2.600 
King Kong, con à'. Lanje - A 
AIRONE - 7827193 L. 1.600 
Il libro delta giungla - DA 
ALCYONE - 8380930 L. I.OOO 
il signore dette mosche, con P. 
Broc-; - DR 

ALFIERI - 290251 L. I 100 

L'ultima iotlia di Mei Orooks - C 
AMBASSADE - 5408901 U. 2.100 
Gii ultimi iuoclii, con R. De N.- 
ro - DR (VM 14) 

AMERICA - 5816163 L. 1.300 
Cassandra Crossing, ccn R. Hai 
r s - A 

ANIENE - 890817 L. 1.500 

Languidi baci pcriidc carezzo, 
ccn G Pro.etti - SA (VM 14. 
ANTARES - S90947 L. 1.200 

Oh Scralina, con R. Pcizello - 5 
(VM 18) 

APPIO - 779G38 L. 1.300 

La luga di Logan, con M. Yo-t. 
A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 375567 
L. 1.200 

Il signore delle mosche, con P 

3;cas - DR 

ARISTON - 353230 L. 2.500 

li maratoneta, con D. Hatfr.'.an 
G 

ARISTON n. 2 - 67932G7 

L. 2.500 

Gli ultimi fuochi, con R. De TI 
•a - OS (V.M I '.) 

ARLECCHINO - 3603546 

L. 2.100 

Il conto c chiuso, con C 

aa-i DR 

ACTr^o I « ertrt 

L'innocente, ccn G, G a'ir.ir.. 
DR VM 14) 

ASTORIA - 51I5I05 L. 1.500 

Nerone, ceP. F.a -a • SA 

ASTRA - 886209 L. I.SOO 

Slurmlruppcn, con R, Pezzet¬ 
to - SA 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 

L'innocente, ccn G. Giann.'i 
DR (ViM 14) 

AUREO • SS060S L. 1.000 

L'innocente, can G. G ar.ni 
DR (VM 14) 

AUSONIA - 426160 L. 1.200 

In.ito a cena con delitto, zan A 

G mass - SA 

AVENTINO - 572137 U 1.500 

La luga di Logan, ccn .V à. . 

A 

BALD'JINA - 347592 L. 1.100 

L in-.-nag ne a'to specchio, -zi I 
c C R I i 4 I 

BARBERINI 

C . . -ZI : . r - - a) 

BELStTO - 340SS7 L. 1.300 ^ 

La fuga di Lo^an, zen ' àa , 

A 

BOLOGNA - 426700 L. 2.000 

Neron. P - S-\ 

BRANCACCIO - 735255 

L. 1.500-2.000 

(R .a=,a) 

CAPITOL - 3932S0 L. 1.800 

Cassandra Crossing, ccn R har- 
r.s A 

CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Led Zeppelin The song remains 
thè same - 

CAPRANICIIETTA - 686957 

L. 1.600 

Languidi baci peri.de carezza. 

. z '. u .= c .• - a-\ I VM 14 1 

COLA DI RIENZO - 3505S4 

L 2.100 

Nerone cz’’ P F :-:a - S.\ 

DEL VASCELLO - S884S4 

L. 1.500 

La luga di Logan ccn .'4. à'p-K 

DIANA - 780146 L. 1 000 

Natale in casa d'appuntamento, 
-ai F reb zn - DR ( . .M là) 
DUE ALLORI - 273207 

L. 1.000-1.200 
Natale in casa d'appuntamento, 
c- 1 F Fzbiz-. - DR tVM US) 
EDEN - 3S0IS3 L. 1.500 

T»»i Driver, ccn R. Ca Ni.-s - OR 
(VM 14) 


("schermi e ribalt e ) 


I 


VI SEGNALIA3I0 

TEATRO 


♦ e Misura per Misura a di Shakespeare (Argentina) 

♦ u Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ «Richiamo» (Spaziouno) 


CINEMA 


♦ u L'immagine allo specchio » (Balduina) 

♦ Il Taxi driver» (Eden, Le Ginestre. Espcro) 

♦ r. Derzu Uzala » (Embassy. Gregory) 

♦ 1 -L Agnese va a morire» (Eurcine. Metropolitan) 

♦ «Il Casanova» (Fiamma) 

♦ «L'uomo che fuggi dal futuro» (Giardino) 

♦ « L’uomo d.-il braccio doro > (Mignon) 

♦ .1 II flauto magico» (Rivoli) 

♦ t Conoscenza carnale» (Roiige et Noir) 

♦ I-Qualcuno volo sul nido del cuculo» (Alba. Avorio, 

Cr «.tnllc. Delle Rondini. Macrys. Reno) 

♦ t Mùu'in Rouqe > (Farnese) 

« Mmnie e Moskowitz » (Planetario) 

♦ Il L’ultima donna» (Traiano) 

♦ r Aii'.irrord > (Crisogono) 

♦ «Cadaveri eccellenti» (Giovtane I rastevere) 

♦ « Il ficcolo glande uomo» (S Maria Ausiliatrice) 

♦ r Dramma della gelosia» (Tibiir) 

♦ « A qualcuno piace caldo» (Traspontina) 

♦ « L'uomo che volle farsi re > (Panfilo) 

♦ « La guerra dei bottoni » (Sessoriana) 

♦ «Cinema d'animazione moderno» (Filmstudio 1) 

♦ « Il circo di Tati» (Filmstudio 2) 

♦ I. Notoriiis » (L’Officina) 

♦ « Fronte del porto» (Collettivo Nomentano-ltalia) 

♦ «La vera storia del generale Custer » (Cineclub Sa- 

belli) 

♦ « Monsieiir Verdoux » (Politecnico) 

I.o die :ii)f).i:ono avo.dito .il titoli del f.liii cor¬ 
ri >;)( tv.lono pc' ueiito .o.i/.one elei voiitìri. 

A; z\v\e.i'uro.-o; C: Comico, DA; D. v^no animato; DO: 
Docimifiiirt:-o. DR: Diamm.ii.co. G. Ci.a'.’.o; M: Mii».ca¬ 
ie. S: So!it:men:a;e; SA: Sat.rico. SM: Storico mi'-olo^-co 


EMBASSY - 870245 L. 2.500 

Dii^rsu Uzisld» con A K’iro'^a * 
DH I 

EMPIRE - 357719 L. 2.500 | 

Cassandra Crossing, cau R Hat- j 

ETOILE - 687556 L. 2.500 j 

OUI.IÌL- strana occasioni, con N i 
.Mo-i r -I. - SA rVM 16) 

ETRURIA - 6991078 L. 1.200 . 

Dimmi che lai tutto per me. con j 

I boi .1 - -A I 

EUUCINE 5910956 L. 2.100 | 

L’Aijiiesc- va a morire, can I. j 
Tiu.l. I DR ! 

EUROPA ■ 3G573G L. 2 000 ' 

La segretaria privala di nrio pa. j 
drc. con iM R O.na j ) o - S j 
' VM li) I 

FIAM.MA - 4751 100 L. 2.500 ' 

li Casanova. <J. F-I n-.t • DR 
' V M 1 » ) I 

FIAMMCTFA - 4750464 L. 2.100 ' 
Tei. 475.0 1.04 L. 2.100 | 

Cliizsa se lo farci ancora, can C 
Dz.'>_ 1 a S ' 

GARUEN - 5S2S48 L. 1.500 

Natale in casa d'appunlamcnlo, 
can r. I auun • DR (VM 13) | 

GIARDINO - 894946 L. 1.000 | 

L'uomo che fuggì dal iuluro, 
con K Du.all - DR j 

GIOIELLO - 364149 L. 1.500 ; 

II libro della giungla - DA ! 

GOLDEN - 755002 L. 1.800 | 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA ' 

GREGUKY • G3S0600 L. 2.000 ' 

Dersu Uzala, con A. Kurosa- ' 
'.a - DR ' 

HOLIDAY - 858326 L. 2.000 i 

Il cadazera del mio nemico (pri- ' 
ma) . 

KING - 8319541 L. 2.100 ' 

Lettere a Emmanucllc, con S 
l'a/ - S (VM 13) I 

INOUNO • 532495 L. 1.600 | 

Il corsaro nero, c an K BoJi - A , 
LE GINESTRE • 6093C3S | 

L. 1.500 

Taxi Driver, con R De N ro - DR 
(V.M 14) 

MAESTOSO - 786086 L- 2.100 

Nerone, con P Franco - SA 
MAJESTIC - 6794908 L. 2.000 | 

Bestialità, can J. Mayntsl - O.R 1 
■VM 1S) ( 

MERCURY - 6561767 L. 1.100 i 
Tutti gli uomini del Presidcnlc, < 
con R R^rifoicJ - A , 

METRO DRIVE IN , 

Spogliamoci cosi senza pudor. | 
con !. Da.-.-ih - C (VM 14) I 

METROPOLITAN - 689400 I 

L. 2.500 I 

L'Agnese sa a morire, con I. 
Thnhn - DR , 

MIGNON D’ESSAI - S69493 ì 

L. 900 1 

L'uomo dal braccio d’oro, co.i { 
F br.tia-DR iVM 18) t 

MODEKNETTA - 460285 ‘ 

L. 2.500 i 

Mari, colpisce ancora, co.i F. Ga- 1 
, 1 - A I 

MODERNO - 460255 L. 2.500 

Lettere di Emmanucllc, con 5. 

I I .V - b (V'Vi 13) 

NEV/ YORK . 7S027I L. 2.300 

II corsara nero, -o.i 1- Beo. - A 

N.I R. - 5S9229G L. 1.000 

Languidi baci perfide carezze, 
COI. G Pro a:’. - SA |.M 14) ^ 

NUOVO FLORIDA - 6113373 

(Nz-, pi.-.C'iaTa) 

NUOVO STAR - 759242 L. 1.600 
Cassandra Crossing, -aii R. Har- 
r s - A 

OLl.MPICO - 3962635 L. 1.300 
Gulli-.'ct nel paese di Lilliput, 

ca-i R la.- - , 

PALAZZO - 4956631 L. 1.500 ■ 
Il corsaro nero, cc K. Bar. 

PARIS - 75436S L. 2.000 

I! cadavere del mio ncm.co 
PASOUINO 5803622 L, 1.000 
Tutti gli uo.n..i; del Presidente, 
c— R Rze'.z-z A 
FRENESIE - 290177 

L. >.006-1.200 
La fuga d. Logzn, - a , z . - 

A 

OU.YTTRO FONTANE - 430119 

L. 2 ODO 

Cassandra Crossing, c zR, H.,-- 

’ u - 

QUIRINALE . 462653 L. 2.000 
Quella strana ragazza che ab la 
in tondo al viale, -cn J. f- ' - - 
DR V.M IS> 

QUIRINETTA - 6790012 L. 1.200 
Complesso di colpa, -cn à -a 
fc.-'so.a - DR 

RA-Jio CITY - 464103 L. 1 600 
l'u '.i.-.'.a toltia di Mei Broo't.s - 

reale - 5810334 L. 2.0C0 

Il c’de.c-c del mio r.em co 
RE\ - ùGuICS L. 1.300 

Gu li.zr n-i paese di Li.l pa!. 

t 

Rii 2 - S374al L, I.SOO 

C'i tuo-hi. cc.-. .R Dz 

a » . ■ ; ; I 

RIVOLI - 4G9S33 L. 2 500 

I' t iato -ag co. ,,-,n I j 

ROUCE ET NOI.R - S64305 

L, 2.500 

Co-to<ceaz3 carnale, cz- . - 

- ' .a-i 2-/ t . " 1e> 

ROXV - 8705C4 L. 2.100 

f.'zrk colpisce ancora. - ;f. 

G ; r. - 

ROYAL ■ 7574549 L, 2 OCO 

K. r.g Kong. C" , Lz-'e <*• 

SAVOIA Sòl 159 L. 2.103 

La il rgi nc'te di En'.cbbe. cc a 
F' F- - - DR 

SMERALDO - 35I5S1 L. 1,500 

Il signo' Robinson..,, zc' F-, . 

■ . . c 

SUPERCINEMA - 4SS49S 

l. 2 500 

Il conto c chiuso, .ca C c i 

----IP I 

TIFFANY - 462390 L. 2 500 

L. a segretaria prr, ata di m o pa¬ 
dre. R C .a-.g o - è . 

• t » • « 

TREVI • eS96l9 L. 2 000 

Barry Lyndon, cca R O.'.eci - 
DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 , 

Bruciati da cocente passione, , 

-CI C 5. . 3>' - C i ' 

ULISSE - 433744 L. 1.200 I.OùO , 
Ditn-m <h( lai tutto per ma, ccn - 
J. Dc.-e..t - SA 1 


UNIVERSAL - 856030 L. 2.200 
Quelle strane occasioni, con N. 
.Mciilieci bA (VM IS) 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre. con M. R. Omaggio - b 
(V.M 14) 

VITTORIA - 571357 L. 1.700 
Bruciali da cocente passione, 
con C 5^u»l. - C (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

.AEADAN • 6240250 L. 450 

Liberi armali pcticolosi, con 1 

.'vi.iiu.t ur< ;v.M 18 ) 

ACILIA - 6050049 L. 800 

Il signor Robinson, con P, Vii- 

i -.j 'j u - C 
ADAM 

DiaL'Olik, con J P. L...' ■ A 

AFRICA - S38071S L. 700-600 
Spogliamoci cosi senza pudor, -o i 
i De - 1 • L iVM 14, 

ALASKA - 220122 L. 600-500 
Mary Poppins, ca.i J. A.i-i:'C..s 
, s ; 

ALCA - 570855 L. 500 

Qualcuno voto sul nido del cuculo 
con J. Nicnolson - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI - 481570 

L. 700-600 
llalia a mano armala, con M. 
■4..,. - DR (VM 14) 

APOLLO - 7313300 L. 400 

Remo c Romolo, storia di due 
tigli di una lupa, coi G Ferì C 
.'.M l-l) 

AQUILA - 754951 L. 600 

Squadra antilurto, con T. M.- 

I 1 - C (VM 1-1) 

ARALDO - 254005 L. 500 

Amici piu di prima, co:i F. F.-j.. 
-il - C 

ARGO - 434050 L. 700 

Febbre da cavallo, cc'i L. P. e e!- 
t C 

ARIEL - 530251 L. 600 

II corsaro della Giamaica, con 
R e ic.'/ - A 

AUCU5TU5 - 655455 L. 800 
Basta che non si sappia in giro, 
con N Maitied - 5A 
AURORA • 393269 L. 700 

Tulli possono arricchite tranne 
i poveri, -0 1 E. Mo.l'esano - C 
AVORIO d’essai - 779832 

L. 700 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con ) N z.bo'so.i - DR 
(VM 14) 

BOITO - S31Q19B L. 700 

Il presagio, co i G Peci; - DR 
(VM 13) 

BRASIL - 552350 L. 500 

Kcoma. col F Ne'O - A 
BRISTOL - 7615424 L, 600 

Kcoma. con F. Nero - A 
BROADV/AY - 2315740 L. 700 
Oh; Scralina, co; R. Pozz.rio - 
5 (VM 13) 

CALIFORNIA - 2318012 L. 700 
Dimmi che lai lutto per me, 
con J. Dorehi - SA 


CASSIO 

Remo c Romolo..., con G Ferri 
C (VM 14) 

CLOOIO - 3595657 L. 700 

Dimmi che lai lutto per me, 
con J. Dorelli • SA 
COLORADO - 6279606 L. 600 
Il presagio, co i G Pa. . - DR 
iVM 13) 

COLOSSEO . 736255 L. 600 

Robin e Marian, con S. Co.i- 
nery - SA 

CORALLO • 254524 L. 500 

Kcoma, con F Nero - A 
CRISTALLO - 481336 L. 500 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. N cholson - DR 

(VM 14) 

DELLE MIMOSE • 3664712 

L. 200 

Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorè - C VM 14) 

DELLE RONDINI - 260153 

L. 600 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. CO'. J. N cho.son - DR 

(VM 14) 

DIAMANTE - 295G06 L. 700 
Italia a mano armala, co.t M. 
.Me-. - DR (VM 14) 

DORIA . 317400 L. 700 

Basta che non si sappia in giro, 
.0 ManIred - SA 

EDELWEISS ■ 334905 L. 600 
Amici piu di prima, con F. 
F-c.ic - C 

ELDORADO • 5010652 L. 400 

I Non (a-rvcnulo) 

ESPERIA - 582884 L. 1.100 

Oh! Seralina, con R .Pozzetto 
- S (VM 13) 

ESPERO - 893906 L. 1.000 

Taxi driver, con R. De N ro - 
DR (VM 14) 

FARNESE d'essai - 6564395 

L. 650 

Motilin Rouge. di J H'jston 
DR 

GIULIO CESARE - 3533G0 

L. 600 

Al piacere di rivederla, -o.i U 
Tc G IVM IS) 

HARLEM - 6910844 L. 400 

Febbre da cav.allo. con L. Pro »t- 

; C 

HOLLYWOOD - 290S51 L. 600 
Closse mista, cci D L'’->s»"i.'er 
C (V.M 1 !) 

JOLLY - 422893 L. 700 

Itali.a a unno armala, coi M 
M - DR iVM IH 
LEBLON - 5523)4 L. 600 

Le due sorelle, r» i M Ki-I 
de- OR (VM 14) 

MACRYS d’essai - 6225852 

L. 500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. co 1 J M cliolsoi - DR 
M 1 1 1 

MADISON - 5126926 L. BOO 
Basta che non si sappia in giro, 
. ' N M-, 'l-e I - SA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

5230790 L. 700 

Squadra antilurto, con T M - 
! c 1 - C ■ y M 111 


NEVADA - 430268 L. 600 

Il presagio, con G. Pcck - DR 
iVM 13) 

NIAGARA • 6273247 L. 250 

Febbre da cavallo, con L. Pro et- 
’ - C 

NUOVO . 588116 L. 600 

Diir,liti che lai tutto per me, 
.0 1 J. Do-e I - SA 
NUOVO FIDENE 
(No 1 pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • C790G95 

L. 700 

Novecento alto secondo, con G. 
D.’iardicu - DR (VM 14) 
ODEON - 464760 L. 500 

L'aHitlacamerc, con G Guida 

- 5 (VM 18) 

PALLADIUM - 5110203 L. 700 
Dimmi che lai tutto per me, 
-0 1 J. Dorelli - SA 
PLANETARIO - 4759998 L. 700 
Miiinie and Moskowitz, d. J. 
C.assavetes - SA 
PRIMA PORTA - 6913391 

Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
L. 500 

RENO - 461903 L. 450 

Qualcuno voto sul nido del cu¬ 
culo. con J. N cholson - DR 
(VM 14) 

RIALTO - 6790763 L. 700 

2002 la seconda Odissea, con 

B Dern - DR 

RUBINO d'essai - 570827 L. 500 

Invita a cena con delitto, con 

A. Guinness - SA 
SALA UMBERTO • 6794753 

L. 500 600 
Atti impuri all'ilaliana, con M. 
Arena - C (VM 18) 
SPLENDID - 620205 L. 700 
Squadra antifurto, con i. Mi- 
l.an - A (VM 14) 

VERGANO • 851195 L. 1.000 
Basta che non sì sappia in giro, 
con N Mantredi - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villo Borghese) 
Come divertirsi con Paperino c 
C. - DR 

NOVOCINE - 5816235 L. 500 
Grizzly l'orso che uccide, co'i 
C. ti-oige - DR 

ACILIA 

DEL MARC • G050107 

emersoli LaKc c Palmer • DO 

FIUMICINO 

L’ultima donna, c-'u G D.» . r- 
c' ;li - DK 'VM 

OSTIA 

.'111 (jiunyl 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Pippi Calzclunglie e II tesoro 
di capitan Kid, ccn I M. Ison 

- A 

AVILA - S5G 583 

My l.air Lady. C'i A Ile,'ha n 

- M 

BELLARMINO - 869.527 

DOS malli da Homi Kong con 
liirorc*. -on a'i Chcrlots - C 


CUCCIOLO 

Il libro d.'Ma giungla - DA 


BELLE ARTI • 360.15.46 

La battaglia di Pori Arthur, con 
T. Milune • A 
CASALETTO • 523.03.28 

La grande corsa, con T. Cur- 
tis - SA 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Il vento c il Icone, con S. Con- 
ne-y - A 
CINE SORGENTE 

Porgi l’altra guancia, ce:i B 
Spencer - A 
COLOMBO - 540.07.05 

Bluff, storia di trulle c di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano - C 
COLUMBUS 

Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

CRISOGONO • 588.225 

Amarcord, di F. Foli ni - DR 
DELLE PROVINCE 

Blull, storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano - C 
DON BOSCO . 740.158 

Il temerario, con R. Mitchum 

- A 

DUE MACELLI - 673.191 

Le meravigliose avventure di 
Simbad • A 
ERITREA - 838.03.59 

Mark il poliziotto, con F Ga- 
sparri - A 
EUCLIDE - 802.51 1 

Il vento e il Icone, con S. Can¬ 
ne y - A 
FARNESINA 

Sansone e Dalila, can V. Ma¬ 
ture - S M 

GIOVANE TRASTEVERE 

Cadaveri eccellenti, con L Ven¬ 
tura - DR 
CUADALUPE 

24 dicembre 1975 fiamme su 
New York, con J. Fonvlhe -DR 

LIBIA 

Un maggiordomo nel Far West, 
con R. Me Do\..all - C 
MONFORT - 581.01.85 

Frankenstein alla conquista del¬ 
la terra 

MONTE ZEBIO - 312.677 

I cannoni di Navarone, con 
G Peci- - A 
NATIVITÀ’ 

I Ire giorni del Condor, con R, 
Red'ord - DR 

NOMENTANO • 844 1S.94 

L’interno di crislallo, can P. 
Nc in.'ii - DR 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

La terra dimenticala dal ten^ 
(>o. c-an D .M- Chi - - A 
ORIONL 776 960 

Terremoto, --;ii C l!es!''n - DR 
PANFILO - 864.210 

L’uomo clic volle farsi re, con 
5 Coni'civ - SA 
PIO X 

Soldato di ventura, c 'ii B S;'en 

- - r - A 

REDENTORE - 887.77.35 

Incredibile viaggio vei«o l'igiio- 
lo. con R M I,. 111-1 - b 
RIPOSO - 622.32.22 

Lo squalo, con R S-b. ' - - A 
SALA CLCMSON - 576 627 

L’interno di cristallo, con P. 
Newmen - DR 
SALA S. SATURNINO 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullinai 1 DR 
SALA VIGNOLI - 293.863 

II fantasma del pirata Barba 
nera, tei P Usi 'lov - A 


DA DOI\l \z\I ORE 1.5,30 




AZAAR 


VIA GERMANICO, liid-lSS - 50 metri da Via Ottaviano 



DI TETTI GLI ARTICOLI VA 




-SCI 


CALZINI 

SOTTOMAGLIONI iii.ki 
DOLCE VITA hì:ih 
GIACCA .1 \fii'o i):..jip.t') ) 1.1 

PANTALONE 

PANTALONE /itinii.i' 

GIACCHE h vt'.'i’ii ..’iil) )tt ’c . 
DOPO SCI K()iii|)v 
DOPO SCI H’itt L'.i;)!.! 
PANTALONE Sk; .M > : 77 


1.000 
2.000 
3.000 
4.000 
4.00'0 
4.000 
7,000 
14.000 
9 OOO 
10.009 


PANTALONI -Ski va.'iCio 
COMPLETI .Slhlritii SaioiH'tto 
GIACCHE il volito ioiti.siiriiti lolo 
DOPO SKL iiot.i Cii.sii 
DOPO SKI .\!ilil)i() 

DOPO SKI ih llo con |KÌiiC'( i.i 
SCARPONI Ski fihrii 
SCARPONI Ski .'iiiioinniir'll.in'; 
MAGLIONI Ski 
GIACCHE OIiiiijiìoìiìlIio 


12.000 

20.000 

15.000 

8.0C0 

4.000 

8.000 

8.000 

13.000 

7.000 

5.000 


E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI PER IO SCI NON ELENCATI 

A PREZZI VERAMENTE DI SVENDITA ! 


Città del MOBILE ROSSETTI 

VIA SALARIA, km. 19,600 - Tel. 6918015 - ROMA 






SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 

a richiesta versione letto 1 posto e matrimoniale 

OCCASIONE OELLA SETTIMANA 


L. 240.000 


TIVOLI MOTOR s.r.l. tiv.» 



Via Acquaregna, 47 
tei. 23.965 
Viale Tornei, 30 
lei. 0774 20.743 


^SHODK 100 s 

L. 1.59,000 CHIAVE IN MANO 

PRONTA CONSEGNA 

42 RATE SENZA CAMBIALI 
Officina-Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23.966 




























1 PAG. 10/ sport 

rUnità / domenica 30 gennaio 1977 

1 L’incontro dell’» Olimpico » calamita Finteresse della quattordicesima giornata (ore 14,.30) 

j Oggi a Parigi la classica corsa 
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La Roma è chiamata 


ML 



a fermare la Juve 

Lìedholm schiera Chinellato al posto dello sfortunato Maggiora - Molti rischi 
per la Lazio impegnata a Cesena - Il Napoli incontra il Perugia sul « neutro » 
di Bologna > Il Torino superfavorito col Foggia - Le altre partite 


Bellino II favorito 
ne! Prix d'Amerìque 

Qualche possibilità per Titaliano Delfo 



0(;(;i 1V10NDIAI.E DI CICLOCROSS r'rco^: 

gratumn oggi ad Hannover le maggiori speranze italiane sono riposte in Vagneur che aspira 
ad un buon risultato nella gara dei dilsttanli dove il favorito sembra essere il belga Robert 
Vermeire. Tra i professionisti l'Italia sarà r«ppresentata da Franco Bilossi, campione d'Ita¬ 
lia della specialità (il « merino » di maglie tricolori quest'anno ne ha due: strada e ciclo¬ 
cross), Wladimiro Panizza, Renato Laghi e Piero Spinelli (Commissario Tecn'co Alfredo Mar 
tini). Oltre a Vagneur, i dilettanti saranno Francesco Ceglie, Giovanni Flaiban, Ottavia 
Paccngnella (responsabile tecnico il maestro di sport Giosuè Zenoni). I favoriti sono gli 
svizzeri Friscknecht e Zweifel e H tedesco Thaler tra ì « prò ». NELLA FOTO: Franco Bitossi 


1 Q'.nI'o:'d;c^‘-).ni t 

j doin !.a' i d.i Ronu Jj\o. un 
ch.'.if- lii'er F.oioir.iii i iia P’i!' 

1 ^ mti.o .suo Ju.i-.na 1/;i- 
1 vo d'obb!.L:o c ovv.ti 

' ; .u-i'..'11:1:10 ; i? .il.o’.o.-^'ii a le; 

! Ili i: f . l) i i.'o 1 !• I ^ 

i '() .1 lu^.ieicìjìj.- .e .iiu.K 
• na.ii.o ii.-;o eiit- i:;a\a:io .su', 
i ..I .«qa l't'<1 Mi lo".-i‘ pU'.iio 
‘ u;i piieU'u.o .si:ebb.‘ il ben- 
I venuto eo:i . teiiip. eh ■ co; 
i :'o:io 1,1 Juve tia laqq.un'o 
j il :.i.or:l delle .-iC. v.ttor.e 

CO!'.--» ut.ve :;i ti'a.iiertu ic oe 
<11.'1:1./o (tei (•.uiri 0:1 l'oi. 
Il i .a .lO'-oti'.ia 111 ql o."c d.le 
1 i e. .lice' (■ini‘"iU‘. pi' ''ii 
t b' .a ii'c i.'.-i. <-.rn;) one d .ri 
I \e;iio bitte.ido 1 '-uo ^l•e.'l^o 
I ;'e-'i;'d <1. puiit. .t it ;o d; 

' 1> ; 1 I lo .s’ ib ’i li s 'T'' 1 o’ 1 

I ".Ole ;<i;iio .1 (['lo’.i iiii 
I Domen.ci 1(1 "^;iii.o e ru 
1 .M- t 1 .1 .so; p t.-i.-i.e To’.no 
, .;iso:ii!ii i .a '-•;ida e tufi 

I rosi I>.i iorin 1 /one ..a:a li 
I .ste.i -1 v‘to;'.o.-,i ^’i.l'I.’i'er. 

per'-ne Befeqa tia lecipVMa- 
to ni ii.enn. avendo u.iu'nu.to 
1 del turilo di r.po.^o ni ii.iz.o 


Oggi e domani a Morzine due discese libere di Coppa del mondo 

Klammer se la merita 
ma il favorito è Stenmark 


A St. Gervais successo dell’austriaca Kaserer nel 
« gigante » • Solo dodicesima Claudia Giordani 


Franz Klannncr menta o non ' 
menta di vincere la Coppa del ! 

inondo^ La (incat one sta rjia divi- 1 
dondo oh appass onati di sci in I 
due schiere quell, che ritengono * 
K animer un legittimo . nc lo'o «lei 
troleo di cristallo 0 rinell . ni/rce. 
che vedono in Stenmark il « vero » ■ 
camp.Ole Si d ce » Ma lo sla- p 

Ioni c PIU tecnico e quindi lo sci 1 
e slalom ». Bisognerebbe, a que¬ 
sto punto, mettersi d'accordo sul ! 

senso della parola •< tecnico ». Ci 
sono delle discese autostrade, ma 

sono poch ss me. 0 ci sono slalom ' 
ritin CI — quell, che han latto ‘ 
grandi gli arzuri — che assolili- ' 
gl ano per fa e un escinp'o. agli I 
escrc zi obbligati del palt.nagg o 1 
art stico . 

C sono anche dello d scese che , 
scmb’-ano slalom qiganti piu r.- | 
piti, e veloci d quanto nornial- i 
niente sia uno slalom g gante II | 
fatto c die ogg si tende a contrap- i 
porro le due spec.alila austriaci e , 

s. azeri ainana sopraltiilto la « ii- | 

bera » ineiUrc n Italia c. si ap- | 
pass ona per i pa'ett degl, slalom ^ 
Una ’.oltj gl sciatori tacevano tut¬ 
to. ogn . Il co ilrar o. tendano a 

S”ec a' zza s Cti edere qunid. se * 

K aniiiier me, i o non <1 vinccie , 

la Coppa e pone un falso prò- i 

blcnia iMa au jura -, che Franz vm- • 
ci la Co.jpa c, a iii o g iid z o, un , 
modo d esse!e cor.-cltamenfe spor ' 

t. . 

Il ’j'a ide d sce^ista aus.r aco fra 
a Sua d spai e,one. tra o,g e do- ' 


Martelli conferenza 
stampa ARChCaccia 

Martedì I lebbra o osta luogo 
I incoili.o i!ibjt! lo promosso d'I 
I ARCI Coccia ai a ore 

10 30). nc-la Salo d.) AiSo^.j 
lijiìj romana d.Pa s!a'r^>a. p jz* 
za San Loianao .n 23 

L ncoiìtro. cS? S'ra ini odoJto 
da una 'c.aa ana Jal Rrcs'da.itc 
doirARCl Ca*.v.a. sa i Car o Far 
ri'fial.c. V aiu cIioììujTo a.la m- 
y iij Jtlia vO u w'.io ìc ccì lavori 

elf.la ss a.', A<j. •^.ollL.'a da. 

Senato dalla Rcp^bb! aa cha do- 
\ro po-;j.-e ei a ticr.ti.eiene delia 
ii.iova leg.jc naz oi. l'c sul.a cze- 
c .a c ,j prorczic-e de.la ’olu-a 
L e<^e'ric d.he .ejje. .riletti, in.- 
r 'lo I te.:.i’c-ic Ite. .;,.-a nprc 
fo .ic la p OiS ma >eft me.i.i L'm- 
cc il’o dell ARCI Ceecie. pertorto, 
t’.i to scopo d itlu>*ra-e quel o ch-e 
dei. ebbe rsie.-e uno Icg^e moder¬ 
na c'-e coit'ib.. sce o .0 cteozio-'e 
di i.ucilc n.io.e >'.ut!u e \c.tj:o- 
r e e .'ot.i.-c; stic.’ie ebe orme.. 
• de bi'i. pe.-;c. s. t to-je-o i.-.d. 
•oc iseb 1 


ta o non ' man . due « I bore » in Francia. 

Coppa del ! a Morzine Poi potrà contare an 

a già divi- I cora su tre d scese Ma guai a lui 

di sci in ' so sbaglia' Ingeiiiar Stenmark, in- 

ritengono * vece, potrà laro ailidamento su 10 
nc lo'o «lei sla'oni < gg.an!. .“Si spec ali • 

Il . in/rce. E lenulo conto ..he conteranno ot- 

il « vero » ' to risultati su 15 gara il punteg- 
la lo sla- I g o massimo de nca/are dalle otto 
indi lo sci I prove sara di 200 punti: 75 piu 

c. a que- di Franz . Ingo ». Cioè, potrà 
ccordo sul ! sbagl.are piu del rivale austriaco 
:iiico ». Ci I E' per questa somma di ragio- 

■ tradc, ma ‘ ni che mi pere giusto augurare al 
ano slalom ' liberista aiislr.aco il successo in 

han fatto ' Coppa del mondo A lui c vietato 
ho assolili- ' sbagl ar-a e g a potrebbe pagare a 
inp'o. agli I caro ii’ezzo l'errore commesso a 
palt.nagg o l VVengen nella prima . manche » 

. del'o « siicc’alc « se allora Franz 
J scese che dvosse nciampato su un pa¬ 

ti piu r.- Icllo. a poche porte dal traguar- 
o nornial- 1 certamente almeno 15 

.. , pu.iti — proz osissimi — in più 
g gante II , ,,,.,,3 class f.ca 

a contrap- i » ,4 1 1 • 

A iMor.: no si son fatto le prime 
austriaci e , provo cronomatiDto e F'-a i; si e 
to la « II- I to messo >n luce. Ma quello 
c. Si ap- I (Ij Morz.na eon prò. e strane poi- 
vjl. slalom che a causa da! porico'o di valan 
covano tut- ' 1 *' hanno aflronlato una 

tendono a ridotta Con Klarnmor s. son 

» niCiSi .n evd'nza I yovane au 
quiiia. se • Ma-tv We*rathor (un ro¬ 

ti Vincere j rprjio che ha » nto propr.o a Mor- 
falso prò- 1 r.ne una t i b'^ra ^ d Coppo Eu- 
Franz vm- • ropa) e llorbc'f Piatì!;, a cavallo 
I ud z o. un nuo.i L'anno scorso sulle 

nente spor ' nevi frances *a spunto d « re * (e 
f t I 'j ^ccuiida . Mor a toiise- 

, , I cut .'0 So N icora oyyi sara riin- 

jstr aco fia i j » 

I d cos im un rocord straord nano) 

Oj(] e o- ^ g contes ITI' su Bornhnrd 

' Rtiss c con 6-1 cenfes m* su An- 

■ ton S*"* 'lor 

* fntoì’o a Sa nt Gerva's Monika 
Knsor-'' uno •’tisfr'aca di 25 ann' 

T6I1Z3 » I ■ 9 9 ^nt. * faticos* che 

^ eh odo IO anche sp nta oIt’’e che 
' ccord naz one. ha v n^o la prima 
^dCCIa ^ qa-a d Coppo dal mondo di questa 
sta »5 con l'cs guo margine d. 

avrà luogo 1 2 ccntcs'm. su Liso Ma-ie Mo'^e 

mosso d'I , rod Al terzo posto Si o p azzata 

Oi a oro • *■» P'oe! coi un r fardo d 19 cen- 

-) AiSOwia tcs m So'o 12 a 2"10. Claudia 

mpa. p j 2 - Ci o'dan' Con II * q gante » di 
'•'> 25 Sa nf Gerva s :a Mo^crod (un'atle- 

ini odotto ^ ’aqnara c alta ì 62 

Rfcs'da.ìtc ^ pesa so’r* 5 '^ eh » ) bì anm'n 

Car o Fcr ?a*o ì vantaqn o suMa Proa’l a 24 
To e.la M- Pu'^ti Vis*o ’ n-oi'-a-'ma pre 

Cfi òvon 9 SIVO’- e due . . bzre » è 

-bltu'O dz. d II c o p”S'-e che 'i 3 ccc: 3 el- 

3 che d 3 - . ‘-etri (qe ‘to-’-’ r»-'-o sco-so 

ridile dcli 3 1 b pe' b'*f 1*3 di '3 M ti-’-mi c~) 
sui .3 cc- t oi'»3 c'S'-' v'r •' ’t3 dz ;3 g'3T 

.Ì3 '311,-3 ^ -.ers-r » ?jst- 'C3 Se I 3 .Mo 

.nlztti. m.. do-.-ss- v'-ccrc 

. C'».'> cert3nì'‘nTc non rtibo'ebbo 

Ci.-ariprc 

^ . n c''Te a na>>v.-'o — s t-a’tarebbe 

Tìaiìa L in- • . , 

p-'rlarto ’ successo d un rapp'O 

'q 3 zl 3 c'h-z • rcssor-.PC .3to nz'la Coeua 

- rrando Per .^ìa"Z ne n onte 

3 cte 3 z.o-e '''biJ. mb3t.-e .3 5 , zze-a s 

ic vc.q3:a- : 

.... ì a..C 1 1.33 


Basket: oggi penultima giornata j 

■■■“ j e 

Contro In Brill ultima i i 

' Ito 

«chance» per la Canon I 

' attii 

Por il nassiiiio campionato di ' timi gua-anta minuti di gioco in , ClOt. 
basi.et 1 giochi sono ormai quasi I questa inaiiiera il torneo conserve- j Vi’ll 


fatti Oggi poiiicriggio si disputa j ra quel pizz co di incertezza Imo 

la penultima giornata del girone di > alla sua conclusione 

ritorno e tutto l’interesse c prati . le altro squod-o Io partite 

camente rivolto all unico incontro • programma non sono altro che 

classifica die la g ornata offro. ■ 

quello m programma a Venezia Ira I '' 

l 3 Canon e la B'ill. , che p-opr,o domenica 

Per I ’.eneti delia Canon e l'in ' scorsa ha perso I ultimo tram uti- 

coiitro tondamenlala. per mante- | le per rnigrcsso nel.a . poule ». 


nere in vita sino all'ultimo quel li- j sara iiiipsgiiata iuon casa, per la 


in più ‘I' speranza di quahlicarsi nella ' precisione 3 Bologna contro . cam- 

» potile » scudetto, incontro che ; pioni d'Italia della S.nudyiie Per 

e prime zoilo v licere avsolutanienìe con ! , ^oris.d,. 

e^prme p„ margine, per tentare di ,^, 3 , proibitivo anche perche man- 

* quelle ‘ I chera anche la spula necessaria pe 

.le Z ‘ db, loro avver pp risultato a sorpresa, vi- 

Vran sto Che per loro I campionato può 

j vaiun successo polrcbba-o spera ; rr,n<.H-.r-*rc 

t A » A tconsidtwrors.crìjuso 

□ IO unu . anche di riuscire ad agguantare 

5' son la XeroJt. che con I 3 Brill div.de ! ‘-b o tre partile .n pro.jramnia so 

□ ne au I 3 quinta posizione nella gradua . no loily Ateo. 5opor Mobihjirgi e 

tun ra- tona t in lanosi sono .inpegnati ^ 'jn'J' e Pegiiossin 5.iaidoro 

a Mor- I (pori casa in un confronto assai 1 Nel girono A2. che vede in c'as- 

jpa Eu- iiiipegnat.vo contro la Forst. I sitica il Cinzano precedere d. due 

cavallo Quindi so si veri! cajsoro en lunghezze il Fernet Ton c c l'Eiiier- 

so sullo I trombi gli evont'. rassc.jnazioiic 1 Pagnoss n 5raideio 

re » (e I delle ultime due piazze d.sponibit I pari tc GBC-V dai 

a colise- per la « poule » scudetto potrebbe ' to. C.nzano-Rollcr, 

ra fiin- essere definita soltanto negli ul- • Ch nainarlini-Tr.cslt 


!lal-l j ;i la- liti -ss Ititi . 3 . 1 .. i P-- < 

. un j to.Os.’a tl.' b.a.i.'O.i^’;'.. .'1 | 1 

i P’t!' j d'jz t.'T.nina.ii );a 3 J .'.i''.1 i.z j ; 

I,' ;i- ] iipiu;tit/. a {l<-..e p.,'.r, > f a.-,. | <. 

■v'.'.d I ;iu;i :a;cniiiii elio r.p--<.. . ( 

t If; ' Maq.-d 3:K‘.'a;-'' pf.’.-' .sii.p. * j 

\.'Z 0. p-aq.o. .;i qui.^.ic- j ; 

iiu.i- i I ! 

1 3ii'. tid ;. tl.si* >;3 1 <!*’...i .-.i., j 

l'.titi -3 i ;'.qut;'.l.i «.■-.p.'bs-v : ai’at ■ | ; 

bt’n- ■ Koai t Juve L edho.ni. p ■:' l ' 

fi); I .'oj-'. 1 . 3 .Olii.-. . 3 . V v..s'o p.oiii- j : 

.Uii'o i bill’ u;i‘a!*’ 1 tvoo .1 .s'tl i t;)). ; | 

itor.e 1 M.iq-'.or.i ita dovuti) opn ir i ^ 

i..’ oe .3 tl. appj.’id'c.'i’. pi-; cu. il ! , 

ii’o», j .s’jo p(). 3 io bi'.'ii proso ili Ch.- ‘ 

d.!i‘ j !i?,.ito E’ po. 33 ib le che Pao j ; 

)- 'i) I lo Co.f ! . 3 ;a ;i o iiiipo iii.i tioit 1 
d .a I .h.ii'it l'or'o al ;iifd..o a oiu-i 1 
,’o .330 ' del " no.'.'h o ■■n ‘ :» .■•.;ii;)o , '■ 

o d; ' oap.'. •(•.. 1 . to'’i.i'o . 3 vodo. 3 (‘ j * 

1 3’t '■ .s. o do’to p..‘) . !’.)f') p-'r I ' 

iiii ' l'.r.'duo.b..f d.;i tot .31110 di * ' 

‘tu I Cuoou!'oddit o Oo.it le. nion | ' 
l’.ao ' 're Ita tt.a -• ifi.'.to lo ni ir- ; 
t'it’ t I eiture Poo.s'.ini; su Ho;i.n- 1 
:a li I . 300 . 11 . C'i ito. .ito .3't Calisi) i 
In'ei'. e Me;i.i-h.ni .3U Hetteoa A.' i | 
qv’iii- I v'.o;!.,! la ni iqt!.o" l't/1 <ie. | 
'na,to I b. in-one"; .3 e pronutie.,it i 1 
n.i/.o I por un pa;e""io S-o pò. do 1 
, ve.33e anda-o altrnnon'i. e ^ 

- i pi'obible file od iipp.ofitt ir- | 

Ite . 3 i;'a 1. Tonno Itilatl. 1 i 
I irr.tn tt i r fovono 1! Po"".i: | 

0 I dobbo.io r.'ornare alla v,"o | 
r. i <fopa t;f pire""., mentre i 
■“ I Pu. 1 . deve “.'rov tre t i , 

I tfo' eii' I u ■ tu ) .0 hi 3 ^e;i i 
I 'o a..i « d.‘'.ni i " soiitr.) .1 1 

I Cos-nii 

I I 

. I' eoitf) to dell i Uo’ii.i non ‘ 

‘ <■ do pu ! t.'... !,'.iconf.> I 

k j e. Il t.it.t- d. qje'.-o .n 3 .d.e. . 

1 ebe .ili tl.i-' «ila t'otis'.i'i j 
/;o;ie <'.ie . e. i.’o;o. 3 .s. h.i.i.uo 
' . 3 o;iip.e d t: fo o't.ni: .;i | 

! «on ;. p.oi.'o r-on';--» . b in • 

_ _' eo-t>;.. e ua pi' 1 otite i;;stni I 

I p.ei .'.3 .-uo . -p-'- h. No.i V I 

I e clubb.o e.h ' a;! t .se.o;il." 1 | 

ita ' < ''■•i !» ob eai. ti:);i ■ 

I f la'o ,i I, • iho m eho ormi • 
■"" j e . 3 ;t'uro ìn-tsuite alla I..10 , 

1 dv’l.a z>t.i".one, (|uaiito al p:e , 

I .s.dente zVu/i’one I c.uh ile. 1 

m i tifo.s. .sono d.v.. 3 ; voq'.ono 1 
1 m<iL''2o;'e demoori/.:a. vo"l:o | 

' no eoiit.i’e <l' !».u .-Xii/a o te I 
1 pzr tu" i ;'.. 3 p.)btsi h.i reij'.ei I 
' to / fh/h l(tnn<> ;''trtc (ìf'.Ut ; 
!■■■ •'(H'ietu t-ino tt che un<i 1 

l’o/'it/'ic'o'te (ìc’ht Itoni'i fio’i ' 

' aiiiinetln /note^te e contesta- • 
ICO in , CIO'»’ K'<‘e’'to !>oro che . 31 * non j 
nserve- j ViUl-'Ora . ; . 3 Ulti'. :>or .1 1 

3 fino , p."es;JeTo 2.1 loro-,-.) le cose 
i .'. {Ki'tel)!) me'tere . 3 to:te ‘ 

partite j U;i t .3 'O it tt i 022 ' eon 1 1 prò i 
ro che , .>:p.'t';\ I d‘l. i ''i.der'a d. : 

I donio.i • 1 D 'o.— atn 1 Ho t, | 

msnica ^ dii^-f)!)' nuovo f ito .ile I 

in uti- •.'(imi),- 1 Io:ite 3 t i,'.vino, 

oule ». t,,- \o’'. ohe dumo !)■; .3. "t;,» ì 

per la Ct 3 'izn-''. ii"u 1 e t’ O'.l.fo e I 
. cani- del P’'U2 1. i' I Ifom i -tl.,i 1 
e Per , -p-cK-. ai t st nr.on-’ tio.i t-t- 1 ( 

onside I • ,*^r) eerto .' l.r.oio d: Ij'.I'ti 1 
- ! bo lli V,i r* j).K'o erte po’ lo i 

ria pe , ..,tc.ss > Cl 3 'a 2 n’r .tl)b.:l sm^ii- 1 

to’pùo I 

‘lem Ulti it.s. eh: tu .ntere .3 1 
• - * I tlì'l iVr>-<- ,1 ri,i<’‘> ' 


Il il fai Cs.se; o. fono pioti* 

I lis.a/o Ro.s.s! e Peni indo Vo | 

I la 1 b.anc'.t//u!'r; .soni) ;e 1 
I d.i' da.la touriie-^ 1 tmpo ne ' 

I Qi’ tr. Vedremo qu t ; .e ci);i 
1 2 U -n/e d. u;i.i .s'in.le seel 1 
Iti V tue o ho so3'‘‘nu’o e te 
I la .squ.itìta tiovev i al'o;i .1 I 
, n ii'.s; d t.l‘,intt).en;e do;x) li ' 
1 ;:.i‘ 2 .e,i mor'e d Re Ce'ot);! | 

I V -sto file .; "u.idaitno c .sta | 
j to mniimo. foi-se .saiebbe .sta- 
; to me< 2 lio una .sett’.mana di 
j ozes.venazione sulle mont i^ne 
I rì. ca.sa nostra. an/.'.'’iiè lo ! 
I . 3 " ip 1//0 d. V , 122 ; mterm. I 
] nabli con [>i.3t. iiac'o indicat; 1 
( I ;omt‘ 2 'io,; lia"no citncju. 1 
sta'-) ’.t .o.'o });'.m 1 v ".or i 
Oste;ni a F 022 a Que.s'o Ita 
I d.ro .oro u;t i certa .• ir.e.i 
. ed ine.te .speranze rì. l.iree.a 
j a no;i [ite ip.tire nel l.mh > 


del'a i< B 1 t» ini.i/zu r. lia'.i 
’io nroiiic.'.so t i 2 t .1 .s'im 
I rspt.nio p ; o.ia. i.'e . .oro 
' I onit) iz.'.o o’iip i sa ni t ;or 
■se li voo;i'.t n.io a vo • ‘ 
i non l).i.st re Dae .seo.r". * 

DI’ > eh uclo.ta .a 2 , 0 ' n.i'a 
( iii.t I 4 iìi!i StnioBiioziìi e 
' W'.'on i Cie.'.o i 


Gii arbitri 

dì oggi (ore 14,30] 

Calanzaro-Milan (c. n. Catania: 
Meneyali» Ccscna-Lazio. Aynolin. 
Intor-Fiorontina: R. Lattanzì, Na 
poh-Peruyia (c. n. Boloyna): Pieri. 
Roma-Juventus; Casarìn, Sampdoria- 
Bologna: Barbaresco. Torino-Foygia: 
Ciullì. Vcrona-Gcnoa: Serafino. 


, PARIGI. 2 £» ( 

, Nel P;'.\ li’.Aniertque, tiv'ina | 

' n.. B; .lino II. !)iu i he ’ei; a\ , 

' ver.sa; . dovrà teme:e .sO .ste.s i 
Li I M> Irro.s'.st.b le tieile ii t.me j 
III i due ed'/io;i.. ciue.s'.i volt.i ' 

I l’e'a [Xitrebh^ ^ o atei; u:t i 
)> I b. atto t :o e niivd ;'2 ; d; | 

, ee.tae. aie .'.ntpr-.s.i i.u.se.ta i 
; a! leeee-'tcKtru) Rec|a, pine tic . 

I V.’ ’or e d. .sceuitu ! 

I Sa'a ii.lv o;a diun Rene ' 

I Cìoiueon -- lite .nsienie .t j 
lan i “ itnde Requefiine s. ite-’.udi i 
loni. llttiS tiMzo l’rix d'.\:iie- | 
.oro 1 t-btii' leti'eeu' vi) -- a :'.'e;i ' 

;or ' ine un ;ti;»'e.s.i ihe .s no’o e | 

, 1 riU.s'i’.i ,1 ,so' l’.'e t ; o't.itori ' 

^ ;>s I Iti' .1 .stl't l.t tie il l'it’.'.s i I 

i.i'.i II l).n()m o C'iou2ei>;i lisll. i 

, o no II e iin.i •2i’,t:i’.t di .sue 
I t'’.-oo e .'I vo 2 ios, 3 ! ;m’);'i‘v. , 

•s'i I)'il 21'inde !;ot'.t; ’ie ' 
3 . itili e.s' d-e. momento ixir’e ' 

I (ivViin'ii"-' itti) .su' le.sto di’. ] 

I eo’ieO’rea'.. non lo. 3 .se .oi’ii) , 

I ebe !X”.' i''‘.s’)er’.en'.i aevunui l 
‘ 'il'a duriint- un.i bine.i e elo i 
■.■v j riiv, i ( it: 1. 1 I 
JJ 1 Clouzeo;! itni:tie"e i he *2. 

.tnn. hit ano ; .i’.. n'iiio .o .s ii’i i 
lama: (i ili B >' ino I! - d. p'op; ‘ ' 

ta d! .Miur.e Mi' he:e’ m.i i 
Pieri. RI"” b u"e .'Otpie.se .so' 

Joria- 'n iiite.i'o o.-i!>’’tto ' 

□ ggia: i Que.st '.i ìltlO 1 ITtX ll'-Vlliei . r 

I. que hit qil.i’eii.si d. .’i.so .t i 


le {)re.'‘e;iz,i d. un .solo trot 
tiiio’e .s'tan.eo S.tiii ititat- 
t. .se.‘ iato r.taltano II-Ito, 
•'o’i.ii i)lon d’ila .'i uder i I..i 
• e Bi)V. it lottiire iter '.i v.t- 
iii...i m un vamp) ebe a.'i;ieQ 
17 b.'.z. ,1 n'iin.e.s. 

N'i'’u st l'i’.' i. o. it te:i *; i i''i- 
io li ' e \n e li ;,i e.» t ' ne 
I 2. itti'. ) e;i' V "i ..1. ol liti) ido 
! diT-’ eiii.'i’. Dello tVi'n e atlat 
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SUPERMERCATI PAM TANTI PREZZI BASSI 


PASTA SEMOLA grano duro kg. 5 .1990 

PASTA SEMOLA 2 GALLI gr. 500 ...JWfr-' 215 

PASTA UOVO BRIBANO gr. 250 ..-.-240r 190 

RISO MARATELLI ERIK gr. 950 .525 

OLIO MAIS MAYA It. 1 ._4aW 1290 

OLIO VINACCIOLO BARBI IM .830 

OLIO EXTRA VERGINE BERTOLLl It. 1 . . ._249fr2290 

—.-- -I OLIO SEMI SOYA ICIC It. 1 .... -JSir 720 

rmiMiSN OLIO OLIVA ORIELLA It. 1 . , 1930 

OLIO OLIVA SAPIO It 1 .2e9tri950 

B \.\Hll OLIO SEMI SOYA GICO It 1 ... 740 

IBARBl 


olio semi vari barbi 
It. 1 


lire.-75<r 


680 


POMODORI PELATI SUD gr 400 .-300^ 175 

POMODORI PELATI SUD gr 800 ._-4W" 350 

POLPA DI POMODORO gr. 400 ..-SaO' 200 

DOPPIO CONCENTRATO MOTTI lattina gr. 400 .-ASfr*- 450 
POMODORI PELATA LOCKWOODS gr. 800 . . —460*" 350 

FAGIOLI BORLOTTI gr. 400 ..jetT" 185 

FAGIOLI CANNELLINI gr. 400 .-38»- IBS 

pomidoro pelati 

gr 400 IlreJ^ISS 

PISELLI MEDI STAR gt. 400 . 220 

FAGIOLI CANNELLINI ARCO gr. 400 ..-Sefr* 165 

PISELLI MEDI LOCKWOODS gr. 400 .205 


DADO INVERNIZZINO 6 cubetti .160 

DADO KNORR MANZO 10 cubetti .360 

THE LYON'S 10 filtri._-ie<r'140 

CAFFÈ' BLU DIEMME lattina gr 200 ._T&e<r'1300 

caffè lavazza argento 

Vj kg. Iire.385<r3450 

108 FETTE BISCOTTATE AUGA gr 870 . . . . __»50- 875 

CRACKERS PAVESI famiglia gr. 430 560 

18 FETTE BUITONl DOLCI gr. 135 .240 

18 FETTE BUITONl NORMALI gr. 135 ...TèSO" 240 

NOCI SORRENTO gr 400 ...-OOd" 830 

MISTO NOCI/NOCCIOLE/MANDORLE ijr. 500 820 

-•;» MIELE ANTONELLO gr 750 . J45«n290 

‘ NUTELLA tazza latte gr. 258 . . 720 

|v pasta semola barilla 

; kg. 1 

lire-48<r40O 


LATTE CONDENSATO zuccherato CAf NATION 

lattina gr. 387 550 

CONFETTURE DORIA vasetto gr. 700 620 

CIOCCOFRUTTO ALTHEA. .J&6(r'A90 

3 BUDINI BART VANIGLIA .,.,-a7<r'230 

3 BUDINI BART CIOCCOLATO .230 

CIOCCOLATINI MOTTA RIPIENI gr. 500 .. . .JÌSOtT^ObO 
CIOCCOLATINI MOTTA ASSORTITI gr. 500. .,-ia©<ri950 
CIOCCOLATO TOBLERONE gr. 100.595 



to. C.nzano-Rollcr, 
Ch noinarlini-Tr.cslc 


Br nd Si Cosaf- 
Br na Scavcliii , 


sportfl8sh-spoftflaih'’Sportflash-S|)orfflash 


• CICLISMO — Eddy McrcHx ha j (due del Formìa c uno della Ro 
vinto la sfida contro Felice Ci- { mulca) c al 38' della ripresa c'< 

mondi al Palasport di Milano. Il ‘ stato anche un tentativo di ìnva 

belga si è aggiudicato la prima e | sione di campo da parte dì un ti 
la seconda prova c cioè la ve- j leso del Formia subito bloccale 
locila e i cinquecento metri con dal terzino tirrenico Guadagni 

partenza lanciata mentre c stalo Negli altri anticipi il Banco d 


superato da Gimondi nella prova 
ad inseguimento sui quat'fro chi¬ 
lometri. 

# PUGILATO — Il pugile dane¬ 
se Jocrgen Hanscn c stalo desi¬ 
gnalo dall'EBU sfidante ufficiale 
del campione europeo dei pesi wel¬ 
ter, ritaiiano Marco Scano. 

# ATLETICA — L'olrmpionìca 
Rosalyn Bryant ha stabilito sulla 
pista coperta del Madison Squarc 


mulca) c al 38 della ripresa c'c 
stato anche un tcntelivo di inva¬ 
sione di campo da parte dì un ti¬ 
foso del Formia subilo bloccalo 
dal terzino tirrenico Guadagni. 
Negli altri anticipi il Banco di 
Roma ha battuto i! Rieti 1-0. men¬ 
tre TAImas ha superato la Nuo- 
scrc 2-0. 

# TENNIS — Gli statunitensi 
Jmmy Connors, Jell Doroiviah c 
Oich Stockton c il sudafricano Clift 
Orysdjle sì sono qualificati per le 
semifinali dei campionati indoor 
Usa di tennis m torso di svolgi¬ 
mento a Fitadclfìa. 
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PISELLI FINI LOCKWOODS gr. 400 .220 

CARNE HOMBRE in gelatina gr. 140 . S90~~ 350 

CARNE MONTANA in gelatina gr 90 ....... 285 

SARDINE OLIO OLIVA DESIREE gr. 120 ... .J&e*'300 

SARDINE AL POMODORO DEL MONTE gr. 227 ..ilée-" 395 

TONNO CON FAGIOLI DE RICA gr. 190_,.500-'390 

CARNE RIVER in gelatina gr. 140 .,..>4SrO 410 

DADO LIEBIG DECISO 6 cubetti .,^30— 19'j 

RAGÙ' E SUGHI carne/vongole/fiinghi 

MANZOTIN gr lUU . JOO" 160 
ORTOFRESCO LIEBIG. ,,300- 240 


IwÉ# 


tonno all’olio 
fiorito gr. 95 

lire-3^3<r 290 


BISCOTTO GRANULARE MELLIN ..^lOO' 380 

TAVOLETTE CIOCCOLATO assortite ripiene 

latte/fonriente/noccìole gr. 100 .285 

margarina desy mais 

gr. 200 lire.^50'310 

FRUTTINI SICILIANI gr. 185 ....aefT" 350 

CARAMFl LE CEDRINCA ASSORTITE gr. 180 320 

CACAO zuccherato NESTLE' gr. 75.220 

PAVESINI famiglia ..,596^ 560 

CARRARMATO PERUGINA latte/fonilente/bianco.J-AO''” 130 

FARINA BARIL LA kg. 1 ....jafT'300 

LIEVITO VANIGLIATO BERTOLINI .100 

UVA CANDIA SULTANINA n. 4 gr. 175 .320 

FARINA "OO " kg. 1 ._-37<r" 245 

PIZZA BARILLA .-59»' 480 

MISCELA 9 TORTE PANDEA _.-460-410 


->»60- 410 


PODISMO 


— Il comtalo 


Garden di New York il record ! quarlicrc Aurelio Ciryllzgscr. 


Remo Musumecì 


mondiale sulle 440 y. con il tem¬ 
po di 53”S, migliorando di Ire 
decimi il primato stabilito tre scl- 
t.mane fa da Lorna Fordc delle 
Barbados in una riunione a Londra. 

• CALCIO -- Rsm’u!== c F=r.-i= 
hanno pareggiato 1-1. dopo un 
incontro mollo movimentato e co¬ 
stellalo da incidenti l'anticipo di 
serie D. Nel corso della partita 


espulsi 


I Roma, con il patroc mo dzli'UISP | 
' ha organizzalo una corsa podistica I 
( per tuMi che si svolgerà per le vie 
i del quartiere Cavalleggcri, stamani, 
con partenza da via delle Fornaci 
! (cinema Alce) alle c:c 9 30 F,- 

! naiita della corsa c riehia.marc l'al- 
! Icnzionc dei cittadini c degli am- 
* minisiralori sulla gravissima con- 
dizione urbanistica del quartiere. 
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EMMENTHAL confezionato, etto ....969'^ 318 

FORMAGGINO DE LUXE gr. 40 . .-AWr' 90 

10 WURSTEL VISMARA da gr. 250 .—449—395 

FORMAGGIO AGRIMELLA, etto .290 

FORMAGGINO D'ORO GRUENLAND gr. 208 _,740—670 

COPPA PARMA MOZZANI. etto .^,560*' 618 

PROSCIUTTO PARMA MOZZANI. etto .698 

COCA COLA lattina cl. 33 ... .JOO'' 185 

7 » TANTA lattina cl 33 .-3etr" 185 

•.a ACQUA PREALPI cl. 92 . 60 


Svii 


vecchia romagna 
Cl. 75 

Iirea60ir2320 


formaggio grana 
stagionato etto 

Iire4a8'048 


. i ’-y ; 
; 1tbb o 

ì> .\ri'..''.y 


MERLINI CARCIOFI tagliati gr. 300 .840 

MERI INI ANTIPASTO gr 290 ._74<r" 640 

CAFFÈ' LAVAZZA ROSSA gr 200 .0600-1350 

2 SCATOLE CAMOMI l LA BONOMELLI 8 filtri .500*' 530 

asti cinzano 

cl. 77 lire 090 


giocatori t L'iscrizione alfa corsa 


gratu.t j. 


Il campionato di serie B 


Il Cagliari vuole 
rimanere in corsa 

E I -obzb.Ie . -e «..osta se ; .. t,.e ’c*'o d. :c>*s de la s;r e B 

ces; r.a’o a s.e.-.-e.s. A ‘.-c'te -' finir. c'e ',;.c . 

ce.-e .’to fi n n. t" 2 . ailcnz cnc, i rcTe^noli seno tott ol’.-o .nc rosse 
S'ati! Iros.j-ro .. X.ccr.za ospite del.a p.r-pc-.te Samoanedetrese. il 
P£<re:3 .1 : asicrta a Bc-ga.-no e u .Monza che s.eadcra sjl campa 
dei Cc.j. c I 

E se i cp-p.;o de. v.ccrt n y r\e a l'Adna; co non c ccr'o 
l?c le. c-ooi edd : ti-re si prcsectapo q-eih dei Pc»c-.-3 e de. .Manza 
C'c ^, 0.2 IO s_. c-'.-pi c:. d. e sq-aore le qja.i de.o-'o aiscioti.nt.n'c 
y ncc e se .'on \c . o.'.o perdere dcii.y c ■ncr.tc. o q-as i a„’cCwS dz.ta 
por'oz.o-c pcr:..o c.c i At’lanTa c.’-e a q-cta 19. r sch a se la 

c ociia .'0 1 c col bu.o di esse e r s.^cli =*.•> oa! ccyT.oc.os- 

s ;.ca s.r.a a rccs b.l ta. torse, d. sen.-ne iuo-. ,Ma a-cy» I Cagliar., 

che ;ip.”a fi -.a. non p_o p,_ p.r.natta s. c.st az on, dono !e tre 
».o.'i.:;. cster.-e c’ae ne hc.yno i-inco iT lorse la c-ed b : ’a t.cn ca 

Dai .a i*a lOro Pescara e Mc";a sc'o la-, a’c e. o-es., •' b . nen’e, 

p. r:c.,in-o ad asc..o .mbatti-’e dii ca'-’-'o .or. tc dei s esatj.a degli 
a.ser-a i ria e.i.hc de..a propria rorao >_.c,e i .Ma.'za che, s.il piano 
tc.n cO. e s.,_av.r_ Tcrcjso.yt s..-’j 

In’an’o ,y cada ;a lotta co.— .~c a a ta si a».' a La Tc-na.-a r.ce.e 
I. Ccaia . per gi umbri .a po>’a r. gioco e dassa.o grcsia Do.assero 
perde.c ai.‘'e un sc.o canto lo sazrtio del. se le C s nater a .zzerebbe 
i, teno.n'.e 1 ’.' X.a non sa a ;-.! e > necre pe- a Te-na.na 0-z la s ci- 

l.a.'.a e «g.ad a ic. "a da, e o:* me posi a , rj da ..3 elass t ca r.'ai 

oi i..'a. .n g eJo c,j nd. di gic.t.e i.n se.altezza « da .mpegnare . padroni 
di ca*a 

Epp. re a Ternana desa ou-tare eoa twtta :c sue forze a: successo 
ta.nto p „ c.nc il ’unio le c iesofc.o e n qaan’o. a parte il Rim ni. 
iirpeq.iato co.i : Atslenta Spai e No ara saranno a confronto diretto e 
ganci disiiiaic a da'.'.ag.jia. si a s.ecr.da rnen* e il Modena r.ceserà 

q. e.i A.elro. cna la \.::o la si.l Te-anio sembra a.er rilanciato. 

Il lesto di’ c-’.tc.o'c p.Cacr’e B. c’ca Va-asa tpe- i padron. 
éi casa $i t.a’ia di sipeie se tanno la lorzs d. f.-arsi !uo.-i daila zona 
per.colosa. per gh ospiti d. sor t care la loto selleita di inser.rsi nella 
letta pc.- le pnme piazze) c Pa eir.io Lecce (szlc io stesso discorso 
4R Bicscia Varese). 


Serie C: parte ii girone di riforno 

Bari-Crotone è 
il «match-clou» 

* r f • ».• »»i I 0 ttft 

G o d boa n scr e C Og-.i ^ un c. "na d .■'.e.'czza : d \c 
anca a da d.-..-. .c .c-:a .1 c:-o.-e di r 'o no 

’ia, g -o.-e A i u.'i'Txa di « andata » ron ha pa-'a- •- no. ’a i- 
c.ass ! ca La C-e-noncsC con 29 pu'ti con:, ...a a coisc-.c.-e .. ,n'sto .1 
c ass i.ca coi un panto d san;a.,g o suirud nesc e tre s„ Le.co 0,11 
por’.er.gg o o-er i lomba-di i co-np :o s pre5e'‘3 p pt'Os’o .-pe'jnc* -o 
la.O can.po .n'.a’t osp.tcranro la Pro Verca. i (ou.n:. 23i sq.i:dta cr.c 
i-iori casa sa la si aboasta-za nspe'tarc . s*c c’-e sj o cc pz ’ *c _ra 
ne ha \ n'a. sai pa-z.jg a;c età perse Ci c.c-tc,cl. pcssa :c s- 
PC .r "1 de-ia C.a,sc ce -.ie a d apcro’ tierre . Ud -a-... a'-P essa 
.n.peg.'ata in casa contro .i Bolza'o (19'. 

In coda o.chi pu.-tati s-a Saregno (13) Padcsa '13' terz o ; - e 
■n c.ass I ca. mentre .i Clcdia (12' osp.tcra . A.essa.-'T a ll7i e 
1 lana!.no Ve'-cz a i9' g oche-a tr_o.i contro 1 A b-.s-a i ’ 51 

Nc, g ront B .rase,„c i d.,zlla Parma <27 P.s'c.Csc .25' 
Entrambe g ochcranno m casa Gli emiiian. ospi'e-anno la Ljcc.'C'e 
(20). mentre i toscani rcc-.c-amo la s si'a cei 'Ancon tana ilS In 
coda l'Empoli (14' g oc .'-era in casa con la Rcggia.na i22). r-.-'-e 
fi cc.one (14) e .Mcsscse (14) saranno impannate r spctlisamer'e ccn 
la Sangio.annese (15) e .1 Fano (IS) Per a Viterbese (17’. nel - 
contro casalingo con i Oib a (19) c c .a poss.b hta di lire uy u.:e ore ( 
passo acanti \e-so una pos.z One l-ar.qu l a d. .e.ntrociass.i ca. 

Nel g rane C ini.ne tutti gl occhi sono p'-ntati s-1 o stadio da a ' 
Vitto-.a di Bari. do.e i b ancorOsSi pugl esi che godano a g-cd^-'c- a _ 
con 27 pu.iti. ospiteranno i. Crotone t25) sq.,ad'a che p'u d. tutta ,e I 
altre sembra rendere dura la sita alla formaz.one di Los . 1 

Fasore.ole si presenta il turno per la Paganese (25) altra sqo’l-a j 
direttamente interessata alla lotta per la promozione. | ca.m.pan r ve- \ 
se.-a.nno sul loro campo ilTrapani (18). Duro insece il comp.to da. [ 
Ecncsento (23) quarto della classe, impegnato nel derby con la Sa- 1 
lem.tana (21) sul terreno del » Vestuti » Nei base fondi la g c-nate j 
si presenta fasore.o'e et Cosenza (13) m netta ripresa che r.ccsc la i 
Nocerin» (20). Per Pro Vasto (13) e MeV"* (’3) ci sono due .m- ' 
pcgnativc trasferte con la Turris (21) a il Cimpobasso (17). • 


(Hiando si è Mini 

non si iMissa inosservati 


1 *,^. ff-f-xitf , f 0tn*trt 


tiri k, t 

J 1*7; 


È c '9 :a Va:: Ca.an:'. c etra. 

Cl : 3 AC 3 C .3 cr.A. CjAto CI vis'a ia i.nea 
do 3 f.' r.' e '_A ca, 3357953 va e 

a* "G.A C53 ir.S 9T.9. 

f.'a c„=Aao S' 9 \’.rì 3'. è nr.c'te altre cose 
£~ 33 'a. P.ccolo cor.SuT.o, crar.os 
\ 9 'ca: I :a. asso''j*a "areg^e'-'C'ezzs, 
1 , 9 '*a ccr..r' erra arche nel prezzo. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 


INNOCENTI 
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i'abbiamo voluta tutti 












































































l’Unità / domenica 30 gennaio 1977 


PAG. 11 / fatti nel mondo 


Dopo l'intervento di Washingtonj Drammatico appello dalle carceri dì Buenos Aires 

la TASS replica I Minaccia di morte in Argentina 

“dfSatoulT I per 38 prigionieri politici 

I 

Una lettera del premio Nobel sovietico al | Sedici « sospetti guerriglieri » iiccisi dalla polizia a Rosario e a La Piata - Attentato in una stazione 
presidente Carter — Articolo di Le Monde { di polizia: 3 morti • Salito a 125 il numero delle vittime della violenza dal primo gennaio di quest’anno 


Sciopero della fame Per la terza volta in quattro anni 


Deceduti 
alcuni 
palestinesi 
detenuti 
nel carcere 
di Askelon? 


I danesi alle urne 
senza entusiasmo 
martedì 15 febbraio 


; Ln maggioranzii degli elettori « deplora » la nuova 
* consultazione anticipata - La crisi economico-poli- 
! tica sullo sfondo delle mancate intese parlamentari 


MOSCA, 20. 

C'aiicozia .soviolica TAHS 
critica que.sta .sera in u.i 
.suo commento a firma Yuri 
Kornilov i! pa.sso di ieri del 
Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano a favore di Andrei 
Sakharov. 

« I«i .stampa americana -- 
afferma !a 'l’ASS - iia dcl'o 
oKgi che la direziene de! 
Dipartimento di Stato non 
era pienamente? a! corrente* 
eli ciò ciie è avvenuto, 'l'ut- 
tavia. con o ,nnza il c(.4i 
.senso del sut) direttore, in 
rappre.ìcnlaeate del Diparti¬ 
mento ha fatto que.sto pas- 
•so ufficialmente, e.sprimt'ido 
eo.sì il punto di vi.sta della 
.sua nmministrazir.nc. 

Non spetta a noi .sieverare 
ciò clic è o.satto o <iò elH? 
è falso in questo dociimcn- 


La stampa 
sovietica 
sul TG-2 

MOSCA, 20 
TASS accusa oi'j'i la 
televisione luilianti di non 
aver permesso ai niornalist: 
sovietici, i quali hanno par- 
tecipeito ne^li studi re)mani 
ad un recente dibattito tele¬ 
visivo. di esirrirnersi lilrera- 
mente, e di aver casi violato 
il documento finale di Hel¬ 
sinki sullo scambio di infor¬ 
mazioni. I.a TASS definisce 
il comportamento della tele¬ 
visione italiana « uno viola¬ 
zione della libertà di espres¬ 
sione, una rude infruzàone 
deH’etica giornalistica piu 
elementare ». 

La TASS si riferisce al di- 
b<Utito svoltosi in una tra¬ 
smissione del TG-2 cui han¬ 
no partecipalo, da una parte, 
il direttore di LiteraturnaUi 
Ciazietu. Aleksandr Ciakow- 
.ski. ed il suo vice. Vitali Si- 
rokoiaskj’. dall’tiltra alcuni 
giornalisti italiani. 

« t giornalisti italiani che 
moderavano il dibattito — 
afferma la TASS — hanno 
rudemente interrotto i gior- 
nalLsU sovietici prima che 
es.si potessero terminare le 
loro repliche. Inoltre, gli or- 
ganizziitori del programma, 
invece di jtorrc le domande 
<lel pubblico ni giornalisti so¬ 
vietici. cercavano e.ssi stessi 
<li interferire con domande 
antisovietiche e provocatone». 


Pre-incontro 
0 Belgrado dei 
non allineati 
europei 


BEI.GRADO. 20 

(s. g.» - Lunedi e marte¬ 
dì si svolgerà a Belgrado 
una riunione dei paesi neutra¬ 
li e non alUneatl d’Europa, 
cui prenderanno parte Au¬ 
stria. Emiandia, Svezia. Sviz¬ 
zera. Cipro. Malta. Jugoslavia, 
nonché Licliten.*;tein e San 
Marino. Si tratta di nove 
paesi, con diverso orienta¬ 
mento sociale, ma che hanno 
in comune la non appartenen¬ 
za ad uno dei due blocchi. L' 
incontro — che si .svolgerà a 
livello di rappre.sentanti di 
ministero degli e.steri — avrà 
un carattere informale, ma 
sarà in pratic-.a il primo atto 
collettivo nella fase prepara¬ 
toria della conferenza che si 
aprirà a Belgrado il 15 eiugno. 
(presenti 35 paesi europei più 
Stati Uniti e Canada» per li 
verif;..-a deii’attuazione del 
documento di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazio 
in Eurooa. 

A que.sta riunicno ilei nove 
non allineati la .stamp,i iugo 
slava dedica anjpio .jp.izio. 
mettendone m ri.salto ì’inT,>or- 
t.anzA e gli obieitivi. In un ar 
ticolo intitolato >< Una nrova 
per - Europa * il quotidiano 
Polittka. di Belgrado, lia rie¬ 
vocato eli avven.menti <!ell‘ 
E.st. secondo i qual- l'wabU'O» 
di certi episodi avvenuti iii 
questi p.ie.si til giorn.ile cita 
la « carta '77 ” in Ceco.slovac- 
chia. li comitato di dife.s,i de¬ 
eli operai in Polonia, lo affa¬ 
re Bukovoski neirURSS e l’af¬ 
fare Biermann ll.avemann nel¬ 
la RDT» «potrebbe lurb.ire 
r.itmasfera della riunione di 
Belgrado». 


to ». 11 commcito iiggiunve 
che «le dichiiirazi;-ui di 
.Sakharov suU’e.splosicne nel¬ 
la metropolitana (di Mo.scai 
sono stale riprese dalla 
stampa occidentale e aaclie 
da persr.naliià ufficiali ccn 
g.aiule iircmura. dato die 
alcuni a W.isliing'.tia so.no 
in incela alla voglia di ca- 
luiTiiare lURSS». 

Dopo aver detto che « la 
<a!npiigna .u*. t ; so v.etica sa. 

I o.s.scrvaz.one degli ùcco.-cli di 
Helsinki neil'UHSS è liiepa- 
rata negli Stati Uniti a 1 ) 1 »;■ 
tire da centri .spcc-iaiiz/ati nei- 
l'crgiinizzaz.ione di atti di s i- 
liulagg.o ncH'UK.SS e nezii 
altri paesi soci-aiisti, ia TASS 
alferma clie «que.sta campa¬ 
gna è condotta in occid-mte 
sia dalia de.stru die dalla -‘^i- 
ni.itra. .sia dagli anli.sov.etici 
di profe.ssione delia stami)» 
liorglu'-se sia da uomini di -si- 
ni.stra > 1 . 

Kornilov conclude accU-ian- 
do i giornalisti occidentali a 
.Mo-ica di «agitare l'argomen¬ 
to dei di.sHidenti )/ (* afferma 
che que.sto equiv.ile ad una 
« gro-isoianii interferenza ni*- 
gli affari deH’URSS ». il die 
è in se una violazione degli 
(icrcrdi di Hcl.sinki. 

« * « 

NEW YORK, 29 

Secondo le agenzie di stam¬ 
pa ramliasciatoro .sovietico 
Dobrinin ha telefonato ieri al 
segretario di Stalo Cyru.s Van 
ce. Dobrinin si .sarebbe ram¬ 
maricato per le pubbliche pre¬ 
se di po.ìizione del Diparti¬ 
mento di Stato (approvate 
dalla Casa Bianca) sulle que- 
.stioni di Sakharov e degli in¬ 
tellettuali ceco.slovacchi firma¬ 
tari del documento sui dirit¬ 
ti civili noto come «Carta ’77». 
Al diplomatico .sovietico Van- 
ce avrebbe dotto tli non e.s- 
.sere stato previamente mc.s- 
.so al corrente deirinizlativa 
do! Dipartimento di Stato 

L’inatte.sa iniziativa di Car¬ 
ter e Cyrus Vance n proposito 
ilei di.ssen.so sovietico c di 
quello Cecoslovacco è apparsa 
a molti asscrvalori come un 
radicale mutamento rispetto 
alla linea seguita negli ultimi 
anni a Washington nelle re¬ 
lazioni con gli Stali socialisti. 
E fra gli altri, il giornale fran- 
ce.s-e Le Monde non manca di 
notare, in un suo editoriale, 
che «qitc.sti gesti non f)os.so- 
no re.starc senza effetti sulle 
relazioni .sovietico amcric.i- 
ne ». 11 giornale aggiunge che 
« 1! prc“sidente americ-ar.o tro¬ 
verà evidentemente molte al¬ 
tre occasioni di distribuire dei 
rimproveri di questo tipo nel 
mondo» e quindi .si e’niede; 
«Le utilizzerà tutte?». 

Dopo aver ricordato quanto 
avviene in z\merica latina (in 
particolare in Cile) e nella 
Corea del Sud, arce in cui 
« Washington esercita re.si)on- 
sabilità infinitamente maggio¬ 
re risi)etto a quel die accade 
a Mo.ica ». il giornale parigi¬ 
no conclude: « Izi diplomazia 
dei diritti deiluomo deve es¬ 
sere ugualmente applicata 
nella sfera d’influenza degii 
Suiti Uniti ». 

Il Sew York Times scrive 
oggi che il fisico .sovietico An 
(Irei Sakharov ha inviato al 
Pr(*sidente americano Carter 
una lettera per c.sortar;o a 
«difendere coloro che soffro¬ 
no a causa della loro lotta 
per la giustizia ». In partico¬ 
lare, Sakharov chiede a Car¬ 
ter di intercedere per il ri¬ 
lascio di quindici persone de¬ 
tenute nelle carceri .sovieti¬ 
che. Di tali persone Sakharov 
forni.sce lelenco dei numi. 

Izi lettera è stata tra.smes- 
sa a Carter tramite il Dipar¬ 
timento di Stato. E.s.sa ixirta 
la data de; 21 gennaio, gior¬ 
no .sncce.ssivo all’in.sediamen- 
to ilei nuovo capo della Ca.sa 
Bianca. Era stata port.ata da 
Mosca da Martin (ìlar’oiis. un 
av-.'ocnto di New York rien¬ 
trati» nei eiorni >c-or.si da un 
viazgio nelì'UItSS. 

Il .Yeic VorA' Time< riferi- 
.■;(e cii-.‘ nella lettor.» Sakha¬ 
rov parli d; .. situazione du¬ 
ra, qiia.s; .nsr.-.stenib.le > non 
.'olo r.^’llUR-SS ma anche ne¬ 
gl! nitri paesi lieli’est europeo. 

II fi.'-.co .=o-.- etico p.irla lii p.^r- 
.-ceti^:onì a znipp: reiizio.s; m;- 
l'.ori'.ari Ihitlist: Iv'-ir *er.-;ra 
!.. ver: cristiani*. « Il terrore 
-- dice ani'or.t nella sua let- 
tt-ra —è applicato linerie od al¬ 
tri eruppi d;.s.':denti. S.anpi.i 
ino i ne nell’ulttmo anno sono 
stati m^rpetrati a.ss.is^in; rì: 
dissidenti e che non è stata 
.svolta indagine alcuna in me¬ 
nto ad e.-i-si. re.semnio più no¬ 
to è l'u.'oisione di Kon.stanti.n 
Bozatvrvov 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Un drammatico appello è 
.stalo iunciato ieri a .Milano 
nel corso di una .serata di 
solidarietà eco i demor-ratiei 
arginlini .soggetti alla feroce 
repressicne in atto in quei 
pac.se. 

Dal -I ginnaic .scorso non 
si hanno più notizie, e si ha 
iiigioiie- di leiVit-iC per la lo¬ 


ro vita, di 38 antifa.scisti ar- ’ nini, che so 
gent'ni detenuti nei padiglio- [ du.- ;rupp; 
ni «9» de! carcere di La Pia- ] Ricardo Ho 
ta. Costoro seno .stati torni Jo/ami. .-\ns. 
rati e ammanettati e minac- hi-n Romai 
ciati di morte dopo ia luci- Uriin. Gahr 
lazieni* di due loro compagni. p.ipitrt. Ga 
Dardo Cabo e R. Ruiz port.ili Uau! Cariar 
via il 4 gennaio e uoci.si du- j de.-.ii, .lorge 
rame il tra.sporto. con il so- j Tousti-ves. 


■ nini, che sono .si.it i divi-^i in 
j du.' iriippi; Hor.ie.i) Cia-.i. 
j Ricardo Rodriguez. Mduar.l) 
Jo/ami. .-\nvel tU'i'ciile/. R'i- 
h('n Romano. Julin Ce .ir 
Urini. Gabriel M.iinera; Ra- 
papint. Gabriel Uodri'-'iie/. 
Uau! Carrar.i, Edu.irdo Br.ii- 
j d<*.-.ii, .lorge T.iina. Omaur 
j To'jsti'Ves. Dimitro Pamn. 


v.i. Conr.ido Caiiratuia. I-’ran- 
< ;-eo Prove:)/.ino. Heetor .-Xn- 
guiia. Jorgi' Veg.i. Hecti»;- 
(ion/ale-;, Pablo Mtnst'uor. 
Jorgt- Mati'us, Jorce Mi'*ile- 
iii'-’i'o. Umiliano Canete. Ra¬ 
mon Gomez. Pedrr; Cases Cii- 
marero. Julio Mrnadoski, Car¬ 
los Pon/i* de Lem. Gabriel 
De Benedetti. Rubto Badi» io/.. 


lilo pretesto del « tentativo di ! Rodn'fo Gutieiiez. .lorze Po- i Carlo.s .Ma* tinez. Rnlien Hiia- 


fuga ». 
Quest ! 


nomi del 38 de 


doli'-iki. Edizardo .Ar.tnovu-h. 
.lorge Gaicia. Juan Yiilan’ie- 



r*‘z. Jorgt- Perii, Ruben Jau- 
re ZI n.. 

.-MI» manifesla/ii.ne. che si 
è .-.volta nella .^*‘de del circolo 
a/.;t-ndale delli « Carlo Krlxi ». 
<*rano presenti i genitori di 
altri persewaiiat’. politici ar- 
cent ini. 


BEIRUT. 29 

In 'vliiz.ame allo sciopero 
della lame di 451) tleteniUi 
ixiicstinc.s; della prigione di 
.Askelon -- del quale ci sia¬ 
mo orcuixiti nei giorni scoisi 
pubblica litio la lettera del 
prof. No.ini Chomski sulla 
rt-i):e.s.sione lu-i territori oc- 
cu)>ati — un diammatico gn- 
tio d’allarme è stato lanciato 
d.ill’agen/ia di informazioni 
IX)le.s tme.se. St'condo quanto 
risulta .ill.i W’ufd. inhilli. al¬ 
cuni detenuti partecipanti al- 
, io .sciopt'io delia fame (giunto 


BUENOS AIRES: Un controllo per le vie della ciltà 


Secondo notìzie raccolte dall'agenzia AFP 

Uno studente ucciso e molti 
feriti dalla polizia etiopica 

Manifestazioni disperse a fucilale - Scioperano gli universitari - Ordigni esplosivi 
e sassaie contro l'USIS e il British Councll • Diflusi manifestini deiropposiziono 

ADDIS ABEBA. 20 

Da fonte allendibile — riferisce l'AFP — si apprende che uno studente è sialo ucciso e 
parecchi alfri sono rimasti feriti, durante scontri tra studenti e polizia avvenuti ieri a Addis 
Abeba. La vittima, colpita da una pallollola, si trovava nella scuola elementare Haile Se- 
la.s.'^ie, nel quartiere delle ambasciate, nella zona nord e.st della capitalo. Nell incidente 
quattro altri studenti, tra cui Ire ragazze, sono .stati feriti. In ambiciui tiene infonnati 
— sempre secondo l’AFP — si afferma clic parecchi altri studenti sono stati uccisi o feriti 
nella scuola Principe Makon- i '■■■"' ' .."" , ... 

nei), sita nel quartiere di ! tuato di fronte al municipio , ..... 

P.azza del Mercato, nella {xir- 1 di Addis Abeba. 
te ovo.st della capitale. I Circa un ora piu tardi una j 

Negli ste.s.si ambienti sì af- . folla di giovani ha iancia'.o , 
ferma che le previste mani- i grosse pietre contro le fine- : 
festnzioni studentesche han- ■ -stre de! British Council. nei • 
no dato luovo soltanto a rag- | Plessi della sede de.l UoIS. 
gruppamenli isolati, in varie ' Una persona h.i sparso, .se- , 
zone delia città, dispersi dal- ’ condo le testimonianze, liqui- j 
la polizia con colpi d’arma da | do infiammabile .su! pavirneii- * 

fucxro sparati in aria. l della bibliotwa. versxindo.o j VPW 


1 BUENO.S AIRES, 29 j 

! Sedie; per.-.mi- scim c.uiuie i 
I :.i»iTo li nioml).) della polizia j 
; nrgitiima nelle ii'time vtiiti- 
I quattro ore; in-i eomunu'ati | 
dt'll* forze (li .-.leure/za le vi!- , 
I time vi-ngoiii» tulli* :iici;cate j 
i come « .-.o^iietii '.'uerriglu*; ; » 

! o niiMitoneros. I due sangiii- 
j no.ii episodi seno avvenati 
j a Ros.iru) e a l..i Piata. D;- I 
i versami lite d.illi* V(‘rsi('.i)i cui 
tino .1 poeo u-mpo fu si atte- 
I neviiiio, .•^os:( I lendo sempre 
i che si trattava ili per.-.i:tie uc- 
I c!.•^e durame sccolri ciii la 
j polizia o i inilii.iri. da ieri le 
} autorità argentiue jxir'.uDO di 

■ uccisioni successive ad atti ' 
I di resis!0t)/a all’arresto. In { 
j realtà ci si trova di fronte a ■ 
; delle vere stragi; i cintine j 
' « isospetti guerriglieri » ucci- i 
I .si ieri a l.a Piata, ad esem- | 

pio. erano stati .sorpr<*si a di j 
! --tribuire volaatini. altri un- ; 
, dici «sospetti.) sterminati a i 

■ Ho.-ario avevano scritto degli i 

I slogai) SU! m’ari. | 

Un Ufficiali* di polizia, un ; 
I agente e un ragazzo scn.» i 
I morti nell’esplosione di un | 
I potente ordigno che ha di- 
' .strutto una .stazione di poli- 
' zia ;•) un .sobborgo di Buenos | 
i .-Aires. L’attentato ha provo- : 
! calo anche il f(*rimento di ' 
' alcune altia* persone. E’ la i 
; seecmla volta nel giro di una i 
I .settimana die i dinamitardi I 
! prendono di mira un po.sto 
j di polizia. L’ultimo attentato 
j e .stato compiuto a Ciuddndela. 

im sobborgo du* d'stii circ.i 
1 13 chilometri dal centro del- I 
la capitale. La bomba c esplo- 


COPEN.AGHEN. 29 
I danesi lianno con) in ciato 
la campagna elettorale — la 
ter/a in quattro anni — per i! 
nnuovodd Parlamento seii.-’.i 
tiop()o entusiasmo; un son¬ 
daggio di opinione effettuata 
da un (iiu)lidiano riVel.i die il 
(iU , degli elettori «dtp ora » 
la nuova chiamata alle urne, 
il 6 per cento è .soddisfatto e 
li 24 iK'r cento si è didiiarato 
indifferente. La consultazio¬ 
ne .SI svolgerà il 15 feh’oraio. 
liC prec(*<lemi elezioni .si era- 


suo 49. giorno» sarèbbero | temite nel gennaio del 


.<a nell’ufficio del c.ipitano di i con Cyrus Vance 
poii/.ia di zona, facendo croi- | rione del viaggii 
lare il tetto, dcva.stando l’;»)- ; Oriente die iiii/a 
t-erno <* danneggiando i pie- ; braio, aveva <ii 
coli edifici adiacenti. i giornalisti che 

Con i morti di ieri e di ng- 1 della iiarteiipazi 


.salito 


! morii per denutrizione. U\ no- i 
! tizia non ha trovato tinora I 
i né conferme ni* .smentite da | 
I p.irtc i.-r;u'!ian;i. 

I E’ p.'*rò un fatto -- .sempre 
1 secondo quanto rifensee la 
j W(tf(i — die nel tentativo di 
mettere fine alli drammati- 
I ca torma di protesta, le auto- j 
rità i.-iradiane lianno tra.sle- 
j rito 70 prigionieri tia Aske¬ 
lon ale carceri di Ramici). 
Kfar Youna e Nablti.-: qui 
I giunti, (leraltro. i dt'tenuii [xi- 
I i<‘siin<'s: lianno comintiato la 
loro iirotesta. alla quale si 
.-.ODO uniti altri redii.-i di tut¬ 
te e Ile le ('.ircen. | 

Sulla sorte dei [irigioiiiori 
ix)litici ixileslinesi. un apiiel- 
lo e .stato rivolto al .seg-relario j 
generale delle Nazioni Unite, i 
I Kurt Waldheim. dai partiti c ' 
1 (lille organizzazioni sociali 
. del .Marocco, i quali chiedono 
I ;i!l'ONU « l’invio di una com- 
i !))i.-Monc si)?ciale per accer- i 
' tare .sul posto lo stato di .sa- i 
! Iute dei detenuti che hanno j 
] diehiai'.ito Io .scioi>ero delia j 
; lame i)er prot(‘stare contro ! 
j le torturo e le ve.s,saz!oni cui 
I .sono .sottoposti d;i p.irte del- [ 
! le autorità istraeliaiie ». Tra i 
t : tirniiriiiri deli‘ap}>eilo a I 
i Waidheim tigiirano il P.irti- | 
to dei progrc.s .'0 e del .socia- ! 
hsuio. i’Unione marocdiìna i 
; del lavoro. ì'Unione socialista 
■ delle forzo poiwlari. il jtar- 1 
! tìto della indipendenza (Isti- | 
i qlal». il Sindacato n.iziona- l 
j le della .stamp.i ina voce bina, | 
l’Unione degli .scrittore dei j 
Maroceo e l’As.soeiazione na- i 
•zionale dei giuristi marix-- : 
chini. i 

I Ieri .sera il .segretario dell’ , 
ONU. doix) un .silo incontro j 
1 con Cyrus Vance in prcixnra- i 
i rione del viaggio in Medio I 
! Oriente che ini/ierà il I. feb ! 
; Inaio, aveva dichiarato ai ; 
i giornalisti che il problema 
della partecipazione palesli- 


I pivo più di un anno dopo di 
I quelle del dicembre 1973. I 
I parliti in concorso sono do 
I dici: ai dieci, già rappre.sen- 
tati in Parlamento, vanno ag¬ 
giunti le nuove forma/ioni Iz*- 
g.i di Diritto e il Partito dei 
Pensionati. 11 P.irttto comuii'- 
; sta diiiU'.se con.seguì no! 1975 
j il 4.2’f i)cr cento dei veti e 
7 seggi i.su 175). Si annunci;: 
die 11 leader del SPD Willy 
Brandt p.ii u*cii>eià a un co¬ 
mizio a sostegno de; socialde 
mocratlc; (53 seggi i guidati 
da Joergenseiì. 


II g.ib.netto Joer.gen.-»en n.ie- 
que il 13 febbraio del 1975 o 
fu .-empie minoritario, non 
e.s.sondo mai riuscito a dar vi 
ta a una .solida coalizione. Le 
nuove elezioni aiiticijiate da 
ne.-i vanno inquadrale nel cli¬ 
ma generale di crisi economi¬ 
ca e ix)iitica che non lia ri- 
sp.irmiato recentemente netti 
meno le .socialdemocrazie 
1)010 euroitee. conte quella sve 
de.se, costretta dalle ultime 
eie/uml ad abbandonare il go¬ 
verno dopo 4.5 anni ininter¬ 
rotti. 

1*' dimissioni sono state ras¬ 
segnate da jQergen.seii s.ibato 
scor.-;o (io.no che ora saltata 
ogni i>.)s.sih;nt_-i (li intesa con 
i partiti (il centro i.'iS v<)tl 
complc.-.sivi » sulla propi'*nta 
governativa jter l-.i regol.imen- 
ta/ìone dei fitti, c dopo die al 
cune categorie di lavoratiirl 
avevano avaii'ato ridia-ste di 
aumenti salariali riteivite non 
acceiiahili d.il governo, ('.iva 
le iiro.ipettive, mm .-emhra vi 
siano jio.ssihil'tà di imitamen 
li rilevanti. 


125 i! numero ‘ ne.se co.'titui.sce tuttora 


delle vittime del’;i violco/a in 
.-Argentina dal primo gcniiiiio 
di que.st’anno. 


colo «più rilevante < per la 
npte.s» delia conleronz.i di 
Dace di Giiiev.'a. 


AVVISO AI LETTORI 

Nel prossimo numero di 

Rinascita 

nelle edicole da venerdi 4 febbraio un inserto 
speciale di 12 pagine 

DA GRAMSCI A NOI: IL PARTITO, LO 
STATO, IL PLURALISMO E L'EGEMONIA 

Le relazioni di Leonardo Paggi, Valentino 
Gerratana e Biagio de Giovanni. Il dibattito e 
le conclusioni di Alessandro Natta al semi¬ 
nario delle Frattocebie. 

La prenotazione delle copie deve avvenire 
presso gli Uffici diffusione de l'Unità di Milano 
0 di Roma non oltre le ore 12 di niartedi 
1 febbraio. 




Si apprende' inoltre che eh ! 
studenti dc’i’univcr.sità di -Ad j 
di.s Al)gb.a hanno cominciato | 
a boicottare i corsi. Nel giar- j 
dino e negli edilici sono .stati ! 
affi.s,si cartelli con scritte che 
denunciano le pratiche «anti- 
dem(K'raticlie >' in seno all’am- ; 
niinustrazione deH’università. j 
Un gruppo di studenti — ri- i 
ferisce la Reuter dal canto ; 
suo — ha a-ssalito ieri ii cen¬ 
tro di informazioni america- 
n.) (USISI ad AddU Ab-zba. j 
scagliando bombe incendiarie ! 
e .sa.s.si contro l’edificio, e ha ( 
}K)! cercato di an-piccaro il fuo ' 
co agli uffici de! Briti.sh Coun- ' 
cil. l’analogo centro britanni j 
co. Qualcuno dei dimckdran- ! 
ti ha lanciato m.)n;r-/.stii)i di ' 
prop.aganda de; P.irtito rivo- I 
iiizion.irio del pinolo etiopi- 1 
co (PRPEi. un movimento ; 
clandestino eh-.? .si optxme , 


da una bottiglietta. Non .si è 
acce.so. Sul pavimento .sono 
stati poi trovati tre fiammi¬ 
feri u.sati. 


Colloquio 

PCI-PCF 

sui problemi j 
dell'Informazione i 

Una delegazione del Parti- \ 
to comuni.-^ta itaiiano. che ha j 
.soggiornato a Pari/i da'. 28 i 
ni 28 gennaio, ha e.-aminato j 
i problemi doil.a informazione ■ 
con un.a deiegaz.one dei Par- ! 
tito comunista francese xui- ! 


(«d.a sini.stra »t al govcDio i data da Roland L-zroy. 
militare c rcc'uta ader-cnt: i Prc.sieduia 
priiprio fra gli .studenti. i veli;, membri 

Er.ino un.) ci.i.iuantina i de! PCI. la 


giov-ai)! — a.unni 


( Prc.sieduia da Renzo Tr.- 
I veli;, membro deli.) direzione 
' de! PCI. la deie.gazione era 
4/uol » 1 compo.sta (la P.etro Va!cr.z i. 


media .-^econd.» i te.-timo;): o.'U 
lari — che hanno lanciato t.^o I 
biim’o.' ali.» benziii,) contro ;1 | 
[i.anterreno dei p»!;iz70 dei ; 
rUSlS Due d-c"’' ordigni ' 
ii.imio atir.:veto !e fine j 
.-tre. n;-.» tton .-ono e.-piosi. 
Uno de; t-.st.mon; ha detto I 
di avere .-enti’o uno .-^p-iro du- j 
rante i’attac-o S. è pi; .s.» ; 

pillo che l-e b.'.mlx' erano f; ■ 
Dite ne’ia bi’oiiot-.va. A sas- • 
.«ate i d:ma.-tran*i h.anno rot- | 
to : vetri di varie fme.-tre. j 
anche al primo e al secondo ' 
piano deli’cdific o. che è si- 1 


me.mbro dei Comitato ccn 
iraie, senatore e .segretar.o 
d-eiia conimtss.one di ccniroi- 
io p.iriament.ire .-^uiia r.idio 
tc.cv.,7.01)0 1 GiU-.òito Lonzo. 
.Aic.s,s.indro Carda.';. E.-sa e 
--lata r:o-evut-a dai;.» D rei.o- 
ne de'.VHumam'é e ri.»; avo- 
raion deli.*) .-ua tipografia a 
Bagnoiel. Nei cor.-o dei .--jo 
.soggiorno. Irt deiegazione ita¬ 
liana ha avuto anche un in¬ 
contro con Michel Demerie, 
presidente doli’Un.one r..)z;o- 
na’.e dei sindacati dei g.or- 
r.a’:i.st!. 


Lo «spauracchio rosso» del Cairo 


Cazzaniga Rubinetterie. 
Un'azienda che lino ad ieri parlava 
ai tecnici del riscaldamento. 

Oggi é giusto parlarne a 56milioni 

di italiani. 


-La crisi dc-1 poiroito ha diio dì ri'.g.-'.-'D c-?ni- 
ria rp.oggicr-^ irr.pc’‘.5r.2A a q’i-3i pro'Ll-rtv.i c:.o haiiriO 
da Y-en'.pzo int-ai-a./aalo noia gii' al settore, 

ir.'Titr-e scr.o per icro natura prch’.cir.i c;.e devono 
c-c;.n'.’(D!gere I mt-era 

Iri-a'ù i costi di oenticn-e di un ■;r.'r\-r.‘.o di ri-- 


uainento nanna ra:;g;t:nta va’ori alt;:/.: 
K Io prevhicni jier il futuro n:n 


sano mi- 


r.'n dal 1935 la Caa:*aniga S.p.n, 50 anni di 
earrri-.r.ita o ri'-eraa r.-i-’. t.'-atiar-a de! r::‘'';’'aan'.';n‘a, 
prc.ìu:-;- r- diaUiouisae tulle quehe ape .rcaaiuature 
a .*cmai;:::o et renala:.ano, che eurntnnia cu spro- 


rnt-ant-e pag’.; Ia prcnria quota di risnaidamer.to scccn- 
cì a un criterio non * * -. 

SnaallH} 

I;,’ noto infafi ciie una vTrrr-v. 

c-'ìi-a’piti i—poitar.ii ragioni di spreao di ccn'.b’U- 
siihìlo è il L.taaiaar-a i lavali nnaue c-;an::o quelli 
sano dinasita*;. Pensate ai ventri ‘iine-ccii.innna ". 

L .'/enrot-a* in t-unra ci ri- 
rparmia rive:;’-a p‘uri vaiare in:- 
rcrtanan nega Cain i ri: hpn ^ 

r.a aut:m.u;a.a ctl c-. ;.tr ri.-a. '-T--- 


' com’rn’. ; 


rm’oiar.u oi 


iiaaa.aa 


Gl.5 ner no'. 




• —. ^ ^ T * ^ 




li ui-er.ti sensi'Diii a q’nati proìrie- 
cste art:arecahiat’;r-\ ha connen- 
un net* varia riapem;a -rconcniao. 
I Ad e.ueinpio 1 inpiega deiì-a 
: r.a. 5 ii-a vah/cie t :rnaatariano 

f-■'■mette autan.aria*:rn-'*nt-a 
' di rii'urr-e o :ni :-rrc:nper -3 
\ i'eregaziana d-a -1 càlcio 

' \ c'ranàa nel perioda in- 

"P • ■vernaìe faitcri an.'sien- 

qTp-.' tali c.‘t-:.n.i, coma c :I 

• ra-:.:np!o l.rTaaginn.en.’O 
' -■ .'‘a'.ur-a, vsr.gana all au- 


C-n- Q\^ 

due a penr.cti :: a 

r.otevo.i riduaicni di - 5 ®-^ 

rp n.ae ci condu.nio- X 

r a (int-ar.'enti rr.u- 
r.uau). conser tano -IO* 
d» i.nviaro ai czrpi Gcaidanti, 
con un contrcila istante p-ar 
:.s*.ar.‘.e, la cuar.ti'à ci calare 
ireceaaaria p-ar rr.antan-aro 
la ienperatura ideala co- 
rnunauo vanna lo ccndioicni 

■ Queato cau'anria ,1 / ; 
cenriaria cl.n.ina rni rrr-e- 
■'u.n ; :n::a in an't-r meda naari- 


È 




20 * fr^TìFl 


-'jJlOt? 


20® ierb'n’ATO 
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.Se ’e autorità (jizianr met¬ 
tessero ne! risolvere i prob'.e 
r.ii dei loro paese io st '<<o ze¬ 
lo. la stessa ostinazione c'ie 
mettono neirinventare ipjr- 
àon: nello scoprire si com- 
piotti comunisti. l'E7::;n sa 
Tcbbe il pac'C più felice, p.u 
prospero e ’nt'piio n'veniuto 
del mondo. Cosa che invere, 
come tutti .Nanna, e gl’ egt- 
iiani per primi, non è. Eppu¬ 
re le accuse lanciate con tan¬ 
ta precipitazione non convin¬ 
cono nessuno, neanche gii a- 
menea ni. per compiacere 'o 
spaventare^I i guaii Io spau¬ 
racchio rosso viene nnitato 
suite rive del Silo. .Anzi, men¬ 
tre la magistratura del Cairo 
sbandiera arresti di centinaia 
d: membri non di uno, ma 
di ben quattro partiti conin- 
nisu le perche non cinque, 
o sei, 0 sette?), si ma’tipi ica¬ 
rio sulla stampa internaziona¬ 
le le testimonianze di .scono 
tutto opposto: mente coni- 
piatti, ma solo rivolte di po¬ 
veri contro un aumento dei 
prezzi eo.s} sconsiderato da far 
aubilare della sanità mentale 


del suo p’-o-noto’-c. l'esimio 
ecnnomst.i dottor Kais^uni. 

.Abbiamo già ri ter to circa le 
corrisThrnde’izc dei Fig.ira. di 
Time i- Ncw.'weck. .Ma cc. o il 
"it\icrit:i":mo loud-ne-,:' E.c 
:'..':u..'t Es^o scrii e: ns^ue'ti 
pazienti c.riz ani hanno at'*-'.» 
la p:i~:cnza... Essi .so^io stu'i c 
lo d'.mo.str.ino.. C'c grascia, 
l'uolent-c grascia, in Egitio. 
ma non distribuita fra i mi¬ 
lioni che m ono misera ■nenie 
di pane. rate, te e sigarette, 
e che hanno reagito con rab¬ 
bia alla miiiaccuì di avere 
anche meno di quel iMCO che 
hanno ■>. Dov'c il complotto 
comunista? Xel commento del- 
fEciiDoniiNt non cc n'é traccia. 

E prendiamo il New York 
Time-s. L’influente giornalc 
americano arriva fino ad in¬ 
sinuare il sospetto che le rea¬ 
zioni popolari stano stale « in¬ 
scenate'! dal governo egiziano 
stesso per ottenere « risultati 
all'estero'', cioè per conviti- 
cere gli US.A e T.Arabia Saudi¬ 
ta che bisogna allargar'' : 
cordoni della borsa. E' un co¬ 
spetto troppo pesante, trota 


po avvc'itato'' <. Ma — • 

aggiu ige il giornale ueic'gor- | 
kesc -- il leader egiziaco ! 
'Sadatf. che controì'uj stam- I 
p.i e televisione, è sembrato < 
( h.aramente desiderc-o d: j 
P'ibblicizzare i suo: guai, d.t- 1 
po Pier superato il tnoineu- • 
to peggiote ». j 

.■luche qui, tie.-^sun sentore j 
di comunisti. Eppure essi e-i- j 
stono, anche in Egitto. Esisto- I 
no. SI. ma il loro partito — j 
scrive un altro testi none, 1 
lìniT'g Diitipru/. dell' igetizia j 
.■\GI-.-\P -- .. (• tXii'd.’o. clan- j 
destino i' e .'debole''. .Allora • 


•e. (. .Ma — • agilazioni sono opera 'ici co ‘ 
le tieiigor- | munisti, ciò snnitich-'rebbt > 
' egizia-io ! die 1 cnmun>l’ c t niarzisti -, 
'Olia stam- , rapptesentnno ia sdì a 'ciante j 
• sembrato > "Uiagio'Uinza itriia piiuo'az.a- I 
derc'O d: j ne... .So'.-ti lor^e -oitcìto co- [ 
: guai, d.r- 1 'nunisti gueiii che ijuit'^'tcno t 
il tnomei.- j <-oniro l'aumcito dei prezzi ! 

j 'tei principali generi aiime’i- ! 
fin sentore j tarv’ Oppure ti 'mnistro si tg 
re essi e-i- j bette ri: tini’ Ecco che ( o-a 
’tto. Esisto- I chiede ia gente... ». 
partito — j ConciU'ione ' (-'jt’ nr-'- 

testi nonc. 1 suno > neandie a'i egiziani, r.c | 
’eil'agenzia | gii aneruirii. i ioc 1 pr r.cifhi- j 


(■ txii'd.'o. età li- 
. debole .Allora 


li destinatari della t.ion’atura 
anticoiniiii.sta I si i.is.-ia in- 


perchè le autorità lo persegui- j gatiiiure da un n pencolo rd^ 
tana'’Perchéè un ottimo ca- j sor che esiMe solo nei cer 
prò espiatorio per i! gcivernu, ; lellt di lurizioii.ari e oenni- 
il quale deve in qualche modo lendoli privi, oltre tulio, di 
razionalizzare per la sua opi- fantasia, il governo egiziano 
mone p'jbblica l'esplosione di tarehbe mólto ttiegho ad 
collera collettiva della setti- , ascoltare la voce deila ragio- 
tnana scorsa ». j ne. e a farsi l'autncritica. Sco¬ 

lla scritto giustamente il prirehbe ro.'il di essere li prin- 
settimanale egiziano progres- cipale responsabile delie pia- 
sista Rose E1 Yussef: « Il tnt- [ ghe d'Egitto. E forse trovc- 
nistero degli Interni ha lan- rebbe il modo dt lenirle, in- 
ciato assurde accuse aU'tndi- vece di renderle più infette 
rizzo delle forze di sinistra. 

Se, come afferma, le recenti 1 “• *. 
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n nmi a: 




Diamo un taglio alle spese di riscaldamento! y 
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F»AG. 12 / fatti nel mondo 




a piu VOCI 


Mentre il vic(‘-presidente 
americano sta eliiiniendo il 
« triangolo • delle consnlta- 
/ioni USA-Ivjrop i Giap|)f)ne, 
i nove ministri dei'li este¬ 
ri (iella Conuinilà europea 
si incontrano domani alla 
J ancaster House di I.ondia, 
per una prima riflessione 
su' significato dei nuovi 
rapporti di coopcrazione fra 
K* due sponde deirAtlanlico 
cui il messaj'f'ero di Carter 
sembra abbia voluto dare il 
via. 

Il via'''iio di Mondale ha 
off erti)^ motivi a tale rifles- 
sione.'^ I.a ' priorità euro¬ 
pea V nella fuliira isilitiea 
estera amt-ruana e stata .not- 
tolineata senza risparmio di 
m(*/zi' dalle diebiara/ioni di 
Hrux(‘lle.s a favore della in- 
teierazione eurojiea all’invi¬ 
to a Washington d(d presi¬ 
dente della Commissione 
CKK -Fenkins. alle garanzie 
di voler stringere maggior¬ 
mente i legami di coojiera 
zione con risurooa .sia sul 
terreno militare che su (|u(‘l- 

10 politico ed economico 

Cosi, Mondale ba pro¬ 
messo al consiglio N'ATO 
non solo che la nuova am 
minisi razione manterià e 
rafforzerà, nonostante i suoi 
propositi di risparmio, gli 
effettivi militari in Isuropa, 
ma anche che estenderà la 
consultazione iirevcptiva con 
gli europei fino ai negoziati 
S.Af/I’. finora t<Mieno juìnì- 
legiato dei rapnorti bilate¬ 
rali rSA CKS,s' .Se la di¬ 
chiarata * scelta ('uroi)ea » 
di Carter sarà solo un atto 
formale della prima ora. o 
ima pura cortesia riparato- 
ria do|)o gli anni di umi¬ 
liante subalternità alla ge¬ 
stione kissiiigeriana. saran¬ 
no gli atti politici futuri a 
dirlo f temi dei colloiiui did 
\ icepresidente indie capitali 
hanno affrontato comiin(|ue 
tutti i nodi cruciali dell ini- 
ziativa politica degli rs.-\ nel 
mondo; con la Comunità il 
dialogo nord-sud. con l'arigi 

11 Medio Oriente (dove il se¬ 
gretario di stato (\vrus Vall¬ 
ee c il ministro degli esteri 
francese Ouiringaud si tro¬ 
veranno (piasi contempora¬ 
neamente nel mese prossi¬ 
mo i, con Londra la Uodhe- 
•sia, e con tutti le (piestioni 
d(d disarmo e le relazioni 
Ed-Ovest. 

K poi le (piestioni cruciali 
dell'economia. .Mondale ha 
compiuto un gesto propizia¬ 
torio. sul piano politico, pri¬ 
ma ancora di mettere piede 






t.jr> 


MONDALE — Un giro 
« di consultazione b 

nella sede della Commissio¬ 
ne esecutiva della (.'HE, di¬ 
chiarando appena giunto a 
firuxidles che Washington è 
favori'vole alla p:irtecipazio 
ne (lidia Comunità, in (pian 
to tale, al prossimo verticf* 
economico internazionale di 
fine maggio a Londra. Kd ha 
aggiunto (die il ])r(\-,idente 
americano, il cui primo viag¬ 
gio all’i'stcro a\ verrà in (pnd- 
rocca.sione. non intende li¬ 
mitari' 1(' consullazioni del 
vertice ai soli temi econo¬ 
mici. 

•Ma. se rapertura delle por¬ 
ti* del ■ vi'i tice • e la [iro- 
inessa di un ^ prudente ri¬ 
lancio • economico negli .Sta¬ 
ti filiti sono riusciti a con- 
(piistare alla nuova animi 
nis'lazioiK' fS.\ (pielle sim¬ 
patie che rescciitivo comuni 
laido avi'va negato a I''ord. 
ratmosfera idillica si (' bru¬ 
scamente guastata a Bonn. I 
due no (li .Schmidt a s(*gui 
re gli f.S.\ sulla strada del 
rilancio ('conomico (* della 
non proliferazione nucleare 
hanno radeamato tutti alla 
cruda realtà; TEuropa. che 
secondo una logora fraseolo¬ 
gia comunitaria dovreblie sa¬ 
per parlare « con una voce 
sola ». ha parlato airAmeri- 
ca, in (pii'sta fa->e di risco¬ 
perta reciproca, con le voci 
discordi dei suoi contrastan 
li interessi, dei suoi lace¬ 
ranti sipnhbri. 



SCHMIDT - L'idillio 
guastfOto 


Se Schmidt ha fatto la 
voce grossa (una iiartncr- 
ship diretta da fomunità e 
rs.'\ non diminuirebbe for¬ 
se (piel ruolo di tramile clu' 
Bonn .si era andata orgoglio¬ 
samente attribuendo fra 
rEiiroiia e l’-Xmeidea'.'). a 
Roma non si (' preteso cer¬ 
to di dare a Mondale consi¬ 
gli in fallo di inflazione, ma 
si sono chiesti pre-.titi e aiu¬ 
ti, fidando nella commeiisio- 
ne della specifii ità del -< ca¬ 
so italiano ». Xf' il cerimo¬ 
niale impeccabile (lell’Eliseo 
i* riuscito a naseomU'i e 1(' in- 
(piii'ludini eeonoinichi' e le 
incertf'zzi* politiche che mon¬ 
tano detro 1 ajipari'iite sicu- 
r('zza di Oiscai’d. In r(‘altà. 
rEuropa non ha fin (pii sa¬ 
puto parlari* a una sola vo¬ 
ce in nessun campo 

S(* si dimo.'.trerà clu* l'in- 
t('rloculor;* americano (* ri'al- 
inenti* pronto al dialogo, 
non (* davv(*ro ancora c'*ilo 
coim* ri'hirona s lorà l i^pon 
(l(*re. per fondare la coope¬ 
razione con gli rs.\ snl- 
rnguagliaiiza i* suirautono- 
mia e non la'.ciaia*. jier de¬ 
bolezza propria, buon "ioco 
alla pr-'()ot(*nz:i altrui Per i 
nove (lunipii* la materia di 
riflessiom*. già lU'il incontro 
di domani a Londra non 
manca L’agenda di'lla riu¬ 
nioni*. clu* riguarda l.i coo- 
perazione fra i nove su temi 
jiolitici non comunitari (e 
percii) rincontro si tiene fuo 
ri delle S(*di normali di Brìi 
xelh'S). \(*rt(* su temi come 
la Rho'lesia, il .M *dio Orien¬ 
ti*. il Portog;illo. la preoara- 
Z'.oni* della conferenza di 
Belgrado 

Intanto si spera da 't’okio 
ralira fumata bianca: (pici 
la (lell’asseiiso «.iapoonesc a 
seguila* la linea amer'c,an;i 
(|(*llo * stimolo prudente - 

all'economia, di un '''lane-o 
clu* è essenziali* all’E irnna 
(piasi (manto (in(*!'o .anu'ri- 
cano. .Se la TEE ha in fa'ti 
con gli fS.\ un o:i-ìs'vo ■ om 
inerciale di otto mi'iardi di 
dollari, (piello col ('liappom* 
ha superato (piesfanno i 
(piatirò. Se dunoiie l’accatti 
vanti* sorriso di Mondali' n ni 
riuscirà a con\inc!*r(* gli in- 
ti'r'ocutori giapi>o'iesi, s.> fn- 
kuda dirà di no seguendo lo 
l'sempio di Schmidt. mobe 
d(‘llc sneranzi* aoerli* lU'lla 
Comunità dal vi.iggio d(*l 
messaggero di Carter subi- 

r.au'io una blal^ -a do'ci.i 
fredda 

Veréj Veq‘'-ttì 


Conclusa la visita alPEuropa 

«UTILISSIMI» PER 
MONDALE I COLLOQUI 
CON GISCARD 

Temi centrali: rilancio economico, vertice oc* 
cidentale di maggio, disarmo, NATO, energia e 
Medio Oriente — li vice di Carter in Giappone 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Poralizzata ieri mattina una vasta zona del centro 

Serie di attentati a Londra 
con danni ma nessuna vittima 

Presi di mira negozi, agenzie, grandi magazzini nei dintorni 
di Oxford Street — Il traffico bloccato dalla polizia — Si fa 
l'ipotesi che gli attentatori siano « provìsionais » irlandesi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. •»> 

Una -'■orio di c.splc^umi !i.(li¬ 
ni) .'ico-'-iO il centro d: Lon¬ 
dra nt'de prime ore di .-^ta 
mani. Negozi, azen/io, grandi 
magaz.'iiii di Oxtord .Sireci 
r (li ah line vie aduicer/.i sono 
stati colpiti, nel jiro di iiie,*’- 
Z’ira. poro dopo l ’iii.i. da ai 
meno 12 ordiziii di m.ilO'to 
patenzi.ile ohe h.inno prcitotto 
d.inni limitati, un unno d; i.i 
cendio r.ipid.iinc.ite noni.ito 
dii v:j!l! del titoiO. e ter.-re 
di lieve entità ad un taxi-t i 
d: p.v.N.s.(gg !0 e .1 i un n.ec 

r.iiiioo Le cirro.-taii7e tendo 
no aiF avv.dnr.ire l inote.;; o.’ie 

1 ^*141 it. uii.i 

prevalentemente dinioitr.it iv.j 
i cui .latori, come in .nitri 
ca.ii precixlenti. rini.ineono . 1 . 
nionicnto ignoti. I ..1 polizia. 
Ininiedi.itaniente aocor.ia sui 
hiozo dCitii aUent.ati. ha bior- 
cato una vasta area e ot'r 
latta a mattinala diver.-i 
tratti delia popol.iriiiinia me 
ta degli acqa;.-.t; dei f;r.e .-let- 
t.mina sono nma.-t; in.iooe? 
5 .bili .al pubblico e az.i .ste.s 


.'i impiegati di alcune no*o 
ditte commerciali 

la* bombe Mino cosi tornate 
ali’improvvi.so .-iiUa .scena lon 
duiei,c dopo una lini za a.s.s"!i- 
za; era intatti da! giuzno del- 
Tanno scorso 1 piccolo ordiirno 
esplosivo nella .stazione me- 
tronolitaiia di Pimiico» che 


Altra vendita 
dì grano 
I canadese 
olla Cina 

WINNIPEG. 29 

1 L’E'ito granario conac{e.-:e 
h.i rc.'O noto ci; e.-ser.si ;m- 
pegii.tto a vondo’re un altro 
milione o mezzo di tonnella¬ 
te d: grano all.i C;iia. Queato 
; quaniitativo e :n aggiunt.a 
I a; 7.iO m-1 on: d; tonnellate 
' eie 1 Canada .s. era 
. 2.0 (Io a vendere lo .scorso di¬ 
ce .ni bre. 


Dlrett-'re 

LUCA FAVOLI NI 

Cendir, It.-re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

I' C'-f.-re r»-';».-'- : e 

ANTONIO ZOLLO 
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non si rezi.straviino ottnrclil 
di que.sto til>o. NiUuralmeiiie 
Tijmte.si .sull.i quale .s’.iiinn m 
tualmente lavo-i-.iiìflo ru ;n-re 
.stigalori (li Sce! l.ind Yard e 

l.n pn--.-:ibile riprc'.! di .ut'vi¬ 
ta da parte di ii'iilctie o.scu- 
ro nrupjio de TÌH.\ i’rovi.-io 
nai; e m que.n-o quidrii .-^i 
crede di puler .niii.n.ire l,i 
prevLsione del rTanrin di una 
caiiiinena terrori-a ne' a 
eapitalo e m .i.tri centri ur 

b.iiii iiirie-i II !iii>':\rt -.ireb 
Ih* propag.a.idi'ti.-ti o-.si.a det¬ 
tato d.(iresigenz.i d"! nii-te 
rio.-i terrnri.sti di dimn.-trare 
una coiitiniiitu d'.izKnie nien 
tre al trih.ina e delTOld B.c- 
ley .SI .sta (clebr.indo ;l 
procc.ì^w contro prv'*. «.cJri'i 
te gang di qu.ciro irlan.le.-i 
arru.sati *11 .seque.stro d; per 
sona (il famoso .< .i-s.'ed;o > <i: 
H.ileonibe Street .il!a fine dei 
7.'»). a.'v--is,sinio (l.i brut.ale e.-'C 
cuz.ione dello .sv-nttore Me 
Whirter». e vari tentativi di- 
n.imit.irdi. 

L'azione giud;/i.tria contro 
i qu.atlrn tper quinto minile 
-sti app.ii.ino gli elementi di 
co!j)evolez_za dopo T. loro e a 
nioraso arresto al termine ri; 
un ,as.sed;o che ixr la nrmi.i 
volta le telecanit're aie.a .o 
avuto li !>erme.s.so di fi mare 
e ridiffoiidero con gnnde e. o 
sugli .'■chermi na/ionalii ;..i 
proprio nei gairiii .'cor.si ii. 
contr.ito quah'he dittlcot.i 
procedurale qu.i ido il gmd! 
ce .s:e;,so ha -oUcl at*i cm.-i 
stenti o.-'ie.rioni eirca l,i p.iu 
sibihta o la foncl.ne/'a (ii . 1 ! 
cuni capi d: .iccu.s.» i- . 1 ,»; c 
relatne pro-.-e -port.ite a loie 
Sta,>te2no 

Come s. p;t'-.ed.'-..(. .'Il’.X 
Pro-. ;s on.il na r.-.e.i 1 , .,;,i 
q-.ie.'to pomer 22 0 ..i 

.■v,ib.l.i,\ de a i'.t-,-,-.i 1 d 

tal. d.-i.iai t.ird. eomp a;, .a 
notte .seors .1 a Ixindr-a. 

Un u,,;r.o .. q-ji.e .i:;er 

ni.i'..» à. r-.i'j[>rt- 7 r iit.ire Ta..i 
i-Prt)\ or.a 1 ■> de.i'lfi.A h.i 
te.eKiiiiio a l.i re.i.iz.iN'.e d. 
M.in.iie.>;er del g v>r;i i e S’j’; 
jny M'rn.r d.oer.clo . L'Ili.X 
Prov..-.Oliai r.-vond.c.i p.ena 
responsob.l.t.-^ per le e.-p osio 
ni a I-ondm Ij,i camp.tgn.L 
contmuer.T ;n tutta Tlngh.. 
terra fino a q-aando T. -zover 
no bntnnn.co non farà una 
dich.araz.one su’, miro di tut 
fo i! .suo esere.to dalTIrland.i 
de; Nord >. 

Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 
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■ Il vico jire-iidente uiierica- 
I no W.iiler .Mond.i'e In l.i-iCia- 
I to l’.irigi (|iit*-T I .sera all.i 
I .o'-a del (I.apoone, dopo iver 
; a*, uto 'ina 'er;e di co lofi'i: 
i co! iire-..dente cb-l'a Rep'To 

I blif.i G.--iard (TTStanig e col 

t . . ti .. l'i 

I pttlU'i V*»(. m.» 

' Ili.Ilio comegnaio * nuiiieio.-i 
! mi.'-■>.o' 2 ! !)er Ti pie,-.!(lente 
j C.ilTer 

j < Aijli'.iiiio a'.'U'.o --t.imalti 
Ini — Ila dalli unto Mondale 
I n-eendo (l.ilTKl.;-eo — una (‘c- 
! (e.leni e e ut !li.-.,ian v-onver- 
I laz.ore ( ol e.ipo d-dlo S'.ltr. 
j n.ince.ie e (ol 1 U 0 prilli» m. 
i n ! I o I.e ( o'i'-f r^ I /'O'i- ili 
I no 'oc, Ilo i|!. ' I ' go '. -■ '• 

ì alio di pi'ib'ein. ■ 

, I).i !on-e .ine'n • ma s; eri 
I ina a'ip II, p. ni! i ar.eoia 
I clel'.i 1 ini* di'.l’ineo it 1 o e (h'I 
priM/'o olteito d.i Gi-card 
(Tifimi'-' 111 onor*' (i,‘T.'os')i'e 
.miericaiio. (he à- conver.s.i- 
■'.o'i; ei.mo .'t.i'e ci'iitr.ite sul 

r. lancio e; onoinico di ; paes; 

‘ <■(■( ideni ili, per f'vit ire 1 ri- 
I -iclii (I: un rnofoi) il p;o*e- 
j -’ioni.-ni.i e per inig. or.ire 1 
I r.ip'xiii. tr.i jiie;. ivduppiti 
I e 'Tei 20 Mondo. suII’o’ L'am/- 
, za/iene del veri.i"* eeonoine o 
j (KCKient.ile proposto (la Gi- 
; .-.e.ird (TF_--;am'g pei l.i fme 
I de! pio-iSiino m.izgio le (•'■le 

■ g'i aineiieaili voi l'i bb--'to 
' e--'en(le:e .11 proh'eiiii pnlTi 

' e'i. -’J 'a r.du/ione dellii cor 
-,.1 .l'-'h arili,imeni 1 e la 

' -.eii l'i i (T irmi --ll!’' iT.c'ia 
I ii'.en’o del!-' le-pon-, m l.'.i iii 
I -elio ilTaIie.m',1 i:l iiriea, 

, .-,111 piiib'cmi deT’eiierai i e 
; .-U cpu'l i de' Medio Or e ite. 

[ Un.i iTiova « a-.ule'ship ■> 
iiine’ic.iii.i e,i:!i •■'» Il .1 ter- 
; min: di -< interdipeiulem 1 ' — 

I .-econdo I.i delini/ioiie di*.i 
I (Inlln .ste.-.'-o Mondab' .il s-m 
I 111 rivo i f’.irig; — non può 
ì non lare pnceie .dl.i l*'’-!»! 
CM e .ilTEurop.i che nrt.'prin 
ieri SI eiano e.'i)r''s-e. per 
i bo'-i'ii (I. Oi.scarcl cTl-M nng 
.1 .SI rasl)n'-'2o. eoine de-tde- 
1 ro-e di e.-prniiere e di enn- 
: -er\are uni -< per-on.ii'tà pio- 
pnii ». Resta (l.i '.-edere ni 
eo.-..i eonsi-sta le.iliiiente «la 
nuova arc'i.teitura diplom i- 
tie,i anuTie.in.i • che Mondile 
h.i espo-to ai diri-gcii: di <20 
verno einnpei e si imalt n.a 
.il pi".'dente Ir.iiiee-e 

'Tr.i fi-.ineia e .Stati Uniti, 
tuli ivia, (-.-, 1-1 e un altro pi'o- 
blema; quello de!!-' .unii ini- 
elear. e delle vendite ri’,irmi. 
Mond ile li i i s-.io-io a fti-'.ud 
d’F --'.11112 1 p .1111 di rid'i ione 
(b'gli ami me ir s-r,i-. ae-i 
ai’iei ic.im. in I ti:-c.i;d d’K- 

.-I I 112 , .1 I. he I lo -•> ino. 

P'*n-o i ! r.e ,il:i--'!i‘iii'i. mf- 
I.cilment'' .-e lo padlelih'- per- 
niet' e -t iva .-us-;• ire nel- 
il mi22ioim’t '2ove! n.i*.1. 
e -op-.iitu;to ir.i ; gohi.-iii con 
! cp.iili e 2.unto al lem cor¬ 
ti per altri' r.uioni. un.i v(-:a 
e piopiKi lempe.'ta d (ip;>'>.-i- 
/ oni C^ii.mi-j a'I.i verni.» I di 
nvi’eri.ilL* m.litare e ,strat-2- 
2ieo a l'estero. Mondale si è 
feh'-h Ito dell.i deeisi/i.u.-* del 
gn-.-.-rno iranee.-e di r.nimcia- 
ro «ilK» Vcìidicrt Cii iin ìrrijiicìn- 

to per la produzione d: um¬ 
ilio arriechifo ielle .serve al¬ 
la eosiiii/iono delle h rnhe 
nucleari» Re'.t.i il fatto ciie 
T.-Xmerica e i! princmile for¬ 
nitore (Tarmi del mondo ed 
ha nella Fnuiei.i un serio con 
corrente 

F,' certo, tuttavia, ciie lo 
.spirito di < (i(»p;'r.iz;oie- con 
TEurop.i . ilio .M'ind-ile ha 
pollato eia; non p io non ral- 
Icgiare iin.i Fr.mcia che ha ' 

s. -iiipre .i.-.p:r,iTo .i nd men- 

-.lon.-'e A- 2 i:n»n. i ’pi'.:.-'.i. 

ccn'-.omica e inTitare .im“ri- 
cana. I)**! re.-to. •'- pronno 
.s.ii r.ipDort; tr.i S'.iti U.-iit: 
ed Europ.i chi' Moiri.ile hi ' 
ren'.r.i*(» i.i .s-ii.i conferon.’i | 
s-.uimi tenu-.i alTHotfl In | 
te.-con’ini nt.ih- un'ora primi ' 
delia .--a.i nar-en/a per To | 
kio .S- ii U.i - - 1 F.'i.'opi. j 

egli h.i d:'*to m -o-r inz.i. so- 
no di front-' 12 I; -’e-vs; prò 1 
blenii - '-.'.rimi 1; iffror.te- 1 

ri'ino e iiie 2 ho s,,r.à » K 2 I; I 

ii.i r;.''-i»rd iti», come r;f<''riv's- j 

If'n * *1 rT»'i'p*TT ' 

la'ivi .(He v(-nd d irmi eri 
li-i annuiiciato .( q-iesT- prò 
posilo l'.iperìura d; ronsul- 
ta/ion; miiìtil.iter.jli 

M-‘-:'.d.ìle in inoTre ennfer 
mito he T.-\mer.(a s-.i22eri- 
.sre di .illarjare il vernice 
n-onomii o a. prob'em; poli¬ 
tili e elle non i-.- -te .incora 
un con-i-mo s-.ii;.i d.-n.i d; que- 
.'•() leiT'i'‘'ndo ;; 'olian¬ 
do dt-'l 1 .. 'ourn‘'e » e-j 

ropoa. .'.ime. il vice presi- 
den'e .jrr.tTic ire. Th.a 2.-ii,'ii- 1 
c.ita '< -'-•;< ni.»meri:-' u*t'e'> j 
avendo trovato necT. ài;-''it-. 

(. -ni ■j’-.iiKÌe iie.'-iier o d. co-'' ! 
per.ì.’.one -. 

Mondile ,-r.i arr.-.a'o a Pi ] 
ri'-*: Ieri =eri. n -1 -nsn-.t-n'o I 
.n CUI .a c'i-i J-l'.i m 12210 j 
r.in.^i gl»-.crn 1*iv.i :rincede J 
.i.-'Uir.:--. 1 lem 'iramm 1'• ~i. > 
q'ia.'i di ro-:-u.-.ì rim.^ j 

(io :■ c.it -eru.'o .ala 

■c- i’.'-hl.v'.i '..one de.lo sc.*rr.':7.o 
(li li Ut re n.-ercor o ’n Ch; 
ri--- e Bi'-ie nei r.r».''. s,-.-'-] 
e d. 'i-i < • n..:'i.'.fo li-’ FI. I 

-, O ('.'le .Ì.V--I ..l-.- l cr.-*--.- j 

-1 un o 2 1 tr.i i 

O. c.ird (ì'F-’ 1 nr e Cr. ne , 

V-d lino in hre-,e qu:'-’e ■ 
lit'-.-r--. I 27 2enr. o.o.. 
ta'o a rec.irs; da Barre per ; 
•io-..ire 1.1,1 -o.u • O'ie d: Con 
cT.iirione iTa rr..si C'iir.ac I 
scr.ve lì nr.mn nn-nsTo che j 
non ‘mdra all apu'ir.' imerlo ; 
p-'.-che « T.i*te22: im'C’o ag ! 

gre-s.'.o n ;■-.0 d. .-ìua'-de ■ 
d; alcun; minstri lo rcn-ie , 
'iiiptissi',!.;. 1. C'iirac afierrr-a 1 
che non cambierà 11 scn-o | 
della -u.i n,t!.»gl.a per la con 1 
qui'ta di Parig., salvo per 
r.ig;on; gravi e impemse » 
che solo il Presidr'nte della 
Hcpubbl.c.i pntrehlie spiegar- 

izli 

Birre n.-po-d' lo s'esso 
giorno per e.spriinere .1 Chi 
rac U propria inqu-cradine • 


d IV.Ulti ad una azione r’ne 
divide la maggiorali/.(. che 

t.i »! gioco delTopposiziono e 
che n.-ehia .i piu lung.i .sea- 
ch'ii'/a '( di pi ovoe.ire una cri- 
ist a u/.io-’.ale ». I.-i .sera del- 
'(> -!('-.-o 2 .orno uii.i • t‘eo id.i 
le’ici.i (li Birre itilornia Clii- 
’.ie (he 1 ! pre-idi-nit' fìiseard 
(TTl nuiig e (Ì!.spo-to a r.ee- 

t -nl/4 .4» ZL'llt 3 t » i M IT T r. 

< oin(‘ '( i^ravi e 
ru'.-i-» il- r.i-gioii! da lui e pi- 
;-•(* 

bri iii.it tin.i Cliir.ie r'spon- 
(b* .1 B.irre- « Le rag'o'ii d.i 
' <»! e-i)()-le non -ono che un 
tu (‘testo » Cliiiae viio'e -en 
•l'-.si dire t)er'On.ii-n‘"ife da! 
!*•<• icl(-t'U- dell.! lienuhbhra 
■ le '1 -,u.i nresensa neh 1 l)it- 
• 12 !. I di P.iMg! lo disturba. 
(>u.i’ito .ilTii)ot('si eh,- le isli- 
tu.-'ioni sono m pencolo. Ctii- 
Ile .ifli'rriia- «A ehi si vuo- 
’e 1 ir credc'.-e una cosa del 
genere, .illordiè si considera 
' 2 ià che tali i.stitu/ioni po-reb 
bero f'.m.'innare tinriii ilmen’e 
con Mittf'i'raiid pruno mini- 
.--t ro? » 

.‘\t!a lettura di riue.sta ’et- 
ter.i. che in pratica ennfer 
in.i le soer.uize delTMh'-eo di 
(recuperare» i snci.ilisti d-» 
PO le elezioni legislative. Gi- 
,e ini d'Ivstaing >ion p>io non 
Mr iiiibblieare d.il proprio uf 
fieio stallina un eomunie.a'o 
c'ie annulla. <( ne'-chè ("■ni li 
P! di coiilenn-'a -. Tuicoii 
-IO li-s-to ccp Ch-r-ic 

.•\ n.ip-'o •nin'o. mUo '-a'-il 
(li -ce'’;-, 'a ••o*'U’ 1 è eoni- 

AV> \ l 'eel e-.l--'-O 1 ' ’l' 

’i v'-i (tei goveiix) B''-re. 
--’ihi' i-tituzinni. s'iPfi eli'/'O 
n ■* Oue-ii -'ino •'it-'-'-ro 

■t--\i che o*''i l-'ft- si pon- 
" )'<* ,1 P»'-;''! Mi 
1-e n('inii’.'''o G -end 
(TF-'-iiP'g. e IP grido di ri- 
-.p.-eidervi 

Cicoi-'i-s S'*rr('. a!».ficl'*n 
-1» •• Pi t-i Pi’i’i. *!-ie dii 
"iz-oue 'Il C')-I.le (Onebl- 
s'.oiii più ))e.-.sinnsT .che e p.u 
-'••.iv: In una dichnrn-zione 

ta'fi .illa stampa queda nvit- 
fin.i i! dii-’eo'ate -n.'iih-ta 
pe'isa che Ch-i-,i(- •' vuole i-n 
PO! re li (j.iese ee'z-.op! a-it;- 
cip.ite >. '( fj.i mig'tioranzi 

*'0-1 ha Più un cipo — af- 
fe'ina Sirie — 1 ! governo 

non ha oi'i una in iggionnza 
Per ouanto tepino anro*a i 
inhiistr» (gofisti rester.T'ino nel 
"(•-.erno? Priin.'i o poi e il 
p le.-e che dovrà seeg’ie'-e t-a 
un.i (b'stra d'v'si o lui-i si. 
■T;s-'-i unita intorno .i un pro- 
gr-iniiiia coercite»' 

Augusto Pancaidi 


Ripartiia 
per Belgrado 
la dele.t^jazione 
della LC di 
.JuKO-slavia 


E ripartita d.i R.ur.a p.'r 
B-.'igr.uio l.i li-.', 2.1 (.o.n • (ÌL..;t 

I,.'-2l (iei Cuni'UilI.'tl lU'gpe.IiVl 

< II-.-, .su inv.io (i,'i PCI. , 
giunta in Ina i.i T. 24 ìi--j:»o 
I>. i deiega/ione l'ig,'.- .(V.i. gin 
(l.it.i dal comp.igno .lo.s.p 
Vrhr.-.ec, tiu'inbro d- .'.a pie 
sidcnza e p;-,'.'idonte del a 
CominisLsione p.-'r T. hivor,i 
ideo'.-ig.co de"a l.C.l. e •■onipo 
s’a dai eompagn; Unni Roic. 
membro de. Coiiir.i*,* ' 
i-utivo del.u L 221 d--; coma 
ni.s-. di S o-ct-:;: (. ik'i 

Cir.mek. v;rere--.p<;n-.ih..e de. 
l.t Sezion-' ..Ite. n.i/.o.n.i e d» . 
ai LCJ. h.i oulr. 

n.'t.-,-.» i.i <ì;:e/;on.'' del oc 
Tito c p.e.'.-) ;,'(i-.-r iz. 

de. no.-tro p.*rt;io d Pc 12 .i 
e I/.\qui..i 

In q.!c.'-e (j.i - •;;-.( i.i '!•- 
1,-'2.17.one iige-',-.., ,- .-'.ri 
r., evuT.i d,i. P.--u- d--r.‘; d- .- 
.■\.--. :iTp e, r, g.ona i e d i» .'-T;.'i 
d.ici. ed ri.i .1-. !"(> ir.- .-.-'.ir 
,'(»n ! .-,1 pi)r,-.s-':iT . 11 '.* 1 (I. -u;-- 
.e to.-/-- iM n-, d,ni-- r» 
-.eh-.- A f/.^Ti .-. . 

TsUO'* tVi ri»*!'!.*5'» Vi'* T «t 


Confronto 

vendo m campo democnstia- 
iio. Si trattala — e si tratta 

— (il stabilirò eh; e come e 
in (iiiale mi'iira, in questa 
fase, (imrà pag.ire. in .sacri- 
i'VI e in re'ti'i/.on:. 1! prez¬ 
zo della battaglia airmfla- 
/ione K r.ittacco aU’.iccordo 
snidava',- l-cst nion-.i la vo¬ 
lontà (le!!.i DC (o (I. una sua 
p.irt,' i.ti'i se 0-1(1.ir..1 ) di iip 
pesanti!-,' .uu-iira una volta la 
pi-vssioiie su. l.uo'-.iton pi-r 
('\ itar,- (1; vo'p r,* m altre d»- 
ivzio'i.. 0 (I pr, ndi-re (i,c- 
son. <-.k- mt.K .li.!!,» un mo 
do (i. gi'siirc lo m.K'clrna d,-!- 
.0 Stato .mtiqii.ito e costoso. 

Oro vile almeno l'attavco 
p ù m.issivcio oir.K-co’iIo sin- 
docok non in o\-.ito esito. 
!.» ])(' V ('»s’r, n.i .1 c.unti.a- 
.n 'l'io Vi rt.i inisiilo i-,'gi- 
-silo K vosi oggi Xocc.igiuiii 
'ir-ii-i.isu Fopal.» vi):- 

ch‘‘ soito/i;., ij'xiuro (■'(' .sRi- 

I < . '• o'g. eigi-i . 1 : " ìk'rclir 
fi ili c.^i/.'.i’i 1 .. itirìit frat1 1 fi- 
tiiii'.’ Mi ri'c-'iM-n (di’occor 
lì.) tru li- DJ I,' -'ìciak, hi cui 
ii!ri(ìciì:(i '.III |l•nc^■^^l) (h ri- 
(lii:ii)m‘ ili’! c'xl'i (h’I hiroro 
<• (iU'i»tit>itiritmi‘)iU‘ iii'iiiffi- 

r. i’iiii’. DUI lì CUI riilnn' iiua- 
hi'itiri) c (liU'iUimciitc opprcr- 
2 of'/. iiDcìir -le ric'iiD'lr iiiili- 
.'.priHaluli iiittU/ni'iJiii •. Per 
v.('». idTi-rmo •: -egret.ir.o de!- 

1.1 De. V Iled'ssorio ■' co/ls-r;- 
ÌKliirc l'ti:u)iu- (il (|l•ì■^•rur> >■ 
nello loii.i vontro Tini lozione. 
C’oiiu- si lede. non .si sa- 
Pes.se volile SI sono .svolti 1 
fatti. (I.illv p.irolc (li Z.icca- 
gnoii non si misciri'btK* -a 
conuu-endere nulla di elle co¬ 
so (' successo nei giorni scor¬ 
si nello D(’ e nel l'apporto 
tr.i io !)(’ V 1 ! goicrno. In 
vfi,-tti. sembro clu- il segr,*- 
t.iiio (U-mocristiaiu» si sia av- 
vuinoto all.i tes. dd presi¬ 
dente del Consiglili. S; tratte¬ 
rò ora (b vi‘(i('r<' ('ome il go- 
lern-i ,' Li DC. nei nro.ssnni 
glorili, vorroii'io tiadiirre in 
pro'iostc ciin- '-, t,‘ queste fot- 
iii'iki'ion: gviu-roli. 

Per i '•■•pobh'ieoni. !’•»(; 
B osoii h.i da bior.ìto ieri eh,- 
.! sito p irt ! ) non -cottili Tu* 1 
a'IotTii T.in » >i-t,»n/.i (le'.!'i"'e 

s. i r.iggiunt.i tr.i so-.docoti v 

(’onrnidiisir.o. anche -i '.‘lu 
da-.i '■ ii!<uflu-’iiiic i' conte¬ 
nuto d- '‘.i- c.iriiu Pviciò - 
d ■ 1; ,ts!p - è fu-cess.ir ,» 

' su;i->'-(tn- /•' itif or.'czg'* clw 
S-; .s'o;pi mauMi'-tate (p"> mi 
lui/n iicV'ii'inuc r/e/ iiurcnin. 
(' lìa tini I I' "n'.'irii d» rimiri- 
ri* ìc rispc/t'---’ '»'.\-u-;'.Pi uri- 
la /l'j.’jf' a rr ■imni-i tru fio 
c'-rpo c mirti!') ih pimppormi- 
20 rrhitini r tra le d'i-crse 
f'irge D>'h>clic - Il -‘-greto 
ri‘) (ili PK! r i),t(l-sce ni me 
l'v-ig-.-n/.i d -1 s- (.-'•tice >. 

I soc; iJ’sii icoiiie rif.-’-iam-) 
a pu'tv» liaiin.» eo:i'-!u-o To!- 
tra sero 'a nun one dell.i D; 
re/ion ■ dei p,»"' !<» con un vo 
to un t ir o. c'i-- ehi'Kli- uno 
tos,' r,--,i t-»'-neniit,! do''-- 
ini'iotiw (li M.inc m o d.iiie 
.-II,Ce s \,- pok-in elh . Fi (lo 
ciiiiiento .so • .ilist.i r'giiord.i 
('"vn.'.iiimi-:;'*' 'o prospettiva. 
,'d ol!'v:-’iio -.il - i* r •v(‘ss^ 1 rlo 
' acrr'rrai ’ ■ lo rie.'rea (i. 
11 : 1.1 'olu/io'»e p-)I,t.cii elle 

- )>’ii> --•r-'ip-. p. lì'aut') 
uoini'i e ttrilii !>‘ir> . )'arita 

n .Dr’tì)-'- p-.s-ir; i,*;». tut- 
Ir li ii)r:>‘ il"V<i <'r;’.r,ra -. 
F’ -r qti..‘s*o. T.i.i DC s. ra-or- 
(1.1 .! do-,cr<- d- non ìasciar*' 
scnz* ri'pos! I gli mtvrroLM- 
'l'-. -'O-',' l'" 0 ':)eI'ìVf-, e. lU-llo 
'ti-s-o P'Mip-). (Il •' 110:1 S)tt')- 
raiutarr Ir ar.-'ìnuitr (ir un 
tiODDO pro'i/fPKItf) .sfato di P.'U- 
rarirh'i r <!• daiul'cauh’ raw- 
lior'r t I W'-'iiitM sot<o!.ii--t'- 
ra oi'g! •' r-livvo pp’.ii co di'' 
l oto unT.ir <» 1 l>,rczi,»n,‘ do 

p I i (ii-ilr.i--: 'le; g.orni scorsi 

La !i)1ta 

ritengono .si.m,) le vie diffi- 
, .. ui.i oh!).i' 2 otv. fi.i ;),-.'--or- 

rcre p>'r lioiitegguire !.i crisi. 

l-T d.i tniiCaiini a questa 
pirte — ii.i o.s.serva:o nella 
su., rel.tz.one iiilrodiUtiva il 
i-oinp 1*2110 L'iigi Corb.ini. de!- 

1.1 -e 2 !eteri.I della Federa/.io- 
I.e (lei PCI — chi* il movi¬ 
mento operaio sj ,> posto il 
compito stor.Lo d: pre.ntiere 
n.*'.- pi.'pr.e min; ù d-g.st.no 
de! p t(-. e (■ d, ri.ire certezza 
e lul'ovia a tiitt; 1 cittadini 
.'II! f.;!*o i-Iie t- po.'.-:b;!c mar¬ 
ci,tre .-iT..a sir.id.i d'-llo svi¬ 
lii!)]).*. nid - Io -orieià iia- 
iian.i il.'.lla d- 22 r.idaz;o:ie e 
ri.dia :i:s 2 re 2 .i/.()ne. E’ un 
«con'.j);io storico > che viene 
■U'cen'.u Ito (i.i!!) grività del- 

1.1 cr;ri vrono.'i'..ca e dalle 

voniir.ue prove d'zlT.neapacità 
d*'!.e doni n.-.;.:. .id .n 


.t/;,'’r.(:a 

P:,!i dire/.o;'.. d*-! r.o 
stro p,..-: -o. . ,:).i)p,. 2 :ì j.i 
2 v.s rtv; il.-.;-.;-..» .ivi'o -a'..» 

:iv di ,'■)'• qi: : e. uni 

2 t; Gi.i!i,'!ro Pi--t:.i. l'.ioo 
B li.» .-.i ,- .-3 <i,> T-*r'-i • ..a, 

d" .1 Di.',-/ e con ; (im 
p,2:'. S-Tj..* S.'grv. .A-fon.o 

Rubi)!. Re.-'io io M-'-'n. i: *.- L; 
no M; m- mo i d-, CC 

D ir.ir.'- 21 l’.'o.'.'t; 
s-.j-, T->.ii..n,i-. p..;)-;v. d 

,'in.a.le m'-T'-.-.-- -> r ; d";,- 

do , ■■;:.p. no j . 
•tn'.pio air.b.-a d' r p ". '.n; 
.- i a " :-S 2 q i-,'-- i.n. . 
r.O!'.!.. O »'**.ì** ''' :*•* 

i»*;; *• r f> 

*0 

; ci :e p, ■.- (i 

h.;.:':*- .T '.'---.1 •; . 2 ' 

-..n'a r.p.., .. 

d -i! P'-'b,;'.'.. 

-..■.a:-.'. s i.to s'..*.: 

.ì'» n .ili' cwii ' 

«'ri'* \ 113 /ir* 

i; ; PCI I r I 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 29 gennaio 1977 

BARI 74 34 63 18 47 • 2 

CAGLIARI 8 20 59 22 13 i 1 

FIRENZE 88 79 27 46 71 | 2 

GENOVA 78 80 5 53 I J 2 

MILANO 52 13 61 31 46 , x 

NAPOLI 81 59 57 45 60 • 2 

^ PALERMO 75 68 17 11 26 j 2 

1 ROMA 9 50 54 36 76 ' 1 

TORINO 68 83 47 1 40 2 

VENEZIA 89 13 49 87 57 ] 2 

NAPOLI (2. estratto) , x 

ROMA (2. estratto) i x 

QUOTE; Al 12 65 milior.i 562 
mila lira, agli 11 409 mila 700 
lire, ai 10 35.800 lire. 
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' damare 
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r.t è avLi-nuìo. queiTi p-.u con- 
gf.nidr .dTiecrivscime.nin an- 
.' vÌK- ."d .-'jper.im,sn*o deile d:- 
-•or-'on;. .s i un risanamento 
;,1 'iti u o d.ffe.-ente delia 
.s-ìc-s, p-jbblic.i 

Cn.-.I.d, S*.ir.;!.;, Innocenti, 
Br: .ì.t .s.ci-r.irg.-. 1 , Fa'.ck. 
M-'t-'-'tlisd;'!. B. • !i. Fiemi. 
C:v.«-. numi -arreni! sia 

• ‘ ì .. re, 1/m.e r'-.t- negli :n 
tv;.*-.'- fi.; '■ (ppre-rnt.intl 
lie. ::v-jr.iipr; d. f;,ieste >17 en- 

v!t'. . '.o r.ipi’i),! p'.i; 

j’ t d. M i- ■ I :r,r..^ .c '\ 
e d; q '^'i-- '-.■i; .ii.-.-te 

• i-'nii! ri r-1*,'!*:'.-.*;!- anrhe 1 

grmd ipj) -'.-tn-T. )!: s;.a 

i) ! c.’t--* pin.-.!*; .s.no .a 
v.c'r.i fi q n.-i de; fiori 


uno sforzo prolungato, un re¬ 
cupero dei valori in parte 
dimenticati, ha detto il rela¬ 
tore — dei lavoro produtti¬ 
vo. una ijolitica rigorosa dei 
ron.sumi. Si tratta — ha ag¬ 
giunto — di scegliere fra sa- 
cntici inutili, imposti cieca¬ 
mente dall'inriazione. e una 
.scelta di au.stcrità Imalizzata 
alla ripre.sa ecoiioiiiica su ba- 
nuove. 

Austerità — ha detto più 
tardi ne! .suo intervento il 
compagno Luciano Lam.x — 
è una parola che .seotta. Ma 
dol)l)ianio pronunciarla .senza 
paura; non vuo! diro cedi¬ 
mento, aeea.sei.usi al destino, 

iii.i scelta ]H*r cambiare. E 
poi tr.itt.i d; q-i de-)-i cne 
occorre lare, e non due .sol 
tanto. Uu'au'terit.i ca.si Inte¬ 
sa il 1 bi.-ogno di im))egno, 
coeicii/.i. Non s; può vedere 
all'ond.ita E' lui.i batta.glia 
coiitroc-orrente. perché molte 
bono le lor.'o che spingono 111 
(iire/ione contr.iiia. mi può 
e.ssore vinta .se l,i si coni- 
b.itle ('on co’iv.nzione 

L'oliiettivo numero uno — 
h.i (letto il segretario gene- 

l. Tie (iella CGIL — è coin- 
liittere con dmez/a 1 ! prò- 
ce-v-o 111! lati IVO. senza jierò 
accettare clu* l'alternativa .s'a 
una reci*.s.s!oiie drammatica, 
che vorrebbe diro disoccupa¬ 
zione C'è chi vorrebbe Tuna 
e ì'.d.tra calamità' nella ‘(te.s- 
.sa (iel'gaizìone di industriali 
che ,t'ob;.ini‘) .ivu’o d.c.-in'i 
(iui‘anie le tr.ittalive c'era chi 
voleva l.i .sv.ilutazione e chi 
concepiva Tiiscita tiall.i cri.si 
.11 termini di caduta vertica¬ 
le. di reci'ssione. EntraiiTni 
^ollo modi ojijio.stl a ([nello 
che noi vogliamo per uscire 
dalla crisi 

Sappiamo tutti che occor¬ 
rono alile misure e altri pre- 
l evi per frenare Tmflazione 
M.i prelievi su rlii'^ — .si à 
chic.slo L.iiiia Abb-i.s.sare ai 4 
milioni il tetto per il blocco 
liell.i .scala mobili* sareblie 
.stato gravare aurora unica. 
mento sui lavoratori dipen¬ 
denti Ci .siamo oi)|)o.sti ter- 
niiiniente. cosi come abbiamo 
‘•b'c'-o (I; (iifi-ndt-il.i scala 
mobile. Ma ia scelta coni- 
l)Ie'.siva che .il)!)i imo f.itlo. 

. I ti .s’ ; .ì‘cl; ,1 ; .1 ■ (1 

l'occup.izame ». che caratte 
rizz.i razione di-l smd.ic.i'o 
richiedi- un.i [)iena coeu'iu.i 
(lei nn.stn voiiii)i»rt.unenti con- 
cri'ti ChniiKi'.K' dic.i certe co 
se e ne faccia altre — b.i de‘- 
>0 a questo |)niito L.un.i. in¬ 
terrotto d.i un li.i'joroso an 
!)!.',u.so — non menta rispet¬ 
to. ciedibilitò Per questo si.i- 
ino ti'nn.imente inlinizion.iti 
ad evit ire che a/ioiii non coe¬ 
renti con q’.K'.-t.i scelta, come 
■s.irebiiero piatta torme a.ut'ii- 
dall incentrate .sul salano, si- 
gnilichino altrettante mni'* 
.sotto I.i seaia inobi'e. 

Mobilila (le! lavoio. oecnr,,i 
/ione, mve.st mieliti, .sono — hi 
ii'ggiimto Iguna — i cnidni. d. 
•lUia .strategia che vuole i.p 
punto cancellare (pieH.i pì,i.:.i 
dvll.i (li.socvtni.izioiie che 
.stat.i ;1 carattere dis’nr.ivo 
del eapit.ili.snio ituli.uio an- 
die nei ix'j'iod: d; .stia m i.s-, 

m. i e.s;).in.s!one. Modi! tea re 
que.sto tr.itto iieg.itivo di toii 
(io. .sceg'iore di c.inL'oi.u'e ..1 
società t* non di ();etnliearne 
e molt.piirarne 'e stortine e 

un.i .sv'cltii di cl.i.ssc. non d: 

s.n'gnlc categorie liit'e .e -.i 
i(' 2 (»ne devono cs-eie quin.-’i 
moli'iitatc, od 0211 : ':v<*’lo. 

d.ill.i l.ihbrica .il terntor.o. 
.1 ,‘-(»'!e!ierl.i 

!)')•)(» .i\ei .iniiiinci.ito c)u' 
q;ie-!o. .incile d.il piinro d. 
•>!si.i do; colli]).!; oigairz/.t 
! 1. e de. n(‘ce.s.-.ir: pi.-i 

ai. uU; s.i. p.,Uio delT-in,!;., 
.-.irà imo de; rem; ai cenno 
del conercs.-o deli.i CGIL, I.a 
ni.i -■ come militaiiie n. 
nuuu-t.i e ir.s.eir.'- come -l.ri- 
' 2 en!e (if-i movinunto smd i 
cale — .-'(1 ricordato che in 
.sindacalo che punti, come s*a 
lue, ndo quello italiano a nui 
tanient! di tale jxirtata r.i^ì- 
].i soi-;e;a mer.la lì so.s'e- 
'2110 e i'.ipixi'gio di tutti i 
Ilari.;: che vogliano das-vero 
cinibiarlo e m questo. c"r 
to. il p.ir'i'o comuni.st.i non 
e .secondo a nc.s.snno. 

Bi conuj.igna H'j.s.anna G-'. 
dcli'Unidai. i comp.igiii M..i- 
r.o. delia Nuova Innoeeiiti. 
.-Xiire! .1 S.il.i dell.i Hlocn. 
.Man.i La;x). della Sianla. 
l'if; iinpeen.it! .11 (l..'f.c;;i b,-.t 

t. i 2 ..( i)i-r sai-, .12 narri.ire .e 

s’ru'Mir-- indiisiri.t! e : [xi--; 
(i *1. m 2 . ,1 .1 d; oue 

r. 1 . .nip‘- 2 -'i.i:.. n.i-nio convi'r- 
dato ,<»i! Il eenTr.iìita dc...i 
;)i:’a 2 l.,i jx-r la rKi’i.i.:! ;■ i- 
.'.ni'.i - ( i»n-.o-'.e ind’is'ra 
'v. Sp;.s(i. hanno (L-ser-va*'• 
a.clini vo:r.!),i 2 :i;, e c'-inc» 
Ira g.; ...-ri. Lu; 2 . Porta)!., i* . 

( r'ord.n.imenio dt-li-i zona 1». 
Biuno B.v.i. dcil.i P.reil!. 1 .1 

( .ino B -n,-l;.i. d-. .1 Dm F..;- 
Fìr*"' ,i !•'»“» »/*. C; -, - 

.'Al M •• Fo.-^e*-. .1 'i,- ..I Da.- 
ni.ni- d. Bere.imo. 


segretario regionale de! PCI. 
Horglini: ha Fitto rilermiento 
prima d; tutto al grande di¬ 
battito. non privo di aspiez- 
ze. che .si è svolto fra 1 la¬ 
voratori e nel paese negli ul¬ 
timi mesi. 

D.i questo dibattito è usci¬ 
ta vincente una concezione; 
quella clu* aliida all.i classe 
l.ivoratnee un ruolo fonda- 
mentale per liscili* dalli cn- 
.= 1 , di un movimento operaio 
che scende in campo aoer'o 
non .solo per dilendeie gli in- 
te!‘ 2 .s.si del l.ivorato’i. ma 
quell: del {laese L'.iiteima- 
rione di quest.i sti.iteg'.i è 
uni b.iit.iglia politici che 
contnui.i .1 tutti : i.ve'Ii N-1 
movimento 'i.id.u'a'.e — ii.i 
attenuato Borghim — noi noti 
difendi.inio iio-imo*!, che - ono 
no.stre m.i che sono .st Fe 
el.i boiate .lutonoinaiiiento e 
umt.iM.iniento d.il sind.u'ato, 
non per conquistare una no 
str.i egemoni, 1 , m.i per al- 
terni.iie Tegemoni.i d; una 
liiu'a ])olit;c.i e di una ispira 
/ione ide.i'e Chi* qiies’.i stra¬ 
li.! sM -.'inve'ite, Tunic.i eh*' 
non eostring.i l.i e' is-e l.i 

'/l'-r.,*. K i- siili.ì -/i.i lìdi l 11- 

lUineia — li.i iiro.-egnito Bi'r- 
ghini .1 vviandos' alle eonclu- 
sioni — lo dunosira il lat¬ 
to che il- forze disponibili 
per t.ile strategia, m un iiae- 
-e in CUI 1 rai)]i(irti di lor- 
za sono profoncl unente inu 

t.iti, sono cre.sciute e sono 
un.i g.iranzi.i ehe ihlì.i cr'-i 
si |)ui» ii-euv con 'in oie.-e 
.orotondament e rinno'. .l'o 

I ..1 (li-cussione si e con. 


ciano che « gli ultimi avve¬ 
nimenti sono la prova ine- 
quivix'abile di un proposito 
piogiammato e de!ilx?rato. 
che mira a di.struggerc la con¬ 
vivenza e a .suscitare un cli¬ 
mi (li instabilità nazioii.iie 
che permetta di giusti!icare 
o'gni timi di .soluzione auto- 
rit ina » F dopo aver riven- 
dicat.» da! goi'crno Ta/ione 
neee.ssana per ristabilire lo 
ordine e ;,i tranquillità riaf- 
f,*; inani'.o l.i loro volontà di 
« f.ue (Il f.itto per rassere¬ 
nare ih animi e creare quel 
v.im i (il voin iven/.i naziona¬ 
le che iiermetta di accelera¬ 
le T. precessi' \er.sO il rista 
biT.ni'iiiv) di'’a de iioer.izi.a'». 

.-\ que.sto .ii)i)eTio si av,om- 
1)1 ma Tui'ziativa di tutta U 
st iiiqi.i mul’ i'en.i di pii'.ibll- 

c.iro un comune editoriate in 
cui si ('sprui’o.'.o qii i.'i ne¬ 
gli sle.-'i termini 1 niede.sl- 
nii g'ud..: (' jiropa-it; (' che 
-1 osuruiiono e!i..irimonte nel 
molo (li ll'editoriale ste.sso; 
(. Per !.i unità (h tutti » 
Nt'.ssuiio tiilt.uia e di.six)- 
sto a l.ir.si troi)pe illusioni. 
1 .a Sii, iena, come vi diet'va 
ler. T. * onip.igno C.in illo. at- 
traver.-a mi luo.’iento enti- 
(O, carico di 'pencoli, com- 
jilc'.'.so I! i'(»mi)!otlo. .sebbe¬ 
ne a!)t)i.i .subito un (Imo col¬ 
ilo. ,' tiut'.Ttio che (iis.utl 
v'ol.ito e 2 I 1 ii'ln!'. e 1 nostal- 
21(1 non li.limo ci'ito .ibhaii- 
di'ti.Ito il v.ini])o Ptoiirio 
nielli re Li .-t.iiiui.i d.iva con 
Io (Il (] le.sti- -m.n.it ne [ii’Ii- 
tu .'.e m n-po-.t.» , 1 ! regi-tl 


ni.Ut- (!. «erg.imo. .i 1 ■’ii;x' 
gno un taro iir-..,- t.uioriot'-.' 
non f-irr-.s-ior.-ì,- u-a nu -'re'- 


to. con fr.rz- 
i.vei o n iz Oli,!.*. 
.’i;;n..-rr.ìz.on. .ix. 

'" 1 * ai! .lUì '• ,1 ; 


I.i a c:*-!.’.-\.'I IJ.o ri .Ar-- 
-v. r.,i -opr.-■ t-|‘"a . 0-(.1 i. 
tr-nia df. >(..mpt. de. .0 

pir'.to (' 22 . r.-. .1 i.ii'b'- -, 

(.'im.pi'i .-(ino ri: or.vn'.i 

m'.iic f li; m.iX-gno .ri--.'* • 
;> r .!i.<- -..-m.int,- r, 

I ,l ( eh. .vi; .-f.' 

t-zz.i ri. m., 1 '..-i.'-nT, '.n; 

:) .4 (ì. 'vll.l I> 7 . * t.t *1 : I-*(- 


F'Ci Imguer. 

Inquirente 

.-nit i/.oiie eii'itorale c’u* ne 
111 nt.ird.ili» lutti ; te-npi 
'Tur:.IVI.I v un l.uio eh-', -n 
mi l'.ie.sc ni cu: le i.-irufnr.v 
(Un'iin,» .inn.. s. g.uuii ,ul 
■-in.i dev.s.on * ..1 i i d, d.e. 
mesi Que.-,t.i con-!.ita/..ine 
non dell !u;;,iv..i i.u iLiii'-n 
t le.iie li crii.( la di tonilo v’e 
.i.I'attu.ile iii'ovi dai'.i. ilivm 
Il aP.'Iiuiuncnit-, -ono >v:uil,- 
(la tilt!, ; (onim -s.ii. S; ti.it- 

l.i di mi oi LMiu» i.i CU! ;'.m 
/ione dell* e.-.-eu- [)ro!‘ l'.d.i 
Ila lite iiv-st.i. ionie . eonui 

n..s;; hanno .011 volte vh.e.-lo 
.l'.an/aiuio aiivlie iiroiiosU* n 
lu'oposito, che v.i rvso ji.u 
•ig.ie e i> Il Ve.oc,'. 1)2. li.- 

veiiMre ve:,unente uno stili- 
mento di luoivulsione del pio 
cedimento penale ehe ilo- 
vri'hhe rnnrlnch rr stio coni 
pilo dolio un.i |)rim.i f.i.sc 
soiiimaria d; aveeitanieiilo 
delio -Us,s.,stenz.i deg;i eie 
iiii'iui d'iccii.-a e di'gll in¬ 
di/». 

Ne i)(»-..-ono ('-ser,' con de 
rat eiement; se<-(>nd.u 1 :! to 
no che ha ear.U'er.z/.i'o 1 la 
'-or; della ronimi.-sione. e. 
i-apiinrto clic s; e m.-».un.ito 
tr.i ! ( onini .s.s.iri. l.i i)'ova 
ri; si'iiso (il re.-])on.-a!).:iM eie 
e.vs; li.inno ri.ito. u! ri’ ia rie 'e 
vaiiii.izion: iiiix-i's-ti.il; .-.ui.e 
IKi.'iz.oni rie; .suigo • imp i- it.. 
.mvlie s* c'e s'ato ‘.■!i.. * onie 
.! d,- De C.ii()!:-. ,- .itto.i.n- 

don.ito .1 -,ii.g.inta. iiis.mii- 

z on: e gi.mi t, avi n-e nei 
• oiilionr: rie. «-(.mm'ss ir. io 
numist: 

Gm.'i.unente ;i rci.roie co 
ni’m..sto Fr.ui.-e.-co D'Ang 'le 
s.iiitt'. 1 oininent.uuìo l.i co'i 
v'.ii.-ione del l.uoi-i. lia (l'-'o 
vile ( 1' 'tl uri)}) )-''! lì 1 >’(-■( 
'O ’U '•t't'n '/■ 'n-r-i/sa (/(, ;)/’'* 
J'r’yi)ii;ti’rriiìr ,ì iru’tTii uUit 

firic-s' UDIDìd'c >(,*• ( -/s- f ,’() 

’iimt'iui) . a (I ;) )• ; ,1 a ielle 
<'.tlr(ifu)> fi!u,i!)i> piopo'-.'e c 
i!<’'r ;i)iì 1 rìir ni /jr.-s-aft» so'/q 
‘•tate rnii'.iiìi-rotc ili(ii'i’f>;iti 
rìir per oh ^hir::’ loutDì'in 
(iiiltc lunr riuo'nnrau .r rh 
fi'O'rui)- r ii!\'il>t) inr »’ 
prorrcin ». 

Luig; Gin. .sub.to dopo ,,ve 
re apj)r('.-<) l.i de,-;.-:nn-e. :ii 
riliisc’ato tm.i irnt.ir.i dichi.i 
r.izioiie nell.a qtm'e ])ir!:i n'ìi 
stirinii- fun iiirii irmi li) un tot 
tì r rii opportinnsiun di s;a 
un'i ■■■ IT,:'n ; Il ti.i dello 

.uirlie d: no:i -ap"!,* so .n 
;).i vs.ito ;.i cuiiinnssione ao 
ba in.stibbi.To .lecu.-e con’ro 
altr: che me: t.iv.uio inv've 
ih e.-'sere p'iri ui* .iv.u’t:, m.i 
' n-.- m 02.1. •• i.-M 1 2.. -,'.m- 
!)■■.» '■ 'ru''t'l rl’C 1)10 Ino' Il . 7 -. 
'iiii'trinr rlm-a ijuulr nitt'ni 
'/(/,-));(( iiirtlri iii) me ur' e/r-g- 
m» di (/uC'hi ro 7 ;.'r,)'crv/'f 

Di. c.into - !.p T.iu.».- ii.i 

'.i l r -'-i.'-i .1 ‘ i-,( die i 

,'».'ii’ii . (»•'. I ’rr.i r- :i’.' ■< 

’’ ‘'ìouro nò r-.,-rc U'i i)T ;o- 
uo li' (l'ii'l'Z 'it . . . '’h-- ■•> 

.'ULmiiU.- ( r ’i> t() r. 

l'ini’.i) >.-(>■; *’ ’(»; f ,'t)'i i'ii'uii . 

' *.» ;.'•> :» u . ;i,- .-g : ,!.. . 

(.1:0 ■-n-» ..I ,i ì'.i di. 2.. 

,!.i; I ■ 1.1 I m 1;;,) I. 

I. r,- l'o..- I). - P,i;'‘,’'("i .s 
(■ Cl.--'e ■' .’-i-'/r .-'/: 

co;;. » /.’ <"■<*' 

(nn — 'n.i ---.'it* .',--.-' 1 ,» — -n 
'IO *(7 

'•'( f'l'.'uìo •' Fi l'i.i -a .-.n 
rh-- (i. •- d'v -• r.'i'i 

nrc'i'' u' p’i’i' ’ ì *‘1 re,/ . 
ouior'; •(-. I ' /*'/ 

"/Or . IO'.', .(.'•■;i'.- r ;>T '1 t r 
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i S.i Hiir'i' 
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(il Bri 

l).lO. (' .1 P.Urilìl 

*>nn 


.•\ I ret'..Ulto mqiir-ii'; so¬ 
ni» le no’i/ie -ui eimu' e i un¬ 
irò vni vi-ngeno ili quv. te 
i»;'e ,U)])lK-.iI,-. .- 11 T ..1 lil.-e -lei 

1.1 teoria (ledi oiiiio-ti e.stre¬ 
mi-.ni. .V misure (Il poli.'ia 
dci ie'ati' d.il governo ieri ;)o- 
mvri 22 i(» e (luesta 'lotte Si 
.'.1 (Il (le,-me e loi.-e centi 
n.u.i i.-u ([iiesto 1.1 |)oIi.'ia 
ni»ii ( 1.1 ini'eis.i/ieni) ih -ir- 
re.'I, opeiat; da p.u te della 
;.x»l)/ia t.'-.i militanti di '.-.u-.e 
o: g.uii'-'.i/ioiii (il s.m.s’r.i. ivi 
,niTn-i 1 !.i VOI .Por. .ider,‘'Ui 
■ille Commi.s.siom oiieraie.vhe 
non ]) issoiio m .ili un me.lo 
,-.-.-ere cia.-si!an1 1 come grup 


in terroristi m.i 


.111/1. .in¬ 


cili' in (lue.s'i giorni, lianno 
ad,'! ’o e ii.iru-, .p.ro .il.a prò- 
ii'sta e /(ll.i l'iiiiiìa.iiia rieìle 
azioni rii U'riorc Non si può 
(lei lesto ilimeiituaie die la 
■Sii.i'g.ia re-t.i ri.il inulto rii 
vista giu'.iriii'o e istitii/iona- 
le un p.icse che n )n .'-i è 
.nuota hb-r.ito dall.i eri'dità 
Iriuu'lli't.i e nebe cui istilli 
.'.oni (b potere c 111 alcuni 
cast nello .ste.s.-o governo oiie 
r mo elenieiiti omogenei a q’je- 
st.i leiedita ' 

Ciò v.ile tra l'altro per I 
• •('in.ind; di poii/ia. Soli.ulto 
Il 1 mese la il re si era visto 
vn-tiett » I so.stitmre eornan- 
(i.uT. 1 della poITz.ia e della 
(i i.u'di.t C'in 1 (piali non 
aiei.ino n.isiosto la loro op- 
;.),!-1 ■'lo;ii .iiiiovo') die si 
v.i l.icendo, nonost.uite tutto, 
.'ir.uì.i .11 Siiagiia. Ed e prò 
mio iiM d: questi. Tex , o- 
m iiu! u'.’.- (idli (.i'iardiii fi- 
.1. -'‘'.ivi.ile .Vngeio Uamiia- 
i’*i i 'e- ri li s'io mii'vo nicai'.eo 
(il ( o’ii.i.uianie rie.la regione 
■n ni,Ile rii \'.il..ui(»n l ii.t or 
rini.U.» .st.motte Tarrcsio di 
rievme di inibt.uii. di .siili- 
! ' ,i * delle C(mimi.s.sioni ope- 
! .1 e 

K e.-.',-.izi.il:iien!e pronno 
ri.i qU'-sti ‘»rg.iinsini e d.i pie 
•sii uom.m di,' (Im’tblx* ve¬ 
line l.l'.,-vt- .1.1.1 lucf -u .) Mu¬ 
to Un ac,';ulenilo m (jui'.-ti 
gorni sulle vele ir.iine ehi- 
-1 ccTin,* dietro que.-t.i v:o- 
ò'iiz.i. d. a;);),u'eut.- .segno , on- 
ir.ii.o. ma che oggettiv.unen¬ 
te jx-r.'V'gUe uno .stes-o obiet¬ 
tivo qui*.Io (li bliH'oare li 
proves-so (il inni rai ICO e atiri- 
re la strada a una rejx-nti- 
iia involuzione. Si hanno m- 
vi'ie .spe,--ilaz.ioni. insiniiazio- 
ni arbitrane DelTa.s.sa.ssiii.o 
d,'! tre agenti si è .is,siinta 
oggi 1.1 ;),iter.iita 1! CJBAPO 
(he tome .-1 s.i .c.ev.i già ri- 
se'Kiic.iIo .indie ;! r.u.iiiiu-nio 
d; D'-iol e (le! geiier.ile Vil- 
l.u-sfu-., ITan.'iuiivii) •- 
nulo attr.iver.so un.i ir.isin.i 
Mon,* della cmi'fe.iP' del 
M 1 *.\L-\C 1 .M(»vini‘-.’.!() poD'iIa- 
le per l'.uilonomi i v 1 di 
I.X'nrit-n/.i delT.U' i.igo del¬ 
le (’.m 1 '■.(■ » * i-ii- - r.i.- ri I i 

’e/r 'or.') elg''." .no E' .e' idu 
‘o (i.i: :.re m.i <■ r. vi. . ii 
r i‘a (!.,. Ii-.i-t*-. . -, ---1 -h'I 

M.ivi;;.i-ni(» .Ti:!*» ; 0 C .».:.'■) 
un ix Ts'ìn.i 2 • o is ,ii ( 1 .-,-JB- 
s» (J.i moT. (s,.iM, li; .;*■!!») 
■mi-'r.i s.jign,;., .s i 
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1 1 ••■ ri-' - 
Cor. - 2..*', 
’■ I ; h.i .n 


•(»■ so:t.'-l..'.< ,'i*(» ehe con 


CI 'il'l’l'o o 7 


i..'r'c;‘..-*.io ri- 


e.iTi: *... = mo 


'.om.'ni-.-.'-o I l.iT’o — hi o-- 


-i : '--tTo C- r'a.i v. 


e c.ne e 


-:.*.., pr'.nrm . .,.s-,-r.e sn.an- 

ch-e s,.-.,-; vr-n-iT s'oa- 
...-.'o .r...)"d;re ..n ,g.ie- 

;T.1 -.".l U TO s-,-.;-;pr)0 

<i-g .-■■ mr.', p.','.! r'ive 

.\ q.-*.-:. m.-e,'c.in: 

.-m. - .:".r:.r..'.7.'’,i i., .ir.e.i cr-'* 
; s .iriic.-,:. ■ • er t.no dati r su! 
!'. b':-e d" lì c.-i.ìlc .s; ,» ìrn 
\ a’.'.'acrordo con la Con 
f nd:.-*r.,-: -m-i i.-.-,, che p'.in 
ta — dep,-) et'.-' per troppo 
T-.-mipo. hi .ìgg.i'.To Corbini. 
.«'l'ir.Terr.--' d -. o .sfc-s-o .m.ovl- 
.nier.'o op-'r.ì.o -puntavano 
iPì.a -à.-,u 
■'ire ad '-s/m.-i.-i --»■> .g. -od 
la mobile o di ftvst’.vitA — 
suì.’esfiC.enza c,im.ples£.-.a del 
.'i.s;ema economico e una cor¬ 
retta impostazione della con¬ 
trattazione .irlicol.ìta previ- 
lentem-enfe indiri/.Mt ì ,il con¬ 
trollo degl; :.m.e.-t..'r.cn!; e .il 
’T,--p.,r..s:n;'.,s ne'Toeo'ipi.’ on-"' 
E’ una 3:r.ìtcgu che richiede 


O -■■orre -;ip*'r.irf- — In d‘'t 
*0 mter-,• n'o :. se 

-r,-'.ir.o .!• :..t Ci.m.tr.i .!•- I,i 
-.-irò ri. Mil ino, corno,gno L,i 
c.o !)•'■ Carl.m — .a co i.'e 
z.or.e d. .in - n -1 te-‘o 
-■lio (*'.:'.-' . 1 ’i! i»'il.ì r. 

-. ••nd.--':i .1 .-■ i.ir pre-v ilere e 
r--1.177-.re in s-;o r lo'n co 
n e ! iT'o:.- e r.i:i''-l’o .1 t'a 
- -ir.n i.'.o r,'(.no:n r mi 

o.ui.- n'o -iKMie Vinnoq i r. 
di de-erni.n.up n fttalo.'m.e 
l'.endal: di qual.ta. vi c,ìn 
tri'T.ìt.i la r:c(>:iver.-ione nro 
d'jftiv.ì .non p-ìtremo chiude 
re l;-- vt'-rTenz,- iz.cnriah -e 
n.-in.'inno risi.T.it. 1 , jn 
V,-.s: iTiento t .miova oc 'ipi- 
zio.-.e. nen c: acconten-eremo 
d: st.'.ipp.ìTf. qualche m le 
lire d; prem.io d: produ/.o 
ne iccettuido di d’menTicare 
i p.'ob'eini del rilancio prò 
dui* IVO. delTorg.iniz/a/nr.e 
del lìvoro. deH'cx'cupaz.me, 
Di .d.-cu-Ssione delia pr.ma 
g orn l’a dt'lTH.ssemh ea de; la- 
vor.itor; v'om.ii’Ust i e 
loncliL'.i nel i.itdo pìm-eriz- 
gio da Gianfranco Borghini, 


*0 - 

/*; r'e 

■■ /•■/' '/,•(•’ '.T /' 

f /*.■• n 7 7, .* (• *j ^ 

Tv* rr* i 

' > 7 f"* » I G F’ * 


■'7 h * it''- 
V 7 '^.>*7 7 *’»- 


Spatfna 


■ 1 '-l"; : pa,-'": ;k> ;-■(•■ .-o, 
-’i.'- : (ili I. olr.i.-.r.-i , 

0 .(1-.l.t "Dios /..>,;•• (!>■- 
; I■ a 1 ;i* *■ r.-r..'-*.. f.i/, 
ri SI, o il ’■ i _’/r i;>-) un‘ :i*') 
; 1 ,-,.pi 1 F.. 12.1 I' oi'nc, 
v'-'c.nio min --T'o franci:-*, 

• r.e (>r.i h.i i.---into .e ve.-)'. 
,i; l.lynle» han.i'» -c.T’oseri* 
'o un .ipi>lli li Pu--e ipf-r 

. P.i'T.to ro'n.im-'.i h.inno 
lir.-Tiiio .S,u'.*..i 2 o f'.irr;..o e 
-S.in, fi,-/ .Mo;.-,-ro) ,n r ui. ch.a 
niindo T-iT’i 1 cii'.id m ail.i 
•( .'erenita .'Vspons.ib.l.ta di 
n 11171 11 r;,=ehio ^.--ercente che 
..( vioenz.i incomrnTata d.- 
l.'tchi » mamfe.nano ..1 loro 
«(Oncrrdui'.ì di o) morii sul 
indj’rogabiie nix-es-ita di 
-gi iiigcr,- le . -p’u breve t^-.m 
yn) j>j.-.-ih;Ie .1(1 ur..u piena 

• iviio. n/M plurali-i.i altra 
verso libeiL elez.on: ». Deiiun- 


. 1 * . coii'i-jnM 'i--' (' .1 sire 

. .in gK-riiale (!1 
'•-■r*m.i *i'-'r.i L:-'no;..i ha 

d-II I (ile i (lu* r.ujit' dal 
Ci|{,\PD : r<.v>'r--o'-)*-.o 
■I M .meni., .igriz-ola de! 

i:*-;.» - r*».-.'» neil.i zor.i 
(il . 1,1 rnorm.i .sg.-.-^ia; .idd. 
ri't iri: . ',,:,o ;n va . 

..1 UT'h'- I ii.ie.s- <i( lTe-st eu 
r.'xo. i;, j’.ornrie rii de 
'-.'a . ign-i o. .'.-J)»:rx/. ha ter 
t Ito (il ( o.ii .-i.gerc perfi.no 
•;-i dirigi-n'e del Partito co¬ 
ni mi-t.i di .Sp.ign.ì. il < <im. 
;).i2no Fr.ui-.sco Ho.m.e.'-o M.i 
rm. che •• .-r.,tn in (aria-re 
f no ol . igl.o 1976. p,irla.nrie, 

d. .'Uoi ;)r( .-u.it, •■g.um con 
grupjxa nrrori.s'a E 
l.i'i(> (IO (junnd-j •■ or.-n»; 

• >...n.,';.e , orrf-.re che il Gii.-\ 
PT) ns nt'.iltro che una ::i 
'. ■n.'ione rie: •-••rvi/i p.iralle 
I. » : i.igno 1 e < ;.(■ 'omunq le 
" 22 e-i!,..nmn:e :.i p.irte mie 
-'..i.re (MI., relè •l----.ib.ii7 
/.i'r.c- di ,--111 si -t-rvono w’I 
ohrn- >r ((-.-■( ire rii t.ar z.it 
'ire il co'np'c/'o golpista in 
.'■ip i-’iia 

I. p.'.i'.io m.n.siro Su.ircz 
h .,1 pri*'.';-'.'- . 1-0 que-!,i -era 
•l'I.i r.idio e .li;., telev.sionc 11 
inune-.ito d. scorso alla 
r.iz jne un d..irorsO d. tono 
vero e pri-.-x-cup-ito eoi q,ii 
le "uiMv „i ha m.ir.ito so 

p.".iTtutto .1 lr,inqu.llizz,ire !l 

t» te.-e. 

H.I espros'O l.i certezz-a che 
gl. autor; deg.. atrentati so 
no « p.ccol; grupp. margina¬ 
li e p.-ofe.SsK.'i:-.!.: del cnm. 


Moro a Madrid 

; MADRID. 2» 

Il presidente de.la DC ita 
;.«,.ia on Aldo Moro e giunto 
. ogg. a Madr.d ]x-r partecipp 
re nd un.i r.un.one de; diri- 
* aeiiT. demcor..5i.an. europei. 
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rUnità / domenica 30 gennaio 1977 


Il documento preparatorio del primo congresso regionale del PCI fissato per !’l-2-3 aprile 

Il contributo della Toscana 
al rinnovamento del Paese 

Il ruolo insostituibile del PCI nella regione - L’apporto dei comunisti al « progetto di nuovo sviluppo e assetto della società » - Le inanifesta/ioni della crisi in Toscana 
e le proposte avanzate dal partito - Il programma che accompagnerà il bilancio pluriennale della Regione importante occasione di confronto - Forte esigenza 
di una azione unitaria tra le forze politiche e sociali - Riforma istituzionale e programmazione democratica - Il significato della costituzione dei comitati 

comprensoriali - Nuovi compiti di lotta e di governo del partito - Consolidare e rinnovare le strutture organizzative 


i: I. Congresso reulonale del ' 
rcn devo .seviiaio un dcei.sivo i 
pu-,.->() li) avanti neH’onenla- ' 
sncnto, nello .ivdiipìxj de! lap- j 
IM.'ito con le mas,se, nella v;- i 
ta del'<* oiv..ni/,za/ioiu. nella j 
ini/ialiva iio'itica del PCI in ; 
'ro',<Miia. I 

li Convie.'.v), e tutte ;e a.s- j 
■semlilcc che lo ijreceilono. al- | 
fronteianno tutte le (iiu^ti'ioni , 
de!.a vita politica, dell’c'cono- i 
in; I e delia .^o,•;e^à. "li ate.-,- i 
•SI iiroblenii orvaniz/'ativi. n-‘l j 
modo piu aperto. < on fotte . 
epirilo <'nl:<-o. nei piu e.-te-o I 
€■ ravvi! ina'o contatto con le i 
lor/e .lO.-.ali <■ i)o!it;clie. I 

La discui.-iione .sara tan'o I 
pr.i Ifutnio-^a (pianto piu nit | 
Kciia a <-oiic(Mltrai-.si .su tta- ' 
|)unti e.'.-,en/ialr. li il «pio j 
petto di un nuovo svilupiio ed i 
a-.'(tto d(‘i:a .sfM-iPlà Italia- j 
na ». con tutti i iirobleini di j 
atiali-,1 e di iniziativa che .si i 
aprono per il nostro Partii;) j 
in 'Po-canai Zi lo que.->tioni ! 
relative a!l‘or'_'ani//azione del j 
inoviinento (> dt'lla lotta, alla | 
co.-,tituzione e;i all’t'.sten.sione i 
del .-.isteina deH.i deincera/ia j 
e delle autonomie IcK-ali. alla j 
battaglia p(‘r la iitorina d<‘llo | 
Stalo e per la proiiramma 
zinne; il) i mutamenti e i 1 
l)iozre.s.si da realiz/are nella ! 
\ila e neiroritam/za/ione del 1 
Partito. j 

□ La funzione I 
del PCI nella ! 
nostra regione 

Indicando questi punti, par- 
ti.iino dalla ('onvinzione che 
<'.-!‘'le una mce.ssità. avverti¬ 
ta da vratidi ma.si^e ed an¬ 
che da .strali sociali e forze 
Cile non si rieono-seono nel 
PCI. che II no.stro Partito rie- 
.«-ca a sviluppare la .sua a/.io 
n.* politica e la sua funzione 
d: lotta e di governo in modo 
ancori piu inri.sivo e elficace. 

1 caratteri a.ssunti dalla cri¬ 
si economica, i travagli che 
vive la .società, la nece.s.s'l.\ 

(Il tare avanzare una linea di 
rinnovamento attraverso la 
pollile.! (Il au.sterità. richiedo¬ 
no che una itrande torza come 
la nostra e.s(*rciti pienamente 
11 suo pc.so e la .sua I unzio¬ 
ne. e concorra ancor pai l.ir- 
L’amente alla .soluzione dei 
•-Mandi problemi nazionali. II 
1 ' alitato del PCI e della .sini- 
s'ra alle elezioni del 20 •'iu- 
ifio 1976. che ha ri.specchiato 
1.1 voiontà di rinnovamento di 
erandi ina.s.se popolari p che 
ha prodotto nel Paese e in 
'roisrana ripercu.s.sioni ed ef¬ 
fetti profondi, è stato .su."Ci*s- 
divamente confermato da altri 
.-eLini importanti, te.slimonian- 
ze della fiducia clic .si racco- 
ulie attorno alla linea t' alla 
azione del ne.stro Partito. 

Non si tratta, o neces-sario 
nh'varlo. di una tendenza fa- 

< ile. uniforme, automatica. 
Proprio in que.ai nie.si ed in 
(lue.'.te settimane, anche in 
Tost-ana le or^.inizzazioni del 
PCI hanno affrontato una pro¬ 
va difficile e severa, attra- 
\er.-;o la riflessione ed il di¬ 
battito .sulla natura della cri- 
.si e sulla lotta contro rinfla- 
zione. .-.ul uoverno Andreotti e 
^u'Aa situazione politica, .sulla 
qu.*-,tione de'.raljorto. .sulle pò- 
-si/ioni as.stinte da! Partito, 
t'ompli'.ssivamente da questa 
prova c.scono confermate la ' 
rraiità democratica. I.i (-a.oa- j 
Cita combattiva ed unitaria, 
t.i co-(-;en/a delle re.sponsa- • 
hs’.tà n.i/ionali t“d iinernaz'.o- 

■ i.iii del PCI; m.» .sono emer¬ 
se ancìie incertezze, tenden-o i 
.1 l’.’.i’te-.a, in.--ufficienze nel'o ’ 
’luppo de! movimc.nto. nt'l a 
.-■te.ss,» cono.see.i/.i dei prob'e 1 
mi concreti ed attu.i’.i della 

< ; ;s.-c operaia, del mondo 
conr.idpyi. del ceto medio, 
d- il.i zio\cntù. delle donne. 

C‘c .tii.oi.i Un.) .'«iliuva'i- 
T i.'.cne d.'ìla .irravità della fa¬ 
se .ittuale. de’!'.unpie^/a e 
del'a p<irtata delle prtìspetti- 
\e. denli ste,s.si resultati otte¬ 
nuti nel campo delle ;e;zai e 
dcirmiziativa del Parlamento 
<• ixirticnlarmente neUVvolu 
zione dei rapporti fra le forze 
IKìlitiche. Più in generale, non 
è .st.iia ancora raggiunta la 
cenipren.sionc pien.a « deH'oe- 
c.a.s'one storica e cioè di 
quanto o^ei .si.a divenuta ne- 
ce,s.-ar!a e possibile ima .svol 
t.i di rinnovamento proprio 
per le difficolt.à. eli oneri ed i 
irt'ricol; che il movimento ope¬ 
raio e democratico deve at- 
ircntare. anche eontro l.i ri 
sorzente teen.i de: ; due teni 

p; - 

Perciò l.i di.'ca.-sione. in tut- 
t.i l.i preparazione dei Con 
gre.ssi delie se.^ieni e deì'c 
F.derazioni fino al Conere.s- 
fo ree.onale. deve es.sore ri- 
.illes.ime serrato, .son- 
7 1 r..serve ne re: ic^nze. dei 
problemi di orientamento, di 
Ini^’.ativa e di lavoro concre 
to Non servono nc la .sicure.'- 
ra .superficiale, né la tenden 
7.» a ciU'iifKare limiti, r.tar¬ 
di e.1 errori attribuen-doh alla 
•'''■^nnle.ssità e airacute7.za del 
le qne--t!oni che incalzano. 

□ Per un 

« progcllo » di 
rinnovamento 
del paese 

« Il progetto di nuovo sv.- 
lupixi e.1 as.solto della .soe.c- 
ta » -- indicato dal CC — 
non può e.ssere inte.s!) co 
me un documento che .--i ag¬ 
giunge ad altri, anche .se più 
ergutteo c def.nito; e unti 


vera e propria iniziativa po I 
litua rivolta a suscitare, non i 
.solo la di.scus.sione inier- j 
nii, ni<i là inoì/ìIItI h j 
iizK.ne unitaria e di ina.-i.ia. il i 
(onlronto tra le organizzazio | 
IH .soci.'ili f- politiche, attor- j 
no ili i)r('b!eina ce.itrtle che ' 
re.-ita quello di dare al Paese | 
una direzione polit.e:i iiutore j 
vo!(‘, l(jite (le. co!isen-o dei i 
cittadini, loiidata suiriinpa ' 
delle lorze deinocrat.che. | 

I comunisti .sono in vriulo 1 
di lasare a (pursta iniziativa | 
jioliiica nazionale no.i solo il ! 
prcpr.o contributo di elabora- j 
/ione, ina .soprat latto i‘< .--pe i 
rienza di lotta e di governo. | 
l’analisi sle.s-,.! dei problemi 
economici e sociiih e civili ' 
e rindividuazione delle prò ' 
.sjicttive che negli anni pa,s.iati | 
ed in que.sti ultimi mesi è stii- | 
to p().'..sibilc compiere, non da > 
.soli, ma eoi concor.so delle l 
forze della sinistra e demo- | 
eiatichis e delle org.inizz izio 
ni .sociaii della To.scana. Pos- | 
siamo indicare alcuni punti j 
c.-iscnziiàli di coni erma, per¬ 
ché le iir()po.-.le e le e.--penea- 
ze da noi foimulate e com¬ 
piute .sono andate neirinsieme 
nella direzione giu.sta. ma ah 
hiamo anche da trarre corre¬ 
zioni e lezioni critiche. 

La lezione cr.tica iirincipa- 
le clic .SI ricava è tale da 
indurre ad una lotta rinnova¬ 
ta contro le concezioni e le 
tendenze economicisliche. pu¬ 
ramente amministrative e 
settori.ili, contro gli o.stacoli 
e le le.sistenze, variamente 
argomentate, contro il pro- 
ce.s.so di unificazione regiona¬ 
le. o.staco!i e re.sistenze già 
•scstanzialmente individuati 
dalla V. Conferenza regiona 
le. F‘ nella divaricazione tra 
movimento e centri di dire¬ 
zione denuxratica. nel rap¬ 
porto ancora in.sufficiente, pur 
nella rei-iproia autonomia, 
tra organizzazione detnocra- 
tira delle nia.s.sc e (ielle ca¬ 
tegorie ed azione degli Enti 
Itxali e della Regione, che si 
ria.ssumciio i limiti, oggi più 
evidenti di ieri, perché in ri¬ 
salto dinanzi alla durezza del 
la situazione economica o so¬ 
ciale ed ai pericoli della si¬ 
tuazione politica. 

Nella stessa difficoltà 
ad a.ssicuiare airimpegno re¬ 
gionalistico — unitariamente 
coordinalo fra tutte le re¬ 
gioni — una costante o coe¬ 
rente vi.sione nazionale, un 
intenso e fecondo legame con 
le a.^seinblce parlamentari. 

SI ritrova una .scarsa attcn- ! 
zione ai proce.s.si di integra- j 
/ione e di mutamento .sui j 
rapporti internazionali, e una j 
non piena consapevolezza del- | 
l’importanza che a.ssume. an- i 
che per lo vicende regionali, j 
la conquista di una nuova i 
polii ira di amicizia c di eoo- | 
perazione dell Europa con lui- ' 
li i Paesi del mondo 1 

Un parlilo come il nostro. 1 
che ha in To.scana cosi gran- i 
di e decisive responsabilità, i 
non può non ricavarne le ne- i 
ce.s.sarie con.scguenze. nel mo- I 
mento in cui partecipa alla ' 
iniziativa politica rappre.sen- j 
tata dal «progetto di nuovo I 
sviluppo e a-ssetto della socie¬ 
tà » propo.sto dal CC. Si sono I 
ridotti in que.sli ultimi anni, j 
è vero, aleuin dei fenomeni ; 
di frazionamento e di munì- 


1 cipah.smo, contro i quali s; è 
I comb.utuio; la esistenz .1 e la 
azione deiri.stiiuzione regiona- 
[ le in To.=rana hanno infatti 
I agito no.sit iv.imente. e co.^i 
, può d;r.-^I che abbiano cercato 
I di agire, nel loro in.sMne. le 
I forze democratiche. le org.»- 
j ni/zazinni .-,indacali. !e .i.s.->o- 
i ciazioni. Le nostre organizz.i- 
zioin e il Comitato Reg.onalc 
de! P.irlito hanno effettiva 
niente lavorato jx'r arcel-.'r.ire 
li pr(K'('.s.-:o di « .n-gion.ih/.M- 
/lone >' con r;.--ultati .spes .'0 
t.ip.gihiii; ma pemnanvono. 
tuttavia. limiti c ritardi gra¬ 
vi. e .si pre.sentano anche m.(- 
nilesta/ioni preoccupanti. La 
s:o.■^.--a condizione, per c.sem 
pio, in cui gl: Enti Icrali 
seno stati gettati al dissesto 
finanziano, può far sorgere 
la tentazione di chiudersi in 
.se ,sies.si c di concentrarsi 
nel .-.olo .sforzo della soprav 
vive.nza. proprio nei momen¬ 
to m cui un grande ed uni¬ 
tario movimento delie autonm 
mie locali e regionali dea e 
imporsi a d’attenzione ed alla 
p.irtcripazione delle mas.=e. e 
deve poter segnare una svol 
ta ncìi’aziono per L\ riformi 
delio S’ato 


□ La crisi 
in Toscana 
e le proposte 
dei coinnnisti 

V.de per la Toscana il g'.u 
di.i.o che li PCI e.-pnme .-ui 
i.' ergi! e .-.u! carattere pre¬ 
cario e distorto delia ripresa 
.1 livello nazionaie: la lotta 
a’i’mfiaz.ione e un obiettivo 
generale ohe .si può case-gu;- 
re scio ,-x' .si aggrediscono le 
.sue cause di fondo e per 
CIÒ al di fuori di una .separa¬ 
zione in due tempi nella linea 
di poiitica economica. 

In pas.-.a;o abb.amo sosie- 
nuto che ia crisi economica 
in Toscana per quanto .grave, 
era meno intensa che in al 
tre realtà economiche del 
Pae.-^. Oggi passiamo consta 
t.ire che l’aumento delie 
e.sportaz.iom delle inaustrie 
osLstemi. alimentato dalia 
.svalutazione della lira, è sta¬ 
to Il fattore prineipalc della 
npre.sa m atto. In Toscana, 
dove le attività economiche 
m misura n’.exanle sono 


or.entdie v'gr.-o l’e.'.portazione 
ed il turismo, raumento del¬ 
la produzione e dfu prolitti 
e por qut-.te ragioni, nelle 
zone ove quelle attività .si 
concentrano, iiarticolarmente 
.so-lenmo, .s’pci-ie m termini di 
proiitin. mentre h. lotta tinco 
ra |)er iiiipetlire la liquida¬ 
zione (Il alcune fabbriche, t* 
fa.-c * d; puco'e e nied.e .ni- 
pie.-e ed 1 ' .settore edile ver 
.sano m sene dillicoltà. 

Perciò (pK'.st.i ripresa .s'a 
va .ic, entiiando le distanze 
Ira le diver.se zone della re 
giont‘. 1.1 a’cune delle (lU.iU 
icome r.-\miata <- le Lunivia- 
n.ii SI niamfe.si.ino prolondi 
fenomeni di disgrt'ga/ioiH-. 

Inoltre !.i ripre.-a non si ac¬ 
compagna ad un aumento sa 
.stanziale degli inve.stimenti e 
dell’fx cupazione. almeno ut fi 
(iale, e ad un elevamento 
tecnico ed oiganiz/.Uivo spe¬ 
cie delle piccole c medie im¬ 
prese. Al contrario, mentre le 
grandi fabbnclie, private o 
pubbliche, .stentano a collo 
care la propri i e.span.siono in 
una nuova prospettiva di .svi¬ 
luppo. SI accentua i! ncor.so 
al lavoro a domiciiin e ad al¬ 
tre forme di lavoro nero, e 
(liminiiisce roccupazione fem¬ 
minile ufi'.eiale. 

Più m gv-ner<Ue anche i’eco 
nonna to.scana. cosi com’é, 
si mostra oggi incapace di al¬ 
largare sostanzialmente la ha- 
.se produttiva e di utiliz- 
zuire convenientemente, in ter¬ 
mini quantitativi e .soprattut¬ 
to qualitativi, il lavoro di.spo- 
nibile. in specie, quello gio¬ 
vanile. Un certo equilibrio 
economico e .sociale che nel¬ 
lo sviluppo degli anni tra- 
■scor.si in qualche modo .si 
era prodotto e che con.senti 
a mas.se di lavoratori e.spul3i 
dalle campagne di ricollocar¬ 
si neH’edilizia. nello manifat¬ 
ture. ne! pubblico impiego e 
nei .servizi, ora è rime.s.so in 
discu.s.sione. Tutto ciò accen¬ 
tua le contraddizioni già e.si- 
.stenti e genera nuove ten.sia 
ni .sociali. Fenomeni di sepa¬ 
razione tra lo varie realtà del¬ 
la regione, già in cor.so nei 
decenni tra.svor.si. ri.schiano 
ora d: acceiituar.si. Tali fe¬ 
nomeni non riguardano .sol¬ 
tanto il rapporto fra le divcr- 
•se zone, ma anche quello tra 
alcune grandi città e le real¬ 
tà circcstanti. tra città e com¬ 
pagna. tra lo sviluppo della 
cultura e quel'o della ba=e 
pro.iuttiva. ’’ approfondirsi 

della contraddizione tra i la¬ 
voratori occupati ufficialmen¬ 
te e gli altri o gli inoccupati, 
in buona parte donne e gio¬ 
vani. Tutto ciò provoca di¬ 
storsioni neH'asseto sociale. 

! nel costume e nella cascien- 
[ za culturale, che devono es.se- 
re uttentanymte analìzz.iti. a 
maggior ragione perché nel- 
! la nastra regione il patrimo- 
I IVO dì beni ed energie cul- 
1 turali ed intellettuali può co- 
! .stituire a pieno titolo, se Ofv 
i portunamente valorizzato. 

1 una fra le più ingenti risor- 
I .se per uscire dalla crisi. 

I .Anche in Toscana è rile- 
i cabile la contraddizione tra la 
j crescita della volontà di rin¬ 
novamento in .strati s(x:iali 
! più ampi, che reiteratamente 
1 .si è (^pre.s.sa nella avanzata 
ì elettorale della sinistra e nel- 
1 rampin vigora^o c articolato 
! movimento di lotl.i e i fena 
; meni di disgregazione e di 
i crisi ideale e morale che .scr- 
‘ peggiano nella .società, ince.s 
I s;mtemcnte alimentati dalla 
ì crisi. 

1 I! movimento .sindacale :o- 
j .sc.ino ha perito ne! corso dc- 
; gli ultimi tempi un impegno 
j partKOlarc e co.stante per di- 

• rigere il vigoroso movimento 
! d; lotta, con aitegziamenti di 
ì grande respon.s.ib;Ì!;à ver.-m la 
1 praspetiiva unific.inte di un 
1 nuovo tipo di .sviluppo ccona 
i mico e sociale, raggiungendo 
i un liveUf» Hi p,-(rtico!are con- 
j crete/za con la proposta prc- 
j sentala alle forze politiche ed 
i alla Giunta Regionale, che 
- r.ippre.-enta un eoninbuto n- 
i lev.jnte per la formulazione 
i del programma regionale. 

I Questo e anche il risultato 
j di un.» continua crescita del- 
i l’autonomia del movimento 
j sindacale, che il PCI con.side- 
i r.) un fatto altamente po.siti- 
I vo. Tuttavia permangono dif- 
j ficoltà al processo di uniti 
i cazicne che .^i m.anifesxano col 

• ritardo nell’a:v.ia/.cne e ne.la 
1 operatività do; con.sigli di zo- 
I na. con ix'r.'i.^tent; .'pm'e 
! eoorpor,(tiv-’ m a'cuni settori, 
j n'.(‘!r*re l'O'tee.der-'i del ciopp.o 
I lavoro rr-ehia d. vani’ira re. 
i in parte, oonq.i;.ste sind.cnh 
j ( !>■' .inno il prosupuo.sto d; un 
! nuovo, piu elevato v vere e; 

i vile. 

1 r. movimor.to gio\.i.i;ìo li.) 

I acquistato .-empre maggiore 
I coiL'gv.x'volfZ.z.i dei oaraferi 
; attuali della questione g.ovi- 
{ ni’io e del fa’to che la ^olu 
j /ione di es'a va eollo.'.it.i 
: pela prospettiva dell.c crea- 
! zicne di una società tond.jta 
! su nuovi v.ilon, r.cercando 
nel contorna-' una colltvazio 
ne concrot.i ne; confronti d: 
misure immodi.ite por l’ouu- 
p.j.'ione gio\an.le che port.js- 
s<'ro il .H^zno di un mutam.en 
to di rvUta. Tuttavia perm.an- 
gono fra i giovani, accanto 
a lenomeni di estremismo, 
.spinte di.'gregra:ric; e mdui- 
du.ilistiche. mentre la consa- 
fwolezza dell’e.strem.t diffi¬ 
coltà nel.a attuale .situazione, 
di usare creativamente nel 
lavoro nrodaltivo i livelli cul- 
lurah acquisiti, dà impulso al¬ 
la ricerca di lavoro nel puh 
blico impiego e ad un.a radu- 
t.a dei valori di operc.s:tà e .1i 
j profc.s.sionalilà che pre.siedo 
! no al lavoro scxualmente utile- 
I Anche il movimento femmi¬ 


nile ha avuto in To.scana uno 
.svilapiK) vi'goro.-g). tciitlente 
costantemente a .sottolineare 
1 caratteri specilici con i quali 
la crisi SI ripercuote .lUlla 
condizione lemminile td a co 
niugare in iin'iinic.i prospc-t 
'iva il mutaiiH'nto delle con¬ 
dizioni per ritiseriincnto del¬ 
la donna nel lavoro ad una 
divcr.sa concezione della fa 
mi'gha e dei valori che ."-uno 
la ha.-e dei rapporti int(n- 
perr^ona'i Anche qui però le 
contraddizioni .sono evidenti. 
Accanto aircuicrgcre di ele¬ 
menti (li Irii.stra/ione e di ra.s 
■segnazioiie. aopare la (iiKico! 
tà del movimento organizza¬ 
to neil’iinilicare spinti' di se¬ 
gno diverso. 1 rutto .sa.v.so d(‘l- 
la diver.sa co!loca.'.ione .socia¬ 
le delle donne, e nel trova¬ 
re un incontro sui temi mio 
vi che emergono nel (libaitito 
con gli obiettivi di mutamen- j 
to che il movimento o'ueraio 
va elaborando. 

Anche nei ceti medi delle 
camptigne e delle città è cre¬ 
sciuta la consaix'voicz/a (lolla 
necessità di un rinnovamen¬ 
to che .si é c.spressa. oltre 
che in una cro.-,cit.i de! con- 
.senso alla sini.stra. anche nel¬ 
la nuova distxi.srzione alla di 
.scussione degli obiettivi gene 
rali dello .sviluppo. Ma quc.sto 
nuovo atteggiamento coesi.s'e 
.SPO.S.SO con uno smarrimento 
che nasce, oltre che dalla cri¬ 
si. dalla difficoltà ad indivi¬ 
duare il proprio ruolo in una 
prosixittiva di riforme che 
comporla tra l’altro la fi¬ 
ne dell’assi.stenzialismo. del 
clientelismo, clella sistematica 
evasione fi.sca'e e con¬ 
tributiva. 

La ncce.ssità di promuovere 
in questi strati un'ulteriore 
cre.scita della co.scienza civi¬ 
le e politica, già co.si diffu- 
.sa nei ceti medi toscani, si 
accompagna all’esigenza di 
offrire loro una prospettiva 
nella quale ri.sulti definito il 
ruolo che devono svolgere per 
la tra.sformazione c norganiz- 
z,iz:one delle attività produtti¬ 
ve. dei servi?! e della pubbli¬ 
ca amministrazione. 

Tutti i dati della crisi ita¬ 
liana .sono dunque pre.scnli in 
To.scana. sia pure in forme 
sixtcìfiche che occorre analiz¬ 
zare attentamente, e van¬ 
no affrontati e ri.solti nc^Ia 
praspettiva di mutamento del 
tipo di svilupix). Domandar- 
-si quale sarà il futuro della 
To.scana .significa chieder.si in 
concreto quale colltxuizione 
troverà la regione entro 'e 
.scelte di riconversione e di 
riforma che si intende avvia¬ 
re a livello nazionale, entro 
il più ampio priKtesso di in¬ 
tegrazione con l’Europa. 

L’impegno ad una program¬ 
mazione regionale, entro 11 
contesto di una battaglia per 
il rilancio della programma¬ 
zione nazionale, (iovrà e.ssere 
indirizzato ad utilizzare tutte 
le risorse naturali ma soprat¬ 
tutto umane — puntando sulle 
doti di operosità, di creativi¬ 
tà. sulla volontà di applicazio¬ 
ne e di partecipazione pre¬ 
senti nella regione — per ri¬ 
comporre in una prospettiva 
unitaria lo sviluppo economi¬ 
co e six'iale della To.scana. 
per renderlo più equihbrato e 
risnondente ai nuovi bi-sogni 
che emergono dalla scxiietà 
civile. 

In questo quadro il PCI 
individua alcune direttrici di 
azione 

— definire la pro.speltiva 
dello sviluppo economico to 
scano lungo una linea che li- 
quid; ogn. vi.s.one as.si5ten- 
ziale e residuale deii'agricol- 
tura ritcuperandola ad un ruo¬ 
lo modernamente produttivo 
e facendola diventare un eie 
mento fond.umemale del nuo¬ 
vo tipo d; .sviluppo; 

— dcfini.sca li ruolo delle 
grandi imprese, .soprattutto 
q'uelle pubbliche, rispetto alia 
piena utilizzazione delie nsor- 
.se energctic’ne e minerarie e 
agli obiettivi strategici dei 
programmi di riconversione e 
ne! rapporto con la pitxola e 
media industria: stimoli la 
piccola e media industria ad 
un salto tecnologico ed or¬ 
ganizzativo ed a un rapporto 
più integrato con lo sviluppo 
delle tecnologie e della scien 
za e con l’esigenzji d; accre¬ 
scere e miglior.rre i cons.im. 
soc al.; 

— .spingere in avanti :! pre¬ 
cesso d: riforma istituz;on.s!e 
prr .ill.irg.ire e ha.-: della de 
ir.ov'ra/i.ì e dir.gerlo secondo 
una \ ..'.one g.o’oale che con- 
sidcr. da una parte il ran 
porti) cne .n'c.'iorre tm l,i 
creazione d: n'.i>)v; ((.••z.in.sm 
icomprcn-or.. (on.-.z . d, 

jH ri itTf. l'rc » t* i ncvOr 
c-ar..* r.q’ja.ii.'.'a/.oni- t* r or 
gi-.nizz.i/io.re dezi; ent, lOi-.il. 
e.'i.itent;, e d..l.’a’‘tra parte il 
rapixirto che intercorre tra la 
riform.i a'.tu/.ora le e la r. 
form.i e r..'! rutturaz one del¬ 
ia pubb.ic.i atr.m.n .-traz.one. 
j cons.der.tta nel contesto n.ù 
I zener.ile dell.. r;’orir..r deg’. 
t .’.pp.irat: siat.il; .vi compresi 
I quelli dell.» amministrazione 
i della gius!;/.a e delle forze 
! armate; 

1 — operare una apprrifond.ta 

[ r.fle.ssione su.lo stato delle 
: strutture culfurili dei'.a Re 
I giono (da.la s.'u»''! i ail’univer- 
.iita. da; muse; alle bibliote 
! che a: bf'in culturali e natu- 
’ ralii e .sulle pra-'pett.ve d. r; 

forma, di valorizzazione e d; 

! r.nnovamento. in modo da 
co.ieg.arle in mixro p.u orga¬ 
nico con le esigenze di allar¬ 
gamento della b.i.se prixlul:- 
1 va e di un più avanzato It- 
I vello do! vivere civile; 
i — stimolare nella società 
1 la spinta a visioni nuove volte 


I a valorizzare, contro le ten i t' un.i propria politic.i, p ò ' 

' dcnzi* eon.sumi.stiche. consumi ' direttainc'nie collegaie con le . 

! .s(x-iah e collettivi e corri- | nuove condizioni eh»' il i 

' sponden' a questa e.sigenza i vive, e con resperien/a coni ' 

' con una ngoro.->a .-.celta delle ' p.iit.i m rix-.cuna. A diver.-,a j 
1 priorità ed una g('.-.tione elle j maturazione .sono giunte le ] 

conlr.iddizioni pre.->enti nella . 
j pa-.zione della DC che non i 
! su trarre da! r.cono.sciincnto 1 

□ P#»r l’iinilÀ ’ mutameni! intervenuti ne; 1 

* uiiiiti , j-^tppo,-,; ..^ocuUi e politici le , 

nece.-v.sa 1 a* con.segui'nze jx-r , 
darsi una nuov.i iini'a. La j 
tendenza al coni ionio co.-.ti ut | 
j tivo e a!!':nt£'-.a sui singoli j 
I problemi viene co.-.! contra- 
.st.ita da re.v’.-.ten/e e da ;)n ’ 

I .-.izioni preco.vtiui.ie di ance 1 
I cameiUo. Ivi cr..vi di (piesio | 
i partito esprime, in tal modo, j 
. un (-arai'ere le.-vi riti ivo e. pi'r i 
' tanti veisi, paralizzante degli 
t orientamenti e deiriniziativa j 
I della DC toscana. Ne risulta- ' 
; no, perciò, gravi difficoltà > 
I allo .sviluppo di un nuovo rap | 
i porto (Oli la sinistra e col j 
i PCI. anciie .se ncl.';i!-.'< in.' i 
; è mu'ato, rispetto ai pa.s.sato. ! 
, il clima politico. ' 

, La discussione che si è an- | 
. data intensilicando sui temi, i 
I oggettivamente molto impor- ; 

tanti, del conironto, del piu- > 
; ralismo, dcH’egemonia, c , 
t quindi apparsa, in molli.ssime . 
1 imiw.slazioni adottate dai di- ' 
rigenti della DC, come una 1 
’ discu.ssione per molti aspetti ! 
ambigua, liilatata dal bisogno 1 
di sluggire alle questioni più j 
vive ed acute e di spostare . 
j nel tcmjro e nel merito le j 
I indisiien.sabili risposte. 1 

i Nel nri'sente runioentr» di ! Non può e.s.sere dunque at- ] 

tcnuata l’iniziativa di critica 
e di proposta del nostro Par- I 
tito ver.so la DC. Proprio per | 
tarla diventare più incalzan- i 
te per cogliere .gli elementi ( 
nuovi, deve e.ssere rafforzata . 
la capacità di analisi, zona 


I cientc dei servizi. 


Per riiiiità 
tra le forze 
sociali 
e politiche 
democratiche 


K’ attorno a qui'.-,!! punti 
e.-v.->cn/;-ali che oci-orrc r.icco- 
cogliere il giudizio e il con- 
1 ionio, runità e rinteie.sse d; 
tutte le forze .■-o'- ah e poh- 
tiehe. In una la.-.e eo.-ii acuta 
I di cri.si, jX'r i proiondi e ra 
1 pid; mutamenii nel pr()ce.s.so 
I produttivo e nella .società, oc¬ 
corre eomprendore appieno i 
comportamenti e le tensioni 
presenti nella cla.s.se operaia 
c nei lavoratori e tra questi 
e le altre lorze sociali. La 
c!a.s.se o|X‘ra;,i a^-iolve oggi i! 
suo ruolo d: guida se, din.ui 
j zi aU’incapacilà man!fe.--ia 
1 delle vecchie cla.s.si dirigenti 
j a tromeggiare la crisi in po- 
I sitivo. atferma nel concreto 
t del programma e del movi 
i mento, una visione politica e 
! culturale complessiva, nnziu 
1 male. 


giMinniii/ione. suix''ranu'nto 
(le. limiti incontrati nella lot¬ 
ta per la riforma ivtituzio 
n.ile. sono le que.vtioni sul 
t.ipiieto nel coni ionio tra le 
hu/e politiche e nel loro rap 
jxulo con le forze sociali. 
Ne! l’impegno per dare u:*a 
ri.-vpo.vta ad es.se po.ssono ma- 
tuiare. ai vari livelli, più am¬ 
pi jjroce.s^i unit.iri, che fac¬ 
ciano pi'rno suH’unità della 
.sinistra. 


□ 


Nel pre.senle momento di 
transizione .sono da approlon- 
dire gli orientamenti e la col- 
lix-azione di gruppi e strati 
intermedii nelle campagne, 
dove Tandamento produttivo e 
la crescita sixiialc, civile e po- 

liiie.a offrono un qu.adro piu , - „ , ^ 

ai>erto a nuove forme di ag- I .soltanto della 

giegazione e di unità del mo- | evoluzione che subisciino 
vimenio contadino; nei centri piippi e correnti, ma sopiat- 

tutto delle radici deirinfluen- 


urbani dove lo conseguenze e < 


za che la DC coltiva ed or- 


le diffcrenz-iazioni. non solo ) 
economiche, che la crisi pro- 
xw;» nei ceti pr(xiuttivl, pro- 
res.sion.Ui. impiegatizi, a.oro- 
no contraddizioni di .segno di- 
vcr.so che richiedono una ri¬ 
composizione unitaria ad più 

alto livello di maturità e ic- , _ 

spon.s.ib!lità nazionale; tra gl; i [ j J| DrOfiCrUnilllcl 
intellettuali, che .sono con.sa- l ^ 


ganizza. specit* in alcuni stra- 
1 ti .sociali e in direzione dei 
1 giovani e delle donne e della 
natura degli strumenti con 
cui quc.-'t.i influenza viene a!i- 
j montata. 


della Regione 


pevoU della profonda crisi de!-. 
la scuola e di grandi struttuic^ * 

culturali c di informazione. } un’importante occasione di j 
e contemporaneamente ncer- j confronto s.irà data d.illa prò- I 
cano un piu .stretto rapporto , programma che ac- 1 

con la claixse operaia, iC > compaenerà il bilancio piu- | 
tuzioni democratiche e le for- j rionnaìc della Regione; in es- ! 
ze politiche. i gg dovranno precisarsi le | 


E.sistono le condizioni per¬ 
ché si consolidi e si estenda 


scelte per il futuro. Si tratte¬ 
rà da un lato di verificare 


la già va.sU\ alleanza fra clas- | rigoro.samente il funzionamen 


.se operaia, ceti medi, intel 
lettuali, movimenti giovanili 
e femminili. La presentazio¬ 
ne della piattaforma regiona¬ 
le da parte delle organizza¬ 
zioni .sindacali della Toscana 
è una riprova anche per que¬ 
sto aspetto. 

Lo stesso dibattito che è an¬ 
dato sviluppandosi in Tosca¬ 
na. dopo il 20 giugno 1976, 
attraverso manifestazioni con¬ 
traddittorie. rotture ed incri¬ 
nature di vecchie impostazio¬ 
ni, ricerche di nuovi equilibri, 
non può rimanere sulla soglia i 
di un rapporto corretto tra 


maggioranza e opposizione | 
."^nza mirare a conseguire, j 
.SUI problemi di fondo e le 
pra'pettive da aprire alla Ta 
i scana e al paese, un livello 
più aito di maturila e unità 
tra tutte le forze dcmtKrati- 
che. Il r..senio che formule 
d: melalo e d. .schicr.imento 
comprimano il respiro e le 
iniziative della sinistra esi.ste 
.se l’unita e la c.iparità di go 


to degli enti economici re- j 
gionali. utilizzare la legge fi- ! 
nanziaria. il bilancio piurien- | 
naie e la legge di contabilità i 
regionale, come strumenti per 
su progetti concr^tH- 
mente determinati, cixirdinan- 
do tendenzialmente anche la 
spesa degli enti locali. Ma 
occorre anche ribadire gli 
obiettivi di fondo dell’intero 
proce.sso di sviluppo della Re¬ 
gione, le direttrici lungo le 
quali stimolare rutniz.zazione 
e la promozione di tutte le 
risorse c.sistenti. Gli interven¬ 
ti di uiiela dell ambiente, di 
disciplina del territorio, di 
riassetto del .suolo e delle ac¬ 
que; lo svilufipb delle produ¬ 
zioni agricole, e in particolar 
modo della zootecnia, lo sti¬ 
molo alle forme assix’iative 
e cooperative, nella produzio¬ 
ne e nei .servizi; gli inter¬ 
venti per re-dilizia abitativa 
e sociale, per l.a difesa della 
.salute, per l’a.ssistenza socia¬ 
le. per Porganizzazione su ba- 
! SI r.izionali dei servizi di tra¬ 


verno e d: direzione del mo- j spMjrto. per il diritto allo stu- j 

respaasione su lince ; 
nuove del turismo; questi : | 
punti essenziali del program- | 
ma regionale che sta forman- i 
dosi. Anche per queste ragia i 
n; ci sembra debba configu- j 
rarsi non solo come un atto j 
di governo ma anche come . 
momento di rilancio deìla I 
battaglia per la programma- • 
zione. In questo quadro si j 
colloca il problema della ri- t 
forma istituzionale: parlare dì ! 
programmazione non ha senso 1 
in assenza di una democra- j 
zi.a c.apace di re.aliZ.zare il j 
ma.s.simo di rontroilo pubblico | 
.sullo .sviluppo e II mas.simo ! 
d; p.irtecip.izione e di con- j 
' iTolio de; cittadi.’.; sullo S'.co 
I Dal punto d; virata delle 
I Regioni è dec!,-.;v.a I<a b.atta- 
I gli.i per l.a corrett.a vttuazia 
j ne de :.i legge 382 (d i con 
’ mutamenti anche 


vimento, di comunisti e s(x::a 
li.sii. non supera i residui at¬ 
teggiamenti di autosuftic'en- 
/A e d; verticismo e non e 
pronto a riconascere e rac- 
rozlicrv picnaiììviii^ i và.or; 
e le i-stanze d; matrice e o- 
rientamento diverso che e- 
sprimono movimenti e forze 
nella lotta e nel confronto 
attorno ai grandi temi delia 
.società e dello Stato. 

E’ sulla portata d. qui'sto 
impegno politico e ideale che 
corre l.a d-scussione nella .'i 
nastra, tra no; ed i compagn: 
j soc;al„sti. L''jn;;à e la respon- 
I .sabii;tà comuni raggiunte in 
I Toscana, nella reciproc.a «u 
tonomia d; posizioni e d; stra¬ 
tegie. è al .i prcv.i d; prò 
blem; e comp.t; nuov; posti 
d.ì le eor.tr.add.z.on. «aperie 
dalia tr.,'; e dalla cresci*,» 

e -ftr 


, . , . , , 1 .-eguenti .. . , 

.'.ocia.c. c.v..e. po;.,.».» t .(.-z.-i- | j-^rgani.'-zazione dei mini- ; 
.c de..e Ne...i .»r»i e- ^ r.or.rlie !.» dei.nizione j 

/.or.e e r.',*.. ,= ix-!. .ir.» .er.'-a .e • i-irnn--: roinu.t: r.-a-tto .a,- 


altrc forze drrr.cyr.at.c'ne 
za prt-co-t.::!,::. .-■»• •■'.•t. 

ouell. de. pro'nlem. del .i -o 
cieta e del.o S:.,;») da .»f- 
Iremare e ri.olvere, non sta 
perciò un.» r.nunc.,». non s. 
1 cf'.ufigur.» ne---.s-jn.» dich 
j zior.-'* d: d.fi.colt.i »■ t.»n*o rr.e 
. r.o d; imixter.za .Al contra- 
I r.o; nel di.'p;egare p.enams'n 
ì Tc .■.n:z..»;.v.a d; governo a- 
i ;ert.i .i .-ol'ix- *,»/:on ma .in 
, che .1 r.cona'C-.n'.ent; concre 
’> t;. la .'.n.-'Ta raccogl v eà e 
.spnme tutta la potenz:.»! t.a 


(iei propri rf>mp.. 

' .a ner-z.-^.',»ri.i *r.«'f()rm.»z;r>ne 
i dvi gr.»;i1- '’r.;n;:.;t: d: in'er- 
i vtr.to d"l.o .=;-»to. d.aile p.>r j 
! tec;p.(z»or.; .-t.»t.»li ai .‘".stemi , 
! cretiitizio. al fi co. i 

; L’.nsieir.e de..»- m.sure di | 
; niorin.» .-titii/ion.ile che il j 
! n;ovintento .iiiTonom’.'t.ro so; i 
' iecta. implica .in’ampia redi | 
1 'tnbuzione d. i>oTeri tra i va- i 
j n l.velh del. organ.z7.azione | 
j -.tatale. E" g:a pf..'-'.b;le av- 
* vt-rtire una .'f.i^.-.tur.i tra ; ' 
; tempi di attuazione del tra- i 
.steriir.ento dei poteri e l ine 


! .r.ter.d.i mi 


iin;t.»r..» e naz.ona’.e del ma i vitab.le ricla.-vsific.azior.e e 


.imicnto opt'raio e democra 
j Ileo. D: qui viene anclte I.» 
I crit ca che muov.amo. in ‘» r 
! mini netti, alle p»as.z;on; di 
! fondo sostenute da! PdUP. 

dei quale non ignornamo tut- 
• tavia la presenza e le sol- 
j leeit.azioni. p.artico.armente 
1 nelle istitu/ion; ele:t;ve N to 
! ve passibtltià si .sono aperte 
j con le forze la.che per lo 
1 sforzo che il PSDI. e soprat- 
i tutto li PRI. hanno compiutia. 
I anche nella nastra regione. 
' per individuare autonoma- 


r.organizz-izione del.e a'.'em- 
blee elrtf.ve. degl; apparati 
pubblio., dei s-rvizi. D’altro 
canto ancora in'^iifticiente ap 
pire 1.» con.-».(pevoìe7za a h 
veiio di massa della porta- 
t.» di una rifoima che e con 
dir.one indispens.»h;Ie per il 
r.l.inno deli.» progr.mtm.izio 
ne democi-’.ica ed anchf .vr 
li proficuo eserciz.o dei fX) 
len di controllo nelle impre¬ 
se. che nello lette più recen 
ti sono .stati conquistati dai 
lavoratori. 

Analisi delia crisi in To¬ 


rnente una propria p(3s:zione » scana, rilancio della pro- 


La riforma 
dello Stato 
per una nuova 
espansione 
della 

deniocra/ia 


il tt'.s.'.ulo democratico del- 
l.i To.scana si è amplialo ne¬ 
gli ultimi anni. Nella ongi 
nana e tradizionale vitalità 
dclli' auionoime locali e di 
lorme cooperative e associa¬ 
tivi* M e intiodotto. con la 
nascita della Regione, uno 
.strumento potcnic di aggre 
g.izione. (li stimolo e di coor 
(linamcnto di nuovi livelli isti 
luzionali, di traslerimento di 
poien clic devono .sempre più 
l.ire capo al Comune. E’ 
que.-^lo li tratto es.senziale del 
la Regione To.scan.i. elie lia 
saputo condurre avanti, at- 
tr.iverso gr.indi o.stacoli, una 
politica i.stiui/ionale e di go¬ 
verno. ispirata alle istan/i; 

1 innov.itric! e alla esigenza di 
affermare criteri di ordine e 
di programmazione. Allo svi¬ 
luppo delle autonomie locali, 
pur attraverso i travagli clic 
cono.snamo. lui corrisposto la 
crescita della icte degli oiga- 
nismi di lablirica, di quar¬ 
tiere. (il scuola, la lorniazio 
ne delle Comunità Montane, 
dei consorzi sociosanitar.; la 
espansione cici movimenti e 
deiie org.inizza/ioni scx-iali. 
culturali e ricri'.itive di o.gni 
teiuienza ed ispir.izione. l^o 
ampliamento di questo le.s.su- 
to democratico, proprio iier 
i SUOI ritardi e le sue dif- 
licoltà. per i pioblemi mio 
VI die .suscita, lia bisogno di 
una .solli'citazione e di una 
verifica costanti, di una lot 
ta tenace contro la tenden¬ 
za a far avvizzire le forme 
nuove di intervento e di p.ir- 
tecipazione. e contro le ma¬ 
nifestazioni e.sclusivisiichc e 
prcvaricalorie. Que,sta lotta 
non è stata condotta finora 
con tutto il nece.s.sario vigo¬ 
re. Far vivere in modo con 
tmuo, attivo, libero e rigo- 
g!io.=o quc.sto che può deli- 
nirsi un .sistema democrati 
co non cristallizzato, a.ssicu- 
randone gli sbocchi, impeden¬ 
done la disarticolazione e la 
frantumazione, ravvivandone 
ince.ssanlemente il legame 
con ; cittadini: questo è dav¬ 
vero un problema di fondo 
per il quale devono e.s,sere 
impegnate grandi energie di 
intelligenz.a c di attività pra 
tira. 

La prossima costituzione, 
rnn la legge della Regione, 
dei comitati comprensoriali. 
attraverso : quali si concor 
rerà a superare l’attuale isti 
luto della Provincia e ad ir¬ 
robustire la funzione dei Co 
munì, congiungera il te.ssuto 
democratico toscano, non .sol¬ 
tanto nelle sue parti i.stitu- 
zionali ed elettive, con l’or.g.i- 
ni7/.\zione su b.isi p.ù am 
pie e rinnovate, del gover¬ 
no dell’economia e della vi 
ta civile, della programma¬ 
zione. Naturalmente que.sta 
funzione di governo non può 
e.'.'cre gener.ìie. totale, a.ssor- 
bente. ma introduce elemen 
t; riemtx'ratici finora .scono 
.-'ciulì nell’esperienza polii .ra 
e amministrativa e fa avan 
zare concretamente la rifor 
ma dello St.ato. 

La costituzione dei comita¬ 
ti comprensoriali. combinata 
con la delega di ulteriori 
funzioni amm.nisirative ngl; 
enti locali da p.»rte delia Re¬ 
gione. è de.stinata a correg 
cere le tendenze alla tram- 
mentaz.ione e a collix’are fi¬ 
nalmente .sul terreno demo 
cratico e autonomistico I.-» 
programmazione. 

S. apr»- qii.ndi un prrx-e.sso. 
eh'- .sarà diffic.le. m-i che d.- 
ven'era il latto politicamente 
più ;mpnrt.»nte dei prossini; 
me.s; e de. pros-un; anni. Un 
.sim.le prore-so jrio mtimor. 
r* e prtocriip.ie -o|o quell*’ 
lor/o r’ne h.ii'.no .nter^.-.-e ad 
opix';.'-; .il!'t-'i) ir.'U'".'- d(ì..( 

\.T;» d( n.oc .-.I* ( .1 Non può 
n:/'■K r.in 1 r* .Cruni lo'z.» ( iic 
.ihb-a laiun.i .n 'C .-•'■-sa e 


di (li lar politica, il ruolo de 
eli organismi dirigenti. 

I cambiamenti nei rapporti 
con le m.i.sse e con le lorze 
!)olit ielle die -.ono .ivvenuti in 
que.sti anni, il livello di ea 
parità e di preparazione die 
e ndiiesi.i dai piaH'i'-.-'i die 
■s! sono apt'i't!, le ve.siioiisa- 
Iniità aiicoia pai grandi die 
devono e.-^'-eie a.'-.-unte in qiie 
sta lase di iransi/ione, riciiie 
dono un adegiiaiiK'iito e una 
innovazione del modo di e.s 
.spie del P.iitito. (i(‘tla sua vi¬ 
ta interna, del .suo legame 
con le toive sociali. 

1,0 sviluiiiio c(H*rcnte delia 
linea di unità e responsabi¬ 
lità n.i.’ion.ile lia già intio- 
dotto notili vit.i delle .sezioni, 
delle l('(lera/!oni, del Comita¬ 
to regionale un mutamento 
nel modo di discutere, di co- 
nosct'U* 1,1 rc.Ut.i, di adotta¬ 
re imzi.itive attraver.so l’in¬ 
dividuazione di problemi spe¬ 
di id e concreti e l’unilica- 
zione di luogr.immi e di 
oricntamenii d; vario livello. 

La vciiliea du* è ridiiesta 
al dili.itiito congre.ssuale. per 
far cornspoiulere anche le 
stiutture de! Partito alle di- 
vt'rse condizioni della lotta 
.sociale (' ijohlica, non riguar¬ 
da la tecnica organizzativa 
m.i la capacità ixilitica nel 
.sappi.SI cimentare con la di- 
nK'nsmne e con la qualità 
nuove dei rainiorli con le 
ma.sse. 

L’e.sigenz.i iirinia che si po¬ 
ne è quella di quale rispo¬ 
sta democratica dare alle 
contraddizioni e ai problemi 
allerti d.alla crisi dei Paese 
attraverso l’intervento, orga¬ 
nizzato nelle vane sedi asso¬ 
dative e combinato con la 
funzione delle a.s.seml)lee elet¬ 
tive. delie grandi in.t.sse di 
lavoratori, di cittadini, di 
donne, di giovani. In un mo¬ 
mento di così ampia e cre- 
•srente partecip.i/ione. di co¬ 
sì estesa e originale arti- 
colazione delle formo di ag¬ 
gregazione e rii decentramen¬ 
to. di cosi ricca e penetran¬ 
te .spinta al dibattito, alla 
propn.sta. e al controllo, la 
tendenza prevalente al risa¬ 
namento e al rinnovamento 
d*'! Paese può trovare c- 
spress'one .solo in strumenti 
più c.stcs! di unificazione, or¬ 
ganizzazione e direzione po¬ 
litica e ideale. 

La stessa cre.scita dei Con- 
■sorzi SOCIO sanitari, il dispie¬ 
gamento ddi’az.ione delle Co¬ 
munità Montane, la na.scl- 
ta degli organi di ba.se della 
.scuola e la futura realizza¬ 
zione dei Di.stretti .scol.a.sti- 
ci. la costituz.ione dei Con¬ 
sigli di Quartiere, il comple¬ 
tamento delle delpglie di fun¬ 
zioni dalla Regione ai Co¬ 
muni impongono già. anche 
sul piano della articolazione 
delio Stato, la organizzazio¬ 
ne di un nuovo livello di rap- 
prc.^cnttìiiZct o pro^rHrnrnHAio* 
ne degli intere.ssi delle popo¬ 
lazioni. di sviluppo delie for¬ 
me di intervento e partecipa¬ 
zione democratica; i com- 
pren.sori. 

La stnittura dei Partito ba¬ 
sata .sulle sezioni e sui Co¬ 
mitati comunali e di zona, 
nelle dimensioni attuali nelle 
Federazioni, mostra ora 1 
SUO! limiti e insilific'enze ri- 
.spetto all’esigenza di com- 
pri'iuiere e a f.ir agire, in 
tutte le parti dei movimen¬ 
to. l’.izione unitaria e l’ini- 
ziativ.i polli .ra Aperti ri- 
m.ingono spazi alla frammen¬ 
tarietà. al municipalismo, al 


t'i cfin .- qu*- 
t- dell’cconom. ( 
r» e con !e prò 
devono c.s.=ere 
Ta-r.ina e .»! 


.-"ioni p.u V,' 

deli.» scr • ■ 

5 petti ve (he 
aperte .alla 
Pae.'C 

Ecco perché la costrazio 
ne d. un .sistema democra¬ 
tico e pìiiraii'tico che riesca 
a sii.scitare. non .solo l’adesia 
ne e il consen.so. ma l-i bat 
taglia delle idee e la parte 
cipaz.one .ittiva e diretta dei 
cittadini, c davvero un prò 
blema di fondamentale si 
gnificato f 


□ I problemi 
della 

organizzazione 
del Partito 


I com.m;.'t: .sono chi.im.iti 
,)d affrontare i nuovi compi- 
t. di lotta e d: governo raf¬ 
forzando c rinnovando le 
strutture organizzative, i mo- 


p.irticol.frismo e 


difficile di¬ 
venta raccogiien'' l’intera po 
ten/iai:'.-) dei movimento, far 
'--primere i v.iion profondi c 
pO'itivi di cui è ponatr.re 
Il nifi orza mento del Par- 
*!to nelle faf)i)nriic. nei lun 
gin d; l.ìvoro (' di studio, nei 
quartieri nt Ile frazioni pas 
.sa perno attr.tverso il prò 
=c];t;.-,rr.o. l.t ronijuista idea¬ 
le c politica. Timpegno at- 

liVO u*"'. ìVl.Mi «IMI l/rx‘ iin tifi 

novamento de! n*o!o delie fe- 
der.izion; e per !a rostni- 
zion»' e il rafforzamento di 
nuovi livelli di direzione po 
litira ne! comprensorio e nel¬ 
la regione. 

L’impegno per dar vita al 
Comitati di partito nelle zo¬ 
ne e ne: comprensori diventa 
(iuir.d; oiibettivo fondamenta¬ 
le del lavoro congre.ssuale. 
Proprio perché s: tratta di 
una crescita reale, non mec- 
cin.r.a e formale, in quanto 
introduce una innovazione di 
iorrdo nell.» !’-.idizionale strut¬ 
tura del Partito superando 
il ' ir. •( d' i* province t* por 
la r.stnittura- 
>- ferìer.izioni. 
diventano ia 
attiva d' tutti 
ia funzione d: 
'gar. dirigent. 


t.iiido con se 
’ one d tu' e 
luci --[XTisahile 
par'f- -n.iZ'one 
i mili'.ir.t: e 
gli. da rì'*?!. o' 


federili e regionali 
Un r ';('.o »■ iin.i qualifica 
zinne diversa a.=sumono gli 


organismi dirigenti regionali. 

11 1 Con.gre.-..so dei eomunlsti 
toscani è chiamato a deli- 
nire — dopo la crescita, la 
unilicazione e l aulonoma for¬ 
mazione del quadro dirigen¬ 
te che SI e legistial.i in 
questi anni — la linea, la 
iniziativa, la struttura stes¬ 
sa (li una i)iena e stabile 
cliie/ioiu* regionale. 

Il Comitato regionale (e 
nel suo ambito ;! Direttivo 
e la Se.greiena) con l’espe- 
ricnz.i positiva accumulata 
pari Itola unente dopo la Con¬ 
ferenza (il org.ini/zaziono, de 
ve .i.ssuineiv con il congres 
so la 1 isionoini.i e il ruolo 
proprio di istanza di Parti 
lo, non solo per delinizione 
.st.itutana, ma [ler l’acquisi 
/ione (li ener.gie. l’imix'gno 
unilieante, la qualificazione 
deil.i ini/i.itiva da parte di 
tutte le nigani//..izioni comu¬ 
nisti' della it'gione. 

.Alleile la preparazione del 
la Coiilerenza regionale dello 
FOCI concorre s.gnilicativ.i 
mente a .saldare rt-six?nen/..‘ 
delle giovani generazioni con 
la dimensione regionale. Sem¬ 
pre più s! dovrà inoltre an 
dare alla valorizzazione del 
ruolo delle c'ommi.s.sioni fem¬ 
minili per un contributo alta 
direzione ed alla unificazioni* 
del movimento a tutti i li 
velli, partendo dalle sezioni. 

L'altra esigenza che si po 
ne come condizione ix'r una 
giusta e .si.stemalica proiezio 
ne e.sterna. jx*!- il consolida 
mento ed il rinnovamento de! 
le strutture organizzative e 
degli .strumenti di collega¬ 
mento con le mn.s.se, è quel 
lo di uno sviluppo della de 
ijKKirazia interna, delle for 
me e dei contenuti attraver 
.so i quali li partito è chia¬ 
mato a di.srutere e a decìde¬ 
re, delle .sedi e delie iniziati¬ 
ve capaci di garantire una 
pre.senza attiva dei miiitanti 
alla elaborazione delia linea 
e delle .scelte politiche. 

1 caratteri di lotta e di 
governo — che il partito (* 
chiamato ad as.sumere — ri¬ 
chiedono, infatti, una a.ssun- 
zione di re.sponsabilità n mol¬ 
teplici livelli, una aulonom.i 
t’ap.icità di decisione su vari 
piani e in diver.si campi. So 
no richiesti una qualifica e 
una si>eoificità crc.-centi nella 
formazione dell'apparato re¬ 
gionale anche con il concor.so 
volontario di molti compagni 
e compagne, con la costitu¬ 
zione di commissioni e di 
gruppi per grandi settori e 
per problemi. Sono garanzia 
di sviluppo della unità e del¬ 
la autonomia delie organizza¬ 
zioni c as.s(x:iazioni economi¬ 
che. .sociali, civili e culturali 
dei movimenti femminili c 
govanili, la prc.senza e il con¬ 
tributo dei comunisti nella 
stxiietà e nelle l.stituzioni. 

Tutto que.sto trae origine 
e ispirazione dalla strategia 
e dalia politica del Partito. 
Ma l’articolazione deirimpc 
gno e della colltxiazione clic 
si estenderà per la comple.s 
sita dei problemi che siamo 
chiamati ad affrontare, per 
l’arricchimento e l’originalità 
che a.s.sumono nuove aggre 
gazioni, |X*r le risorse e l'iii 
ventiva che esprime l’evoi 
versi del movimento, presiip 
pone una costante verifica < 
riconquista di un giusto ( 
saldo orientamento che met 
te al riparo dal rischio d 
dannasc separazioni e con 
trappasizioni. E* alimentanci;' 
e .sviluppando — attraver.-i> 
I canali già sperimentati ( 
irli strumenti nuovi da acqui 
sire — un si.stematico oo.n 
volgimento di tutti i mihtan 
t: — e non solo dei grupn 
dirigenti — alla elabora? o 
ne. alia esecuzione e contro 
Io della linea politica, che lo 
sforzo per .aderire a tutte ò- 
picgnc (iella soc.ctrt p'i»» esse¬ 
re realiz*;aty. portato a sin’e 
.s. piu alta, alia unil’e.’Z'.on'^ 
permanente dell’opera di go 
verno e di direzione del mo 
vimento. 

Un contributo rilevante d; 
informazione e di conascen 
za, d. estensione del dìbatt. 
to, d; partecipazione con.s«pe 
vole può venire dalla rivista 

I Politica e Società » dalle 
quattro pagine regionali de- 
ì'Unità_ dall'i.stituto Gram.sc;, 
dalle scuole regionali e inter- 
regional, dei Partito 

Alla battaglia ideale e cul¬ 
turale per affermare i! me 
todo cr.tico del marx.smo. 
ne! confronto con le diverse 
concezioni .deali. allo st’jdio 
c allo approfondimento del¬ 
la linea originale di avanza¬ 
mento versa li .S(KialLsmo. è 
collegato i! pieno esercizio 
e .sviluppo della democrazia 
e dell’azione del Partito. 


I congressi delle Federazioni 


12-13 MARZO 
AREZZO 
Birardi-Pectie 
MASSA CARRARA 

Terracini-Cocchi 

PISA 

Segre-Lusvardi 

PRATO 

Andriani Vianello 
GROSSETO 
Pasqu'ni-Fioravanli 
PISTOIA 

Pieralli-Migliorini 


19- 20 MARZO 
LUCCA 

Di Paco-Bellarini 
SIENA 

Trivelli-Fioravanli 
2S2&-27 MARZO 
FIRENZE 
Di Giulio-Pasquini 

20- 27 MARZO 
LIVORNO 

Galluzzi-Di Paco 
VIAREGGIO 
Macaluto-Menduni 
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PALAZZO VECCHIO 


Intervento 
per l’ordine 
democratico 

Incontro di Gabbuggiani c Colzi con il prefetto e il pro¬ 
curatore della Repubblica • Martedì dibattito in Consiglio 

FlItENZE, 29 

Il sindaco E'no OabbUL';,':.tni «d i! vxcsindaco Ouaviano 
Colzi si sono incontrali questa inai* na ccn il procuratore 
tlella Repubblica, dottor Francesco Radoui e con il j)relt‘llo 
<lot‘or Aldo IJuoncri.itiano, ai cnuUi iuinno <‘spres5o -- su 
niandato dei capiuruijpo ck 1 con^ii'iio comunale — la viva 
preoccuixizione deli'amm:ni-.trazion<* comunale p'-r rinlen- 
siflcarsi anello nella nostra c.t’a, una città di "randi tradi¬ 
zioni civili e democraticiie, delia <rimmal;ta di oitni tipo. 

Il sindaco ed il vice .sindaco hanno r.ie\ato m partico¬ 
lare che Jie>;Ii uitimi tre me.->i la <-ronaca c.ttadma ha re;n- 
strato, (jua.-ii ce*n ire(|Ut- ;i/.,i una .sin it* di atten¬ 

tati a sedi di i)artiti polii.ci, a emi pubblici o or'-oini/zazioni 
«ittadine, lino airuitimo, ttrav;s-.imo, al Paia/./,o doLdi Altari 
e rag^tf-'-ssione ad un <-on.s!'.ti;ere <omuna!e. 

Clabbuggiani c‘ Colzi hanno mlorrnatfj il pro<-U!atore ed 
il prefetto che ratminnistiazione di concerto co.n le lorze 
politiche demoeratiehe e .sociao tior< iit nie. ha latto e fara 
«luanto è nei suoi compiti |>er prevenire «-d arirmare questi 
latti, invitando la euttadinanza ad una apiirotondita presa 
eli cosciemz^i del jirohiema, chi (k-ndo poi un ma'/L'-ore- ;m- 
ixtjfno tkd governo, della mar,':-’ r at tira a di Mi’ti orstani 
elello Stato prenosti tilia tute-.a dell'ordiiu' i)ubl)lico per pre¬ 
venire e coI))ire Iti criminalità, secondo ((uanto indicato an¬ 
emie dal parlamento proprio in (luesri viorni. 1! sindaco Klio 
Oabbuittriani e il vicesindaco tioizi h.imio <b:est(j al dottor 
Huemcrist’.ano e al dot'or Padoin di cono-cere (luali provve¬ 
dimenti k- autorità respon.-,abiii de i'orcliiH- pubblico hanno 
preso o intendono prendere- jm-i far Ironte- airaa-rravtirsi 
della situazione e .se !<- .ndairini su: erav: fat'i avvenuti in 
eiuesti ultimi te-mpi lìroe-cdano soiiecit,un: n’e- come- ia sdua- 
zione richiede. 

Infine il .iindaco e il vice.sindae-o h.mno confe-rmate) la 
iniissima disponibilità de irarnministrazione e- cle-l a eittà in¬ 
tera per collaborare e.-on fth orfani deilo St i’o iir<-posti alla 
difesa e alla tute-i.i ek-llo italo ekinojia!:<-<j e de-l cittaclmo. 

Il prefetto da! e-antee suo ha inform.itej di eever convo- 
e-nte) pe-r lunedi una riunione- e-on k- varie forz;- di pe>iiz,iek 
nei- esaminare ovn: pos.sibiie Inrervcnto. 

Suirag'iravar.si delie- e-ondizioni deiroreline democratico delia 


e-ittà, eeltre alla (1 iicUiSione- i);ev:s;a in eonsigiio comunale 
nella prossima seelu-a di martedi 1. febbraio, veirà convo 
e-ato a bre-ve terni.ne d.i parte del Comune-, un ine-ontro tl; 
tutte le forze poiif.e-iie .sindacali, .sejcaiit e democratlelu- 
tiella città. 


FIRENZE - Finanza locale 

Le vere cause 
della crisi 


FIRENZE, 29 i 

In questi giorni .sono ap¬ 
parse, sulla .stampa eiltadi- 
na, considerazioni e dichiara¬ 
zioni di consiglieri della I).C. 
e del capo gruppo del R.R.l., 
in merito all’ordine del gior¬ 
no sulla finanza kxale, ap 
provato dal consiglio comu¬ 
nale a larghissima ma.ggio 
ranza, die meritano una ri¬ 
sposta. 

La questione die ci inten-.s- 
sa. non è tanto il rueilu die 
hanno avuto le varie toiv.e 
politiche ne\reliil)oiare quel 
documento. Comprendiamo 
andie che ogni forza politica 
cerchi di rivendicare a -se i 
maggiori meriti, anche .s(- .^a- 
rcblie necessaria una ma-.'gio 
ra obiettività c una minore 
presunzione. Quello die tu in¬ 
teressa è rilevare, in p.irti- 
eolare nelle dichiarazioni dei 
consiglieri della D.C.. e in 
IHirle anche in quelle rie! ca¬ 
po gruppo tld P.R.I., un tt-n- 
tativo. d.a una parte, volto a 
ininimlzzare il valore di-l 
l’o.rl.g., daU'aUra, una nialdc- 
,stra strumentalizzaziom- per 
stravolgerne i contt-miti. 

Merita quindi ricordare die 
la iiartc iniziale e eentr.ile 
d»ll’t).d.g. affronta tre que 
slioni precise e qu.ihf icam i : 
una ferma critica lu-i con¬ 
fronti riclle autorità centrali 
per il taglio, di oltre -Ut mi- 
ìiardi. apportalo al bilancio 
del Comunt- dt-l lOTi». una cn- 
tlea al recente deeit-to go 
vernalivo. con mdiei^zioni pie 
rise per modificarlo; un net¬ 
to invito al eovcino <- alle 
forze politieht- demoeraticbe 
perehé. con .-tiiiceìludmc. tac- 
ciann proprie l.i soitaii/a del¬ 
le posizioni deir.ANCI. 

A tutto questo lum si fa ri 
ferimento nelle varie da bui 
razioni che abiiiamo Ietti», 
mentre tutto il problema di 
venta la rritiea ail un tipo 
facile di .spesa elie verretibe 
p-urtato avanti d.-.di .l'tuiii 
amministratori di l’.daz o 
Vecdiio. 

Si parla di cingenti .spe^-' 
per un app.iraio di pubblictu- 
relazioni >-, per « pulilie.izioni 
illustratela n pioggi.i i»er 
decine e <lerine d; inveiii- 
ve culturali ", ere In sost.in- 
7ji\ il punto fond.HiH-nt.ile per 
.sanare la situazione fin.inzia- 
rla del comune sembrerebbe 
quello di una «gestione piu 
rigorosa ■>. 

Si torna quasi a ripropor¬ 
re il tcm.a aberrante c fuor- 
viante della « finanza alle¬ 
gra ». Se la situazione dei Co 
munì fosse riducibile s»>lo a 
questo dovrebbt'ro .stare mol¬ 
to attenti i consiglieri (ie!!.i 
DC.; dovrchtH’ro ncnrd.irs; 
che fino al Là gnigno dei '.'.n.» 
quasi tutte le pr.i gr.u-.iii i 
tft italiane sono M ite amm: 
nislrate da loro im deve p.ir- 
larc di Roma. N.ipoli. P.ilcr- 
mo, ecc ' ; .-^l devono rieord.i 
r* cl’.e per oltre 20 .inni b.an- 


Occlictto 
ad Arezzo 
Di Giulio 
a Piombino 


AREZZO. 20 

c I comap.iiti per la cosfrur.c.-is 
£ utì pro.jello di rlnno»amc.nTo c 
rii .-isanamenta dcli aecnorria e del 
lo Stalo »: questo c il terra della 
mandciljr.o.sc dibalt.te) ergan tjala 
rcr domar., do.-rcri.ca. alle 10 al 
Supercinema di Aroeeo prcscnlc jt 
compagno Ach Ile OeeSe’to. mem¬ 
bro della ditceione del PCI . 

• « « 

PIOMBINO. 29 

Sempre domani, a P.o.nbmo. elle 

r io.30, al teatro l.-opolite.a. 
apertura dell.i eampa.ina ccn- 

« Mfuale il ce'.mp.i.in.'» Fc.-nando Di 
killo terrà un pubb ua vem.eia. 


e: e ti:. ;»er un.i riitri;:- 

’ ir:i’ i'i'.-- (k : -cr\; 1 i om;m;iii 
t i.e psr.’i nrir.t :-p tii'.-.-mTe sul 
!,i e cu.iI;fic.T.''ione 

de! ut-r'-'n ile. eci- 

S’i eu-'---.' q;ie.--t ioni eer- 
(Kiero rimi'T'gno. rnnitii. In 
I oil.t!>'»;,iz i'Tie (!i tutte le for¬ 
ze (k'U'.ixr.iT ielle; .su qu-gsti 
:■>!oh!t';r.; voglt.imo .spnre un 
gr.inde rcìnfronio eon tutti i 
e-.tmdini. .li Oliali C'uedian'.o 
ode.sion; .i questo dee c cen- 
Trollo attivo perche .si affer¬ 
mino. S;ipii:ziiura che rigore, 
.aiis'-’rità, significano anclte 
colpire privilegi, clientelismi, 
-spin’e spporiali e corporati¬ 
ve. ab-.i't di o-zni sorta. 

Ci auzun.irr.o che quanti 
oggi vo'Iiono fare i «censo¬ 
ri '. non li dimentichino le 
parole dette, rimanendo suc¬ 
cubi di abitudini passate e 
me*tendo>i a cavairare spin¬ 
te e interessi corporativi, che 
non hanno nulla in comune 
con il rigore e gli interessi 
dell.» città. 

Silvano Peruzzì 

Capogruppo del PCI 
in Palazzo Vecchio 
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[ PISTOIA - Domenica e lunedì i cittadini alle urne 

1 I 

“ " . “ I 

Tra sette giorni elezione 
Idei consigli di quartiere 

I 

I Nelle li.ste del PCI sono pi-esenti numerosi 
I indipendenti - Visione strumentale della DC 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


no governato la città di Ei- 
renze che. per i debiti prc- 
gri-ssi. SI pagano oggi alle 
lianelie inferes.si per circa 44 
miliardi, cifra elle corrispon¬ 
de c|ua.si alle entrate del Co¬ 
mune. non .superiori ai 49 mi¬ 
liardi. 

Le cause del disavanzo, va¬ 
le la pena lipeleiio. non stan¬ 
no nella *-attiva amministra¬ 
zione clc-i Comuni; o meglio 
non stanno fondamentalmen¬ 
te c|ui. Coiiiunciue se la D.C. 
e lineile il l’.R.L vole.ssero tor¬ 
nare su argomenti come quel¬ 
li della «spesa facile» e dcl- 
l:i «cattiva anmiinistrazio- 
ne > teiie a parer no.siro non 
v.ik- la pina di riproporrei 
siamo pronti a tornarvi in 
consiglio ronumaie e nella 
città. Le cause che sono alla 
ba.sf della situazione litian 
ziaria dei Comuni, quasi fai 
liiiicnlan-, stanno nel modo 
in c-in le cla.ssi dominanti e 
le forze politiche di governo 
in primissimo luogo la 
DC. — liaiino dirotto la poh 
tua economica italiana: stan¬ 
no ni'lla separazione, voluta 
e imposi. 1 . fra finanza» cen¬ 
trale e finanza locale. 

Se non li alfrcmtano seria¬ 
mente e urgciitemeiilG que¬ 
st i amio.si protilemi. non solo 
e in disi-us.sioiie la esistenza 
del Comune con il ruolo vo 
luto il.iila Cost11u/ioni'. ma .si 
po.-c.sono crc.ire acute tfii- 
.--loni poli-ielle e sociali, clic 
poirc'Iibei'o iiriec.um colpi se¬ 
ri alio .-^viluppo democratico 
ile! i).ie.-.e Fico perché jier 
noi -- ionie dice anello 
l'oii g ai'jpioMi'o — il punto 
e.sscnz.iale di oggi è quello di 
oi'cr.ire, n-'g!i cuti locali e nel 
liusc. per citi enei e dal parla 
ir.cnio pidtoiiiie modifiche al 
recente deeielo gcivernativo 
i! (pi ile. i-i- non venisse modi- 
fieato .si .sTiango’.erebbe la 
vi' I dt’i Comuni. 

K ceiMimo :i!!,i questione 
eie! «rigore". l’er gl: animi 
r.i ••' .lo.-; e.»m;mw. non vi è 
iic.-siii» d:it)iiio in mento al- 
Poot-im d.i 1 omiurre .sul ti'r- 
reno del risanamento e del 
rigore, e sii qucsU- questioni 
li'.'i'i.imo sempre sollecitato il 
eontron'o e l.i neere.i di .izio- 
l'.i e.-mimi. 

I/imii’gno no.stro. nel qua¬ 
dro rieliazione generale el'.e 
rondiiei.imo per fare uscire il 
p.iese d.i’Ia morsa infernale 
dell'mflazione e per avviare 
un tiuovo fiix» di sviluppo e 
andare verso nuovi valori nei 
consumi e nel modo di vita, 
è indi-'igzato al m.issimo ri¬ 
gore nelk' see'Te prioritarie 
di s-.ii SI» degl» enti levali. 
IH r r.i ieg’.iamento delle tarif 
:e. !'i " li ris.inaniento dei hi- 


PLSTOIA. 29 

11 f) o il 7 febbraio -si voterà 
per cio-’gere ; consigli cieiie 
b) cireoscrizioni nelle quali è 
.stato suddiviso ii comune li 
con.si.'iio comunale fui scelto 
aii'mianimità, ciccogiiendo le 
propo.ste della .giunta comuni- 
.-ha. di applicare, fra ; primi 
in Italia, la logge del Paria 
mento chc' dà ia facoità di 
istituire ie circoscrizioni, li 
rc‘golainento, .sulla b.ise del 
quale opereranno i Consigli, 
conferisc-i* ai nuovi olganlsmi 
ck-mocT.Itici ampie- fuir-'.onl e 
reali !X)t«*rì: t on.su!t<i/;cm; oh 
biigatorie '.su una serie* di at¬ 
ti f()ndamf-nt:i!i (iii.ini urba- 
ni.stici. [iiogrummazioiu- e'o- 
nomica, bilanci, licenze i; ma- 
nutenz.one. gi-.'.tione, d(-lil>er.i 
nei .settori dei iiairinionio, 
sport, lavori pubblici, .serviz; 
sociali; inlc-rvento e attività 
promozionale in ogni s-ampo. 
Si tratta cioè di un regola¬ 
mento che «sfrutta-> ogni 
possibilità offc'rta dalla ieg-ge 
per decentrci.-'c- Taltività am¬ 
ministrativa dei <-omuue (ne! 

10 .ste.sso momento c aiv-iio 
un largo dibat’ito .suil.i ri 
strutturazione degli uffici e 
dei .servizi» ma che prc-.scrive 
anche norme |jrecis>* e vinco 
kinli (assemiiiec-, commis.sio 
li:» al tinche .si leaii/z; ia piu 
va.sta partoc ip<»/.one delia 
cittadinanza .nlerc.ss.it ». 

Da i)arte di alcune for/-- i) 0 - 
liticiie SI è parlato del i..svh;o 
cui sareblreid esjio.sti i co 
untati di ciréo.scri/.ion '. di [v; 
dita de lla loro autonomia, ri- 
ducendo.s! a .sc-mplic: stnimeii- 
t: di organizzazione del con 
.senso ruspclto alle .scelte tati--' 
dalla maggioranz;» che dirlg*' 
lati» mi nis trazione co ■mina le. 

Clu- ai tratti di un argo 
mento privo ci; con.si.stenza 
sta a dimo.strarlo la proiVsta 
unitaria che il Partito coma 
ni.àta ha avanzato, nella fa.se 
di formazione delle li.ste. per 
andare, secondo le caralteri- 
sticlie proprie di c)jn; circo- 
sc-rizione, a liste che non fos¬ 
sero eli partito, né .semiàicc* 
ed esciii.siva e.spres.sione dei 
partiti, in grado di raecoglie- 
re ed esprimere la varietà e 
rarlicoiazione del tessuto de¬ 
mocratico. così ricco ne! conni¬ 
ne- eli Pi.stoia. .-\ eie» non .si è 
giunti, non per nostra volon¬ 
tà, ma per il rifiuto opjw.s:.» 
cligii altri partiti. Non per 
que.sto alibiamo ri-nincinto ;i 
lavorare per costruire sulle 
eo.se. sui programmi, ia ina.s- 
slma unità po-s-siliiic*. I/i dimo- 
■slra il lavoro fatto ix-r la scel¬ 
ta dei cunclidati e per la defi 
niziono dei programmi. 

Come è ormai tradizione le 
nostre ILste sono aivrte a nu 
morose candidatine di indi 
pendenti. I no-stri candidati 
esprimono, per ogni zona dc-i 
comune, il forte ic-g,»me che 

11 P.irtito ha a Pistoia con c:» 
tegorie, .sfrati .sociali, compo¬ 
nenti diverse. Non ci .s<‘mbrn 
Cile altri partiti po.s.mo dire- 
altrettanto. 

.Ma allora, di quale autono 
mia vanno parlando? Per quel 
che ci riguarda iv» gar:inzia 
elle diamo ai citt.ulini. ai la¬ 
voratori pistoie.si, ò propr.o 
questo contatto. ciU(\sro lega- 
m-- eon la gente c tie onetie 
nc-l cor.so della camu.ign » elet¬ 
torale abbiamo coerentemente 


r.cercato. La DC pi.stoie.so dà 
prova almc-no nelle sue com- 
!xm-'nti, di una vi.sione stru¬ 
mentale dei con.sigli di cii-co- 
.'.(Mz.onc: s! pen.s.i id im.i ki 
ro util.zzazione, in ca.u» di 
un eventu.ile .successo eletto 
raic-, in funzione anti amm; 
n.-sirazioiK- comunale, dirett.i 
dai PCI e dalie sinistre. Ccui 
ciual; con.seguonze per il di- 
ti’ r*.'tr'Jitiirc\‘ 
z one de! comune, che i ccm- 
sigii di circo.scrizione ridile- 
dono, <- per la ste.ssa vita dei- 
ic- jiopoiazioni, alle quali è 
già tanto Impegnativo conti¬ 
nuare- ad as-sicLirare i .servizi 
e.ssenz.ia!; realizzati dali’ente 
locale, è facilmente immagi¬ 
nabile. 


zAnche p-zr qiu-.sio atteggia- 
mc-mc>, confermato n-.l!.i .sua 
negatività, dall’'.soia mento 
della DC nel voto eontr.irio 
ai bi.anelo '77 nm ViUo. tra 
1'.litio, i.ucic-ren.le co.u ie .stes 
.--- valutazioni de delle scelte 
t.ittc- dalla giunt.i lu-l coi.sc» 
ckll'aniicd. e nell,» .sua oppo.-;i 
z one ad un (»rdmc' del g.orno 
contmr.o .il recente dec reto 

cF*;*.'»»>*»» «? ‘ì'/» i tti • .•/*>»%.-/v**/!*» 

mento del debito a brc*ve ter¬ 
mine dei comuni. 

Il voto alle liste de! PCI. ai 
la coerente impo.siaz.one uiu- 
t.iria Cile esse portano av.in- 
ti. d.viene ancora piu nece.s- 
sario e .significativo. 


V. m. g. 


La voce «libera» 
della demagogia 


'■I! partito i-o'iiuni^ta ita 
hallo ha la inaricjioraiiza cis 
so/iRrt nel ('a ni li ne. co ine nel 
la am ìli in ist ra'.ioite pnninciu 
le (Il Ristaili (* netta inay 
(lioraiiza (leyh Enti locali li- 
inilmny. pereto - r/ia-.sfo è 
il raqionaineiìto che svotffc 
ta DC pistuie'ie - pe/ehe ei 
xia icKi pai teeipasiune Insù- 
gna rotare per la DC. a nei. 
come essa sc'ire ni un do- 
cunienli) prodotto in rista del- 
ir' elt'zioiii di cireoserizioiie 
del a fehhiaio, occorre ndare 
spuAo alle Ubere voci est 
stenti >. 

.1 noi pare che ogni forza 
poUtiea abbia il diritto di ri- 
ciiiedere tutto lo spazio che 
ruote, non c'è dubbio pero 
che ehi SI candida ad una 
funzione tanto impegnativa, 
lineila di permettere con la 
propini presenza e opera il 
pieno dispiegarsi del pluntli 
•Siilo ielle non denta sothnito 
da un perfetto bilanciamento 
di forze contrapposte, e me¬ 
no che mai da una distinta 
colorazione fra consigli co¬ 
munali e consigli c irco.se ri no- 
nati) dorrebbe, semmai, dare 
una coll notazione politica un 
tantino meno suirerficmte al¬ 
la propria proposta. 

Si sono min ehir'ste. prima 
di tutto gneste i Ubere roei » 
come mai la fiducia dei pi¬ 
stoiesi rada in misura cosi 
preralente al PCI.' Perehé. 
(■ ernlente. li motno non può 
che essere politico, non /mó 
che lie'triire da! modo in cui 
1 l■o'ltun''tI hanno ammnii. 
strato 1 - ti’nministrano. e dal 
modo in cni t democristiani 
so/(o oiiposti e SI oppoii'ìo- 
’io 'in modo preiiiudiziale e 
de magogico: anche giirst'an- 
no e stato l'urneo partito a 
rotare contro il bilancio': e 
cioè hirognerebbe entrare net 
inerito delle cose, discutere 
dei problemi, delle snlnziont, 
dette scelte, che sono gli de¬ 
menti reali di coiiirmifo sui 
gnau sia orientata la popola¬ 
zione. 

Ma In Di' non intende pri- 
rilegiare (/uesto terreno di 
co'i’ronio. ossessionala ionie 
ruote apparire dal pencolo 
che i con.si'j'.i di circoscrizio¬ 


ne .sfcmo stati predi'-pini! dal¬ 
ia Ciiunta per essere pui usa¬ 
ti conte cinghie d: ti:i.-.mts- 
snnie. naluial'nenie alto sco¬ 
lio di carpire tl roiiseii'O. non 
iieeorgendos; rosi di ciideie 
l'it l'aitro in unii coniraddr 
zinne elementare: come può 
essere guesto l'intento del 
PCI che in Consigtio comu¬ 
nale ha la maggioranza a.s o- 
Ulta.' 

-S'c gue.sta lossC la logica 
che tl PCI segue non vi sa¬ 
rebbe stato certo bisogno di 
indire, nel .». comune in Ita 
ita, le elezioni dei consigli 
di circo.seitzione. primo pas¬ 
so per conferire ad essi una 
sene di pote i reati: in som¬ 
ma la vera preiKcnpimi-jnc 
della giunta monocolore e in 
tutta evidenza non gudta di 
reaUzziire, il . i-.onsenso. ma 
iiuelta di far gorernare i cit¬ 
tadini. 

E' però da dire che se. 
guesto atteggiamento della 
DC poterà essere prevedibile 
e anche scontato, ciò che 
maggiormente sorprende sono 
certe affermazioni contenute 
nel programma elettorale 
'Unico per tu circosertziom > 
del P.Sl come ad esemino 
csarem.o irriducibilmente cri¬ 
tici nei contronti dei partito 
comunista se la sua linea si 
manite.stasse. come in reee.nt' 
oerasioni nei confronti dei co 
untati di guartiere. nell'indi- 
nduare nei consigli di circo 
scrizione uno .strumento di or¬ 
ganizzazione de! consenso su 
decisioni già prese dal ler- 
tlCC".. 

Sanno anche dire i nostri 
compugi'i. che fanno parte 
della maggicranza. guati fat¬ 
ti guati episo-ii avvenuti in 
guesto senso amstiiiehirio gite- 
sti loro fermi proelunii’ Per 
01(1 non tinnno saputo che dar 
fiato al c-o'o de! dispetto ver¬ 
so i comunisti della (ì’nn'a 
che. invere di f-tre inizintiiii 
di oarti'n per eonvinecr.- u 
votare PCI. cosa oltre tutto 
leoittima. hanno indetto as- 
semb’ee per spiegare alla po- 
jiolazione tu natura di tiueste 
eiezioni e cosi ini orare per 
la piu aita partecipazione al 
voto dei cittadini. 


I 

Quale tipo di esplosivo è stato usato per Tatteotato ? | 

DUE PERIZIE PER IL PALAFFARI 

1 

Degli specialisti incaricati per un esame balistico e chimico ^ Si accerta » 
il tipo di accensione • Sicuramente un esperto ha collocato l'ordigno i 


FIRENZE. 29 

Il sostituto prccnr:i!<src 
Tind.iri ILigliont a: quale è 
•Nt.ita affidata l'mchic.sta sul 
erim.irale attentato al jx»- 
lazzo dt'gli .Afiari. !».i aio.» 
rieato due spe». il.'t; ;>r 
im.i ix'nzia Ixiiiit.ea e uria 

S: \aS. rjn-ì't ìyaa'.v 

: ri; esplosivo » dinamite, 

tritolo?» é stato us.»;o d.»gli 
•ittent.itori ;x'.’ confezion.i- 
IV li :n;c-.d;.»ic oid.-uno ciie 
.i vrcbbe po*i::o prov-.sc.'.re un.» 
.s’rage. Sopra'u'to --. vuoi .i.»- 
ix'.'c che tipo d; aceensiaic 
è stato impiegato per far 
e.'plodere la bomix» (miccia 


a le:»','» co.mhu.stinne c-smiio- 
sizione chimica?». 

Sui luogo rìeH'attcn'.itO 
gl; spi CI.lii-t ; dt-lia d.."e/io- 
n.c d. .Artigiicri.» -g delia Po 
i.zi.» .s^-.-.mtitica non barro 
riecviiM a.cun frammen’o 
li-e po.s.s,» far [xi-nsare ad 
u'i orrl-.gnn a icmpo. (ìli in- 
(i.i.i'-nt; non ii.ifino e.-iiuso 
rii-- i.» b.imb.i -■:.» -'.ra <\>n- 
fez.ionata con un tip»"» d: ac- 
c»'n-;.rc «iiiime,». D.i qui la 
.rri.iginc atf.ci,ra ad un ;x-- 
nto cirmicn. 

Sul fronte delle inri.ig.i'i 
gl; indizi nelle m.*n; riegi; 
investigatori iSDS e Ufficio 
polit.co) sono pKK-hi. NiXi c: 


Ieri manifestazione a Firenze per ia materna statale 

Settimana decisiva 
per il «tempo lungo» 

Entro sabato la risposta - Visita di un ispettore alle 
scuole - Dal provveditore genitori o insegnanti 


FIRENZE. 29 

Quella Cile s; apre doma 
ni s^irà una .-^ttiniaiia dee. 
.s;va per là vicenda del « tem 
pii lungo > nelle materne sta 
tal:. 

r. provveditore ha assiou 
rato ad una delegazione d'. 
ginitori ed insegnanti che 
entro sab.»to darà una ri¬ 
sposta sulla possibilità d. 
cste.ndere iorano d; apertu¬ 
ra. Intanto un ispettore del 
ministero della Pubblica 
Istruzione sta effettuando 
una visita nelle scuole ma¬ 
terne fiorentine per valutare 
le loro effettive c.sigenzo. 

A quanto si dice il ministe¬ 
ro avrebbe fatto intendere 
che o.s;stono possibilità d; ri- 
soiuzictie del lungo braccio 
di ferro sopratutto le 

scuole fiorentine e de.lEnu- 


sbi ve 1 


tu.iz;-.».t ,iv.- 


;-ro c;- DO 


febbrai » e,u-.-'t.i toir.p-arte 

rebbe ; .,>-rv .v-ic .i; n-igative 
p<'r .o ii>>.>*<i'n* ; 

«ì>2sun’o 1.1'.\i cr.t* co.'-i 

non rici vi-.cbb-.-.vi lo st;pi-n- 
d.o e.si.-.e-. 

In m.-.it .n.tt.» g-.n.'or. ed 
insegn.v'ÉtI dello «cu-slo ma¬ 
terne d. F.ren/o e della prò- 
v.ne.a ii.inno manifestato 

etti t'artt.sTjxr 

r. sposai d«'. 
min.'tre; e p-.-r dare fin.iim.ni- 
te uno .sbiX'co po.sitivo ad 
una lotta che s; p.-ot.-ae or¬ 
mai d.\ tre mesi. Sono par¬ 
tii; verso le 10 da piazz,» dei 
Duomo •^••n corteo .si sono 
jxirtat; fin sotto le tinest.-o 
del provvod.tore. Una dole- 
g.».:‘.i«»c di gomtor. è stata 
r.eevuta dal provvedz.ore. 


.-i-ino ■-•itiiìKini. Qu.-.ndo :■ 
v.gile giura’o arrivo in p.-:.'.- 
Z.I .Adu.«. il luogo era p.v-, 
.-^i-ghe de-^erto. L'umc,» <v.--.» 
ccr'a appu.ata d.tgl. :n;iu.- 
is-iit. t- die SI è ir.itt.i'o lii 
un i.i'.oro effettuato ;!a un 
T>*r .".a- 

gioì;»- d-Ila b jiidxt. I. orcì g»..o 
e ,'tato p-o.-to ne. pr- .-z-i di una 
(fi-lle p.irte dingro-'O .-oito 
cun. icir.n» il; .:r,p. .gioì..-.»» 
do r-s-i l.i boir.'o.i i'-» 

.!cqu;r,‘.i‘.> un.i m »_■_'.o.-.- po¬ 
tenza. 

Lo dimo.stra i: fatto ciie l.» 
deflagrazione ha a;x'.-to un.» 
breccia .' J' muro .n ccna-n 
lo armato, ha scarave.nta*" 
a diver.=; m.etri d; dis'an,-.» 

fi- tr’r:*'* 

e airi.»;. grO"! infi d. ai 
iun.in.o fr.artuinanóo le ve 
tr.tte del p.ter -i;o » 
t'ì-iO-.c ri. 

ì vr;r: ^ p,> » 

'T', il. V . ri'ì.'. 

(i..t .i-t J’'’.. II." '*- !.i 

fL or J. . ri-: .4 

.r.vt*’-* .*,1 

.".i. A! 

i.a."., If.i «I. 

ci 'i'or C».i'I-icL* .ir^t u» 

< i»-"' li.'.x' y..t 

K r':'.o ; j ;.4.’ri»iv.. a f-*'.: 

tì.-a aViav.i'o 
> :n pa'*a l.t 

. 7 Al 7. vO!’t ■ d t*' * 1 >d :i:c. o. 

dopo ra:ten:a:a. c.jd.iv 
T:ndar: Biìz.icr.: ha oh.o-to 
:n visione lascao'.o de..,*. 
rxhx-XA aff.ri.t*;! ri *!*.' 
GuTtiid.^uro. 


ULTIM'ORA 

Nella tarda serata in un 
messaggio fatto pervenire 
all'Ansa, l'attentato al Pa- 
laffari è stato rivendicato 
da un fantomatico gruppo 
• Lotta armata per il co 
munismo ■. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza uttavianl • Tel. 237.834 
(Ap. 15) 

tinalriK-iiie anche a Fire.nie il classico dell'e.'oti- 
smo dai ro.nianzo di Panane Reage. Hisloirc d’O 
di J'jsl laecHin. A coiori con Connne Clery, Ude 
Ku'. Anlhonv 5nei, Jean G.i-.en (VM 18). 

■ 15,30, 17,25. 19 30, 20,50, 22,-fS) 

aHi.tCCHiNO 

Via dei Bardi Tei. 284 332 

I soli da;-, j.-a!;-: dalia basi.j; lo sono coloro che 
noi’ hanno ma a._to Torcas on-a di provarla (A 

K. nsey): Bestialità. Tachncoior con Philippe 

J.i. V,a/n Eieono.-a Fani, Enrico 

Ma.-.a Sala no (V.M IS) 

(15,30. 17.20. 19.10. 20,55, 22.45) 

2API I OL 

v’:4 Ca'te!;.».m Tei 272 320 

Un eccaiionala a.-van nianlp c nainalorj-.-fico. Dal 
-'a-ao’S-i O’ianta ■'otnanao d. F. 5. F.iija.-aid, l'ul 
r.ino ij.-anda capoa.-o-o da. famoso ranista Elia 
Kjaan. Un film cianaio dalia cr.i.ca d. lutto I. 
mando e co.'.».da. aio asci nani a, drammal.co e 
r,a'- ;a;o.a. a: Gli ultimi fuochi. Color, con Robcrl 
Da N ro (nana s.ia P i! tc..-.ilc. p-a-l :j osa in-ar 
pralaaona). J.-:;; N choison. Inrjr.d Boa.t.nj, To¬ 
ny Cj.f.i. Rob-.-r; M ichum. Jaanna .Ma eau. Ray 
.M.r-a.id. Da.la A.id;a.-/s .V.M 1-1). 

-, 15,30. 13. 20.15. ."2,-15. 

20RSO 

-{il»"»- fi.g«!! .Altvz! - Tel. 282 687 

Prima 

Le rabb.a da' senfimant' -.'.oianti-. Oacflpiis orca 
d Et-pra-ido V i.'O’iti. A colori con Rà.ia N chaus. 
njo-.-a.’iia.nta so.end da e pro.orante, C.-.r.nan Sca-"- 
pilla. Mryiiai B'Jse e con M.chela Pa-.Jo. (V.e 
Info m no.'i IB). 
il5, 17, 13.55. 20.50. 22,45) 

£DISON 

P z.i d-‘ a Repubblica. 5 Tel. 23 110 

(Ap. 15) 

L'occisone che aspettavate per divertirvi: Ou*» 
le strane occasioni, a colori con Nino Mentre 
Ji. Slelan-a 5andrelli. Alberto Sordi. Paolo Vii 

-a.-jgio (VM 18). 

(15.40. la, 20.20. 22.40) 

EXCELSIOR 

t’iii U.-rreunl, 4 ■ Tel. 217.798 
j Prima » 

Jo'J e Fo-.ier, la rayaaains di » Taci driver > cor- 
djasto limi si è atlermala come la p ù grande 

ertr.ee da.Tuli ma ganetaaione Quella strana ra 
■jatia che- abita in tondo al viale. A ro o-i cor 
lodia Fos'-ar. M-rrin Sbaen. A:a»is S n rh. 

•V:M 141 

(15. !7. IS 55, 20.50, 22,45» 

3 A M B RI hJ LI S 

v'-a Bruriv-ilesct»! Tei. 275.112 

(Ap. 15 30) 

Di t im et n'c uno. t'jiti gli a'trl son m.iSuno V 
rjarar.trsco un incen-d.o di risate, firmato Nerone 
A co'-ori. cor. P-ppo Franco. .Maria G-ar a Bjc 
ralla. En-iao .Monrc..ano. Paola Tadc-sco, A.do Fa 
oi • , Poo-r b'oripà 
( 15. 17.05. 19. 20.45, 22.50) 

Vib r WODDL I I AN 

ir/.i B,-,i-;iri,ì l'el rlKUtìU 
Ranjo Montagnani è a. centro dalle p u imp".- 
v-r-d b 1: 5 tuar.on. eroi.che e divertenri in un = 

« bolg.a • d; sesso e com citi La segretaria pri 
vaia di mio padre. In lechnicolor con R-anzo Mon 
larj iani. iM.iria Rosaria Ornaggio e A-i ta Slrind 
rra.g (VM 14) 

'aUJDERhJiSSIMO 

Vra Cavour l'el 275 954 

L'opera di un genio che ha compiuto l’impossibi 1 -;- 
n.ir Flauto magico. Un film straordinario e alla 
icinanto c-aoact di appagare tanto chi ama i 
: nama quanto chi ama ia musica In Techn coiO' 
E‘ un film per tutti. 

' 15. 17.20. 20. 22.30) 

JDEON 

V .I de- .‘A.nssettl • Tel. 24.038 
(Ap. 15,30) 

Un film d: aita classe. Il più bello e discussir 
dall'anno pieno di eccezionale suspence e di sor 
p-esa: Anima perla di D no Rìsi. In Tecbn.coio- 
con Vittorio G’ssman Catherine Deneuve. 

;i5. 17. 19. 20.45. 22.45) 

PRINCIPE 

'v' .i Ciivo'ir 184r I’-*! 5?5 801 

La p'-j sensazionale impresa c.nematogralica d-o 
nostro tempo. H. G. Welis, il maestro della fan 
t.isclenza. predisse ruo-no sulla Luna e l'atom co 
O'.'.. con 'a Sua più •e-rificant? storia, an- c p’ 
.’-:’-aii ccolog.che in una natura scon.-oita c 
ribelle- Il cibo degli dei. Technicolor-ultrasoiind 
cali Ma-io'.- Go'tner, Pamela Franlilin. Raiph 
•M-or. (VM 14». 

(15 30. 17,20. 19,10, 20,45, 22,45) 

5UP6RC1NEMA 

V-.» r-rtinton 'Pel 272 474 

Ecc.-.- ane c. grandioso, spettacolare. .Mai a-zrett 

; ssuto due ore più in'ense e tese con uiio sruo'e 

d personaggi -veri umani affidati ai p.ù g-and 

iltori dei mo-njnto Mai avrete sentito più att-’ 

neiKante a morsa dolca suspence. V.-d-ete e vi 

:-i-‘z un numonso speltaco.o realizzato in due 

j'i »' d ta.-o-o Carlo Ponti presenta ,n T-echn co 

lo.-: Cassandra Crossing con Saphia Lo-en. Buri 

L. i’e.»st-;r. Ing-id Tbjlin. R.chard H-rris Ava 
Ga-dnor John P-ini-ps La-.-/. Lou Cas-?:. Ray Lo 
.-e nrk. L'-n-a-et S-ander 

(13 30. 1S. 20.15. 22.45) 

VSRC; 

'•-n :'nn Pel 2'»fi 242 

Eccag'onaie, gr:-id'a=o. spettacolare .M :' s. -e'-, 
.' 5S-.!to d-j,- ora piu n-cnse e reso con i; 'o s'ua'o 
d perso.'.a-.-'r ■-ari e urna.»- atiidati ai aù .g-.a-id 
•ar-a-i cat mondo .M.i a/rafs sentilo ou a**3ia 
ante I.’ morsa d-a.ta s-uSi-renre •vedrc'a e v..-'crc 
li-i iiiiiir.-.i-,:/ sp.-lrjcoio realizzato in a-.j? aan 
d. 'ava-o Car'o Pon’i p-esenta. in Tr-.hiho'o-- 
Cassandra Crossing con Sooh a Lorcn. B.i-t Lai 
.asrer. !nn-d Thul n, R chard H.a-ris. Zi.-a Ga-d 
ner. John Pnitl.u La.v, Lo-j Castel. Ra-/ La . alo:!. 
L-.-nc. Sr.-mda-. 

. 15.30. 18. 20.15. 22.45) 

-Sano g'à in vand ta. dalle oro 1S alle 21,30 
bigtiett dai posti n-jmeratl par la comaag-.ia 
Sanalo Rascel con Arnoldo Foà. Giuditta Salta 
'ai e F-:a:-;;a Rom’-ia Co'jzz . Il d:')-i'ta a-, 
.-C'-a rr.-'tc.-ti 3 taCrhra'o. 

A5TOR DESSAI 
r -, i, 222.388 

Scene di una amicizia Ira donne (lumiere), srr'- 
ro. d'-ctro c r.'crj-.i'.-e.o da Jea.nne M.areaj co,i 
L;.ria B.aic Co-a i. IV.M 14). 

■ Us. 22,45) 

■LINO SPAZIO 

v’: . ri,.- K.,-/- 1(. Tel 215 634 

L 700_ 'Ap )5,T5 

Oa '5.30 -a r’-icz a : a an-.a-'cana (.M.-'-e *.1:.a 
d cs. D.snoy». Ore 17: -an-nazione lr;a..;e (Bo 
o./z/ck. Le oj». Toaor, Ote-o. Ka n a-) O e 
'8 50- èn inaz ona te aia (.Ma-ifr-ad . Ca.-aa 
do . G'cr.-. r. . Lazza: . .Me-cenaro). O ’ 2-0.30 
e- r.az ona bj ga a (Dno.. Dona/. A-.d-na. B» 
ci- aron». O a 2'.30 an -naz one pers ; a (.Mas 
I a .. Sad: . R eh . Baghsa;':.- en). 


ADRIANO 

Via Rotnagnosl • Tel. 483.607 
Da un famoso besf sei.er un cast di attori di ec 
rezione per il capola.oro di John Schlesmger: 
Il maratoneta. Technico or con Duslin FHottman. 
Laurence Oliver. (VM 13). 

ALBA (Rttredi) 

'/:.» F L'-’/z.i.'ii Pai 152 298 
Un ! ini eccc; o la e! Da mezzanotte alle tre. in 
tccn.i'ca.a. can Cnar.cs B.aiia,: o J .i. l.e.aiJ. 
Per tuli,! 

aloebaran 

V’ia Baiucca 151 Tei 4100 90? 

L’impresa più impossibile del nostro t-ampo; La 
lunga notte di Eiitebbe. Color; con He nut Be-ger, 
K.rk Douglas, R.chard DreyluSS, Buri Lanaaster. 
El.zabeth Tay.or. 

ALFIERI 

v':;» .M.irtin (lei Popolo 27 - Pel. 232.137 

Due a-.'-.anturic: : ai.a can.i-j'sta d un trono; 

L'uomo che volle farsi re. Co.o.i con Scù.n Con 

iicry, .Micnael Ca ne. 

‘XNDROMEDA 

Via rXreima Pel. 663 945 

(Nuova gestione) 

In escius .a. il pù j-ande s.ii./aso caini-o <j 
rato ,nteram-an:e a F.ranza e .nla: pratato da at 
to-i t.arcnt.ni. Lo spassoso, ir.-es st.b.la: Atti 
impuri all'ilalìana. Ta.n.icoior ;o.» Dajma.- Las 
sanJ-ar e Gh..jo Mjs.no. iV.M 14). —■* 
APOLLO 

gii» NazMnuie - Tel. 270.049 

■ Nuovo, grand.oso sfolgorante, conlortevo e. eie 

lame) 

Il n-.io.o. st.-ao d ,iar o colosso dalla t l'.ainato 
grafia mond ale. Un (i.rn a-.-v .icante, enioz onanle. 
a . venturoso. La T.tanjs p.-asenta una produzione 
D.no De Leu eniis, n Technicolor: King Komj 
con Jelt B-rdijes, Jess.ca La-uja. Charles Grod n 
115,15. 17,45, 20, 22,45) 

ARENA C3IARUINO COLONNA 
gta c; B Oritrii. 32 - Tel, 6810550 
(Ad 151 

lohnny Dorc'.l; ne! d-.-■artent-a film; Dimmi che lai 
tulio per me con Johnny Dorali . AnJ-cj F^nao., 
Pamela Viilorosi. 

(U s 22.20» 

J IN E Ma ASTRO 
’ nz.'.ì S Siinone 
IA;’ 15' 

li tihn per chi ha urg-anta »- s.n in > rii .t vc-’ isi- 
Totò, il luteo napoletano. iL.lii .aiar con T-jlo 
C Caiii-’.’-i li. r. F.iJ.i! . 

(Us. 22,45) 

3AVOUR 

-• Il Ci.» 'rir Pel 5'd7 7(10 

U 1.1 sto-ia di 'i o.an, ;■/' ' 'j li. Duro ■ -A n,. 
■U a ", . 1,1 a.': a .t.:.:.' ida l; ■ l .1 

■Mario .Mo 1 :a.i Caro Michele. C.a:.'i( c.-i i M ir a' 


MARCONI 

»■ a Criaiinottl Tel. 680.644 

Un classico del (grande western, spettacolare ed 
aitus.’smanto: Missouri di Arthur Penn. Techn:- 
;oio.- con Marion Brando, Jack Nicholson. 

IAZIONALE 

vt.» Ciiii.iton • Tel. 270.170 
Loca e d cusse oer famigli «) 
l’rosoiju mento pr.me visioni. Il nuovo, Itraor- 
J Ila.' 0 co.osso della ctnemalograba mondiale. 
U.i lini avvìncente, emozionante, avventuroso. 
La T.lanus presenta, in Technicolor, una produ- 
z one Dino De Laurentis: King Kong con Jetf 
Br d-jes, Jessica Lange. Carles Grodin. 

(15,15, 17,45, 20. 22,45) 

VICCOLINI 

. ;.» R .MàolJ • Tel. 23 282 

lA;). 15) 

E' tro.j,coniente constatato c'ie questo è il l. m 
-li Natale. Capodanno, Eiiitania, Ferragosto 
F -inoio Paolo Viilaggio: Il signor Robinson, mo- 
iiruosa storia d'amore e d'avventura di Serg o 
Corbjcci. con Paolo Villaggio. Zeudi Arava 
li 5.30, 17,40. 19. 20,50, 22.40) 

L PORTICO 

»’:;» C.»;)n del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap: 15 30) 

Il r.m o.u atteso e acclamato dell'anno; Taxi 
driver. Tectin.co.or con Robert Ne Niro, Jod a 
t-Ji'jr. iVM 14). 
lU.s, 22.50) 

BUCCINI 

^ Biucint • Te! 32 067 • Bus 17 
Miss'iorì di Arthur Penn. con Marion Brando, 
lack N.cholso-.i. A Colori. E' un film per tutt.l 
lI5,30. )7.50. 20, 22,30) 

ÒT ADIO 

.'t i c ,\l Funtl Tel 50 913 
Febbre da cavallo. Colori. Per tutti! 

JNl versale 

.'.a B .ctitiu 77 Tel 226 198 
Lp-a e ' nnova'o. audio perfetto) 

L 700 (A-.). 15) 

Pzr ;( c CIO *3 giorni di risate con Gene VV'g- 
J-.' v PO.a o.jj. le irresistibili avventure di una 
cop.j.o d. nemaili scambiati da piccoli. Comicis- 
i> nia, OS »t h le. Geno LV.Idei e Donald Suther- 
- :»•( (Il car-.anova d. Fellini) vi dicono: Fata la 
rivoluzione senza di noi. A colori (Riduz, Aq s, 
L l'i. Fii.r ,. A;ci, Aci.. L. 500) 

Dpiuan Fi anl'.cstcin Junior 
I U . 2 2.5 0 I 
7 1 I TORI A 

-■ 1 Pel 1,80 879 


Pel 2'.'2 178 


p ; 0i ! 

; r: i s n i. 
.z; 5,.-.-'. 
■I a 1 . I V 


--. /'.-a LUI’ 

Noi /iam come 
!) a.! -.. 0 , Re 


li.-la Nle'eto, De ,J.h ne bevr .p ■\j:e a C.ciue.il. 
L.e.i Cz.-c. 

COLOMBIA 

■ Pel 2'.'2 178 

- r ■ 

1 '.ij D.Oii's o. n-ada c m o.-ec.’i-te. /c-e u-i’ 

’ 'v.'i'a eens one per uzm ni so i Noi /iam come 
le lucciole. Teth:: caior .z -, S D a.i -..0, Re¬ 
ne t H--’'‘;ne:',, P.io:o rz; a i. iV (■ •• .u 

-- e. 1 -1. 1 5 ; . 

;den 

,'.1 ,•|•-!';l l•'(l•l.1or!n Pel >25 613 

'J-i crescendo eipoz oliente d a cnt.i. e, Si’.-t'.i 
teiere Centro della Ici'Jr continciite sconosciuto 
T -j-ct: 1 c e..!' coii D.e.i | .M C.u IL ' -i L.i.-.i ,i i. 
■Caro.me .Munro. P.-r i.c t 

SOLO 

1 ir g - S Fi'r-iil.i Dd P(-i bin ,n?2 
La storia. p.-atic.’.n.’niL e.oio:j .a. .1, un sinina 

tiro b/cti ; .'Olle co.it .ii r: et e de .'.i.- .'--'..iz tliz -.o i i 
un m .-.icolo delia natura: Olit Scralino di A. 
bz'to Lett-j.ide, Tc-clviicplcr con Renalo Pozzetto. 
Da:::a D L.’zz.to. (V.M 13). 

= 1 AMFTIA 

.b.ì JM.-tn-dri Tf-l. 51140) 

L'inguilino del terzo piano. In Tzctin’calor 
(VM*1-1). -,ie n : o. 

■ : 5.30, 1 ,è 20 ! 0, 22 -IO > 

^IORELLA 

/■a D/\tii)iin7lo ■ P(=l 662 2)0 

Ritorna prr d verii-vi sn.-hra II più moderno, p'c- 
:a-r!e e s;ir .luJ.cato c.'polèvoro di V.'ood-v Al 
zn Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso e non avete mai osalo chiedere. Techn. 
co'or con VVoody Alien, rie::»- ’.Vildzr. Burt Rey 
■ioidi, Lvnn Redqrnvc, joh.i Cariad ne. (V.M 15) 
■=LORA SALA 

> I //ZI I ' ■ iti.i/K» , J et 470 10) 

; Ap. 1 1.30) 

Una <j-a»'Je o'.ca; j.ie d ■' vr-timen.lo ron ; ;n 
ijl.ori Dttoi- de! ememe '-a:..-.no: Signore c si¬ 
gnori buonanotte. Te;hn ;o.or co-i N ,io .M iifrc-r) 
Ugo Tcijnaz.-.. Senta Br g.-. Pae o V.haij'j o. 
Vitto-,o Gzssin.en, M. ,M .strp anni. P-.r tjt:.! 
-LORA salone 
’ i//ii !>» rti.i/iii . T-?l 470 101 
(Ap 14 301 

In pro<c»j j:mt?nr:b d’ o-.n'a vìs'on-? t 

^:ù de: > nvrjcoio « li W3:r D-sn^y; U libro 
della (jiunQl.'), :>ì rr*fhn::o nr, o il tainoso d'>C‘j 
II ragarzo c raquH.i. Un 
!eb le s.-'■*f?jco’o vor f jmla.ia 

=ULGOR 

.'■ » M Finigtig.r^ra - Tel 270 117 
'Ap 151 

D.-> u-s ‘arnosp bn- s-zlle- un cast di attori d c: 

rez One p:r I. u? -;/Gro ,1 l.rhn 5:-ì‘e5 ii-ier. |. 

maraloncfo. In T',h-’:o-/- co-a Diirp Hollman 
L- :- --i.-c- O ' VA’ • 5' 

(15,15. 17.35, 20, 22.'’0i 
30LDON1 

V'i» ile' .‘R-'-r-nigi! Pel 2'22 137 

Prezzo un'rp L. t 500 

f -o-’pste c. nzin;'■'r a) :.h ■ d' rj ?a' tz l-i :e:’ 
bo-ez a :e c.-n il C c-e ;• u.t Je CT A.C c !• ’ 
lO.C'J'iio C neni)'": : et :a. m'.’»: us va d: n-en 

classe- I 7 samurai. :':.-:.i-).a'?') ? r,-jnde C’r--» 
'.-o-p it. -A!-,-- t( -.esz-.'.'j C"’"» Tr»-,'-.'o 'vl-jne. E' 
in 1 ni P'zr tutt! 

(R duz. A'j's. Arci. Azi', E-:s-Enel L. 1 OOOi 

IDEALE 

'»'.» K ’*’r’zn-i:a I'-': '.(ITO) 

L’a'tp 2 -'?'''utt'm-- -’r"-'.' o-a d n'-u-.--'n f:.- 

'p -j: - Novetcìilo allo 2. Techir-. n- cei: Pi': -" 

De N ' G-'-a.'d D.pz- t ;.i. Da-n n -.-.la 5.:.irta 

iVM 14). 

ITALIA 

»’• » lA'i ’TIORP 

Tid'o II I : r ,z“-'.-r io irp-i'e sz-iz-'ana ph'i 

■■'Z-zrl: ( ■'p t'."V 1 *u-3 s mai s'.’‘e r-'O 

lo-to II corsero nero -J 5 -g- 5?' -m Ez - .u-. 

:o Or con Kabr E;d 'C'.'oi-a -A-'c -i Fa -zr 

MANZONI 

.'• » Mi'it: Tel. .366 .Ras 

Ap '3' 

II-' ?. C z j:-:'am-.o, 5-' - - r --i-ost •> . 

F-rr-*p P-' a 'v":a:p. li signor Robinson, mo¬ 
struosa storia d*a,-norc r d'a/vcnlurc I. ■3-"'n a 
5e-))j-.-I. ca.n . l.z-;-j n. 2.^,1, A-a/a 

Tz. • a -• 

Ilo.30. 17.40, 1-0. ?j,3j. 22 tO) 


-■ 1 Pel 1.30 879 

- nu ’ n (1 neess.b.e dz! nostie teippo. La 
lunga iiotic di Lntcbbe. Colo-i con He.m.it Ber- 
. il Dju.j.ar. Richard Draytuss 
’ '.,32, 15,13, '5.40, 20.35, 22.40) 

ARCOBALENO 
-ìA:- 1 :,30) 

Ji h '-.s' d:-;!,-’ scl-.e -no -’e- un : .ni -d rz- 

: z e Il cervello. Un d-. e: tent s » ni p Techn- 
.e.e, .e: ) »’ i>. monde, D.i.id M -.ei. E,. Wallach 

' Ba.ir, ‘ 

» t? I I (11 ANEL L I 

Salari Express. 5. om-'o!e: ' (.e-i G Gemma. U. 


1 l’zlj.i.a 0 B ha. 
d:.a.!:e. .S.i'j,, L» 


/ A: I ..a Express • 
re-.' » . e itus'a- 


-LORIDA 

Vtn l'/iini iiw Pel 700 130 

■Arri.a l'uii .a ri-.ale d: a K.ng Kong ij. CO I t.itt-a 
a 5.1J l.ir.a s.rett-, o arz. .n uno splcnd.do I Ini 
L 1.1 it. .. '-uz.- Konga. Technicolor con Michea! 
.i3ujt:, J.55 L -..'1 .(rad, Cia.re Gordon. E' uno 

.pettacolo --er t.itt.! 

( U z . 22.-'. 3 1 

CASA DEL POPOLO • CASTELLO 

I: c i e-ctico d. Boro-.vzzyl;. L'eccezionale 
ir La bestia. Colori. (Fr. ‘76). 

"INEMA NUOVO GALLUZZO 
A,), c a 15». Per II ciclo dedicato o 5 Ku- 
•/ , 1.1 Uabby Lindon, con R O'Neal c D. Koer- 
:r;r. lUlt. Sp ore ?.'’) 

3INEMA UNIONE (Girone) 

5.);tt ore 10 e ore 21) 

L'c-z:ez;onaIe s.at.-.co e originala film; Salon Kit/ 
ly. A crei a : (V.M 13) 

5IGLIO (Ghilurzo) 

S;-; " o: e » 5) 

L P 0 ,:t , E .Montesana. C Spazi. In; Febbre 
da cavallo. P.-i tutti! 

ARENA LA NAVE 

»'•.» tir igna 1) 

, I 1 .- o aio 15 Ing esso L 500 520» Uno snet- 
•i.o.j . ,it.i. .z-.niante. Drammatico l.im di Ffenry 
I: Il poliziotto della brigala criminala con 
J I’. Li-lin.r.rde. L.-a Massari c M. Merli. 

R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

rcaUoi r---' 64n?(>7 

O e 15,30 II’.ÙO. 21,30 (L 500-350): Un gio¬ 
co estremamente pericoloso, con Burt Reynolds e 
Cz'horma Dznz.-je, di Robert Aldrich (VM 14). 
CINEMA ARCI S. ANDREA 

1 Air 15.30) 

L 500 -iO 

(Spr-tt. ora 20,30 - 22,30) 

L'a:-.nnjz ona d; LV. Disney (II): Paperino c Co. 

TIRCOLO L'UNIONE 

Ban'f* .1 Ftìiii • Hn-» 31-32 
I? spzt! ore IG 21.15) Royal Flash (L’erc'co 
c t.a :z> d' R chard Lc-star. con Malcoin Me Do- 
.' O R ed. F Boll'.an. 

CASA DEL POPOLO DI GRA5SINA 

B.i/r/.i tl-'» Repubblica - Tel. 640.063 

I 5.! or " • 7 I 

L zTzz o:: e cja.a'a-.oro di F. F Coppola; Il pa¬ 
drino p.aric II. in techn colo;, con AI Pacino e 
R"), ■ Dz ’J rj. l'.'.M l.I). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

I’-.'-' -ni. - t>lJ5 37 

L SOR '- OO 

'5z::t : I 5 ' ,T . 22.30» 

Fort Apaclia ' ' 1»z.zc-a d Foit A.r-che) di I. 
F.' d, :a 1 J L'g'yi-e c H Fonde. 

■-( .1 AG'5 

ìms s qui rigo 

• I r*;z:irt . 576 . rat 701 03.5 

'3 - -z 11 a r 1 5 I 

II comune senso del pudore, con A. Sordi. 

'.ASA del popolo CASELLINA 

'• D V':ft -;.q S' nnrlirci Tei. 751 .?!I3 

li-j-'-su L. 5"0. tcsszra di adesione L, 100 
'5-;^;t 3 r 21 - 2? 'Or 

I. Cj.,a:z.m:a d P Pep o Pasolini: Edipo re. 

:aSA DEL POPOLO IIMPRUNETA 

I'.’ .re I ’ 113 

L t in , Il /c--e:r;-a del 'anno- Salari Exprets. 
■■Il (j G r’- uz. (J. A idr.-ss e B ba. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

:’ I//.Ì R.ip 5.»rd! ■ Se.sto Fiorentino 

n-' ;5J?'i3 

L '.DO .;;o 

R.a.rrs-z c .. ' i - a--al :.ie ;;: r II c elo r Waife'n 

r: Tralicli. c' T Yau'.g <fr '71), con 

J T;- . 

3u- ". - a i:39, 17.13 19. 20.45. 22,4f) 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

FIRENZE — y»3 Marte!!! atzrrte.'c 3 ■= Tetefan! 23? 1?1 - 31! !J7 


MILIONI 

SUBITO 


Doti. Tricoll 

V ie Europa 192. 190, 188 
FIRENZE 

shqTo V5: Din marca n 2 

Telef 687 555 e 681.12 89 

MUTUI IPOTECARI 
Finangiamsr.t* - PRESTITI - 
Cess'orìi quinto siìpendio. 
Su auto, finangiamentì ra¬ 
pidi; n'ente polirre assi- 
curagione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Srtese m n -ne 

Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 

Parchea.q o qratulto 


Scuoti di bilie 
moderno di sala 


Ìli 





F '"OCCHERI 


Lezioni di: 

Tango ■ Valzer - Shake - Boogic 
Woogie ■ Rock ■ Twisi . Sim 
bi - Cha chi cha. 

FIRENZE - Via Alimi. 84 
Tal. (OSS) 215.543 


FORTE DEI ALARMI - Via ^Spinotti (ai Portici) 
FIRENZE - Via Borgo S. Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 

di FINE STAGIONE a PREZZI ECCEZIONALI 

PER DON N .1 : 

CAPPOTTI - ABITI - TAILLEURS GONNA - TAILLEURS PAN¬ 
TALONI - GIACCHE - GONNE - PANTALONI - PULLOVERS 
UNITI e EANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

PER UOMO : 

CAMICIE - PIGIAMI - GIACCHE - VESTAGLIE - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 



























REDAZIONE: Via Cervantes 55, tol. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 a dalle 16 alle 21 


r Unità / domenica 30 gennaio 1977 


^AG. 8 / napoli-Campania 


Continua il dibattito sul programma della giunta comunale i Minacce contro gli operai addetti alla demolizione 



Ci si limita a fare critiche vaghe e generiche • L’intervento di Pomicino 
e del compagno Malagoli - Martedì la prossima riunione del Consiglio 


I Nel corso della notte completate di nascosto le mura del primo piano - « Guappi » e mafiosi mobilitati dalla 1 
I speculazione • Deciso l'uso di piccole cariche dì dinamite • Significativo documento del consìglio di quartiere ! 


Verso il r congresso regionale 
(Napoli 31 inarzO’3 aprile 1977) 

Tribuna congressuale 


Gli interventi per questa tribuna (di ampiez¬ 
za non superiore alle 2 cartelle dattiloscritte • 60 
righe di 55 battute ciascuna) possono essere fatti 
pervenire alla redazione de l'Unita (via Cervantes 
55) o al comitato regionale del PCI (via dei Fio¬ 
rentini 51). 


Dai contributi 
della CEE 
43 miliardi 
per la 
Campania 

Pur eli ])ot('r (lire malo dolla 
ge.itiono dolla Fti.-a.uno il (|u<)- 
tidiano doll'.u'matoro Ij-uuio 
non o.sita a di.sinlormaro i 
■SUOI lettori la.sciando.-ii andare 
a ine.-.allO/'/.e ohe non lo-.-ioiio 
non apo-irire neereate. K‘ il 
ea.so d*-;ia noli/..a puhhhcata 
ieri eirea la de.-.t.na/ioae dei 
coiitrihuti eioaati da! fondo 
euro()eo di .svilupiKi lesionale. 
Secondo il quotidiano laurino 
non una Ina sarebbe stata 
a.‘=.',eL'n<ila alla Campania per- 
cJié l.i re'nione non avrebixi 
pre.-ientato alcun progetto. 

I/.iS'.eS'.oie reiiionale alla 
Pro<,’ia mina/ione. Armando 
De Ro.sa. m un comunicato 
rileva rinc.-..itt(//a dell’infor- 
ma/ione t‘ torni.-^ee le cifre 
del contributo die ha ricevuto 
la Campania e .specifica an¬ 
che i s'eltoi! ly-r cui que.-.te 
somme sono .state- stanziate. 
La Campania ha iKCviito un 
contributo tli 43 miliardi e 
230 milioni per prorotti prc- 
-sontali dalla Cass.i per il 
Me//oiriorno. Questa .somma 
è cosi ripartita 3 miliardi 
e 387 milioni per il settori' 
delle grandi indu.slrie: 11 mi¬ 
liardi e 732 milioni iier le 
piccole indu.strip; 20 miliarfli 
f 440 milioni ix‘r le grandi 
Infra.strulture industriali: a 
miliardi e 630 milioni iier le 
Itieeole industrie; 2 miliartlì 
e .300 milioni per le zone in¬ 
terne di montagna. Inoltre lo 
nsses-soie afferma che per 
ranno 1977 la Regione Cam¬ 
pania ò stata la prima e li- 
nora runica tra le regioni 
meridionali ad aver presen¬ 
tato direttamente domanda di 
contributo (xt una articolata 
serie <li ijrogetti nel .settori 
d'int<‘rvcnlo del fondo euro- 
jwo di .svilup[)o regionale. 

Intanto il gruppo comuni- 
•sta alia Regione ha pre.-^eii- 
tato una iiUerpellnn/.i al pre¬ 
sidente della giunta « jx'r sa¬ 
pere .se l.i regione h.i pro.so 
eono.scen/a deirindagiue con 
dolla .su ineaneo de! comune 
di Marano di Napoli, e che 
denuncia il di.sscsto ulrogoo- 
logico della collina dei Ca- 
maldoli provocata dalla urba¬ 
nizzazione .selvaggia del ver¬ 
sante .settentrionale ed in ii.tr- 
ticolare della co.siddetta "Cit¬ 
tà Giardino"». 

«Gli interpellanti .sottolinea¬ 
no che. simiiarmente a qu.ul¬ 
to già avvenuto a C.iltani.s.set- 
ta ed .-Vgrigento. gli lu.^edi.i 
menti abilitativi .sorti sulla 
rolhua riscliiano di lar iire- 
eipitare a v.ille, noe .-.ul con¬ 
tro di Marano. Iranc e mate- 
II.tic tufaceo, .-lìi'uopo si pie- 
essa elle già gro.s.-,e qu.uitit.i 
di detriti lianiio piu volte 
sconvolto ed intasato la te;e 
fognaria con eoti.-eguent; a! 
lagamenti e gravi danni a! 
l'abitato. 

.< I .sotto.senlti .sottolineano 
poi che la .scon.sidcrat.i urba¬ 
nizzazione h.i provor-ato gravi 
alterazioni del terntririo per 

10 sbancamento degli alvei 
naturali, per la modifica de! 
profilo della moiu ugna, per i 
gros.si sbane.imem'i e.segui'.i. 
per la nianonii.s-siotic degli 
.scoli natur.ili e jxtr !e cave 
iidacee aiierte nella zon.i. 

Per tutto quanto preiiie.s.so 
rii a! fine di .sa’vaguartìare 

11 verde rt'siriuo, gli mtenel- 
lanti eiiiedoiio <-he l.i Reg..);'.o 
non con-'cnt.i u tenori 
ra.uoni .sU! ver.-.aiite 
tnon.alo riell.i eoi'ri.i di-i (’.i 
maldoli. fino a qu.iudo non .-i 
de;ini.s. .i il pi ino di as.'Cito 
de! tcrr.torio -. 


Con un discorso del de Pomicino è conlinuato, l'alira sera 
in consiglio comunale, il dibaltilo sul programma della nuova 
giunta. Pomicino è stalo preceduto dall'altro democristiano 

Caruso, che ha ripetuto .stancamente argomentazioni del tii>o; 
Il ruolo (Il op|)o.siziono democratica è nostro; non snimo per 


Campatila 
di ìeiiura 
per ii Coiigre.s.so 

Le prcnolazioni per le copie del 
prossimo numero di Rinascita pos¬ 
sono essere latte cniro le 10 di 
martedì presso il C.D.S.O. via Cer¬ 
vantes, SS. tei. 203896. oppure 
presso l'uliicio diffusione dell'Unità, 
tei. 322544. Il prossimo numero dì 
Rinjsc la Sara dedicato in gran par¬ 
te al Icnia: « Cramsci o l’egemo¬ 
nìa >. Il giornale uscirà a 40 pagi¬ 
ne di CUI 12 dedicale a quest'ar¬ 
gomento in questo momcnio al 
centro del dibattilo sull'originalità 
della linea politica c delle elabo- 
rarioni del PCI. 

In Campania, in preparazione del 
diballilo congressuale del marzo 
prossimo e in corso una campagna 
di « lettura -* c di diffusiorìc di 
R -.asc.t'. (sono anche a disposi¬ 
zione il n. 12 di K :j ;-r-j de a 
il n. 1 di O'.e-tzniz'il 
n.ie.. e i numeri 3 c 4 di Cr • ca 


il tanto ix'ggio tiinto meglio * 
tmido erano miglior; le "in- 
tenzion;" di V.denz. df'l'.o 
.scoino l'duio che r.iftuale ino 
gr.imma-. K inutilmente si c 
(creata, per que.st'atlerma- 
zione. un.t .-.piegaziorie non 
grillulta. Prima ancora c'eiii 
st.ito un serio.'.o e inconclu¬ 
dente di-jcoi'O del neofa.sci.ntii 
Abbaiiingelo (che da quando 
e stato promon.-to nel CC di 
(luel che renlii del M.Sf, oltre 
iul e.n-ere imix'gn;iti.'.simo ne!- 
l'a.ss.tltar(- h' si'/ioni d(*i <tr,i- 
cliloro;. non na.--conde qiuilc.he 
ve.lenti' oriilonai. 

A Pomicino, duiKiue, è toc 
calo il compito, (erto non di! 
lictlc, di -lOllcviiro il livello 
del dih.ittito. Per il vicec.i 
pogruppo de un giudizio .niil 
(irogramma non può pie.-'C.ii- 
dere d.i una valuta/.one de! 
(piadio iiohtico < 1(1 O'ziO sotte- 
.-,(). KhlKme, l'attu.ile quadro 
jiolilico e. per Pomicino, -.en- 
zii mezzi termini, un accoido 
di potere. In .‘-o-siiinza il .suo 
discor.-to è ([ucnto; la DC e 
runico partito maturo, lutti 
gli altri devono ancora ( re- 
..cere, K certo non .ii può 
na.scondere che (lucv^lo proce.s- 
■so, .-iix-ciahiumte n(-l PCI i.t 
que.-ilo profxrsito il reliilore Ira 
dimo.stralo di O'-'tere mollo al 
tento a quel che accnuie den¬ 
tro e fuori del PCI. non pre 
occuptindosi al fatto, jiero, di 
(pile che .succede nel suo par- 
titoi < non .solo è ampio m;i 
hii iinche, come obiettivo 
comiilessivo. lii crescita di 
tutto il pae.se». Ora, lin quan¬ 
do (incesto proce.sso po-eilivo e 
in .itto è mutilo, da p.irte 
dellii DC, proiiorre intese pro- 
giMmmiitiche trii i parliti io 
biettivo che comunque rima¬ 
ne Ix'ii fermo): av.inziire t;i- 
le proixi.stii. appunto, .sarebbe 
«inlerruttivo di tali prcK’e.-v.-i». 

Rileiendo.ii poi ai partiti 
intermedi iv<di ehi si ricono¬ 
sce la indi.',pen,-iabi!iià»i. Po¬ 
micino h:i detto' (.Avete com¬ 
messo un grave errore tli prò 
spettivi! preferendo raccordo 
tli potere. .Avete, in que^.^o 
motlo. .giusti!lento l'immob.h- 
.smo della precedente ammi- 
iii.st riizioiie Valenzi». K ve¬ 
nendo al programma ha -so- 
.stenuto che non ci .-(ono, m 
e.s,so. linei' genenili di mter 
vento, non .si intnivede. in- 
.‘-omma. una .-.tr.itegi.i coni- 
jilc.-viivii. Quel iKico che c'è 
— a detl.i di Pcnufino — 
c uu.i ripropo.-^izione di .=ccl- 
te del centro.sini.'-tra. Hntr.in- 
do più nello .speci!ico c-di 
ha, infine, (-riticato le .scoli" 
in materie di igiene e sanitii 
e di seno’ i. Una prima n- 
spo.s'a il Pomicino e venutii 
diill'intervcnto del comuagno 
Miilagoli che h;i ricordato i 
tre punti fonil.iiiienttUi mnr- 
no a cui rtio'.i il prog:;i:nma 
della nuova giunta reali/za- 


per concludere con un: «In | 


! zione dell'area metrojiolitana. | 
I rifonver-iione industriale e I 
I inano di prcavviamento a! la- ; 
I voro. * 

. Il tutto — ha detto M.il:*. ; 

geli — deve e.-.sere p.n la'o ' 
I iiviinti nt-; quadr-) di uno .-.vi- | 
, lappo etiiiilihrato di tutta la i 
t rc-gione. Npce.-N.'ario, quinci.. | 
! diventa un nuovo ruolo della 
citta di Napoli ed il .-up-cr.i- I 
I mento di antichi .squilibri t-d; i 
■ gravi (iKotoniie (zone conge- 
, st ionate (• zone abbandonai e i 
I Por lo svnunpo di N.ip"’i i! 

I p.’' 0 'gramma ind.ca — hit con¬ 
tinuato Malagoli — la realiz¬ 
zazione d. infrastrutture inda 
striiih (e si iion.sa ad uno 
.sviluppo del .s( ;toi(- .l’.iuKn 
tare per eUi iiazs.i un rio.i 
porto diveiso tri città e re- 
glorici, di infr.!drutlure civii; 

Iiunoporlo. UH tronoliiiuiii e 
portoi e il nsiiinimento del- 
l'esi.stenle. 

E rilerendò.si al centro sto 
rico Malagoli .si e cliH'-to 
«Quale migliore occa.sione 
p(-r viilorizzarlo .-o non ptieH.i 
di recuperare veachie .slrut 
ture per in.-ediarvi centri di 
ricerca e di studi, del re.sto 
indispen.sabili (X'r lii program 
inazione?». Miiliigoli ha con¬ 
cluso con un invito alle altre 
forze, di conlrontar.si concre- 
tiimente sul mento del riro- 
gramina. I! con.siglio comu¬ 
nale tornerà a riunirsi mar¬ 
tedì e venerdì pro.ìsimo. 


Dal primo 
febbraio 
circolazione 
vietata in 
via Bernini 


m. d. m. 


I Da! 1 febbrti.o sarà vieta- j 
j ta '.a c.rcola/.one di via Rcr- 
1 nini .n corri-spondenza dcii i | 
' Via S. Gennaro, u cau.-;a (.ie; . 
j gravi di.-.so.st. vcril .catisi alle | 
■strutture fognar.e. Per elfet- | 
to di tale divieto, che non j 
i con.scnt'ra ;1 diretto collega- i 
i mento tra piazza Vanviteili e | 
I (iiaz/.i Bern.ni. .saranno isl. ' 
j tinte cor.sie preferenz a!, pei I 
I ; mezzi puhbl.c. in via Sc.ir- 
' latti dalia confluenza d: p.az- ' 
I za Vanv.leili fino a quella d. j 
' via I. G.ordano. ed m via i 

■ L. Giordano <- pitizza degl. ! 

■ .-Xrti.sti d.iil.i conllucnza d. 

I via Scariatt; fino a quella di ! 
I via T. da Carnai no. ; 

I Inoltre, per con.senti’rc a! : 
! .servizio del trasporto pubb'..- 
! co di coilegamcnto per viale ! 
I Michciangelo. sarà invertito | 
l'atiuale .sen.so unico di via , 
1 M. F.ore. in modo eh? i mez- | 
i zi puhbl.c. ito;'.'.inno raggiun- t 
gore i! viale Michelangelo at- | 
traver.so le cor.sic n.scrvtite di i 

■ via Scarlatti. v;aa I,. Giorda- i 

■ no pro.segLiendo poi i)er via 

' Tino da Camaino e v.a Ma ' 
, no Ploro. ' 



Il palazzo abusivo di Ponticelli 


Ora è necessario l'acquisto delTimmobile da parte del Comune 

Bloccata la vendita all’asta 
deir«Istituto froebelliano» 

La mobilitazione popolare ha ottenuto un primo succezsc ms il problema rimane aperto • l'impcqiio del consiglio 
di quartiere - Una dichiarazione dell'assessore aH'edlii/ià scolastica • Sette bidelli dal 1” ottobre senza stipendio 


f I-a mnhilitazioiio 
1 re ila ottenutu un 
I .sticce.s.-d ? ; co'i !.i compagn.i 
j .Xmidii .Sepe. r( .spoiisiihdc del- 
I Iti ciimmissKine scuela del 
j cdiisiglKi di (|u;irt:iTe di Stei- j 
I Iti. eommenta la notizia .se- i 
concio cui ri.stilulo froebelia- j 
1 no. rantico edificio di via i 
I Stcllii. nei pressi di piazza | 
. Ua\our. per il momento non | 
! verrà messo all'.isla. Que.stti i 
I decisione era .stata presa dal | 
' R;in(o di Napoli che vanta \ 
1 daH’i'-tituto un credito di di- j 
j verse centinaia <ii milioni. La ; 
] .speculazione privata Ita per- - 
.MI un'occasione, tuttavia il | 
problema rimane ancora j 
aperto. i 

Il froeheliann è un antico 
edificio (costruito nel 1871) in 
1 .seguito ad un lascito d: una 


popola- I torc c d;il commissario no- 
primo 1 minato dal governo por in- 
da'-'iire .-^ulla gestione dello 
i-titulo, r e.\ i)ntv\editore 
Mauro. 

■Ma sm dall’ottohrc .scor.so 
le sette bidclle che assicu¬ 
rano la pulizia non hanno 
ancora ricevuto una lira di 
.slipeiuiio a causa della gra- | 
ve sitiKizionc deficitaria in j 
cui versa: nello .stesso tempo j 
il comune di Naixili non ; 
può proc vedcTe alla loro as- j 
.sanzione in o.sservanza del 
decreto minisferiaie Stamma- 
ti che impedisce nuove as¬ 
sunzioni agli enti locali. 

« Intanto si è andato svi¬ 
luppando in quc.sti giorni — 
dice la compagna Sepe — un 
forte movimento perchè la 
struttura dd frocbeliano ven- 


iicqui.'.to. dii p.irte (i« I Coma 
nc. (lell‘;mmoÌ)ile — (ommen | 
tii il comp.iuiio (i(‘nti!(-. ;i-, 
sc-SMire comuiiide iilla pubbli¬ 
ca i'tru/ioiie — non ‘-■l'o di j 
ve essere dowro-'). ma t* ;i.i 
clic* con'.eiiicnit •. S; ir.itta ^ 
di una .struttura estrem;uiii ii- j 
le fun/.hmali- vile pu(> o.sjti 1 
tare agevolmente ben cento i 
classi. j 


ULTIM'OR.A 


no 


Auioridultori 
bloccano il 
S. Fercliiiaiulo 

L'autoriduzione è arrivata 
anche a Napoli: ieri sera al 
teatro S. Ferdinando dove e 
— continua dentile — j in scena lo spettacolo « La 


« .Acqiii.stando il froebelia 


j (onte-sa itartenopca) destina- | ga acqui.stata dal comune e 
; to ad o.spitare .scuole di di j sia sottratta cosi alle miro 
I \ er.'-o ti()o e grtido. .-Mtual- i della spixailazionc ». Di que- 
J mente vi trovano po.sto .set- 1 sta esigenza si è fatto porta- 
j te ciassi di scuola materna, | voce il con.siglio di quartic- 
! '2 o'emriitari. tre classi del- | re di Stella - S. Carlo .Arena, 
i r:-.t.‘uto magi'ir.th , e 17 del- j La cemmissione scuola del 
I 1.1 scuola di tm liulo per la | consiglio di quartiere Ita avu 

to un incontro al Comune 


i t.trma/ioiio dello in.ai -tre <ii 
I .l'ilo. Con rin /io d(-l mio 
; \,> .mito stoiast'i-o !'.'fituto 
; (il p.'irh'icato (* (ì.eent.it" >ta- 
I t.ile. grazie ad una lunga lot 
lendolt.i d.i’le org.iniz/a- 


rD'.'Nstr); P 2 r una diffusione di j 

m.issa di queste riviste sono im- • j i 

pcgnalc lutlc le orga.ii.-raiion. del ' dacall. da: p.ir.'.tl pO 

PCI. i litici, dallo >te.'S,) prowtxli- 


I su! prohkma (ite ha trovato 
' tnn.scn/'( ntc 
I mo. D.re'tatn.-n’.e intero.sati 
I .--ono ; genitori e ili: :n.s-g- 
I gnaf: dello molte scuole dt 1 
! (entro storico in cui si cf 
] fottua il doppio turno, -z Lo 


j il Comune di Naixtli potrei) | 
* !jc <!i ' 

1 milion; sjK-.si a vuoto per il I 
; fitto di decine di aulì I o J 
' istituto è dotato anciie di 1 
un teatro c di un refetto ’ 
j rio. L’e.sistcn/a airintcrno del ! 
' lo ste.'.so edificio delia .setto i 
\ Itt materna c della scuola di > 
! met(Kli) (che è runica stata- 
! le esi.slcntc a Napoli) può j 
i permettere un’interessante c 1 
spcrienza di collegamento di- ' 
dattico. .A questo punto, pe- | 
rò. (‘ necessario — e non do- 
\rcblH* essere difficile — ^u 
pcrare tutti gli impedimenti 
per acquir-tan- a! patr.monto 
pu’biil.co una struttura gesti- 

scssorc al ra- ! ’•> clfnte 

lare, c la cui ammmt-trazuo 
ne f- stata defin.ta d.i ptù 
(i.irti e .lilegra 


I 


I. 


V. 


gatta Cenerentoia •> della Nuo¬ 
va compagnia di canto po 
polare non è potuto andare 
in scena fino a tarda ora 
perché 350 persone dopo il 
primo spettacolo, circa alle 
20.45 sono entrate con la 
forza nel teatro ed hanno 
occupato i posti senza avere 
il biglietto di inglesso. Na¬ 
turalmente quando sono so 
praggiunti i legittimi posses¬ 
sori dei biglietti non hanno 
potuto prendere posto. A nul¬ 
la è servito, almeno fino a 
tarda ora, la mediazione ten¬ 
tata dal sindaco di Napoli. 
Maurizio Valenzi il quale ha 
cercato di concordare con la 
direzione del teatro la distri¬ 
buzione gratuita di biglietti 
per lo spettacolo validi nei 
prossimi giorni. 

La Nuova compagnia di 
canto popolare con il suo 
spettacelo ideato e diretto 
dalletnomusicologo Roberto 
De Simorte ha avuto nei gior¬ 
ni scorsi un grosso successo 
di pubblico 


Continuano, fra non poclie 
d.il.coitii. lo opora/ioni pe: 
!.( ctvmoli.'.om- delio .stabile 
,ibu.-.ivo di Pont.ec'.li I lavori, 
"ile lianno pre-o il via dopo 
, ordinanza del -sindaco, eom 

р. igno Maurizio V.ileiizi. prò 
-eg-iono nono.^tante i pioliie- 
ni! d; ordine tecnico le non 
-alo tecnico I .-.orti nel coi.'O 
delle operazioni .ste.•..^e Oltre 
.1 CUI ieri mattina una gr.ive 
provocazione e st.it.i me.-sa 
:n atto d.i! co.struttore dello 
■'t.ibile abusivo in demolizio¬ 
ne e da alcuni non mal;o>i 
della zona di Barra c Pont;- 
c('l!i. Il proprietario dell'cdili- 

с. o ila, inlatti. ordinato ai prò- 
pii Olierai di continuare i la 
vori di co.'irazione durante 
1.1 not:<- l.uuo elle, -stamane. 
! mini de! primo piano n.'Ul 
t.ivano qu.i.'i de! tutto coni 
pleiati. I teenici e gli operai 
.tei coimiiie, molti e, al loto 
.Ulivo, h.inno 'rov.ito lo 't ilii 

' .e occupato d.i alcune donne 
i-lie pretendevano di intcrrom 

p'.e li- oP'’r.i''on. 

Un.i voh.i sgomberate (ine- 
.-.te d.ili.i polizia, subito ac- 
: eors.i .su! poato, .sono entra¬ 
ti in azione « guapiii » e m.i- 
, fio.'! die stazionavano ail'e- 
‘ .-.leino del!‘(‘dit 1 ( 10 . Con iiiti- 
‘ iii.d.izioiii e minacce, piu o 
' int'iio velate, lianno sp.ivcn- 
I i.uo a tal inulto gli operai del- 
i Li dilt.i « P.Lss.irelii -, incari- 
I e.it.i dal Comune dei lavori, 
' die (iiie.-.ti il.inno smesso di 
I Livor.ire e sono andati via. 

Momenti di gr.tnde tensio’ie 
] c.ir.itteri/z.ivaiio l'attesa del- 
1 l'an.vo degli opcr.ii di un'a!- 
I tr.i ditt.i. ..I (v (.'I'’.tld! ). .-pe- 
i .aliz.i.il.i .indi'i-.s-^.i .11 .avo 
I ri di (leniolizioiie. 

I Dopo un.» lunga attesa .'i 
j velili.I a cono.seenza de! latto 
I die 1.1 ditta <(C.istaldi " nnun- 
ziava all'inc.arico aliidatole 
I .'cn/a niotiv.ire m «alcun mo 
I do !.i propnti decisione. A 
1 (iue.->to punto .ipp.iriva dii.ir.i 
' !,i ni.inovr.i dif- gl: -spccul.ito 
j n dell.i zona, .innati da de- 
I linquemi prezzolati, tentavano 
, (il «ittu.ire: con intiiiiul.izioiu 

■ e mm.icce .-^i ceic.ua di im 

I pedire die veiii.s^e portata a 
; termmo l'oper.izione di ali- 
b.iltimeiUo dello stallile abu- 
1 .s.io. Una vcr.i e iiropria sli- 
] d,i !.melata ail.t legge ed al- 
' le autorità eomunali. 

! Intanto i tecnici del Comu- 

■ ne. dopo aver a lungo .studia- 
' to l'ubicazione e l.i solidità 

del i).iiazz.o. decidevano di 
j scrvir.si (il piccole c.indie di 
I dintm.te per port.irc a tei- 
' mine ..i demolizione ddl'cdili- 
‘ CIO. di(‘ — neli.i giorn.ita di 
' ( g'-M — doviebite e-s.-eie defl- 
. .i.ttvamente r.i.'O al suolo. 

I Biill.i de; i.-ione df-ll'.immi- 
, ni.str.iz.oiie comu.iale d: Na- 
j jioli cont mu tno ,id e.sseie 
I i-spre.s'e (X). ./..mi di solid.i- 
I riet.i ed .(iipre/z.imcnto. Ieri. 
, il con.siglio d. q.nrtiere di 
; Ponticelli ita .ipprov.ito alla 

■ unanimità un ordine del gior¬ 
no nel quale .si esprime vuo 
compiitcimcnto per l.t :iz:one 
intraprc.sa diti Comune c .si 
.nv.ta inoltre !.t amn: n..'* r i 
/ione comunale a con’imnre 
•su questa strada die viene 
giudic.itti i! mezzo attu.ilmen- 
te più .efficace per b.ittero Li 
dilagante .speculazione edili 
.'la sul nostro territorio Un 
documento an.aloao è .s’atn 
approv.tto anello nei cor.-o di 
una riunione intcniartitica 
.svoltosi nella sezione del PCI 
di S. Pietro a Patierno. 


f. g. 


Oniag;iio a 
Ferdinando Riis.so 

Que.st \ inatt na. olle ore 11 
pMS'O il c.m ;•':«) d. Pogg.-> 
te.ile. n"l ree ,To d--gl; unu-..- 
n. .’.lu.stri. ita Luogo l.i c«,-; 
•noma della depos./.one (ì 
in.i corona d ,)'lr-o su' 
‘crn’ru del p.>•'■ « K-Td.ni." .•:• > 
R.;.-..so. .11 occ-i',>ne de. 

.inniver.'.tr.o d-?'a rten- 

te<. .\ll!i m.m fi-,'*'iz on-? 

•e.—.'Cr;'m IO g.; .i-^c;, .«■ 
ne.ina.. Ge.’.t.l-? De M.i.m'h • 
B.trot’o ed ; v.c-ar.-o rn?n.' 
Carlo Pont.celli. 


Alcune domande al PCI 
da una docente cattolica 

S'.lo 'm'm'i'jn.tnte c.it'o'.c.i. no.i .Mr.ii-i .il PCI. ly,toni i 
.1 d li.iii.to noi;;.co n.i.-'onal<' e icg'.ouale R-.t.'.igv) die la 'gra 
\.ta (iel niotiiento die .utra'.ei'-.uiui unpoiiLM la pirtei na.'.o 
'le atl'v.i e non ('«in.sen; t .itteggi.iment; d. e.stiaiie.ta o. ’p'Z 
g.o. di neutr.ilita. Ho le'to la « p'.ittaio: ma » prt'par ttor a de. 
vo.stio 1 (0ngu‘."O legio.i.i'e e \orrei .icc'tt.uc l'invito .i con- 
tribu’.re a! d.battito .solfermandomi .sii due aspetti s,pii.t'.ci 
la c;..s; inor.ile e(i Kie.iie, e il pini.ilisuio S, trìtt.i ci; d'.tc tc 
nr. p.n ; li «)Liri de.la vo.stra \ .a al soci.il.sino -su. qu.ih ifor.-'C 
.md'.e ix'r c.iren.'e di mtorm.t ■'ione i lio mo te i)oi ple.s.s;ta 

L-i ùn.i t'.'tr.i/.oui' picco.o liorgfie.sc. It' ni.e > innate " no 
st.ilg e ;)er in mondo .sUiiro. tranquilli', dove . rapix'iri; no'i 
I r.uio ( .ir.ntei,".tt 1 d.i.l'e.s.i.'pci.it.i i onfl.ttu ilita d. ogg., nr. 
portano lor.'e. ad attr.ltu.re «olpe «indie a dr, non ne iia E 
(('II) «il' un'iifg.ni '/i.'ione tiii.tua noti e un.t l'onzit'g.i ii'. 
‘.'.«'.'.i «' I he. 1.0.1 i.sp.'iidc a i'< gli e «tic « «m Li iiioi ile ..co 
nr.ine ■ ii.nrio p.'io .i che vedeie, m.i. <i p.nonii .n ulliv ;'':’. 

!'. «' M hem.i';« h.-' '.'ii.'tre ii!«n)«'.'ti' .'U...i moi.i '.'.ii. q.ias. cotne 
.s-' . .'ol«i itr.i .',i.’;,i. diti «■ 1 .'.'.mo ' .mina co di un incn.i:''. 
sino d' .upp«‘. l'ii'i’.i' \o. «' dii.iui.U" . 'po'-.i. p ". ■!’« .in’o 

pr.'\oi .ii't' un r l.i'n «i «ieL.i .< .di'.i'.t.i • 

I .1 no.'t'.i lego;-.'-. Di", c.'t nip.v'. c un.i (iel.o pui ni.i .ito u 
I Len'i'’ 'tuo .s tr.i’t-.i d un nino i !i<' h.i (tue ni.in.ti'.'’.i.'.on 
un.i t'Videti'e. (lo'i'o'.i iqucL.i de. .i DC pi".- nt.'iulciii'. .'a 
' r«i .'«?■ f <>! ..',s:;i!.i che, lO’.'O, ac(|U .'«'i' !>e' coni.ir o i' < he ha 

c. itt 'ir.ro. .s'.V'";.''.nio. .un ile le o.'J.in • .t''.otr. d<' l.i s.ns'ri 

I..I st du( ..I nel’o St.ito. ne le ;.'t.t',i,';oni «• l'eltetto ,uu h" 
(i: (lue.'to ni.i e ed e paite essi'n/ia.'' (.'«'«ondo niei de.'.i cr..'. 
.dc.ile dc' .i'tr.iver'i.niu) P.io e.s.sere un.i m.'d c n.i aneju.i'i 
Li solli'cit.i ■ one .i.l.i p.iitcc ixi/.onc deH.i .gt'iiti' ,i tutte le dr 
I isioni'^ \'. c''i.edo. N.ipol.. a sua g.unt.i demo, ialic.i, le .g.im 
•e d sin.stt.i della reg.one. s; sono uio.'.'i’ e si inuii-ono m 
iiue.''.! d'.re/'ime'' .Aucoi.i. vo;. ix’gli ultmi; 10 .um., .ive'e s\t 
upp.it.i un d tvittito «■ d>'lle iniziai.ve notevoli".ine .n me- 
ii'o .i' i.innorto con :! mondo c.ittolieo. Moiit- di que.'te ini 
'.lei '(■) .1 (incile tenutesi nel.,i mi.i pr«n mc-.i ' m. son<i ap 
pii.-e sti u:ii-.m;ul: i'er« lie .-sempre comcidenti con .ivvi-n tnent ; 
eefi'r.t.. e, i .ir.i meni e. inpront-it..' ad un.i r<'..i't'. .'Oil-'it.i vo- 
’.m'u (1. leiK"’:' conti dei «divcr-s! > e di decentr.ne Li dem.'; 
cr.iz .1 -Sotio ai'punt 1 '> eonfusi. stniiol.iti d.il vostro invito 
.'•i tetii: < h" .'O -IO. non solo sul vostro J.oru.i.e m.i. a'ieli - 
nel.t- '«o-ure isi.in/e. .'i.uio oggetto d. .ipniol.'udito d.li.ii’ 

Enza D'Elia 

C.isei * ( 

I nuovi quadri si formano 
noirinÌKÌativa politica 

!' p.iiro leini'.ili 't.i iit'l.ii (''igi'!!/.! d un p l'iio .ui"g'i.i 
multo de. p.irt.to .n.t- esigenze cnio\e die c. «uno \emite 
«i.ill'.igL’r.iv.r'1 dt'lLi ('l'.si dt-l ('.le-t' e d.iir.i('cu''C( i s doi.n 
iio'tr.i .‘.ifl.it-n/.i. d. u»i p.eno ,tdt'gu.imenio del no.stio l.ivoro 
.n.'ol) ettivo d. un l'ilett.'o ra'oiiosc.nien;o del'.i f.mnonr 
dn.'-’i'ii'e (i«-l mov.inen'o o)h :.i.o m’l.t vit.i n.izmn.iie 

C^ucsto e lo slxHio da d.ue .ill'atlu.ile l.is«- po .tica (1 
tt.ms./idu- e d; nceie.i. al ('ontrinito t;.i le for/i- pnli'iciie 
deiiiucr.it.i he. un mi'ontro. uo'mie'U. .itti'.ivi'r'O e'i. sui 

l. nto all.i cLis'i' op-.'i.:.a o .il.e lor/e ))oln;ciu' <!ie nuiggior- 
me«.it(' Li Mpi)i(''cn'..m(). .. po to die loto spett.i ne.Li dn*'- 
Zione de' p te't-. 

In un.i soc.eta invcst.'.i d.i itrofond; proci-", d, d;-gte 
ga/ione de.'.i \ .t.i eiv.L' l'U.'.n.i’t moi.i’e, e,-e;i cutnu 
n -.t! s.gn.ln.i ogg; es'er» p-.itagdi.s'. d. un.i <« i.<'('/ioni 
.so; ;.h<- pn p.ii utnan.i. .ifl>;m.ij.' ’.i ;>e; « n.i .'.t e la 

(iignit.i d"l.'u.)n.o 

E' no'i) ene nt-g.. u.tmi .mm sono nitr.i'. nel p.ii'-to 
cent l'.i .1 (il m.gL.i. i d; ■" ' ’<• 't.i'o un tur!'' 

! mr.in.mx.i'o ti. gi'Ui)i) d.r.gi'ti';. cne di'i-aie d m.g a..a ri 
comp.ign. 'i.inno .l'sinito re'poii'.iij.lita ;)ul)t)l ci:«' .S; e ’.'a’ 
t.ito d. un p'occ'so positivo-m.i .ux-lie tumu.tuo'O. ni,mi 
r.ito e ('omp..t;o ni'! qti.idro d. una gr.inde '-ne.i po' '.c.i e ri 
un.i forti- t-'p.in'tone dell,! democr.izia s-.i .n gen'".i.*' s. - 
iK'l .se.no ste.s.'O del partito. Tuttavia il bilancio c.cvo es.'"’'' 
.iiK'iie crii.co occo'ie dire du- nel processo di forni,i/.on-- 
(ie: (pi.airi dir.gcn'. non sempre sono stat; seguii, crileri d. 
v.e'.f.tzu ».ie ugge” \a <- di .it’enta selezione (lU.ilitativ.i, 
Bis«)gna non alilxiiuion.iie : quadri a '(- stess.. Occorre gru 
(Lue ed .iiut.ire iti .oio form.i/mne. abbi.uno insogno di dir. 
gcn* 1 (-.lO.K-; d. dn;g*'r« gitiitd: inovmient. di m.iss.i. 

L'impulso die oi-co;''t- ogg. d.ii'.' deve p.irtire d.i!!.i bas,- 
del p.iit;;.'»' l)isogri;i p evedcie ti'.nieno Un (-orso d. stnd.e 
m ovn; 'e/.one. .1 (-iv' compo; :«'.a u'Xi in.iggiore :men/;on‘ 
ndl'agg.oi'i.imcnt o d: un m.iggiore livi-L.o ito..t .eo «'cono 

m. co e s(K-...;r e .mi'lie per u'i.i r.l.('-s.one di m.is'.i, K' nt'ce' 
'.ir.o promiiovi-re negli org.ien'in. drigent. de. p.irtito una 
presonz.i tn.tggiore d: ojx-r.i.. d; qu.idr; ciie st.uio espres 
sion-' org.m.c.t d.-l'a (trtii-ol.iz '<ii- d«' !,i v.ia produttiva. 

Mov.m'-n’o f-mm.m'.e — Negl: ''or'. anni, sotto !,( spiri',i 

d. un '"unr-f i).u .unu.o mov.ni<-*no d; on.n.one e (-ni conti'. 
!)u’o .111' molilo c (fc'ennman'e d’-l l'.irt.to Cour.in.'t.i 'i e 
Ile! comple-su, .md.it; tivaiiti .sU..a s'r.id.i d('..'esten';ri'ie de. 
d;r.t*; e'...: e (iell.i i).trter:paz:o:ie (l('mnc!-;tT:ea .Ma nuov. 
'0't,mz,.i!. p.i's. debbono esser."' compiut; mntmzi’utto su 
•(-r.eno del p;u ungo ricono-cimento (- .ic<ogl.nx-dto de!!'- 
l'tanz" de! mov.mento per i'i'm.ineip.i/.one e lilx-razinnc del 
Li d.'in.i. Lo -\.lup;)o '«iiz.i precedent. d’ questo movimen’o 
nel eo.'so cicg'. '.ilt.m. .inni ii.i r;t))presentirò uno de; f.rt. 
d. m.)gg.or(' ''.l."0 e s.gnific.ro neil.i reciH'" ol'.i/:nne del 


!.i ./n--.eta .t-i 

.ani. . 

\:kIu‘ ’.a 

forza femm 

ii.'e Ila 

’.a .'U: 

;:r.u.i."an/a 

1 . t' 


'.”.0 una più !-i 

• ja ri 

( 1 - . '.n(- n.eg’.; o: 

LMii. -n'. 

. d 

; rie', p.irtito 

I,-- (ìonni 

» nmu 

n. 'e 'ono .imo;a fu 

• A» nifo 

Ori:.' (iebPonri 

♦ -- ere 

i.u ti’; 






eri 

K' d*'-.-:vo 

( : ‘ r - 

.1 / n t 

* *0 V.*‘ 

n 

s J.'. *>-■' 

: 1 ì 

fi- r* il* 

i‘ . i f.t."'. < 

.ir.c.i ri 

q I. -• 

t • .1. T'.. 

\ .-.nn 

• ( h-"’ < o 

ìJ: irì-'a 

( 1 :r.' « i'.- 

fo; .-l . 

/ A’d il Za» 

‘ P ’ •' 

(a. 





Mario Valerio 

/ T.<- d M .iis.'i ■ riap 


PICCOLA CRONACA IL PARTITO 


Bloccata in pratica la « legge speciale » 


Odg delle circoscrizioni Vomero e Areneila 


IL GIORNO 

Oggi domenica 30 gcnn.iio i 
1977. Onomastico S.iV!na j 
«domani Giovanni). ; 

Bollettino demografico 

Nati vivi 15; rtcliit'stc di \ 
pubblicaziont’ 2ó; nvf r.m.ani j 
religiosi 4; m.itrimoni civ;- t 
li 3. deceduti 13. ' 

CONSEGNA DI DIPLOMI 
DI INFERMIERI ; 

Oggi, alle lO.lìO. noi ’tx.i!. 
della Si'uola Ciixc Blu. pies _ 
so l'osix'd.ilc Klen.i d'.Xo't.i. , 
in v.a Cagna.'.'. 29 s n i.m.) j 
ronsegn.it 1 t dipionn agli m ! 
fornneri professionali e ge ; 
nomi abilittiti presso l.i j 
.scuiila. Ieri i' stato in.ragu , 
rato l'.anno scoListico 197('>- j 
1977 del 1. anno di corso ix'r - 
mfcrmizri professionaii, con I 
una rol.'zione di'l dottor .-\n- i 
tomo Ulasi. 

CORSI PER PARAMEDICI 

Sono ancora vacanti pos’i j 
per rammissione alla gradii.i - 
tona di prevoden-ni ix-r l'av 1 
vi intento ai cor'i por p.ir.i- j 
medici della regione C.amn.i 
ma. Possono (-.ssorvi inclusi j 
uomini e donne iscritti al ' 
Collocamento di NafX'ili. o i 
delle sezioni di Bagnoli. Pon- j 
ticolli. San Giovanni. Se«on- ■ 
digliano. Vomero in ixjsses i 
so del dipIom.a di .scuola ) 
media stiix'riore. Il termine | 
(X'r la pro.sentazione delle ; 
domande scade il 7 febbraio; i 
per ulteriori informazioni 
0Ì Inferes.sati ixissono ri- • 
Tolger.si ar.'Uff.c;o Provm- j 
naie del lavoro di Napoli. 
In viaa .Amerigo X’cspucci 
numero 172. 


FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: X’i.i C.i.br.tto 
ù; C so Vit: Emanaele '225; 
C so X'.t:. E.nauucle 7.G; X'.a 
M S.’U'.tXi 20. Riviera: V..i 
Mirge ..:i.i ;44. S. Fer-finan- 
rio: Ptta -Xaga'teo '2-.-9. San 
Giuseppe; P::.-, N.'.o 2 Mon- 
tec.alvario: X'i.i T.i. '.a 2. V .t 

R. '.iia 34.5. Avvocata; V..t ò. 

R l'.i V.,t .X.'oa 1 S.an 
Lorenzo: C -«i G.i.'.'.'.t «:. 2: '; 
X'-.i F 0...1 124. Museo: X'.a 

I','" l'.-i t't Stella: S Tere-.) 

Mu'O.i '.A,;. X'.a S.i:'..;a .IO 

S. Carlo Arena: SS G.,?.'. e 

P.U'.O 97, V..' X'.'i'g;;',. 39. Col¬ 
li Aminei: Poggili d: C.ip.xii- 
mi'<i;e 2.4 Vicaria: X’.a -X. 
Ma.'-'.X'C.'.. 2.Ì; S. G;ov. ,i Car- 
b«v.-..ir.i "t. XL.i S. .Alt;, « 1.0 
.X'.'..i:e tt;. Mercato: S .M.ir.a 
de..«' Gr.i.* o .1 I.o.'e;«' ò2. 

Pendino: X'.a P. Co..e::a .ì2. 
Poggioreale: \';a S;a«iera 
Porto: C ' 1 L tnbe.—.o 25 Vom. 
Areneila: X'.a E. .A Mar.o ù .4. 
X’..i Or.-«: 9 .', \';a S.'ar'.ati: l>.5; 
X'..i I> Cava.'..no 73. \’..i 

Gu.iit;.!. .1 Or.solota 13. Fuo- 
rigrotta; 'v ia CavaL.eggeri .Ao- 
'ta .5;.. \'..i Di'.a 15; X'.a Tor- 
r.ii'i.t.i .51. Posìllipo: Via Pe- 
tr.irv'.i 17.1; Via Pos;'.’.;p«) .3i)7. 
Seccavo : X’ia Epomeo 35. Pia¬ 
nura: X'ia Provute.a'.e 13. 
Bagnoli: P.zza Bagnoli 726. 
Ponticelli; Via Madonellc 1. 
S. Giov. a Ted.: C.so S. Giov. 
a Teduocio UV2. Barra: V.a 
M. D'.Azo.giio 5. Miano e Se- 
condigliano: Via Uuifolìa 

640. Cor.so Emanue'.e 25; Via 
De P.nodo 109. Chlaiano-Ma- 


! 

I 

’ rinella-Piscinola: S. Mar. a a ; 
I Cubito 441; X'ia Napo.i 25. j 

; SERVIZIO NOTTURNO j 
1 Zona S. Ferdinando: V;a ; 
; R 111 . i :t4.l Montecalvario: 

P .;./a D.i'itc 71 Chiaia: \'..i . 
’ C;.-«fi.v. 2 :; R.vie.-a d. Ghia- i 
.1 77. \'..i M-?rgoL.;o.i 143; 

I XL.i T .-"0 ;a.) Av'vocata-Mu- < 
! seo: X" .1 M.isco 45 Mercato- [ 
Pendino: X'..i Duo.ii«i ,(j7. i 
' P/za Gar;b.i!d; 11. S. Loren- ; 
. 70-Vicaria: V.a 3 G.ov a Car j 

• ti.'.tat.t «sì. S:az. Centrale C. I 
; l.k'i'. 5. \'.,i s. P..,);o 20 . j 

• Stella-S. C. Arena: X'.a F.oria ! 
j 2ii!; X'.a M.i'erde. 72. Co.-o , 
I Gar.'oa.d. 2’.S. Colli Aminsi; ! 
' Co!.. -A.n -'.i-. 249. Vomero-Are- i 
■ nella: \'.,i M P.sc.ce... Ia3; 

' P zza Le, «'.ardo '23. X'.a L. ; 

G.o.'da'.o 144. X'.a Me....»',; { 
. .>ì. \;a D. FL'ita.'.a .ì7; X'.a . 
D. Font.iaa 37. X'.a S.m.a.ic : 
Mart '-t. .30 Fuorigrotta: P .'za 
. Mar.''.-'.i'.'r.t.o Co.onna n. 21 
j Seccavo: X'.a Epomeo 1.54 i 
; Miano-Secondigliano: Cor.so 
.S,'rond.g!..*.'io 174. Bagnoli: • 

' Pzza B.ttno.i 726. Ponticelli: j 
j X'.a MadixineLe 1. Poggiorea- 1 
j le: Via N. Pogg.orea'.e 152 H. ' 
i Posillipo; \*i.i del Ca.sa’.e 5. i 
Pianura: V..i Provinctale 13. t 
Chiano-Marinella e Piscinola: J 
C.so Cht.i'.ano 23. 

NUMERI UTILI I 

In caso di malattie Infet- | 
tlve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan- ! 
do al -H.H.-H orarlo 8-20 di j 
ogni ftlorno; per la guardia 
medica comunale notturna 1 
festiva e prefestiva chiamare ! 
‘ 31.50.32. I 


ASSEMBLEE 

-A Terzigno. alle 10. assem¬ 
blea sull'edilizia popolare e 
il piano regolatore, con Bru¬ 
no; a Nola, alle 10. as.sem- 
biea .'Uiia situazione politi 
ca nazionale, con Fermariel- 
io; nc'ila sezione Montec.il- 
vario alle 10. assemblea de¬ 
gii isrritti per il 56 del PCI. 
e .sul bilancio di sezione, a 
Manii'.o. alle 9.30 assemblea 
>uiic .strutture civili nelle 
."ore agricole, con Caix)b.an¬ 
co; a Fra ti amaggiore, alle 
9..30, a'.semblea precongre.-.- 
.'.tale opo".!'..'. t'on Form.c.i; 
a Gragnano. alle 9,30 asscm- 
ble.a preconere.s.suale sugli en¬ 
ti locali, (on D'.AIò; nella se¬ 
zione Cappella Caneiani. alle 
9. a.'c-e.mh.ea prc-eongre.ssa.i- 
le; .1 T.irre .Ann’jnziata. se 
zione Grii'ro. as.semblea 
prero’igre.'.s'iiale con .Abe- 
nante 

CONGRESSI 

A'.'.c 9 1 ) oii.tzroso nelle 
sezioni. Colli .Amine:, S. Cro¬ 
ce, S Gi.i.-«ep'pe X't'suviano, 

S. X'ito ' ad Eicoi.ino, Pi.iz- 
zolla di Noi.! 

MANIFESTAZIONI 

.A Secondigliano, alle 10. 
pubblica manifestazione per 
il 56. del PCI. con il sorteg¬ 
gio della FIAT 126 e con 
uno spettacolo dei Zezi, e con 
Vi.sca. 

•A Casoria. al cinema Ros¬ 
si, alle 9.30 manife.stazicne di 
solidarietà con 80 famiglie 
sinistrate con Valenza e Del 
Rio. 


DOMANI 

•Alle 9.30 in fcdcraz'.oone. 
comitato dirctliv'o; alle 16.30. 
in federazione, attivo s'u «< l-i 
que.-tione femminile r.eii.t 
} rris; italiana « con Frante-e 
; c B.assolino. -Alle 18. in fedi- : 
I razione. d.scusMonc su! di 
! seCTio di iegge sui porto con 
j le sezioni !r.iere.s.s.ne. con 
. Tub-?lli e Mola. N^Iìa s«-./;o 
: ne Montecaivario. a’.'u- 2‘1 
’ ((virdin.intento d<-; dipetìrien 
i I: grand: albergfn .Ad .-Are.* 

; F'el.ee. alle 19. ,a";vo pre 
- con gre.',--«;.ile con Marz..ino 
•' .-\ Bagnoi;. al!" 17..30 .ittivo 
I procongres'U.t'.c mn D-nni'C. 

‘ .A Ch’.aTamoni', dalle 7..3'1 .al 
' ie IS.Si") mo.sira .s-jlla eond. 

} zione femminile aziendait- - 
delia .SIP. 

t A SALERNO 

I Lancii: 31 a.;-? ore 13 n:..a 
1 fede.-az..ar.e d. Sv vrr.o att.vo 
I e tt.tdino eon .. compag.".,. 

■ Ptoio X.ceh.a, .serretar.-) d:. 
j la federaz.one. 

j li'L'.mpggno de. oom'an.s:. ' 
I per dire a...) e.tta e.1 a..» ' 
i prcv r.c A 'ù.n governo ''a.h e 
l ed un.t.vr.o. fontf.i'o .'■a.!'..'.'.e 
I .'1 d; tutte '.-e terze :x)..L.rhe 
j (iemocr.i'. '.x'.'ie .«. 

j CONGRESSI j 

. Cento fl. oro 10 con Draz^v 
ne; Fa.ano. ore 10 con De 
Pascale; Serre, ore 17 co.n ! 
Perrotta; .Azropot;, ore 10 con ! 
Santoro; Valv.'». ore 16.30 con ■ 
D.ego Cacc.atore; Padu'.a. ! 
ore 16,.30 con .A.tiv; Campa- ! 
.gna. ore 10 con Mand.a; Sala 1 
Con.s.;:.r.a. ore 9.30 con .A.ta; 
Cont rene, ore 18 con Forte. ' 


Ritardi burocratici 
ai danni di Pompei 

Denunciali in una conferenza dal senaìore Spadoli¬ 
ni (FRI) e in una interrogazione di Fermariello 


li consìglio dì quartiere 
a difesa delia ex Merreì 

Cliiosto un serio impegno del governo, delie for¬ 
ze polii'iche per dare uno sbocco alla vertenza 


S. f ;• ZiJt.i .'.-..tr.i -cr.i r.c.,.vj.,( m.'.gi'.,t d. !.,i -oc.-.'.a 

n.iz.ii.i.t.c (1 -cso./-. «"on t-d '. « •’1/, (f. ' — n.i 

tori- G « ..ii'.n. S’p.id.i,..'. , g.a .t..:i -Tf» ;> ‘ . < . 'u,.! . 

‘:.i'. '--m.i < La tutela dei beni culturali in Italia dall'unita 

ai nostri giorni >. 

Li .T*.;.--.'!,'.-• «- .ri'rolf ''*.1 P v..i-'* g*- 

’.i.'.o -gt-;'.* r.i t- -'(.età, «I :..i .ir. .. o.- 

:o .'a -'.«i',! d.s!. .i";,-.(;-.i rc..o > -o .1 

L» c. 1 ri Sp,(in m. cr.i t 

"J.s..t.a ri-''.'-.rgnmcr.tn Li ''.r-'-..-. ri-, 'p :r. ,...o lU'ir.i." 

I. 'C.'..-.Tro Sp.iri.u.d-ipn a'.f-r-'- r.f'C'rd.i'i j:.-... c. : 

!.colta. c;i- r,i («impor'i'.T Lo. g 1 '../'•.i/.-'r.-- ci", r,-.'m't. 
'tc-r,") p--.' . rK'-;'i. ij."u...... ii.i .. pro'n-- 1..1 ri- ..i 

■ r.o..i cf.-.'. '.i75. ar.'.o cu. R .gg- rn K '.g:. •u...t ;>" 

!.t pr.-u-.a •..').:,i '.;.it d.rc/.or.i g:.'.-’.i.-? de: mu -• ri. g : 
-r-i'-':. fir.o .t. ari-:.', g.orr... R.f-zii.'.d'p«i.. a. lu.'o roi,.. 
ten.ciVc . 1 nato ,» P.ampi'., -S",idi ;..i •,.. - ..i 
r.i.mm.ir.cn :x?r . r.'ard. b'.ir,:cr i'.c . i :i - •'..••rr > ..iip-rd ' i 
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l’Unità / domenica 30 gennaio 1977 


PAG. 9 / napoli-Campania 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CIttA (Via bai OomeiiKO a C. 
Europa Tel 6bb 848) 

Onesta sera alle 17.30, A. Mi- 
soracchi e P Cari n. prasi.ita 
1)0 Cronache di un malrimonio 
di gruppo, di S. Cappelli. 
DUEtiiLA (lei 

Dalie ore 12 !ri poi spcltoco o 
di sconetjrjiala Mamma carnale. 
5AraL Ai<Loci-1U i v.. aai, r'j.uu. 
le a Chiai» tei »OS 000) 
Stose,'a alle ore 17,30 c 21.30, 
Onesta sera alle O'e 21,00 
la Cornp D a.etra.e Napo erjna 
pres . . Il papocchio •, Ire atli 
di Sainy i^avBd Regie d G 
Guidi. (Ultime due repliche). 
MAKLiHEKIIA ICiaiierie Ullluerlu l 
Dalle ore 16.30 in poi spinatoli 
di strip tease 

POlltÈAMA Ilei 401643) 

Stasera alle 17 30 o 21,30 Aldo 
Gull.e presenta- Pascaricllo 
snidato congedato, di A. f'et.to 
SAN LAULO (Vi* Vittorio tuia 
nueip Iti Tel 415 0291 
Stasera alle ore 20. La traviala 
di Verd 

SAN fLIlUINANOO ETI (Tele 
tono 444 SnO) 

Ouesta sera alle ore 18, la 
compagnia ii cerchio presenta: 

« La gatta Cenerentola * di R. 
De Simorie 
SAMMAZZARO 

Stasera allo 17,30 c 21 30. la 
coiTipagn a Coite-U A'essi De Vico 

presenta' Scarpe roppie e cero- 
vello fine di G Di Maio. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari) 

Onesta s^ra alle 17.30 e 21,30, 
Muro e Margner.ta mantella pii 
sen'ano La gnoccolare da P Tr.n 
chprs Rc-j a di Mario Sante la 
PENTOTAL (Via MerlianI 154) 
Fino al 30 genna o i Rotta.nbu- 
li in « Auto, danaro c successo 
lamio l'uomo lesso ». Testi inn- 
s ca e rag a di N Anaclerio 
O.e 22 


I 

I 

t 


I 


I 

j 

I 


1 


I 


CIRCOLI ARCI 


ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- ' 
lo, 12) 

Riposo 

AKCI-UlbP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 elle ore 24 I 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa I 
Martano Sammola) | 

Riposo ' 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.za | 
Attore Vitale) | 

Ogni giorno dalle ore 19 ella . 
ore 22 proiezioni di tilrns o | 
prove teatiali e musicali j 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- ' 
ladina 3 Tel. 323.196) I 

Aperto tutta le sere d-alle ore i 
20 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- j 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu 
Viano) I 

Riposo 1 

ARCI TORRE DEL GRECO I 

Stasera alle ore 10 presso il ' 
Circolo Giroscop.o (via C Bat- | 
tisi! 3) proiezione: del lilin. 1 
a 10 italiani per un tedesco ». i 


CINEMA OFF D’ESSAI j 

CINECLUB EUCALIPTUS j 

(Riposo) I 

CINETfcCA ALTRO (Via PorfAlba ' 
n. 30) I 

Per la r.issegna ■ Fanlastigue i 
n Giulietta degli spiriti », di F. ; 
Fcllmi. I 

EMUAbbY (Via F. Da Mura • Te- i 
lelono 377.046) ! 

L'inquilino del terzo piano, con 1 
R Polonski - DR 

MAXIMUM (Via EIcna. 19 • Te- i 
lefono 682 114) 

Casanova, di Federico Fellini i 
(16. 19. 22.15) I 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena | 
Tel. 415.371) i 

In prima assoluta: Il sorriso ver- | 
ticalc. di R. Laponjade (17 c ' 
22.30) I 

NUOVO (Via Montecalvarlo. 16 | 
Tel. 412.410) 

Rassegna del cinema ita'iano. | 
Oinajg o a Pier Paolo Pasolini: i 

« Edipo re ». 

SPOI CINECLUB (Via M Ruta ' 
n 5 al Vomero) j 

Adele li. una storia d'amore, i 
di r Tiullaul (1S.30. 20,30. 
22.30) j 

i 

CINEMA i 

PRIME VISIONI I 

I 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sla- i 
dio Collina Tei 377 057) 
Bruciali da cocente passione, con 
C Spaal; - C (VM 14) | 

alaci» (Via I arammo, 12 le- . 
lelono 370 871) i 

Cassandra Crossing, con R. Har- I 
ris - A 

ALCVONfc (Vie Lomonaco. 3 le- I 
■ clono 418. 680) I 

Le deportate della sezione spe¬ 
ciale SS, con J, Staine,- - DR i 
(VM tS) I 

Ambascia lORi (Via Cnspi. 33 I 
Tel. CS3.I2S) | 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) i 

ARLftCHiNU (Via Alabardieri 70 
Tel 416 731 ) | 

L'uomo che iugge dal futuro. | 
von R. Duye'I - DR i 

AUGUbfEU (Piazza Duca d’Aosta 
Tel 415 361) ' 

La battaglia di Midvvay ^ 

AUbOfilA (Via R. Ca.ero - Tele- 
tono 444.700) 

I padroni della citta | 

CORSO (Corso Meridionale - Te- i 
lelono 339 911) j 

La segretaria privata di mio pa- ' 
dre I 

delle palme (Vicolo Vetreria i 
Tei. 418 134) 

Quelle strane occasioni, con N. i 
Manfredi - SA (VM 13) i 

EXCELSIuR (Via Milano - Tale- i 
fono 263 479) ' 

Cassandra Crossing, con R. Hsr- I 
ris - A 


FIA.MMA (Via C Poerio 46 - Te- 
lelono 4 I 0 988 ) 

Il cibo degli dei 
FiLANtjIbRi (Vie Filangieri, 4 
t «1 4 1 7 437) 

Chissà se lo lare! ancora, con 

C Dei' j/e - S 

FIURLNI ir,|i iViS K bracco, 9 
Tel 310.4831 

Cassandra Crossing, di R. Harr s 
A 

ME) «OI’OLIT AN (Via Ghiaia Te- 
lelono 418 880) 

King Kong, di 1 Gnilierrnm - A 
ODEON (Piazza Piedigrolta. 12 
Tel 688 3G0) 

Amore in tre dimensioni 
RUXV iVia tarsia i 313)49) 
Quelle strane occasioni. con 
N Manlrcdi - SA fVM 18) 
SANI» LUCIA iVia b cucia 59 
tei 4 1 5 5721 

Bruciati da cocente passione, con 
C Spa.,!; - C (VM 14) 
TIIAMUs iCorju Novara. 37 - le¬ 
siono 208 122) 

La pietra che scotta, con G 
So'jrl • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (V.le Augusto. 59 - To- 
letono 619 923) 

Il maratoneta, con D. lloliinan - 
G 

ADRIANO (Via Monleoliveto, 12 
Tel. 313 005) 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio - C 

ALLL GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale lei 016 303) 

Italia a mano armata, con M. 
hi.ni - DR (VM i-l) 
AKLObALLNU (Via L Carelli, I 
Tel 377 58JI 

La fuga di Logan, con M. Yo.i. - 
A 

ARGO (Via Alessandro Po»rio 4 
t-.l 224 7G4) 

Vizi e peccati delle donno nel 
mondo 

AKIalOII 'Via Morghen, 37 Ire 
lelono 377 352) 

Il maraloncta, ro:i D Hofl nan - 
G 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei Tel 741 92 64) 
L'ultima Ionia di Mei Oroocl'.s, 
(Sileni Movie) - C 
BERNINI (Via UcrnmI. 113 le- 
Ir-lono 377 109) 

L'ultima Ionia di Mei Broocks, 
(Silent Movie) - C 
corallo (l’uzza GB Vico Tc- 
lelnno 444 800) 

Nerone, con P. Franco - SA 
DIANA (Via Luca Giordano Te¬ 
lefono 377.527) 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

EDEN (Via G Sanicllce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Nerone, co.) P Fra.'.co - SA 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tri 293 4231 

La lunga notte di Entcfabc, con 
II. Berijer - DR 

GLORIA iVia Arenacela. 151 Te- 
lelono 291.309) 

Sala A - Il maratoneta, con D. 

lIoilM'in - G 

Sili B - Centro della terra con¬ 
tinente sconosciuto, con D. Me 
CUi a - A 

MKiNUN (Via Armando Diaz Te- 
leiono 3? 1 803) 

Vizi e pecccli delle donne nel 
mondo 

PLAZA (Via Rerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Nerone, con P. F.-anco - SA 
ROYAL (Via Roma. 353 • Telo- 
tono 403.588) 

La lunga notte di Entcbbc, con 
Il Deri.tr ■ DR 


I 


I 


I 

I 

I 

1 

I 

i 


) 


I 

1 
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ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Martuccl, 63 ■ To- 
lelono 680 266) 

Dimmi che lai lutto per me, con 
J Dorclli - SA 

AMLR1LA I bau Martino lele- 
tono 248 9S2 I 

Cattivi pensieri, con U. To'nazzi 
■ SA (VM 14) 

AbluKiA (balda Tarsia - Ttle- 
lono 343 722) 

Boxer ribcllion 

AbtKA (Via Merzocannonc, 109 
Tel 321.984) 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F Fabian ■ DR (VM 18) 
A 3 (Via Vittorio Vendo Mia 
no Td 740 CO 48) 

Il presagio, con G. Paci; - DR 

( M Ibi 

AZAila (Via Comuna 33 lele- 
lono G19 280) 

Nerone, con P Fi-anco - 5A 

BELLINI (Via Bellini leldo- 

no 341 222) 

Oh Scralina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

BULIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel 342 552) 

Boxer ribcllion 

CAPItOL (Via Marsicano - Telo- 
lono 343 469) 

Signori c signore buonanotte, 

d Coo,.a'.'t.. e 15 iiiag-jio - 
5 A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel 2U0 44 I ) 

Gli esecutori, con R. Moo, c - A 
(VM 18) 

CUlli^SLu (Galleria Umberto - To- 
lelono 4 16 334 ) 

Febbre di donna 

DOPULAVURU l’.I (Via del Chio¬ 
stro tei 321 339) 

Allenti ragazzi chi rompe paga 
ITALNAPDLI (Via lassù. 109 
Td 085 444 ) 

Fralctlo mare • DO 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel 7G0 17 12) 

O.-a 16.30 spettacolo di sceneg¬ 
giata. O presepio, con Mano 
Tre . 1 . 

LOKA (Via Stadera a Poggiorea 
le. 129 Tel 759 02.43) 
Squadra antilurto, con T. Mi- 
han - C (VM 14) 
MLILiERNIbbIMU (Via Cisterna 
dell Orlo Td. 310 062) 

Barry Lyndon, con R O'fJeil - 
DR 

PILRKOT (Via A C De Meis 58 
Tel 756.78 02) 

Qualcuno volo sul nido del cucu¬ 
lo, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) 

POblLLII’U IV Posillipo 39 Te- 
'r-loiio 769 47 4) ) 

Signori c signore buonanotte, 

d^Iia Cooperativa 15 ma'igio - 
SA 

OLI aDRIFUGLIU (Via Cava'legyerl 
Aosli 4t lei G16 925) 

Il padrino parte seconda, con 
Al Pjciiio - DR 

RUMA (Via Ascanio. 3G Tele- 
tono 7G0.I9 32) 

Missouri, con M, Brando - DR 
SELIb I Jia Vdtorio Veneto. 209 
Td 740 60 48) 

Il bocconcino, con A Meinour - 
SA 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele- 
Inno 700 1710) 

Salari Express 

VALENTINU (Via Risorgimento 
Td 767.85 53) 

Qualcuno volo sul nido del cucu¬ 
lo, con J. N.cholson - DR 
(VM 14) 

VITTORIA (Via PisciteiR 18 ■ Te¬ 
lefono 377.937) 

Lo squalo, con R, Sclicidc.'' - A 



inverno russo 

a MOSCA 

ITINERARIO: Roma-Milano- 
Mosca-AAilano-Ronia 


Durata: 5 giorni 

Partenze: 

5- 12-19 dicembre 
9-16-23-30 gennaio 1977 

6- 13-20-27 febbraio 1977 

Da Milano Lire 225.0C0 
Da Roma Lire 230.000 

Per informazioni e prenotazicni; 

3itaiiuri«t 

20124 MILANO 

Via V. Pisani, 16 - Tg!. 655.051 

ROMA . Vi» tv Novembre. 114 . Tel. 68 ?S 91 
# BOLOGNA , Pinza de: Mirii-i, ) . Telefono 
26 75 55 • FIRENZE . Via Per S Maria. 4 
T.l. 26 03 75 • GENOVA . Via Cairoli. 6 7 
Tel. 20 57 00 0 PALERMO - V.a Mariano Sia- 
bdr. 213 . Tri 24 30 27 • TORINO . Corsa 
Filippo Turali, tt . Tel SO 41 42 • VENEZIA' 
MESTRE . Vi» Forte Margher», 77 - Tel. 93 60 77. 



organi 

elect:ronici 

dimostrazióni e 1 
vendite 

ELETTROIECNIGA : 


! I I MI 


viadei mille 67 


I LUNA PARK 
1 INDIANAPOLIS 

I VIA MI.ANO • Fronte 
I ex caserma Bersaglieri 

; ATTRAZIONI 
I PER TUTTE LE ETÀ' 



organizza 
i vostri toiirs 
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tiaiiurifi 

L // coi Hct D 
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CENTRO EDITORIALE RINASCITA 

r-.-j! cijddro di urie! nuova iniziativa culturale 
ciemo(_ratica 

cerca respousahili di zona 

NAPOLI-SALERNO-AVELLINO-CASERTA 

BENEVENTO-CAMPOBASSO 

si offre 

inauadrcìmento ENASARCO - retribuzioni di si¬ 
curo itTtercs‘-e - poi-.bilità di carriera garantita 
da una comnie’ciale in rapida espansio¬ 

ne - ambiente ci' lavoro impegnato e motivante 

si richiede 

età minima 25 anni - t.toio di studio di scuola 
s jperiore o prppaiar-'.ione culturale equivalente 
esperienza commerciale di almeno due anni 
acquisita nel settore editoriale anche a livello 
di venditore. 


Gh interessali oo^^ono indirizzare le loro 
risposto allegando LL<r'ic'jlum \'itac e indicando 
''ecapito telefonico a 

CENTRO EDITORIALE RINASCITA 
Piazza Cavour N. 9 - NAPOLI - Tel. 456.021 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 


DAL 



FOTO 


REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

Via Domenico Capitelli, 35-36-37 (P.ia del Gesù) 

NAPOLI - Tel. 322631'312552 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapìa delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Ciinica Chirurgica dell Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per inforina.'io!)! to'f tnn.ii'e a: nintier; 255 511 ■ 4 gi i 2 <j 


SPOSI! 


PRIMA DI ACQUISTARE 
LE VOSTRE BOMBONIERE 


VISITATE I NEGOZI 


LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 - Piazza E. De Nicola 70 
Tel. 333 250 • 338.648 - NAPOLI 





I 



CASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI¬ 
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON¬ 
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L’ISTITUTO ORTOPEDICO 

«LA NUOVISSIMA» 

Via Roma 418 (Spinto Santo) Tel. 312909 Napoli 


Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 
tutti gli altri Enti mutualistici 




RUfOGRlim 


,Vt.1 P ■> T bti. 1 ^ ì • C •’■*)’ ( ■ - '• * f 'c® % ^ ^ |__ 

Via p.,--r !• .4 - - k;. .n. .o ;s..,;r 



REGALIAMO 




V t I * 0 ’ ■ . ’ ti. 2 I 7 • ' (d 1 „ q ' * I - ì ’ 

C bu O.-. } I. ì * ly-J. ‘.il ''l • ■ 


*1 


CONCESSIONARIA 


MATRA 


SIMIIA 


LA TANGENZIALE ! 

a chi acquista 
un'auto da noi 


*2 corse al giorno per4-6 mesi 


1 






La teoria 
dell’alienazione 
in Marx 


■» . • . ^■ •• • 


' • „ r. -b J 1 

^ -r.. 

...W . 


.7.7.4 - • < ' 

V. ' - . • ’ 

- Y. <• . * 

V.' f 5-' < 


SCHISA 



iraduzione di E. •? \t Dc.-tti - - pp. 360 | 

L. 2 800 - Un . 1 'a'.?i ;i:'ri'r>fo-i(f ae‘. concetto (il j 
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Riscaldamento: 

con TRIPLEX-Mrogas 
subito un impianto autonomo 
e i soldi per pagarlo. 

Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

ilTi«sti-(»ldo’’ RWLexidros» 

B.anca dAmerica e D It.alia 



Se nella tua casa non esìste il riscaldamento 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas; i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e la relativa installazione li puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche bumcratiche 
con il «Presti-caldo» Triplex idrogas - Banca 
d’America e d’Italia. Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 

Per tutta la durata del prestito Triplex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare a! meglio il tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 

Affidati a Triplex Idrogas: 

una marca della «Zanussi Climatizzazione». 

ir’Presti'Caldo’’ 


IRIPLEXIdrogas 

Banca dAmerica e d Italia 


informati presso: 
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Al termine della conferenza organizzata dal Comune 


Costituita ad Ancona 
la consulta economica 

Due giorni di serrato dibattito - L’apporto prezioso di 
associazioni culturali, deiruniversità e degli intellettuali 


PAG. 9 / marche - Umbria 

dal Comune | Il congresso si conclude oggi 

Il PSI perugino 
per un assetto 
nuovo del partito 


I nuovi, positivi spunti nel discorso di Coli 
Domani interverrà il compagno Manca 


ANCONA. 29 

SI è conclu.sa ne', pomerig¬ 
gio, dopo un intenso dibattito 
durato due giorni. !a prima 
conferenza economica orga¬ 
nizzata dal Comune di Anco 
na. in collaborazione con la 
Regione Marche, la Provincia 
• numeroei enti locali del 
comprensorio anconitano. 

L’iniziallva .segna una espe¬ 
rienza molto importante per 
le forze sociali, politiche cd 
economiche anconitane, chia¬ 
mate a concordare una iinew 
di azione comune per realiz¬ 
zare uno sviluppo della città 
e del comprensorio, che valo- 
lorlzzi 11 ruolo di capoluogo 
regionale cd individui gli .stru¬ 
menti idonei per una gestio¬ 
ne programmata dell'econo- 
mla. Fatto nuovo e positivo 
— che lo stesso dibattito al 
convegno ha rilevalo — l'ai> 
porto prezioso di assrKiazioni 
culturali, degli intellettuali e 
dell’univer.sità di economia e 
commercio, delle organizzazio¬ 
ni imprenditoriali e sindacali, 
degli istituti di credito. La 
lunga fase di preparazione 
delia iniziativa ha « mobilita¬ 
to » energie e contributi e.s- 
senziuli, permettendo un rea¬ 
le confronto delle idee. 

La seconda giornata del la¬ 
vori si è aperta con le rela¬ 
zioni dei professori Luigi Di 
Comite e Paolo PetUmati (su 
« Popolazione, occupazione e 
struttura produttiva») e con 
rintervento centrale del con¬ 
vegno, un elalxirato deH'asses- 
sore Calabrese sulla problema¬ 
tica complessa del rilancio 
economico del capoluogo. 

Molto sinteticamente, ecco 
I maggiori temi al centro del¬ 
la ricchissima discussione po¬ 
meridiana, contenuti del re¬ 
sto nella relazione Calabrese: 
contributo dell'ente locale nel¬ 
la lotta airinflazione (bilan¬ 
ci. qualificazione della spesa, 
aumento delle spese per in¬ 
vestimenti. ecc.); riorganiz¬ 
zazione dei consumi collettivi; 
consolidamento degli insedia¬ 
menti industriali e sviluppo 
dell'area iiortuale (un'atten¬ 
zione particolare è stata dedi¬ 
cata al cantiere dorico, per li 
quale c'è un pericoloso pro¬ 
getto di ridimensionamento); 
collegamenti viari e ferrovia¬ 
ri con un vasto hinterland; 
riqualificazione delle struttu¬ 
re terTàarie (centro commer¬ 
ciale. unificazione delle fiere 
campionarie, ecc.). 

Alia fine del convegno è sta¬ 
ta Istituita una consulta eco¬ 
nomica che formulerà le pri¬ 
me proposte di intervento in 
materia di economia. 


Votato in consiglio malgrado il « no » de 

Nuovo PRG per Sirolo 
la «perla» del Conero 


Dopo anni di speculazione una inversione di 
tendenza — Maggiori poteri all'Ente locale 


Incontro del CdF 
del Pignone 
di Porto Recanati 
con Massi 

PORTO UFCANATf. 29 

T rapp.rp.scntanti del (Ina 
sigilo di fabbrica ilei « Nuo¬ 
vo Pignone » ‘KNK di Por- 
ito Hecanati, accompagnati 
dal -Sfg.'ctario provinciale 
della FLM di Macerata, han¬ 
no avuto nei gtoini scorsi 
un incentro con il vice pre 
siderite della giunta regiona¬ 
le cd a.sse.ssore airindustria, 
Emidio Massi, per appio- 
fendire l'esame della situa- 
zicne e delle p.-ospcttive ri¬ 
guardanti lo stabilimento. 

L’incontro è .scaturito dal¬ 
l’esigenza (ii inten.sificare il 
collcsamcnlo tra gli organi¬ 
smi sindacali direttamente 
interessali e la Regicne al 
fine di puntualizzare idonee 
valutazioni sul piano di ri¬ 
strutturazione aziendale pro- 
sctitato dalla società del- 
l'ENI e concordare Iniziative 
atte ad attribuire un ruolo 
incisivo alle organizzazioni 
dei lavoratori e aH'Entc lo¬ 
cale in un ccntesto di signi¬ 
ficativi risvolti socioeccoo- 
mici. 

A .seguito di uno scambio 
di informazioni che gli in¬ 
terlocutori v.umo raccoglien¬ 
do attraver.so vari canali, 
nell’incontro ;si è concorde¬ 
mente convenuto che la co¬ 
si ituzicne deila società INSO 
(a partecipazione Nuovo 
P.gncne, Snam-Progetti ed 
Anic). con Tobiettivo della 
progettazione e realizzazio¬ 
ne di infrastrutture sextiali 
(prefabbricati attrezzati per 
il .settore o.sj>e<laliero. scola¬ 
stico, turistico e per varie 
utenze teiTitoriali) può real¬ 
mente rispcndere alle esi¬ 
genze di una seria riqualifi¬ 
cazione deH’azIenda. 


Nei pressi dell'autostrada per Ancona 

Ritrovata l’auto usata 
per rapire Botticelli 

DeH'inchiesta sì occupa anche la divisione stu¬ 
pefacenti - Molte illazioni ma nessuna certezza 


FERMO. 29 

E’ stata rinvenuta ieri mat¬ 
tina, verso le 11. l'auto con 
cui Mario Botticelli. l'indu- 
.striale calzaturiero sequestra¬ 
to mercoledì sera da 5 o 6 
malviventi, era stato jjortato 
via dalla sua villa di Mari¬ 
na Palmeose. L:i macchina 
è una Peugeot di p.i-oprietà 
dello stesso Botticelli. Era 
parcheggiata a fi Km. dal ca¬ 
sello autostradale di Ancona- 
nord in un angolo dell'area 
di servizio « E-sino E-st » ap¬ 
punto sulla A 14. All'intemo 
è stato trovato un cappuc¬ 
cio di lana con due fori. 
Sul posto si sono recati il 
dottor Asciutti della Crim;- 
nalpool e il commissario l.o 
telli della divisione stuix-fa- 
centi di Roma. 

A cosa si deve la presen¬ 
ta dì que.sfultimo funziona 
rio? Fra la ridda d; ipote.s; 
come è noto, è stata avanza¬ 
ta anche quella relativa ad 
un «giro di droga”. Ma gli 
trìQuircntt noti pare diano 
molto credito a questa pista 
anche perdio sembra ncn 
posseggano alcun indizio o 
sospetto sulla esistenza di 
un traffico di .stiipef.icenti. 
coinvolgente i porscnaggi 
portati alla ribalta dall’im¬ 
presa banditesca. 

Certo, si tratta di un se- 


’ questro anomalo. li dottor 
j Castagnoli, procuratore del- 
1 la Repubblica presso il tri¬ 
bunale di Fermo, lo definisce 
« improprio » e cita le ore di 
tempo perdute dai banditi 
fra l'albergo di Numana co 
provincia di Ancona) di com¬ 
proprietà del Botticelli. la 
corsa in auto fino a Marina 
Palmense, la lunga pcrma- 
iienz..i in que.st'ultima locali¬ 
tà. nella villa di Botticelli. 
Sia neiralbergo che nella vil¬ 
la. ; rapitori hanno rovista¬ 
to in ca.ssetti. .scriranie. per- 
: lino ne: materassi. Che co- 

* sa cercavano? Hanno porta- 
j to via qualdu* gioiello, un po' 
j di danaro: in tutto ncn più 
I di 5 milioni. Se Tobbiettivo 
' principale, s; osserva, è il 
I sequestro di una per.sona. 
i non c; si attarda por irafu- 
, gare ijoche vose. 

i F.i-a le tante illazioni, an- 
j die quella che l’accurata i>er- 
1 quisizione mira.'.se a mette- 
I re le mani su carte d; cre- 

• dito per farle .sp.irire e di- 

{ i ■ »»*** .»« 

1 sto caso si sarebbe dovuto 
I trattare di una somma moì- 
j to forte e. quindi, riferita 
I ad un debitore assai noto ai- 
j la f.imiglia Botticelli e per¬ 
tanto ben individuabile. Al- 
' lora una vendetta? Non si 
j e.sclude nemmeno questa 
1 ipotesi. 
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^Sirolo. la piccola « ixirla » 
delia castiei-a de! Cònero. a 
pochi c.hilometri da! capoluo¬ 
go marchigiano, ha il suo 
nuovo Piano regolatore ge¬ 
nerale, L'importante provvedi¬ 
mento. «Lssunto dalla ammi¬ 
nistrazione democratica PCI- 
PSI. è p.i.s.salo in Consiglio 
[ comunale nonostante il voto 
j contrario della DC. 

I Attorno al nuovo PUG, tut- 
I tavia, è ruotata in questi 
1 mesi una dLscus.s:one coilegia- 
i le. che ha coinvolto per la 
prima volta la minoranza con¬ 
siliare (prima il Comune era 
in mano alla DCi, 1-c asso¬ 
ciazioni. 1 p.irtiti e rutti i 
cittadini. Dei restia non è 
stato sottovalutato fin dal¬ 
l’inizio il signiiicato innova¬ 
tivo od in qualdie mi.sura 
diromi>ente della nuova nor¬ 
mativa: si pensi agli .scempi 
urbiini.stici compiuti con la 
complicità di presunte esi¬ 
genze «turistiche». 

C’è da dire che nelle in¬ 
tenzioni della amministrazio¬ 
ne comunale doveva trattarsi 
.semplicemente di un.a varian¬ 
te: il rlibaitifo e Tappioion- 
dimento hanno indicato poi 
la nec-?s.sità di dotare Sirolo 
di un vero e proprio iiiano. 
che gùxia.s.se concretamente a 
favore della difesa e della 
salvaguardia dei beni pie¬ 
saggistici e nel contempo in- 
tegra.sse città e zona turi.sti- 
ca. Nel di.segno di PRG la 
edificabilità è concentrata 
nelle zone circostanti il cen¬ 
tro della città, mentre la 
zana di esiiansione tende ad 
unificare il centro con i nu¬ 
clei abitati, le frazioni di San 
Ijoronzo. Madonnina, Fonte 
D'Olia. 

Dunque, il Piano pone 
l’obiettivo di integrare le di¬ 
verse p.irti edificate nel ter¬ 
ritorio e contrasta invece con 
le indicazioni dal vecchio 
piano e della variante niessii 
a punto dalla passata ammi¬ 
nistrazione. i quali prevode- 
vano la creazione di nuclei 
abitati sulle colline sovrastan¬ 
ti la costa, . 

Altro fatto innovativo ed 
Interessante riguarda il dise¬ 
gno della zana destinata a 
parco, il quale tiene conto 
delle scelte compiute dalla 
Provincia di .Ancona con la 
proposta di logse per la rea¬ 
lizzazione del Parco del Cò¬ 
nero: in questa ottic.i si ten¬ 
ta di superare il diaframma 
tradizionale fra zona abitata 
e parco, lavorando per la in¬ 
tegrazione — anche in que.sro 
caso — deila città con il bene 
I paesaggistico. 

I Ala la scelta di gran lunga 
I più interessante. i>er una cit¬ 
tà come Sirolo che vive sul 
1 turismo estivo, .s; nror;.sce a! 
chia.'-o rifiuto di costituire 
« g'netti » turL^tici. villairgi od 
agglomerati, che diventano 
.sempre una città nella città: 
le zone di resitlenzii e quelle 
per i turisti tengono couipo- 
stc in una unica visioiie glo¬ 
bale dello stàlunpo sul ter¬ 
ritorio. combattendo cosi con¬ 
cretamente contro grassi in¬ 
teressi speculativi sempre al¬ 
l'erta. operazioni pericolose, 
j capaci, se realizzate, di com- 
1 promettere e vanific.are ocni 

• .scelta compiuta dalla ammi- 
1 nlstrazione comun,)’.e. 

t La parte nor.mat.va del 
! P.ano assegna p.ù potori ai- 
j 'l’Ente locale nella gestione 
' del piano stesso txi antiv.pa 
1 :n diversi punti la nuova leg- 
i ge sul reprime de: .s lol:. vo 
j 'a'a recentemente d.ii due 
, rami del P.irlamen'o. U:Tui- 
! t;ma valutazione: :! P.a.no 
; va gestito insieme alla po- 
j polazione (così è avve- 

i mito nella Liso d: eiabora- 
, zlone), soprattutto per ..i 
{ complessità degli interventi 
I che prevede. Non s: tratta 
di una normativa tendente a 
1 frenare lo sviluppo: si pone 
I a’.tresi il problema di mctte- 

• re in moto un.i ser.e di in:- 
j ziative, tuttavi.a .vitto il di- 
; retto controllo deU'ente lo¬ 
cale e delle forze sociali. 
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R congresso della federazio¬ 
ne d: Perugia del PSI c'ne si 
è aperto venerdì ixancriguio 
alla .sala dei Nolari e che si 
concluderà domani mattina è 
sicuramente di tipo nuovo. 

Il dibattilo serrato ed ap¬ 
passionato. Taltenzione dei 
delegati, la ricca partecipa¬ 
zione alla discussione di don¬ 
ne e giovani, rie.scono a dare** 
subito Timmagine di u.n par 
tuo che sta cercando con tut¬ 
te le sue forze un originale 
retroterra culturale e di radi¬ 
carsi nella società civile. Chi 
confronterà questa assi.^^e con¬ 
gressuale con quelle degli an¬ 
ni scorsi si potrà accorgere 
dei vistosi mutamenti in atto 
nel socialismo umbro. Muta¬ 
menti che finora probabil¬ 
mente hanno .vilo inciso nella 
qualità del diliattito e nelle 
figure 6te.s.se dei delegati, ma 
che danno la .sen.saz:on6 di 
un congre.'S.o non più domi¬ 
nato dai notabili c d.ai capi 
corrente. 

Che cos.a vuole c^vre il 
PSI nella s(K-ietà italiana? 
Questa è un pò la domanda 
cui si .sla cercando di dare 
risposta in termini nuovi e 
con una ricerca articolata 
seppur fatico.sa. 

Il di-scorso introduttivo del 
.segretario provinciale prof. 
Eiizo Gali Ila sintetizzato i>er- 
fedamente quest’ansia socia¬ 
lista ricollegandosi organica- 
mente alla linea esprc.ssa dal 
segretario nazionale Bettino 
Craxi. Le valutazioni e i giu¬ 
dizi i)olitici .scaturiti della re¬ 
lazione del compagno Coii 
sono, infatti, gli stessi di Cra¬ 
xi: no al ritorno del P.SI ai 
governo in un.a dimensione d; 
centro sini.sirà, si alla prò 
speltiva di un ministero d'e¬ 
mergenza che comprentia Ur¬ 
te le forize democratiche, e 
sopratutto il [xirtito comu¬ 
nista. 

Ovviamente iio: il concetto 
di « alternativa di sini.stra ” 
aleggia .sempre però in for¬ 
ma'più sfumata. Meno accen¬ 
tuata è anche la polemica sul¬ 
la pretesa egemonia comuni¬ 
sta 0 .sul co.mpromo.sso stori¬ 
co. Del tutto positiva per Olii 
è poi l'alleanza con il PCI nel 
! governo della Regione e degii 


enti locali umbri. 

« li ruolo deT.’azione deile 
sinistre - ha detto testual¬ 
mente — nella gestione della 
co.sa pubblica ha rappre.sen 
tato un validi.ssimo punto d: 
r.ferimento nel tentativo di 
superare la crisi e<onomica 
e nel proce.-gìo di risanamento 
morale delie istituzioni. I^a 
reiazione di Coli .si è poi a 
^invo soffermala sulla situa¬ 
zione a'onomic.i e .sociale del¬ 
ia no.stra regione e sui rappor¬ 
ti con i singoli partiti. 

M.i là dove :! discorso do! 
compagno Col: ha riscosso la 
.solidarietà unanime dei dele¬ 
gati e stato quando è pa.ssato 
a trattare la s.:uaz.ione inter¬ 
na del partito e qiiiinclo ha 
fatto preci.v' propOi)te di « ri- 
.‘^anamento int-rno •. Il con- 
gres.<o ha cominci.ito a scan¬ 
dire anp’ausi ad ogni p.is.sag 
gio del diseor.so e Ta.t.scmble.a 
è pars.i ridostar.Hi d; colpo dal- 
T.ipparente accetta/ione pas.si- 
va clella relazione. .-Mlora Coli 
è stato impieto.'O e i suoi giu¬ 
di/.! .-^ono diventati taglienti. 
Gl; amministratori scranno 
controil.iti .scrupoiosa mente, 
per 1 nuovi dirig'-ntl dovrà va- 
*c're :’. principio rigido delle 
incompatibilità, l.t g;-.stione 
finanziaria dovrà essere nvi- 
.sta completamente e cosi via. 
Ma l’applauso più forte i de¬ 
legali lo hanno fatto quando 
Coli si è .scagliato «contro 
qualche compagno che fa .so¬ 
lo de! tx'r.sonali-smo » d'allu¬ 
sione a l'ìoreili o a Perari evi¬ 
dente» e quando in txi'.emica 
aperta con il .segretario regio¬ 
nale Capiioni ha chie.sto un 
congre.->.so regionale le .straor¬ 
dinario. 

Ircsomma con una reiazione 
coraggiosa ( e tuttavia non 
priva di limili sul terreno del- 
l’analiisi della ciiUiira politica 
e della snecifico. cultura .so¬ 
cialista) Enzo Coli si sta ap¬ 
prestando a sconfiggere i vec¬ 
chi notabili a forse anche 
a dare una pro.sr.ettiva di la¬ 
voro nuova a tutto il partito. 

Donivani mattina il congres- 
.sn .si conclude con un inter¬ 
vento deH’on. Enrico Manca 
e con la elezione de! nuovo 
comitato direttivo 

Mauro Montali 


UMBRIA - Per il piano dì sviluppo '76-80 

Terminate le consultazioni 
per il programma economico 

il compagno Provantìni ha illustrato il progetto 


FOLIGNO. 29 

Con rincontro partecipat’- 
vo sul « piano regionale di 
sviluppo ’76-’30 » e sul bilan¬ 
cio '77 tenutosi questa mat¬ 
tina a Foligno e dopo le an.i- 
loghe iniziative a Terni e 
Perugia, si conclude la pri¬ 
ma fase di c.same e confron¬ 
to tra le forze sociali e poli 
tiviìe sulle propu.'ile in niaU-- 
ria economica della Giunta 
regionale. 

In particolare il comp.igr.n 
Provantini ieri a Perugia met¬ 
teva in evidenza le partico¬ 
lari condizioni in cui la 
Giunta ha elaborato le pro¬ 
prie linee programrratiche 
(«in una situazione politic.a 
nuova c complc.ssa. ma in a.s- 
senza dì riferimento polìtico 
certo, in una crisi economica 
.senza precedenti, in assenza 
di una' programmazio.ne n.i 
zinnale») ch« impongono 
uno sviluppo del processo di 
programmàzio.ne artìcol.ato i.n 
tre momenti. 

A Necessità di un.v p,irter;- 
pazione a! «progei'o a me¬ 
dio terrr.m.e >• naziopol-g (d: 
cui h.i rviriato Berlinguer• 
nel confronti del qu.ile il 
progetto per l'Umbr'a as.su 
me migg’or roncretezz-i. Pro 
vantini ha p.irlato p°rò di 
ì.ititanza in q'aesta elabtra- 
zinne da parte di forze onali 
banche, istituti di credito, 
partecipazioni statai; ecc. 

A Confrontarsi e v.arare il 
piano region.a'e di leg - 
slatura e presentare l.g pro¬ 
posta di pi.ìno per T.as.se:to 
territoriale in un.a concezio¬ 
ne de! rieouiiibrio non a^ml- 
sa da! collegamento co.n i 
problemi economici. 


A Varare un progetto a 
^ breve termine, con in¬ 
terventi incesivi ed urgenti, 
and.indo quindi a leggi pro- 
gr.immatirhe immediatamen¬ 
te onerative. de! tipo di quel¬ 
le delTarfigianato. Affronta¬ 
re quindi il tema de! raccor¬ 
do tra problemi umbri e leg¬ 
gi nazionali qual; ad e.sempio 
la legge p-er la riconvensione 
industriale, la legge « 183 » 
per gli incentivi all'industria, 
prop-ostc di legge per i gio¬ 
vani c le donne, piano per 
rener.gi.-i e la Terni, piano 
agro alimentare ed IBP, 


Arrestato a Terni 
un extraparlamentare 

TERNI. 29 

Agenti dctrufficlo politico della 
qjestura di icrni. nel corso delle 
i.-.dci per scopr;-c i responsa- 
bZi de! Ic.-.c.o di bottigi.c Molotov 
cont.-o -.cl.- ne d; ur. cinc.Tie C't- 
tad r.o, h:r.fO f3t:o irr.:iione que¬ 
sta notte in pn appartamento i.n 
iVaurl cd hanno Tratto n arre¬ 
sto I g o.ene gicnr.e. Enrico P-c.-i- 

La oebeia cceva ricevuto alcune 
scc.-tclciio.-ii ere hanno or:c:-in!o le 
m.dcg..-.: sugli a-j:ori dell atia.ntato 
de.l'c notte -.creo «Icu.'.i am- 
blert. c Ora p;,-icm;;i:cr:. Gl egen- 
t. dall uff c.o politico, rccctisl a 
i*hcr.r-^ sor¬ 
preso rr.cnfre. ir:>;cTic un ettro 
g o.e.-ie. prcpjrcva u.n vol’r'.'l.no n 
cui sed.centi raggrupoemsnf * rlvo- 
lucione.-i ressi s: atlribu,-. a.-io la 
paterr ;à deirettecteto. Av-c-.do co- 
posto rcrlstcnca a! momc.-;o del 
fermo. PentCsugl-a è stjto tratto 
:n a.-resto per violenra ai d:”n di 
pubblico ufiiclalc, jr.cntre l'altro 
g ovane è stato denunciato a p'-ede 
i fiero. 




4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già' realizzati 


arredamenti 



Scaramuccia Italia 

VIA MAZZINI, 13 - TEL. 452.148 - TERNI 

Macchine per cucire da maglieria 
VIGORELLI - SINGER - BROTHER 

SERVIZIO ASSISTENZA 


OFFICINE ORTOPEDICHE 


Feola 


. I ì—I j / 50 anni di attività 

^ y ed esperienza 

_AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE . via B. Caìroli. 1 • Tel. 26583 
Recepiti; 

BRINDISI - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA - Albergo Italia (Tutti I sabato) 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Male, 3» 
(Tutti I martedì) 


COMUNE DI PESARO 

Licitazione privata per l'appalto dei lavori di co¬ 
struzione della scuola elementare in località 

Villa A. Costa, via Nanterre 

Importo a base d'asta L. 332.349.500 

IL SINDACO 

Ai .scusi dell’art. 7 (iella logge 2 Febbraio 11)73 n. 14 

rende noto 

che il Comune di Po.^aro indice una gara per Tapp.dto, 
mediante licitazione privata da tonor.si secondo il metodo 
previsto dall’art. 1 loti, a) della logge 2 2 1973 n. 14. 
dei lavori di costruzione della scuola elementare in 
località Villa .A. Costa — via .Xanterre; l'importo a base 
d'asta è di L. 332.349.ò(H). 

Ix> Imprese interessate all'appalto, debitamente iscrit¬ 
te aU'.Albo Nazionale dei Costruttori per competente 
categoria corrispondente imiwrto, dovranno far pervo 
nire al Comune apjxi.sita richiesta di invito entro il 
termine di 10 giorni dalia pubblicazione del pre.sonte 
avviso. 

Tale richiesta non vincola l’-Amininistrazione. 

IL SI.N'D.ACO 
Prof. Marcello Stefanini 


La Concessionaria 

EDIZIONI DEMOCRATICHE 

per rUinbrid assume 5 elementi attività esterna 
L. 210.000 mensili più provvigioni 
Telefonare lunecil ore ufficio 075/32380 


FINASCO s. r. I. 

MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5® sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. (055) 449.1895449.1944 

Via della (^uerclola, 70 - Sesto Fiorentino (FIRENZB) 


rìiiiPiinvi /j 



PASQUALINO MARICOSU MB 

Via LA MARMORA 122 ^ 

NUORO tei.-30448 ^ 


3opptt5 

LAQUAUm 
CHE DURA 



fS^CONAD 

ABITUDINE ALLA FIDUCIA 

OFFERTA SPECIALE 
SINO AL 7 FEBBRAIO 


CANDEGGINA ACE 



LACCA BALTON 

L. 690 

DEODORANTE BALTON 

Rosa - Lavanda - Pino - Selva 

L. 690 

LATTE DULCO litri 1 

L. 290 

OLIO DI SEMI DI SOIA litri 1 

L. 730 

PASSATO DI POMODORO Sabrina 

L. 190 

BRANDY RENE’BRIAND 3/4 

L. 2.700 

UOVA PINGUINO 

1 


CONAD 

QUALITÀ e RISPARMIO 
E un buon consiglio in più 
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Successo delle giornate di lotta indette dalla Lega 

-—------ 

j L^importante esperienza unitaria in una zona di intensa produzione vitivinicola 

1 Protesta degli studenti contro la circolare Malfatti 

Nebrodi: i giovani 
raccolgono firme 
per r occupazione 

■ 

1 

Costituiti 
1 primo CI 

1 nella vai d’ 
msiglio sindi 

Itria 

leale 

Quattro le facoltà 
occupate a Palermo 


Il 3 febbraio prenderanno parte allo scio¬ 
pero per il rilancio produttivo della zona 


Si tratta di una realtà dove più si riproduce la disgregazione meridionale - Per anni grosse 
società di vini hanno speculato sui contadini - Continua espulsione dal mondo del lavoro 


La decisione del ministro costituisce una marcia indietro sulla libera¬ 
lizzazione dei piani di studio - Martedì manifestazione con Chìarante 


Convegno 
sulla riforma 
della PvS 
a Lecce 

LECCE. 29 

* fìRinilU^riz/.irinnf*, ri'irdino, 
•Indalizzazione e riforma 
della PS» è il tema del 1. 
Convegno provinciale orga¬ 
nizzato dal Comitato per la 
sindacahzzazione della PS. 
In collaborazione con la Con¬ 
federazione CGILCISLUIL. 
6volto.si ieri a liCcce nella 
Bal-a convegni deH’Hotcl Pre- 
Bldent. 

Alla manife.staz'Oìie erano 
pre.sonti f'ranco Fede!;, ex di¬ 
rettore di «Ordine Publ);ico .> 
e Aurelio Massini. deila Se 
greteria nazionale della Con- 
deterazione unitaria COIL- 
CISL UIL. 


Oggi a Bisceglie 
un convegno 
sulla psichiatria 

BARI, 29 

Per domani 30 ycniisio la fe¬ 
derazione provinciale del PCI ha 
organizzato a Bisceglie, a partire 
dalle ore 9 nella sala Garibaldi, un 
convegno sul teina « Per una ri¬ 
forma democratica della psichia¬ 
tria ». Il convegno sarà introdotto 
da una relazione del compagno 
Paolo Bellacosa; concluderà il com¬ 
pagno Bruno Benigni dello com¬ 
missione nazionale sicurezza so¬ 
ciale del PCI. Al convegno aderi¬ 
scono Psichiatria democratica. Ma¬ 
gistratura democratica e Medicina 
democratica. 


CAPO DOrtLANDO. 29 

Grande .su(ee.s.=;o a Capo d’ 
Orlando delle giornate di lot¬ 
ta indette dal Comitato di 
coordinamento della Lega dei 
giovani di.soceup'iti del Ne- 
brodi che aderiranno .sotto la 
parola d'ord.ne « I giovani 
dei Nebrodi per ima nuova 
agricoltura » allo sciopero ge¬ 
nerale indetto dalle Confede¬ 
razioni sindacali i! 3 febbraio 
per un rilancio produttivo 
della zona. 

1 giovani di.soccupati Intel- ' 
leltuali i Caronia hanno fir¬ 
mato un documento nel quale 
dichiarano la loro disponibi 
lità a .svolgere anche lavori 
manuali. Per raccogliere al¬ 
tre f;rme verranno piazzate 
tende in molti comuni <iei Ne- 
brodi nei quali la di.soecupa- 
Z;one giovanile .sta rapida¬ 
mente crc.scendo: Ficarra, 
Santo Stelano di Camasira. 
Mi.strctta, Patti e Sanl’Agatn, 

Da regi.slrare, intanto, i 
con.sen.si die tia più parti 
giungono alla lotta dei gio¬ 
vani; le comunità montane 
della zona E e deila zona D 
lianno firmato un Odg di ap¬ 
poggio alle lotte per Toceu- 
pazione; i .sindaci di varii o- 
i-icntamenti politici si dichia¬ 
rano disponibili oltre ehe al¬ 
la convocazione di conferenze 
comunali sull’occupazione an- 
dte a seguire la laiga nei pre 
visti incontri con i rappre¬ 
sentanti deir.A.s.semblca re¬ 
gionale sicilian-a. 

Domani — domenica — a 
Mistrella .si svolgerà un’ns 
semblea con i giovani disoc¬ 
cupati sul tema dell’agricol¬ 
tura. Giovedì .sera .si c tenuta 
u Capo d’Orlando una vivace 
manifestazione dei giovani 
comunisti. 



BRACCIANTI IN LOTTA 

Dopo i braccianti di Catania, che hanno ottenuto attraverso 
una durissima lotta il rinnovo del contrailo provinciale di 
lavoro, tocca adesso ai 30mila di Siracusa dove gli agrari 
hanno provocato la rottura delle traltalive. La categoria ha 
già risposto con una giornata di sciopero. NELLA FOTO: una 
recente manifestazione di braccianti siciliani. 


CALTANISSETTA - Comunicazioni giudiziarie per tentata concussione e omissione di atti d'ufficio 

Per le bustarelle sulle forniture 
all’ospedale in tre sotto accusa 

Il provvedimento ha colpito il direttore amministrativo dell'epoca e due ex commissari del¬ 
l'ente - Pagati alla ditta Truscelli di Messina 70 milioni perdei materiale che ne costava 25 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 

Si è conclu.-^a con una se¬ 
rie di comunicazioni giudi- 
znerie l’inchiest-a promo.-.sa 
dalla procura della Rcp;ibl)li- 
ca di Caltani.s.sctta sulle for¬ 
niture aifasiicdale specializ¬ 
zata in malattie infettive. L.i 
pratica era .stata tra.sme.-w^a 
aH’autorità giudiziaria dal 
consiglio di ammini.strazione 
insediato.si dopo unsi .serie d. 
gestioni conim:.s,sar;aIi c v.- 
gaardava la fornitura di \a- 
rio materiale, dalle len.'.uola 
«gli apixirecchi radiofo.uici. 
effettuata da una ditta di 
Messina sr^cia’iizzata in for¬ 
niture agii enti o.-^pedalieri 
anche se in pratica non pro¬ 
duce nulla e .si limila appun¬ 
to a queste operazioni di in- 
tcrmedia/kme. In particolare 
11 materiale fornito nei ’V? 
dalla ditta Tru.-^eclli di Mes¬ 
sina aliccspcdale di isolamen¬ 
to a.s,som:n.iv.i ad olire 70 
milioni. .-Xnche .->0 il valor-e el- 
fettivo confrontato con i prez 
z; di merc.ito d; allora non 
superav,! ; milioni. Da que¬ 
sto e.same de; pre/z; .-catari 
la drci.sione dei consigla) d: 
ommin;.-t razione di aiv.nre 
la pratica alla Pi'cvura della 
Repubblica che ha ritenuto d; 
ravvi.sare in tutta "opera/.o- 
ne gli estremi della tentata 
concu.ss;one e delia o.-m.-siono 
di atti d’ufficio. 

Le comumcrtZtom giuclizi-a- 
rie hanno raggiunto oggi due 
«X commissari deirentc e il 
direttore amministrativo dol- 
Tepcca e cioè il dottor Fran¬ 
co Greco, funzionario deli’.i.s- 
sessorato regionale della sa- 


Udito nell’® 


Se occorreva una con¬ 
ferma deì!a :}npo''!ante 
uscita unitaria de.’.’n 
tegorm det giornnìist:. C'- 
sa è puntualmente venula 
dal comitato di redazione 
de « La Suoi a Sardegna ■. 
che, con un suo doi'u 
mento, ha preso una chia¬ 
ra posizione nel dibattiio 
in corso su', tcna della 
informazione nell'isola- 
Senza inutili pen'rasi, 
i colleghi de! quotidiano 
.sassarese vanno al cent~o 
dei problemi, collezando 
con immediatezza la b.it- 
taglia per la rinascita al¬ 
la questione più .^,^ee’^- 
ca del pluralismo dei ic nei 
mezzi di informazio’ie. al¬ 
la circolazione delle idee, 
al dibattito culturale e pt> 


nità comm..s.-ario dell’isola- 
mcnto al momento in cui 1’ 
operazione fu con. lu.s.a. il dot¬ 
tor Ce.sare I.obrutto anch'e¬ 
gli funzionano <k‘;i’.i.->.-»j.s.io 
rato regicnale c com.n s.sario 
dcirente in cpoc.i .-^ui-ei'.-.s.va 
e il dottor Filippo Bo.-c.a di¬ 
rettore ammini.st rat .vo inca¬ 
ricato. Per 11 Greco e il Bo- 
.«^ci-a l’accui-a e di tentata con- 
}5c*r il Lo- 
brutto è di oini.ssione di atti 
d’ufiic.o. Che la vicenda dovo- 
v.i concludens; m questo mo¬ 
do .-vembi.r, a scontato alla lu¬ 
ce dello ir.aero.scopiche illega¬ 
lità che la definizione della 
pratica comportava ; la d.lta 
Tru.sceili di .Messina ricevuta 
la commo.s .-1 dall’ospedale .si 
limitava a g.tarla ad alcune 
ditte prcduttric: del materia 
le nenie.-;!o Questa semplice 
optira.non.- comportava un au¬ 
mento d.\ costi per l’ospeda 
le <1; oltre il luon che pote¬ 
va e.-v'.or-e evitato interpellan¬ 
do dircrtame.ite : nrodutmn. 
Evidentemente que.sto a C.ìI- 
tani.-vìott.i no.n fu tatto iierciie 
tra la ditt.i m questione e eli 
nmni;n..str.itori dell’epor-a e- 
sistevano proci.s; .iccordi. 

r. d'.ibb.o eiie sorge ora e 
che era stato denunei.ito an 
ohe un anno fa, quando l’.t.i- 
tonta siudizian.i fa int-rrc.s 
saia alla vicenda d; C.iltan;.-;- 
seita c che .sim.li ««»’ord; >> 0 - 
le.-scro esLstore ar.ciie in a.- 
tn ospedali siciliani a Paler¬ 
mo 1 - r^Iessin.i vile luiìiìiu II^li- 
to raptioni con la slc.-s-a dit¬ 
ta i>er importi mo’to piii con¬ 
sistenti di qu.’lli tìell'e.'pi-da- 
!e d: isolamento. L’inchiesi.a 
farà cortamente luce anc’ne 
.su questo. 


CAGLIARI - Sospesa la serrata dei forni 

Da ieri il pane è 
di nuovo in vendita 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29 

Da oggi il pane è di nuovo 
regolarmente me.sso iti vc-n- 
dita nelle panetieri-e della 
città e alella provincia. Il 
siadacato dei panificatori, 
aderendo ad un invito del 
prefetto Porpora, ha 50 .spe.so 
la « serrata ■■> dei forni ini¬ 
ziata mercoledì notte. Dal 

c. l'Ilo loro gli uffici della 
p.rfrttura pro.-cgunno nella 
arqu.sizione dei dati relatiin 
a; :n:igg;ori oo.-t; dcinmcìati 

d. i: fo.nai. ciie mn'.'io ricltie- 
s:o un aumento del psozzo 
del p.i'ie di 140 lire il chilo. 
r. p.inc dovre'obe quindi pas- 
sa.o dalle attuali 410 lire a 
3.70 lire. 

C’c da segnalare infine la 
ini.riativa de; .s.ndn.''r> di Car- 
b.mia compagno Pioiro Cor¬ 
co cne. ccn apposita ord.nan- 
za. Ila precettato i fornai 
invitandoli a riprendere il 

de; n.anificj. 

Ne; giorni .scorsi Cagliari 
era rimasta .sfnza pane. Lun- 
gi'.e cede .si erano verificate 
riivao.'i ai pr.-'hi panifici ri¬ 
masi; aperti, c centinaia d; 


NON PERDERE LA BATTUTA 


litico. ' Tultoqnot’diano > 
è una ciimie di svolta .>•; 
q:te<ia iicciida: la sua si- 
tn ri'Ulta, p’'obabil'ne'il-'. 
condizione esterna di vit.n 
e valorizzaziO'ie di r.lire 
testate. Tutto ciò dironn 
con cnmrezza 1 colleglli de 
<■ La .\uora Sardegna y. 

.Voi comunisti siamo da 
tc'-ipo sostenitcri di um 
simile l’nptistazione. e su 
questo terreno a idia no 
sri.’iippando la no<:r,i . 7 - 
zione un ila ria. ronvi'i:: 
che senz.n una loric eoe- 
siane interna della cate 
goTia Sara ditncTie re.-i- 
slere alle molte snlle. 
tttzioni leiidenti, in mi\do 
anche "uope. a realizzare 
più u'i.j sta’iipa di rca:me 
che strumenti di educa- 


zio’ic alla capacità criti¬ 
ca ed alla riflessione. 

11 contributo del eo"ii- 
tato di redazione de':'-. V- 
mone Sarda .. il documen¬ 
to dei giornaìist; e dei 
p-o'iQranc. di f T'uttcnruoh- 
diano". la disponibilità 
de: redattori della lì.-lI-TV 
sarda, e la larga conrer- 
genzn de: aiornali-l-. .li vn- 
ria ispirazione piolitua e 
i-ienle lè aia stata sotto- 
lineat.n pin-fa’ìcu d-'lln 
disloc.izione. su questo 
terreno, de: giornalisti de- 
mocristinn: I. ed ora il con- 
tributo importante del co 
miiato di redazione de 
.. La \iiOva Sardegna . 
dimostrano che la nostra 
scelta non è stata inutile. 

S: tratta di ne>n perdere 
ba *llé te_ e di dare corpo 


rnp da'fi-'nte ad un org.i 
fi'''nn difigente capAzee di 
l'.t-Tpretare ncl'a cateco 
r a. tra an.'h-' al 'e'terno, 
'ii-e-ig p:ai:o'nr'n.i uni- 

fas-T. 

.Vo.- ro'.’.t. ':hb.a"'o 

.so-tenuto le- nenza -i: i.n 
dirett-i o dell'.-l-'O'' oz-one 
sta-'.pa s;;t.ìz c'ie sui in 
gmii.-i di o-':.me~s: con 
.zilena tran-jui 'ita 1 di's¬ 
eli compiti (he lo atten¬ 
dono. T.-.ppre-entr.n.-’o una 
ampia -inte-i delle difese 
concez.o'i' ide di e po'. " - 
che e del'e ro'.efet' con¬ 
dizioni d- la-oro. Siamo 
perciò d'cc.'ordo che nes¬ 
suna rsr'i.s-mr i- pi.,, 
dcicrm n.nre d: co'c.ro (he 
rappresentino real'a enn- 
cr.-ie e non semplice¬ 
mente se 'tessi. 


denne hanno protestato per 
quanto stava avvenendo. 

Di frento alla situazicne 
di grave disagio determinata¬ 
ti nella città e nella provin¬ 
cia a caiLsa della serrata dei 
forni, la segreteria della Fe¬ 
derazione del PCI di Caglia¬ 
ri aveva sollecitato l’innne- 
diato ttnorvctito degli orga¬ 
ni competenti cd in primo 
luogo dell’autoriià prefetti¬ 
zia. onde porre rimedio a 
uno .stato di cose che si ri- 
-solve a netto damuo de; la- 
vo.'aiori e delie famiglie me¬ 
no abionii. 

«Grave, al di là d-rl’.e moti- 
vazirn; addotte-, e la richie 
sta avanzate, dalle associa- 
zirni de; panificati-ri di un 
nuovo aumento de; prezzo 
d: -rendita del pane d: b-rn 
140 lire al citilo eosi iia 
drn-unciato il nostro P.ìrtito. 
Ize r.ciiiest.i dei panific.itn- 
ri. .«e tradotta in pratica, 
colpirebbe in ni'>:ìo p-esantc 
le iiiei'j-e raiiill.a;!. « .ùiieoia 
più greve — sostiene il PCI 
-- è la decisione improvvisa 
di cliiiidere i foni, setiza al¬ 
cun rigu.urdo per ; problemi 
d'Cila collettività e per esi¬ 
genze essenziali 


Nostro servizio 

MARTINA FRANCA. 29 

Nasce nella Valle d’itria. 
quella elei « Trulli » e delia 
1 razionai issima proprietà con- 
t-adina. la prima esperienza 
di struttura ternionale uni¬ 
taria de! sindacato in Puglia. 
Per ora il primo consiglio d; 
zoiia pubhese. in.sediato nei 
giorni scorsi ne! cor.so di una 
a.s.sembiea dei lonsigli gene¬ 
rali delle tre confederazioni 
e de; delegati tpresenti il se¬ 
gretario regionale della CGIL 
D’Ippo'ito e iK-r la federazio¬ 
ne nazionale CGIL. CISL. 
UIL. Dalla Porta) delle cate¬ 
gorie produttive, «copro» il 
territorio d; M-artina Franca, 
che raccoglie fra eittà ed en- 
trotei-.m agricolo oltre 40 mi¬ 
la pcisone. in pro.spt-ttivo si 
estenderà, in una dimensio¬ 
ne comp:en.-,or.al;-. ai comu¬ 
ni circost-ani;: Locoroiondo, 
in provincia di Bar:, Cister 
nino, in provincia di Brin¬ 
disi. una zona di intcn.sii an¬ 
che se ogni anno più depau¬ 
perata produ/.one vitivinico¬ 
la. Nei pro.s.-,.m; nic-si. alicspe- 
rimoiito unitario di Mirtina 
Franca, s-gguiranno. .sempre 
in provincia di Taranto, quel¬ 
li d: Grottag-'e. CastelUinc- 
ta. Manduri-.i. 

Si trait-zrà certo di un espe¬ 
rimento emblemat.co per il 
movimento sindacale iierche 
in .scaia questa zona, for.se 
più di altri territori pug’ie 
si riproduce la tlisgregaz.io- 
ne» meridionale. L’.igricoiiu 
ra onzitutto. Siamo infatti 
in una delle zone che con¬ 
corre. nonost‘int-e la prozic.s- 
siva « di.saffezione » contadi¬ 
na. ad una quota con.s..->ten 
te della produzione vitiv n. 
cola ptigt lese che. com’è no¬ 
to. è aiTincirca il GO'f drl- 
l’intera produzione nazion.i 
le. E’ qui che la «Martini c 
Rassi » actiuista 11 prezz.i di 
miseria l’uva do: contadin. 
(nc! 1971 entrarono nelle t<i- 
schc dei contadini 3 miiiard: 
dalla vendita de! proprio pro¬ 
dotto). 

Ma i dati in questi anni 
suonano allarme. I contadini 
«spiantano» i vigneti (a Ci- 
.stcDiino nel 1976 la produzio¬ 
ne è diminu.ta del 30'f) co¬ 
stretti dalla .scansa produtti¬ 
vità del lavoro larenato in 
un’antica dimensione artigia¬ 
nale). da!ra.s.sgnza di pro¬ 
grammi pubbi’ci di .sostegno 
c di diversificazione cultura¬ 
le. E mentre nelle campagne 
Io piaga dello strutttimonto 
de! lavoro femminile con gl; 
anacroni.stici ienomeni del 
« caporalato », <le; ilari di 
fame e delia spcculiizione sul 
trasporto daiie zone di re.si- 
denza a: luoghi di lavoro si 
approlondi.sce: ’e poche aree 
urb.ine a.s.sorbono -a .stento 
Uiia dom-mda d; lavoro ogni 
giorno più consistente. In 
quest; anni ncli.i sola Mar¬ 
tina Franca si sono .spostati 
dalla piccola imprenditoria 
agricola tal lavoro neli’mdu- 
stria iprovalentemente nel 
centro siderurgico It.tlsider 
di Taranto) circa 2.000 per- 
.sone. Con il comseguente im- 
Ijoverimento deli’aitivltà eco¬ 
nomica prevalente nella zona, 
unica fonte autonoma di ric¬ 
chezza. Ora nelle campagne 
della Valle d’Itrin la piccola 
speculazione edilizia sta len¬ 
tamente « mangiando » le ric¬ 
chissime terre deli'uva pu- 
glic.se. 

Ma, si sa. l’edilizia, soprat¬ 
tutto se guidata dalle forze 
della speculazione privata, 
non c otlività economica du¬ 
revole. E dopo una breve sta¬ 
gione di incontrollato svilup¬ 
po. ade.sso anche Tedilizia è 
al colUi-sso. Ed ai braccianti, 
ai fittavoli, ai piccoli conta¬ 
dini <600 .solo « Martina 
Franca) costretti oi salar; di 
fame, «1 cottimo e alle dram 
maliche condizioni di vita of¬ 
ferte dai piccoli cosiruitori 
(.solo nel 1976 a Manina 
Franca iri.ste elenco delie 
morti bianche ha fatto regi¬ 
strare -3 nomi) g.ungono o:a 
le prime ietiere d; iicenz.ia- 
inento. che suonano, vista 
l.a prec.ir.età dcll.a .strutt’ur.» 
produttiva della zon.r. conte 
coatta espulsione dal merca¬ 
to dei lavoro. 

Una f:tt;.ss;ma rete d; la¬ 
boratori. e di pit'cole azien¬ 
de tessi;;, d; dimens.one ar¬ 
tigianale iene pas.sor.o tutta¬ 
via arrivare ai 400 dipenden¬ 
ti) che in un anno produce 
qualcosa come 1 milione di 
capi d’abbigliamento per un 
fatturato di 30 miliardi, è l’ul¬ 
timo .segno, anche questo r.- 
calcato .su un feroce sfrutta¬ 
mento del lavoro, di una di¬ 
sgregazione che ha caratier. 
social; orma; anche d; co 
stante oltre che economie.. F. 
probabilmente non è un ea 
so che la pr.ma esper.enza 
d: ricomposizione delia poli- 
t ea .'indV.c.ale su scala ter¬ 
ritoriale in Pugl.a prenda le 
mosse da una zon.t dove con 
p ù vt-e-.ntenza s: .-^ono fatte 

<entrandittor.o .^v.luppo del- 
1 ’cconem. .i rr.er.d .ona le. 

Angelo Angelastro 


Lutto 


CALABRIA - Denuncia del PCI ' 

Sprechi e improvvisazione 
per I corsi professionali 
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I consiglieri rogioniili comu¬ 
nisti. .Algieri. .Aiello e Cor¬ 
tese hanno denunciato, nel 
coiso d; una conferenza stam¬ 
pa. il proseguimento de! di¬ 
sordine! dell'improvvi.sazione. 
degli spreclii ehe carallcriz.- 
z,ano 1 '. programma dei eoisi 
di foni.azione, preilispo.sio 
dalla giunta regionali. Si trat- 
a d; una .six-.sa notevole, che 
l’iiiino scorso iia raggiunto 
undici miliardi di lire. Que¬ 
st’anno supererà senz'altro i 
dieci, 

II gruppo comunista — che 
in proposito ha prc.sentalo 
un suo progetto di legge — 
rii iene che la programmazio¬ 
ne ilei coirsi profe.s.siona!i deb¬ 
ba e.s.scre jxine iniegrante del 
di.segno eonip'.e.ss'vo di svi- 
Iup()o eeonomieo c .sociale del¬ 
la regione calabi'cr^ci non si 
tratta di una azione — pur 
nece.ssaria — moralizzatrice, 
ma di apiwrtare una gru 
duale ma radicate riforma nel 
.settore della formazione prò 
fos.s!ona!c offrendo ai gio¬ 
vani sicure irrosijettive di in¬ 
serimento neil'at tività pro¬ 
duttiva. ne; servizi socio .sa¬ 
nitari. 

Per que.-;to è nece.«sario da¬ 
re organ.i ità e serietà alla 


programmazione dei corsi, 
ricondurre la gestione della 
formazione professionale ad 
un piano unico evitando — 
com’è accaduto di recente 
con i corsi per il personale 
paramedico — tentativi di 
snaturamento perfino delle 
graduatorie por riproporre 1 
vecchi metodi <li ingerenza 
e di pro.ssione eliontelare. 

Proprio in quest; giorni i 
giovani dei corsi de! para¬ 
medico sono stati costretti 
ad occupare ra.s.se.s.sorato al¬ 
la Sanità per avere ricono¬ 
sciuto i! loro diritto alla cor- 
resixinsione mensile delie 
sommo già .stanziate dal con¬ 
siglio regionale: è una ulte- 
rinre dimostrazione degli osta- 
lO'.i e delle difficoltà che bi- 
-sogna sujv.'rare per imporre 
— come nel caso de! para- 
m.edico — scelte e criteri 
nuovi. 

C’è in alto un forte .scon¬ 
tro con i gruppi più conser 
vatori liella DC elle non .so¬ 
no di.-^ponihili — come so.sten- 
gono i comunisti — a defi¬ 
nire con una legge la pro¬ 
grammazione ed una norma¬ 
tiva nuova nel settore, la 
pubbl.ciz/azione e la gestio¬ 
ne .sociale del .servizio, la de¬ 
lega agli Enti locali. 


L’iniziativa deli’ammimstrazione provinciale 

I 

I " ■ -- " ■■ ' —' *"■■■■— .. —— 

I Pescara : tra breve il via | 
I al servizio che tutelerà i 
la zona dairinquinamento 
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Si è svolta ieri sera con 
notevole .succe.sso l’iniziativa 
indett.i duil’ammini.strazione 
democratica lieìl.i Prov.nc.a 
{li Pescara per la istituzione 
di un .servizio i)er la tutela 
deii’.imb.ento {iaU’inquinamen- 
to. .-Mia miuiifestazione so¬ 
no intervenuti numerosi o- 
peratori pubbliei e pri’.’ati. 
.sindaci. medici, il presidente 
deH’o.spedale di Penne, il 
rettore .sanitario dcir0.spctla- 
le Civile di Pescara, il me¬ 
dico provinciale, il veterinn 
no provinciale, il comandali 
te della Capitaneria di Por¬ 
to. il direttore deiristituto 
della jiesca. il direttore dell* 
Istituto di elaiotecnica, rap 
pre.sentanti di partito e del- 
runionc indiLslnali e una 
deicc.azione dei f ondo mon¬ 
diale per la natura. 


LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Difendila con lenti 
a contatto etl occhiali 
{lelTlstiluto Ottico 

Francesco Angelone 


Il ricco e intere.-;s-ante dl- 
b.ittito. ai quale sono inter¬ 
venute le numerose jKirsona- 
lità elenc.it?. è .-^tato intro¬ 
dotto dalia.csc.s.sore alla Sa¬ 
nità {lell-i Provincia compa¬ 
gno Matteo Stocchi, a cu; 
è .seguita la relazione del 
prof. Lue.ano Laporta, di¬ 
rettore del L.iboratorio ehi- 
mico lU’ovinc.ale d; igiene e 
profilas.vi d. Pc.'cara .sul ‘e- 
ma; «Ruolo d-.>gl: Enti locali 
neH’applica/.onc {ielle norme 
per la tutela delle acque dal- 
rinquinamento ». 

Nei prossimi giorn: l’ufti- 
cio istituito ieri .si ineoirre 
rà con le organizza'.ioni n- 
dacali. degli artig m:. tic; 
contadini e degli i nprendl- 
tori. La nece.ssrtà {ì que.'ti 
incontri deriva da’.l -'.s.gr.i m 
di una informnz/ione 'Orretta 
delle popolazioni e de e {•.:; ■- 
goric produttive int- res.-:ate 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. •29. 

L’Un'.ver.-;.:à di Palermo è 
al centro {i, un vasto movi¬ 
mento {il lott-.i: quattro .scili 
presitìiate (iagl; studenti iLet 
toro. Farmacia. Aivh.'.tetiura 
e Lstituto di Matemaiic.i). as 
semblee aperte e iniziative 
nelle altre. Tutto ha pre.-o 
le mo.-i.se dal ritinto di una 
rivetite circolare del niini.stro 
de'.l-a PiTublica l.struzione Mal¬ 
fatti lun.i marcia indietro 
sulla liberalizzazione dei pia¬ 
ni di .studio) e cne ha. sub. 
to dopo, .su.seitaio una p.ù 
gener.r.e niobiiitaz.ione p-?r 
la ritorma universitaria, gli 
sbocchi prole.s.siontili. il nrp 
porto tra isLtu/.one. rieoiva 
.scientifica e .soc.età. 

Quarantamila s'utif-it;. cl; 
cui almeno la metà tuoii .-e 
de. provenienti {la! P.i'ei- 
mitano o da altri {-('ntri del¬ 
la S.cil a o.-ciclentale, l’Un, 
versità è duntiue nuovamente 
invesft.i da un intere.s.snnte 
{iib.attito .-> 1111.1 sua funzione, 
sul ruolo da e.sereitare nella 
rea'.’à sicilian.i- 

P.irtito come immediata 
protesto ai provved:m''‘nti {lei 
inini.stro. il niovinu'nto — 
.simerati alcuni limiti ohe lo 
avevano contra.s.segnatn nella 
tase d’avv.o. .■^necie a Lettere 
— v.i preiulendo man mano 
eo.se. eiiza per {livont.ire occa- 
.sione comples.siva d; eonfron 
to 

L’obieitivo {li fonilo è quel¬ 
lo (il una mi)t).l;taz.one ge¬ 
nerale delle tiicoltà sia .sui 
tem. (l.'il.i rilorma. sia su' 
le nece.s.s;tà di istituzionaliz.z.i 
re l.i « conterenze di faeoi 
tà ‘. sia .SUI graiuli temi del¬ 
la produtt.vità. P.irticolar-.' 
rilievo .■>!anno avendo tra l’a! 
tro ; drammatici nrolilenil de; 
fuor; sede, che sono tra 1 p.ù 
nmv: protagonl.st. della lot¬ 
ta odierna, e quell; delToccu 
paz.ione prxst laurea. 

Questi temi sono anche 1 
punti londameni.tli {iell’mi- 
z,.at;va dell-a .sez.'.me univer- 
.sitaria comuni.sta e della 
FGCI ehe •partecipano attiva¬ 
mente a’ie lotte in corso. 11- 
lu.strando ;1 progetto di rifor¬ 
ma del PCI sul quale .si sta 
.sviluppando un .serrato, e an¬ 
che critico, ma serio iLIxitti- 
to. 

.-Mia lotta non .sono rima.sti 

e.stranei ; doceni;. .sollecitati 
anzi a prendere parte attiva 
per il rinnov'iinento de’lc 
.stili’ture e della didattica. 

Alla facoltà di Scienze, ail 
e.sempio. .>’é svolM un’affnl 
l(i»i.s.si!na a.'.semb’ea cui han¬ 
no partecipato oltre 409 do¬ 
centi (• n-.‘l COIVO della quale 
il sor.. Giovanni CJiudice. in- 
dipenden’e e’etto nelle I;.=te 
del PCI, ha illustrato il prò 
getto di riforma universita¬ 
ria, Mariedi. ’poi. pre.s.so la 
facoltà d; Economia e Com¬ 
mercio. l’Inter.s'.ndaeale uni- 
ver.sitarin CGII- CISC UIL 
terrà un'altra assemblea ner 
la riforma, mentre sabato e 
domenica pi-o.s.s;mi. organiz- 
z^'ita dalla sezione ini vei-sda- 
ria eomuni.sta. si terrà una 
manife.staz mie alla nrese.i- 
z.a del C'anmagno on. G asep- 
pe Ch,arante. 

s. ser. 


Il compagno 
I Vito Mìnacor' 

I sindaco 
di Ravanusa 

! PALERMO. -29 

Dopo un anno di crisi Ra- 
: vanusa (Agrigento) sta par 
j avere una sua amministra 
I zione comunale: ieri sera li 
: Consiglio ha eletto il nuovo 
' sindaco, il compagno Vito 
I Minacori, cui sono andati i 
voti dei rappresentanti del 
' PCI e della DC. I sociali- 
1 sti hanno votato scheda 
I bianca. 

i L’elezione della giunta (un 
i monocolore comunista) è sta- 
I ta rinviata alla prossima set- 
I timana. 


«La Sicilia» 

i 

sugli specchi 

i Lii K. eli. Il non è cerio ui: 
j gtorniile a avuniato '. liiflette 
umor: e inti'iC'M ci: un evi- 
I dente segno eoiiserrutore, e 
I spnmeniio'ii- Ut » linea quo 
tiduinamente, ma la veiii c 
propria a 11 amp'eatura 
spere!: ■ ehe il suo cori.-.Mc: 
dente lii l'alermo ha t.nto le 
ri a nioDOsito del 11 .: neo d: 
.‘yicilia. oltrepassa iihiionii.r. 
temente i;uest‘cim!e-::r 

Il C'nineììiinio appaie pie 
occupato, iii/alti. neilii sur 
nota, alili, (/uotnliana. de.:' 
lata in teoria alia guerra u. 
per la prescienza cìeiristitu 
to. so’i) di ( sottolineare. />'. 
ma (il passare alle notizie -. 
che il PCI avrebbe i.una 
buona dose di responsahihla 
ne’le sue eiiuivoehe prese d: 
posizione per isiei mandai-.- 
I in soifitt'.i II paio'e t ree- 
i ehi metodi, mentre roti i fai 
' t: rieu’.ea gl: 'tessi seheiin. 

I ere. ». titolo de’ì'artieolo 
, punta dniuiue sul « PCI » ehe 
I rinnoierehhe sia paro'ei la 
! protesta per la lottizzazione 1 . 

I Xel pezzo, invece, forse per 
I un improvviso rigurgdo di 
! obiettività, vengono ri lei ite 
I le cPeìiiiirazioni rdiiisciate dai 
I nostri comiiugu! Di Gintin e 
' Pillisi sutia viceniìii, (he. co- 
• me è evidente, fanno a pu- 
; gni con le opinioni personal: 

' espresse da! nostro voliega. 


Nozze 

5: 5ono spoS3!i i'^ri 0 Paicnìt'j 
i compf. jni LiD Scoyncmlllo. dcl- 
l’3ppjrk>!o dtfiio Tt-Ji i i3.r onc di Pa- 
Icrmo. e Aiìtonino Cottone. 

Ai duo sposi. Hi loro familiari 
o in p3r: coloro e! nostro Roso¬ 
lino Coltone (Esemplo *). inir*- 
tierbile collcborrtoro del Comìtr- 
lo regìonrio sieiiinnD c!cl Par: to 
c deila nostro redrz^one. gli oflet* 
tuosi auguri dc.rUnita c dei co¬ 
munisti siciliani. 
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Cor.'O Viti- Eman'.iele 43 47 
Tei. 08.3 218 27 - PESCARA 


S'£ s.7c.-.tO Ir-.jro.-.S7“c.'.*c Ej'- 
d o .Xii-rjn-co. g.c.j-'e redauc.-e 
dii « G or.'.i c d. S.i.'.s .V.^gs- 

r_;c c»; ca anche -ncn-ibrc dal 
cc-i.ta:o di reca: are. c a ila'o 
Pi.- anni corr.spo-.dcr.:e da C:!l3- 
."ibsctta del t;w3;.d::ro pzlcrr-. la¬ 
ro d-al T^alTino. p-.-r.a d ciicr 
rr.a'.a z:-3 redaa or.e cer.Tra'e. dc.c 
cor.fa.-mo la sue doli d ero.-, sta 
atienra c demdc.'ai.iamcr'.te irtpe- 
craio 

A. f .iTil.iari e al calìcoh: del 
» G cr.ta.e d 5 r.I.c » le Irater.".* 
ce.'doil.ar.ae de « .'Ur.'.ii ». 
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vacanze 
; nei paesi 
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ITALCASA s.p.A. 

CENTRI VENDITA ARREDAMENTO -MILANO 
BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

RIONE CARPASSI - Altezza Civico 93 C>rso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 

# Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'ufficio, 
il giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità c garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

# Vastissima area di esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera¬ 
mente accessibile a tutti. 

# Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol¬ 
vere ogni particolare problema di arredamento. 

G Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga¬ 
ranzia degli acquisti. 

0 Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

# Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

# Facilitazioni di pagamento. 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 

e farete sempre ottimi acquisti all’in¬ 
segna del risparmio e della qualità 


ITALCASA 


NEI MIGLIORI NEGOZI camere «a letto ALFARANO 


?.RpDresent?-r.te : 

?I2-rR0 GQRVi::0 - L!ei,0625/£5^7c- 


ìm 


mobili 

































